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Le  origini  deW  arte  nel  medio  evo  risalgono  ai  prrnii 
secoli  del  Cristianesimo  e  quindi  ancora  al  tempo  della 
civiltà  e  delVarte  romana,  che  comprendevano  pure  le  su- 
perstiti civiltà  ed  arti  della  Grecia  e  delV Oriente.  Così 
V  arte  cristiana  primitiva,  promossa  dal  nuovo  ideale  e 
dalle  nuove  aspirazioni  degli  animi,  nei  suoi  m,ezzi  di 
"manifestazione  fu  V erede  e  delVarte  romana  e  delVarte 
greco-orientale»  In  Italia  e  nelVim,pero  occidentale  fu  pre- 
valentem^ente  oriundo-romana  e  tale  la  vediamo  nelle  Ca- 
tacotnbe  e  nelle  Basiliche  costantiniane  ;  nelVhnpero  del 
mondo  greco-orientale  fu  essenzialmente  oìHundo-greca  ed 
orientale  e  così  la  vediamo  nel  suo  splendido  svolgimento 
che  costituì  Varie  bizantina. 

Accaduta  la  catastrofe  delle  invasioni  barbariche.  Varie 
occidentale  ne  rimase  interrotta  mentre  in  Oriente  conti- 
nuava la  bizantina^  e  da  questa  Varie  araba  prendeva  le 
mosse  per  trasformarsi  poi  in  tanta  varietà  di  bellezza 
nelle  singole  regioni  del  suo  impero. 

Quando,  in  Occidente,  si  ridestò  la  vita,  i  primi  tenta- 
tivi delVarte  diedero  la  carolingia  e,  costituitesi  le  grandi 
nazioni  novelle  d'oltre  Alpi,  apparivano  e  svolgevanH 
successivamente,  per  lo  appunto  al  di  là  delle  Alpi,  la 
robusta  e  severa  arte  roìnanica  e  la  svelta  e  sorridente 


—  vili  — 

arie  gotica.  Questa  fu  un  inno  (H  mistica  gioia,  una  crea- 
zione niaravigliosa  ;  pori  in  tutta  Europa,  dappriraa  x>erò 
in  Francia  ore  si  costituì  ruagnificamente,  e  poi  nelle  sue 
irradiazioni  in  Inghilterra,  in  Germania,  nelle  Fiandrie, 
in  Italia,  nella  Spagna  e  nel  Portogallo,  ovunque  con  ca- 
ratteri semi. re  nuovi  ed  originali. 

Di  tutte  le  x^f'cdette  arti  discorro  brevemente  in  questa 
prima  parte  del  secondo  volume,  non  delVItaliana  però 
dal  m,ille  alla  fine  del  trecento^  la  riservo  j)er  la  seconda 
parte  che  uscirò  fra  breve, 

Giulio  Ca rotti 


LIBRO    I. 
L'Arte  cristiana  primitiva. 
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CAPITOLO  r. 

PERIODO   DELLE   CATACOMBE. 


Il  Cnetianesimo  aorio  nella  Palestina  si  djfius  rapi  la 
mente  nella  Sina,  iiell  Asia  minore  in  Egitto  Ir  Oiccia  e 
presto  penetri  In  Roma  I  più  importanti  avanzi  etip  oggi 
SI  conoscano  Iella  primitiva  arte  cristiana  a]  pai  i  o  appunto 
nelle  Catacombe  li  Roma 

Nella  immensa  capitale  dell  impero  e  tra  la  sua  ini  urne 
rcToIe  popolazione  il  Cristianesimo  aveva  travato  subito 
seguaci  e  rom  è  nsapulo,  non  solo  fra  le  classi  più  mi 
Si  re  della  sooielà  ma  anelli  fra  quelle  più  alte  I  ncclii 
ac*.oglievano  i  loro  nuovi  fratelli  nelle  propr  e  eise  i  ei  le 
adunanze  e  1»  funzioni  r  ligiose  e  davano  poi  ancora  osi  i 
talttà  alle  salme  dei  me  lesimi  nei  propni  sepol  ri  di  fa 
miglia 

t  nel  tablino  o  sala  di  iieevimenki  che  il  aacrlote  gli 
assistenti  ed  i  fedeli  cristiani  t(-nevaiio  le  loro  a  innante  e 
eelfbravano  i  nli  il  tupole  eucanitloo  prei  Uva  il  poilo 
che  1  altare  degli  Dei  lari  teneva  rei  vicino  pensi  I  o  i  ci 
tei,umeni  ed  i  penitenti  rt  nanevano  nell  atno 


11)  Nella  calacomba  di  Snnla  Dominila  fWilpert  e 


Libro  7.  -  Arte  cristiana  primitiva.  -  Gap.  1. 


Alcune  di  questo  case  divennero  poi  vere  chiese  e  con- 
servarono il  nome  del  loro  proprietario,  cosi  la  chiesa  sta- 
bilita nella  casa  di  Pudenzio  (senatore  romano  che  era  stato 
battezzato  dagli  Apostoli)  e  che  fu  detta  Basilica  Puden- 
ziana  e  più  tardi  di  Santa  Pudenziana.  Di  questa  casa  ri- 
mane qualche  avanzo  nella  Basilica  stessa,  non  cosi  delle 
altre  pur  trasformate  in  chiese  e  neppure  degli  oratori  e 
delle  chiese  anteriori  al  tempo  di  Costantino  (1).  Abbiamo 
invece  ancora  delle  case  consacrate  dal  martirio  e  sulle 
quali,  o  nelle  quali,  sorsero  poi  chiese  od  oratori,  così  quella 
di  Santa  Cecilia  in  Trastevere  e  Taltra  dei  Santi  Giovanni 
e  Paolo  sul  Celio  (2). 

Assai  presto  le  tombe  patrizie  non  bastarono  più  per 
dare  riposo  alle  salme  dei  defunti  Cristiani,  i  quali  venivan 
sempre  crescendo  di  numero,  tanto  che  i  ricchi,  non  solo 
ampliarono  a  tale  scopo  i  proprii  sepolcri  di  famiglia  ma 
diedero  terreni  ove  si  potessero  scavare  appositamente  dei 
cemeteri  cristiani  e  non  tardarono  ad  acquistarne  a  tale 
scopo  le  stesse  comunità  religiose  cristiane  che  nel  frat- 
tempo si  eran  venute  costituendo  ed  infine  anche  VEccle- 
sia,  0  comunità  maggiore. 

La  legislazione  romana  assicurava  il  diritto  di  proprietà, 
stabiliva  l'inviolabilità  dei  sepolcri  e  riconosceva  le  asso- 
ciazioni o  collegi,  e  quindi  anche  i  collegi  funerari.  Cosi  i 
Cristiani  poterono  apertamente  scavare  e  frequentare  i  loro 
cemeteri,  impiantando  persino,  all'ingresso  dei  medesimi, 
rielle  costruzioni  per  le  adunanze  e  le  agapi. 

Questi  cemeteri  vennero  pertanto  disposti  e  scavati,  come 
gli  altri  dei  pagani  fuori  di  Roma,  lungo  le  vie:  Ostiense, 
Appia,  Portuense,  Ardeatina,  Salaria,  ecc.  (3).  Il  più  antico 
è  lungo  la  via  Ardeatina,  al  punto  ove  questa  si  stacca 
dalla  via  Appia,  e  fu  detto  di  Domitilla  da  Flavia  Domitilla 
nipote  dell'imperatore  Vespasiano,  proprietaria  del  suolo  in 


(1)  Non  v'ha  ragione  di  dubitare  che  di  chiese  od  oratori  ce 
ne  fossero  e  pare  che  Diocleziano  li  avesse  fatti  cliiudere. 

(2)  Delle  pitture  di  questa  casa  abbiamo  fatto    menzione,  a 
proposito  della  pittura  dei  Romani,  a  pag.  338  del  1°  volume. 

(3)  Rimasero  tutti    fuori  delle  mura  aureliane   fra  la    1  e   la 
3"  colonna  miliaria. 


Le  catacombe. 


Lungo  la  via  Appìa  vi 
erano  i  cemeteri  detii 
ili  Pretcstato  e  di  Lu- 
cina anch'essi  «lai  no- 
mi dei  rispettivi  dona- 
toli del  terreno;  que- 
st'  ultimo  as^ai  vasto 
apparteneva  alta  co- 
munità dell'  Ecclesia. 
Più  vasto  ancora,  e 
pur  appartenente  al- 
l'Ecclesia ed  anch'esso 
lungo  la  via  Appia,  era 
il  cemelero  di  Callisto, 
sacerdote    vissuta   al 

tempo  dell'imperatore  PIr-  2.  —  Corridoi  di  catammlie. 

Settimio  Severo,  inca- 
ricato di  amministrarlo  al  qual  i:ompito  esso  attese  sino  al 
217,  anno  in  cui  sali  al  Pontificato. 

La  denominazione  delle  necropoli  cristiane  era  adunque 
CoemeUrivm,  luogo  dal  sonno,  del  riposo.  Quella  di  Cata- 
comba è  di  epoca  assai  posteriore,  quando  non  erano  piii 
in  uso.  Il  solo  coenieteriura  rimasto  aperto  ed  a!  quale  si 
recavano  ì  pellegrini  era  sulla  via  Appia  (vicino  al  punto 
ove  oggi  sorge  la  chìeselta  di  San  Sebastiano)  e  presso  al- 
cuno cave  di  arenaria  dette  Catacumbae;  gli  itenerari  in- 
dicacavano  che  quel  cemetero  era  ad  catacunibas,  i  pelle- 
grini, recandovisi,  dicovano  andiamo  ad  catacumbas,  e  cosi 
la  denominazione  entrò  nell'uso  e  a  quel  modo  furon  poi 
indicati  i  cemiteri  cristiani  primitivi,  scavati  nel  sottosuolo. 

La  catacomba  cristiana  (tale  è  adunque  la  denominazione 
provalsa)  venne  scavata  nel  sottosuolo  fuori  di  Roma  nel 
terreno  tufaceo  e  a;l  imitazione  dei  columbari  pagani  (1) 
perchè  sempiicì,  poco  qoslosi  e  capaci  di  accogliere  gran 
numero  di  salme.  Però,  Invece  di  nicchie  da  urne  cini'rarie, 
il  rito  cristiano  prescrivendo  la   inumazione,  fuiono   aperti 

(I)  Veggasi  II  tipo  del  columbarlo  romano  nel    I  voi.,  ng.  119 


fi         Liliì-0  I.  ■  Arie  cr'tsliana  primiliwa.  -  Cap.  1. 

i]pi  muri  dei  loculi  ]«- 
rallrli  ai  iriuri  ateasi  niu 
pmfoiidi  Unto  (In  iioUirvi 
(Inpositaro  aiiuhc  due  u 
perniilo  tro  saline  ;  Ip  utc 
pochissime  e  picailn,  veri 
miLiluuli;  occorrondo mol- 
to spazio  per  soppellin,' 
c«si  gran  Numero  <1Ì  de- 
l'unti  e  doveiirlosi  npeii- 
dere  il  meno  possibile,  si 
prereriroiio  gii  ambula- 
<iri,  corridoi  fltrolliaHjmJ, 
jiiolto  alti  e  Tii'inlssinii 
KJi  uui  ai;li  altri  {Rn.  2|. 
1  cubiculi  di  solito  ((ua- 
drati  e  con  vMta  a  ero- 
oiera  0  cupola  coiiiprosaa 
oraii  riservati  alle  faini- 

KlK.  3.  -  Arvi>iH>1li.  iieUa  vsuiuoiiiin  ili       gilea|!ia(e,ai  piltitclìei(l), 

N.  Aiaiem:  (Betwjiio,  Hon.iii.  ^j  gm,p,.joti  yj  ^1  niartiri, 

le  saline  dei  quali  Tcni- 
vaJiii  di'itoati!  in  eari^raf;tii  composti  di  laatrani  o  acavati 
nel  tufo  e  coperti  di  un  lastrijiie;  al  disopra  di  questo  ora 
risi-rvata  una  profomla  niwliia  detta  arecioUo  e  latcrai- 
nieiile,  nello  stesso  turo,  era  ecavalo  utio  eil  arii'lic  duo 
wnIìIì  IH.'I  VOHCOVO  e  pel  sacerdote  (flit.  3).  Sul  lastrone  su- 
piirìova  ohe  l'hiudeva  il  sarcofago  si  reli:brava  la  Mossa  ò 
l'osi  ijuollo  <MJHtitul  la  tneitsa  <li?ll'attare  cristiano. 

ijuando  a  l'orza  di  seavare  <Hirrldoi  e  cubiculi  vetÙTa  ad 
(Hiaurir.-ii  lo  strato  ailutlo  allo  si'avo,  praticalo  un  pozzo,  si 
H^'i'ndeva  sino  a  die  hì  Tosse  Incontralo  nuovamente  uno 
strato  iii'<Jiiixio  e  qui  veniva  si'avaln  un  altro  ]iìano  di  oo[^ 
riilol  e  ili  cublouli,  e  cos)  i|Ì  w>|juito.  l'areci-1iie  calaconilie 
risullarono,  por  Ul  modo,  di  tre  eii  alcune  (lersino  di  cin- 
que ])Jnni  cj)ii]uni<iaiili  fra  di  loro  mediaiite  stretto  scalette. 
I.a  pataooiiiba  di  S.  CalllMi'i  (Hk-  4)  lia  quattro  piani  ongi 

(Il  Noi  I  e   11    secolo,  1   pn 
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ancora  pi'atìc«bìli  ed   un    uttitiio   al   Risolto,  a   veiitii'ìnque 
metri  dì  profondità  (1). 

Le  catacombe.  Beavate  senza  mistero,  orano  aperte  vìsibil- 
mente,  i  Cristiani  vi  accedevano  liberamente,  anche  nei 
l.eriodi  di  peraecuzioni,  per  accompagnarvi  le  salmo  del 
loro  cari  e  dei  martiri 
e  per  visitare  quelle 
tombe  venerate,  mas- 
delia  morte,  detti  na- 
(aiia.Cosi  sino  al  tem- 
podell'imperatore  Va- 
leriano,  ÌI  quale,  pel 
primo  proibì  le  adu- 
nanze negli  oratori  ed 
anche  nelle  sale  dello 
agapi  ,aIlingressode! 
le  catacombe,  allora 
neU  interno  di  queste 
furonodispostidei  tu  Flg  *.  —  La  oatsconilift  di  Calllaio. 

bicuh  per  adunanze  e  ''*™'°  (d.  r«.ì.. 

per  funzioni  roli gioie, 

ad  es    nella  catacomba    li  Priscilla  eJ  in  quella   Ostriana 

aulla  Tia  Nomentana     Diocleziano  ^Ua  <:ua  volta  ordinò  la 

cliiii'sura  delle  catacombe  8tet>soe  tosto  i Cristiani  murarono 

gli  ingressi  palesi  e  di  nascosto  ne  aprirono  altri  dissimulati 

con  dedali  di  gallene 

Quegli  innumerevoli  ei  infiniti  retessi  delle  catacombe, 
quasi  tutti  immersi  nelle  tenebre,  riLi  vetteio  ciò  non  ostante 
una  decorazioiip  pittom  a,  la  quale  costituisce  una  serie  di 
mnumerevoli  pitture  ad  affresco  (2)  (be  dalla  seconda  metà 
del  I  secolo  procede  ininteirotta  sino  al  principio  del  V, 
pri  sontando  poi  ancoia  alcuni  saggi  isolati  sino  al  IX  secolo. 


H  eh  Home  In  di  gallerìe. 
i]ie\o  nelle  catncotiibe  so 
a  di  Santa  Priscilla  sulla- 


su,      OS    »  co  prog  e 

h    pe  U 


1 1  pitture  più  nu- 
li nhe  riBilgodo  adun- 
que alla  seconda  metà 
ed  alla  fine  del  I  se- 
colo, ai  trovano  nelle 
catacombe  dt  Domi- 
titla  e  di  Prisi-ilta  e 

Tanno  crescendo  nel 
Lorao  dil  secondo  se- 
colo, nel  III  SI  fanno 
molto  numerose  e  poi 
numi  roslasime  nel  IV 
Diventano  subito  scar- 
sissime sin  dal  princi- 
pio del  V  secolo,  cioè 
dopo  11  410,  quando 
cessato  l'uso  della  se- 
poltura nelle  calacom- 
bi',  questa  rimasero 
eota  og  ta 


Le  pitlure  delle  catacombe.  0 

Poi  la,  scelta  dei  mo- 
tivi  orciamentali  fu  li- 
mitata specialmente  a 
quelli  di  eignificalo 
simbolico:  cornei  tral- 
ci <ìl  vite  (ftg.  6),  le 
figurine  0  le  leste  rap- 
presentanti le  quattro 
slagionl  ;  e  sì  comin- 
ciò pure  a  rappresen- 
tare sulle  pareti  qual- 
che soggetto  pagano 
adattabile  simbolica- 
mente alle  idee  cri- 
stiane, come  il  pa^tore 
oo!I«  pecorella,  che  po- 
teva simboleggiare  il 
Buùn  Pastore;  od  an- 
che alLuni  soKgettn  n- 
stiani    Noè  nell  arca, 

Daniele    fra    l    leoni  Decornici  e  ■Tnili-'^ic»  O)   (Ull|>«rt) 

Ma  SI  intende  che  lo 

stile  era  ancora  quelij  pagano,  cioè  greto-romano  il  Cri- 
stianesimo no[i  potevi  creait  proprio  d  un  tratto  un  aite 
nuova,  ne  allora  vi  aspirava  affatto ,  panrnptite  pran  pui 
pagani  e  quindi  greco-romani  gli  stessi  elenienli  (Il  quei 
soggetti  era  la  loro  scelta  e  1  aggiunta  di  «imboli  cb(.  av<^ 
vano  djgià  un  signillcato  particolare 

Il  carattere  simbolico  di  qupsle  pitture  e  la  fiequenza 
stessa  dei  simboli  parlanti,  sia  nelle  piltuie,  sia  sulle  lapidi 
e  sugli  strati  murali  di  chiusura  delle  lombe  o  loculi  (2), 
Sia  persino  sulle  lampade  in  lena  u)tta  ed  in  bronzo  (flg  7|, 
come  al  esempio,  la  colomba,   il  pavone  (ftg   !■,  pag  3], 


(1)  La  ilg  6  rappresenta  un  trtilcio  di  - 
calBComba  di  Dominila  della  seconda  n 
peri,  lì 

(■>}  Nel  cemento  clie  fermava  e  suggeil 
o  tavola  in  pietra  od  in  marmo  oppure 
che  chludca  il  loculo  si  (issavano  mo 
fondi  di  coppe  In  vetro   lampade  ecc 


pritnitiva.  -  Ciip.  J. 

l'ancora,  ecc.,  ecc.  so- 
no di  origine  e  di  coJi- 
cello    (>8S4^nzialnieiitc 
orieiiUlo.  Il  Cristiane- 
simo diratli  era  nato 
in  Oriente  e  pcntrando 
in  Roma  recava  ap- 
punh)  jieiisinri,  sent;- 
mntiti  e  quindi  imm»- 
KÌnl  orienlali  ;  persino 
la  lingua  di  diffusione 
della  storia  della  rita 
e  (ìei  precetti  di  Cri- 
sto fu  la  lingua  greca; 
essa  era  la  lingua  uni- 
versalo  del  mondognf- 
(j)'     "      '  "      '  ■      co-oriontale  molto  più 
vasto  e  jiopolato   ilot 
Dinano  (!).  Pertanto  i  tipi,  i  soggetti  od 
e  pitture  dello  Catacombe,  hanno  benel 
veste  artistica  gr(«o-romana  masoiio 
ispirati  da  concetti  orientali.  Ag- 
giungasi che  questi  soggetti  e  sim- 
boli appunto  pel  rnoilo  con  cui  erano 
rappresentali  od  «■sjiri'sai  cioè  colla 
venie   figurala,   dive  filarono,   come 
avverte   il  Bertani,    jiarole    della 
<  lingua  internazionale  ilei  Crislia- 

NH  II  secolo,  enirannienlo  delie 

pitture,  aumenta  il  numero  dei  sog- 

'"     getti  cristiani  e  dei  simboli,  at  punto 


(1)  Anche  molte  ilelli:  iscrliloii!  delle  calncon 
lingua  greca  e  casi  pure  le  iniziali  simbniiclic  e 
al  Ioli  delln  testa  <II  Cristo  o  disile  lettere  W  (Cri 

&)  Lb  lig.  8  riproduce  in  decora  zinne  di  una  v, 
lacomba  dL  Lucina.  Al  centro,  Il  lluon  fa^ttnre;  a: 
acliere  delle  stagioni:  a;;li  angoli  allernniivnme 
ligure  del  Buon  l'astore;  s|iflrai:  putii,  een IcU  1,  te; 
lura  della  nielù  tìA  11  s.  (Wilpcrl,  XXV,. 


Le  pitture  delle  catacombe. 


che  essi  invadono  an- 
che le  tNIc,  dove  le 
forme  ornameli  lati  si 
semplificano  e  si  ri- 
ducono sempre  mag- 


r.KSi,r,r" 


seiTirp  pili  che  a.]  in- 
quadrarli (figui-a  8  e 
figura  9),  D'altronde, 
figuro,  scene,  decora- 
zioni ,  simboli ,  ven- 
gono tutti  ridotti  arti- 
sticamente al  mini- 
mo indispensabile  per 
una  rappresentazione 
chiara,  evidente,  fa-  p 
ci  le  a  fomp  rendors  i  d  al 
popolo. 

L'importanza,  il  significato  e  lo  scopo  di  quelle  modeste 
pitture,  dalle  quali  traspare  un  senso  di  dolce  e  benefica 
quiete  e  di  solenne  austerità,  sono  difattì  essenzialmente^ 
morali  e  religiosi  ;  non  si  tratta  più  come  dapprincipio  di 
una  decorazione  dei  sepolcri  ma  bensì  di' 
alta  salute  eterna.  Le  pitture  delle  Catacombe 
diventate  in  sostanza  la  suiiUura  figurata  delle  ii 
del  defunto  a  Dio  ed  ai  rratellt  superstiti. 

A  Dio,  esse  dieoiio  a  nome  del  defunto  :  Signore  io  ho 
ricevuto  il  Battesimo  epperciò  sono  entrato  nella  Fede  ; 
ho  ricevuto  la  Eucarestia,  quindi  sono  entralo  nella 
Chiesa  e  nella  comunione  dei  fedeli  ;  e  come  avete  salvato 
Noè,  Daniele,  Giona  (flg.  11),  »  tre  fanciulli  dalla  for- 
nace ardente  (flg.  IO),  come  avete  liberalo  Giobbe,  Susanna 
da  Satana,  salvate  e  liberate  anche  me. 

Ai  fratelli  superstiti  che  visitavano  le  Catacombe,  le  stesse 
pitture  davano  sotto  forma  di  immagini  sensibili  il  testo 


(1)  La  ag.  e  riproduce  un  il  Isegno  della  deconizione  oKgl 
del  lutto  obliterata  di  una  vòlta  nella  catacomba  di  S.Ci 
Nel  centro,  Orfeo;  attorno,  Daniele  fra  I  leoni,  Davide, 
surrezione  di  Lar.iaro,  Mosò  fa  scaturire  l'acqua  dalla  ri 
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iMlii  preghiere  da  pronuiicmrai  alHiKhe  il  Redentore  acco- 
gliesse l'aiLiiiia  del  defunto  nella  beatitudine  cileste 

Censii  lei  ate  quindi  rial 
punto  di  vista  della  ico- 
nografia, le  pitture  delle 
Catacombe  aiulano  a 
far  conosci  re  le  idee,  k 
aspirazioni  ed  i  senti- 
menti dei  primi  Cristiani 
e  CI  co  n  servano  la  espres- 
sione sensibile  delle  loro 
1  tee  religiose   relativa- 

Flg.  11).  -  Plt«r.  d»t  tre  feuelnlli  uell»        m'nte  »"»  '"'«  futura, 
roriiH»  «rdcnle.  iwili.ert)  (l)  alla  loio  fo  te,  alle  loio 

speranze  (2) 
Artisticamente,  come  abbiamo  giS  <Ìetto,  essi  sono  li 
grandissima  importanza.  !■  vero  cln  quei  poctn  e  sparsi 
pregi  di  ornamentazione  leggiera  e  graziosa  talora  persm 
vivace  e  naturalistica,  di  un  colorito  abbastanza  ricco  e 
graduato  nella  intonazione,  presto  vennero  siemando  ecosi 
il  gusto  estftiro  si  venne  sempre  più  dileguando,  oositche 
in  sostanza,  salvo  poche  eccezioni,  non  abbiamo  ilie  un 
complesso  di  saggi  scadentissimi  della  decadente  arte  clas- 
sica: ma  la  scelta  degli  elementi  dell  alte  classica  per  la 
rappresentazione  di  un  certo  numero  di  s<^getli  cristiani  e 
la  successiva  ripetizione  dei  medesimi,  poi  il  loro  adatta- 
mento mediante  alcune  moditlcaziom  alla  rappri  scntozioni' 
di  altri  soggetti  alGni  pui  cnstiani,  hanno  promosso  uno 
svolgimento  di  tipi  e  di   forme   ihe   hanno  Anito   per   pio- 


(Il  I  tre  rani-iulli  nella  fornace  orilente,  DfTri^sco  in  San 

aPri- 

scili»,  secolo  li,  Wllpert.  Xl[[|. 

l!l  Le  rappresenleiioiu  di  nianiril,  di  stragi,  di  scene 

della 

Passiono  che  nel   seguilo   furono   cosi   fregucnli   e  nun 

erose 

nell'arte  crìstlanu.  mimcnno  nelle  ealaiombe.  Sebbene 

l'arte 

delle  catacombe  fosse  funeraria  essa   fu   lunula  dolce  e 

dente:  l'idea  della  morte  In  questi  sepolcri  non  reca   ni 

sitila 

[lerclii^  qui  si  augurava  che  l  defutill  fossero  già  In  del 

non  easte  dolore. 

Le  pitlttre  delle  catacombe. 


durre  una  vpra  CToluzione  p  quindi  l'apparirR  iii  un  nuovo 
stile  eppercift  ili  un'artf  nuova  (2). 

Dopo  la  pubblicazione  tlell'edilto  dell'anno  313,  col  quale 
Costantino  rendeva  lìbero  il  culto  cristiano,  il  seppellimctiU) 
nelle  Catacombe  cominciò  a  diminuire  ;  poi  venne  limitalo 
per  lo  salme  dei  fedeli  che,  morendo,  avevano  espresso  il 
desderio  di  riposare  presso  i  loro  cari  o  pi-esso  le  salme  dei 
martìri  ;  nell'anno  410  cessava  del  tutto. 

Avvenute  le  invasioni  barbariche,  le  Catacombe  rimasero 
chiuse  e,  dopo  it  secolo  IX,  quasi  tutte  dimpntioal'^  (3)  e 
poco  per  volla  se  i\"  perJotte  la  traccia.  Fu  soltanto  noi 
XVI  secolo  che,  essendosene  scoperto  alcune,  si  ricercarono 
e  rintracciarono  le  altre  ed  Antonio  Bosio  ne  fece  uno  stu- 
dio e  ne  preparò  la  descrizioiio  che  venne  poi  pubblicala 
dopo  la  di  lui  morte  nel  1634. 


fltii:  del  11  secolo,  (Wtlpert.  XI.VII). 

(2)  Allr«  pitture  analoghe  esistono 
Napoli  e  dì  Alessandria  il'Egitlo. 

(3>  Le  catacombe   ninggiori   eran    [ 
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SolUiilo  nello  scoi-so  secolo  XIX ,  l' tlluslre  archeolof!0 
G.  n.  De  IVissL  Hit  riprese  lo  studi»  Min  inetuilo  scleotiltoo 
ivi  cBaurleiite  <;lii>  pubblJoA  in  nji'opftra  monumentale,  vfro 
ronilametilo  ilitlla  archeologia  eristiaiia. 

Iiidtiu  lini  1903  [iioiiRigiLor  Wilpi'rt  pubblica  una  nuova 
illustrazione  di  tult4>  quante  lo  pitlui'e,  l'iproilix^i^iKlolF?  al- 
trusL  col  nuovo  SUBsiilio  licUa  fologi'afla  o  della  tiicromia, 
iK'  assicura  t'esatlezza. 


(1)  11  Paradisa  ossin  i  derunli  in  ni  l.'ggi  amen  lo  di  Oranti  nel 
ParnilUa.  Pittura  ilelia  calacoiiibn  di  ChIIÌsIo,  della  line  ilei  III 
secolo,  IWilptfrl,  CX).  Nel  tratto  supcriore  ili  iiiiesta  ]>arcte  ven- 
neri  poi  prnlicall  altri  loculi,  lanliniido  le  slessit  pitture. 


Pitture  delle  catacombe. 


Snlla  cliMlca 


■iEnllIcMo  simbolico 


uorsonaj^gio  logalo  col  re 
In  ■  Pietas  „ 

le  slesse  figure  con   coro 

con    rololo  rispellivam< 

le  slesse  ligure  fra  pecor 

lìoVill  (flg.rre  12  e  i3j 


è  percuote  In  rupe  (lig.  14) 


Unniele  fra  i 

i   Ire  raaciul 
(flg.  lOi 


,1   nella   forn 
Abrnmo 


((  Buon  Pastori, 
Aposlolo.  Santo, 

Gesù  PO 
L  elellf 

^'n/' 

^Ciu.ti    " 

""o'nimt 

f  f^  gli 

eleni 

nel  Pa, 

radi  so. 

.lin 

lllc-to  . 

Imbolici 

la  libera 

clefunl 
per  vit 

zione  dell'anim 
o  dalla   morie  e 
■tu  <li  Uio. 

defunto 
la  protezione  del  Signor 
11  Sristiano   defunlo,  Ta 


(.'  —  Soggetti  prcf  I  n<l  Nuovo 
roftamonlo 


l'a.l»rii7.lone  .lei  Itafì 
Il  Ballutlmo  <ll  CrlOo 


llBnlfleilo  ilmbollco. 
(ictù  nortn    II  ilefunlo  fra  gli 


Id  Eiinrlf{Lone  ilei  ci 


Il  iiconiD  baltei 


duìHHcHo  dello  '  fratlio  /u- 
iiJi .)  (IIR.  M  pag.  20i. 


&  rn  Rcalurire   l'aciiua  ilnlln    lupr,  iilltiiro   nella  cnln- 
r\  Katill  Pietro  e    Marcellino,  della  secnmla   melA  del 
1,  IWIIpcrl.  XCVIllj. 
KiiarlRlnnc  <Il-I  iinrnlillcn,  coiiin  so|irii. 


Pitture  delle  catacombe. 


11  miracolo  della  iiiolllplka- 
zloDe  dei  pani,  liappresen- 
lato  pure  con  una  serie  di 
canestri  e  di  pesci,  o  di  pa- 


li culloquio  di  Cristo  colla  SS' 


il  sacramento  dell'Eucarislla 


pei  mezzo  di  Cristo. 
Il  defuDto  parlato  da  <ìesù  Tra 

Sii  eletti  gì  ristora  aUa  lente 
'acqua  viva  <ll  pozzo  slui- 
bolcBBlando  ti  refrigerio  del- 


Qo  i  defunliperolleaer  loro 
oi.  giudizio  favorevole 
il  defunta  accolto  nella  beali- 


0  J.  -  Arie  cHHiana  prim 


FIfr  17.  -  T< 
ri  prtnvl|.lo  .Ir 


KSEMPI  DI  SIMBOLI 


un  ramo  iVullva 

ifglnMino  ilei  Paradtio 

un  albero 

il  pavone  (llgura  1) 

r  Un  moria  Illa,  la  resurrei;ione 

la  sp^r.i.u.1   nel   cf«Io  dopo  1 

la  colomba,  la  colomlia   col 

nallnienll  itelin  vita  (errettie. 

la  lorlorelU(ng.  17)' 

l'anima  salvala,  1  anima  in  ,<ace 

r^nello  sulle  spalle  .lei  Buon 

l'nnlma  salvala, 

Il  pesce  che   11   p^scalore    hn 

pre«o 

la  nave  ni  il  faro 

conio  »D|.r», 

l'iilliero  maestro  della  iiavu      j 


Salvatore 
la  parola  lilv. 


PMuve  delle  calacombe. 


Il  profela  Isain,  la  Madonna  col  tlaiiibino  e  In  stellii.  Il  pro- 
fela  predice  la  nascila  del  Messia.  Piltura  in  un  arco  dell;i 
catacomba  <li  PrUcllln.  della  [irlma  melò  del  l[  secolo,  Wìl- 
liert,  XXI,  1). 

Il  profeta  è  rappresentato  come  un  personaggio  vestito  del 
pallio  rdosofìco  e  che  tiene  nella  sinistra  un  rotolo.  Colla  de- 
stra fa  il  gesto  di  addilnri:  la  Vergine,  pronunciando  il  vaticì- 
nio: '  .  .  .  alla  venuta  del  Messia,  la  luce  scenderà  su  Geriisii- 
lenime  per  dissipare  le  tenebre  ed  illuminare  i  popoli  ,. 

bino  In  grembo. 
Un  po'  In  allo  si  vede  In  stella. 
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Pie.  l«.  —  La  UadDDna  col  I 
(Wllpert,  CCVII;. 


[irababilo  che  i)  protollpo  di  questa  raiip-cseiilj zinne 
:  dall' Oriente.  |iuluhi  lo  troviamo  poi  umpinnicnle 
l'arie  bizantina,  nella  quale  jierdiirerù  a  lungo  :  lo  tro- 


(WlliKrt.  XV], 


I  commensali;  i  cibi 


Piume  delle  e 


Kig.  !l.  -  Cristo  fra  gli  ApoBloll. 
(Wllport,  cjtcmi.' 

LA  RAPPRESENTAZIONE  DI  GESÙ  E  DI  MARTA. 

Le  pillUTC  ilelle  catacombe  non  e[  Ira  man  il  aro  no  i  veri  ri- 
tratti di  G«sù  e  di  Maria  ma  sollanla  In  loro  rap|>i'ese[itazlone 
mediante  tipi  astraiti. 

Selle  plMure  più  nnliclie  Gestì  è  rappresentalo  giovane  ed 
imberbe  Caliere,  nlla  barba  si  collegavn  l'idea  del  lutto)  A  da- 
Ure  dal  111  secolo,  massime  nelle  scena  dei  Giudìzio,  Gesù  Ila 
figure  virile  ed  espressione  mollo  seria,  la  sua  capigliatura 
arricciala  scendo  sino  quasi  alle  spalle  e  qualclis  volta  è  rap- 
presentato con  barba  caria  (in  quel  tempo  era  poi  Invalso  l'uso 
generale  di  portare  la  barba).  Quelle  fra  le  pillure  delle  cata- 
combe In  cui  troviamo  i  primi  lenlalivi  di  rappresenlailone 
di  Gesù  coi  caratteri  di  un  rlti'allo  appartengono  giù  al  periodo 
della  ■  Pace  della  Clilesa  .  ossia  Coslantiniaiio. 

Le  rnp presentazioni  dello  Madonna  nelle  calncombe,  al  pari 
(li  quelle  di  Gesù,  sono  nslratle,  ci  danno  una  madre  col  bam- 
bino, e  talvolta  essa  ha  un  velo  sul  capo.  La  troviamo  rappre- 
sentata In  prima  volle  nel  gruppo  di  Isaia  e  della  stella,  nella 
catacomba  di  Priscilla  (Flg.  IS  prima  metà  del  II  secolo),  poi 
in  quella  di  Doinitilla  (seconda  metà  del  111  secolo),  inoltre  ri- 
pelutamenle  nella  Adorazione  dei  Magi  nelle  catacombe  di  Pri- 
scilla (HI  secolo)  e  Domililla  (IV  secolo),  ed  inllne  tutta  sola 
col  Bambino  Gesù  in  grembo  :  in  questo  casa  perà  ha  ancora 
l'ai  leggi  amento  di  un  Orante  (esempio  in  una  pittura  della 
metà  del  tV  secolo  nel  CoemtUiiiim  mojus.  Rg.  IB). 

Nell'adorazione  dei  Mnjil.  dinanzi  ad  una  madre  seduta,  col 
suo  bambino  in  grembo,  stanno  tre  uomini  in  costume  orien- 
tale, ritti  od  in  allo  di  camminare,  clie  offrono  doni. 
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ELENCO  DELLE  CATACOMBE 

ED  EPOCA  DELLE  LOUO  PITTURE  (1) 

Sulla  via  Ardeatina: 

C'ivlacomUa  di  Santa  DoniUilhi,  pitture  della  Hccoiida  nieti\  del  1  s.  e  poi 
anche  dei  Hncce»8lvi  II,  111  e  IV.  Ivi  il  i)lu  antico  cu1»icolo,  pitture 
della  fine  del  I  h. 

(!at.  dei  Santi  Marco,  Marcellino  e  DaninHo.  Pittnre  del  IV  h. 

Cat.  della  Nnnziatella.  Pitture  della  seconda  metà  del  III  a. 

Sulla  via  Appia  : 

Catacomba  di  San  Sebastiano,  pitture  del  IV  h. 

('at.  di  Pretestato,  pitture  del  li.  III  e  IV  s. 

Ipogeo  anonimo  presso  la  Cat.  di  Pretestato,  pitture  prima  meti\  del  IV  h. 

Ipogeo  di  Lucina,  pitture  del  II  e  III  s.  e  prima  meta  del  IV. 

('at.  di  San  Callisto  e  lo  sei  cappelle  dei  Sacramenti,  pitture  dalla  se- 
conda metà  del  II  s.  alla  seconda  meti\  del  IV,  e  pittura  aggiunta 
nel  IX. 

Cat.  dì  Santa  Sotere,  pitturo  della  meth.  del  IV  s. 

Sulla  via  Latina: 
Ipogeo  anonimo,  pitture  della  metà  del  IV  h. 

Sulla  vìa  Labicana  : 

Cat.  dei  Santi  Pietro  o  Marcellino,  pitture  dalla  prima  metà  del  III  h. 
alla  line  del  IV. 

Sulla  via  Tihurlina: 
Cat.  di  Santa  Ciriaca,  pitture  della  seconda  metà  del  IV  s. 

Sulla  via  Nomentana: 

L'oemeteriuvi  majua,  pitture  dalla  line  del  III  alla  sccomla  metà  del  IV  m. 

Sulla  via  Salaria  Nova  : 

Cat.  di  Santa  Felicita,  pitture  aggiunte  nel  VI  e  VII  s. 

('at.  di  Trasone,  pitture  della  prima  metà  del  IV  s. 

("at.  sotto  la  vigna  Massimo,  pitture  dalla  fiiu)  del  III  alla  metà  del  IV  h. 

Cat.  di  Santa  Priscilla,  pitture  dalla  line  del  I  s.   alla  seconda   metà  del 

IV  (ivi  anche  l'ipogeo  degli  Adii  della  tino  del  I  s.  e  la  Cappella  greca 

del  principio  del  II). 

Sulla  via  Salaria  vetus: 

Cat.  di  S.  Krmete,  pitture  dalla  Une  del  IH  alla  seconda  metà  del  IV  s., 
e  pittura  aggiunta  nel  VI. 

Sulla  via  Flaminia: 
Ipogeo  di  San  Valentino,  pitture  del  VII  s. 

Sulla  via  Porluense: 

Cat.  di  Pon7.{ano,  pitture  dalla  nrima  metà  del  IV  s.  al  VI. 
Cat.  di  (Jenerosa,  pitture  del  V  e  VI  s. 

Sulla  via  Ostiense: 
Cat.  di  Tecla,  pitture  della  seconda  metà  del  IV.  s. 


(i)  Secondo  il  Wllpert. 


CAPITOLO  il. 

PERIODO    DEILE    BASILICHE    lOSlANilMANfc. 


La  «  Pacfi  della  Chie'ia  »  raggiunta  al  tempo  di  C(J-<taii 

tino  (1)  apri  un'era,  iioTotla,  pr>r  il   C ri slian esimo   e   quin  li 

■   anche  per  l'arte    la  relii,ioiie  per  Io  addietra  pi  rseguilata, 

veniva  ricoiiosciùla,  li  culto  prolliito  dagli  ultimi   imppra- 


(1)  Fu  nel  313,  neli  anno  successilo  alln  i 
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tori  veniva  ammesso  ;  il  Cristianesimo  si  vedeva  aperta  di- 
nanzi una  nuova  vita  ed  anzi  la  gioia  del  trionfo. 

Fu  trionfo  anche  per  Parte  ooci(Ìentale  ;  Tesultanza  degli 
animi  ebbe  forza  di  ridestare  la  decrepita  arte  romana  ed 
ispirarla  a  produrre  ancora  per  oltre  centocinquant'anni 
dello  opere  che  costituiscono  le  prime  manifestazioni  origi- 
nali deirarte  cristiana  e  la  base  fondamentale,  le  origini 
della  nuova  arte  mondiale. 

La  prima  creazione  dell'arte  cristiana  è  il  tempio  per  il 
culto,  che  d*ora  innanzi  si  chiamerà  chiesa,  dalla  Ecclesia 
che  vi  è  inseiliata  e  che  dalla  sua  forma  si  dice  pure  Basi- 
lica. Le  più  belle  Basiliche  essendo  state  er(?tte  ed  arric- 
chite da  Costantino  il  grande,  questo  periodo  artistico  può 
essere  denominato  delle  Basiliche  Costantiniane. 


Architettura. 

La  basilica.  Le  antiche  religioni  orientali  escludevano  il 
popolo  dal  tempio,  quelle  deir epoca  classica  lo  ammettevano 
ad  assistere  alle  funzioni  del  culto,  lo  quali  però  si  compi- 
vano alPosterno  del  tempio  stosso,  dinanzi  alla  porta  spa- 
lancata della  cella. 

La  religione  cristiana  invece  svolgeva  le  sue  funzioni  nel- 
l'i nterno  dolPediflcio  e  vi  ammetteva  tutti  senza  distinzione 
di  classi  sociali.  Ora,  in  una  città  come  Roma,  ove  i  Cri- 
stiani erano  per  cosi  dire  innumerevoli,  occorreva  un  tàblino 
o  sala  di  grande  vastità,  in  cui  vi  fosse  posto  per  tutti  e 
tutti  potessero  vedere  e  sentire:  ed  il  modello  piti  adatto  fu, 
salvo  le  opportune  modificazioni  ed  aggiunte,  il  tipo  di 
edificio  in  uso  per  borsa  e  tribunale,  la  basilica  profana  e 
Basilica  fu  pfu*  lo  appunto  denominata  la  chiesa  cristiana. 
IndiclKTomo  If^  parti  principali  che  la  costituiscono  (flg.  23, 
24,  25  o  26). 

Precedo  un  grande  atrio,  ripetizione  in  dimensioni  mag- 
giori (li  quello  (lolla  casa  signorilf»,  primo  luogo  di  riunione 
(lei  Cristiani  e  noi  quale  si  trattenevano  i  catecumeni  ed  i 
ponitonti  ;  n(4  centro  del  cortile  che  ne  risulta,  sorgo  una 
fontana  \)i)V  le  abluzioni,  anche  questa  ò  ripetizione  o  re- 
miniscenza (lolla  vasca  e  della  fontana  dell'atrio  della  casa 
signorilo, 


Le  Basiliche 


La  facoala  ilelia  Basilica  dehiiea  la  forma  intema,  ha 
cioè  la  parte  centrale  più  aita,  e  questa  termina  a  Troiitone 
triangolare  ma  senza  cornice,  quindi  senza  timpano.  Dinanzi 
alla  parte  inrenore  della  facciata  stessa  corre  un  portico 
{pronao,  narleee  od  esonurtece) 


iOi. 


il 


•  \ 
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lU»^. 


rontana  ;  £  ni 
coro  ed  nmbd 

sedili. 


ersale;  U  abside   e 
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0  [K.'i-eino  Iti  ci[ique  navate    Talvolta,  al  piimo  elidale,  11 
trova  un  seLOudo  portico  lo  nartece  ed  alloia  il  pnmotsteino 
si  chiama  eso-nartece) 
l'interno  consta  di  due  parti  principali    del  Lorpo   ante- 

0  e   lu  g        ttangolo  detto  navale,  e  del  presbiterio 

Il    o  p    ant    lore  e  pur  rli  tlo  navata  perchè  la  chie'!a  è 
a     a        h      onilurrà  1  fedeli  in  porto,  alla  loio  lalvezza 

1  a  at    possono  anche  essere  Ire  e  pei  sino  cinque  nelii 
1  ls    p  u  Bpa   ose  suddivise  da  due   o  rispettivamente  da 

q   att  o  fll    paralkle  di  colonne    La  navata  di  roezzoooen 
trale  e  sempre  più  spazio- 
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■A  centrale  e  verso  l'absiile.  A  destra  e  sini- 
diie  pulpiti  detti  amboni.  Nel  coro,  uome  lo 
a  denominazione,  prendono  posto  i  cantori,  la 
im.  I  due  pulpiti  servono  uno  per  la  lettura 

dell'epislola,  l'altro  per  la  lettura  e  spiegazione  del  Vangelo; 

hanno  U  fronte  a  forma  di  trapezio,  voneegueii za  delle  due 


28        Libro  T.  -  Arte  cristiana  primitiva.  -  Cap.  II. 

vMta  interna  pendono  mediante  catenello  la  pisside  ed  altre? 
suppellettili  sacre  e  più  tardi  anche  corone  votive,  croci,  ecc. 

Nel  fondo  semicircolare  dell'abside  corre  tutto  in  giro  un 
banco  od  una  serie  di  sedili  (subselià)  e  nel  loro  mezzo  un 
sedile  più  alto  o  cattedra  pel  vescovo,  il  quale  vien  per  tal 
modo  ad  avere  a  fianco  i  sacerdoti  dei  varii  gradi  gerar- 
chici. Cosi  abbiamo  la  stessa  disposizione  dell'autorità  giudi- 
ziaria nell'abside  del  tribunale;  insediato  nella  basilica  profana. 

Quando  Costantino  avrà  fatto  erigere  in  Gerusalemme 
una  gran  chiesa,  sul  monte  ove  era  stato  crocifisso  il  Re- 
dentore, ed  avrà  inaugurato  il  culto  della  Croce,  nello  Ba- 
siliche, al  disopra  dell'altare  e  ciborio,  quindi  a  seconda 
dei  casi  nell'alto  dell'arco  trionfale,  si  disporrà  una  gran 
trave  sorreggente  il  Crocifisso. 

In  alcune  Basiliche,  a  destra  ed  a  sinistra  dell'abside,  si 
trovano  due  locali  o  stanze  che  corrispondono  allo  nostre 
odierne  sagrestie,  per  la  custodia  degli  arnesi  e  della  sup- 
pellettile sacra,  dei  libri,  ecc. 

Il  transetto  o  crociera  che  esiste  pure  in  alcune  Basiliche 
costantiniane  e  che  presto  diventerà  quasi  di  regola,  è  una 
navata  trasversale  interposta  fra  il  corpo  anteriore  ed  il 
muro  di  fondo,  nel  quale  è  aperta  l'abside. 

La  forma  che  assume  la  Basilica  per  l'aggiunta  del  tran- 
setto è  quella  di  una  croce  e  vien  detta  croce  latina  per 
distinguerla  da  quella  della  chiesa  a  croce  greca,  comune 
in  Grecia  ed  in  Oriente,  o  che  ha  tutti  e  quattro  i  capi  di 
eguale  larghezza  e  lunghezza. 

Queste  sono  adunque  lo  parti  principali  della  chiesa  cri- 
stiana, le  suddivisioni  e  destinazione  loro  :  e  rimarranno 
fisse,  immutabili,  qualunque  sia  il  tipo,  la  forma,  lo  stile  ; 
e  persino  nella  chiesa  centrale  bizantina  e  nella  cattedrale 
gotica.  Il  tipo  di  Basilica  ora  descritto  si  trovò  deflnitiva- 
mcuite  fissato  al  tempo  di  Teodosio  e  continuò  in  Roma 
sino  al  XIV  s.  quasi  senza  mutamenti. 

Gran  parte  dei  materiali  delle  Basiliche  costantiniane  è 
materiale  di  spof^lio  di  sontuosi  edifici  pagani  :  cosi  i  ma- 
gnìfici fusti  (li  marmo  delle  colonne,  i  bellissimi  capitelli, 
lo  lastre  marmoree  di  rivestimento  delle  pareti,  pezzi  degli 
architravi  e  dei  cancelli,  stipiti  delle  porte  e  lo  stesso  di- 
casi di  gran  parte  del  materiale  per  le  sculture  decorative 
e  per  i  pavimenti.  Tutto  ciò  però  venne  fatto  cosi  grandiosa- 
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mente,  con  cosi  larghi  eriterii  nell'impiego  ed  adattamento, 
e  con  un  risultato  cosi  omogeneo  che  la  prosmicuilà  di 
materiali  antichi  e  nuovi  non  si  avTerte  e  la  denominazione 
di  Basiliche  frammentarie  od  arte  cristiana  frammenta- 
ria è  riservata  particolarmente  alle  costruzioni  dei  tempi 
succeBsivi  e  massime  a  quelle  fuori  di  Roma,  nelle  quali 
l'amalgama  e  la  dissonanza  si  fanno  vivamente  sentire. 

La  decorazione  plastica  e  pittorica  delle  Basiliche  costan* 
tiniana  è  sontuosissima.  Il  Cristianesimo  si  diffondeva  fra  pa* 
gani  ed  anzi  pagani  della  decadenza,  amatori  dell'arte,  i  quali, 
data  la  oramai  ineluttabile  decrepitezza  di  questa,  ritenevano 
risollevarla  mediante  la  ricchezza  e  la  preziosità  dei  materiali. 

I.e  pìii  monumentali  e  ricche  Basiliche  e  gli  altri  edifici 
religiosi  di  maggiore  ricchezza  decorativa  furono  eretti  da 
Costantino  stesso,  che  li  dotò  pure  di  splendida  suppellettile. 

La  Basilica  più  vasta  e  grandiosa,  e  che  fu  per  lo  ap- 
punto il  tipo  completo  delle  Basiliche  costantiniane,  era 
quella  che  Costantino  il  grande  aveva  innalzato  sul  monte 
Vaticano  sopra  la  sepoltura  di  San  Pietro  e  che  quindi  fu 
detta  Basilica  di  San  Pietro  in  Valicano  (figure  24,  25  e 
27)  e.l  al  posto  della  quale  sorse  poi  quella  colossale  di 
Giulio  II  e  di  Bramante. 
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Neirantica  basilica  di  Costantino,  dinanzi  all'altare,  sor- 
geva un  cancello  composto  di  dodici  colonne  in  marmo  a 
spirale,  reggenti  statue  in  metallo  prezioso,  mandate  da 
Costantinopoli;  una  di  queste  vedesi  tuttora  nella  nuova 
Basilica,  nella  cappella  della  Pietà  ed  è  detta  la  colonna 
santa.  I  solchi  ad  elice  di  questa  colonna  sono  adorni 
di  pampini,  di  amorini  ed  uccelli.  Giustino  II  poi,  nel  570, 
aveva  mandato  da  Costantinopoli  perchè  fosse  appesa  nella 
confessione  una  croce  votiva  in  oro  che  ancorasi  consrt-va. 

Delle  altre  Basiliche  fondate  da  Costantino  non  riman- 
gono che  le  due  Ale  di  colonne  nella  chiesa  di  San  Lorenzo 
fuori  le  mura,  nell'antico  cimitero  i\eìì''Ager  veranus.  Più 
nulla  limane  della  Basilica  di  San  Giovanni  Laterano,  già 
rifatta  nel  secolo  IX  e  poi  di  nuovo  nel  XVII  (1). 

San  Paolo  fuori  delle  mura,  una  chiesetta  eretta  al 
tempo  di  Costantino  sulla  tomba  del  Santo,  verso  la  fine 
del  IV  secolo,  diventò  una  grandiosa  Basilica  per  opera  di 
Valentiniano  II  e  di  Teodosio  e  fu  poi  dotata  di  un  nuovo 
coro  da  Papa  Simmaco  (498-514).  Nel  1118  subì  un  primo 
incendio  che  fu  seguito  da  risarcimento  e  resistette  fino  al 
1823,  quando  Tincendio  del  15  di  luglio  non  ne  lisparmiò 
che  l'arco  trionfale,  il  ciborio  e  la  tribuna.  Nel  1825  Papa 
Leone  XII  ne  intraprese  il  rifacimento  che  fu  terminato 
nel  1840  sotto  il  pontificato  di  Pio  VIII,  cui  seguirono  poi 
ancora  abbellimenti  nel  1848  per  opera  di  Pio  IX.  Quale  lo 
vediamo  oggi  restituito  (flg.  22),  colle  sue  splendide  colonne 
di  marmo  che  si  risptjcchiano  nel  pavimento  come  in  un 
lago  e  coi  suoi  musaici  in  parte  restaurati,  in  parte  rifatti, 
questo  edificio  ci  dà  pur  sempre  un'idea  abbastanza  esatta 
(l(»lle  fastose  Basiliche  di  Roma  del  IV  secolo. 

Questa  Basilica  ci  porge  inoltre  l'esempio  di  archi  su  co- 
lonne nella  navata  centrale;  in  quella  di  S.  M.  Maggiore 
invece,  che  è  pur  del  IV  secolo,  le  colonne  portano  due 
lunghe  trabenzioni,  sulle  quali  poggiano  i  due  muri  latrv 
rali  superiori. 

Alcune  altre  chi(»s(»  più  piccole,  come  ad  es.  S.  Sabina  e 


(1)  Costantino  aveva  pur  donato  alla  Chiesa  il  palazzo  dei 
I^nterani,  cli'egli  aveva  ereditato  e  che  poi  divenne  dimora  dei 
Pontefici. 
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S.  Agnese  ci  conservano  l'antico  oi'ganismo;  non  è  che  una 
parte  ilei  loro  materiale  costruttivo  che  è  stato  sostituito 
lungo  i  secoli. 

Pochissime  furono  le  chiose  impiantate  in    Roma,  utiliz- 
zando o  trasformando  edifici  pagani: 

una  sola  basilica,  quella  eretta  da  Giunio  Basso  suLl'E- 
squilino,  noi  IV  secolo,  e  ohe  nel  successivo  era  stata  tra- 
sformata nella  Chiesa  di  S.  Andrea  e  che  an<lf)  poi  distrutta; 
constava  di  un'unica  sala  rettangolare  ; 

nel  Foro  romano  la  chiesa  dei  Santi  Cosma  e  Damiano, 
tuttora  esìstente,  impiantala  in  una  sala  dell'edificio  ro- 
mano in  cui  si  conservava  Tarchìvio  del  catasto  ;  consta 
anch'essa  di  un  ambiente  unico,  senza  colonne  ; 

ancora  nel  Foro,  le  chiese  di  San  Martino  e  di  Sant'A- 
driano, disposte  nelle  antiche  sale  degli  ufTici  del  Senati) 
romano  ricostrutti  da  Domiziano  e  nell'antica  sala  liei  Se- 
nate  alesso;  anche  queste  due  chies"  hanno  un  ambiente 
solo  e  senza  colonne; 


32        Libro  I.  -  Arte  cristiana  jiviiit iliva.  -  Cap.  II. 

sul  Celio,  la  chiesa 
dì  San  Stefano  rolon- 
do  in  un  eilitìcio  ro- 
mano ctmolare,  ohe 
alcuni  ritengono  tem- 
pio di  Bacco  o  di  Fau- 
no, altri  un  magaz- 

Naturalmeiite    an- 
che fuori    di  Roma 
vennero    impiantate 
cliiese  cristiane  in  e- 
ii»>in  Jdf  ^A^u'™'!!;  ci.«<.  f''**'*'  Pisani  (1)  e  tal- 

{Koi.  Poppi)  (3|.  volta  anche  in  tem- 

pli, come  in  Assisi. 
L'organiamo  intero  ed  il  mobilio  quasi  completo  di  una 
Basilica  costantiniana  ci  riappaiono  nella  Basilica  di  San 
Clemente  in  Roma,  ricostrutta  appunto  secondo  il  tipo  co- 
stantiniano, sul  finire  dell'  XI  secolo  ed  al  disopra  di  una 
Basilica  del  V  secolo  (2),  il  mobilio  ideila  quale  essa  ha  ere- 
ditato in  gran  parte  (ftg.  28|. 

i.e  campane  non  cominciarono  ad  entrare  in  uso  che  nel 
VI  secolo  e  pare  che  i  primi  campanili  siano  slati  eretti 
assai  più  tardi,  nel  IX  secolo, 

(1)  A  Milano  furono  ulllixiate  llii  dnl  V  secolo  due  sale  mi- 
nori [Ielle  terme  di  Mas  «i  minia  no,  oggi  cappello  di  S.  Aquilino 
e  di  S.  Sisto,  Probnbilmenle  lo  fu  pure  sìa  du  quel  tempo  anche 
la  gran  salx  circolare  «  cupola  (ealdariaaiì  :  comunque  questa 
fu  certamenle  trasformala  nel  periodo  blianthio  del  VI  secolo, 

lombardo  dell'XI-XII  s.  e  nnalmente  di  nuovo  ancora  nel  XVI 

Incendi!  degli  anni  1071  e  1124,  e  poi  del  1573.  L[i  pianta  olluale 
^orebbe  iincora  quella  dell'edincia  bizantino  del  VI  secolo,  at- 
le<a  la  sua  analogia  col  San  Vitale  di  Havenni.  Le  quullro  torci 
d'angolo  sarebbero  Invece  del  periodo  carollni;Io,  secondo  la 
notizia  datane  dnl  Glullni. 

(2)  La  primllivu  Basilica  del  V  secolo,  con  aitglunle  del  IX  e 
pitture  di  quesl\illlmo  tempo,  esiste    luttora   in    condidonl  di 

,3|  Il  e;imii:,nilr  i  di  epoca  posleii,.r,-. 


Le  Basiliche 


3.  Apo1llu>i 


Le  Basiliche  di  Ra- 
venna. È  in  Ravenna, 
(love  l'imperatore  Ono- 
rio nell'anno  402  aye- 
va  trasferito  la  sede  o 
capitale  dell'impero, 
che  abbiamo  le  Rasi' 
lictie  cristiane  più  ben 
conservate  ed  avanzi 
importantissimi  di  al- 

La  Chiesa  di  San 
Giovanni  evangelista, 
che  ha  tuttora  benché 
ri  maneggiata  all'  i  nt^T- 

no  la  sua  forma  primitiva,  e  le  grandi  chiese  di  Sant'Apolli- 
nare nuovo  lì)  e  di  S,  Apollinare  in  Classe  (figure  29  e  30), 
sorte  durante  il  dominio  dei  Qoti,  sono  gli  edifici  piìi  antichi 
ohe  conservino  nella  loro  completa  integrila  (escluso  ratriol 
l'organismo  della  Basilica  costantiniana  di  Roma.  Però  se  ne 
scostano  nei  loro  particolari  costruttivi  e  decorativi.  Cosi  :  l'ab- 
side semicircolare  internamente  è  inscritta  in  un  mezzo  poli- 
gono di  cui  all'esterno  si  veggon  le  faccie;  la  fronte,  che  ha 
sempre  il  suo  portico  o  nartece,  termina  in  alto  ai  capi 
estremi  con  due  alette  ;  i  fianchi  sono  adorni  di  archi  se- 
micircolari sorretti  da  lesene,  che  fanno  parte  integrante 
della  muratura;  all'interno  i  capitelli  reggono  g'i  archi 
mediante  dadi  cubici  evasati  (pulvini),  evidenti  avanzi  sem- 
pliflcati  ma  pur  Immiseriti  quanto  a  forma  dell'antico  tratto 
di  architrave  dell'architettura  romana  (2)  e  questi  capitelli 
segnano  pur  già  un  passo  verso  lo  stile  bizantino.  Mentre 
Roma  aveva  trovato  sul  posto  gii  elementi  vitali  della  sua 
prima  architettura  cristiana,  Ravenna  li  derivò  ad  un  temilo 
da  Roma  e  dall'Oriente. 
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S.  Ainbro(;io.  Della  prima,,  ilettn  poi  alleile  di  S.  Vitlore  in 
cielo  il'oro,  va  segnalata  la  piccola  cupola  emiaferica  su  pianta 
quadrata  costrutta  ancora  senza  il  sussiilio  di  peniiaci-lii,  e 
coiriiMsla  i]l  antoi'ctte  in  terra  cotta,  alcune  delle  quali,  ri- 
tirate ili  oceasione  di  restauri,  oggi  sono  nel  musm  arclieo- 
logicf)  (tei  Castello  sforzesco. 

Della  Basilica  di  Sant'Ambrogio  (386),  attraverso  le  ruc- 
cessivc  ricostruzioni,  rìmaugono-  l'esatta  ptaniinetria  (salvo 
per  la  parte  absiilale),  un  tratto  del  muro  di  fondo  e  del- 
l'arco trionfale,  ed  i  quattro  fusti  di  colonne  antiche  in 
porfido  del  ciborio  (llg.  S6). 

Gli  edifici  cortcenlrici.  Le  prime  costruzioni  centrali  cri- 
stiano sorgono  pure  in  questo  periodo,  ma  meno  numerose 
perche  destinate  esclusivamente  a  Battisteri  ed  a  monumenti 
sepolcrali.  Gli  ediflci  centrati  che  troviamo  destinati  a  chiese 
o  sono  di  tempi  successivi,  o   sono  antichi  monumenti  pa- 
gani utilizzati  :  di  questi  ultimi  sono  in  Roma  la  chiesa  di 
S.  Stefano  rotondo  (v  sopra  pag  32),  ed  in  Milano  la  6a- 
siliia  di  S.  Lorenzo  eolle  contigue  cappelle  di  S.  Aqui- 
lino, S.  Ippolito,  eco  che  erano  la  sala   centrale  e  le  sale 
minori   delle   tenne    erette   da   Masaiminiano    Erculeo   (1), 
come  gli  SI  avverti   nelle  pa- 
gine precedenti  Ipag.  32  notai). 
Il   liallistero   e  ristiano    co- 
stantiniano fu  necessariamente 
un  vasto  edificio  comprendente 
una   piscina,  e  venne   creilo 
soltanto  presso  le  grandi  Basi- 
liche: difatli  era  riservato  al 
Vescovo  11  conferire  il  Battesi- 
mo o  Io  somministrava  a  mohi 
oalccumeiii  alla  volta  e  per  im- 
mersione, ni  qui:  la  iK'Cossilfi 
di  spazio   vasto  e 
attorno  ad   una  i 


Z  BattiflCì  i  ro^iantiniatii  1> 

>  relalivamente  esiRuo  di  Battisteri    La  loio  ubica 
iinauzi  od  a  lato   della  Basilica  deiiTava  dalla  tir- 
I   fclcli    non   polivano   o-b  lo   aniiiiessi  nel 
rinlcrno  di  qui^Bla  s<   non  quando  erano  stati  baltczzatl 

Iti  Roma  timanc  il  Battistoru  di  San  GiOFanrii  latcraiio, 
fondato  da  Papa  Sisto  IH  (412  4401,  ma  su  copisi  va  menK.  il 
maiieeciato   la  Paia  lliiin  (4()l-4ti8)    cliP  con*  iva   peraltio 
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In  Napoli,  esiste  pur  ancora  il  Battistero  della  fine  del  V 
secolo,  a  pianta  quadrata  e  sormontato  da  cupola  emisfe- 
rica poggiante  su  quattro  trombe  d'angolo.  Cosi  abbiamo, 
come  avverte  il  Bertaux  il  primo  esempio  di  cupola  su 
pianta  quadrata  ed  il  primo  esempio  di  edificio  cristiano,  in 
cui  il  passaggio  dalla  pianta  quadrata  alla  cupola  è  ottenuto 
mediante  trombe  d'angolo,  importazione  orientale  di  origine 
Sassanide. 

Il  tipo  poligonale  resta  acquisito  per  i  Battisteri  e  già  in 
questo  periodo  vien  adottato  in  Firenze  (1)  ed  in  Novara, 
e  si  manterrà  nel  periodo  carolingio  e  nel  romanico  (2). 


Fig.  33.  —Roma. 

Mausoleo  detto  dì  S.  Co- 

Htanxo.  Pianta. 


Il  mausoleo  cristiano  in  Roma  è  pure 
un  edificio  concentrico,  che  deriva  dalle 
cappelle  funerarie  cristiane.  Queste , 
come  la  cappella  dedicata  al  Pontefice 
martire  S.  Sisto  (3)  ed  il  mausoleo  di 
S.  Elena  madre  di  Costantino  (4),  sorge- 
vano in  mezzo  ai  cemeteri  stabiliti  al- 
l' aperto  al  disopra  delle  Catacombe  ; 
erano  corpi  parallelepipedi  con  tre  ab- 
sidi, ad  imitazione  delle  sale  di  adu- 
nanze e  di  agapi. 

Il  mausoleo  cristiano  di  Roma  più 
perfetto  e  più  grandioso  è  quello  delle 


(1)  Il  San  Giovanni  di  Firenze  servi  provvisoriamente  di  ciiiesa 
durante  la  ricostruzione  dell'antica  Santa  Reparata  clie  diventò 
il  vasto  Duomo  di  Santa  Maria  del  flore,  ma  non  fu  mai  una 
chiesa;  è  un  Battlslera  del  IV-V  secolo  e  la  sua  decorazione 
esterna  ed  interna  è  dello  stesso  tempo  (però  con  rifacimenti 
nella  parte  esterna). 

(2)  Non  è  ancor  stato  accertato  se  siano  romani  o  carolingi 
gli  avanzi  del  Battistero  che  ebbi  la  fortuna  di  riconoscere  nel 
sottosuolo  della  crociera  di  sinistra  del  Duomo  di  Milano  e  che, 
in  seguito  alla  mia  comunicazione,  rUfficìo  regionale  dei  monu- 
menti e  l'amministrazione  del  Duomo  hanno  stabilito  di  con- 
servare. 

(3)  Sorge  all'ingresso  della  catacomba  di  San  Callisto. 

(4)  Presso  il  cimitero  dei  Santi  Pietro  e  Marcellino  sulla  via 
Labicana.  Il  sarcofago  in  porfido  fu  trasportato  nel  museo 
Vaticano. 
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flglie  (li  Costantino, 
detto  poi  cliS.CoJfafi' 
ia,ctieEorge  sulla  via, 
Nomentana  nel  cimi- 
tero di  Sant'  Agnose 
(figure  33  e  34).  I.a 
pianta,  però  di  questo 
edificio  è  circolare  : 
un  corpo  cilindripo 
centrale,  sorretto  da 
un  cerchio  di  colonne 
appaiate  nel  senso  di 
tanti  raggi,  è  t-ircon-    p|g,  j,,  _  „„^,,  hrumIm  detio  di  a.  c™.biu*. 

dato  da  un  corridoio  IniEmo.  (l'oi.  ileB«audri|. 

circolare  più  bassoe 

coprilo  di  Tòlta  a  botte  ;  [lei  muro  di  questo  anello  sono  riser- 
rate dodici  nicchie  e  Ire  absidi  disposte  a  croce  ;  il  corpo 
eentrale,  nel  quale  sono  apeHe  dodici  finestre,  funziona  da 
tamburo  essendo  copeito  con  cupola  emisfei'ica  non  visibile 
all'esterno  perchè  avvolta  dalla  muratura  e  coperta  dal  letto. 
Anticamente  un  portilo  circolare  avvolgeva  la  parte  infe- 
riore dell'  edificio.  In  conclusione,  questo  edificio  è  ancora 
una  costruzione  lOmaTia  e  consta  di  una  calotta  o  mezza  sfi'ra 
che  poggia  direttamente  sopra  un  cilindro  ed  è  tenuta  stabil- 
mente dalla  vòlta  anulare  od  a.  botte  di  fornia  circolare  del 
corpo  pur  circolare  che  avvolge  il  cilindro.  Della  decora- 
zione diremo  più  oltre.  Il  sarcofago  in  poiUdo  che  si  tro- 
vava nel  tentro  dell'edi- 
ficio ora  conservasi  nel 
museo  Vaticano. 

Il  mausoìeo  di  Galla 
Placidia  a  llavenna  (fi- 
gura 35),  eretto  intorno 
al  440,  ha  la  pianta  a 
forma  di  croce;  all'in- 
contra delle  braccia  di 
questa  e  sopra  tamburo 
quadrato  sorge  la  cupola 
emisferica.    Il   tambui-o 

MsuKilecidi  Uaunl^i^idia.  eia  cupola  sì  frastaglia 
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Nella  sua  litica  inferiore,  seguendo  le  uui'?e  degli  archi  e 
formando  i^osi  al  basso  prcssapoco  dei  pennacchi  sferici.  Al- 
l'i-stcrno,  la  cupola  rimaTie  nascosta  anch'  casa  dal  tello  e 
dalla  parte  auperiorc  delia  muratura  del  tamburo.  Anche 
riiiterno  di  questo  sepolcro  è  riccamente  decorato. 
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ESEMPI  DI   EDIFICI   DEf.   PERIODO   DELLE 
BASILICHE   COSTANTINIANE: 

Roma:  —  Basilica  di  San  Paolo   fuori   le   mura  (flne  del   IV  s. 
ricostrutta  in  gran  parte  dopo  rìncendio  del  1823). 

„  —  Basilica  liberiana  o  S.  Maria  Maggiore  (IV  s.  ;  rico- 
strutta in  parie  nel  V  secolo  e  poi  ancora  nei  suc- 
cessivi) . 

,        —  Mausoleo  detto  di  Santa  Costanza  (ca  354). 

„  —  Battistero  di  San  Giovanni  Laterano  (432-440),  rima- 
neggiato successivamente. 

„  —  Chiesa  di  San  Stefano  rotondo  (edifìcio  pagano  del 
IV  secolo  adallato  a  chiesa  nel  V). 

.  —  Basilica  di  Santa  Pudenziana  (IV  s.  ricoslrutla  nel 
XVI  salvo  l'abside). 

„  —  Basilica  di  San  Pietro  in  vincoli,  (V  s.,  restaurata  e 
rimaneggiata  a  più  riprese). 

,  —  Basilica  di  San  Lorenzo  fuori  le  mura,  (IV  s.,  rima- 
neggiata nel  VI  e  nel  XIII  s.). 

,  —  Basilica  di  San  Clemente:  Basilica  inferiore  del  V  e 
IX  s.  Basilica  superiore  dell'XI. 

»  —  Basilica  di  Sant'Agnese,  (ricostruita  nel  VII,  e  par- 
zialmente nell'VIII  e  nel  XV). 

„       —  Basilica  di  Santa  Sabina  (V  s.,  rimaneggiata). 
Ravenna:  —  Battistero  degli  Ortodossi  o    S.  Giovanni   in  Fonte, 
(449-458). 
„         —  Ballistero  degli  Ariani  o  Santa  Maria  in  Cosmedia 
(VI  s  ). 

—  Cappella  di  S.  Pier  Crisolago  (443-449). 

„         —  Basilica  di  S.  Giovanni  Evangelista  fondata  nel  425. 

—  Basilica  di  S.  Agata  (425-432). 

,         —  Mausoleo  di  Galla  Placidia  o  San  Nazaro  e  Celso 

(circa  440). 
„         —  Basilica  di  S   Apollinare  nuovo  (493-526). 
,         —  Basilica  di  S.  Apollinars  in  Classe  (534-549). 
„  —  Mausoleo  di  Tcodorico  (520). 

Nocera:  —  Chiesa  di  S.  Maria  Maggiore  —  rotonda,  antico  Bat- 
tistero del  IV  secolo  adattato  a  chiesa. 
Napoli:  —  Battistero  (principio  del  V  secolo,  v.  Musaici). 
Parenzo  :  —  //  Duomo  (535  543)  e  relativo  battistero  ottagonale. 
Firenze:  —  Il  Battistero  (IV-V  s.)    rimaneggialo   alla   fine  del 

XII  e  principio  del  XIII  s.). 
Pomposa:  —  Chiesa  di  Santa  Maria  (verso  la  metà  del  sec.  VI). 
Milano:  —  Basilica  di  Sant'Ambrogio  (386)  ricostrutla  quasi  to- 
talmente nel  secolo  IX  —  e  poi  nell'XI). 
„        —  Basilica  Fausta  contigua  alla   Basilica  di   Sant'Am- 
brogio (ricostruita  nel  secolo  V). 
Novara  :  —  Battistero,  secolo  V. 
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Pittura. 

--  l.a  pittura  cristiana,  nata  nette  Catacombe, 
ove  era  stata  il  mezzo  piii  efficace  per  esprimere  i  senti- 
menti e  le  dolci  aspirazioni  dei  fedeli.  Tu  ancora  l'arte  più 
adatu  a  celebrare  il  trionfo  del  Cristianesimo  nelle  Basili- 
che. Ma  appunto  perchè  non  si  trattava  più  di  rappresen- 
tare sotto  forma  sensibile  invocazioni  e  preghiere  dì  defunti, 
ma  gli  inni  di  gioia  alla  gloria  di  Qesù,  di  Maria  e  dei 
Santi,  occorreva  una  tecnica  che  consentisse  immagini  vi- 
vaci risplendenti  di  luce  e  di  colore  e  questa  tecnica  venne 
data  dal  musaico,  specialmente  dal  musaico  di  tasselli  ili 
vetro  fuso  colorato  ed   anche  di  tasselli  d'oro  (!}.  La  deco- 

(1)  Nella  nata  a  p»gÌD«  345  e  34»  del  I  toliiiue  abbiamo  già 
ricordala  che  i  Roiuoni.  i  quali  avevano  imparato  la  tecnica 
del  musaico  dnl  Greci  del  periodo  ellenistico,  lo  usavano  quasi 
esclusi  va  mente  nei  parimenli.  Nella  slessa  nota  abbiamo   pur 


t'o^ui  iiermicataluiii,  come  il  tessellaiu 

■belli  irregolari  in  modo  da  seguire  il  ci 

l'opus  ttclile,    composto  <li  iiicroslazioi 


0  del  disebi,  triangoli,  rombi, 
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razione  pittorica  atl  afTi'oaco  cede  il  passo  a  quella  a  mu- 
saico e  si  ritira  nelle  chiese  meno  sonlnose  ed  in  quelle 
lontane  dai  grandi  centri. 

Alcuni  musaici,  i  primi  dell'arte  cristiana,  sono  ancora  in 
parte  opere  di  semplice  decorazione  (come  Io  eran  state  le 
prime  pitture  delle  Catacombe)  e  aon  ancora  a  fondo  bianco 
al  pari  dei  musaici  pagani  di  pavimento;  tali  per  lo  ap- 
punto quelli  che  ornano  la  vòlta  del  portico  interno  cii-co- 
tare  del  Mausoleo  di  Sartia  Costanza  a  Roma,  opera  del 
tempo  di  Costantino.  Si  trattava  di  ornare  un  sepolcro  e  al 
ripeterono,  come  nel  sepolcri  pagani,  rappresentazioni  liete 
e  piacevoli  :  una  pioggia  di  ramoscelli  floriti,  di  vasi,  di 
anforetle,  di  oggetti  d'ogni  sorta  ed  uno  sciame  di  amorini 
e  di  psiche,  un  pei-golato,  una  vigna,  la  vendemmia  (flg.  3S), 

Però  nelle  absidi  laterali  abbiamo  delle  rappresentazioni 
e  composizioni  di  soggetto  religioso  :  in  una  di  esse,  il  Padre 
Eterno  consegna  a  Mosè  la  legge  antica  e  nell'altra  Gesii 
annuncia  a  S.  Pietro  ed  a  S.  Paolo  la  nuora  legge  e  ne 
comanda  la  diffusione  (llg.  37).  Inoltre  nella  parte  inferiore, 


IO  si  valsero  deH'ofiiii  sedile 
per  decorazioni  degli  nlll  loccoll  <lelle  |iareli  :  ne  abbiamo 
scarsi  avanzi  a  Sanla  Sablon  in  Honin,  ed  un  framnienlo  in 
Milano  nella  Basilica  Fausta,  qui,  olire  molivi,  archile  [Ioni  ci  e 
geonielrlci,  vedesi  [>ure  un  agnello. 
Si  valsero  pure  ed  anzi 


Dell'o/iiii  leisel  latini 


giunsero  cubali  di  vetro 
conroglioliiiadorosufou- 

sformà  poco  pcc  volla  In 
musaico  composto  esclusi- 
vamente di  cubelll  di  ve 
troopaslii  Jl  smallo  colo- 

ed  anzi  estesamente  i  cu- 

belU  di  vetro  a  fogiiollna 
d'oro  per  i  fondi,  i  nimbi, 
gii  ornamenti,  ecc.,  ecc. 
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vediamo  degli  agnelli  che  escono  da  due  edicole,  le  quali 
raffigurano  Gerusalemme  e  Betlemme,  la  Chiesa  vecchia  e 
la  Chiosa  nuova,  cosicché  gli  agnelli  simboleggiano  gli  Apo- 
stoli che  vanno  pel  mondo  a  predicare,  ossia  la  Chiesa  pe- 
regrinante. Aggiungasi  che,  ai  lati  di  San  Pietro  e  di  San 
Paolo,  vi  sono  due  palmizi,  uno  per  parte,  e  che  Gesù  ha 
ancora  la  figura  giovanile  ed  è  ritto  sopra  un  monte  dal 
quale  sgorgano  quattro  fiumi. 

Lo  stih»  e  la  tecnica  sono  pur  ancora  classici,  lo  stile  per^) 
è  assai  più  deficiente  di  quello  del  musaico  della  vòlta  anu- 
lare o  questo  per  due  motivi:  anzitutto  perchè  non  si  tratta 
di  una  decorazione  jìer  la  quale  esistevano  tanti  modelli 
ohe  si  venivano  ripetendo  facilmente  ma  bensì  di  composi- 
zioni e  tipi  religiosi  di  cui  non  si  avevan  modelli  iniziali 
che  nelle  povere  pitture  delle  Catacombe;  poi  perchè  sono 
già  trascorsi  circa  quarant*anni  di  intervallo,  il  De  Rossi  di- 
fatti assegna  i  primi  agli  anni  326-329  e  ritiene  che  que- 
sti d(?lle  absidi  siano  stati  eseguiti  jioco  dopo  il  360  (1). 

Il  musaico  delVdbside  di  Santa  Ptidenziana,  eseguito, 
secondo  il  De  Rossi,  fra  gli  anni  385  e  398  (fig.  39),  è  pur 
ancora  classico  non  solo  nella  tecnica  ma  anche  nello  stile 
(^d  in  parte  dei  tipi,  ncn  costumi,  ecc.,  ma  nel  complesso  è 
già  una  creazione  nuova  anzi  straordinaria  per  la  nobiltà 
dello  stile  che  ancora  vi  risplende  e  per  la  rappresentazione 
della  figura  di  Cristo. 

Il  Redentore  siede  maestoso  su  di  un  trono  risplendente 
e  sotto  una  gran  croce  gemmata;  ai  lati  ma  più  in  basso, 
siedono  gli  Aijostoli  e  dietro  ad  ossi  stanno  ritto  due  donne 
ammantate  che  personificano  la  logge  antica  e  la  nuova,  la 
Chiesa  isra<'lita  e  la  Chiesa  cristiana;  nel  fondo,  al  di  là  di 
un  portico  semicircolare,  si  stonde  il  panorama  di   Gerusa- 


(1)  Anche  il  corpo  C(  iili'alc  (ii  qiieslo  mausoleo,  rioù  il  tam- 
buro G  la  calotta  della  cupola  erano  adorni  di  musaici,  che 
andarono  ilistrutli  nel  1G20.  Dalle  vecchie  descrizioni  sappiamo 
che  la  linea  inferiore  era  in  opus  sedile  e  sopra  correva  un 
cerchio  d'argento  rappresenlante  un  fiume  con  uccelli  acqua- 
tici ed  amorini,  a  che  da  dodici  scogli  emergenti  si  ergevano 
altrettante  cariatidi  con  fronde  ramificanti  sino  al  vertice  della 
cupola  e  tra  queste  si  svolgevano  scene  bibliche,    in   musaico. 
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lemme  ed  in  in  cielo,  ai  lati  ilflla  i;rari  Croc(>,  alcgginno  i 
simboli  degli  Evangelisti. 

E'  questa  adunque  una  composizione  trionfalo  completa 
ancora  di  alile  nobile  e  grandioso.  Gli  Apostoli  e  le  <Iuc 
peraonifleazioni  dellr>  Chiose  sono  anuora  dei  Senatori  e  delle 
matrone  romane,  ma  abbiamo  già  la  rappresentazione  sim- 
bolica degli  Evangelisti  (1)  e  la  figura  di  Gesù  Cristo  adulto 
e  troneggiai) te,  che,  se  nella  confgu razione  generale  ri- 
corda lontanamente  lo  Zeus  di  Fidia  (2),  nella  testa  e  nei 
lineamenti  ci  presenta  invece  il  tipo  che  d'ora  innanzi  pre- 
varrà e  sarà  poi  defiiiitiv aniente  adottato  pei   rappresentarlo. 

Questo  tipo  potrà  modiflcarsl  in  ali  uni  dettagli  col  susse- 
guirsi degli  stili,  ma  nel  suo  complesso  non  ululerà  più  :  è 
già  il  tipo  concreto  del  Redentore,  lostituilo  probabilmente 
in  base  alla  tradizione  lasciata  da  quanti  1  avevano  potuto 
veliere  e  sentire  in  Palestina  e  partleolarinente  dagli  Apostoli. 

Dello  stesso  tempo,  o  Lutt  al  più  del  principia  del  secolo  V, 
'  o  è  r  analoga  figura  del  Redentore   dipinta  Ira  gli 


affresca  di  Pompei. 


primitiva.  -  Cap.  II. 

Apostoli  Pietro  e  Paolo 
nella  catacomba  dei  Santi 
Pietro  e  Marcellino  (figu- 
ra 40,  dalla  tavola  CCLIII 
dell'opera  del  Wilpert). 

I.a  dei:orazione  monu- 
mentale a  musaico  nelle 
basiliche  costan  ti  niane  eb- 
be il  suo  posUi  fisso  deter- 
minato e  fu  riservata  tut- 
ta per  r  interno  (1),  ove 
tTOvb  campo  di  stendersi 
in  quell'architettura  dì  li- 
nee p.  di  superflci  cosi 
sempiici  e  quindi  di  ar- 
ricchirla Bplend  idamente, 
gareggiando  colle  cortine 
sontuose  provenienti  dal- 
l'Oriente o  tese  Ira  le  co- 
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completando,  ma  la  sua  origine  è  adunque  italica.  Lungo 
l'architrave  corre  un  fregio,  aisurro  e  tosso  su  fondo  d'ora, 
di  rabes'.:hi  con  qualche  L'Olomba  ed,  ogni  tratto,  nel  mezzo 
l'agnello  divino  (fig.  41). 

Altro  esempio  impoilantissinio  di  cotesti  storie  e  1  aniora 
nel  decadente  stile  classico  dei  bassi  tempi,  abbiamo  nelle 
ventisei  storie  dei  miracoli  di  Gesù  e  della  sua  pascione 
(fìg.  42),  nella  navata  maggiore  della  clu'  sa  di  S  Apollinare 
nuovo  (allora  detta  di  S.  Martino  in  cielo  d  oro)  a  Ra^  enna, 
del  tempo  di  Tcodorico  (1),  al  qual  tempo  iisalgono  pure 
in  capo  alla  stessa  navata  le  rappiesenl azioni  del  Re^ieiitvti 
fra  gÙ  Aruangelì  e  della  Adorazione  dei  Magi,  e  aoii  le  fl 
gure  dì  Apostoli  e  di  Profeti  fra  le  finestre 

Sull'arco  trionfale  veniva  rappresentato  U  tnonfo  della 
Religione  secondo  le  visioni  dell  Apocalisse  e  ton  figura- 
zioni simboliche,  e  talora  coli  aggiunta  di  storie  della  vita 
di  Gesii.  Le  figurazioni  simboliche  sono  t  Agnello  di  Dio  in 
trono  o  sull'altare,  ai  piedi  del  quale  è  il  libro  aperto  la 
croce  su  trono  d'oro,  i  sette  candelabri  ardenti,  i  simboli  dei 
quattro  Evangelisti. 

Sull'arco  trionfale  del- 
la Basilica  di  S.  Paolo 
fuori  le  mura,  detto  di 
Galla  Placidia  perchè 
condotto  a  spese  della 
medesima  alla  mela  del 
V  secolo  e  restituito  in 
base  alla  composizione 
anti'.a,  dopo  la  devasta- 
zione dell'  incendio  del 
1823  (flg.  42),   v^'drsi  al 
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sopra  il  fondo  azzurro  del  Cielo  Più  in  banso,  nel  Paia, 
diao,  fra  palmiii  i  liue  Santi  presentati  da  S  Piptio  ila 
S  Paolo  e  seguiti  dal  Pontefice  donatole,  Felice  IV,  e  da 
San  Teodoro,  tutti  senya  nimbo  "^opra  uno  dei  palmizi 
l'araba  fenice,  simbolo  della  immortalitA,  sotto,  la  rappi<- 
sentazione  della  Chiesa  peregrinante  (flg  44) 

Nell'abside  della  Basilica  Lateranense,  i[  cui  musaico  lu 
rifatto  nel  XllI  si  colo,  il  De  Rossi  indi  a  però  come  avanzo 
del  V  se  olo  un  medaglione  col  busto  d<  1  Redentore  (flg  45) 

In  alcune  absidi  la  decorazione  è  infinitanuiite  più  sem- 
plice e  quanto  mai  più  grandiosa  da  un  mazzo  di  foglie  ili 
a<.an(o  sorgono  e  si  espandono  m  tutta  la  conca  iigogliosi 
fogliami  pur  di  atanto,  stilizzati  ancora  come  al  tempo  di 
Traiano,  di  un  bel  lotor  veidc  intenso  su  loiido  di  azzurro 
lupo,  decoiazione  che  peia  una  piaceiok  impiessioiie  di 
fiescliizza  e  simboleggia  il  iigoglio  della  ualuia,  quale  inno 
di  riconoscenza  e  di  gioia  verso  il  Redentore 

Tale  e  i!  musaico  dell  abaido  della  cappella  delk  Sante 
Rufina  e  Seconda  |flg  46|  nellanliGo  podi  o  del  BadisKio 
lateraiiense  e  che  è  della  flne  del  IV  o  del  principio  del  \ 
setolo  In  alt  ipeioin  pi  eolissime  propoizioni  eyvi  1  A_iiill) 
divino  e  qualloiJiii  l'olimi)"  (le  anime  fedili) 


Libro  I.  -  Arie  cristiana  primitiva.  -  Cap.  II. 

Nel  'Blcino  oratono  di  San 
Vrnanzio(640-W2),  presso  lo 
stesso  Baltistero,  abbiamo 
un  saggio  prezioso  ili  deco- 
razione a  musaico  di  una 
I  piccola  villa  nel  contioin 
^hnlanda  1  agnello  divino 
p  negli  spazi  tra  i  festoni 
utceUi  e  cantari 


e  meglio  consei'vaU  È  quella  del  g 

ricordalo  Battistero  degli  Ortodossi  m 

Ravenna  (v.  sopra  a  pag.  35)  Al  tendo 

«Iella  cupola  in  un  medaglione  è  rap- 
presentato il  Batteairim  di  Gesù  (flg.  49); 

dalle  acque  del  Giordano  emerge  la 

mezza  figura  del  fiume  stesso,  rafBgu- 

l'asione  antropomorfa  analoga  a  quella 

del  Danubio  sulla  colonna    traiana. 

Sotto,  tutt'attorno  si  svolgono  in  cer-     pig.  45.  _  n  Redentore. 

cliio  gli  Apostoli   recanti   ciasL-uno  la    ^d™d^BnIiik»uìtr''" 

pro(iria  corona  e  solto  ancora  un  altro    '  "uenBe.  (iw  HÌrssS.  '^ 
corehio 

di  troni  e  di  altari,  e  flnat- 
inente  np|  pennacchi  degli  ar- 
chi magnifici  rabeschi  e  ligure 
(flg.  48).  Questa  decorazione 
che  ha  conserrato  tutta  la  in- 
tensità, ricchezza  ed  armonia 
dei  colori,  è  uno  dei  piìi  ma- 
ravlgtiosi  complessi  pillorìui 
dell'arde  cristiana,  ma  più  del- 
l'arte  cristiana  orienUIe  che 
della  romana,  l'analogia  dello 
filile  coi  musaici  (ii  Salonicco 
è  evidente  (I). 
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Né  meno  splendida  è  la  deco- 
razione, anteriore  di  circa  mezzo 
sficolo  del  mausoleo  di  Galla  Pla- 
oidia  pur  in  Ravenna  ed  il  cui 
complesso  forma  una  sinfonia 
pittorica  pili  raccolta  e  più  au- 
stera (flg.  47).  Nel  musico  della 
lunetta  interna  sopra  la  porta 
d'ingresso  è  rappresentato  an- 
cora come  nelle  Catacombe  il 
Buon  Pastore  seijuto  sopra  un 
monte  erboso  fra  le  pecore  e, 
come  là,  ancora  in  età  giovanile 
ed  imberbe  (fig.  50,  pagina  se- 
guente}. 

I  musaici  dei  pavimenti,  ese- 
guiti colla  tecnica  degli  anticbi 
musaici  in  opus  alexandrinum, 
assumono  già  quel  sistema  de- 
corativo che  perdurerà  lungo 
tutto  il  Medio  Evo  ed  ancora  in 
tutto  il  quattrocento,  stile  geo- 
metrico ed  ornamentale  compo- 
sto di  quadrati,  rettangoli,  rombi  S^f  mui 
e  dischi,  di  fascie  rettilinee,  on-  ori 

«lulate,  circolari  e  mistilìnee,  e 
di  ornali  dei  bassi  tempi  romani,  quali; 
tene  di  anelli,  dì  stelle,  eco. 
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RSKMl>I  DI  MUSAICI: 


Miiusoleo  Ut 

lo  di  Son 

a  CoalaaiB.  -  Musaici 
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e  e  di  d< 

e  nluldi  (dc3  tempo  t 
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Mnnlino). 

Basilico  di  Snnin  Piide 

dana. 

-  Munico  neir 
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(384-399), 

llislllca  di  S 

anii  Sibili 
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isaleo  (430). 
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Snn  Giovi 

nnl  !,■ 

erano.- Musaico 

della 

cappella  delle  Sniile  111 

mnn 

Secondii  ;  gran 
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alilo  (IV  > 

-  Batlislvrn.  - 
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illtuta  (IV  s 
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Baltlitere 

degli  Orlodossl, 

an  Glnvonnl  In 

fontc. 

-  Musale 
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di  tinllB  P 

icldla 

clilesa  di  Han    \aznro 

e  Celso.  - 

Musaici  delta   . 

>pala  e:  della  1 

UetlQ 

-  S.  Maria  Maggior.-.  -  Miianlci  deile  pnrell  nella  na- 
vnlB  centrale  1332-360);  dell'arto  Irionfale  (132-410>. 

-  S.  l'aola  fuori  le  unirà.  —  Mudici  dell'arto  Irionf'de 
(ricomposlo;  ed  alcuni  dei  rllralli  della  serie  dei 
Ponlellcl  (440-401). 

-  Ilattlslero  di  San  Glav.iiinl  l.alcrano,  oralorlo  dlSan 
Giovanni  Rvangellsta.  —  Musaico  di^cornlivo  delia 
vòlta  (4C1-46SJ. 

-  Basilica  dei  Santi  Cosina  e  Damiano.  -  Musaico  del- 
1-Ql>sl<le  (52B  530). 
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Milano:  —  Basilica  Fausta.  —  Musaico  della  cupola  e  musaici 
delle  pareti  soltostanti  (V  secolo). 
,         —  Basilica  di  San  Lorenzo.  Cappella  di  S.  Aquilino  — 
Musaici  di  due  absidi  (V  secolo). 

Ravenna  in  S.  Apollinare  nuovo.  —  Musaici  della  zona  supe- 
riore delle  pareti,  nella  navata  centrale:  26  storie  del 
Nuovo  Teslamenlo  e  figure  di  Santi  tra  le  finestre. 
Principio  del  VI  secolo. 
,  nel  palazzo  arcivescovile.  —  Musaici  della  cappella 
(esclusa  la  figura  della  Madonna)  ;  verso  450. 


ESEMPI  DI  SIMBOLI: 


A  ed  Q,  l'alfa  e  l'omega  ai  lati 
del  capo  del  Redentore, 

l'agnello   solo,   col    nimbo,    e 

talvolta  colia  croce 
l'agnello  sopra  un  rialzo, 
l'agnello    esangue    sopra    un 

trono, 
il  trono  solo 
Gesù  sopra  alcuni  massi  donde 

sgorga  acqua, 

la  colomba, 

Due  mani  che  tengon  sospesa 

in  giù  una  corona, 
il  pavone  o  l'aquila 

l'araba  fenice 

il  cervo 

l'Apostolo  colle  chiavi  (1) 

,  colla  croce  decus- 

sata od  in  X 

„  col  bordone  da  pel- 

legrino 

,  col  calice 

,  colla  lancia 

„  col  bastone  dei  fol- 

latori 

,  colla  croce  in  asta 

,  col  coltello 

,  col  libro  e  la  squa- 

dra 


Dio  è  il  primo  e  l' ultimo,  il 
principio  e  la  fine  d'ogni 
cosa, 

Gesù, 

Gesù  sul  monte  Sion, 

Gesù  che  si  è  sacrificato, 

Gesù 

Gesù  sui  monte  mistico   dal 

quale    scorgano    i    quattro 

fiumi  del  Paradiso, 
lo  Spirito  Santo, 

il  padre  Eterno, 

il    trionfo   della   Chiesa   o   di 

Cristo, 
la  vita  eterna, 
il  baltesimo, 
S,  Pieiro, 

S.  Andrea, 

S.  Giacomo  maggiore, 
S.  Giovanni  evangelista, 
S.  Tommaso, 

S.  Giacomo  minore, 

S.  hilippo, 

S   Bartolomeo, 

S.  Taddeo, 


(1)  Di  S.  Pietro  e  di  S.  Paolo   son  pur  dati   i  lineamenti   di 
cui  si  era  conservata  la  tradizione. 
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l'Apostolo  colla  sega 
„  coU'accetta 

»  colla  spada 

l'aquila 

il  bue 

l'angelo 

il  leone 

i  quattro  Vangeli 

Profeti  e  Apostoli  clic  si  fanno 
riscontro 

A  quelli  che  escono  da  due 
capanne  e  camminano  in 
una  prateria  lungo  un  flume 
verso  Gesù  seduto  o  ritto 
sora  un  masso  donde  sgorga 
acqua. 

Due  donne  vestite  di  bianco, 
una  vecchia  e  l'altra  gio- 
vane, 

Due  capanne,  due  ediflci,  ai 
capi  opposti  dell'abside, 

Una  prateria  sparsa  di  flori 
e  lambita  da  un  fiume 

un  ramo  di  palmizio,  la  co- 
rona, od  entrami)! 

il  colore  bianco 

il  color  rosso 


il  color  porpora 

il  color  azzurro 

il  color  viola  cupo 

il  color  verde 

la  viola 

il  giglio 

la  rosa 

la  rosa  porporina 

i  sette  candelabri 

un  libro  aperto    con   suggelli 

ventiquattro  vecchi  che  ado- 

ran  l'agnello  e  presentan  la 

loro  corona 


S.  Simone, 

S.  Mattia, 

S.  Paolo, 

revangelista  S.  Giovanni, 
V  S.  Luca, 

„  S.  Matteo, 

„  S  Marco, 

i  quattro  fiumi  del   Paradiso, 

la  promessa  e  l'adempimento 
della  Redenzione, 

La  Chiesa  peregrinante.  —  I 
fedeli  esciti  da  Gerusalem- 
me e  Betlemme  s'avviano 
alle  sorgenti  della  vita  e- 
terna. 

le  due  Chiese,  l'antica  giudaica 
e  la  nuova  Cristiana,  l'an- 
tico ed  il  nuovo  Testamento, 

come  sopra, 

Il  Paradiso, 

attributi  dei  martiri 

verità  (nelle  vesti  di  CrJslo, 
degli  Angioli,  dei  Santi), 

calore,  fede  (nelle  vesti  e  nelle 
ali  dei  Serafini  e  delie  Do- 
minazioni), 

Cristo  imperante  (nel  suo 
manto), 

le  tenebre,  la  lontananza, 

l'oscurità, 

l'aspirazione  alla  vita   eterna, 

emblema  dei  fedeli, 
„  delle  vergini, 

„  delle  sante   vedove, 

,  dei  matirì, 

(visioni  dell'Apocalisse) 
i  24  vecchi  =  1  padri  anticlii 
liberati  dal  Limbo, 


Il  nimbo,  già  in  uso  nell'arte  classica,  appare  dopo  il  IH  se- 
colo, e  prima  è  dato  a  Cristo  solo,  poi  anche  alla  Madonna, 
agli  angioli,  ai  Santi  ed  agli  Apostoli,  ed  allora  il  nimbo  di 
Cristo  (anche  dell'agnello  divino  che  lo  simboleggia)  è  cruci- 
gero.  Il  nimbo  dei  viventi  ò  rettangolare. 


Li  scultura,  <]e1  pcuodo  coslanliniano  ebbe  campo  molto 
ristretto  p  svolginieiito  molto  limitato  La  nuova  religione 
per  sua  propua  indole  rifuggiva  da  quanto  avesse  alfliiilÀ 
co!  carattere  di  simulacro,  di  idolo  riihiedeva  la  rappre- 
sentazione di  cornetti  e  non  ili  figure  isolate  D  altro  lato 
eran  venuti  tempi  in  eiii  si  peniava  e  si  ideava  non  più 
plasticaropnte  ma  piltoniamenle  e  del  reato  i  toncctli,  i 
pensien,  le  idee  ed  i  sentimenfi  di  alloia  potevan  esser 
tradotti  più  facilmente  ed  m  modo  più  adeguato  e  com- 
pleto colla  pittura  anzidiè  colla  scultura 

Aggiungasi  ihe  la  s  ultura  classica,  la  quale  avrebbe 
dovuto  dare  il  mezzo,  la  foima  della  manifestazione  sensi 
bile,  qualora  questa  fosse  stata  desiderata  plastica,  era  in 
piena  decadenza  Quali  fosseio  difatti  le  condizioni  della 
scultura  lo  vediamo  nelle  statue  e  nei  basslnllevi  es:'guili 
per  l'arco  di  Costantino,  nella  statua  di  Costantino  del  por- 
tico della  Basilica  laterana,  nei  busti  di  quel  tempo  e  nei 
lavori  successivi,  quali  ad  esempio  la  statua  colossale  in 
bronzo  dì  Teodosio  {ì)  a  Barletta,  il  busto  detto  ili  Amala- 
sunta  nel  museo  del  Caraiiiiloglio  a  Roma  e  la  testa  che 
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parrc'bbi^  ili  Galla  l'Iaii.lia.  jiol 
jiius(>o  an^licolugico  <Ie.-1  Casti^lb 
Ili  Milano  (1). 

I  teBlI  del  tempo  rtcorilaiio  tic- 
ohe  1(!  sculture  in  oro  ili  (!ui  Co- 
slanlino  aveva  dolali)   i  moiiu- 
muJili  iTistiani  da  lui  stesso  Talli 
ei'iKere  oil  anelli'  solo  arriculiiti 
ili  iloiii  :  ma  non  ne  abbiamo  più 
traccia  alcuna.  Oggi  la  statuaria 
cristiana   si   riduce   a   quahlic 
slatua  classica  adattata  a  statua 
di  Santo,  come  quella  di  Saiit'][i- 
polito  nel  museo  latcrano  |3),  ed 
alla  rappresentazioni)  del   Buon 
Pastore.  Questa  è  una  deriva- 
zione o  traduzione  plastica  dei 
Buon  Pastore,  ripetnlamentc  di- 
ng.  Sì.  —  BiniuA  del  Buon         pinto   nelle   Cataranibe  ;   il  che 
TMiDro.  fcm.ii,  mii«ei.  laiBrano.      hqu  loglio  clie  Sia  ricscita  una 
figura  molto  geniale,  nella  quale 
»i  sente  tutta  la  Tragranza  e  la 
ilolci'zza  ilei  primitivo  misticismo  cristiano.  Il  miglior  psom- 
plai-e  ò  nel  museo  latcì'ano  Iflg.  ^Z);  altri  si  trovano  pure 
nello  stesso  museo,  eil  in  quello  capilotino,  e  nei  musei  di 
Costantinopoli,  di  Atene,  Sparta  e  Siviglia. 


I  sarcofagi,  all'incontro,  sono  numerosi  :  non  solo  perdiè, 
essendo  ancora  moltfl  in  uso  presso  la  soi'ielà  romana  pa- 
gana, anche  le  iwapioue  e  facoltose  famiglie  cristiane  li 
avevano  adottali  per  ì  loro  defunti  e  cosi  il  cleiu  per  i  Pon- 
tefici, ma  altresì  p'roliè  te  decorazioni  dei  sai^iifagi  sU-ssi 
piilevano  rìHpoiideri!  alle  idee  ed  aspirazioni  cristiane,  non 
elio  ul  earaltere  deiJcritlivo  e  pillorieo  clic  la  stessa  arto 
(uisllana,  nel  formarsi,  veniva  a,isuniendo. 


Icdra  «iella  Basiilcii 
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Venivano  ilisposti  nei  recinti  delle  cliieae  sorte  su  ueme- 
leri  crisliani  e  quelli  dei  Pontefici  anche  nelle  Catacombe, 
divenute  come  si  disse  veri  sunluiirii. 

Molti  sono  senz'altro  dei  sarcofagi  pagani  scelti  fra  quelli 
sia  pj'onti  nei  cantieri  e  nellp  botteghe  dei  marmorari.  La 
scelta  cadeva  naturalmente  su  quelli  semplicissimi  o  su 
quelli  la  cui  decorazione  non  contrastava  coi  sentimenti 
cristiani,  e  cadeva  pure  sui  sarcofagi  adorni  di  rappresen- 
tazioni che  si  prestassero  alla  interpretazione  di  concetti 
cristiani,  così  le  rappresentazioni  dei  miti  di  Psiche,  la 
quale,  per  i  fedeli,  era  la  personificazione  dell'anima,  dei 
miti  di  Orfeo,  di  Ulisse,  ecc.,  che  potevano  interpretarsi 
quali  racconti  simbolici  delle  azioni  e  dei  miracoli  di  Gesù. 

Gli  altri  sarcofagi  sono  lavori  ordinati  appositamente  e 
quindi  veri  sarcofagi  cristiani. 

Di  massima  consertano  il  tipo  classico  derivante  ilal  mo- 
dello (Iella  casa  di  abitazione  epperciù  col  coperchio  a  forma 
di  tetto  con  due  pioventi  (coperto  di  tegole  o  di  embrici 
disposti  come  squame),  e  con  dui^  frontoni  ;  ed  agli  spigoli 
inferiori  hanno  acroteri  ohe  prendon  quella  forma  che  di- 
cesi ad  orecchie  <fig.  53). 

Le  pareti  esterne  della  conca  sono  piane,  oppure  vengon 
divise  da  finte  porte  aventi  frontoni  triangolari  o  centinati, 
o  da  colonne  che  reggono, 
sia  un  architrave,  sia  de- 
gli archi  (lutti  centinati, 
od  alternati  centinati  e 
triangolari,  fig.  M),  op- 
pure da  alberi  i  quali  me- 
diante le  loro  fronde  for- 
mano pure  superiormente 
delle  arcate. 

Sulle  pareti  piane  si 
schierano  rappresentazio- 
ni ora  semplici  ora  con- 
densato  di  figure,  di  sim- 
boli, di  scene,  di  soggetti 

che  in  due  zjne  sovrap- 
poste [figure  54,  51  e  55).  ^^     ^^ 
Negli    scomparii    O    nio-          SmcofoBo  cristiano  ai  Upo  romano. 
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1  sarcofagi  clipeati  sono  quelli  tanto  a  pareti  piane, 
quanto  a  pareti  suddivise,  i  quali  recano  iiell'allo  del  mezzo 
della  fronte  un  clipeo  o  medaglione  col  buslo  del  defunto 
e  talora  i  busti  riuniti  di  due  coniugi  o  di  due  amici  (llg.  55 
predetta) 

iTverUai  ohe  le  forme  arohitettornehe  (archi,  capitelli, 
colonne,  cornili,  «e  )  sono  un  prezioso  sussidio  per  lo  stu- 
dio dell'archi  tei  tura  di  quel  periodo,  non  solo  negli  elementi 
ma  altresì  nei  tipi  de- 
gli u[linei,  cosi  i  sai- 
cofagi  che  ci  danno 
t'aspetto  esterno  del 
porticato  di  un   pa- 

Moltl  elementi  de- 
coratÌ7i  <lei  sarcofagi 
stessi    furono    prima 
Kig  54  -  sar,..,mBo  .rtaiiano  »  ukome.        copiati   da    modelli 
Koiiin,  niiiMo  laieniiio.  classici  dei   Sarcofagi 

pagani  e  quindi  clas- 
sici :  ornamenti,  festoni  di  fogliami,  di  fiori  e  eli  frutti, 
animali,  grill,  teste  di  leoni,  scene  di  caccia  e  di  vendem- 
mia, figure  mitologiche,  divinili  marine,  il  sole  e  la  luna 
nelle  loro  quadrighe,  genìi  dolenti  e  talora  persino  scene 
guerresche  romane  {esempi  :  il  sarcofago  in  potildo  delle  due 
figlie  di  Costantino,  e  quello  di  S.  Elena  madre  di  CosUn- 
tlno,  nel  museo  Vtlicano). 

Poi  in  mezzo  agli  elementi  decorativi  pagani  vennero 
introdolli  Orfeo,  Amore  e  Psiche,  il  Buon  Pastore. 

In  fine  fra  le  colonne  e  nelle  nicchie,  or  in  una  zona 
sola,  ora  in  due  e  per  ultimo  sulle  su peiflci  continue  (senza 
divisioni  di  colonnette  o  di  alberi)  vennero  rappresentati  il 
Redentore,  gli  Apostoli,  I  miracoli  del  Vangelo,  l'adorazione 
dei  Magi  ed  anche  falli  e  storie  dell' Antico  Testamento, 
ciisiochè  i  sarcofagi  cristiani  diventarono  anch'essi  come  le 
pitturo  delle  Cat*-ombe  vere  omelie  figurate  (ilg.  51,  M,  55). 
La  raccolta  piìi  ricca  di  sitTatti  sarcofagi  é  nel  museo 
laterano. 


ScuUtire  -  Sarcofagi. 


Nelle  grolle 
cane,  si 
celebre  sarcofago  di 
Giunio  Basso,  pre- 
Tel  io  di  Roma, 
vcrtllo  al  Cristiane- 
simo nel  ^6  ;  < 
sarcofago  piò  mo 
mentale  ed  li  più 
portante  per  la  ico- 
nografia della  soul- 


-  Sarcofago  I 


liuiana  (Dgura  51  a 
p^ina  5i(). 

Importante  puie 
per  la  iiNinografla  ciisliana  e  il  saru>Ugo  suiperlo  nel  1901 
nel  restituire  alla  luce  la  chiesella  di  Santa  Maria  An 
tiqua  presso  11  Foro  romano  e  che  tiillora  rimane  all'in- 
gresso della  sua  navata  minore  di  sinistra  (figura  41)  Vi 
troviamo  agglomerati  le  seguenti  rappresentazioni,  senza 
suddÌTÌsìone  alcuna  di  (oloniiette,  da  siuialira  a  destra  la 
nave  donde  Giona  venne  gettato  al  mare  il  mare  perso- 
nificalo da  un  personaggio  seduto  col  Indente,  Giona  se- 
duto sotto  il  pei'golato,  il  mostro  manno  che  lo  Jia  icsti 
tuito,  una  niandra  pasto[anl<>  sopra  un  colli ,  una  orante 
tra  due  ulivi,  il  defunto  setuto  pur  tra  due  ulivi  intento  a 


5S        Libro  I.  '  Arte  cristtana  jmiMHva   -  Cap  11 

lesili,  I  libi-isaoiid), 
il  Buon  Paslore  colla 
pi^corella  sulle  spalle  e 
Ira  (lue  allre,  Il  Batle- 
siino  ti  ClihIo  nel  Oior- 
dano,  due  pescatori  ri- 
tiianola  rete  ne!U  qua- 
le SI  ve^on  peai_l  (lap- 
presentazioiiesimbolica 

j  diUapredicazioiipeTaii- 

I  gplioai 

Vie  t:   -  Euveuuii  Sarcofago  ruvcm  alo  '  Sarcofagi  <ìi  Raven- 

del'v  B.  In  s.  «j^ninaraln  Classe  na  foimano  una  classe 

iFoi.  Poppi.)  ^  parte  ehe  "ii  distiii- 

gufBi  ecialmeiito  per  la 
semplicità  e  la  chiarezza  della  composizione  <•  della  distribu- 
zione delle  figure  a  dei  simboli,  o  per  uno  Stile  superiore, 
massime  nel  ilisegno  e  nella  modelIazioiK  Questi  pregi  sono 
doTuli  indubbiamente  airiiiflueiiza  greca  Sul  flmre  del  V  s. 
e  nei  successivi  le  figure  s  ■ompaiono  man  mano  e  kscìano 
il  posto  a  simboli:  croci,  motiogrammi,  vasi  con  intrecci  di 
rami  e  fc^iaml,  pavoni,  colombe,  agnelli,  disposti  siniinetri- 
camente.  Iiitaiih)  il  copcrcliio  è  venuto  assumendo  una  forma 
originale  («nvessa,  detta  a  sella,  che  dà  al  sarcofago  l'a- 
spetto (ti  I  I  casso  end  evale  (dg.  51).  Anche  questa  forma 
dev'essere  d  lenvazio  e  greca  e  ricorda  la  copertura  dei 
sarcofagi  greti  della  Lea  |2), 

I.a  scultura  r  at  a  a  li  questo  pcrio:lo  si  è  pur  estesa 
aWintaglto  delle  pò  le  in  legno.  Ne  rimangono  due  es:'mpi 
nolevolissi    i     q     Ilo   fra  imi^nlario  della   porta   dell'antica 


{1)  Hiiclsen  M  un'altra  [nter|ircl:izlonc  n  queste  ilue  figure; 
rllienu  r;i]iprGsi:iiliiio  due  coniugi  :  il  marito  In  alta  ili  leggere, 
la  doimn  in  allo  di  prcRiire  (Cli.  lliiehen:  Il  l'ora  romano,  Uto- 
rla  .:  MimiiiiK-iili,  Kiiinn,  l.oesclier,  luOoi 

(2)  In  Italia  molli  snruoragì  crinliani  notevoli  andie  nelle 
cliìesG  e  nei  Musei  ili  Sirucuia,  Salerno,  Periigl:i,  Ancona,  l'Isa, 
Modena.  VeroQa,  Milana,  Ivrea.  Toitona,  ecc. 

Pregevoli  pure  e  sempre  liilcressanli  i  nnmero^>i  aarcaragl 
ci'isliani  (Iella  Francia  meridionale. 
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Basilica  di  S.  Ambrugio  in  Milano,  liìtc  rie&le  circa  all'aJino 
386,  e  quello  relativainente  ben  conaerTuto  della  porta  di 
Santa  Sabina  in  Roma  del 440  circa  ed  iu  cui  è  lapprHsen- 
lata  la  Passione  di  Cristo  e  reca  la  prima  Croi'illssione. 
Gesit  vi  appare  per  la  prima  volta  oro(>lfl?ao  fra  i  due  la- 
droni, ma  lutti  e  tre  come  oranti,  Rciiza  le  croci  rispeltivc. 
Altri  lavori  di  intaglio  nel  legno  o  nell'avorio  ci  danno 
scailole  liturgiche,  tavolette,  dittici,  ecc. 

■  I  dìw'ci  sono,  come  è  risaputo,  lìue  tavolette  o  foglietti 
in  avorio  liuniti  da  cerniere  od  adorni  all'esterno  di  deco- 
razione ornamentale  e  per  Io  pib  di  figure  in  nicchie  an'hi- 
tetloniche.  Servivano  di  taccuini  di  lusso  e  venivano  distri- 
buiti quali  donativi  di  capo  d'anno,  od  in  occasione  (ti 
nomine  alla  carica  consolare,  di  inviti  a  giuochi,  ecc.  Re- 
cano figure  di  imperatori,  di  consoli,  ligure  allegoriche, 
rappresentaT^ioni  dì  giuochi,  eco. 

Molti  di  questi  dittiti  pagani  furono  utilizzati  dalla  Chiesa 
cristiana  per  inscrivervi  nella  parte  interna,  liscia,  l'elenco 
dei  vescovi  od  i  nomi  dei  santi,  dei  benefattori  della  Chiesa, 
delle  persone  benemerite  che  venivano  ricordato  nelle  pre- 
ghiere ;  oppure  venivano  utilizzati  per  coperte  dei  libri 

Pochi  sono  i  dittici  csclusiva- 
mciilc  cristiani  cioè  intagliati  ap- 
positamente per  uso  cristiano  e 
con  figure  e  soggetti  religiosi. 

ÌA  loro  esecuìiione  cade  fra 
gli  anni  40G  e  54Ì  ;  se  ne  con- 
tano 28,  i  più  noli  sono  conscr- 


biano.  IV  s. 

Alisia,  cultcìlrnle,  <Iillìci>  del 
console  probo  Aniclo,  colla  ligura 
ripeliila  in  eiilrnmbl  i  roglietll  del- 
l'ini pernio  re  Onorio,  anno  409  (II- 
gura  58). 

Novara.   Duomo,  dillico   nno- 


(ifl        Libro  I.  -  Arie  crisUana  primitiva.  -  Cap.  11. 


rig.  « 


UDO  dei  foglielll  'rapiiresenlereb- 
be(?)  Galla  Plaeidia  e  Valealiiiia- 
no  III  e  nell'altro  Elio  (Qg.  b9). 

Ivi,  dilllco  rappresentante  una 
musa  Cd  un  poetn. 

Firenze,  museo  nazionale,  dil- 
llco con  storie  della  vita  di  San 
Paolo,  principio  del  V  s. 

Urescia,  museo  cristiano,  d il- 
lieo di  Boezio,  anno  487. 

L:verpODl, museo  Meyer.rram- 
mento  di  dittico  con  rappresenta- 
zione dì  gluoclil  del  circo,  princi- 
pio del  V  s  (I) 


(Fot.'ij.  sowi).  Le  coperte  dt  itbri  mtagliatu 

111  avello,  stili  itticamente  sono 
aflini  ai  ilìUicl  ;  se  ne  conservami,  coti  rapptvienUzioni 
simboliche  cristiane  e  crm  storie  del  Nuovo  TesUmento,  a 
Roma  nel  musco  cnstiano,  a  Milano  ni!  tesoro  del  Duomo, 
a  Ravenna,  Firenae,  Paleimo,  clc 

Di  cassette  in  avorio,  adorne  di  stiggetli  cristiani  del  nie- 
desiino  stile,  la  più  imperlante  è  quella  del  IV  s.  del  mu- 
sco di  Bresi-ia,  die  è  pnrri  stata  scomposta  ed  ora  iiresenta, 
la  Torma  di  una  croce. 

Fra  le  cassettiiie,  teche  (o  rcliquarii),  pissidi  in  metalio, 
va  pur  ricordala  quella  pregevolissima,  del  IV  s..  In  ai'- 
genio,  che  consprvasi  nella,  chiesa  di  San  Naiaro  a  Milano. 


{!)  Altri  dillici  e  roglictll  isolali  di  dillici  sì  conservano  pun 
nel  musei  di  Vknna.  Milano,  Firen'^c  e  nelle  Biblioteche  d 
Parigi.  Verona,  nella  Biblioteca  dei  Principe  Trivuizio,  in  Mi 
laiKi,  tee  ;  {-,  come  era  da  iisjiettnrsi  acvade  die  «lueitc  laccolti 
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A.  Venturi:  Storia  dell'arte  italiana.  Voi.  I  (con    molte  ili.)   Mi- 
lano Hoepli  1901. 

Rnllettino  di  archeologia  cristiana   Roma  1863- 1895. 
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R.  Kanzler;  Gli  avori  dei  musei  profano  e  sacro  della  Biblioteca 
Vaticana.  Roma  1906  (con  tavole). 
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CAPITOLO  I. 
l'arte  bizantina. 

Il  trasferimento  della  aeiie  della  capitale  dell'  impero  da 
Roma  a  Bisanzio  per  opera  di  CostaDtino,  nel  330,  era  stalo 
un  provvedimento  anal<^o  a  quello  compiuto  da  Alessandro 
n eli' impiantare  la  capitale  dell'impero  greco  alla  foce  del 
Nilo,  un  provvecii mento  inteso  a  portare  il  centro  dell'  im- 
pero nel  punto  ove  maggiormente  affluivano  le  conenti 
deiU  vitalità  e  della  civillA  ilei  popoli  ehe  lo  componevano. 
Difattì,  mentre  queste  in  Italia  si  inaridivano,  nel  mondo 
greco-orientale  invece  si  mantenevano  ancora  rioclie  e  co- 
piose. E,  come  al  posto  del  piccolo  ed  oscuro  villaggio  di 
Racotis  era  sorta  e  fiorita  la  splendida  città  di  Aleasanilria, 
al  posto  di  Bisanzio  si  espanse  e   fiori   l'opulenta  Costanti- 
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La  successiva  divisione  deirimpero  romano  compiuta  da 
Teodosio,  spartendolo  fra  1  due  figli  e  quindi  in  Orientale 
ed  Occidentale,  le  invasioni  barbariche  e  quindi  lo  scon- 
volgimento e  la  fine  di  quest'ultimo,  l'accrescersi  all'  incon- 
tro di  tutte  le  attività  nell'impero  Orientale  e  specialmente 
nella  nuova  capitale  Costantinopoli,  vi  promossero  anche 
una  nuova  fioritura  dell'arte,  la  quale  vien  detta  bizan- 
tina (1). 

Varie  bizantina  è  quindi  una  evoluzione  dell'arte  greca 
ellenistica  dell'Oriente,  rinvigorita,  oltre  che  da  nuove  con- 
dizioni di  civiltà,  anche  dal  risveglio  delle  arti  orientali  della 
Persia,  della  Siria,  dell'Asia  minore  e  dell'Egitto. 

Costantinopoli,  che  oramai  è  la  chiave  del  mondo,  il 
grande  emporio  commerciale  ed  intellettuale  tra  l'Oriente  e 
l'Occidente,  diventa  il  focolare  nel  quale  convergono  pure 
tutte  le  forze  artistiche  e  nel  quale  si  matura  l'apogeo  del- 
l'arte bizantina,  elaboratasi  dapprima  in  Alessandria  d'  E- 
gitto,  a  Gerusalemme  ed  in  Antiochia. 

Lo  svolgimento  di  quest'arte  si  delinea  in  tre  periodi  : 
durante  il  primo,  dal  IV  alla  fine  del   VI   secolo,  essa 
compie  la  sua  fase  di  incubazione   e  poi  tocca   l'apogeo  al 
tempo  di  Giustiniano,  che  sedette  sul  trono  dal  527  al  565; 


(1)  Nel  330  Costantino  trasferisce  la  sede  dell'impero  a  Bisan- 
zio che  trasforma  nella  nuova  città  di  Costantinopoli.  Nel  395 
si  compie  la  divisione  dell'impero  romano  in  Orientale  ed 
Occidentale. 

L'impero  bizantino: 

I.  periodo  dal  395  al  565  (morte  di  Giustiniano)  :  apogeo. 

II.  periodo  dal  565  al  717,  l'impero  perde  molte  delle  sue 
Provincie  conquistate  dagli  Arabi. 

III.  periodo  dal  717  al  867;  dal  726  air842  il  grande  conflitto 
delle  immagini  sacre,  detto  degli  iconoclasti;  neir857  si  inizia 
lo  scisma  d'Oriente. 

IV.  periodo  dal  867  al  1056,  la  dinastia  macedone  ridesta  la 
vitalità  e  la  fioritura  dell'impero  e  della  civiltà. 

V.  periodo  dal  1056  al  1261,  nel  1097  i  primi  crociati  passano 
a  Costantinopoli;  nel  1202  1  crociati  si  impadroniscono  della 
città,  nuovamente  nel  1204;  dal  1204  al  1260  impero  latino  di 
Costantinopoli. 

VI.  periodo  dal  1261  al  1453,  decadenza  dell'impero,  che  ter- 
mina coU'ingresso  dei  Turchi  in  Costantinopoli. 
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durante  il  secondo  periodo,  che  corre  dalla  morte  di 
Giustiniano  sino  alla  caduta  deirimpero,  essa  ha  anzitutto 
una  fase  di   ristagno  (resa  più   grave  ancora  dalle  conse-  j 

guenze  della  lotta  degli  Iconoclasti),  poi  una  fase  di  risve- 
glio, di  vero  rinascimento  dalla  fine  del  IX  secolo  a  tutto 
r  XI  ; 

nel  terzo,  si  fissa,  rimane  Immutabile,  si  cristallizza  e 
tuttora  sopravive  per  cosi  dire  a  sé  stessa  per  opera  del 
culto  greco-scismatico  neir  Armenia,  nella  Grecia,  nella  pe- 
nisola balcanica  ed  in  Russia. 

L'arte  bizantina  ci  ha  lasciato  la  Santa  Sofia  di  Costanti- 
nopoli, miracolo  di  architettura  fondata  su  leggi  sconosciute 
all'arte  del  mondo  antico,  le  sfarzose  decorazioni  del  San 
Vitale  e  del  Sant'Apollinare  nuovo  di  Ravenna,  la  Basilica 
di  San  Marco  in  Venezia,  la  chiesa  monastica  di  Dafni  in 
Grecia,  le  decorazioni  magnifiche  degli  edifici  religiosi  dei 
Normanni  in  Sicilia,  tanto  per  ricordare  le  maggiori  fra  le 
sue  creazioni  pervenute  sino  a  noi.  Inoltre,  non  solo  diede 
gli  elementi  maggiori  all'arte  araba  ed  alla  moscovita,  ma 
ridestò  le  arti  belle  in  Occidente  durante  il  Medio  Evo, 
massime  mediante  la  diffusione  delle  sue  miniature  e  ta- 
volette dipinte,  dei  suoi  avorii,  oreficerie,  smalti,  ricami, 
lavori  in  bronzo  ed  altri  prodotti  delle  arti  industriali.  Fu 
dessa  a  salvare  principalmente  e  trasmettere  alle  nascenti 
arti  occidentali  l'eredità  del  mondo  antico  orientale  e  greco. 


Architettura. 

L'edificio  tipico  dell'architettura  religiosa  bizantina  è  la 
chiesa  a  gran  cupola  emisferica  su  pennacchi,  edificio  che 
riunisce  ad  un  tempo  i  vantaggi  ed  i  pregi  della  basilica  e 
della  costruzione  concentrica,  delle  quali  è  per  cosi  dire  la 
fusione. 

Ma  questa  fusione  non  è  stata  raggiunta  che  mediante 
un  progressivo  sviluppo  di  tre  gruppi  di  edifici,  compiutosi 
durante  due  secoli  : 

I.  Basiliche  semplici.  Alle  Basiliche  costantiniane  di 
puro  tipo  classico  di  Costantinopoli,  Betlemme,  Gerusalem- 
me, Pergamo,  ricordateci  con  evidente  esattezza  da  notizie 
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lìpfiiì  anlii'lii  Ncriltl,  tcngnn  ille- 
tri)  lo  firariill  Hatillìclin  <1H]a 
Sirio  I--  (liìirABia  minore,  tM 
IV-VI  WKH>|ri,  lidie  quali  nli- 
blamo  ImpfiTieiili  roritip. 

Sono  iKiHlriilte  tulli-  Ih  |iii>tra 
nali'ant,  di  uui  l'vvi  ablKiniInnr.a 
nella  Siria,  <•■  l'oi]  porfi'lta  Ipi;- 
iiica  i-llciiixlli'a. 

Ilaiinn,  ili  maKxinia,  la  forma 
Iiiiiua  bafillLt'Al't  i:  U-ltì  a  ilii'' 
fallir;  iiiteriiam>'rili- Hnii  illn«> 
in  tri'  Oli  in  dtiqiin  iiaTat<*  ila 
liìlafltri  (j  ila  i^ijloniii'  die  luir- 
ri'KK'nio  Kl'  ftri^li)  0  iliriaiiiii  al- 
l' uImìiIii  profiird»  uno  npa/io 
(juailralo.  ì,'-.  abwdl  i«>inii'lti'i>- 
Isrì,  aircstenin,  ur  xon  rlHÌbill, 


Mi'li,  l'ioi't  <[j  «Ino  aliHiili 
Mif  HI  ~  iiiiirnn  ciiiiii  <iii'xn  ai  lalcrnli  fla]idie^i;lanti  la  maK- 
iiiii.i,i.«-.,  iH-KHt.Mi.M..-i  iihoiri..  ^i„r,..  Nelli»  Hiwiliehi! ileltn  re. 
«ioni  ove  HRaiiii-KKia  il  InRiia- 
me,  la  copritura  è  liilla  a  laHlfini  e  imitila  Ru  ariviiii  tra- 
Bseriiali;  allntvi-  le  i!ii|M>rtiin'  in  |i-Kiiaine  inmjjiano  Hiii  muri 
loiiKitiiitinali  iMirlali  ilnt^li  ari'lii  i>,  talvolta,  xopra  wHe  <li 
i!iiliiiiii''tl4^  IM-imili  IIIK.  III). 

I,a  Itasllic-a  ili  Atiiirìnhnr,  Hiilla  TÌa  ila  Aleppo  ail  Antio- 
diia  i}  un»  'le|;li  >'»i.'i,i|>i  piii  bdli  ili  iv.lesto  li|i(i  ili  HaHÌIl- 
dii'.  Kii  l'KSlnilla  i;i>n  laiiln  iii-i'fer.ìime  <^be  i.-,n  maiii'a  elio 
ilella  iui|i''rlura  e  ilei  line  rriinlnni  :  i|iioll<>  ilella  fai'data  e 
■)iii'll(i  ìiileniu  che  HDrKeva  al  ilÌ!Ui|>ra  ili'iriii<;r''>i)<i<  all'abnìili' 
(llK.  fS). 

I,e  ItoHilidio  iti  Tunii'inhi  e  ili  Calli-LiiKè,  nella  Siria, 
liaiiiiii  una  Kraii  fronte  niniiuirienlale.  Prii'itile  un  uorpo 
anteriore  oirnijiiKilii  ili  ilue  niaH.-<ii-i;ie  torri  itiiailrale  i«u 
lelln  a  l'ronliine,  elie  f1aiidie|;|{iunii  una  )(]iiTÌe  ili  porliun 
Ij^iwid  ni'l  ijnnle  ni  ajire  una  «iwi  porlii,  irni  ni  awile  ila  una 
ttrailinata.  Dleti-i,  al  porliivi  H|>iiii1a  la.  lamMa  a  l'ioiiliitie 
ai«.  Illiì. 
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L'abside  della  Basilica 
di  Calb-lAiic  è  circondala 
all'efitemo  di  due  giri  so- 
Trapposti  di  colonne,  le 
quali  sorreggono  il  corni- 
cione della  medesima  al- 
ternandosi con  mensole 
(flg.  641. 

La  Basilica  di  S.  Si- 
meone   atilita    a    Calai 

Soti'^ti  (o  Caiat  Simaan)  ^^    ^  _  g^mi.^  j,,  mumIbIjbc 

è  composta  di  quattro  Ba-  ■  *"        (Oamv^Bgito),  "*' 

siliche  a  tre  navate  cia- 
scuna, disposte  a  croce 
greca  attorno  ad  un  vasto 
Bpazio  centrale  ottagonale 
scoperto  e  nel  centra  del 
quale  sorgeva  la  colonna 
veriera(a(l|.  Gli  archi  del- 
l' ott-agono ,  quattro  dei 
quali  danno  accesso  alle 
quattro  Basiliche  o  brac- 
cia della  croce  greca,  e  l'ig.  m.  -  Krouia  deiin  bmìlìiì»  di 
gli  archi   delle   atisidì  di  ''  '"""'      ™ 

queste  sono  di   una  ele- 
ganza e  ricchezza,  non  che  di  uno  stile,  che  ricordano  gli 
ammirabili  lavori   decorativi   delle   rovine  di   Palmira   e  di 
Baalbec. 

Lo  Basiliche  di  Escfti  Djuma  e  di 
San  Demetrio  a  Salonicco,  del  V  se- 
colo, presentano  già  costituiti  alcuni 
dei  tipi  principali  dei  capitelli  bizan- 
tini e,  tra  gli  altri,  i  capitelli  a  cesto 
e  quelli  pseudo-corinzi  o  composili 
colle  foglie  agitate  dal  vento  (llg.  65); 


color 


mei                                  e  dello  al 

.     lai  mollo  di  vivere.  DI  tal  coloni 

v'JlfC 

■   rimBne  che  la  base,  alla  in,  2^. 
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tulti  poi  liaiuiu  il  caratttii'isticD  pulvìiio  o  auha  evasalo,  de- 
rivato probiibilriiante  dal  tronco  di  an 'hi trave  die  ì  romani 
Bovrappoiievaiio  ai  loro  capitelli.  In  queste  chicle  si  veggoii 
pure  gli  arclii  composti  di  cunei  alternati  bianchi  e  co- 
li. Chiese  concentriche.  Da  antiche  notizie  particola- 
reggiate sappiamo  che  il  tiiio  poligonale  elleiiislico  romano, 
i  cui  ultimi  pur  bellissimi  esempi  vcggonai  tra,  le  rovine  di 
Baalbec  e  nella  tomba  di  Diocleziano  a  Spalato  (1),  perdu- 
rava nello  chiese  ottagono  di  Antiochia  e  del  monte  degli 
ulivi  a  Gerusalemme,  erette  da  'Costantino,  nonché  nella 
chiesa  di  Naziattiia. 

1.0  ritroviamo  effettivamente  nel  recinto  del  monastero  di 
S.  Simeone  stilila,  nell'oiiiflcio  ottagono  detto  il  lìaltistero 
(flg.  66),  o  che  lutto  induco  s  ritenere  servisse  appunto  a 
tale  uso,  K'  un  corpo  ottagonale  centrale  dentro  un  qua- 
drato ;  suU'ollaBono  era  voltata  la  cupola  oggi  rovinata. 

Altri  esempi  si  hanno,  oltre  che  nella  Siria,  nell'Asia 
minore  e  nell'Arraenia  e  poi  nel  VI  secolo  a  Costantinopoli 
nella  chiesa  dei  fkmti  Sergio  e  Bacco  ed  a  Itavenna  nella 
chi<-sa  ili  San  Vitale,  le  quali  sono  ad  ottagono  centrale 
rafforealo  rispettivamente  da  quattro  e  da  otto  esedre.  Di 
questa  però  che,  in  alcune  parti  si  diacoBla  dall'architettura 
bizantina,  disoori-eremo  più  oltre. 

Dì  regola,  nelle  chies"  di  questo  tipo,  il  tamburo  poligo- 
nale poggia  sullo  spazio  quadrato 

r.  mediante  trombe,  espediente  che 

deriva  dalla  architettura  Rossanìde 


(I)  Diocleiiano  per  erigere  la  sua 
vasta  quanto  splendida  residenza 
pressa  Salona,  comprendente  no  clic 
il  propria  mausoleo,  nveva  chia- 
mato architetti  ed  artisti  dall'Asia. 
Ciò  spiega  a  grande  copia  di  carut- 
leri  costrullivi,  liecorBllvl  ed  orna- 
menlnli  (plaslici)  analoghi,  Identici 
a  quelli  lardi  ellcnislicl  entrali  lanlo 
nell'arie  cristiana  latina  che  nella 


L'arie  bitantina.  -  Architettura.  1 

(r.  volume  I,  pag.  364) 
e  che  passerà  poi  an- 
che nella  architettura 
lombarda. 

III.  BoiiUche  a 
cupola.  E'  neir  Asia 
minore  che  sorgono  le 
Basiliche  accorciate , 
le  quali  teniìono  ad  Fig.  66.  -  Edificio  DitMono 


zioni  ooncentrieho,  e 

che  hanno  ^i,  la  navata  l'cntraJe  sormontata  da  cupola. 

Nelle  piii  antiche,  ad  esempio  in  quelle  di  Codscin-Ca- 
lessi  e  di  Andra,  la  ouijola  è  su  quattro  trombe.  Succes- 
sivamente, come  in  quelle  di  Casaaba  e  di  Mira,  è  su 
quattro  pennacchi  sferici,  i  quali  in  sostanza  sono  trombe 
concave  pib  larghe  ma  di  pochissima  proronditJt  anzi  sono 
larghe  trombe  a  superfìcie  sferica  di  leggerissima  concavità. 

In  tutte  cotesto  basiliche  esistono  già  elementi  intesi  ad 
equilibrare  la  cupola  e  sono  le  pareti  longitudinali  della 
navata  centrale  le  quali  vengono  divise  in  tre  piani  ;  il  ter- 
reno e  r  IntermeLlio  corrispondenti  a  gallerie,  ed  il  terzo 
perforato  da  finestre.  Nella  Basilica  di  Nicea  cotesti  elementi 
di  equilibrio  sono  ancor  più  accresciuti,  fìancheggiarido 
l'edificio  con  due  lunghe  e  larghe  ali  parallele  all'asse  mag- 
giore della  chiesa  e  coperte  di  vòlte  a  botte. 

Oramai,  il  periodo  delle  singole  elaborazioni  è  giunto  al 
suo  termine  e  comincia  l'ultimo,  quello  della  fusione  delle 
medesime  e  della  creazione  del  tipo  concreto. 

La  chiesa  di  Santa  Sofia  a  Salonicco,  ridotta  pur  troppo 
a  quasi  completa  rovina  dal  recente  incendio,  presenta  la 
cupola  che  emerge  da  uno  spazio  quadrato,  pollando  sul 
vertice  di  quattro  grandi  arconi  e  su  quattro  pennacchi 
sferici  :  arconi  e  pennacchi  ne  trasmettono  il  peso  sui  quat- 
tro pllasti'i  colossali  che  costituiscono  lo  spazio  quadi'ato. 
Al  Iati  sono  aggiunti  due  corpi  oblunghi  ed  alla  fronte  un 
nartece  ;  e  dalla  tentata  spunta  la  lunga  abside  fiancheg- 
giata da  due  altre  minori.  Il  complesso  che  ne  risulta  è  un 
rettangolo  oblungo.  La  cupola  non  è  ancor  perfetta  ;  consta 
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di  due  parti,  di  un  tamburo  circolare  od  anello  perforato 
da  finestre  e  di  una  calotta  sferica  che  poggia  su  questo. 

Finalmente  i  tipi  si  fondono  del  tutto  e  si  armonizzano 
completamente  nella  Basilica  di  Santa  Sofia  a  Costantino- 
poli, «  il  monumento  bizantino  per  eccellenza  )>  come  lo  ha 
chiamato  il  Choisy  (1). 

La  Basilica  di  Santa  Sofia  in  Costantinopoli  {vegg&si  so- 
pra la  fig.  60),  riedificata  da  Giustiniano  nello  spazio  di  soli 
cinque  anni  (532-537),  in  proporzioni  vastissime,  con  nuovo 
organismo  e  pur  in  nuovo  stile  architettonico,  è  opera  di 
due  architetti  dell'Asia  minore  :  Antemio  di  Traile  ed  Isi- 
doro di  Mileto  (fig.  60,  67,  68  e  69). 

La  sua  pianta  (fig.  68)  presenta  due  corpi  distinti  :  1  atrio 
quadrato  nel  cui  lato  di  fondo  v'è  un  doppio  portico  d'in- 
gresso alla  chiesa,  cioè  l'esonartece  ed  il  nartece,  con  nove 
porte;  —  ed  il  corpo  della  chiesa,  un  rettangolo  dal  quale 
sporge  l'abside  di  fondo  (2). 

Questo  rettangolo  (veggansi  le  figure  67  e  68)  è  diviso  in 
tre  navate  ;  la  centrale,  che  è  più  larga,  forma  nel  suo 
mezzo  un  quadrato  delimitato  da  quattro  poderosi  piloni,  i 
quali  portano  quattro  immensi  arconi  centinati  (che  vengono 
a  trovarsi  uno  per  ciascun  lato  dello  spazio  quadrato)  e  ri- 
cc'vono  altresì  il  peso  dei  pennacchi  sferici  disposti  fra  ar- 
cone  ed  arcone  e. la  cui  punta  inferiore  viene  precisamente 


(1)  La  prima  costruzione  di  Costantino  il  grande,  dedicata 
alla  Sapienza  di  Dio,  aveva  subito  gravi  danni  per  incendio  nel 
404  e  Teodosio  II  l'aveva  restaurata  Nel  532  fu  di  nuovo  incen- 
diata nella  grave  sommossa  in  cui  Giustiniano  corse  pericolo 
di  per.lere  il  trono  e  la  vita.  La  riedificazione  fu  pertanto  un 
ex  voto. 

(2)  La  lungliezza  complessiva  della  chiesa,  alrio  e  chiesa,  è  di 
77  m.,  la  larghezza  di  71,70; 

il  rettangolo  della  chiesa  è  di  m.  76  per  68: 
la  cupola  centrale  ha  un  diametro  di  31  m.  ed  ha  il  vertice 
alto  53  m.  dal  piano  del  pavimento. 

La  cupola  danneggiata  da  due  successivi  terremoti,  rovinò 
nel  558  e  fu  ricostrutta  dal  nipote  di  Isidoro  di  Mileto.  Nel  1848 
venne  rislaurata  dai  fratelli  Fossati,  architetti  lombardi. 
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a  poggiare  sui  piloni  stessi  E  sul  Tertice  Jei  quatlru  ar- 
Gonl  e  sulla,  linea  superiore  (.om  ava  dei  pennacchi  lie 
poggia  l'immensa  cupola,  tenute  in  equilibrio  àa.  due  va 
stiSBime  absidi  aperte  un»  nellaico  che  coitispoiide  ali  m 
grasso  e  l'altra  al  capo  opposto  della  chiesa  Inoltre,  1  abside 
d'ingri  -o  è  fiancheggiala  da  altre  due  minori  p  quella  di 
fondo  di  allre  tre,  pur  minori  e  contigue  fra  di  loro. 

I  ctue  arcotii  laterali  del  quadrato  sono  chiusi  da  un  muro 
che  è  suddiviso  in  tre 
piani  :  il  terreno  a,  por- 
tico di  colonne,  il  su- 
periore a  lof^iato  di 
colonne  ed  il  terzo  a 
paret«  perforata  da  fi- 
nestre. Il  detto  piano 
superiore  a  loggiati 
forma  il  ntatroneo. 

Considerando    nel 
suo  complesso  questo 

edificio  sti-aordiiiario,  m  _  p-    i   n  ii   b   ih™  di  s  sofia 

vien  fatto  di  ricono-        ^'  'n'ijoBMBUiiopSit™ 
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In  CoiUntlnnpDll.  (galUMlbcrK). 

Bwro  chfl  il  suo  risultalo  ed  effuttó  (1)  e  gli  elementi  prin- 
viiwli  olle  lo  coinp'jiigoiio  (pilastri,  arcoiii,  petitiacclii  ed  ab- 
eiili  mulllplo),  non  die  il  moilo  di  w>inljiiiarli  ci  pregnntano 
un  lipo  di  lidiflulo  e  [cRgi  costruttive  sctonosuiute  all'archi- 
tetUira  del  mondo  aiiiiixi. 

Gl'i  noti  ostante  però  la  Santa,  Sofia  di  Contantinopoli  non 
ò  soltanto  il  risultato,  il  trionfo  della  evoluzione  e  ilello 
srolgimento  delta  nuuva  archit(4tura  dei  Bizantini,  ma  è 
atti'i«l  :  quanto  alla  oujiula,  uno  svolgimento  della  creazione 
dell'arto  antica  orientale,  svolta  dall'arto  ellenistiua  o  dalla 
romana^  quanto  ai  p^'nnai'c^hi  srericì,  uno  svolgi  mei  iti)  i  Iella 
ercazionc  dell'arte  sasHanide  ;  e,  quaiil')  alle  aggiunte  delle 
parti  laterali  al  quadrato  e  ilelle  abnìili,  rapplicazioiio  del 
liriiicipii  fondamentali  di.'i  Riiraa:ii  in  fallo  di  organismo 
>-oraj>lesso  e  dt  equilibrio  8tall<«>.  Difattl  t'(>quilÌbi'io  del  gran 
corpo  U''nlrale  a  cupola,  ottenuto  mediante  la  oontroapinta 
delle  altro  parli  eircostanti  della  ('ostruzione,  e  la  sapiente 
d  i»t  ri b unione  delle  sii'sw  varie  parli  dell'ediildo  sono  an- 
(ina  elementi  caratli'i'istl<'i  ilclla  ai-cliitetlura  romana. 

Salvo  la  eu[iola  ilie  è   in    mattoni  upugnosi   letjgenssimi, 

II)  I  quattro  minareti  sono,  s'Intuitile,  una  aggiunta  dei  Turchi. 


L'arie  bizantina.  -  ArchiCelltira 


Flg.  TO.  -  [ntenio  dell»  odlecD*  BssIUcb  di  8.  SoSa  1d  CoatuutlnopoH. 

tutta  la  costruzione  è  in  pietra,,  ed  ali  iiilerno  (figure  SI 
e  70}  è  tutta  riTestita  di  marmi  ano  ali  altezza  dei  capifelli 
ilei  piano  ferrano  e  nella  part*  auppriore  di  musaici  (1).  Le 
tolonne  dilla  gran  navata  wntralo  •fono  in  *pnle  antico, 
otto  delle  medesime  provengono  da  un  tempio  di  Ffrso,  e 
quelle  delle  esedie  sono  di  porfido,  a'ipoi  late  dal  ttnipio  del 
Sole  a  Palmiit  Cosi  pure  i  marmi  di  iivestimenio  verde, 
l'osa  venato,  giallo  antico,  n(,io  venato  di  bianco,  etc    prò- 

itidosl  di  S.  Soaia  e  convertendola  in 
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vengono  tutti  ila  spogliazìoiiì  compiute  in  Giecia  ed  in 
Orienle.  Nel  aantuario  le  pareti  fiuperìori  erano  rivestite  di 
placche  d'argento.  I  capitelli  sono  dorali.  Esistono  ancora 
Io  porte  di  bronzo  che  dal  nartece  danno  accesso  all'interno 
della  chiesa. 
Nello  spazio  centrale,  vlolno  alta  gradinata  di  accesso  al  Saii- 

cliilo  d'oro  e  di  smalli  La  gradinata  (della  talea)  era  delimitato 
verso  il  SaDtiiario  dalla  ieonoatasl,  un'alta  ci:icellatn  costllulla 
di  colonne  d'argento  adorne  di  medaglioni  con  immagini  sucre. 

Aldi  là  dell' icanoslasf,  n;:]la  tri|>lii  absidu  di  Tondo  era  II 
Santuario  (dello  Btma)  collnllnre  sotto  il   ciborio  entrambi 

Patriarca  ed  1  sediti  dei  Sacerdoti 

L'esterno  di  Santa  Softa  non  ha  do  oiazione  presenta 
una  agglomei  azione  piuttosto  massicua  e  uimpresia  di  pi' 
Ioni,  <li  calotte,  ossia  ili  mezze  oupulL,  attorno  alta  cupola 
<-j!nti^lo  di  marmi  traforati ,  tutto  l'effetto  è  iiservato  al- 
rliitcniu  ed  è  stupì  Tacente,  per  1  liiimensilà  dello  spazio  e 
l'aixliiniinb)  della  costruzione,  non  ehe  per  lo  splendore 
della  costruzione 

La  Basilica  di  Santa  Sofla  segna  1  a)  ogeo  ddl  arte  bizan- 
tina ed  e  rimasta  un  monumento  uniui  al  mondo,  non  fu 
imitata  neppure  In  dimcn<iloni  ridotte 


,:V.  ,■■•■.>.» 


L'arie  biiantina.  •  Architettura. 

La  Basilica  di  San  Vi- 
tale a  Ravenna  (flg.  7]), 
nel  suo  oi-ganismo  e  nei 
saoi  elementi  costruttivi, 
non  è  un  eilifloio  pretta- 
mente bizantino  ma,  nep- 
pure d[  ar(*itettura  cri- 
stiana latina,  cioè  di  de- 
rivazione crisliiana  dallo 
svolgimento  cieli'  arte  ro- 
mana del  bitssi  tempi  :  è 
il  riaulUto  di  entrambe, 
il  che  non  esclude  affatto 
la  grande  bellezza  ed  im- 
portanza di  questo  insi- 
gne monumento ,  unico 
nel  suo  tipo. 

La  pianta  (ftg.  72)  pre- 
senta un  ottagono  costi- 
tuito da  otto  robusti  piloni 
e  rafforzato  da  sette  ese- 
dre (a  due  piani  di  galle- 
rie] ed  una  lunga  abside;  "'"■""d^a'.Twl^fRiYl...,, 
esedre  ed  abside  irradiano 

tutte  da  esso  ottagono  e  sono  avvolte  da  un  ambito  il  quale 
alla  sua  volta  ò  chiuso  da  un  muro  perimetrale  ohe  risulta 
pure  un  ottagono,  da  cui  sporge  l'abside  ed  emergono  le 
sacrestie  circolari  ad  absitliola  quadrala.  L'ambito  è  prece- 
duto da  un  nartece  o  portico  oblungo  e  posto  per  isbieco, 
ai  (lue  capi  del  quale  sorgono  due  piccole  torri  rotonde  per  le 
scale  di  accesso  al  piano  superiore  delle  gallerie  delle  esedre. 

La  muratura  dell'ottagono  centrale  superiormente  forma 
un  tamburo,  ti  quale,  ali  interno  e  mediante  nicchie  con- 
cave a  mezza  tazza  si  tiasforma  in  anello  cii(.olare  su  cui 
pc^pa  la  cupola  conica  delledifluo  (llg  731  La  muratura 
Stessa  pei/),  ali  esterno,  continua  a  salin  smo  al  tetto  i 
cosi  tutti  e  due  avToIgonoe  nascondono  la  cupola  al  difuoii 
(figura  71)  Questa  pailiiolaritì  e  tutta  latina  det  bas.'u 
tempi  (1),   mentre   sltre   particolarità  e   parecchi   elemmli 

(i)  Esempi    il  mausoleo  dello    li  Santa  Caslaim  a  Rumi    e  l 
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sono  inToce  del  tuH-0  bizantini  e  così  pure  la  parte  decora- 
tiva plastica,  maasinie  dei   capitelli   e   più   ancora  la  parte 
pittorica  degli  splen- 
Mlidi  musaici. 

7,11  Basilica  di  San 
Marco  in  Venezia. 
Delle  numerose  co- 
struzioni religiose  fi- 
retto  da  Giustiniano, 
oltre  Santa  Sofla,non 
rimane    più    che   [a 

FI».  14.  —  Vpiiesla,  Ih  Unsilirn  di  B.  Marco,  baslllcadei  SautìSer- 

Aiitica  BtrTilturii'eBtfni».  (Kextltllllane).  gio  e  BaClW,  OtlagOnO 

"  con  nicchie,  coperto 

a  cupola  e  rinchiuso 
in  un  recinlo  quadrato.  Però,  si  conseiTa  notizia  esatta  del- 
l'organismo della  Basilica  ch'egli  aveva  eretta  e  dedicata  ai 
Santi  Apostoli,  a  forma  di  croco  greca  a  cinque  cupole 
tenute  In  equilibrio  dalle  vòlte  a  botte  delle  navale  minori 
laterali.  Taic  è  pure  la  IlaBilica  di  San  Marco  in  Veciczia 
eretta  sul  suo  modello  ma  soltanto  nell'XI  s.  (flg.  74  e  75). 

I  rivestimenti  decorativi  di   marmi   e  musaici  aggiunti  a 
questa  Basilica,  ne  mascherano  U  sotloslAiite  struttura  ori- 
ginaria la  quale  {tla.  SI)  corrìspon'lf  a  quella  ilelle  co<itru- 
aioni  8assanidi(l)  il  che^oonfer- 
ma  sempre  maggiormente  quan- 
ta parte  di  arte  pei-siana-sassa- 
iiidc  vi  sia  stata  nella  formazione 
dell'arte  bizantina. 

Della  Basilica  di   San   Marco      , 
in  Venezia  ti  occuperemo  ancora 
a  proposito  dell'arte  in  Italia  nel-      I 


ed  il  Ballìslei'o  ili 
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rxi  secolo,  intanto  però  (ìobbìa- 
rao  ricordare  che  questo  Tempio 
insigne,  per  la  sua  architettura 
di  linee  e  di  masse  oosl  ampie, 
per  lo  splendore  lìei  musaici  ( 
dei  marmi,  è,  fra  tutti  i  monu- 
menti bizantini  a, 
quello  ohe  01 
dice  il  MiUet,  la  più  th,c&  e  più 
completa  espressione  del  genio 
di  Bisanzio  (1) 

Dopo  Oiustimatio    t       t>  t  t 
tura  religiosa  bizant  p 

una  evoluzione     nd  1  t  p 

ooncentnijo  ad  un  o  g  p 

semplice,  accrescend      1       m       < 
più  leggiere  e  più       Ite 

Di  regola,  la  piani     d    q      t 
ed  in  questa  e  insc   Ita 
dalla  massa  cubica)      IL 
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plg      1)    111 

It 

filo   delle  cupole   nrcate,  archi   e 
cliiuiiure  supei'lorl  di  porte,  ecc. 

no  è  luttB  adonin  di  marmi  e  di 
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unpoli.  (Ue  Bk.v1ì«I, 


ESEMPI  DI  ARCHITETTURA  BIZANTINA 

I  periodo: 
Asln  anteriore  —  Siria: 

Musciabac.  Basilica  del  IV-V  secolo. 

Tnrca.  Basilica  del  IV-V  secolo. 

Calai  Sin'An.  Biaillta  di  'ian  Simeone  slillla,  della  Tine  del  Va 

Calb-Luzé.  Basilica  del  VI  a. 

Turmnniii.  Basilica  del  VI  s. 

Rucia.  Basilica  del  VI  s. 

Bosra.  Basilica  del  prlaciplo  del  VI  s. 

Esra.  Basilica  del  principio  dei  VI  s. 

Cola  Calessi.  Basilica  a  cupola  su  quattro  trombe  del  IV  s. 
Aiicitn.  Basilica  a  cupola  su  quattro  trombe. 
Cassaba.  Basilica  n  cupola  su  quattro  pennacchi. 
Mira.  Basilica  a  cupola  su  quattro  peunacchi. 
Nicea.  Basilica  a  cupola  su  quattro  pennacchi  e  con   ag- 
giunte di  corpi  laterali. 
Grecia  Salonicco.  China  di  San   Giorgio.   Rotonda   con    abside, 
del  IV  s. 
BaiUiea  di  Escili.  DJuma  del  principio  del  V  s. 
Baiilica  di  S.  Demetrio  della  metà  del  V  s. 
Baslllea   di  Santa  Soflu,  della    Une  del  V   e 
principio  del  VI  s,  con  cupola  composta  di 
anello  e  calotta  sferica  su  pennacchi  srerlcl. 
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Costantinopoli.  Chiesa  dei  Santi  Sergio  e  Bacco,  ottagono  a  4  ese> 

dre  con  cupola  su  petinacclii,  inscritto  in  un 
quadrato  (526-535). 

»  Basilica  di  Santa  Sofia  (532-537),  l'edifìcio   mas- 

simo che  segna  l'apogeo  dell'arte  bizantina. 

^  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  536-546  (distrulla)  pro- 

totipo della  Basilica  di  San  Marco  in  Venezia. 

Ravenna.  Basilica  di  S.  Vitale  (526-547>  chiesa  otlagona  a  cupola 
(non  visibile  all'eslerno)  su  nicchie  concave,  con 
ambulatorio  ad  esedre,  di  due  piani. 

Il  periodo  : 

Costantinopoli.  Chiesa  di  Sant'Irene  Vili  s. 

„  Magia  Teotocos,  chiesa  della  madre  di  Dio,  IX-Xs. 

Salonicco  Cliiesa  dei  Santi  Apostoli  X  s. 
Chiesa  di  S.  Elia  X  s. 
„  Cliiesa  della  Madre  di  Dio  XI  s. 

Atene.  Chiesa  di  S.  Teodoro  XI  s. 

,       Ciiiesa  Capnicarea  o  Vergine  caritatevole  XI  s. 
,       Chiesa  della  Vergine  Gorsopico  XII  s. 

Focide.  Chiesa  di  S.  Luca  XI  s. 

Dafni  presso  Atene.  Chiesa  del  Monastero,  XI  s. 

Venezia.  Basilica  di  S.  Marco,  XI  s. 


La  pittura. 

La  pittura  bizantina  deriva  al  pari   deirarchitettura  bi- 
zantina dalla  evoluzione  dell'arte  ellenistica  arricchitasi  di 
nuovi  elementi  orientali  ed  ispirata  dalle  nuove   condizioni 
dei  tempi  e  degli  animi. 
Fattori  essenziali  del  suo  stile  furono  anzitutto  : 

lo  spirito  pittoresco  della  scuola  alessandrina,  la  quale, 
come  abbiam  già  rilevato  studiando  Tarte  antica,  era  ge- 
niale e  fertile  nelle  sue  invenzioni  e  presentava  le  sue 
figure  in  mezzo  a  paesaggi  ed  edifici,  ai  quali  dava  impor- 
tanza non  minore  ; 

e  lo  spirito  classico  delle  scuole  della  Grecia  propria- 
mente detta,  che  invece  conservavano  l'importanza  mag- 
giore alle  figure  ;  questo  è  vero  non  erano  più  in  grado 
di  illuminare  di  idealità  ma  per  lo  meno  improntavano  an- 
cora di  uno  stile  nobile  e  severo. 


Varie  bizantina.  -  Pittura-Musaici,  83 

Nella  Palestina,  ove  presto  sorsero  sontuosi  santuari, 
nelle  grandi  metropoli  della  Siria  e  dell'Asia  minore,  in 
Antiochia,  Pergamo,  Efeso,  sempre  fiorenti,  le  creazioni 
artistiche  si  arricchivano  pure  delle  doti  particolari  alFO- 
riente  :  della  brillante  luminosità  e  del  colorito  vivace  ed 
intenso.  In  Costantinopoli  poi,  ove  convergevano  tutte  le 
forze  ed  attività  del  vasto  impero  ed  ove  ben  presto  Tatti- 
vita  cristiana  del  mondo  greco-orientale  toccava  il  suo  apo- 
geo, si  accentrarono  pure  quelle  varie  correnti  artistiche 
ed  ivi  esse  si  fusero  in  uno  stile  nuovo  per  opera  di  due 
altri  grandi  fattori  non  più  tecnici  ma  morali:  l'impero  e 
la  Chiesa  cristiana.  L'impero,  il  quale  manifestò  la  sua  po- 
tenza e  la  sua  magnificenza  creando  splendidi  chiese  e  san- 
tuari che  abbellì  con  un  fasto  ed  un  lusso  immensi  ;  la 
Chiesa  che  esultava  di  poter  inneggiare  così  meravigliosa- 
mente al  trionfo  della  Religione  e  di  poter  insegnare  i 
dogmi  con  tanta  larghezza  di  mezzi  e  con  tanto  splendore. 

Se  non  che,  lo  spirito  imperiale  era  essenzialmente  orien- 
tale, tutta  pompa  e  scintillìo,  e  nello  stesso  tempo  tutto 
formalismo  ed  etichetta;  e  dal  canto  suo  lo  spirito  della 
Chiesa,  in  quelle  regioni  greche  ed  orientali  ancora  sature 
di  paganesimo  idolatra  e  di  dialettica  filosofica,  doveva  re- 
sistere, combattere  e  vincere  le  sempre  pullulanti  eresie, 
epperciò  era  costretta  a  ricorrere  al  dogmatismo  od  ài  con- 
venzionale. I  Padri  del  socondo  concilio  di  Nicea  afferma- 
vano appunto  che  «  l'artista  inventava  nulla,  erano  le  an- 
tiche tradizioni  che  lo  dirigevano;  la  sua  mano  nell'eseguìre 
non  faceva  altro  che  obbedire  ». 

Splendore,  sfarzo,  luccichio,  formalismo  ed  immutabilità 
convenzionale  furono  le  caratteristiche  della  nuova  arte  pit- 
torica, la  quale,  necessariamente,  dovette  pur  essere  sopra- 
tutto decoritiva  e  didattica.  Il  suo  mezzo  tecnico  fu  il  mu- 
saico ;  questo  le  consentì  di  manifestarsi  completamente  e 
colla  maggior  pompa  e  magnificenza. 

I  musaici.  Ogni  forma  d'arte  corrisponde  alle  condizioni 
dei  tempi  e  degli  animi.  Chiedere  a  questo  periodo  storico, 
che  chiamiamo  bizantino,  l' intellettualità  greca  dell'epoca 
di  Pericle,  la  severa  sapienza  romana,  il  misticismo  cri- 
stiano del  tempo  delle  Catacombe,  sarebbe  assurdo  ;  e  così 
sarebbe  per  lo  appunto  assurdo  il  pretendere  dalle  grandi 
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decocazic 
bizantine  l'impressio- 
ne  ideale  delle  teste 
e  liegli  atteggiamenti, 
r  eleganza  delle  mo 
venze  e  la  perfezione 
delle  Torine,  la  geniale 
varietà  e  le  composi- 
zioni movimentate  etl 
animate.  Diratti,  tutte 
queste  qualità  ri  man' 
cano  i^ompletamente. 
Air  incontro  però , 
essi,  «listesi  suB'alto 
delle  pareti  interne 
delle  ctiieae,  sugli  a» 
chi ,  nelle  cupole  e 
nelle  absidi,  ci  danno 
l'effetto  di  arazzi  tra- 
puntati d'oro  e  di  gio- 
ielli seintillanti  e  ci 
danno  pure  l'illusione 
Via  BO  —  Mimai  ■[  ilncorslivi  nsUa  cBlleila  "te"*  solenne  appari- 
Biipo'riore  ili  K,  SniiB  in  Cnalbiitiiiupuli.  zione  degli    Angeli  e 

(    0  1  aukuiisi).  degli   Arcangeli,    se- 

guiti da  lunghe  sfilate 
di  santi  e  di  martiri  recanti  la  palma  e  la  corona,  di  Apostoli 
ohe  con  tutta  graFità,  solenne  vengono  ad  assistere  alla  An- 
nunciazione, all'adorazioTie  dei  Magi,  alle  storie  di  Geaìi,  alla 
sua  discfisa  al  Limbo,  alla  sua  rcsuiiezione  trionfante,  alla 
di>:,esa  ilelto  Spinto  banto  ed  in  ultimo  al  Giudizio  finale  ' 
IJuale  impressione  portentosa  doveva  faie  la  decorazione 
della  g:aii  cupola  di  Santa  Sofia  in  Coilantinopoli,  nella 
ciuale,  sopra  uno  sfondo  d  oro  appariva  Cristo  m  trono  oii- 
condato  dagli  Apostoli  1  a  luit,  irradiante  dalle  quaranta 
lliiostre  del  (..rullio  inferiore  ddla  lalolta,  rinfrangenJosi 
Bull  oro  del  musaico,  creava  una  atmosfera  abbi^liantc  the 
dava  1  illusione  dello  splendore  luminoso  del  Ciclo  ' 

Mìo  stesso  modo  pelò  ihe   I eli  arte  gieca  dello  splendore 
d<  Il  apog  0  non  abbiamo   <.tii    avanzi  fiainnit  nlaii,  i   quali 


pur  ce  ne  lasciano  iiitra- 
Teilere  la  sublime  bellez- 
za, cosi  (Iella,  pittura  a 
musaico  bizantina  del  mi- 
glior periodo  dal  quarlo 
all'ottavo  secolo,  tolti  po- 
fhi  avanzi  dispersi  in  Co- 
stantinopoli [Santa  Sofìa), 
aBelIcmmt',  in  Egitto,  a 
Salonicoo,  non  abbiamo 
di  impoL'lanli  ohe  i  mu- 
saici di  Ravenna  nelle 
ehìcsc  di  San  Viulo  o  di 
Sant'  Apollinare  nuovo. 
Tuttavia,  anche  questi  ci 
consentono  alla  lor  volta 
di  comprendere  ed  ammi- 
rare Io  splendo  i-e  dell'arie 
bizantina  e  la  sua  im- 
ponenza. 

Nella  chiesa  di  San 
Vitale  a  Bavenna  l'in- 
tera abside  conserva  an- 
cora completa  e  nella 
sua  luminosità,  e  fre- 
sehez7,a  l'antica  decora- 

piula  nell'anno  547  e 
che  allora  era  stata  esle- 
sa anche  alla  cupola. 

serie  dì  medaglioni  dì 
Gesù,  degli  Apostoli  e 
di  due  Santi  martiri  en- 
tro una  magnifica  fascia 
ornamenlaìe  {figure  81 
e  821,  forma  cornice  a 
tutto  il  complesso  di 
musaici  delle  pareti  la- 
terali, della  vòlta  e  della     ^ 


Libro  II.  ■  La  n 
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Ne!  primo  tratto  dello  pareti  laterali,  abbiamo  a  destra  il 
sacriflcio  di  Abramo  e  ili  Melcliiseii«-co  l'iJ  a  sinistra  Abramo 
die  riceve  i  tre  Angioli  ed  il  sacrifli'io  d' Isacco.  Attorno, 
MoRè  ed  Isaia  ritti  ed  i  quattra  I^rangelisti  seduti. 

Nella  vAlta,  <ia  rigogliosi  fogliami  stilinzati  e  popolati  di 
animali  della  terra,  iletrarìa  e  dell'acqua,  si  dipartono  fe- 
stoni di  foglie,  di  fiorì  e  <it  frutta  ette  dividono  lo  spazio 
snperioi-e  in  qualtro  campi,  in  ciasi'utio  dei  quali  sot^i^  un 
Angiolo  ili  bianca  veste  che  concorro  a  sorreggere  in  alto 
la  ghirlanda  d<'l  centro,  nella  quale  sopra  lo  sfondo  di  ciclo 
sti'llato  apiiare  l'Agnello  divino. 

In  fondo,  nell'alto  dell'absiiie  o  mezza  tazza,  il  Redentore 
<li  aspetto  giovanile,  vesliio  di  porpora,  siede  sopra  il  globo 
del  mondo,  tenendo  colla  sinistra  il  rotolo  delle  leggi  e  por- 
gi'iido  eolla  deetra  la  rairona  a  San  Vitale  :  ai  lati  sfanno 
pure  due  Angioli  ed  il  vosi-ovo  Eusebio  (fij;.  ^  pagina  96). 

Più  in  basso,  negli  ulMini  tratti  delle  pareti  laterali,  i 
due  celebri  quailri  storici    pur   a  mosaico  di    Giustiniano  e 


e  bizantina.  -  PiUura-Musairi. 


Flg.  SI.  —  L'Emiwntrlcs  Tcodon  e  li  hm  Corte. 
Jiualoo  In  B.  aitale  u  BaTennk  (Vgt.  Poppi). 

(ti  Teodora  (figure  83  e  84),  ì  quali  recano  le  loro  cospicue 
iloiiazioni  e  eolle  quali  la  ctiìeaa  stessa  di  S.  Vitale  fu  coti- 
itolla  a  compimento  ed  ornata  coll'opera  ili  musaicisti  fatti 
venire  da  Costantinopoli. 

L'imperatore  Giustiniano  adorno  di  nimbo  come  un  santo 
e  di  diadema  e  pendagli  come  una  regina,  indossa  veste  e 
manto  ricchissimi;  lo  circondano  il  Vpstoto  Massimiano  ed 
alcuni  ecelesiastici,  dignitari  e  grandi  dell'esercito. 

l.'imperatriL'e  Teodora,  nel  quadro  che  fa  riscontro,  ha 
anch'essa  il  nimbo  ed  è  pur  adorna  di  diadema  e  pendagli, 
ed  inoltre  di  collane  ;  indossa  pure  veste  e  manto  sontuosi 
a  ricchi  ricami.  I.a  circondano  due  dignità  ri  ed  alcune 
dame  detta  sua  Corte. 

In  entrambi  i  quadri  i  personaggi  scompaiono  sotto  li^ 
pesanti  vesti,  sono  larve  di  figure  umane.  Teoilora,  anche 
sotto  tutti  quel  gioielli,  lascia  intravedere  un  viso  magro, 
scarno  e  brutta  che  contraddice  alia  fama  della  sua  bel- 
lezza. Il  Vescovo  Massimiano  all'ir 


irle  orientale.  -  Cap.  I. 


di  che  cosa  eraii  pur  caiiaiii  quegli  artisti  e  clie  cosa  avreb- 
bero potuto  creare  in  fatto  di  figure  se  fossero  slati  lasciati 
più  liberi  neireeert'izio  ilell'arte  loro.  Goriiuuque,  tutto  il 
«'onipleaso  ci  ti^mamla  l'olTetU)  dello  ajjlendore  della  Corte 
di  Giustiniano  e  di  Tiwtora,  non  clic  reviclpiit*  riprodu- 
zione della  rigidezza  del  coriraoiiiale  delia  Coi'le  bizantina,  — 
ma  nello  ste-SSO  tempo  e  sopratutlo  d  pii'senta,  una  <]ei'o- 
razione  di  iiii[)oneiile  si>lennità,  ilì  tiiaravi)>lùisa  armonìa  e 
di  slui>ofai'enle  riiv'hezza  it  splendore. 

Nella  chiesa  di  K.  Apollinare  nuovo  (llg.  85),  ove  ab- 
biamo gin  trovato  nuisaici  nella  parte  pili  alta  della  navata 
C'entrali'  ed  ai  due  eapi  della  nieilesima  (I),  abbiamo  in 
ambo  i  lati  di  queste  due  nuove  Mede  di  musaiei:  due  pro- 
cei^ioni  o  leoiHe. 

A  destra,  sono  ventidue  santi  nimbati  ed  in  Ioga,  i  quali 
proceileiido  tra  i  palmizi,  tengono  la  corona  del   loro   mar- 


e^bizantina.  -  PUlura-Musaici. 
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e  VMt.  Ristabilito  però  il  culto  delle  immagini  e  soprav- 
veiiuU  [Mi  nell'HST  U  tiiiiaatia  manedone,  la  quale  lisollevft 
le  eorti  e  la  oivillft  ilell'impero  biiacitiiio,  anche  l'arte  ebbe 
i  beneficii  di  un  vero  Rinascimento  ed  ancora  sotto  la  di- 
nastia dei  Commeni  ebbe  un  lungo  periodo  ili  attività. 

I.o  stile  prima  soniplice  uiiirorme  di  decorativa  grandiosità, 
coti  colorito  sobrio  e  Tondi  azzurri,  in  questo  nuovo  perielio 
viene  a  mutare  e  poi  si  fissa  definì  ti  vanLente.  Assume  un 
caratici*  di  ma^iore  ricerca  della  elegania  e  di  effetto 
più  pitliirioo  e  si  svilugipa  specialmento  nrll'in dirizzo  orna- 
iiionlale;  i  colori  sono  più  raril  e  plìi  vivaci,  le  figure  ri- 
saltano su  un  fondo  d'oro  e  sono  come  statue,  i  paesaggi  e 
le  archid^lure  non  hanno  piti  l'importanza  di  fondi  natu- 
rali ma  ili  ai'cessori,  di  seinplici  aggiunte  falte  a  b<-oi>o  in- 
<iioativo.  I,'aspetto  delle  figure,  i  movimeLJti  e  gli  atteggia- 
menti sono  presi  dalla  statuaria  classica  greca  ecl  1  costumi 
dall'ultima  foggia  romana;  ma  però  tutto  è  impoverito  e 
ridotto  a  poi'lii  arclietipi,  e  ciascun  tipo  e  cìasi-un  gesto 
sono  riservati  a  personaggi  determinati  od  a  gruppi  <leler- 
niinali  dì  iiersonoggi  (angeli,  profeti,  santi,  ecc.)- 

E'  evidente  che  quoali  tipi  od  attegHiamenli  che  si  ven- 
l«mo  ripetendo  da  serolo  a  secolo,  e  cosi  le  eoinposlzioid, 
sono  presi  da  modelli  riuniti  in  atlanti,  album,  vade 
meaum,  di  cui  fa  venivano  provvedendo,  gli  artisti  e  le 
assouiaziuni  di  musaicisti  e  di  freseacitl  (1). 


L'arte  hhanfi-i 

Cotesto  stile  e  uote- 
sta  JGoiiografla, ,  ilefiniti- 
vameiite  HsBati  verso  il 
cadero  del  X  seuolo,  tion 
Tarlarono  più,  rarl«  figu- 
rativa non  ebbo  ulteriore 
svolgimento,  par  esten- 
dendosi in  numerosissime 
produzioni,  e  rimase  sta- 
zionaria, immobile,  come 
cristallizzata  (1].  Ciò  non- 
dimeno essa  riesci  ancora 
a.  eomporre  delle  opere 
grandiose  e  dei  cioli  de- 
uoraliTi  sempre  magniflci 
ed  imponenti. 


-  PiUuTa- Musaici. 


»  di  Dtlo\.  (Mlllei). 


Qunle  , 

presenta 

zantlno; 

Mldonns 

Fra  i  g 

di  Sin  L 

UO,  91  e  f 

Le  dee 
dosi  alle 


>l>era  grandiosa  va  rkoid^ita  la  lunetla  a  musaico  del 
li  S.  bolla  In  Co  «toni  ino  poli  (flne  IX.  s.)  e  che  rap- 
ii ReiUnlare  in  Irono  adorato  da  un  inipemlare  bi- 
nel  fondo  in  allo,  in  due  medaglioni,  <  biisll  della 
e  deli-arcangelo  Michele  (llg.  87). 
randi  deli  emergono  quelli  delle  chiese  dei  monasteri 
iica  nella  Focide,  ilella  fine  del  X  piccolo,  e  di  Dafni 
lene,  della  seconda  melò   dell'XI  secolo  (ngure  88,  80, 


azioni 


0  di  [jiieste  due  ci 


se,  pur  piegnn- 
lessi,  riescirono 
una  esatta  ap- 


da  entrambe  guesle  circo- 
scorso  snlla  ini  ni  u  labili  là 
costante  dellostiludell-arte 


u!  fi'uXt'  (S 
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plesso  di  ciascuno  di  questi  due  grandi  cicli  ci  coniervn  11  dogma 
lutto  intero:  ogni  flgiira,  ogni  gruppo,  agni  composizione  ha 
il  suo  significalo  simitolico  a  []uiiidi  ha  già  il  sua  poslo  (Issalo 
nella  dìslrlbuzlone  generale  della  decorazione  ilelia  chiesa. 

Le  rappresenlaiioni  disposta  nella  calotta  dello  cupola  (il  Re- 
ilcntot^  iti  trono,  Cristo  In  gloria),  nelle  calotte  delle  cupole 
minori  (l'Ascensione,  la  Resurrezione),  nelle  mezze  tnxzc  delle 
nbsidi  (11  Giudizio  universale,  la  Madonna.  Arcangeli.  Santi, 
lusrllrl)  e  sulla  superdclc  del  pennacchi  (prima  Serafini,  poi 
gli  r.vBngellstl),  ci  danno  11  Cielo. 

Le  storie  disposte  nell'ulto  delle  pareti  sollostantl  a  cupola, 
absidi  e  pennacchi  ed  In  due  zone,  facendo  cioè  due  voile  il 
qiro  della  chiesa,  e  tulle  riferibili  ni  nuovo  Teslamento  (cioè 
le  storie  di  Gesù  e  della  Madonna),  ci  danno  la  terra,  ove  quel 

e  principali  del 


Riservandoci  diri 


di  solilo  vlen  conser- 
vato dagli  storici  del- 
l'arte nelle  loro  descri- 
zioni di  coleste  rappre- 


canservRlI  in  OrienLe,  pas- 
siamo al  più  amichi  frn  1 
musaici  della  Basilica  di 
San  Marco  in  Venezia  e 
ad  nlcuni  del  cicli  n  mu- 
saico delle  chiese  e  snn- 
tuari  sorli  In  Sicilia  nel 
periodo  NormnQiio. 

La  Basilica  di  5<iii  Marco 
rieducala  Ira  II  1002  ed  11 
109;>  ~  non  pifi  nella  pri- 
mitiva Torma  basilicale  ma 
■  croce  rtreca  —  fu  loco 

salci  nel  1071.  Sono  indub- 
bi a  manie  di  artisti  bizan- 
tini quelli  delle  cinque  cu- 
pole, con  soggelll  distri- 
buiti secondo  l'ordine  pre- 
stabilito: 

1*  cupola  Isanlunrio): 
la   Chiesa  annunciata  dai 

Profeli,   Cristo  col  rololo  oi    _  i     e-      in    t 

chiuso,  la  Vergine  ed  1  Pro-       Musaico  d«llB  cfaieu  di  Usmi   lùiUrt) 
feti,  i  simboli  degli  Evan- 
gelisti; 

2'  cupola  (la  centrale)  Cristo  glorioso,  Angeli,  la  Madonna. 
San  Giovanni  e  gli  Apostoli,  le  Virtù  e  le  Beatitudini; 

Z'  cupola  (a  destra)  la  dilTusione  del  Cristianesimo,  lo  Spi- 
rito Santo  scende  sugli  Apostoli:  le  (Igure  dei  popoli  chiamati 
alla  fede: 

4*  cupola  (a  sinistra)  la  Chiesa  colle  visioni  dell'Apocalisse: 


Xlll  secolo,  1  musaici  dell'atrio  colle  storie  della  Bibbia,  che 
Bibbia  detta  Collon  (da  uno  del  suol  possessori),  lavoro  del  VI 


-islo  in  Irono  fra  la  Madonna  e  San  G1> 

-  La  discesa  al  Limbo, 

-  Ln  Resurrezione  di  Cristo, 

Il  Giudizio  lìnale  od  anche  semplici 
io   Irono  fra  I  dodici  Apostoli  a 
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secalo  oggi  nel  museo  Brilannlco.  Gli  altri  cicli  <ll  musaici 
sano  di  arllsll  veneziani  educati  allo  stile  bUanllno. 

D'allroude.  come  abbiamo  già  nvveililo,  I  niiiBalcIsli  blinnIlDl 
possedevano  del  maDuall  nel  quali  trovavano  tutta  la  icono- 
grnlla  [ireacritla  dall'nutorllA  religiosa  per  I  soggelll,  tipi,  svolgi- 
mento e  distri  bullone  delle  composizioni  decoralive  delle  chiese 
e  dei  satiluarii. 

In  Sicilia,  nelle  chiese  erette,  nel  VII  secolo,  ni  tempo  della 
signoria  normanna,  si  conservano  i  cicli  piil  vasll  di  musaici 
distile  bizantino,  dopo  quelli  del  San  Blarco  (Il  Venezia. Come 
a  Venezia,  vi  sono  cicli  eseguili  indubliiamente  da  ariUll  lii- 
laniini  ed  nitri  di  urtisll  llaliani  rormnlhl  alla  loro  scuola: 
tuttavia  anche  In  paiecchl  del  musaici  di  vero  stile  bizantino, 
oltre  ad  alcune  variiinli  nella  sceKa  e  dlslrlbuilone  dei  sog- 
getti sacri,  si  notano  alcuni  parlicoiari  di  compoiizione,  di  dl- 

sul  loro  siile  dall'ambiente. 
Nel  Duomo  di  Gerald  non  si  hanno  che  ligure  isolale  del 
nedenlore  della  Vergine,  del  Profeti  e  del 
Santi,  di  es|>ressloiie  severa  ed  estatica  al- 
quanto radilolcita,  di  maggior  morbldezzn 
di  disegna  ed  armonia  di  colorilo. 

I.n  chiesella  di  Salila  Maria  dill'Ainmi- 
raglio  (della  pur  la  Marlorana)  contiene  le 
storie  delln  Vergine  e  due  niusnici  storici 
relativi  alla  fondazione,  (Ne  diamo  la  ri- 
produzione più  innanzi), 

interno  lulla  marmo  e  musaici;  nell'abside, 
la  mezza  figura  Ironeggianle  del  Redentore, 
che  riappare  nella  calotta  della  cupola  In 
mezzo  ad  angioli;  nel  tamburo,  profeli  eil 
evangellsll.  tulli  lavori  bizantini,  mentre 
tulli  gli  altri  delle  storie  dell'niilico  e  del 
nuovo  Testamento  «onoBolInnlo  di  maniera 
ilalo-blzanlinu. 

Nell'abside  del  Duomo  di  Monreale,  emer- 
ge lo  gigantesca  mezza  figuro  dei  Rcdenlore 


e  hitantina.  -  Piltura-Mrnaici, 


nelle  lunelte  delle  porte, 


viama  rappresentale  :  le 
storie  della  vii*  della  Ha- 
donna  e  diilla  vita  di  Crlslo 
ifig  H>:  il  busto  Ili  Cristo 
circondato  da  profeti  ;  il 
busto  di  Cristo  beoedlcen- 
le:  la  Madonna  col  Bnm- 
bino  circondata  da  perso- 
naggi <lel    Vecchio   Tesili- 

la  Madonna  orarne;  il  inì- 
nisiro  imperiale  Teodoro 
Melocliila  che  fece  reslHu- 


tlgure  e  medaglioni  di  sanll 

niiisaicl  In  discorso  allt 
diverse  ma  lutti  dello  s 
nerale  ricco  e  fastoso  e  di  nolevole 


chiesa; 


periodo  ed  ancora  di  effetlo  ge- 


opere di  epoche  distinte,  dell'XI  e  del  XIV  s. 


a  arie  oritniale.  -  Cap.  I. 


1.  Dal  IV  airvill  aeralo  : 
SslonJcca,  Rotonda  ili  S.  Giorgio,  nella  cupoln, 


cappella  neWodiei'ao  arcÌBracooaiio, 
Mela  di  S.  Apollinart  nuovo, 
chiesa  ili  S.  Jl^allinart  ia  Classe. 
P-jTeazo,  IJaoino,  nelJ'aliBide  e  nelle  absidi  i 

11.  Dal  IX  al  XIV  secolo: 


Varie  bizantina.  -  Pittura  :  musaici  ed  affreschi.     9CÌ 


Mistra  (Laconia),    chiesa,  XI  s. 

Vàtopédi  sui  monte  Atos,    chiesa  del  monasleròy  fine  XI  s. 

Costantinopoli,  chiesa  del   monastero   di   Cora,  (og^ 

naosefeett  di  Caehrté>Gi«ail^>,  XIV  s. 

Monte  Atos,        chiesa  di  altri  monasteri,       sec.  XI  e  successivi 

Italia,  XI-XIII  secolo: 

Grotta  ferrata,   chiesa  del  inonaslero,  XI  s. 

Venezia,  Basilica  di  S.  Marco,  nelle  cu- 

pole, seconda  metà  XI  s. 

ivi  nell'atrio,  XII-XIII  s. 


Torcello, 

Duomo,  nell'abside,  ■                       principio  XI  s. 

Trieste, 

chiesa  di  San  Giusto,                                        XI  s. 

Cefalù, 

Duomo                                                            ca  1148 

Palermo, 

La  Martorana  o  S.  Maria  dell'Ammi- 

raglio, come  sopra,                                    ca  1143 

19 

Cappella  Palatina,                                  .     1143-1166 

Monreale, 

Duomo,                                                          1174-1182 

Gli  affreschi.  La  pittura  ad  affresco  non  era  stata  ab- 
bandonata dinanzi  al  grande  trionfo  del  musaico,  anzi  era  na- 
turalmente la  tecnica  in  uso  nelle  chiese  più  modeste  e  nei 
monasteri  lontani,  persino  in  quelli  assai  numerosi  delFor- 
dine  di  San  Basilio  (1)  fondati  neir  Italia  meridionale  al 
tempo  in  cui  questa,  per  culto  religioso,  per  intellettualità 
e  per  traffici  commerciali,  era  tributaria  dei  Bizantini  o 
meglio  era  nell'orbita  della  religione  e  della  civiltà  bizan- 
tina. Appunto  neiritalia  meridionale  stessa,  e  precisamente 
nella  Terra  d'Otranto  e  nella  Calabria,  esistono  pur  ancora 
pitture  murali  bizantine  nelle  numerose  grotte  e  cappelle 
solitarie  dei  monaci  anacoreti. 

Le  icone  od  immagini  sacre  erano  dipinte  su  tavola,  o 
composte  in  musaico,  od  intagliate  in  avorio,  o  persino  ese- 
guite a  smalto. 

Sebbene  l'arte  delle  icone  dipinte  su  tavola   abbia  avuto 


(1)  San  Basilio  fu  il  primo  fondatore  del  monacismo  in  que- 
sto senso  che  diede  ai  monaci  prima  solitari  una  regola  di  vita 
in  comune;  tra  gli  anni  357  e  358  diffuse  ed  applicò  questa  re- 
gola in  Egitto,  nella  Siria  e  nella  Mesopotamia. 

Carotti.  7 
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un  grandissimo  sviluppo  e  di  queste  se  ne  siano  diffuse  e- 
disperse  moltissime  in  Europa,  tuttavia  non  ne  è  aniror 
stata  tentata  una  classifleazione,  nò  uno  studio  vasto  che 
possano  ''i^ndurrc  alla  conclusione  se,  fra  tanti  protlotti  se- 
ixindarii,  non  vi  siano  anclie  alcune  opere  per  lo  meno  che 
emergano  per  pregi  e  per  caratlerisliche  personali  dei  ri- 
spettivi loro  autori  {!),  Dal  IV  all'Vlll  secolo  vennero  ese- 
guite all'encausto  e  dal  IX  in  avanti  a  tempera. 

Si  conservano  pure  delle  icone  eseguile  a  musaico  eil  al- 
i^une  con  (grande  finitezza.  Nelle  cliiese,  in  oi^i^asione  delle 
feste  o  solennità  religiose,  venivano  esposte  dello  icone  de- 
stinate a  rendere  popolari  i  fatti  solennizzati  e  queste  con- 
stavano di  quadri   portatili   in   cui   erano   riunite  le   sl«rìe 
stesse  eseguite  a  musaico  od 
a  smalto,  oil  intagliate  in  avo- 
rio. Nel  quadro  portatile  a  mu- 

deil'  opera  del  Duomo  in  Fi- 
renze sono  rappresentate  l'an- 
nunziazioiie,ll  presepio,  la  pre- 
sentazione di  Gesji  bambina  si 
Fig- M.  -"L'ABniiniiMioue.  Tempio,  il  Battesimo  di  Gesù, 

BihiioMcii"NaiioMie,  Parigi.  la  resurrezioneill  Lazzaro,  l'en- 

trala di  Oesii  in  Gerusalemme, 
la  Trasfigurazione,  la  discesa  al  Limbo,  l' Ascensione,  la 
Pentecoste  e  la  morte  della  Vergine  (detta  la  dormitione). 


i,  dopo  i  musaici,  costituisoono  la  serie  piii 
importante  delle  produzioni  pittoriche  bizantine  ed  anzi 
giovano  anche  quanto  mai  a  colmare  le  lacune  grandissime 
l'he  quelli  pur  troppo,  per  le  rivissi tuillni,  laai'iano  nello 
svolgimento  dell'aite  bizantina.  Importa  però  tener  presente, 
come  ha  avvertito  11  Muùoz,  che  la  miniaiura  bizantina 
non  ha  seguito  esattamente  lo  stesso  svolgimento  dell'arti- 
ninnu  meni  ale. 
Si  posseggono  rotoli  illustrati  che,  distesi,  servivano  per 
'3  religiosa,  e  numerosissimi  libri  o  roilii'i  miniati 
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di  argonienlo  profano  lette- 
rano,  Stonco  e  scientifico, 
ed  altri  innumerevoli  di  ar- 
gomento religioso  Bibbie, 
evangelarii,  salteri),  omelie 
(predn,he),  commenlani,  me- 
nologi    (i  alendarii)    di    san 

Molti  di  questi  codid  s)iio 
copie  anche  nella  part  delle 
illustrazioni  miniate  di  altr: 
oodìci  illustrati  andati  per- 
duti e  quindi  riniaiigono  pur 
sempre  un  prezioso  materia- 
le artistico,  anche  quando  fib.  »7.  —  Ln  prcghiani  lU  imìb. 
sono  di  esecuzione  medioci'e.        uiuLninra  iitwitRi»  dei  8*ii«ric 

All'incontro,  moltissimi  co- 
dici miniati  sono  dì  grande 

importanza  per  la  iconografia  e  parecchi  di  inestimabile  va- 
lore per  il  pregio  artistico,  massime  quelli  del  rinascimento 
bizantino,  i  quali  livelano  un  ritorno  della  ispirazione  e 
dello  studio  ai  capolavori  dell'evo  classico,  come  ad  esempio 
le  miniature  del  Salterio  di  Parigi  del  X.  secolo  (figure  97 
e  98),  quelle  del  Salterio  del  Pantocrator,  del  menologfo  di 
Basile  II,  ec«. 

Do|io  rXI  secolo,  il  niona- 
cismo  fondò  in  questo  campo 
una  specie  di  siile  pittorico 
convenzionale  i 
sia  nelle  figure,? 
posizioni  mi'ntr 
ognor  pili  la  ricchezza  della 
ornamentazione  e  delle  stesse 
iniziali  a  Tondo  <i'oro. 
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ESEMPI  DI  MINIATURE  BIZANTINE: 


I.  Dal  IV  air  Vili  secolo  : 

*  Vienna,  Bibl.  imp.  Frammenti  della  Genesi  fine  V  s. 
Roma,  Bibl  Vaticana.  Il  rotolo  di  Giosuè,  V-VI  s. 
Vienna,    Bibl.  imp.  Copia  del  Trattato  di  Diosco- 

ride  sulle  piante,  principio  VI  s. 

Londra,    Brit.  m.  La  Bibbia  Cottoti  VI  s. 

*  Rossano  (Calabria),  Duomo.  Evangelario  (1),  VI  s. 
Firenze,  Laurenziana,  Vangelo  siriaco  (2),  anno  586 
Roma,       Bibl.  vaticana.  La  topografia  di  Cosma,  VII  s. 


II.  Dal  IX  al  XIII  secolo  : 


Parigi, 

Milano, 
Roma, 

*  Parigi, 

Venezia, 
Roma, 


Parigi, 

Londra, 

Parigi, 

Londra, 


Bibl.  nazion.  Prediche  di  San  Gregorio  di 
Nazianza 

Ambrosiana,  altro  esemplare, 

Bibl.  vaticana.  Frammenti  di  Bibbia  e  di 
Salterio 

Bibl.  naz.  Salterio  (con  14  grandi  quadri) 

Bibl.  naz.  L'evangelario  di  Niceforo  II 

Marciana.  Salterio  di  Basilio  II 

Vaticana.  Menologo 

Vaticana.  Le  omelie  di  Frate  Jacopo 

Bibl.  mticana.  Calendari  dei  Santi 

Bibl.  naz.  Copie  delle  predictie  di  S.  Gre- 
gorio di  Nazinnza 

Brit.  m.  Salterio 

Bibl.  naz.  Discorsi  del  Crisostomo 

Brit.  m.  Libro  dei  martiri 


880-885 
880-885 

IX-X  3. 

X  s. 

963-969 

976-1025 

976-1025 

XII  8. 

976-1025 

XIII  s. 
1066 
1078-1081 
XII  s. 


(i)  Il  codice  bizantino  più  considerevole  per  le  illustrazioni. 
(2)  Contiene  la  più  antica  rappresentazione  delia  scena  della 
Crocifissione. 


e  biiantzna.  -  Gli  smiilti. 


La  pittura  a  siaalto  è  pui*e  uno  dei  rami  ilella  iiittura 
flguratiTa  eoHiTaU)  ilai  Bisautiiil,  culla  tecnica  (letla  dello 
smalto  incastonato,  perchè  consiste  in  lamelle  saldate  per- 
pendicolarmente sopra  una  lastra  d*oro  secondo  il  dÌ3ef;no 
prima  tracciatovi  e  che  eosì  vengono  a  formare  delle  inca- 
stonature ;  queste  poi  vengono  colmate  di  materia  vitrea  e 
di  sali  niinerali  che  mediante  la  fusione  vengono  ad  acqui- 
stare BoliditA  e  trasparenza  vitrea  e  ail  un  teiiijio  colora- 
zioni traspai'entì,  vivaci  e  brillanti  quanto  le  pietre  pre- 
ziose. Gli  Egiziani  ed  i  Caldei  avevano  cotioaciuto  e  prati- 
calo questa  tecnica  e  poi  gli  Assiri  ed  i  Persiani  Acheme- 
nldì  e  per  ultimi  1  Pei'siani-Sassanidì  ;  i  Bizantini  però  la 
portarono  alla  maggior  jierfezione. 
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L'arte  bUantina.  -  Smalti,  seuUure. 

Nel  museo  Chircheimno  a  Roma,  si  loii 
serra  una  grande  imagiiie  a  smalto  del 
RtHJeutorp  (flg  loti,  la  quale  secondo  il 
\enluii  non  risalirebbe  che  al  \1I  s  e 
doveva  probabilmetife  far  parie  <ii  un 
trittico  p  LOiitencre  negli  sportelli  lat  - 
rali  la  flguia  della  Madonna  e  quella  di 
S    Giovanni  Battigia  |1) 


CotuVra  atM^aduto  in  Roma  ed  in  Ravenna  diii'anteil  pe- 
riodo delle  Basiliche  costali  li  [liane,  cosi  aricbe  in  Oriecitc 
durante  il  lungo  periodo  dell'arie  bizantina  gli  artisti  non 
sentivano  piìi  plasticamente  e  li,  pure  fu  completa  la  vitto- 
ria della  pittura  sulla  plastica.  Le  conijizioni  della  scultura 
erano  d'altronde  assai  poco  propizie,  il  culto  religioso  rifug- 
giva dalla  rapprese! itar.io ne  statuaria,  fosse  pure  del  Reden- 
tore, della  Madonna  e  dei  Santi  che  avrebbero  troppo  con- 
servalo un  caratt4.'re  di  culto  pagano.  Sono  quindi  pochis- 
sime le  vere  opere  di  scultura  di  tutto  tondo  dell'arte 
bizantina  che  oggi  si  conoscano  Ipcr  esempio  le  statue  di 
Angioli  conservate  neirinlerno  della  Basilica  di  San  Marco 


III  nel  IV  volume  della  |>ubblica>:ione  ;  1«  Gaj. 
ilaliant.  Roiiin  1S99  e  nel  II  volume  della  si 
\e  «(aitanti   Milana,  HoeplI  1902. 
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in  Venezia,),  pochi  persino  i  grandi  bafi- 
sirillevi  (per  esempio  le  Madonne  oranti 
di  RaTenna  (flg.  102)  e  di  Venezia,  le 
figure  di  santi  incastrale  nella  Basilica 
di  San  Marco  in  Venezia).  In  maggior 
numero  Bon  gli  amboni  ed  i  sarcofagi 
e  pili  numerose  ancora  le  decorazioni 
plastiche  degli  edifici  e  numerosissirni 
i  bassirilievì  iit  arorio  ed  in  metallo, 
cosicché  si  pu/i  dire  che  l'attività  della 
siultura  bizantina  era  ristretta  nei  li- 
miti della  decoi'azione  architettonica  e 
delle  arti  minori. 
Flg,  va.  -  MartoDua. 

Raienna,  eiileaadi  La  dean-osiotte  plastica  architetto- 

nica dell'arte  bizantina  comprende  ca- 
pitelli, pilastri,  cornici,  stipiti,  cancelli  e 
parapetti  o  plutei  ed  amboni  o  pulpiti.  Anche  In  un  campo 
cosi  ristretto  gli  scultori  bizantini  avevano  acquistalo  grande 
abilità  ed  una  tale  rinomanza  che  lavoravano  pure  moltis- 
simo per  la  esportazione  ;  le  loro  opere  decorative  (persino 
i  capitelli)  scolpiti  nel  marmo  di  Proconeso  (1)  venivano 
disseminate  oltre  che  in  Oriente  anche  lungo  le  due  rive 
dell'Adriatico. 

Si  è  già  fatto  l'enne  più  sopra  di  alcuni  dei  tipi  pib  ca- 
ratteristici dei  capitelli  bizantini  : 

capitelli  oriundo-<'lassici,  cioè  semplificazioni  o  meglio 
degenerazioni  del  capitello  classico  coiinzio  e  dì  quello 
composito,  talora  colle  Toglie  mosse  come  se  fossero  agitate 
dal  vento  (V.  fig.  65  a  pag.  70)  ; 

capitelli  cubici,  semplici  o  ooll'aggiunta  ai  lati  di  due 
volute  oriundo-ioniche  (flg.  103); 
capitelli  a  cesto; 

capitelli  a  forma  di  vaso  dalla  superficie  esterna  ondu- 
lata (fig.  104). 
Si  e  pui  già  a\\eilito  che  in  alcuni  edifici  i  capitelli  sono 


alquanta  fredda. 
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muniti  superiormente  di  puhini  o 
dadi  evasali  analoghi  a  tronchi  dì 
piramide  roTesciata  (flg.  1(6). 

La  ornamentazione  dei  eapit«lli 
differisce  a  seconda  dei  tempi.  Sui 
capitelli  dì  imilazione  classica  coe- 
siste nella  imitazione  dell'  acanto 
spinoso  ;  sui  capllelli  cubici  e  sui 
pulvint  i  fogliami  sono  riilotti  ad 
intrecci  di  rami  secchi  e  spinosi 
e  poi  anche  a  formi'  convenjio- 
nali,  in  niezzo  a  cui  risaltano  me- 
daglioni con  monogrammi.  Lo  stile 

vien   man    mano   degenerando  al     ng  tai  —  (apfieiio  orinndo 
punlo  che    '"  .i'|",'™H'^"[|5Xìiiig6r)"'^'' 

(iella    piti 

ma  si  frastaglia  e  ne  iisnlta,  1  effetto 
di  ricami  anzi  di  un  mvolucio  a  tra- 
foro che  avvolge  il  nucleo  liscio  del 
capitello. 

Sulle  corni*]  e  sugli  stipiti  dappri- 
ma si  hanno   rami  frondosi   tondeg- 
gianti, popolati  di  ammali,  poi  quesie 
fronde  si  vengono  immiserendo  e  di- 
ventano iiitretcì  di  foghe  d'ulivo  sec- 
che e  t&glienti 
e  costituiscono 
quello  stile  or- 
namentale che 
passei'à  poi   nella  architettura  roma- 
nica, massime  nella  lombarda. 

Parimente,  nella  decorazione  degli 
amboni  e  del  plutei  o  lastroni  dei  pa- 
rapetti, dalle  forme  ellenistiche  piene 
e  tondeggianti  ai  passa  ad  una  orna- 
mentazione di  forme  stilizzate,  di  In- 
trecci convenzionali  di  rami,  fram- 
mischiandovi animali  anch'essi  «tiiiz  _  ^  ,  ,. 
zati  («g.  106)  e  poi  convenzionali  e  a,  pf«Sdo  rov^MiBia. 
persinodi  tipo  orientale  n  n-— "—  ii..nr.-.n.vftnir. 
sanide. 
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Fi-equeiite  è  pure  la  oriLaiiicLitazioiie  di  forme  geometri- 
che talora  arricchite  ili  figurine  di  animali,  e  cosi  la  orna- 
mentazione ijì  faacie  disposte  geometricamente,  formando 
intrecci  di  rombi  e  di  diselli  (flg.  107). 

I  tipi  (li  questo  secondo  gruppo  di  clecui-azioni  omamen- 
lali  in  cui  prevale  il  carattere  geometrico  derivano  proba- 
bilmente da  alcuni  dei  tipi  oriundo-clasBlol  delle  d<K.'Orazioni 
a  musaico  della  stessa  arte  bizantina  (tig.  108  e  109). 

Oli  esempi  dei  vari  tipi  di  coleste  decorazioni  plastlche- 
architetlon ielle  abbondano  in  Grecia,  massime  ad  Atene  (I) 
ed  in  Italia,  massime  a  Venezia  |2)  e  nelle  Isole  della  La- 
guna. Ne  esistono  pui-e  a  Napoli,  nella  chiesa  di  San  Gio- 
vanni maggiore,  nel  museo  di  Sorrento,  nella  cliieaa  di  San 
Salvatore  ali  Atrani  i>  ik'1  museo  di  BrindiHt. 


enti  vennero  laeixslrali  iiui  muri 
Iropolilanu  di  Alene,  tanlo  da  e 
marmi  blianlini  anieriati  al  X  ! 
inlerno  ^d  all'eslerno  della  liasl 
sulle  racciaie  di  palazzi  e  case. 


La  scultura  od  intaglio  in  avorio  ulie  eia  si^uiijre  stala 
coltivala  dall'arte  grei'a  e  iiiassimc  da  quella  elleiìiatica  di 
Alessanijtia,  e  che  durtinl«  rimp<'ro  l'ornano,  esercitandosi 
spezialmente  in  lavoii  di  piccole  dimensioni  ed  in  altii  di 
pratica  utilità,  era  diventala  u[i  ramo  delle  arti  minóri, 
ora  presso  i  Bizantini  assunje  l' importanza,  si  può  quasi 
diri'  che  sale  al  grado,  di  un'arte  maggiore,  tanta  è  la  sua 
attività  e  diffusione,  e  tale  è,  relativamente  alle  condizioni 
generali  dell'aite,  il  pregio  di  molte  delle  sue   produzioni. 
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Quest'arte  ilella  scultura  in  avo- 
lio,  se  dìfalti  nelle  statuette  lascia 
talora  molto  a  desiderare  (esempio, 

quanto  mai  nobilmente  uei  dittici, 
nelle  coperture  di  libri,  in  piccoli' 
icone  «'he  assumono  la  forma  <li 
ililtici  e  di  trittici,  in  cofanetti,  cas- 
sette, sedili,  cattedre,  ecc. 

Uno  dei  suoi  lavori  più  impor- 
tanti per  ilinionsiotii,  per  ricoitli 
storici  e  per  rappresentazioni  ó 
appunto  una  cattedra,  la  celebro 
cattedra  detta  del  vescovo  Mas- 
simiano in  Rareiinalflg.llgl, ope- 
ra alessandrina  <l«l  VI  secolo  (1). 

Fra  i  dittici,  alcune  tavolette  del 
FiB.lia.-Ll.Msfl«I...B  introno   V  e  del  VI  scco- 

delle  guardie  al  Sepolcro,  della  l'ollezione 
del  pidncipe  Trivulzio  in  Milano,  e  quelU 
dell'Angelo  con  scettro  (f<g.  114)  nel  muse'i 
britannico  —  hanno  ancora  pregi  indiscn- 
tibili  di  nobile  stile. 

Anche  nel  periodo  del  rinasci  mento  bi- 
zantino, dalla  fine  dell' Vili  sino  all' XI 
secolo  inoltrato,  pai'ecchie  anconette  (dil- 
ticì  0  trittici)  ed  alunne   coperte  di  libri 


di  Da  Alessandria  fra  stala  [lorlata  prlnm 
n  Qriido.  poi  nel  1001  a  Ravenna  qunlecloni> 
speditn  dal  doge  Pielro  11  Orseoia  i>ll'iiii[iu- 
ralore  Ottone,  mn  Ollone  vela  lasciò  pcrch.^ 
vi  fosse  conservala.  (C.  Iticci  ìd:  Arit  Ualiaa.i 

Nel  davanzale  del  sedile  evvi  S.  Giovanni 


inlrecci  di  rami   popola 

ti  di  nniinalucci. 

:oal  pure  sono  inquadrati 

!  1«  storie  di  Gesi'i 

tante  tivoluHc  dell'Interi 

IO  drllo  sclileiiale 

quelle  di  Giuseppe  all'est 

L'arie  bhaiilina.  -  La  sciillura  i; 


ritornano  ad  una  vera  eleganza 
e  pienezza  di  formi:,  ad  os.: 

il  trittico  di  Arhaville  ilei 
museo  del  Lourre  (flg.  110)  ; 

la  tavoletta  di  Cristo  aite  in- 
corona l'imperatóre  Romano  IV 
e  rimperatrice,  del  Gabinettó  nu- 
mismatico di  Parigi  (1068-1071)  ; 

le  tavolette  di  Cristo  in  trono 
e  della  Madonna  in  trono  (figu- 
ra 113|,  entrambe  nella  raccolta 
Stroganotr  a  Roma  ; 

la  coperta  di  libro  del  Duo 
mo  di  Milano(fig.  115],  ov'È  rap- 
presentalo Cristo  in  trono,  nella 
sua  conflguraz  one  r  vela  a  cora 
1  isp  raz  one  al  mortello  (certo 
non  più  d  retto)  della  statua  d 
Zcui  01  mp  aco  d    F  1  a 

la  tavoletta  dell  Asce  s  o 
d    Cr  itó  del  museo     az  o  ale 


Non  d  ment  eh  an  o  che  tutt 
questi  I  tagli    an  he     sen  pi  ci 

d  tt  e  d  sol  to  erano  colo  at  e  talvolta  pers  no  ador  i  di 
dorature  e  r  ordiamoc  pure  ohe  la  fac  1  tft  del  trasporto 
d  tutt  quest  iavor  ne  fa  1 1^  la  d  flusio  e  n  Occ  lente 
al  par  Ielle  n  ature  Ichev  age  olava  sen  pre  naggior- 
me  l«  il  penetrare  e  1  Ins  gnaie  to  dell  arte  b  zan    la. 

(Segue  un  elenco  di  sculture). 
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ESEMPI  DI  SCULTURE  BIZANTINE  : 


IV—  fine  VIII  s. 

Frnininento  di  sarcofago  da  Costantinopoli    Berlino,  museo. 
Busto  di  San  Marco  Costantinopoli,  m. 

Bassorilievo:  la  vocazione  di  Mosè  Berlino,  museo. 

Frammenti  di  ambone  di  Salonicco,  Coslantiiiopoli,   mu- 

seo imp. 


Fine  VIII  —  XII  secolo  : 


Madonna  orante 
Madonna  orante 

Madonna  orante 

Quattro  angioli  (ai  piloni  centrali) 
Bassorilievo:   Ercole  col  cignale  di  Eri- 
manto  (facciata) 
Bassorilievo:  di  Alessandro  che  snie  in 

cielo  (facciata) 
Bassorilievo:  S.  Giorgio  (facciata) 
Bassorilievo:  S.  Demetrio  (facciata) 


Atene,  museo  centr. 
S.    Maria    in    porto, 

Ravenna. 
Basilica  di  S.  Marco, 

in  Venezia. 
X-XI  s.     , 


ESEMPI  DI  AVORI  BIZANTINI 


Dittico   le  guardie   e   le   Marie  al  sepol- 
cro, V  s, 
Coperta  di  evangelario,  V-VI  s. 
Dittico  del  console  Anastasio  del  517 

Magnus  del  .^18 
Magnus  del  518 


Apione,  539 
Basilio,  541 

Basilio,  541 


Milano,  principe  Tri- 
vulzio. 

Ravenna,  m.  di  Classe 

Paris,  Cab.  des  Méd. 

Paris.  Uibl.  nat. 

ripetizione,  Milano, 
m.  archeologico. 

Oviedo,  Cattedrale 

una  tavoletta,  Firen- 
ze, m.  nazionale. 

l'altra  tavoletta,  Mi- 
lano, m.'arch. 


L'arte  bizantina  industriale.  Ili 

Dìttico  con  figura  di  Angelo,  VI  s.  tavoletta,    I^ondra, 

Brit.  m. 
La  cattedra  del  vescovo  Massimiano,  VI  s.    Ravenna,  Duomo. 
Dittico  della  imperatrice  Irene,  Vili  s.        una  tavoletta,  Firen- 
ze, m.  nazionale. 
,      Vili  s.        Tal  tra  tavoletta,  Vien- 
na. Gab.  num. 
,        delle  storie  della  Passione,  VI- VI  Is.    Milano,  Duomo. 
Coperta  di  libro,  Cristo  in  Cattedra,  VIII  s     Milano,  Duomo. 
La  cattedra  di  S.  Pietro,  IX  s.  Roma,  Bas.  di  S.  Pie- 

tro in  Vat. 
Tavoletta  Cristo  in  trono,  XI  s.  Oxford,  museo   Bo- 

dleiano. 
Il  reliquiario  di  Cortona,  X  s.  Cortona,  chiesa  di  S. 

Francesco. 
Trittico  Arbaville,  XI  s  Parigi,  Louvre. 

Tavoletta,  parte  di   triltìco  (?)  Cristo  in- 
corona l'imp.  Romano  Diogene  e  Tini-    Parigi,  Cabinet    des 
peratrice,  XI  s.  médailles. 

Tavoletta  di  trittico,  XI  s.  Dresda,  museo. 

„  dell'Aseensioiie  di  Cristo,  XI  s,    Firenze,  museo  naz. 

,  Cristo  benedicente,  X-XI  s.  Roma,  raccolta  Slro- 

ganoff. 
„  Madonna  col  Bambino  in  trono,    Roma,  raccolta  Stro- 

X-XI  s.  ganoff. 


Le  arti  minori  od  industriali. 


Le  arti  della  oreficeria,  dello  smalto,  di  cui  abbiamo  già 
fatto  cenno,  del  bronzo,  dell'intaglio  in  avorio,  di  cui  pure 
abbiamo  parlato  or  ora,  dei  tessuti,  ricami,  ecc.  furono  col- 
tivate e  portate  a  sempre  maggior  perfezione  dai  Bizantini, 
i  quali  per  tal  modo  non  solo  tennero  viva  la  tradizione 
sia  delle  forme  e  degli  stili,  sia  della  tecnica,  delle  arti 
orientali  e  greca,  ma  le  fecero  ancor  progredire  e  raggiun- 
sero colle  medesime  una  straordinaria  fastosità  e  ricchezza 
decorativa. 

Un  lavoro  di  oreficeria  è  pur  in  sostanza  la  pala  d'oro  di 
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Vmiezia  gii  descritta  più  sopm  <•  lo  sono  pure  le  eopertedi 
libri  tminervalc  [lel  l4>xoro  della  stp^aa  Basilica,  composte  in 
|)art(>  (li  bosairiiieri  in  oro  e  filigrane  d'oro,  in  parte  di 
Hinaltt  Inca^lunati  (flg.  lidi;  cosi  ancora  la  ili^urofeca,  cassetta 
di  Croun,  nel  Duomo  di  Liinburgo  ed  i  quadri  a  smalto  con 
medaglioni  di  Gi'»ii  e  degli  Apostiili,  conservati  nel  museo 
dell'Eremitaggio  a  Pii!tn»burKO,  gli  smaltì  del  Cremlino  a 
Mofii'a,  il  pur  gii  ricordaUj  Brnaltij  dol  muK«)  Chircheriano 
ili  itomo,  rappresentante  il  Heileiiloro. 

Preziosi  lavori  di  eRcluslva  oreficeria  sono  la  Croce  rcga- 
laU  alla  <'itUt  di  Iioma  dall'I  in  pcralore  (iiiistirio  l565-!i78)  e 
l'he  conservasi  tultijra  w\  tesoro  della  Hanilica  di  San  Pie- 
tro in  Roma;  i  retiqularil  di  Orau  in  Uiifctheria,  del  Duomo 
<ll  Capua,  delta  lladia  di  Nonautola  pri^Hso  Modena,  della 
Kanta  Cnice  nel  Duomo  di  Brescia;  il  ri'liquiario  di  Lim- 
biirgii  e  quelli  delta  Biblioteca  nazionale  a  Parigi;  la  corona 
imperiali-  detta  <ii  san  Sterano  a  Buila  I'p:<(  (lOTMOTo). 

Durante  tutto  il  jieri.Kio  .caroli» ni o  e  romanico,  le    bott.^ 


L'arte  t4tanti>ta  induntrtale. 


E  cosi  ilicasi  pure  ilelle  manifatture  di  tessuti,  la  mag- 
giore delle  quali  era  quella  imperiale  di  Costantinopoli, 
donde  esci  la  celebre  dalmatica  detta  di  Carlo  Magno,  che 
è  però  un  lavoro  delI'XI-XII  secolo  e  sulla  quale  sono  ri- 
camate figure  d'oro  e  d'argento  su   fondo  di   sete  asrurra. 

Dalla  stéssa  manifattura  imperiale  era  già  uscito  sin  dal 
IX  se<»]lD  il  tappeto-ntdario,  con  disegni  presi  da  moiìeiii 
saasanidl,  che  si  trovò  nella  tomba  di  Carlo  Magno. 

L'arte  delia  fusione  e 
lavoroiione  del  bronto 
pur  «conservata  dai  Bi- 
zantini ha  prodotto  te 
magnifiche  iwrte  in  bron- 
zo di  Santa  Sofia  a  Co- 
stantinopoli e  le  porte 
spedite  in  Italia  e  tutto- 
ra al  posto  al  Duomo  di 
Amalfi  (1066),  a.  Monte- 
cassino  (1070),  a  San  Mi- 
chele del  monte  S.  An- 
gelo (sul  monte  Gargano] 
(1076),  ai  S.  Salvatore  in 
Atrani  (1087),  al  Duomo 
di  Salerno  (1099);  è  an- 
che bizantina  una  delle 
porte  della  Basilica  dì  S. 
Mareoa  Venezia,  e  losono 
parimente  gli  avanzi  di 
quella  di  San  Paolo  fuori 
le  mura  a  Roma  (1070), 
conservati  nella  aacreatia. 

In  queste  porte  le  fi- 
gure, quando  vi  esistono, 
sono  in  lamine  di  argento 
con  solchi  d'oro  ed  hanno 

la  tosta,  le  mani  pi\  ì  piedi        '''«■  "'•  —  uno  Je^i^  imrtc  ui  i>roiizn 
a  smalto  coloralo.  '    (pot.  seirnh^Jo^u"»" 
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LIBRI  DA  CONSULTARSI 

Ch.  Bayet:  L'art  byzantin,  Paris  1884.  (Bibl.  de  l'ens  des  B.  A.). 

Cahier  et  Martin:  Mélange»  d'archeologie,  Paris. 

Didron:  Annales  archéologiques,  Paris  1844-1881. 

J.  Str/.ygowslci  :  Die  Bizantinische  Kunst,  in  Bizantinisclie  Zeit- 

schrift,  I  Band.  Leipzig  1892. 
Scili umberger:  L'epopèe  hgznntine^  à  la  fln  du  X  s.  Paris  1896-1900. 
Lo  stesso:  Un  empereur  byzantin  ati  dixième  sièclCy  Paris  1890. 

D.  V.  Ajnalov:  /  fondamenti  ellenistici  dell'arte  bizantina.  Ricer- 

che  nel  campo  della  storia  dell'arte  bizantina  primitiva,  Pie- 
troburgo 1900  (in  russo). 

J.  Strzygowslci  :  Orient  oder  Rom.  Leipzig  1901. 

W.  Goetz:  Ravenna  (nella  serie  delle:  Berùhmte  Kunststàtlen), 
Leipzig  1901. 

Corrado  Ricci:  Guida  di  Ravenna,  Bologna,  Zanichelli  1897. 

H.  Bnrth:  Konstantinopel  (nella  slessa  serie),  Leipzig  1901. 

A.  Venturi:  Storia  dell'arte  italiana^  volumi  II  e  III,  Milano, 
Hoepli  1902  e  1903. 

.1.  Str/ygowsky  :  Kleinnasien,  ein  Neuland  der  Kunstgeschichtey  1903. 

Cli.  Dìeiil:  Ravenne,  étnde  d'archeologie  bgzanline,  Paris  1886. 

—  Ravenne.  Paris  1903. 

Ch.  DiehI:  L'art  byzantin  dans  l'Italie  meridionale,  Paris  1894. 

—  Ravenne,  Paris  1903. 

E.  Berta ux:  L'art  dans  l'Italie  meridionale,  voi.  I,  Paris  1904. 
Al.  Gayet:  L'art  byzantin  d'après  les  moniiments  de  l'Italie,  de 

l'Istrie  et  de  la  Dalmatie,  Paris  1901. 
André  Michel:  Histoire  de  l'art.  Voi.   II  (Capitolo   III,  Gabriel 

Miilet:  l'Art  bgzantin).  Paris.  Colin  190.). 
W.  Salzenberg:   Altchristliche  Baudenkmale   von    Costantinopel 

von  V  bis  XII  Jahrhundert,  Berlin  1854. 
.Juics  Labnrle:  Le  palais  imperiai  de  Constanlinople  et  sesabords, 

Saint  Sophie, le  Forum  Ali gustéon  et  l'Hippodrome,Parts  1861. 
Ch.  Texier  et  R.  P.  PuUan:  L'architectiire  byzantine,  I.ondres  1864. 
M^  De  Vogué  :  Sgrie  Centrale.  Architecture  civile  et    religieuse  de 

la   Sgrie   Centrale   dn    quatrième   an   septième  siede,    Paris 

1865-1867. 
Piilgher:  Les  anciennes  églises  bgzantines  de  Costantinople.  Vien 

1879. 
A.  Choisy:  L'art  de  batir  chez  les  Bgzantins,  Paris  1883. 
C.  Boito:  La  Basilica  di  S.  Marco  in  Venezia,  illustrata  da  scrit- 
tori veneziani  sotto  la  direzione  di  Camillo  Boito,   Venezia 

Oiigania  MDCCCLXXXI. 
Lo  stesso:  The  BcLsilica  of  S.  March  in  Venice,  itlustrated  bg  Ve- 

netian  writers  under  the  tlie  direction  of.  Prof.  Camillo  Boito, 
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Venice  Ongania,  MDCCCLXXXVIII  (wilh  plales  in  five  Port- 
folios). 

D.  H.  Holtzinger:  Die  altchristliche  Architektur  in  systematischer 
Darstellung,  Sluttgarl  1889 

Lo  stesso  :  Geschichte  der  allchristlichen  und  byzantinischen  Bau- 
kunst,  Darmstadt  1898,  (nella  serie:  Handbiich  der  Architektur). 

Giuseppe  e  Gaspare  Fossati:  Rilievi  storico  artistici  stilla  archi- 
tettura bizantina  dal  IV  al  XV  e  fino  al  XIX  secolo,  ecc.  Mi- 
lano 1890. 

J.  Slxygowski:  Byzanlinische  Denkmàler,  Wien  1891-1903. 

—  Die  christlichen  Denkmàler  Aegyptens  (nella  Ròmische-Quar- 
talschrift),  Roma  1898. 

R.  Cattaneo:  L'architettura  in  Italia  dal  V/a«'X/s.  Venezia  1901. 

G.  T.  Rivoira:  Le  origini  dell'architettura  lombarda  e  delle  sue 
principali  derivazioni  nei  paesi  d'oltr^Alpe^  voi.  I,  Torino  1901. 

General  L.  de  Beylié:  L'abitation  byzantine.  Reclierches  sur 
Tarchitecture  civile  des  Byzantins  et  son  influence  en  Eu- 
rope, Paris-Grenoble  1902. 

D.  Heinrich  Holtzinger:  Die  Sophienkirche  und  verwandte  Bau- 
ten  der  byzantinischen  Architektur  (nella  serie  :  Die  Baukunst) 
W.  Spemann,  Berlin  und  Stuttgart. 

Van  Millingen:  Byzantine  Constantinople.  The  walls  of  the  city 
and  adjoining  historical  sites.  London  1899. 

O.  Wulff  :  Das  Katholikon  von  Hosios  Lukas  und  verwandte  by- 
zanlinische Kirchenbauten.  (nella  predelta  serie:  Die  Bau- 
kunst). 

Schultz  and  Barnsley:  The  Monastery  of  Saint  Luke  of  Stirisin 
in  Phocis,  London  and  New  York  1900. 

.1.  Strzygowski:  Die  Sophienkirche  in  Salonik^  (Oriens  christia- 
nus  1901,  I). 

Clausse:  Basiliques  et  mosalques  chrétiennes,  Italie,  Paris  1893. 

Frate  Dionigi:  "Manuale  della  pittura  bizantina  „  tradotto  da 
Paul  Durant  die  lo  pubblicò  sotto  il  titolo  :  *  Manuel  d'ico- 
nographie  chrelienne  „,  Paris  1845. 

J.  O.  Weslwood:  Palaeographia  sacra  pictoria,  London  1845. 

Teophili  *  diversarum  artium  schedala  „  traduzione  francese  in 
Migue  :  Nouvelle  Encyclopédie  Tliéologique,  Paris  1863. 

Kondakov:  Les  émaux  byzantins,  1892. 

Jules  Labarte:  Recherches  sur  la  peinture  en  email  dans  Vanti- 
quité  et  au  moyen  age,  Paris  1846. 

Gravina:  //  Duomo  di  Monreale,  Palermo  1859-1869. 

N.  Kondakoff  :  Histoire  de  l'art  byzantin  considéré  principalement 
dans  les  miniatures,  Paris  1886-1891. 

Gerspach:  La  Mosaìque,  Paris  Quantin  s.  d.  (nella  Bìbl.  de  l'en- 
seign.  des  B.  A.). 

Art.  Frothingham:  Les  mosaìques  de  Grotlaferrata,  in  Ga/.ette 
archeologique,  Paris  1883. 
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Terzi:  l.n  cappella  di  S.  Pietro  in  l'aleimo. 

A.  PflulowBkl:  Iconographle  de  In  Chaptite  Falaline  de  Palernu, 

in  QBiells  arche» log[qu«.  PiiriB  1S94  e  1849, 
O.  AJnalov  ;  Uosaìqiics  (fri  IV  ri  du  V  i.  L'eliTstHiurH  1893. 
Ch.  DiehI:  L'égllie  et  lea  mosalqiies  de  SI.  I.ut  tu   l'hoclde.  Pnrla 

181)9. 
Mlllet:  l.e  manailire  de  Dapbni,  Par^s  1899. 
ItjciHn:  Mosaliìots  dei  églhei  de  llatitniu.  Pclersboiirg  1S9T. 
P.  Siiccardo:  Ijìs  iiiosahiun  de  .St.  Marc  à    Venise,  Venivln,  On- 
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1891. 
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nonio  Mudoj;:  [musai, 

zi  di    KahrléGic 

l'ulM..  nella 
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interessi  italiani   in  Orienl 

e.  Cosliin. 

linDi>oli  1906. 
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Paris  IMI. 

.lules  Labarle:  lliatoire  d 

ih  an    moyen  age.  eie. 

Paris  mi  (con  tavole 

,  colorale). 

C. 
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2  di  tavole. 
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1858,  2  voi. 

di  lesto  e 

N. 
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Mounier:  llUloire  dei 
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ni,du»rle. 

l'nrli  189« 

(voi.  I  les  Ivoln-s  -  e 
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eruche  Klfe<\ 

\btlmoeTke 

in  Pholoaraphhcher  ! 

Jachbildiiiig.  Roi 

na  1898-1900 

(in  conti. 

La  cotltcllon  -Spilzer,  V 

O* 

ven  Jones:  The  gtamn 

l>«v  an.l  Son.  MDCCCI.VI, 

CAPITOLO    II. 
l'arte  araba. 


L'arte  araba,  sorta  colla  formazione  dell'impero  arabo  (1), 
ai  è  svolta  al  pari  di  questo  con  grandissima  rapidità  :  ma 
essendosi  estesa  nella  Siria,,  nella  Mesopotamia,  nella  Per- 
sia,  nell'Asia  minore,  in  Egitti,  in  SÌFilia,  In  Spagna,  a 
Costantinopoli,  neìl'Iiidia,  ha  acquistato  altrettante  caratte- 
ristiche regionali,  diSi^reiiti  pi^r  la  divcrsitjì  sti'ssa  del  clima. 


sa  in  mìsere  tribù 
religione,  dopo  la 
morie  di  questi,  avvenuta  nel  632,  con  fulminea  rapiditn  as- 
sorbì nel  suo  Imiterò  tutta  l'Asia  unleriore  e  f  Egitto,  facendo 
centro  prima  a  Dnmasco,  poi  a  Bagdad,  Fu  appunto  In  Bagdail 
al  tempo  del  califfo  Arem-el-Rascid  <789'809)  clie  la  clvlllfi  araba 
toccò  il  suo  apogeo  e  limpero  la  sua  maggiore  potenia. Morto 
però  quel  Califfo, rimpero  si  venne  fraiioiiando  in  tenti  Stati: 
neirsea  l'Egllto,  nell'STU  la  Persia,  nel  lOTO  la  Siria  e  l'Asin  mi- 
nore vengnno  occnpale  dai  Turchi  ;  se;;uono  le  crociale  c]a1109K  al 
1372.  Dal  Xlll  al  XV  5.  1  Tiirciii  si  espandono  neir  impero  bi- 
zantino al  quale  pongono  One  nel  1453  colla  conquisi»  di  Co- 
stanllnopoli;  di  qui   muovono   successivamente  alla  conquista 
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del  materiale,  delle  tradizioni,' deirindole  e  dell'arte  locale 
dei  vani  popoli  sottomessi  ed  assorbiti  ;  tuttavia,  da  Pa- 
lermo al  Cairo,  da  Costantinopoli  alla  Mecca,  da  Granata  a 
Dèli  ed  Agra  nell'India,  ha  conservato  ovunque  una  carat- 
teristica generale  e  dappertutto  affascina  per  Teffetto  fan- 
tastico e  geniale,  stupisce  per  la  sua  leggerezza  e  durata, 
rapisce  per  il  suo  smagliante  splendore  e  la  sua  eleganza. 
Inoltre,  nella  storia  dell'arte,  essa  presenta  un  fenomeno 
singolare:  astretta  imperiosamente  dal  dogma  maomettano 
a  non  escire  dal  campo  della  architettura,  della  decorazione 
ornamentale  e  delle  arti  industriali,  ciò  non  ostante  è  pur 
riescita  a  creare  le  opere  più  sorprendenti  e  le  più  carat- 
teristiche. Gli  edifici  di  Deli ,  di  Agra ,  di  Ispaàn ,  del 
Cairo  e  di  Cordova  ;  TAlcazar  di  Siviglia  e  TAlambra  di 
Granata,  non  sono  soltanto  apparizioni  fantastiche,  stupe- 
facenti, sono  anche  delle  creazioni  uniche  :  rassomigliano  a 
nessun  altro  monumento  del  mondo. 


Caratteristiche  generali  dell'arte  araba. 


Nelle  varie  regioni  del  gran  territorio  dell'arte  araba, 
dall'India  alla  Spagna,  troviamo  delle  caratteristiche  gene- 
rali :  nel  sistema  costruttivo,  nei  tipi  principali  di  edifici, 
nelle  forme  delle  colonne,  degli  archi  e  delle  cupole,  non 
che  nello  stile  decorativo.  Hii'>  ciascuna  regione  poi  si  for- 
marono e  svolsero  delle  caratteristiche  particolari.  Comin- 
ciamo da  quelle  generali. 


dei  Balcani,  ed  ancora  durante  il  XVII  secolo  si  sforzano  di 
estendere  il  loro  dominio  nell'Ungheria,  nell'Austria,  nell'Adria- 
tico e  nel  Mediterraneo  (1571  battaglia  di  Lepanto,  1683,  assedio 
di  Vienna).  Intanto  gli  arabi  nell'VIII  secolo  avevano  invasala 
Spagna,  nel  IX  la  Sicilia,  e  nel  XII  secolo  l'Islamismo  era  pe- 
letrato  nvll'India.  La  cronolo-^ia  degli  arabi  data  dal  622. 
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Architettura. 


La  colonna  ed  il  capitello.  Gli  arabi  per  i  sostegni  nelle 
loro  costruzioni  si  sono  valsi  anzitutto  dei  capitelli  e  dei 
fusti  di  colonne  classiche,  ovunque  e  fin  quando  ne  pote- 
rono trovare,  anche  spogliandone  gli  edifici  antichi. 

Esaurita  la  miniera,  hanno  foggiato  delle  colonne  dai 
fusti  sottili  e  poco  alti,  appaiandole  e  persino  avvicinandone 
tre,  quattro,  per  accrescere  la  forza  di  portata.  Talvolta 
hanno  pure  adottato  dei  voluminosi  pilastri  cilindrici  op- 
pure poligonali. 

Il  capitello  è  cubico  ed  anche  imbutiforme  cogli  spigoli 
inferiori  tondeggianti  ;  ora  è  una  imitazione  diretta  di  quello 
persiano  dei  Sassanidi,  ora  di  quello  bizantino.  Vien  pur 
collocato  sul  capitello  un  dado  o  pulvino  (esattamente  cu- 
bico) e,  quando  le  colonne  formano  gruppo,  si  pone  sui 
capitelli  un  dado  unico,  doppio,  triplo  in  estensione,  che  li 
sormonta  tutti. 

L*arco  è  di  parecchie  forme  (fig.  119, 
A,  B,  C,  D,  E,  F,  e  figure  120,  120  bis, 
123  e  124). 

A,  arco  cantinato,  cioè  semicirco- 
lare, usato  però  piuttosto  di  rado  ; 

B,  arco  sopralsato,  che  è  il  cen- 
tinato  ma  prolungato  al  disotto  della  sua 
corda  mediante  due  piedritti  (lo  ritro- 
veremo nell'architettura  carolingia  e  nella 
romanica,  specialmente  a  Venezia  ed  in 
Lombardia)  ; 

C,  arco  a  sesto  acuto,  (che  deriva 
dall'arte  sassanide  e  passerà  poi  nella  go- 
tica), piuttosto  largo  e  pesante  ;  di  fre- 
quente inscritto  in  un  rettangolo  (fig.  123 
pag.  123)  ; 

D,  arco  a  ferro  dt  cavallo,  un  arco 
centinato  od  a  sesto  acuto  coi  capi  infe- 


Pig.  119  A. 
Arco  centi  nato. 


Fiff.  119  B. 
Arco  sopralzato. 


/ 


non  ricurvi  ; 


E,  arco  lobato,  un  arco  a  ferro  di 
cavallo  suddiviso  internamente  da  3,  5 


Fig.  119  e. 
Arco  a  sesto  acuto. 
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n 


FÌK.  119  D.  —  Archi 
a  ferro  di  cabrano. 


ed  anche  un  maggior  numero  di  lobi  (pas- 
serà pure  nell'arte  gotica)  ; 

F,  arco  a  onde  od  a  carena  di  nave, 
che  è  un  arco  a  doppia  incurvatura  (anche 
questo  passerà  nell'arte  gotica  ; 

G,  arco  triangolare,  un  arco  sopral- 
zato, la  cui  parte  superiore  è  triangolare 
anziché  centinata  (fig.  124  pag.  123)  ; 

H,  arco  intrecciato,  consta  di  archi 
di  qualsiasi  tipo  sovrapposti  e  riuniti  per 
raggiunger^  l'altezza  del  soffitto  nonostante 
la  poca  elevazione  consentita  dalle  colonne 
(figure  120  e  120  bis). 

La  copertura  degli  edifici  avabi  è  piatta 
con  soffitti  ricoperti  di  muratura  o  di  lar 
stroni,  oppure  a  cupola.  All'- interno,  di 
frequente,  i  soffitti  prendon  la  forma  on- 
dulata e  rassomigliano  ad  una  carena  di 
nave  capovolta. 


La  cupola,  che  poggia  su  trombe  per- 
siane 0  su  pennacchi,  od  anche  diretta- 
mente sulla  copertura  dell'edifìcio  è  pure 
di  varii  tipi,  alcuni  dei  quali  nel  loro  pro- 
filo corrispondono  agli  archi  : 

cupola  emisferica  bizantina,  ma  piut- 
tosto compressa; 

cupola  emisferica  assiro-persiana,  al- 
quanto ovoidale; 
cupola  emisferica  rialzata; 
cupola  a  bulbo,  (fig.  121,  pag.  123); 
cupola  a  cono,  liscia  oppure  a  solchi  profondi  e  quindi 
a  lunghi  alveoli. 

Le  trombe  delle  cupole,  imitate  da  quelle  dell'arte  sas- 
sanide,  nella  loro  superficie  interna  ora  sono  liscie,  ora  ad 
archi  paralleli  uno  sull'altro,  ora  ad  archi  concentrici  che 
vanno  diminuendo  di  raggio  (di  questi  abbiamo  l'imitazione 
in  Lombardia  nella  chiesa  dell'Abbazia  di  Chiaravalle  e 
nella  chiesa  di  S.  Ambrogio  in  Milano). 


Fig.  119  E. 
Archi  lobati. 


Fig.  119  F. 
Arco  a  onde. 
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Flg.  120. 
Archi  intrecciati. 


I  pennf|cohi,  gli  angoli  superiori 
delle  sale,  Tinterno  delle  nicchie  e 
dello  cupole,  sono  di  frequente  a- 
dorni  di  alveoli  oppure  di  stalattiti 
(fig.  122,  pag.  123)  di  color  bianco 
vivace  ed  oro,  oppure  di  colori  sma- 
glianti ed  oro. 

II  sistema  costruttivo  è  basato 
essenzialmente  suir  equilibrio  delle 
masse  e  degli  elementi  costruttivi. 
L'edifìcio  arabo  non  è  piti,  come 
nelle  costruzioni  delPevo  antico  una 
massa  inerte  che  resiste  alle  spinte 
delle  sue  parti  superiori  ed  alle  vi- 
cissitudini, unicamente  mediante  il 
proprio  peso,  ma  è  «  un  organismo 
vivente  che  agisce  »  (Choisy).  Gli  ele- 
menti che  conservano  ali* edifìcio  il 
suo  equilibrio  e  la  resistenza  alle 
spìnte,  e  cioè  i  pilastri,  gli  archi,  i 
tiranti  in  legno,  gli  ambienti  o  corpi 
secondarii  sono  tutti  alFinterno  del- 
Tedifìcio;  anche  all'interno  vi  sono 
gallerie  che  avvolgono  o  fiancheg- 
giano i  ox)rpi  principali  dell'edifìcio 
stesso  e  fungono  da  speroni  e  da 
archi  di  contro-spinta.  Ne  risulta 
che  malgrado  l'apparenza  di  pochis- 
sima solidità  e  resistenza  dei  muri, 
colonne  e  coperture,  e  degli  stessi 

materiali  costruttivi,  gli  edifici  arabi  sfidano  i  secoli  e  resi- 
stono ai  terremoti.  Senza  dubbio  cotesto  sistema  costruttivo 
risponde  appunto  alle  esigenze  statiche  nelle  regioni  del- 
l' impero  arabo,  le  quali,  in  gran  maggioranza,  si  trovano 
sulla  linea  dei  teri*emoti  da  oriente  ad  occidente. 


Kiir.  120  hìA. 
Arrlii  inlrecciati. 


La  forma  generale  degli  edifici  presenta  due  tii)i  princi- 
pali por  le  Moschee,  od  edifìci  religiosi,  e  duo  tipi  per  i 
palazzi. 

La  Moschea  del  tipo  più  antico  e  più  diffuso  consiste  in 
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uu  grande  cortile,  circondato  internamente  da  porticati  e 
nel  cui  centro  è  una  fontana.  Nel  lato  d*  ingresso  il  porti- 
cato è  semplice  o  doppio,  nei  due  laterali  è  doppio  od  an- 
che triplo  e  nel  lato  di  fondo  è  persino  sestuplo.  Quest'ul- 
timo lato  è  la  parte  deirerlificlo  veramente  destinata  al 
culto  e  forma  un  rettangolo  disposto  nel  senso  della  lar- 
ghezza maggiore  e  popolato  da  una  foresta  di  colonne  alli- 
neate. Qui  i  mussulmani  si  radunano  per  le  preghiere  e 
stanno  rivolti  verso  il  fondo,  nel  cui  punto  di  mezzo  ovvi 
il  santuario  che  consiste  unicamente  in  una  nicchia  che 
segna  la  direzione  della  Mecca.  In  questa  nicchia,  detta 
Mir-ab  tutt*al  più  si  conserva  un  esemplare  del  Corano 
racchiuso  in  uno  stipo.  Tali  ad  esempio  le  moschee  di  Me- 
dina, nell'Asia,  ed  in  Egitto  quelle  di  Amrù  a  Fostat,  l'an- 
tico Cairo  (flg.  125)  e  di  Tulun  al  Cairo  (fìg.  131,  pag.  131). 
La  Moschea  a  tipo  concentrico  è  di  derivazione  bizantina 
e  presenta  un  corpo  centrale  sormontato  da  cupola  ed  at- 
torno al  quale  girano  gallerie.  Tale  ad  es.  la  moschea  detta 
di  Omar  a  Gerusalemme  (flg.  127,  pag.  127). 

CoU'andar  del  tempo  tutte  le  Moschee  ebbero  l'aggiunta 
di  minareti  od  anche  di  uno  solo.  I  minareti^  che  sono  i 
campanili  degli  Arabi   per  chiamar  a  voce  i  mussulmani 

alla  preghiera,   variano 
A  fli  ^*  regione  a  regione,  l'u- 

--n-rr'rrT --rr-:™  jii^a  caratteristica  comu- 
ne è  il  pogginolo  supe- 
riore che  gira  in  alto, 
vicino  alla  sommità  del 
minareto  stesso  (i  che  ser- 
ve per  la  chiamata. 

Il  mobilio  di  una  Mo- 
S(;hea  è  limitato  all'  alto 
pulpito  per  la  lettura  del 
Corano,  ad  altri  pulpiti  o 
tribune  per  predicare,  al 
sedile  del  Califfo,  leggìi 
per  gli  es(implari  del  Co- 
rano, innumerevoli  lam 
pade,  tappeti  appesi  alle 

n«.  125.  -  Pianta  deUa  Moschea  P?^,^*''     ^^PP^^^    ®    «*"^»^ 

.di  Amru  a  Ko«tat  (Cairo).  disteso  al  SUOlo. 


1 


«  »  t 


_  ■■  ,A,.r  ,■-  y -W..k;.M'  >■■..■- AJt->L.X.>   •   ■< 


h'arte  Araba.  ■  Architettura.  123 


124     Libro  II.  -  La  miova  ane  orientale.  -  Cap.  II. 

li  palazzo  eignonle  e  dei  Califli  ed  Emiri  e  composto  : 
sia  di  Ldifli.1  od  edicole  attorno  ad  ui  o  0  più  coi  tili  ;  sìa  <li 
padiglioni  sparsi  nei  giardini 

Entrambi  questi  tipi  sono  li  origine  oiienUtle  massime 
peisiana  el  egiziana  e  comprendono  loitane,  pis  ine,  va- 
sche, uanali,  distribu  li  nei  ordii  iiei  giardini  o  nelle  sale. 
E  in  questi  palazzi  che  sfoggiasi  pnnc  palmente  la  deco- 
razione omanientale  politroma   legll  Arabi 

Le  forltflccutont  digli  Arabi,  i  quali  fé  ero  tfsoro  sopra 
tutto  degli  insct,namen  i  ileiivanli  dagli  avanzi  e  dai  ruderi 
di  quelle  de  Romani,  rallungano  talvolta  estenoritft  arti' 
Btica  nella  forma  e  nella  decoiazioiie  delle  torri  e  dei  por- 
tali (es  la  torri  del  sole  a  Tol<do  (flg  126),  le  torri 
d  inflesso  la  torre  li  Comares  ali  Alambra)  E  dalle  torri 
rortiS(.at«  degli  Arabi  ohe  il  medio  evo  ou.identale  ha  preso 
il  modello  della  torre  principale  da  ne  i  detta  maschio,  delie 
torri  con  strapiombi  e  beccadelh,  e    I  llf   saracines  ho. 
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Stile  decorativo. 

La  decorazione  araba,  al   pari   della  architettura,   si   è 
valsa  anzitutto   degli  esempi   sassanidi   e   bizantini,  e  poi* 
successivamente  anche  di  quelli  egiziani,  greci,  indiani,  ecc. 
Ciò  non  ostante,  nel  suo   complesso,  è   risultata   creazione 
originale  e  singolarissima  quanto  ricca  ed  abbagliante. 

Come  già  si  è  avvertito  più  sopra,  dall'arte  araba  è  ban- 
dita la  riproduzione  della  figura  umana,  degli  animali  e 
del  paesaggio  ;  solo  eccezionalmente  troviamo  nell'arte  per- 
siana e  neirindiana  piante,  arboscelli,  fogliami  e  fiori  stu- 
diati dal  vero  e  qualche  figura  di  animale. 

Quindi,  di  regola,  la  decorazione  ornamentale  è  basata 
esclusivamente  sulle  linee  ed  intrecci  geometrici,  e  sui 
colori;  eppure  anche  con  elementi  cosi  semplici  Tarte  araba 
ò  pervenuta  non  solo  ad  una  grande  varietà  di  motivi  or- 
namentali, ma  anche  ad  un  tipo  generico  di  intrecci  che 
soglionsi  per  lo  appunto  denominare  arabeschi. 

La  troviamo  applicata  agli  edifici  ed  ai  prodotti  dell'arte 
industriale. 

Airesterno  degli  edifici  le  pareti  sono  adorne  di  strisele 
o  strati  alternativamente  bianchi  e  colorati  e  cosi  pure 
sono  alternativamente  bianchi  e  colorati  i  cunei  che  com- 
pongono gli  archi,  caratteri  di  evidente  derivazione  dell'arte 
bizantina.  Si  hanno  pure  esempi  di  decorazione  esterna  degli 
edifici,  mediante  archi  murati,  poggianti  su  pilastrini  o  su 
colonette,  e  che  si  intrecciano  uno  coU'altro, 

L'estradosso  degli  archi  delle  finestre  è  ripetuto  con  un 
listello,  che  al  pari  di  un  nastro  ne  segue  il  contorno,  poi 
scende  e  continua  al  loro  piano  di  base,  e  per  tal  modo  le 
collega  tutte  tra  di  loro. 

Le  finestre  e  le  aperture  di  solito  sono  incassate  in  una, 
due  ed  anche  più  cornici,  praticate  tutte  in  rientranza  una 
nell'altra,  carattere  essenzialmente  orientale  e  che  passerà 
nell'arte  medievale  dell'Italia  meridionale,  massime  nell'arte 
cosidetta  siculo  normanna  e  nella  pugliese. 

In  alcune  regioni  i  rivestimenti  policromi  acquistano 
grande  sviluppo  -e  varietà. 
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Nell'interno,  oltre  le  decorazioni  ad  alveari  e  stalattiti  già 
ricordate  e  disposte  negli  angoli,  nelle  nicchie  e  nelle  cu- 
pole, si  hanno  decorazioni  artistiche  anche  nei  soffitti  in 
legname  mediante  riquadrature  ed  intarsiature  svariate.  Le 
pareti  sono  rivestite  di  una  ornamentazione  nella  quale  sol- 
tanto di  rado  si  ravvisa  qualche  motivo  che  ricordi  lorita- 
namente  gli  ornati  greci  ;  prevale  invece  l'elemento  geome- 
trico di  linee  rette,  spezzate,  circolari,  intrecciate,  che 
formano  combinazioni  di  triangoli,  esagoni,  pentagoni,  di- 
schi, ecc.  di  una  varietà  incredibile,  e  che  con  pochi  ma 
vivaci  colori  sapientemente  armonizzati  costituiscono  una 
intonazione  lieta,  brillante,  piacevolissima.  Un'aggiunta  fre- 
quente è  data  da  is:\"izioni  in  caratteri  arabi,  le  cui  linee 
sinuose  formano  un  nuovo  elemento  decorativo  molto  ele- 
gante che  si  svolge  per  lo  più  a  guisa  di  fascia  nell'alto 
delle  pareti. 

Questa  ornamentazione  delle  par.'ti  interne,  composta  di 
incrostazioni  di  marmi,  o  di  terra  cotta  smaltata  od  anche 
semplicemente  di  stucco,  porge  l'illusione  di  veri  arazzi  e, 
per  la  sapienza  con  cui  è  distribuita  a  seconda  della  ubica- 
zione ed  altezza  della  superficie  che  ricopre,  è  di  lunghis- 
sima durata. 

B 
Caratteristiche  particolari  alle  varie  regioni. 

L'Arabo  di  sua  natura  era  poco  inventivo  nel  campo  delle 
arti  figurate,  furono  le  popolazioni,  che  egli  assorbì  nel  co- 
stituire il  suo  impero,  che  hanno  sviluppato  l'arte  sua  e 
col  concorso  delle  condizioni  dei  singoli  ambienti  ne  hanno 
(M-eato  le  varie  ramificazioni. 

NelV Arabia  la  grande  moschea  di  Medina^  che  risale,  al 
principio  dell'ottavo  secolo,  è  del  puro  tipo  arabo  a  cortile 
con  più  file  di  porticati  e  fontana  nel  mezzo;  la  vera  sala 
(iella  preghiera  è  analoga  ad  una  salaipostila  ed  il  santuario 
ad  una  grotta. 

Nella  Siria  e  nella  Mesopotamia  che  furono  la  vera 
sede  originaria  della  civiltà  e  df^ll'artr;  sua,  si  sente  il  pre- 


L'arte  araba  nella  Siria  e  Mesopotanda. 


valere  dell'azioriB  dell'arte  delle  primitÌTP  Basiliche  cristiane, 
liell'arte  bizantina  e  della  persiana  dei  Sassanidi. 

La  grande  moschea  dì  Damasco  è  rettangolare  con  cupola  ; 
al  disopra  ilegli  archi  dei  colonnati  interni  sì  schierano  de- 
gli archi  piii  piccoli,  doppi  di  numero,  i  quali  in  sostanza 
sono  degli  archi  di  scarico  per  alleggerire  la  muratura  ma 
danno  l'effetto  di  loggie  e  conferiscono  leggerezza  alla  co- 
struzione interna  (1). 

A  Gerusalemme  la  moschea  El-Acsa,  rettangolare  con 
cupola,  fondata  nel  S9a  ma  riedificata  nel  123(1,  conia  sette 

La  celebi*  moschea  detta  di  Omar,  pure  a  Gerusalemme, 
eretta  nel  fi97  sull'area  dell'antico  Tempio  di  Salomone,  è 
invece  una  costruzione  concentrica  bizantina  (flg.  1£7).  Gli 
Arabi  la  chiamano  la  cupola  della  rupe  perchè  copre  la 
rupe  sacra  sulla  quale  Meichisedcc,  Abramo,  Davide  e  Sa- 
lomone avevano  sacrificato  e  dal  sommo  della  quale,  se- 
condo la  tradizione  araba.  Maometto  era  salito  per  conver- 
sare con  Dio.  La  forma  della  cupola  è  ottagona  ;  nell'  in- 
terno due  recinti  concentrici  pur  ottagoni  circondano  la 
balaustrata  che  ricinge  la  rupe  sacra.  La  cupola  fu  rico- 
strutta nel  1022. 


(1)  Questo  partito  archi  letto  ni  co  passeri  nell'arie  ro 
e  neKa  colica;  in  Itnlia  ne  abbiamo  un  sagxio  nell'intei 
Duomo  di  Pisa. 
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Nella  Persia  prevale  e  persiste  il  carattere  Sassanide.  Oli 
oiliAci  hanno  gratuli  portali  d'ingresso  ed  immenso  arcone, 
(Mme  n<>i  palazzi  di  Ctesifdnte,  Sarristen,  ecc.  (1).  Oli  archi 
sono  a  sesto  acuto.oppure  superiormente  triangolari  inflessi 
tallio  da  rassomigliar 
]>oTolta.  Le  cupole  S( 

I  rivesti  mei  iti  l'sler 
vivaci  e  smaglianti  ; 
fiori  ed  animati. 

I*  mosclii*   arabo-persiane   non   hanno   cortile,  sul   loro 
0  sorRi'  la  cupola. 


minareti  cilin^trici,  leggermente  j'astrematL,  sono 
e  tr^minano  a  galleria  <■:  con  cui)Olino. 
e  tombe  sono  cllimlrldie  ed  alquanto  piramidali,  i 


Liro  stile  locale  indiano   i 


I  ai  le  Ari^>a  m  Tuichia  12" 

nualo  a.  svolgersi  (1),  a,  lat&re  dal  XIII  secolo,  ziccanto  alle 
pagode  dei  Bramini  ssrsero  il  Ile  mos  h<  t.,  lei  palazzi  e 
delle  Mnibe  islainìtii,lie  Aiiohe  in  questa  legioni  1  arie 
araba  assunse  uiratteristic1ieparticolan,<onseguenza  sovra- 
tutto  il(.U  azione  dello  siile  milìaiio,  eil  anzi  la  trasfornia- 
zione  è  sUta  (.osi  grandi^  die  si  pu^  parlare  si  iiz  altro  di 
una  nuova  forma  d  arte  «  E  arte  arabo  indiana  »,  if  Ha  quale 
diremo  brevement*  a  parto,  nel  capilolo  l\ . 


Flg.  128.  —  Lb  fuulaua  dol  Sullauo  Aclimed  h  CmlantiDopoll. 

In  Turchia  (Asia  minore,  Bosforo  e  penisola  Balcanica) 
l'aiie  camìnaiò  nello  stile  persiano  o  bizantino  colle  costru- 
zioni dei  Selgiucidi  a  Conia  ;  poi  si  svolse  sotto  gli  Osmani 
a,  Nioea  ;  indi  ritornò  maggiormente  alla  forma  ed  all'orga- 
niamo degli  edifici  bizantini,  una  volta  che  fu  conquistala 
GostantinopoH. 

Per/)  ta  decorazione  e  la  ornamentazione  rimangono  arabe; 
alquanto  semplici  eil  anche  comuni,  ma  talora  abbellite 
dalla   intensa  oolorazionc  dall'azzuri'o,  detto   appunto    tur- 

1  minareti  sono  pare  cilindrici  e  lisci,  ma  mollo  alti,  tal- 

nenlare  paglna357  e  scgg. 
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Tolta  COTI  tre  g&llerìe,  e  teriuinano  con  alto,  slancialo  (!  Hot- 
lile  cono  aruminato. 

Esempi  : 

A  Cunla.  nell'Asia  minore,  la  moschea  <li  Cnl  Cobads  I  del  1220, 

ivi,  la  scuola  del  Giuriatl  del  ÌUH, 

ivi,  In  Medresse  Cara  Tali  del  1^1, 

a  Bruna,  la  moschea  di  Murad  del  1360.1389, 

a  Nlcea,  lo  moschea  verde,  coix  cupola,  del  XIV  s., 

a  CoMlaiilinopoìI.  ove  parecchie  chiese  blzinline  e  la  Slesia 
Basilica  di  S.  Sofla  rurono  irasforrnale  ossia  adattale  a  moschee, 
la  moschea  colla  tomba  di  KJub,  di  Maometto  II,  del  1458. 

Ivi,  la  moschea  del  sultano  Bajaiet,  del  1498, 

Ivi,  la  moschea  di  Solimano  II,  del  I5M>  amlta);lone  di  Santa 
Sofia), 

ivi,  la  fontana  del  sultano  Achmed.  del  172S  (lig.  129). 

In  Egitto,  sotto  l'asiom'  dell'antica  arte  egiziana,  l'arte 
araba  ai  svolse  tra  l'ottavo  secolo  e  la  Une  del  quindicesimo, 
ed  ebbe  una  fioritura  caratteristica  quanto  bella  per  sa- 
pienza cleirorganismo 
degli  edifici,  omoge- 
nitA  i!il  originalità  del- 
lo stile,  buon  gusto  ed 
armonia  della  decora- 
zione p  deli  ornamen- 

l.e  lujKile  sono  al- 
ti! e  non  sorgono  ihe 
sui  sepolcii  e  sulle 
moschi  e  contenenti 
tombe 

1  minareti  ispirati  al 
grande  laro  di  Ales- 
ami ria,  hanno  aspet- 
to di  torre  a  scaglioni, 
cambìandoperò  Torma 
ad  ogni  piano.  Al  ver- 
lice  recano  alabarde, 
spranghe  con  ornali, 

Kl^.  .:».  -  ln,«uo  .IMI,  B,,»!,»™  .1,  7«-,  "Spl<'"<l<-'iti  per 

('Hlt'Kxl  ni  Cairn.  Kitilì':  lf.Wn->.  doratUl'U. 


L'arie  araba  in  Egitto,  ì; 

Oli  archi  sono  per  lo  più  a 
sesto  acuto  largo,  poderoso, 
talvolta  iiiacrilti  in  un  qua- 
dralo (tlg.  123)  ;  variano  però 
di  ampiezza  e  di  tipo,  essen- 
dovene  anclie  di  sopralzati  ed 
altri  a  ferro  di  cavallo. 


schea  di  'ìnird,  coslrulla  nel  642 
ma  di  pai  rimaneggiata:  senza 
cupola,  né  miDarell.  E'  un  gran- 
de quadralo,  con  vaslo  cortile, 
circondato  di  portici  a  parecchi 
colonnati  (vengasi  sopra  a  po' 
glna  121  e  la  Hg.  12S), 

al  Cairo,  la  moschea  di  Tutun, 
eretta  nell'SK;  la  precede  un 
atrio  >  due  serie  di  porticati,  1 
piUsIrl  sono  muniti  di  colon- 
□ette  agli  spigoli  ;  11  minareto  è 
con  ra^pa  esterna  a  spirale,  "^àìli^fi^tE^T^/CSf,!;?^' 

ivi,  la  moschea  del  sultano 
Ànan,  sorla  tra  gli  anni  1356  e 

13SE>;  con  due  minareti  ;  la  sun  pianto  è  a  croce  greca  con  cor- 
tile aperto  nel  caiitio :  in  fondo  al  braccio  di  croce  che  forma 

ivi,  la  moscliea  di  Cari-fi»  (figure  130  e  131).  degli   anni  146»- 
1469,  con  tomba  e  quindi  a'cupola,  e  con  un  minnrelo;  Il  por- 
tale d'ingresso  è   costituito   da    un   profondo   niccliione,  supe- 
le  sue  proporzioni  eleganti  e 
iiosctaea  è  i'edllicia    più  per- 


ormente  ad  arco 

trilobal 

er  la  sua  decor 

Ito  dell'arte  arab 

a  in  Egi 

Ivi,  fuori  della  e 

ttA,  Il  p 

In  Sicilia,  dove  gli  Arabi  dominarono  per  due  siKioli 
(dairsaT  al  1087),  non  rimangono  costruzioni  del  loro  tempo, 
all'incontro  <'sistono  tuttora  in  Palermo  due  piccoli  editici 
eretti  dai  Normanni,  nel  XII  a.,  in  slite  arabo: 

la  Zita  (ng.  t32t,  un  alto  e  grande  padiglione  fortilizio,  a 
pianta  rettangolare,  adorno  di  arcate  e  rettangoli  in  rientrnnia, 
In  fondo  ai  quali  si  apron  le  porte  e  le  Rneslrc-.  All'  interno,  a 


Lihro  II.  -  J.'i  nuova  arie  orientale.  •  Cap.  II. 

pian  lirreno,  le  pareli  dsl 
v<f  Iti  bolo  lano  Bilnine  di 
Udizioni  cufiche  ;  nella  ■■- 
la,  il  collegamento  dellu 
|i  II  re  II  col  ioni  Ilo  A  lui  lo 
uil  alvenri  e  lungo  le  pu- 
lii plnalrellB  in  porcellana 
anla.  nt-lia  parele  in  racchi 
lana  tlalla  quale   l'acqua 

tonta  II  te  vimca  ili  marmo. 
Al  ilUopru  della  ronlana, 
xl  emende,  come  un  lappe- 

l>elll»iinD,compa>la<lllrc 

■Iri  di  illieHiio  ali-KOiite  die 

l'Imiti  da  un  rlcuo  rrrfilo.  Il 

fonilo  del  rnunalco  d  (l'oro, 

I  naatrl    e   kH  Inlrecci  ai- 

'III.  i:i3.  -  1^  imha  11  iMluriMo.  ,„„,  jj„,  .[yg  niedaRlliml 


Imlla/.loiie  drlI'uHanEii  aralia. 

Nella  Npagna,  l'iio  kH  Avalli  avcvuixi  iiivuHii  jiiO  710,  rn- 
rif-udii  dal  Maivicon  a  MnuHtaiila  (doinli'  la  siirtiial"  ili'im- 
iriJiiu/.Iiiiii!  Ili  Mori  ilalu  nuli  Arabi  «taiwiiiti  ni-lla  |M'ni«iJa 
ibr'i'iivii,  HI  <i  Dirmalu  i-  Duri  l'arLii  arulni-Niori-H  a,  U  plii 
noia  I!  |iiii  atiiiiiirata  fi'u  lu  varirr  aj'li  liituill  arai»;,  por-  la 
<'r.-axiiiii"  di  iiitia  una  ><M-'m  di  Hiili>iidi  11  l'ilifliù,  l'.lii-iii  ai>- 
imrttiDia  mitio  rrouilisHiinl  qi|iiii-  durano  ila  hiiuiII,  »  dm 
wiiiu  ailoriil  ili  uiiu  ili  h  tu  iasioni!  NiaK'iilli».  altmituiito  taii- 
taHliua  qiiariUi  iiiitraviKliiwa, 


L'arte  araba  nella  Spagna.  J33 

su  pilastri  poligonali  ;  eresse  t  huoì  minareti  a  forma  di 
torri  quadrate  ;  apri  le  sue  finestre  con  linee  eleganti  e  le 
suddivise  or  con  una,  or  con  due  coloimetle,  creando  il 
tipo  delie  future  bifore  e  trifore  toseane. 

Dall'arte  moresca  l'italiana  ha  pur  imparato,  oltre  la  tec- 
nica delle  tHaiolicht  e  dei  vari  generi  dì  terre  l'otle  smal- 
late, anctie  l'uso  di  pavimenti  a  piastrelle  adorne  ili  disegni 
colorati  ed  i  rivestimenti  degli  zoccoli  all'Interno  degli  edi- 
pei con  piastrelle  policrome,  dal  caleidoscopico  scintillio  (1). 

Le  opere  più  «nimirate  dell'arte  moresca  sono; 

a  Cordova  la  innschea, 
a  Granaln  l'AInmbra, 
B  Toltdo.  la  moschea  oggi  chiesa  di  Cristo  de  la  lui.  dell'  XI 

a  Siviglia,  il  palano  dell' Alcn>:ar  liei  XJI  s.,  colla  sua  graziosa 
tacciata. 

Ivi,  la  moschea  ilelll72, 
oggi  cattedrale,  e  di  cui  ri- 
mase pure  l'anlico  mlaa- 
rcto  utiilizalo  a  campani- 
le, la  celebre  Giralda 

La  moschea  di  Cordo- 
va, costrutta  nell'  ottavo 
secolo  e  poi  ampliala  a 
due  riprese  nel  decimo, 
all'  interno  è  una  vei-a 
sala  ipostila  di  oltre  ven- 
timila mq.  di  superficie, 
popolata  di  centinaia  di 
colonne  di  marmo  prove- 
nienti in  gran  parte  da 
eilillci  romani.  I  fusti  dì 
queste  essendo  aiti  sol- 
tanto 3  metri,  al  disopra 


<1>  Un  esempio  In  Itali». 
a  Genova,  lungo  le  rnm])e 
interne  della  scala  di   un 
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dell'abac*  dei  loro  oapi- 
tollL  Tennero  eretti  pila- 
stri che  salgono  su  su, 
sino  a  portare  il  sobillo 
e  sono,  tenuti  [salili  me- 
dlaiiti!  serie  di  archi  su- 
TrappoBtl,  che  li  collega- 
no (flg.  134).  Nel  santua- 
rio questi  collegamenti  as- 
sumono formo  (li  archi  a 
ferro  di  cavallo  ed  a  pa- 
recchi lobi,  che  si  intrec- 
ciano gli  uni  cogli  altri  ; 
ed  i  vani  ohe  nerisul- 
taiio  sono  colmali  con 
gi'aticci  in  stucco ,  che 
completano  lo  strano  ef- 
fetto di  incredibile  legge- 
rezza e  di  eleganza  an;- 
mirabile  (flg.  13t5).  Tulio 
il  complesso  di  questo 
interno  spazioso  nva  una 
ìmpi-eHilone  di  misteriosa 
soluiinitA,  e  questa  è  mag- 
giore ancora  noi  santua- 
rio (flg.  135Ì. 

A  Granata,  il  caateUo- 
fortozza  del  XIII  e  XIV 
secolo,  dello  VAlambra, 
cioè  «  la  rossa  *,  dal  co- 
lor di'i  maltoid  dell'esl^r- 
ijo  delle  sue  mura,  oggi 
ancora  appai*  come  un 
sogno  moiarigliuso  a  chi 
.le  varca  la  oiiita  (1|. 


(l)  l.'Aliimbra,  torieiia 
di  Granala  e  sede  dell'e- 
miro  principiala  ne]  1248 

fu  proseguila  nel  1279  da 


ktrdova.  (JuDgbSiidel). 


I  vani  edifici  e  le.  serie  ili  sale  si  raggruppano  attorno  a 
due  cortili  :  il  cortile  dei  mirti  {Qg.  137)  ed  il  cortili;  dei 
leoni  (flg.  140). 

II  cortile  detto  di^i  leoni  è  il  punto  più  geniale  e  pitlore- 
3CO  di  questo  palazzo  incantato.  Non  misura  che  31  metri 
di  lunghezza  e  IH  dì  larghezza;  nel  mezzo  dei  due  lati 


Moamed  II  e  poi  ancora  ilal  suol  successori.  Abdallà  e  dopo 
di  lui  Abkd  Valid  (dal  1309  al  1325J  vi  aggiunsero  le  decora- 
zioni più  belle.  Fu  l'ullinio  rifugio  dei  re  Mari  ;  nrl  1491  Fer- 
dinando ed  Isabella  vi  posero  l'assedio  e  nel  1492  Boabdib, 
l'uttimo  re,  capitolò  e  lasciò  la  forleiia.  La  potenia  del  Mori 
in  Spagna  era  durala  782  anni. 
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r\g.  lUS.  '-  CupoU  della  r 


iniiion,  SI  fauno  innanzi  due  padiglioni  a  cupola  dalle  Io- 
gole  doraU  e  pollali  da  scelte  e  sellili,  ma  bassi  colomipttp, 
liiplitAlo  agli  spigoli  Nel  centio  del  cortiI<'  Mfsao  <!adici 
liHiiiGinl  di  marmo  nero  fanno  da  aoBtegiio  alla  fontana 
il  alla  raacA  di  alabastro  orientale 

Da  quosto  punto  Io  sguardo  penetra  al  di  là  del  jioilKato 
del  ilui-  lati  maggiori  in  quelle  sfilate  di  sale  adorne  ancora 
della  loro  magiullca  liecorazione  i   di  qui  i  soflitli  lii  stalat- 
titi scintillanti   comi    i  ristailo   di   rocca,  al   cui  paragone  i 
gra    I  lampadari  dalle  een- 
t   aa    I    lampade  ilettn- 
ohe  de   lostu  tiatn  sem- 
bra o  S  ep   di  fiochi   luci- 
g  ol    ro^iaatrl. 

Np[[  \la  ibra  lutto  è  ine- 
raviRl  OS  tutto  pare  un 
sOoMO  <lel  iiaradiso  lerre- 

II  cortile  (tri  mini  (1>  è 
detto  coni  dalle  due  siepi 
di  mirto  cbc  nuiichegglaao 


bì  speechiuno  i  parlici 


ilei  due  capL  del  medesimo  e  la  gran  lorre  di  fondo,  la  torre 
di  Comares  che  contiene  In  grnii  salii  degli  ambasclalorl  (1). 

Nei  cortile  dei  ieoni,  lo  spazio  era  lutto  ad  aiuole  suddivise 
lini  canali,  che.  partendo  dalla  fontana  vanno  a  percorrere 
(ulte  le  sale  nelle  quattro  direzioni  e  cosi  anticamente  vi  re- 
cavano acqua  sempre  limpida  e  con  essa  la  frescura.  Tra  le  128 
colonne  di  marmo  bianco  e  dai  capitelli  dorali,  dei  porticati  che 
cingano  1  quattro  lati  del  cortile,  erano  appese  cartine  di  seta. 

Nel  meno  delle  saie  disposte  in  Ma  attorno  a  questo  cortile, 
i  canali  Incontravano  nuove  piccale  fontane  radenti  il  pavi- 
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la  I. 

grandi  lastre  di  marmo  bianco  del  pavimenlo.  adorna  nelle 
sue  pareli  di  una  oriiùtiienlazloiie  abalordiliva  (1),  negli  an- 
goli superiori  di  fantastiche  Irnmbe  ad  alveari  ed  In  allo  di 
una  galleria  che  dà  luce  laterale  all'lnlerno  della  cupola  che 
pare  un  cascalella  crlslallliznla  (llg   138)  ; 

la  iula  del  Itibuaalt,  lunga  e  stretta  12),  con  porte  In  cedro 
dorato,  adorna  iicll'  Interno  di  iscriiioni  che  si  svolgono  u 
guisa  di  nastri  ricamati  e  di  tre  quadri  dipinti  su  cuoio  leso 
su  legno  di  cedro.  Questi  quadri  contengono  eccello nalm ente 
delle  figure;  In  uno  sono  rappresentati  dieci  redi  Granala  se- 
duti, negli  altri  due  scene  di  tornai  e  di  caccia; 

fa  sala  degli  Abenctrogi  (3\  Bnaloj;a  a  quella  delle  due  co- 
nile, ma  ancor  pli'i  geniale  «d  elegante  per  la  decorazione  delle 
sue  pareti  e  della  sua  vòlta,  una  stella  scintillante  ad  otto 
raggi  (fig.  141). 

(1)  Edmondo  De  Amlcis  ne  ha  dettato  una  stupenda   descri- 

(2)  Di  31  metri  per  7, 

(3)  Gli  Abenceragi  appartenevano  ad  una  polente  famiglia  di 
Doblli  Mori,  che  proteggevano  la  vecchia  dinastia  (11  Moamed 
VII  contro  la  nuova  ilinaslia  dì  usurpatori,  degli  Zagri.  Il  re 
BoabdII,  diicedente  di  quest'ultima  trasse  peradamenle  a  con- 
vegno gli  Abenceragi  In  questa  sala  (donde  la  i^uu  denomina- 
zione) e  ne  fece  trucidare  parecchi  sull'orlo  del  bacino  della 
fontana  dei  leoni,  del  vicino  cortile- 


Le  arti  arabe  minori  od  industriali. 


Lk  arti  minori 

li 'ade  iu<luslria1i?  tlegli  Arabi  ci  presi-nta  una  nuova 
boi-azione  dello   stile   «  della   tecnica  lielle  arti    niiiioi- 
mondo  antico  orientali'  non  cbe 
di  quelle  dell'arte  bizantina. 

Ricorderemo  brevpmenlo: 

i  laoori  in  metallo  e  sopra- 
tutto di  cesellatura  di  anfore, 
bacili,  coppe,  cassette,  lampade 
(tlg.  143)  ;  non  che  di  incrosta- 
zione ed  ageminatvra,  massime 
delle  armi  ed  armature:  i  lavoii 
più  belli  e  piii  peiTetti  <li  aj^e- 
minatura  erano  eseguiti  a  Dama- 
sco, donde  la  denominazione  (ia- 
masquinés  data  dagli  scrittori  i 
francesi  a  cotesti  prodotti  arti-      ' 

i  moHli,  i  cassoni,  le  cas- 
sette t'Oli  intagli  ed  incrostaiìo- 
ni  di  avorio  e  di  madreperla; 

i  lavori  in  avorio,  scolpili  143  _  l«  nads 

con  grandissima  abilità  ;  *'  in' ottone.™ Kr»*' 
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le  lampade,  coppe,  fiale  in  vetro  (Ak-  147),  doTidi!  la  tec- 
iiim  Oli  ì  tifii  il'ti  prodiitlì  artJslici  Oullc  MìiTichc  vhupzÌaui: 
i:  murancBi,  li'  quali  poi  alU  Icir  volta  t\pì  XVI  iw-colo  erano 
itj  Kraild  di  provvedi'»!  enfut  l'Oriente  a  la  att^wia  Turchia  ; 
le  terreeotle  smalUUe  i;  maioliulie  :  l'iippe,  anfiin>,  slovi- 
i{lip,  piaxtrelle  per  ;i[i(;c;iili  ili  pareli  (i  pi^r  pavimenti  Iflg.  ]42j. 
Mafjiiillui  i  pro<l'itti  lupa- 
iiii-Bral)i  a  rifli^Baì  metal- 
li(;i  nd  eI<>KaiitÌH8lmn  le 
loro  rortne,  cime  ad  efU'in- 
]iiii  nel  celebre  vaso  dcl- 
l'Alambra  illg.  144),  alto 
tu.  1,35,  odorii»  di  ani- 
mali iaiilastld  e  di  rabe- 
Huhi  dise^tiati  inazzurro 
(■d  oro  su  fondo  oliiaro 
giallastro.  I.a  viice  tnoto- 
lica  ileriva  dal  nome  di 
Maiorca,  l'inula  delle  lla- 
li»ri  ei-ntro  di  fabbriche 
di  piwlotti  di  ecramica 
lH|iaiio-BraL«,  t-he  il  com- 
mcri-io  difTondeva  iti  Eu- 
ropa I!  particolarmoiite  iti 
Italia,  ove  uà  Korse  la  li- 
bera imilazioiifl  clic  con- 
dusse alle  iH^raniiclie  di 
l'eiiaro,  Faensa,  Urbino, 
Cara|{!{iolo,  ■'CU.  ; 

i  tessuti,  tappeti,  a- 
russi, adonilora di  motivi 
ornati  ifn  tali  antidiifluimi 
eoJdiiKassiri  ed  egiziaiii, 
ora  di  ranlaatielie  rn-azio- 
iii  ili  HquìKile  ramifluazio- 
ni.  IlaHterA  rìeonlare  il 
tapiM'lo  pi'rMiaiiodelXIV 
H.ili'lmiiHiK)  l'oidi  Pez7^|l 
in  Milano  <flf;.  147^1). 
Kiu  m  -  n  vH«.ii,-ii'iiiii„i,in  ^''"*    'ler-ira^ionp     di 

(Oajeìi.  "   ■  "  "  ""■  qui-Hti  pnjiJDtli  delle  arti 
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Tninori  itrabe,  oltre  agli  elementi  geometrici,  riappaiono 
motivi  antichi  orientali,  rispleniloiio  eleganti 
caratteri  cuHci,  si  svolgono  gra- 
ziosi intrecci  di  ramoscelli  sti- 
lizzati donde  ancora  la  denomi- 
nazione di  rabeschi  data  a  que- 
sto elemento  ornamentale. 

Ed,  a  seconda  delle  varie  re- 
gioni (iell'impero  arabo,  variano 
pure  gli  elementi  decorativi  e 
l'effetto  artistico  delle  diverse 
intonazioni  ilei  colori  ; 

nelle  decorazioni  persiane 
troviamo  fiori  e  foglie  dal  vero, 
di  colori  vivaci  sujfondo  giallo- 
gnolo ed  una  intonazione  chiara; 
troviamo  pure  rabeschi  elegan- 
tissimi dorati,  coi  quali  si  intreo 
dano  tenuissìme  ramifìcazioni 
verdi  prese  dal  vero  colle  loro 
fc^lioline  e  ravvivale  da  florel-  neu^latimó  "delti 
lini   colorati,  ed  il  tutto   risalta  tsdii,  pi 

sopra  un  fondo  di  azzurro  In- 
tenso tra  l'oltremare  ed  il  co- 
balto (flg.  H5); 

nelle  decorazioni  eginiane 
prevalgono  gli  intrecci  geome- 
trici ed  i  rabeschi  che  raggiun- 
gono una  bellezza  grandiosa  ed 
intonazioni  calde  e  vigorose,  pro- 
babilmente ispirate  dall'  antica 
decorazione  dei  monumenti  fa- 
raonici ;  le  miniature  dei  corani, 
ricchissime,  arieggiano  l' effetto 
di  tappeti  ricamati  con  finissime 
lane  colorate  ; 

nelle  decorazioni  moresche 
lo  stile  tocca  la  maggior  perfe- 
zione e  la   maggior  fertilità   di 

ne,  nonostante  la  limita-     „    ,  ,      ^ 

e  del  motivi  scelti  ]ier  ogni         nBii'Aiami.nn 
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Huperflcie  ornata  ;  svariati  soi^o  i  motivi  geometrici,  i  rabe- 
sutii,  le  forme  fantastiche  ili  fascio  eil  ornali  intrecciati, 
accartocciati  ;  prevalgono  i  colori  puri,  il  rosso,  l'azzurro  e 
Toro  profllali  di  bianco  purissimo  (es.  Hg.  146); 

nella  decorazione  turca  i  rabeschi  hanno  mollo  mi- 
nore varietà  di  motivi  <•,  di  colorazioni;  bellissimi  i  fondi 
rossi  su  cui  spiccano  rabeschi  bianchi,  <<d  armoniosisslmì  i 
fondi  ed  i  partiti  di  iMilor  azzurro,  profondo,  inteso,  detto 
precisamente  «  turchino  ». 

Alla  decorazione  arabo  indiana  acciMineremo   discorrendo 
dell'arte  arabo-indiana  nel  IV  «apitolo. 
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G.  Le  Boa:  I.a  cMUdalion  da  Araba,  Pnris.  Didot,  1893. 
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Ed.  Blochet:  Lea  miniatures  des  manuscrits  musulmans  (nella 
Gazette  des  Beaux  Arts),  Paris  1897. 
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G.  Migeoii  :  Les  cuiures  arabes,  Paris  1899  (nella  Gaz.  des  B.  A  ). 
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mann  1900. 

Rieti.  Borrmann:  Die  Alhambra  zu  Granada  (3°  fase,  della  II 
serie  della  predetta  pubblicazione).   Berlin,  Spemann,  1901. 

CoUection  Spitzer:  Catalogo  illustrato  con  grandi  tavole  poli- 
crome. 

Die  Baukunst  :  Periodico  diretto  da  R.  Borrmann  e  R.  Graul. 
Berlino  W.  Spemann  editore.  Vedi:  Franz  Pacha  e  R.  Borr- 
mann. 


CAPITOLO  HI, 

L'ARTF  indiana  del  nuovo  periodo  imAMlNlCO. 

<\  secolo  (I.  C.  -  XVIII  secolo  il,  (;.). 

Nel  primo  volume  di  questo  Corso  elumetitare,  a  pagine 
3S7  e  seguenti,  abbiamo  ricordato  breremente  l'arte  svoltasi 
nell'India  durante  il  periodo  buddistico  lial  VI  secolo  avanti 
Cristo  sino  al  VII  dopo  Cristo.  Ora  passiamo  all'arte  del 
nnOTo  penodo  braniiiiico,  i-ioè  del  t«mpo  in  cui,  risorto  l'an- 
tico LUlto  di  Brama,  ne  segui  anche  un  nuovo  periodo  artì- 
stn»  eh    SI  protrae  sino  al  XVIII  secolo  (I). 


(1)  Dal  mora 

ento  elle  quesl-arle   indiana   < 

■Iteri  anrhe  i 

nei  secoli  successivi  alla    nost 

levale,  noi  n< 

a  discorriamo  in  questo  volut 

Carotti. 

146    Libro  li.  -  La  nuova  arte  orientale.  -  Cap.  III. 


Era  naturale  che  in  un  paese  come  T  India,  in  cui  il 
dogma  religioso  ha  sempre  avuto  azione  preponderante,  la 
rivoluzione  religiosa,  compiutasi  lentamente  fra  il  V  e  TVITI 
secolo  d.  C.  col  ritorno  del  culto  braminico,  portasse  una 
grande  evoluzione  anche  nel  campo  dell'arte. 

La  nuova  arte  indiana  nazionale,  in  questo  nuovo  lun- 
ghissimo periodo,  ha  creato  delle  opere  meravigliose,  di  una 
straordinaria  bellezza  e  del  tutto  originali.  Il  suo  stile  — 
che  è  in  istretta  relazione  coli' ideale  del  tutto  singolare 
degli  Indiani,  cosi  fantastici  e  visionari,  non  che  colla  loro 
religione,  filosofìa  e  letteratura  infinitamente  particolareg- 
giate, prive  di  grandi  concetti  chiari,  semplici  e  sintetici  — 
senza  dubbio  deve  dipendere,  non  solo  da  tutti  questi  ele- 
menti intellettuali  e  morali,  nonché  dalle  circostanze  stori- 
che, ma  deve  dipendere  anch'esso  dalle  condizioni  geogra- 
fiche e  climatiche  e  dall'aspetto  della  natura  di  quella  im- 
mensa penisola. 

Uarchitettura  non  è  organica  come  presso  tutti  gli  altri 
popoli  antichi  e  moderni  ad  est  d(»ir  India  ;  non  ha  una 
struttura  razionale  ;  consta  unicamente  di  masse  e  di  spazi, 
che  formano  dei  complessi  casuali  :  è  solo  quistione  di  mole 
e  di  vastità,  di  masso  e  di  spazi,  che  poi  si  tratterà  di  ri- 
vestire di  una  decorazione  folta  e  smisurata  come  la  splen- 
dida vegetazione  dell'  India  stessa. 

Nella  varietà  di  siffatte  moli,  si  distinguono  masse  pira- 
midali, altre  a  terrazzi,  altre  a  bulbi  in  guisa  di  colossali 
cocomeri.  Non  c'è  neppure  un  tipo  generale  ;  i  tipi  variano 
da  regione  a  regione  e  talora  anche  in  una  medesima  re- 
gione. 

Le  piante  degli  edifici  sono  quindi  semplicissime,  davvero 
primitive  e  cosi  lo  sono  pure  le  coperture  interne  dei  vasti 
aml^ienti,  rimaste  allo  stato  rudimentale  della  vòlta  a  botte: 
difatti  non  si  tratta  neppure  di  vòlte  nel  vero  senso  della 
parola,  ma  di  coperture  composte  di  lastroni  paralleli,  cia- 
scuno sporgente  su  quello  immediatamente  inferiore  e  cho 
quindi  si  vengono  avvicinando  progressivamente  e,  negli 
ambienti  più  spaziosi,  sono  sorretti  da  file  di  pilastri. 

La  scultura  statuaria  ed  ornamentale  non  esiste  nel  senso 
estetico  qualo  lo  intendiamo  noi  e  secondo  il  quale  l'artista 
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pur  lavorando  per  e- 
aprimere  idee  e  con- 
cetti, cena  anche  ili 
fare  opere  singole  di 
bellezza,  curando  la 
nobiltà  od  aiirlie  solo 
la  verità  ai 
le  forme  e  1' 
delle   linee  e   del  ri- 

Nell'arte  indiana  il 
bello  non  consiste  l'.lie 
nell'opera  complessi- 
va, anzi  nella  mani- 
festazione al  massimo 
grado  dell' iilea  reli- 
giosa e  fantasticamen- 
te visionaria ,  nella 
rappresentazione  sba-        i,,^,,  ^^  _  „„„  ^„p^  ^  B„™iie.Yw. 

lorditiva  delle  esage-  (il  «ira  d«l  mondo,  isrà). 

razioni  delle  forme  e 

talora  persino  moltiplicandole,  <Iegli  eccessi  di  atteggiamenti 
e  di  espressioni,  del  molo,  dell'impelo,  della  veemen7a,  dello 
spavento,  nella  moltiplicazione  all'Infinito  del  motivi  e  <lei 
particolari,  nel  foriniculio  generale.  In  concliiainne,  una 
creazione  esuberante,  folta,  disordinata  al  parJ,  come  si 
disse  or  ora,  della  straordinaria  e  foltissima  vegt lozione  ili 
questo  fertilissimo  paese. 

Le  arti  minori,  sia  nei  prodotti  di  uso,  sia  in  quelli  di 
lusso,  raggiungono  ca  ratte  ri  sticTie  originali,  svariate  e  di 
una  ijeilezza  e  riccliezza  ornamentale  veranieiite  singolari 
quanto  magnifiche. 

Sin  dalla  piii  remota  antìuliità  ì  prodotti  delle  arti  minori 
indiane  erano  noti,  ricen'ati  e  difTlisi  nell  Egitto  dei  Far 
raoni,  nelle  città  greche  ed  in  Roma  e,  fatto  singolare, 
straordinario,  lo  Stile  e  la  bellezza  ornamentale  «.he  sin  d  al 
lora  li  facevano  tanto  ammirare,  ne  (ostituiscoiio  0^1  an- 
cora le  principali  caratteristiche,  dopo  mighaia  di  anni  ' 

Questo  pregio  straordinario  non  è  sollant  )  coiiSLgunira 
liell'indole  indiana  cosi  eoiiservatrice,  ma    bensì   <    più  aii 
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Cora  conseguenza  della 
oricanizzazione  sociale 
indiana,  delta  divÌHiono 
delle  caste,  della  loi'a- 
lizzazione  delle  arti  e 
mestieri  in  determinale 
caste  e  famiglio,  cosic- 
ché la  tecnica  tradizio- 
nale artistica  sì  è  ve- 
nuta perpetuando  da 
generazione  ìn  gonera- 

mutabilc  da  escludere 
peraino  ogni  progresso 
Buecea»To,  pur  assi  rul- 
lando ogni  tanto  anche 
degli  clementi  impor- 
tati dallealtre  arti  come 
dall'arabo-persiaiia. 

La  sola  enumerazio- 
ne dei  vari  rami  delle 
arti  minori  indiane  di 
cui  ammiriamo  i  pro- 
dotti, darebbe  un'  idea 
della  loro  sbalonlttiTA 
feracità:  lavori  in  rae- 

ageniinalure ,  nielli  e 
smalti  ;  lavori  in  vetro 
e  pietre  preziose;  mar- 
mi ìiicroslati  di  topazi, 
di  turchesi,  di  diaspri, 
iNtralii,  ametiste,  agata, 
ecc.  ;  lavori  in  legno 
con  incrostazioni  di  a- 
vorio,  di  argento,  di 
ottone;  seterie,  tesanti, 


L'arie  indiana  n 


lOnstJ  di  elementi  geo- 
metrn.1,  di  elementi  na- 
turali stilizzati  o  (h  ele- 
menti riprodolti  feijtl- 
rnent''  dal  vero,  e  seni- 

I  re  meraTigìiosa  per  la 
iiichezzadel  mo(wi,per 
Ì3,  finezza  delle  linee,  la 

lelicatezza  dei  (olonfu 

Gli  indiani  nella  loro 
decorazione  ornamen 
tale  tendono  a  far  >:i 
che,  quanto  più  la  <ii 
osBerva    tantp  maggi  > 

II  bellezze  essa  rileva 
(Owen  Jones) 


meo  loLcft  presto  sin  dal 

\  setolo   d    C     11   suo  i.i-.isi._n«=>piodiM«di.. 

ma^lino  grado  di  avi-  s  &iuibo.  (il  gì»  dei  niondo,  itm). 

luppo  e  d'allora  in  poi 

l'imase  stazionaria,  continuanilo  a  creare  opere  magnìfiche 
cil  opere  secondarie,  senz'ordine  cronologico,  né  apparente 
svolgimento.  Persino  In  uno  stesso  tempio,  fra  le  migliaia  ài 
statue  che  l'adornano,  si  ha  una  confusione  di  sculture  pre- 
gevoli, di  mediocri  e  di  scadenti. 

Quando  poi  coli' Islamismo  gli  invasori  Arabi  e  più  tardi  1 
Itlongoli  introdussero  nell'India  l'arte  araba,  l'indiana,  non 
solo  influì  sull'araba  e  la  trasforma,  ma  conservò  ancora  le 
proprie  caratteristiche  nazionali  (tutt'  al  pili  accettando  tal- 
volta senz'altro  lo  stile  arabo  per  alcuni  palazzi). 

a  0  più   sale 

e    più   importanti  sono  nella   Provincia 
e  dal  V  secolo  d.  C.  sèendona  sino  al  Sili. 
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Idu,  i?J""«wJ 


e  indiana  neth^aminica. 


NeUa  regione  del  Raipiil  (ossia  pa 
Caiurao,  nellBiitica  caiiitale  ogU'  deserta,  esii 
quaranllDa  di  templi,  alcuni  vastissimi  del  X  s. 
considerali  fra  J  più  belli  dell'India,  sia  per  li 
tura.  Eia  per  In  folla,  fenomenale  decoraiiona 
adorna  (lìg.  151).  La  loro  pianta  presenta  ei 
po'  di  varietà  e  non  è  più  cosi  primordiale,  avendo  la  eonBgu- 
razlone  di  una  doppia  croce,  il  che  deriva  dai  labernacoli  lii- 
lerali  alla  gran  massa,  dai  quali  soli  penetra  la  luce  nell'in- 
temo  del  tempio.  Tanlo  all'esterno,  quanto  all'inlerno  sono 
addirilture  ricoperti  di  centinaia  di  statue  alte  circa  un  metro, 
profuse  sui  muri  e  sui  pilastri  e  pigiale  senz'ordine  ma  formi- 
colanti di  un'lnlensisslma  vibrazione  di  vita  (Gg  150). 

Sul  monte  Abu,  ad  un'altitudine  di  circa  mllleottocenlo  me- 
tri, sorgono  due  templi  iu  marmo  bianco  del  Xll  secolo  d.  C. 
rellangolari  e  popolali  in  lem  a  niente  di  molle  piccnle  cappelle 
Li  precede  un  vasto  portico  a  cupola  stratiforme,  sorretta  ila 
48  pilastri  formicolanli  anch'essi  di  tutta  una  lìorllura  esube- 
rante di  sculture  (6g.  152). 

Nel  centro  dellludia,  si  trovano  i^singolar issimi  quanto  me- 
ravigliosi templi-spelonca  di  Elefanla  e  di  Ellora.  i  quali,  per 
la  forma  del  loro  pilastri  interni  (massime  con  quei  capitelli  n 
sfera  compressa)  e  per  lo  stile  largo,  d<  grandiosa  semplicilà 
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plnstica  delle  loro  stnlue.  presentano   inaspetlale    analogie   coi 
letiipli  dell'antico  Egilto.  I  templi  di  Bttfania  sono  delI'VUI  s. 
dopo  C,  quelli   di  Eilora  appartengono  ad   un   periodo   più 
luogo  che  va  dal  VI  sino  al  IX  s.  d.  C. 
t  templi  di  Eilora   sono    una    trentina;  scavali   nella  rupe  a 


tastlco  (ligure  153,154  e  1S5). 


sopra  e  lutt'HtlornoO) 
Quesli  moli  olili  ancor 
aderenti  alla  parte  sel- 
lo sta"  (e    del    monte   o 


itici;  11  tempietto  è  al- 
la 30  metri  ed  è  rive- 
Glilo  tulio  quanto,  fuori 
e  dentro,  di  nn  mondo 
iliQgure  di  divinità,  di 
baiadere,  di  sireDe,  di 
gigHDli,  di  animati  e  di 
moslrl  spaventosi  (2). 

Nel  Sud,  il  tempio  o 
pagoda  indiana  assu- 
me un  nuovo  carattere; 
sorge  nel  meiiodi  pa- 


quelaalllneAladel  por- 
tali di  ciascuna  cinta. 
Salvo  casi  eccezionali. 


'adi fleto  veramente 
itale  non  è  il 
vero  tempio,   lo  sono      Flg.  1S6.  —  Gopuis  doli»  nsgoda  m  H 

l,.v.M  I  iiigoli  p.n.11,  '•'"•"  ••••'■  *"-  '••'"> 

delti  Gopuro  La  Gopu- 

ra  é  una  vera  piramide  popolala  dalla  sua  base  alla  so 
di  Innumerevoli  sculture  ili  pregio  ineguale  e  di  maleri 
versi,  pietra,  cemento,  terracotta  (figure  148  a  pag.  143 
orsero  Ira  l'VlII  ed  11  XVII  s.    a   Sfodur 
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■ilnKBin  I  pilastri  interni  sono  costituiti  in  parte  ili  sculture  di 
lutto  tonda,  <[uail  isolale  dalla  massa  del  pllaittri  stessi,  e  rap- 
presenlanll  cavulleri  su  cavalli  Impennati,  mostri  che  si  dilz- 
zaiio  sulle  ganibe  posteriori  e  raggruppati  con  bUiì  moslrl  più 
piccoli,  con  eleranli,  cani,  ecc.,  guardia  lerrlbili  e  spaventose 
del  corridoi  e  delle  navale  del  templi  Hlg.  157). 

A  Ituiueaseram  neli'liilerno  delia  pagoda  (XVII  a.)  c'i  un  cor- 
ridoio lianciie^Biiilo  da  |>i1asiii.  lungo  circa  210  metri!  l'efTello 
di  cgucsto  ruxn  di  pilastri  e  della  luuglieiia  del   aottlllo  i  stu- 


CAPITOLO  IV. 
l'arte  arabo-indiana 


Sili  dal  VII  BFKtolo  gli  Arabi  aveTuno  fatto  delle  ìiicui-sìotiì 
nell'India  ma  non  effettuarono  una  vera  invasione  che  nel- 
r  XI  secolo,  quando,  capitanati  da  Manin  i  Oazni  dal  1001 
al  1(K6,  occupai-0[io  la  parte  settentrionale  della  penìsola.  1 
Boocessori  di  Maniud  estesero  poi  maggiorraenttì  il  loro  im- 
pero ohe  durò  setto  secoli  (compreso  il  periodo  dei  Grandi 
Mongoli  dal  principio  del  XVl  al  principio  del  XVII). 

Mentre  tutti  i  preceilenti  invasori  dell'India  :  Ariani,  Mon- 
goli, Persiani,  Oreci,  erano  stati  assorbiti  dal  popolo  e  dalla 
ciriltA  indiana,  gli  Arabi,  col  loro  culto  dell'  Islamisnio  e 
colla  vitalità  della  loro  razza,  ricscirono  a  Tar  penetrare  in 
una  parte  dell' India  la  religione  e  la  civiltà  dell'Islam. 
Tuttavia,  nel  campo  dell'arte,  la  loro  azione  fu  parziale, 
limitata.  E'  ben  vei'o  che  essi  riescirono  a  far  accettare  e 
praticare  lo  stile  arabo  qua  e  là  nella  penisola  e  persino  ìti 
regioni  in  cui  essi  non  avevano  neppur  esteso  il  loro  do- 
minio politico  ;  ma  è  pur  evidente  oha  alla   lor   volta  sutii- 
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limo  uii'irilliK-Niia  aiiiiir  m^uuiii'i^  <M- 
l'arti;  iiiiIiaiiA,  laiil'ò  cli'^  kIì  itilind  uìu: 
(«ni  nrpiwcro  iii-l  Icrriliiri  ilei  loro  Impenj 
iiiillaii'i  ii'm  iinim-iiUiio  Hi'tii{)li<'oini-rili- 
una  MiiDVa  varUiitit  clpll'arlj!  «raba  inini» 
nella  l'ernia,  udì*  KkìIKi,  nmIU  Spagna, 
|^■t^  rna  Iii-Jia1  una  niiDTa  ruriua  <!'  arto 
itlm  vi'Ti  iliilla  arab»-in<  liana. 

I,*art"  arttljo  In^liaiia  ^i  |MrrtariW)  una 
Ti^Iìki'  l'uHlonn  ili  cliinii-iiii  arabi,  arabi-pi-r- 
HÌanl  mi  IniJlatii  in  unii  kIìI»  iiuovj,  liiilo, 
MìrrUìi'nUi  e  liclliiwlnio.  I  nuoi  inonu- 
lu'tiili  forriiatio  ilim  ki'i>]>I)Ì:  i 
aralii  propiiMiu-uU-  ili-Ui  ini  i 
rn.«iK.,ll. 


MONUMKNTI  AltAlll 


'     |iiTÌi"l'>  'li  i!ii»|iuiu!til.i  anni,  cioè  ilalla 

fluì.  iL-l    XII    alla   (Ini-  M   XVII   h.m\>, 

•■  |mr  1  oimiTvai.ild  i<l.tnti«li(!  iiaralli-riHli- 

rlin    «'''KTali    ili 

Hlll.',  (.[■'■«■nlano  ilHIft  varianti  <la  liH'alitft 

a  l<K-«IÌtft. 

KHI....1.I! 

1  Din  anllulil   > 

i>ni>  lineili  (Il  cui   riman<(oiiri  nvanil  a  Wll, 

iikIIb  IMll  untlcD 

«1  Intimili  (1):  la  Krnn  lorrit  ilei  Cu  lab,  ni  1  "r- 

iIlKlIiinu  di  AlHillno, 

[.n  «rnii   '«rre  ilei  Ciilab  ilìn-  IMI),  prliidiilala  nel  ll9ff  i 
Ininicnao  cllinilro  plranililalv  iH  cimine  plani  ean  bulcont 


tuli  Ili  ti'it  periodi  aivcrtU 

iriiiviitjoiio  arabe, 

>  araba,  nel  ]ir)ncl[ii(>  ilei  XJII 

muiiHi.Ja,  ilei  XVI  e  XVII  i. 


ejirabo-indiana. 


Gli  archi  delle  moschen  del  Culab  |llg.  160).  prìnciplaln  nel 
XIII  s,  presentano  già  una  decorazione  in  cui  si  fa  slradn  il 
caratlere  dello  siile  orDameiilale  indiano.  Co^l  pure  la  presen- 
tano la  tombn  di  Allams  eil  II  padiglione  di  Aladino,  coslrutto 


A  Bliapar,  antica  capitale  oggi  In  rovina,  l'Interno  della 
erande  moschea  (del  XVI  s.)  consta  di  un  magnìflco  organismo 

Il  Melurl-Màal  del  XVI  s.  è  un  padiglione  o  cliioscn  con  pic- 
coli minareli  poligonali  i  quali  formano  ]>arte  dell'ediiiclo  che 

Il  mausoleo  del  sultano  Hnmud  del  priocipio  delXVIs,uno 
dei  mausolei  più  colossali  del  mondo,  è  un  e^illcio  di  60  ni. 
di  lalo,  Eornionlalo  da  una  grixn  cupola  a  bnibo  clic  sale  olli'e 
60  metri  dal  suolo  ed  è  quindi  ]>lù  alta  di  qnella  di  Santa 
Solìa  a  Coslanlinopoli.  I  quatto  minareti  sono  anch'essi  poli- 
gonali e  terminano  con  loggia  circolare  coperta  con    cupola  a 
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A  Gaur  le  rovine  delle  due  moschee  sono  ancora  adorne  di 
decorazioni  di  stile  indiano  di  una  stupefacente  riccliezza. 

Ad  Iderabad,  città  del  XVI  s.,  che  conserva  però  le  cnratteri- 
stiche  di  una  città  araba  del  medio  evo,  11  grande  portale  di 
Car-Minar  ha  la  disposizione  delle  porle  fortificate  degli  anti- 
chi romani,  quadrate  con  cortile  interno  ;  però  l'organismo 
architettonico  (>  arabo. 


MONUMENTI  MONOOLI 


I  Mongoli  invasero  V  India  condoUi  da  Babor,  pocf)  dopo 
il  1517  o  no  occuparono  il  settentrioiio  ed  il  c(ìiìtro,  che 
dominarono  por  oltre  duo  hocoH,  Insciandovi  monumenti  in 
uno  stile  arabo  che  già  recarono  modificato  dalla  Persia 
(stile  arabo-persiano)  e  che  si  arricchì  di  nuovo  forme  ar- 
chitottoniclie  e  decorativo  sotto  rinfluenza  dell'arte  indiana, 
risultando  in  definitiva  un'arte  nuova  del  maggior  splen- 
dore e  di  un  efl'ott^)  pittorico  incantevole. 

Nr>gli  edifìci  mongoli  si  ammira  difatti  Tarmonia  delle 
masse,  la  grandiosità  dello  cupole  a  bulbo,  la  (legante  pro- 
porziono dei  minareti  poligonali  che  terminano  a  loggia  e 
cupolino  poligonale  compresso,  gli  elefanti  piccoli  chioschi 
o  padiglioni  (anch'essi  a  loggia  o  cupolino,  i  quali  rom- 
pono la  monotonia  delle  masse  o  dei  grandi  muri  dell'edi- 
fìcio), il  brillante  rivestimento  di  questi  muri  esterni  con 
piastrello  di  torrac^)tta  smaltata  e  di  quelli  intend  con  in- 
crostazioni di  marmi  e  di  pietre  prezioso. 

Gli  archi  do{^li  edifici  mongoli  sono  del  tipo  arabo  per- 
siano, talvolta  polilobati  ;  le  vast(j  finestre  sono  chiuse  da 
lastroni  di  marmo  pf sforati  con  un  disogno  grazioso  quanto 
fantastico,  di  spirito  veramente  indiano. 

Esempi  : 

Ad  Agra,  i  monumenti  mongoli  più  belli  e  più  celebri: 
la  fortezza  di  Acbar,  principiata  nel  1571, 
il  palazzo  rosso, 


L'arte  arabo  indiana. 


la  mascliea  della  la  Perla;  una  delle  iscrizioni  inlei 
dice;  dalla  «vairone  dil  aionilo  arni  si  era  mai  aedulo  un  u 
niimtnlo  di  lauta  bellezza. 

il  mausoleo  di  Elmadaùln,  Leriuinaln  nel  1022, 
li  Tale,  un  mausoleo  fallo  principiare  Intorno  al  1 
dall'imperatore  Scià  Jenii  per  la  solma  di  una  delle  sue  mo; 
Vi  lavorarono  venltmila  operai  per  ben  17  anni.  Sorge  in 
giardino  adorno  di  Rrandi  vaselie  di  marmo.  E'  ilinoniimei 
nrnbo-iiidlano  più  conosciuto  ed  ammiralo  (figure  158  e  lei; 

A  Stcandra,  il  maravigli  oso  mnusoleo  dell'imperatore  Acfa 
nel  quale  prevnle  ancor  pì£i  rìnflueuia  dello  stile  ìndia: 
Nella  sua  fronte  preseata  uno  serie  di  padiglioni  scaglionai 
terrazzi,  che  vanno  ionnlzandosi  in  guisa  da  formare  uti  co 
plesso  piramidale.  Sull'ultimo  terrazzo  giace  il  sarcofago 
cielo  scoperto,  e  dietro  questo  vedasi  ancora  un  pilastrino 
base  su  cui  si  conservava  il  famoso  diamante  dello  11  Coino 
il  più  ricco  diamante  dei  re  Mongoli, 
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in,  creilo  nel   i:^,  In 
:•  bioncii, 
Iti  malerlall. 


I.'iiiflmiiiza  clcU'artn  aralia,  winic  si  è  tUAlo,  ni  ó  oserci- 
taU  aiiehis  in  risgiorii,  iiolli*  quali  «li  Aralji  rioii  PHlcsitro  il 
l'irò  ijnpcnt,  ikiinh  ail  i-fluiiipio  [iim'nìiio  net^épii.  In  al<:uii(; 
rifiorii  Iiidiaiiu  rirriatiU)  allora  iiiillpi.'ii'li^ritì  hì  trovano,  tioii 
solo  HoschfM!  arabe  iMjiitrulU;  liaKll  Ixlartiili,  ma  surIu;  pa- 
lazzi «ntUi  ilaKti  lii'lianl  ni-llu  ttlile  arabo. 

EKiirijii  a  Ma'iim,  Ovalior,  Madiira,  Caiurao: 

A  Muduia  11  palazio  di  Tiruinul-Naiac  del  XVH  i„  il  più 
raKKuanlcvoie  palaizo  ileiriixlla,  nul  quale,  «alvo  le  ilalue  eil 
i  inoltri,  che  sono  di  concilia  e  <ll  hlile  Indiano,  liillo  ijuanlo, 

arclillelliira  e  decorazione,  i  escUialvametile  di  itile  arabo. 


e  arabo-indiana. 


È  soltanto  nel  tempi  moderni  che  l'arte  europea  ha  po- 
tuto far  tesoro  delle  nuove  bellezze  dell'arte  monumentale 
arabo-indiana;  ma  di  quella  decorativa  ornamentale,  dei 
magniflci  prodotti  delle  arti  minori  arabo-indiane,  l'Occi- 
dente ha  sempre  avuto  cognizione  mercè  l'aiulo  del  com- 
mercio mondiale.  Dire  dell'aziono  loro  sull'arte  occidentale 
non  ci  sarebbe  possìbile  eenza  escirc  dai  lìmiti  del  nostro 
ixirso  elementare  e  scena  turbare  la  dovuta  proporzione  nella 
trattazione  dei  singoli  periodi  ;  tuttavìa  era  Indispensabile 
il  ricordarla.  1  pochi  saggi  illustrativi  che  ne  presentiamo 
dimostrano  la  sua  originale  bellezza  e  la  sua  importante 
azione,  ancorché  assai  circoscritta  e  molto  saltuaria,  sulle 
arti  minori  e  sulla  decorazione  ornamentale  dell'arte  occi- 
dentale. 
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Viti.  lOC.  —  Ornato  dipinto  hii  casflo.ttina  indiana.  (Owcn  .lonos). 
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Fig.  1C7,  —  Uicanio  Indiano.  (Owen  JoneH). 
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Fig.  168.  —  Ageiniuatura  iucliana.  (Owen  Jones). 


Conclusione  sulla  nuova  arte  orientale. 


La  nuova  arte  orientale  è  adunque  fiorita  nella  bizantina, 
nell'araba  e  neirindiana  (neobraminica  ed  arabo  indiana)  ed 
ancora  una  volta  ha  fatto  meravigliare  il  mondo  collo  sue 
opere,  ora  sapienti  e  portentose  quali  la  Basilica  di  Santa 
Sofia,  ora  eleganti  ed  incantevoli  quali  i  suoi  palazzi  di 
Granata  e  di  Siviglia,  ora  scintillanti  quali  1  musaici  di 
Ravenna,  ora  ammalianti  quali  le  nuove  creazioni  indiane. 
Essa  ha  inoltre  salvato  l'eredità  artistica  del  mondo  antico 
orientale  e  greco,  l'ha  serbata  e  svolta  durante  i  secoli  in 
cui  rOccidente  era  agitato  ed  affranto  :  e,  quando  questo 
fu  risorto  a  novella  vita,  allora  gliela  consegnò  arricchita. 
Mercè  quel  prezioso  retaggio,  per  tal  modo  anche  accr<'- 
sciuto,  l'Occidente  ha  potuto  ritornare  all'  arte,  ricomin- 
ciando il  cammino,  rinvigorito  da  nuove  forze  «d  animato 
da  nuovi  ideali. 

Daremo  anzitutto  uno  sguardo  all'arte  svoltasi,  tanto  in 
Italia,  quanto  al  di  là  delle  Alpi,  dal  V  secolo  al  mille.  Poi 
divideremo  la  nostra  trattazione  in  due  parti  :  anzitutto  ci 
interesseremo  dell'arte  romanica  e  della  gotica  al  di  là  delle 
Alpi  sino  alla  fine  del  Trecento;  in  ultimo  di  quella  italiana. 


t'ig.  169.  —  Ricamo  iiuliauo.    Oweu  Joues). 


LIBRO   III. 


L'Arte  occidentale  od  europea 


CAPITOLO  I. 
l'arte  carolingia. 


Ni'l  i-apitolo  dedicato  al  pcrioilo  detto  «Ielle  Basiliche  Co- 
stantiniane, abbiamo  veduto  coinn,  nonslante  il  decadere 
dell'Italia  ed  il  primo  irruire  dnllfi  invasioni  barbarieho, 
l'arte,  animata  dal  sollìo  dpi  Cristianeaiiiio,  avesse  ancor 
potuto  fiorire  nias.^ime  a  Roma  e<l  a  Ravenna  per  oltre 
due  secoli,  cioè  dai  tempi  di  Costantino  fino  al  principio 
del  VI  secolo. 

Giunto  questo  tempo  perii,  l'esaurimento  è  generale  :  le 
guerre,  i  saccheggi,  le  carestie,  la  nuova  invaalone  dei 
longobardi  (1),  spingono  l' Italia  in  una  sempre  maggiore 
decadenza  e  conseguonltìrnorite  l'aiie  si  iiLaridiace  e  si  vieiLe 
spegnendo.  Tuttavia,  iji   Roma   i   l'ontellci   ne   conservano 


1  Longobardi  in  Itali»,  dal  570  al  774. 
Carlo  Magno  in  Italia,  dal  774  nll'SM. 
I  suol  disceiideiill  re  d'Italia,  dal  781  all'SS 
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viva  la  fiammella  e  ad  ogni  tratto  è  lor  dato  di  rianimarla 
mercè  il  concorso  dell'arte  bizantina  chiamata  in  aiuto,  co- 
sicché è  da  Roma  stessa  che,  a  datar  dal  VII  ed  Vili  se- 
colo, Tarlo  ridestatasi  può  nuovamente  irradiare  non  solo 
in  Italia  ma  anche  oltr'Alpi,  sovratutto  in  Francia  ed  in 
Germania. 

In  quelle  due  grandi  regioni,  la  fusione  delle  popolazioni 
antiche  cogli  invasori  si  era  venuta  compiendo  più  presto  e 
più  agevolmente  che  non  in  Italia,  non  solo  perchè  le  in- 
vasioni vi  erano  cessate  da  tempo,  ma  altresì  ed  anzi  più 
ancora  porche  era  maggior  Taffinità  delle  loro  razze.  Non 
vi  tardò  quindi  la  formazione  di  nuovi  popoli,  presso  i 
quali,  intorno  all'ottavo  secolo,  già  si  fanno  sentire  le  prime 
aspirazioni  artistiche. 

L'int(?rvallo  di  tempo  che  trascorre  dal  principio  del  sesto 
Sf^colo  sino  al  mille  costituisce  per  l'arte  medievale  europea 
un  periodo  di  transizione,  che  segna  già  un  primo  risveglio 
dell'arte  negli  ultimi  due  secoli,  cioè  sin  dall'impero  dei 
Carolingi,  e  Carolingia  appunto  vien  detta  l'arte  del  pe- 
riodo stesso.  E'  ancora  povera  in  sé  ;  è  poco  o  punto  sorri- 
dente, ma  contiene  i  germi  dell'arte  medievale  europea. 

Roma  è  adunque  ancora  il  centro  maggiore  nel  quale  si 
preparano  gli  inizii  dell'arte  nuova,  o  per  dir  più  esatta- 
mente è  il  centro  dal  quale  parte  il  movimento  artistico 
iniziale  che  va  a  fecondare  l'avvento  dell'arte  nuova  ol- 
tr'Alpi. 

Oltr'Alpi  l'elaborazione  si  compie  mediante  gli  elementi 
ricevuti  da  Roma  di  arte  classica  e  di  arte  costantiniana, 
gli  elementi  romani  superstiti  in  alcune  di  quelle  regioni  e 
quelli  bizantini. 

Un'altra  elaborazione  i)iù  modesta,  ma  che  pur  ha  la  sua 
importanza,  è  quella  che  non  tarda  a  compiersi  nella  valle 
del  Po,  ove  l'antica  corporazione  dei  costruttori  e  scultori 
lombardi,  assimilandosi  i  nuovi  soffi  dell'arte  che  or  vengono 
di  nuovo  da  Roma  e  quelli  che  eran  venuti  da  Ravenna, 
prendendo  sopratutto  nuovo  insegnamento  dalle  opere  ar- 
chitettoniche e  plastiche  di  Ravc^ina,  concreta  lo  stile  o 
maniera  lombarda  delle  costruzioni  e  decorazioni  architet- 
toniche del  periodo  carolingio  nell'  Italia  superiore  ed  iu 
alcuni  punti  della  Toscana. 


(De  Rosa  ) 

A  questi  due  taltori,  il  lomano  cristiano  <1)  ed  il  Ioni 
bardo,  sp  ni»  aggiuns*.  adunque  un  terzo  thi  verijl  <m  mpn 
acquistando  aiioiie  magg  ore,  il  nuovo  elemento  frarno-gei 
manico,  il  quale  reca  una  forza  nuova  vivati'isiina  di  aspi 
razioni,  di  idee,  d[  concetti,  come  era  da  aspi  (tarsi  pei  cosi 
dire  da  una  linfa  fresoa  Sarà  quella  nuova  forza  chi»  darà 
la  apiiita  e  1  indirizzo  dell  ariti  che  giungerà  In  ultimo  a 
creare  le  tattedrali  gotiche  n  le  loro  lecoi-a?i(iii  li  siultun 
e  di  V(  trate  dipiott 

A  Rama,  1  opera  ar<,liih,ltoni  a  promossa  dai  Politeti  i  — 
intesa,  aia  al  nracimento  ed  alla  ruo  truzione  drlle  chics" 
erette  nel  periodo  costantiniano,  ma  alla  costriiziotm  di 
nuovi  edifici  religiosi  —  ai  compie  an  ora  nel  prttto  >tilp 
delle  Basiliche  e 
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Poche  però  sono  le  chiose  nuove 
che  vengono  ancora  dotate  dell'atrio 
quadrato  dinanzi  alla  loro  fronte; 
per  lo  piii  esse  non  ricevono  che 
un  pronao  o  narl«i«  addossato  alla 
facuiata.  Quando  poi  una  chiesa 
nuova  è  parte  di  una  costruzione 
munanlica,  allora  essa  riceve  ancora 
l'atrio  ma  lateralmente  ad  uno  dei 
suoi  flancliì  (di  solito  al  flanco  de- 
stro per  chi  guarda  la  facciata  della 
chiesa  stessa),  e  ciò  allo  suopo  di 
jfiK.  173.  -  11  PouteBce        collegarla  colle  varie  parti  dell'  e- 

di  muàalcò.^Ronin^w'uàeo         dlfloio  monastico  (I). 
iBieraiio  iiw  Bossi).  Sul  finire  dell'ottavo  secolo  e  sul 

principio  del  nono ,  estendendosi 
V  uso  delle  campane,  sorgono  in  Roma  ì  primi  campanili, 
dei  quali  è  ben  vero  che  non  si  conoscon  neppure  le  vesti- 
gia ma  si  sa  esser  stata  la  forma  quadrata. 

E  nella  decorazione  delle  chiese  ohe  i  Pontefici  svolgono 
ancora  un  certo  fasto,  arricchendole  specialmente  di  mu- 
saici. Se  non  che,  gli  artisti  romani  non  sono  plb  che  degli 
arti'floi  ed  artefici  acadeiitiasimi;  non  solo  ripetono  di  solito 
e  malerialmente  le  rappresentazioni  dei  musaici  dei  secoli 
prece<ienti,  ma  riproducono  persino  materialmenl«  le  singole 
figure,  presentandole  isolate  e  tutte  poveramente  :  sono  po- 
chi pei-sonaggi  in  vasto  spanio,  lunghi   e  stecchiti,  piantati 


<1)  Come  si  è  già  avveillto  nel  cnpltolo  sull'arte  bizantina.  Il 
monachismo  ebbe  i  suoi  inizii  coi  solitari  ad  Anacoreti  della 
Te  baili  G. 

In  Qrlunle  ebbe  onlÌDutnunla  e  r<:gola  sin  dal  IV  secolo  d» 
San  ISasilio;  di  ordine  Basiliuna  sono  quindi  i  conventi  del- 
l'impero bizanlino  e  qnelll  blianlliil  in  Italia. 

In  ItnliB  ebbe  ordlnnmento  e  regola  da  San  Benedello  nato 
Il  Norcia  nell'Umbria  intorno  ni  480,  m.  verso  il  540,  che  prima 
istituì  i2  piccoli  convenli  a  Subiaco  nella  vnlle  dell'Anleiie  e 
poi  a  Monte  Cassino,  nelhi  valle  del  Llrl  (Camiianla),  fondu  li 
celebre  Convento,  uno  dei  |iri<ici|iall  focolari  di  cultura  nel 
medio  evo  e  donde  si  diramarono  gli  innumerevoli  allri  ton- 
ventl  in  tutto  l'OccIdenle. 


ritti  utio  ilislaiLte  dall'al- 
Iro.  Co^  vedesi  ad  esem- 
pio nei  niusaìoi  delle  al>- 
siili  ilelle  cliii^so  ;  di  Santa 
AgiLcsf!  (flg.  ni),  ili  San- 
ta Prassed'^,  di  San  Teo- 
doro ed  in  quella  detl'o 

{iL'esso  il  Battistero  late- 
ranenae  (flg.  n2). 

Per'i  l'indole  italica  del 
realismo  si  maiiiresU  lut- 
larla  in  alcuiie   tcsh;   di 
Poiiteflui  o  di  rionatori, 
le  quali,  essendo  dei  ri- 
tratti, hanno   dorulo  es- 
sere   eseguite    O    per    lo       iiuìiifisìd^  iToU  "uiKtorióV' s'.  Venomiiii. 
meno   ispirate    dal  vero       Bom»,  Bii[ii>to™iBiernu*u.ii>o  Bossi). 
e|iperc)ò  d  sollevano  al- 
quanto dalla  generale  deflcii'iiza,  come  nel  ritratto  del  Poii- 
teflco  Giovanni  VII  (I),  che  era  nel  musaico  dell'antico  ora- 
torio del  Pontefice  stesso  (70VT07}  nella  Basilica  vaticana  e.l 
ora  trovasi   allo  stato  dì  frammento   nelle   Grotte  vaticane 
(fig.  138). 

In  tanto  decadere  dell'arte,  i  Pontefici  sono  costretti  ari- 
volgel'si  a^ti  artisti  bizantini,  eli  ia  mai  idoli  a  Roma,  e  sotio 
lo  decorazioni  conipiule  col  loro  uoiicoraci  quelle  sole  che 
presentino  un  qualche  sorriso  d'arte.  Cosi  merco  il  loro 
aiuto  ed  il  loro  in  segnameli  lo  l'ai-to  si  ridesta  e  si  rianima 
alquanto.  La  cappella  di  Sa'i  Zenone  in  Santa  Pra.^ede  of- 
fre i  migliori  saggi  dell'arte  di  quel  tompo  iri  Roma  (2i  ; 
notevoli  pure  sono  gli  affreschi  della  pnnia  chiesa,  oggi  sol- 
ca, di  San  Ctemeiite,  fra   i  quali   è   <<a   ricordargli   la 
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(rompostzioiKi  ilcirABceiisJoiie  atraor- 
dinariamentc  animata  per  un'opera 
(li  quol  tempo. 

CrlstUiio-latiiia  ili  concetto,  ma 
di  stile  che  i-iTcla  l'InfluL'nza  bii^aii- 
titia,  è  la  figura  a  musaico  della 
Madonna,  die  era  nel  già  ricordalo 
oratorio  di  Papa  Giovanni  VII  e 
che  è  andata  a  finire  a  Firenze, 
nella  chiesa  di  Saii  Marco  (figu- 
ra 174).  M<mtre  in  Oriente,  dopo  il 
concìlio  di  Efeso  la  Madonna  era 
rappi'eeeniftta  quale  Vergine-regina, 
nelle  absidi  delle  chiese  di  Roma 
era  bensì  rappresentala  con  corona 
e  moniti  di  regina  ma  ancora  nel- 
l'atto di  orante. 

Alti'e  pitture  di  stile  miglioratosi 

mercè  l'azione  deU'arl<t  bizantina  e 

pitture   vei-aniente  di  mano   bizan- 

,„    ,.       ,    .,  j  tìna  troTÌamu  Ui  gruppi  distinti  sulle 

Fll!.  ITI.  —  l-ft  Madonna  1-     I    ,1        1  ■  1-    ^       .       ., 

oiHiiir,  Kicuiiiie  cbiow  di      pareti  della  cliinsa  di  Santa  Maria 

A.  Slmwi.  (Di'  Bnwl).  antiqua  al  Foro   romano,  scoperta 

]iochÌ  anni  orsotio(1900-ie01)dielro 

alle  rovine  del  Tempio  di  Castore  Polliiuo,  alle  falde  del 

Palatino.  Importa  riciirdarle  almeno  brevemente. 

Li^  pitture  sono  eseguite  ad  affres^'O,  ed  in  alcuni  punti  ai 
trovano  sovi'ajiposte  le  une  alle  altre  in  tre  strati. 

Fra  le  pitture  del  grupiiu  romano  sotto  l'influsso  bizan- 
tino e  che  sono  diìll'ottavo  si'colo,  <iel  temjw  dei  Ponteflci 
Giovanni  VII  f7(5-T07)  e  Zaci-*ria  (74I-Ì52|,  è  a[K>cÌalir.ent(' 
notevoli!  la  Crocifissione  die  trovasi  nella  ca|ipella  a  sini- 
stra deH'abxiilo,  entro  una  nicchia  quadrata  in  allo  sulla 
parete  di  Tondo  03»a  dell'aitale  (flg.  175). 

Il  Rpilenlfiro  indossa  una  tuiiii'a  ili  color  azzurro  senza 
inanichi-  e  chi^  gli  scende  (|uaBÌ  fino  ai  piedi,  1  quali  sono 
ìiitlssi  s 'paratamente  uno  dall'altro  ;  alla  sua  destra  la  Ma- 
donna e  vieiim  Limitino  die  lo  tiallgge  colla  lancia  ;  alla 
sua  siiiislla  un  suUhlo  ehp'  ^Ij  avvicina  sulla  punta  di  una 
canna   la  sjiugna  imbibita  di  flele,  e  poi  San   Giovanni.  Al 
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disopra  della  Crocf.'  il  sole  velato  in  rosso  e  la  luna  velala, 
ili  verde.  Latemlmentc,  nella  grossezza  della  nicchia,  un 
palmizio  carim  di  datteri. 

Fra  le  pittui-e  di  stile  bizanlino,  importantissima  la  serie 
che  ricopre  tutta  la  zona 
inferiore  della  parete  del- 
ia navata  minore  di  sini- 


enteallagieca  Alla  sua 
iinistra,  S)n>  schierati 
nove  lanti  e  dottori  del 
1  ordine  di  Sai  Benedet- 
to o^oia  1  patriarchi  dei 
tnonaciimo    orientale    e 

leli  occidentale  È  quindi 

pm    (hf    probabile    che 

queste  ed   altu    pittorf 

analoghe  siaii  stale  latte 

eseguire  da  monaci   d  I 

lordine   di  San   Basilio 

in,overati«i    a   Roma   in         torero  i\\^MliHiì™tiq"n."a)niiv. 

situilo  alle  perseiiizionl  0^«'  Anderson). 

al  tempo  della  lotta  de- 
gli iconoclasti  e  1  ai  quali  era  stata  concessa  questa  chiesa 
e  la  vicina  abitazione  (BertauT) 

Da  questa  nie<i  olanza  di  dementi  romani  (crlstiano-la- 
tinij  e  di  elementi  bizantini  deriva  lo  siile  predominante  in 
Roma  in  questo  periodo  a  datale  dal!  Vili  sei'olo  e  che  da 
Roma  11  lifToniie  in  Europa  per  impulso  di  Carlo  Magno 
e  per  opera  specialmente  lei  B  nelettim  stile  che  difatti 
ritroviamo  ncUe  niitiature  p  negli  avorii  carolingi  delle 
s  uole  oc  identali  d  Europa  ma  ai  imato  da  un  nuovo  sofiìo 

Veii  Italia  mertdtonale  questo  stilo  p  -netra  per  lo  ap- 
[  unto  per  op  ra  dei  Benedett  ni  e  dal  loio  grande  convento 
di  Monte  Cassino  (1)  -.i  diffonde  in  Furopa  nelle   Aliali  del- 
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r  Ordine  stesso  per 
mezso  ilt'Uii  miniatu- 
m  largamente  colti- 
vala. 

Ravenna.,  ehe  in 
tutto  11  perloilo  laro' 
linaio  è  venuta  decli- 
nando sempre  mag- 
giornienle,  non  pre- 
senta che  pochi  monii- 
l'i    176  -  Hauti >in  mentì   cMii-atte risiici  : 

(^niniAtiiie  lU  h" Alleili LiiirL  Ìit'/'uk»  (RiM>irii;.  gli   avanzi  della 

chiesa  di  San  Vittori- 
di'Ua  Bi'conila  metà  del  VI  se  oio,  con  pilastri  a  T,  desti- 
nali por  tal  modo  a  sorregger!'  oltiu  gli  ari^hi  longiiudinali 
della   navata  centrale,   ant-he  quelli  girati  in  ti'avi'iso  ilelle 

il  cosidetlo  corpo  di  guardia  o  nuova  Tronte  aggiunta 
al  palazzo  di  Teodonoo  nel  secolo  Vili  etl  in  cui  Bono  ila 
notarsi  :  1'  il  gran  niwihione  coniiavo  e  ai!  arco,  superiore 
al  portone  il'ingresso,  che  poi  si  ritroverà  nei  nicchloni  su- 
periori ad  alcuni  portali  ()i'lli>  chiese  lomtiarde  ;  2°  la  deco- 
razione laterale  a  loggia  u  galleria  pensile,  come  nel  pa- 
lazzo di  Diocleziano  a  Spalato  ;  le  vòlte  a  crociera  della 
gallei'ia  interna  a  pianterreno,  sorrette  da  archi  poggianti 
su  mcnsoto  spot^nli  dai  muli  (Rivoira); 

i  campanali  cilimlrici  anziché  a  sezione  quadrata,  imi- 
tali |>robabllmoiile  dalle  torri  a  scale  della  chiesa  ili  San 
Vitate  in  Kareiiiia  stessa,  cii  il  prizno  dei  quali  sorse  ac- 
canto alla  Basilica  di  S.  AiieUinari;  nuovo  tra  l'S.O  e  rS76; 


ulln   riiiiaii 
icenL,  dell'E 

le  che 

rìsalgn 
velilo  rie 
di  S.  Vin 

ili  periodo   car 
1    Bem'dotllnl 

oli  ligio. 

■alt  am 
flln  pil 
nella 
>tlqua 

reaihl  che 
tura  di  U< 

(IJerlBux). 

risBlROlK 

>m<l   ilelV 
sono    di 

>  airSSO  circa, 
VII    e   dei    IX 

tu  que- 
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quello   di  S.  Apollinare  in  Classe   fu   costrutto  8 
mente  (flg.  176). 

Nell'Italia  tvpei-iore  durante  il  periodo  carolingio,  ab- 
biamo lo  stile  archi  lettoli  ioo  ravennate,  lo  stile  lieporativo 
carolingio  od  Italo  bizantino  e  lo  stilo  architettonico  dei 
maestri  lombardi  (I). 

Lo  stile  ravennate  si  estpse:  da  TorceUo  e  da  Grado  a 
Bagnacavallo,  a  Bologna  e  persino  a  Zara  in  Dalmazia,  ta- 
lora arricchendosi  di  elementi  bizantini  e  talora  persino  di 
elementi  arabi,  come  a])pare  nel  San  Donato  di  Zara.,  nella 
Santa  Fosca  di  Torccllo  e  nella  rotonda  di  S.  Tomaso  In  Li- 
mine lAlmenno- Bergamo).  A  Torccllo  11  Duomo  i'  la  chiesa 
concentrica  di  Santa  Fosca  (salvo  rabsi<le)  |flg.  117)  appaiono 
dti'ettc  emanazioni  raTcìinati ,  in  questa  però  il  portico 
esterno  ha  gli  archi  sopralzati  di  tipo  arabo. 

Lo  xtile  decorativo  carolingio  od  italo-biìanlino  prevale 


jngnbardo  non  *  11  et 
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m'ir  Ilulia  sopiTioro  (ila 
CiTiilalp  a  Milano,  Pavia, 
lta,v<-ii[ia)  ma  si  esk-iiile 
pure  qua  e  ià  nelfllalia 
Centrale  e  persino  in  al- 
cuni punti  ilell'Italift  me- 
ri[lionaIe  (ad  es.  a  Ca- 
pua|.  È  tom|)08to  dì  in- 
trecci <li  nastri  e  di  giun- 
chi, tralin  di  vite,  filari 
di  caulicoli,  rOHont,  ani* 
Fiir.  iTH.  -  cibiiriii  Ili  R.  uiarnin  QI^'ì  <>  mostri,  trattati  in 

ili  V[ii|iniii«iiii.  (R.  CiitiBiiiioi.  mi  rilievo  [lOco,  pochis- 

simo modellato  (flg.  178 
e  lIOi.  In  HO^taiiza  à  M\\<:  gìA  apiiare»  nn  basai  tempi  ro- 
mani e  nel  periodo  <lelle  Basiliehe  costantiniane,  accresciuti) 
di  eloinenti  bizantini  e  dì  clemeiiU  dello  stile  cO(d  detto 
barbarico,  cioè  di  quellu  utile  ornamentale  greco-orìentale- 
romaiio  itel  bassi  tempi,  srollo  dalle  iwpolazioiii  barbariche 
del  settentrione,  le  quali  lo  avevano  giii  rii^evuto  prima 
delle  invasioni. 

Il  preil'iminio  di  elementi  bizantini  In  questo  Btilc,  massime 
ndl'estuarìo  veneto  ove  rasRiunsi'  una  certa  superiorità, 
itonai'iite  di  chiamarlo  anche  i tato-bizantino. 

Lo  troviamo  anche  applicato  ad  alcuni  proilotti  delle  arti 
minori  ^la  deuitrazlone  di  open^  architettòniche:  sugli  ar- 
chitravi, gli  stilliti  e  gli  archi  delle  i>orl«,  sui  fregi,  sulle 
lastre  (plutei)  dei  parapetti  e  dei  cancelli,  sul   capitelli,  sui 
sarcoraijhi  e  sui   ciborli. 
I  ciboriì  ci'  aliare  sono 
tutti  di  uti  Identico  tipo, 
si  tratti  di  quelli  di  cui 
sitruvarano  frammenti  a 
Roma,  a  Bagnacavallo,  a 
Kaii  Giorgio  di  Valpolicel- 
la (flg.  178),  a  Cattaro  eoo. 
ì  di  quelli  a 


lìtti     I 


a  nelle  chiesa  di 
Sant'Apollinare  in  Classe 
(tlgura  IMO)  :   ijuattro  co- 
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lonne  reggenti  archi  centinati  e 
copertura  piatta.  Perft,aS.  Pie- 
tro in  Toscanellafl  ciborio  è  co- 
pertola un  tetto  piramiiiale. 

Gli  avanzi  pid  imporland  di 
quest'arte  sono  a  Civiilali'  nel 
Friuli  (1). 

Il    fonte   battesimale   ari   im- 
mersione, (ietto  (Il  solilo  il  bat-        Tiuntl  li!  i^i!l!Iifp"Éiivi'iiH!I?' 
tist«ro  (li  Calisto,  6  una  edicola  iHivoira). 

apeiia  ed  ettagona  (figura  ]8I) 

faltA  eseguire  dal  patriarca  Cai  to  n  1  73~  o  poco  dopo  ;  og);! 
è  conservata  nel  Duomo,  ov  f  t  aspo  tata  el  XVII  secolo. 
Noi  trasporto  però  fu  rimai  egg  ata  d  a  sciata  nel  para- 
petto (li  plutei  o  lastre  scolpi  d  ti  a  alogo  (in  alcune 
piti  progreilitol  ma  probabil      nte   I    alt  a  p  evenienza. 

I  capitelli  di  questa  eilicota  p  u  a  al  sculture  degli 
archivolti,  come  le  sculture  I  II  alta  1  1  atcal  ducaPem- 
mone  dal  re  Rachis  suo  figi  {744  74»)  o  n(.'l la  chiesa  di 
San  Martino,  («me  pure  i  frammenti  in  parte  utilizzati,  in 
parte  murati,  nella  cliiesctta  di  Santa  Maria  in  Valle  (2),  al- 
tesitano  lo  stato  di  decadenza,  di  barbarie,  in  cui  pur  troppo 
era  precipitata  l'arte  al  tem- 
po (iel   dominio   dei   Longo- 


(I)  Nel  miisro  ili  Clvliialu  si 
conserva  pure  la  tomba  del 
duca  Gisuiro  (1),  monili  barba- 
rici, niiiile  in  bronzo,  nrniieil 

pielln  die  si  Facevo  risalire  iil- 
i'VIII  secalo,  oggi  d  rilenuta 
■Iella  fln e  del  1\  secolo;  per 
lo  meno  dopo  il  mille  Cu  poi 
arricchita  delle  grandiose  sei 
statue  (li  Santi  In  stucco  e  del 
magnifico  are  li  iva  Ilo  a  dama 
(li  tralci  di  vile,  statue  eii  ar- 
cillvolto  di  piatto  siile  del  ri. 
naicinienlo  bizantina. 

CiHOTTI. 
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I  caratteri  stilitici  delle  opere  decorative  di  Cividale  del 
tempo  dei  Longobardi,  sono  un  prezioso  sussidio  per  ricono- 
scere le  opere  dello  stesso  tempo,  i  pochi  avanzi  a  Pavia, 
a  Monza,  Brescia  ecc.,  e  particolarmente  per  distinguere  e 
separare  fra  i  capitelli,  framménti  ecc.  deirantica  chiesa  di 
Santa  Maria  Aurona  di  Milano  (oggi  nel  museo  archeologico 
al  Castello  sforzesco)  quelli  deirvill  secolo  e  quelli  deirxi, 
questione  molto  importante-  per  raccertàmentò  deirinizio  e 
svolgimento  delle  costruzioni  a  vòlte  in  Lombardia  (1). 

Lo  stile  architettonico  dei  maestri  lombardi,  A  datare 
dairvill  secolo,  nella  regione  lombarda  ed  anche  al  di  là 
del  fiume  Oglio,  a  Brescia,  Vicenza,  Verona,  e  cosi  pure 
in  qualche  punto  del  Piemonte,  (»  poi  ancora  al  di  là  degli 
Appennini,  nell'  Italia  centralo,  isolatanientè  come  piante 
esotiche,  a  Lucca  e  nei  dintorni,  nelle  vicinanze  di  Pisa!,  a 
Firenze  e  persino  a  San  Pietro  di  Toscanella  (nel  territorio 
di  Viterbo),  appaiono  ancora  chiese  ed  avanzi  di  chiese  di  un 
caratteni  uniforme,  sia  noirorganismo,  sia  nella  tècnica  co- 
struttiva, sia  ancora  nei  particolari  architettonici  e  decorativi. 

Questo  stile  architettonico,  in  cui  prevale  quello  raven- 
nate, ma  nel  quale  sono  pur  evidenti  lo  stile  basilicale  co- 
stantiniano e  —  più  ancora  —  le  tradizioni  costruttive  ro- 
mane dei  bassi-tempi,  questo  stile  che  presenta  già  unifor- 
mità e  caratteristiche  proprie ,  è  speciale  ai  costruttori  e 
decoratori  lombardi.  Essi  sono  detti  comunemente  i  mae- 
stri comacini  ritenendoli  tutti  delle  rive  del  lago  di  Como, 
ma  in  realtà  provenivano  dalle  varie  regioni  dei  laghi  e 
monti  lombardi,  ricche  di  buoni  materiali  per  la  costruzione 
e  per  la  scultura  ;  formavano  corporazioni,  secondo  il  si- 
stema cotanto  in  uso  ai  tempi  romani.  Nello  sfacelo  del- 
rimpfMO  romano  e  nello  sconvolgimento  delle  invasioni  bar- 
bariche avevano  conservato  la  compattezza  delle  loro  cor- 
porazioni, come  risulta  dagli  editti  dei  re  longobardi,  ed 
avevano  pur  salvate  le  tradizioni  della  tecnica  costruttiva 
romana,  naturalmente  sottostando  anch'essi  al  decadere  del- 
l'arte ed  alla  sua  nuova  evoluzione. 

La  continuità  della  professione  e  del   mestiere  di  genera- 


(1)  Consultare  a  questo  proposito  fra  le    varie  pubblicazioni 
quelle  di  Luca  Beltrami  e  di  Landedeo  Testi. 
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zione  in  generazione,  sin  da  quei  tempi  lontani  .e  cosi  an- 
cora in  quelli  successivi  Ano  ai  tempi  nostri,  l'indole  aperta 
ad  ogni  progresso  artistico,  la  facilità  di  assimilazione  e  ail 
iin  t«mpo  dì  adattabilità  alle  esigenze  di  clima,  di  usanze, 
nonché  di  materiali  disponibili;  hanno  fati»  In   ogni  tempo 
ilei  costruttori  e  degli  scultori  lombardi  —  peregrinanti  per 
eccellenza  —  artisti  ed  artefici  valenti,  abili  ed  esperti,  pra- 
tici e  geniali.  Essi  però  sono  risultati  pììi:Valcnti  nel  campo 
della  esecuzione  che  non  in   quello  della   invenzione:  mae- 
stri di  pratica  tradizionale,    i  quali   facilmente   si   adattano 
ad  ambienti  nuovi  e  ne  subiscono  l'azione  ;  subiscono  pe]> 
sino  l'inlìuenza  degli  stili  nuovi  formati  dai  loro  stessi  al- 
lievi di  altre  regioni,  se  lì  assimilano  alla  loro  volta  e  poi 
vanno  ancora  a  diffonderli  durante   le   loro   peregrinazioni. 
Le  costruzioni  carolingie  che  si  rivelano  dei   maestri  co 
macini  e  di  cui   esistono  numerosi  avanzi  in  Lombanlia  e 
parecchi  nelle  altre  regioni  d'Italia, 
come  orsi  disse,  sia  della  su 
sia  .della  centrale,  sono   de 
nliche   frammentarie   e 
delle  costnizioni' comple- 
tamente nuove,  "èlle  qua- 
li si  riscontrano  caratteri 
comuni, come  sarebt>ero: 

catari,  preeeilule  da  uno 
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absidi  coperte  con  vòlta  ossia  mezza  tazza  in  muratura; 

sotto  al  presbiterio  la  cripta  suddivisa  da  file  di  piccole 
colonne  che  ne  sorreggono  la  copertura  di  vòlte  a  crociera; 

finestre  centinnte  alte,  strette  ed  a  profonda  strombatura; 

porte  con  arco  di  scarico  ; 

l'esterno  adorno  di  arcate  cieche  alternale  con  lesene,  di  ar- 
chetti su  mensoline  e  di  filari  di  mattoni  a  denti  di  sega  (fig.  182); 

nelle  fronti  una  serie  di  archetti  disposti  a  rampa  lungo  le 
linee  dei  pioventi  ; 

la  vòlta  o  mezza  tazza  delle  absidi  allegerita  da  bocche  di 
forno  visibili  all'esterno  sotto  la  linea  del  tetto  (fig.  182  predetta); 

stile  ornamentale  decorativo  analogo  n  quello  più  sopra 
ricordato  di  intrecci  di  nastri  o  vimini,  tralci  di  vite,  caulicoli, 
rose,  foglie,  animali  e  mostri; 

capitelli  che  tendono  sempre  maggiormente  nd  allonta- 
narsi dai  modelli  classici  per  assumere  una  conformazione  ge- 
nerale a  cesto  ed  una  decorazione  nello  stile  ornamentale  di 

cui  è  detto  sopra  (figure  183  e  18<l). 


\.«?'^;'"???S8!5P 


VìfS.  183.  —  (Capitello 

del  Battistero  di 

S.  Satiro  a  Milano. 

(li.  Cattaneo;. 


La  Basilica  di  S.  Vincenzo  in  Prato 
in  Milano,  (figura  182  e  185),  quelle 
di  Agliate  (in  Brianza)  ;  di  Galliano 
presso  Cantù  e  quella  di  San  Salva- 
tore a  Brescia,  e  nella  Toscana  la 
Pieve  di  Arliano  presso  Lucca,  le  parti 
più  antiche  di  S.  Pietro  in  Grado 
presso  Pisa  e  di  S.  Pietro  di  Toscanella 
nel  territorio  di  Viterbo,  sono  gli  esempi 
meglio  conservati  di  siffatto  organismo 
e  (li  questo  stile. 

Esempi  di  costruzioni  concentriche 
pur  del  medesimo  stile  sono  le  rotonde 
di  Almenno  e  di  Brescia  (1)  ed  i  Bat- 


FiR.  184. —  Capitello 
del  cil»orio  della  BaHi- 
liea  di  S.  Anilirogio  in 
Milano.  (H.  ('attaneo). 


(1)  Per  comprendere  la  forma  eTorga- 
nìsmo  della  grande  Rotonda  di  Brescia 
sarà  bene  aver  presenti:  il  mausoleo  di 
S.  Costanza  del  IV  s.,  la  rotonda  di  Teo- 
dorico a  Ravenna  del  VI  s.,  il  San  Vitale 
di  Ravenna  del  VI  s.,  In  Cappella  pala- 
tina in  Aquisgrana  della  fine  dell'VllIs, 
il  San  Donato  di  Zara  del  IX  s.  e  cosi  si 
Siunge  alla  rotonda  di  Brescia  del  X-Xl  s. 
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tisteri  di  S.  Satiro  (1) 

in  Milano  (flg.  186),  di 

ARliate,  di  Biella  (fl- 

gurti  187)  .    di   Cai 

liane   Qursli  due  ut 

tutu   gli,    nspelliva- 

mente  ddla  Sue  del 

X  e  del  pnnoipio  del 

1X1   s«olo,   piewn 

tano  1  eroluzioue  dp! 

tipo   concentrico    di 

San  Vitale  o  e  la  n 

c<?rca   Iella  soluzior  e 

1el problema dclU  o-            «  ■>»< 

»  flK.  Vliictuio  tu  rrato. 

struzione  delle  vòlte 

Il  11  iniero  piuttosto  i-agguard 

oostruaioni  del  1\  e  del  X  secolo  in  Lorn- 

^  *^^        barila  sono  u. 

|rf      ^1        nnaBcentp  pra 

penta  di  questa  regione,  la 

J.A,.^jÉ_JL     quale  Slàlom 

noiava  ad  acquisl;arelapro- 

f^      ^      1^    priamhpende 

nza  sotto  il  reggimento  dei 

V^^^suoiAiCvesco 

TI  (]}. 

H^        ^^t,I>e.Ba„.s 

1  ro  di  S.  Salirò  in  Milano  non 

ÌJaìn  TlTuio    «h<-  1 1  lev 

parso  sotto  il  rivestimento  ag- 

giuntovi nel  Rloasci mento.  Il 

campanile  dello  stesso  tem|... 

ilei  Baltlslero  anparteneva   al 

pnrl   di   questo   alla   Basilea 

pur  eretta   nel  IX  secolo  nm 

poi  demolita  alla  fine  del  XV 

secolo  per   far  posto  a  quelhi 

modificazione   dell'asse    mag 

giore. 

Vanno  ricordnti   particolar- 

mente:   Angilberto    II   di  Mi- 

lano,821-8«0;  Ansperto  da  Bins- 

¥ie.  IS7.  —  llulllaU.'rn  di  aMU. 

sono,  869-881  ; 

''             (RlTOirB). 
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L    Bas  l       d   S    A    b    gt         M  l  no   \,      Ifl      di 
1  Vili    ec  1      i    1  p       p     d  1  I\     bb  p  mpl 


I  (  -at  (1) 


Ara    ose         1  cel  b      pali    tto   d  11    Ita  g 

FQ     to  p      ce    U  I  11      t    carol    gì  pi 

Il  p  II    tt    dell    U         aggio     donai   alla  B 


)N                  lOllIdlBdllpH 
I                          111  mm 
vUìo  iIlI  lempn)  coiiilemporaneameDle  e<l  al    fianco  del  clero 
secolare.  La    neccisiln  ili   smallare    II  coro   e  di    Irasfiorlarlo 
nell'abside  ru  la  cagione  della  deiiinliiiDne  della  vecchia  abside 
del  tempo  del  vescovo  Ambrogio  e  della  siin  rlcoslruiione  ar- 
rali'ata  mediante  raggiunla  dei  nuovo  spailo  che  la  precede. 
' "o  ritorneremo  più  Innanzi  a  proposilo  del 


e  quattro  a            alta,                       am  f^oiito 

dorato  ed       glip  baila           scatea  fìli- 

grane  d'o                 a        d  p           p  -i    e 

Pietro  in  a      h     flg  0  a  pag        88 

|]  lelaio  d  m  ul  di 

meiioev      C  n        n  b       dg     E       g  egli 

A|>osloli;  nei  due  scompartì  di  deatrn  e  sinislro,  lo  sei  quadri 
per  cIhscuqo,  le  storie  di  Cristo  dalla  Aanimciai.  all'Asceosione. 

Ili  ciascuno  del  diie  tela)  mlnnrl  del  fìanchl  si  trova  una 
croce  Rreca  circondala  da  Angeli  e  dai  Santi  palront  di  Milano. 

Il  lelaio  della  fronte  rivolta  verso  l'abside  è  pur  dlvi^^o  In 
tre  scora  parli;,  nei  due  scompartì  di  destra  e  sinistra  entro  do- 
dici quadri  si  svolgon  le  storie  della  vlla  di  S,  Ambrogio;  nello 
scani|>arlo  di  mezzo  vi  son  quattro  medaglie,  le  due  superiori 
contengon  le  Ogure  degli  arcangeli  Michele  e  Gabrieli-,  quelle 
di  sotlo  due  rappresenta  zio  ni  «iella  massima  tni]>orlaDEa  slo- 
rica: S.  Ambrogio  che  Incorona  l'arcivescovo  Angilberlo  il 
quale  gli  oltre  il  palliollo  (altare  cubiforme)  e  S.  Ambrogio 
Cile  corona  del  pari  l'arleflce  Wolvinius  Pbuber.  Una  lunga 
iscrizione  attesla  in  donazione  (2)- 

Data  la  dei'adenza  dell'arte  scultoria  sopra  avvertita,  Il 
pi-^io  del  dJBPgno  ancora 
di  sapore  alquanto  olas- 
aico  riescirebbe  inesplica- 
bile se  non  si  sapesse  dai 
testi  come  l'arte  della  ore- 
fìceiiaedella  scultura  in 
genere  in  metallo  pre- 
zioso, dai  tempi  dì  Co- 
stantino   in    poi,     fosse 


malgrado  tutte  le  vicissi- 
tudini, a  suo  tempo  rav- 
vivata eil  alimentata  dal- 


ed  alto  1.18. 

(2  VegKBSi:  G.  Mouger 
—  farle  in  Milano.  Mi  bin 
1872,  pagine  31  e  32.j 
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Consln  i)i  quali 
sormontati   dn   n 

cuspidate  in  clas 
ciascuna  di  alle  f 
labro  e  <l[  gruppi  d 

a)  il  neclcnt 

b)  Sanl'Anib     g 
presentano  due  M 
dello  slessa  del  e 

e}  S:>n  Gerv 


di  questo  prlioili  g         28  g 

i  quattro  ciipitelli  (figura  131  a   pagina  180)  sono  evidente 
utente  del  IX  secolo  ; 
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*ecoIo  e  qulnill  rileiieiiJo  sia  ancora  lo  slesso  baldacchino  del 
ciborio  di  Aii|{ilberta  ei\  altri  gìudlcitiidalo  una  sosliluilone 
posIcrloTC  di  due  secoli  anzi  della  Hue  dell'  XI  o  princi- 
pio del  XII  s  ;  un  fallo  Innegabile  è  In  concordnnzn  dello  siile 
di  queste  ligure  collo  stile  deRlI  avori  dei  rinasciniento  bizan- 


Redentore  Id  Irò 

no,  XXI  s 

.  Parigi,  Biblioteca  nazionale; 

Irono,  X-XI  s.    Roma,  colleilon 

Iroganofd); 

Cristo  incorona  1 

lossia,  circa  1008.  l'i 

irigi,  Bibl. 

naz. 

d< 

li  grande  i 
tutte  la  conca  della  vasta  absidi-  della 
stessa  Basilica,  rapiireseiita:  il  Re- 
dentore in  trono  fra  i  santi  Gerva- 
sio  e  Protasio,  i  busti  di  S.  Satiro 
e  (Ielle  Sante  Marcellina  e  Candida, 
e  due  Glorie  rieila  vita  di  Sant'Am- 


ie pubblicazioni  di  Diego  Sant'Am- 
brogio nel  Politecnico  e  di  G.  Biscaro 
nell'Archivio  storico  lombardo,  e 
quanto  ne  scrisse  receii temente  II  Ber- 
laux  a  pagina  hVl  e  seguenti  del  Tomo 
I  AelVtlitìoin  de  fari  di  Andre  Mietici. 
Paris  1905. 
Il)  V.  sopra  a  pagina  108  la  flg.  113. 
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Altri  lavori  di  orefineria  carolingia  in  Loriibardiasono: 
quelli  .tri  Tesoro  liella  Basilica  di  San  Giovanni  in 
Monza,  donali  ivm  altri  oi;t;ptti  e  reliquie  alla  lìatiilioa  atesM 
(la  Teuilulintla  e  ila  A<{ilulru  sul  finire  del  VI  o  sul  prin- 
cipio del  VII  wi'olo  ;  e  cioè  la  celebre  corona  votiva  lietta 
la  corona  ferrea  [tifi-  1!>I)<  '1  piattu  augurale  (flg.  193),  la 
copertura  <ll  evaiiKelarlo,  la  cusloilia  <li  reliquie,  l'altra  co- 
rona votiva  CON  croce  di  Agilulfo  (flg.  192)  (2)  ; 

la  cosi  detta  Pace  di  Chiavetma,  unacopcrtura  di  evan- 


(U  Uunque  nell'Xl  a.  od  ai  primi  <lcl  Xtl  aitUll  seRuact  del- 
l'arie blinnlina  lavorarono  neJla  Basilica  di  S.  Ambrogio.  Questa 
circoslanr.a  viene  ad  avvalorare  la  presumibile  elA  <XI-X11  i.| 
delle  ligure  del  ciborio,  le  quali  presvnluiio  atrelta  analogia  di 
alile  colle  Sanie  di  Clvidsle  gifi  ricordulc  a  |wg.  177  noli  2. 

|2|  Corone  votive  e  croci  analoghe  a  l>arlj  nel  museo  di  Cluny 
ed  a  Madrid  nell'Armeria  renle, 

11  plBlln  auEUTole  i  rilenulo  da  alcuni  studiosi  lavoro  dell'XI 


e  carolingia  oUr'Alpi. 


gelarlo  composU,  come  il  palllotlo  della  Basilica  di  S.  Am- 
brogio, di  lamina  d'oro  sbalzala  e  cesellata,  di  flligrane, 
smalti  e  gemme,  ma  artislicanienlo  molto  inferiore  ; 

la  croce  processiotuile  di  Lodonieo  il  Pio  che  conser- 
raai  neltesoro  del  Sacituario  di  Maria  presso  San  Celso  in 
Milano  e  che  risale  all'alino  822,  adorna  di  figurine  sbal- 
zai* e  cesellate,  e  ricca  al  smalti  e  di  gemme. 

la  copertura  di  libro  sacro  del  Tesoro  dì  Monza  (dono 
di  re  Berengarìoi,  della  flrie  del.  periodo  earolingio,  composta 
di  tavolette  in  avorio  con  ornati  estratti  a  traforo  e  fascìe 
In  filigrana  con  perline  |flg.  194). 

bì  Oltb'Alpi. 

La  Cappella  palatina  di  Aquisgrana  II  monumento  a 
rolingio  di  maggioro  importanza  oltr'Ali  i  6  la  celebre  Cap 
pella  palatina,  l'olierno  Munstei,  fatta  ergere  da  Calo 
Magno  lu  Aquisgrana  fra  gli  anni  796  e  804  (flg  1%)  D, 
una  costruzione  fra miiien tana  cor  ceiilriL.a  sorta  ali  ita 
zione  del  San  Vitale  di  Ravenna  ma  *o  i  varianti  li  cui 
le  principali  sono  :  gallerie  invece  di  esedre  intorno  ali  ot- 
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tagoiio  ed  il  circuito  o  muro  di  periferia  di  sedici  lati.  Que- 
sto tipo  fu  imitato  alla  sua  volta  nel  X  sei'olo  a  Colonia  ed 
a  Oltomarsheim  nell'Alsazia. 

Altra  costruzione  concentrica  è  la  chiesa  tombah?  deira- 
batf  Egil  (Fiiorto  neir822),  detta  la  chiesa  di  San  Michele  a 
Fulda  :  una  rotonda  con  cupola  e  sottostante  cripta. 

Avanzi  di  chiese  basilicali  esistono  a  Steinbach  ed  a  Se- 
ligenstadt. 

Dei  celebri  monasteri  carolingi  di  Fulda  e  di  San  Gallo 
non  rimangono  vestigia:  di  quello  di  Lorsch  sul  Reno  sus- 
siste il  corpo  del  vestibolo,  costruzione  frammentaria,  tra- 
sformata in  Oratorio. 

La  chiesa  di  Saint  Germigny  des  Prés,  nel  Loiret,  in 
Francia,  consacrata  nell'anno  806,  non  ha  la  celebrità  della 
cai)pella  Palatina  di  Aquisgrana,  eppure,  oltre  ad  essere  il 
più  geniale  (uliflcio  carolingio  al  di  là  e  al  di  qua  delle  Alpi, 
è  altresì  di  int(>r(>sse  ed  importanza  grandissima.  Di  ispi- 
razione bizantina,  questa  (^ostruzione  concentrica  consta 
di  una  croce  greca  inscritta  in  un  quadrato,  dal  quale 
emerge  olle  sue  absÌ!U.  Internamente,  all'incrocio,  quattro 
pilastri  a  sf?zione  quadrata  sorn^ggono  l'alto  dado  che  emerge 
dalla  croce  e  nel  quale  si  svolge  in  alto  la  cupola,  che  ri- 
mane nas  -osta  dai  muri  del  dado  stesso  e  dal  tetto.  Questa 
parte  superiore  deire.lificio  ci  presenta  già  il  prototipo  delle 
torri-lanterne  romaniche.  Della  decorazione  interna  non 
rimane  che  la  parte?  di  abside?,  col  suo  arco  d'ingresso  cen- 
tinato  a  ferro  di  cavallo  su  colonnettt?,  la  galleria  semicir- 
colare int(?rna  a  i  archi  ciechi  su  colonnette  ed  il  musaico 
della  (!onca,  nel  quale  si  veggono  angioli  adoranti  l'Arca 
Santa,  lavoro  di  imitazione  bizantina,  notevole?  per  i  tipi 
magri,  la  figure  emaciate  degli  Angioli  (flg.  19()). 

L'oratorio  di  Saint  Laurent  a  Grenoble,  oggi  cripta  di 
una  sovrastante  chiesa  (i(?l  XII  secolo,  preseiita  probabil- 
mente, come  ritiene?  Marced  lle?ymon(i,  uno  de*i  prototipi  di 
Saint  Germigny-de's-Pre's.  K  una  costruzione  frammentaria 
dal  Vl-VII  secolo  a  pianta  rettangolare  con  quattro  pic(50le 
absidi  sporgenti,  ciascuna  da  uno  den  lati.  Note?voli  i  capi- 
telli de?lle  (jolonne  muniti  di  alti  abachi,  come  a  Rave»nna  (1). 

(1)  Marceli  Raymond  et  Charles  Glraud.  La  Chapelle  de  Saint- 
Laurent  à  Grenoble.  Paris,  Lerouxl893. 
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Il  BattÌat«ro  di  San  Gio- 
vanni a  Poitiers,  è  un  e<li' 
Scio  tram  meli  tarlo  <ii>l  VI- 
Vll  secolo,  a  forma  rptlaii- 
golare  con  pronao  ed  absi- 
de, e  costrutto  ancora  colla 
tecnica  romana. 

Le  miniatare  carolingie 
ctie  ornano  il  non  piccolo 
numero  di  Bibbie,  evange- 
larii ,  solterii ,  conservati 
nelle  Biblioteche  straniere 
ed  italiane,  come  già  si  av- 
vertl  più  aopra,  derivano 
quanto  a  stile  da  quello 
formatosi  in  Roma  nei  mu- 
saici e  negli  affreselii  e  poi 
svolto  nel  campo  della  mi- 
niatura dal  grande  mona- 
stero centrale  dei  Benedet- 
tini a  Monte  Cassino.  1  nio-  s  * 
nasteri  di  quest'Ordine  che, 
come  tante  filiali,  sorsero 

In  Europa,  alla  lor  volta  avo  seoacoaq      o  o 

tuendo  parecchie  si'uole  di  m     a  un 

Dato  il  loro   numero   coisd    e  o         a   buona     o  se    a 
zione,    le   rappresentazioni        lo   s  le   n  n  atu        aro- 

lingie  clelle  scuole  d'oItr'A  p    ao  o  u     p  ez  oso     a      ale 
per  ricoatituire  e  completare  a    tona        a  p    ura  n     p 
riodo  carolingio  e  ci  rivelano     p  m         z    d     arte    li    a 
svolgerà  oltr'Alpi  e  gli  elomen        e    «sa    ech    à  o- 

vinienlo  generalo  dell'arte  med  èva  e 

È  vero  che,    considerate   aoaam  aopoh       ce 

zioni,  eaae  aonu  inferiori  di  lo  a    n  g  musa       ed 

affreschi  carolingi  di   Roma    aono    a  on     n    ona 

maniera,  poco  o  punto  iapira    a  ve  H  ma 

e  delle  leggi  elementari   de  a  p     p      va    pt         d        o- 
rito.  Ma,  già,   contrariamente       qu  a  pc       n  a 

ateaae  miniature  bizantine,  oÌ  pri'aentano  non  più  gruppi 
di  figure  pigiala»,  bensì  figure  apazial^" ,  nello  p<>i.h<  <  o  iipo- 
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sizionl  si  sente  molto  mai?giop  vita  e»  movimento  ;  rivelano 
appunto  le  già  avvertite  qualità  di  naturalismo  e  di  atiima- 
zione  che  costituiscono  precisamente  il  contributo  degli  ar- 
tisti d'oltr'Alpi  (1).  , 

Un'altra  caratteristica  particolare  ò  quella  degli  ornati  che 
i  miniatori  irlandesi  seppero  trasformare  in  combinazioni 
convenzionali  geometriciie  intricatisMime  quanto  abili,  for- 
mandone un  tipo  che  acquisi)  grande  diffusione  e  del  quale 
la  tnituatura  rn(;dievale  conM<!rvò  traccerà  molto  a  lurrgo  nella 
parte  ornamentaU^  massime  per  le  iniziali. 

Le  miniature  più  belle  per  lo  stile  e  la  .forma  sono  quelle 
(MVevangelario  detto  di  Carlo  Magno  (flg.  .198)  del  .prin- 
cipio del  secolo  IX,  nel  Tesoro  imperlale  <Ii  Vienna;  del- 
Vevangelario  di  San  Medardo  di  Soissons  della  Biblioteaca 
nazionale  di  Paiigi,  tUAVevangelario  deW  imperatore  LO' 
tario  ivi;  del  Salterio  di  Utrecht  ecc.  nei  quali  però  le  rap- 
presentazioni sono  per  lo  \)\\x  di  figure  isolate.  Più  rare 
sono  le  composizioni  epperciò  preziosa  ò  da  questo  punto 
di  vista  la  /Ubbia  di  liamberga  o  più  preziosa  ancora  quella 
di  Carlo  il  Calvo  nella  Hibliot(U'a  nazionalr!  di  Parigi,  in 
in  cui  troviamo  dei  veri  quadri  storici  l'appresentanti  il  So- 
vrano e  la  sua  Cortf*. 

Le  miniature  dello  Hibbia  di  C^rlo  il  Grosso  a  S.  Paolo 
fuori  le  mura  in  Roma  sono  animate  da  una  grande  Inten- 
sità di  vita  (flg.  197). 

Oli  avorii  carolingi  sono  in  maggioranza  delle  imitazioni 
di  avori!  bizantini  e  di  miniature  bizantine  e  carolingie  ; 
tuttavia  alcune  tavolett(?  hanno  gli  stessi  pregi  delle  mi'na- 
ture  di  quel  perio:lo,  cioè  cornposiziord  animate  e  movi- 
menti vivacÌM,simi,  coni  quelle  di  coi)(»rture  del  salterio  di 
Curio  il  Calvo,  nella  Biblioteca  nazionale  di  Parigi,  del  IX 
secolo. 


(1;  Pregi  che  abbiamo  rincontrato  uri  palliolto  della  Dasillca 
di  Sant'Ambrogio  in  Milano  e  ci  inducono  a  ritenerlo  di  arti- 
sta d'ollr'Alpl,  come  del  resto  io  indichercldie  II  nome  del  tuo 
iuitor«:  Volvlnio;  »  lavoro  d'oltr'Alpl  parrebbe  pure  la  coil 
delta  pare  di  Chiovenna.  Ad  ogni  modo,  h\  può  trattare  di  ar- 
tisti Ntranleri  stablliliiil  in  Italia. 


L'arte  carolingia  ollr'Alpi. 


Importatiti  sono  le  due  lavolr-tte  in 
avorio  intagliate  da  frale  Tuotilo  del 
monastero  ili  San  Gallo  sul  finirò  dello 
stesso  secolo  ;  ricoprono  un  evangelario 
ed  ancora  si  conservano  nella  Biblio- 
teca di  quell'Abbazia.  Nella  tavoletta 
principale  è  rappresentato  il  RedJe  in 
gloria  fra  i  simboli  degli  Evangelisti, 
gli  Evangelisti  stessi.  Angioli  e  le  figure 
simboliche  del  sole,  della  luna,  della 
terra  e  del  mare;  nell'altra  tavoletta,  Fig.iss.  —  s. 
TAssunzioiie  della  Madonna  ed  un  epi-  "^S'di'^Ho 
sodio   clelU   storia  leggendaria  di  Sari  (f-  Manti 

Gallo.  Molto  superiore  è  il  merito  della 
parte  ornamentale,  ispirata  è  vero  a  motlelli  liizaiitini,  i 
guita  con  maestria  e  buon  gusto  (V.  più  innanzi  la  fig.  V 

(Sellile  l^riaiea  ili  eill]lei,  pillvye 
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sizioni  si  sente  molto  maggior  vita  e)  moyi.taento  ;  riveUtio 
appunto  le  già  avvertite  qualità  di  naturalismo  e  di  anima- 
zione che  costituiscono  precisamente  il  contributo  degli  ar- 
tisti d'oltr'Alpi  (1).  ^  .  / 

Un'altra  caratteristica  particolare  è  quella  degli  ornati  che 
i  miniatori  irlandesi  seppero  trasformare  in  combinazipni 
convenzionali  geometriche  intricatissime  quanto  abili,  for- 
mandone un  tipo  che  acquistò  grande  diffusione  e  del  quale 
la  miniatura  medievale  conservò  traccia  molto  a  lungo  nella 
parte  ornamentale,  massime  per  le  iniziali. 

Le  miniature  più  belle  per  lo  stile  e. la  .forma  sono  quelle 
deìVevangelario  detto  di  Carlo  Magno  (flg.  .198)  del  .prin- 
cipio del  secolo  IX,  nel  Tesoro  imperiale  di  Vienna;  del- 
Vevangelario  di  San  Medardo  di- Soissons  della  Biblioteca 
nazionale  di  Parigi,  (\e\Vevangelario  deW  imperatore .  Lo- 
tario ivi;  del  Salterio  di  Utrecht  ecc.  nei  quali  però  le  rap- 
presentazioni sono  per  lo  più  di  figure  isolate.  Più  rare 
sono  le  composizioni  epperciò  preziosa  è  da  questo  punto 
di  vista  la  Bibbia  di  Bamberga  e  più  preziosa  ancora  quella 
di  Carlo  il  Calvo  nella  Biblioteca  nazionale  di  Parigi,  in 
in  cui  troviamo  dei  veri  quadri  storici  rappresentanti  il  So- 
vrano e  la  sua  Corte. 

Le  miniature  dello  Bibbia  di  C.arlo  il  Grosso  a  S.  Paolo 
fuori  le  mura  in  Roma  sono  animate  da  una  grande  inten- 
sità di  vita  (fìg.  197). 

Gli  avorii  carolingi  sono  in  maggioranza  delle  imitazioni 
di  avorii  bizantini  e  di  miniature  bizantine  e  carolingie  ; 
tuttavia  alcune  tavolette  hanno  gli  stessi  pregi,  delle  ^linia- 
ture  di  quel  periorio,  cioè  composizioni  animate  e  movi- 
menti vivacissimi,  cosi  quelle  di  coperture  del  salterio  di 
Carlo  il  Calvo,  nella  Biblioteca  nazionale  di  Parigi,  del  IX 
secolo. 


(I)  Pregi  che  abbiamo  riscontrato  nel  palliotto  della  Basilica 
di  Sant'Ambrogio  in.  Milano  e  ci  inducono  a  ritenerlo  di  arti- 
sta d'oltr'Alpi,  come  del  resto  lo  indiclierebbe  il  nome  del  suo 
autore:  Volvinio  ;  e  lavoro  d'oltr'Alpi  parrebbe  pure  la  così 
delta  pace  di  Chiavenna.  Ad  ogni  modo,  si  può  trattare  di  ar- 
tisti stranieri  stabilitisi  in  Italia. 


L'arie  carolingia  oltr'Alpi. 


Imporlanli  sono  le  due  tavolotle  in 
avorio  intagliate  da  frate  Tuotilo  dèi 
monastero  ili  San  Gallo  sul  finire  dello 
stesso  secolo  ;  ricoprono  un  crangelarlo 
ed  ancora  si  conservano  nella  Biblio- 
teca dì  quell'Abbazia.  Nella  tavoletta 
principale  è  rappresentato  i!  Red/»  in 
gloria  Tra  i  simboli  degli  Evangelisti, 
gli  Evangelisti  stessi,  Angioli  e  le  figure 
simboliche  del  sole,  (iella  luna,  della 
terra  e  del  mare;  nell'altra  tavoletta,  Fig.iss.  —  s.  stBtt™. 
l'Assunzione  della  Madonna  ed  un  epi-  lirio  di'cario  uìigiior' 
solilo  della   storia  leggendaria  dì  San  <f-  uanti). 

Gallo.  Molto  superiore  è  il  inerito  della 
parte  ornamentale,  ispirata  è  vero  a  modelli  bizantini,  ma  ese- 
guita con  maestrìa  e  buon  gusto  (V.  più  innanzi  laflg.  198  bis). 

(Segue  IVcNO)  iti  edl/lil.  pillurr  icr.;. 
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ESBMPI   DI  EDIPICI   DEL  PERIODO  CAROLINGIO  IN    ITALIA. 

A  —  Basìliche  romane  o  latine. 

liomn:  —  Snn  Lorenzo  fuori  le  mura,  rimaneggiamento 

del  8.  VI 

—  Sant'Agnese  625-638 

—  San  Giorgio  in  Velabro  682-683 
,        —  Santi  Quattro  coronali  (rimaneggiata  nel  XII  s.)s.  VII 

—  Santa  Mnrin  in  Cosmedin  (e.  s.  nell'XI  s.)  „ 
„        —  Santi   Nereo    ed   Achilleo   (e.   s.   nel   XVI   s.) 

principio  del  s.  IX 

,         -  Santa  Cecilia  in  Trastevere  (atrio  ed  abside)  , 

,        —  San  Marco  ^rimaneggiala)  „ 

—  Santa  Maria  della  Navicella  (rimaneggiata)  „ 
„  —  San  Martino  ai  Monti  (rimaneggiata  nel  XVII  s.)  , 
„  —  San  Saba  , 
,        —  Santa  Prassede  e  cappella  di  San  Zenone  » 

B  —  Edifici  di  stile  ravennate  o  di  influenza  bizantina. 

Ravenna  :  —  Chiesa  di  San    Vittore,  basilica,  seconda 

metà  del  s.  VI 

„         —  Nuova  fronte  del  palazzo  di  Teodorico        s.  VIII 

.  —  Campanile  di  S.  Apollinare  nuovo  a.  850  876 

Grado:  —  Duomo,  basilica  a.  571-586 

,        —  Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie,  basilica  ,        • 

Torcelio:  —  Duomo  e  Battistero,  basilica  ed  ottagono         s.  IX 
,         —  Santa  Fosca,  concentrica  (abside  XI-XII)         s.  IX 
Bngnacavallo:  —  Pieve,  basilica  a.  564  ca 

Cividale:  —  Chiesa  di  Santa   Maria  in  Valle,  piccola 

basilica,  fine  del  s.  IX 

Bologna:  —  Chiesa  di  S.  Stefano  (S.  Sepolcro)  s.  XI(?) 

Venezia:  —  Avan/.i  delia  primitiva  cliiesa  di  S.  Marco    s.  IX-X 
Zara:  —  Chiesa  di  San  Donato,  concentrica  a.  812 

C  —  Costruzioni  lombarde. 

Valpolicella  (Verona):  —  Chiesa  di  San  Giorgio,  (avanzi)  a.  712 
Pavia:  —  Chiesa  di  Snnla  Maria  delle  caccie  (avanzo)  744-749 
Cairate  Olona  :  —  Chiesa  e  monastero  (avanzi  decorativi)  s.  VIII 
Milano  :  —  Chiesa  di  S.  M.  d'Aurona  (ricostruita  nel- 
l'XI s  )  (avanzi  decorativi)  s.  VIII 
Verona:  —  Chiesa  di  Santa  Tenteria  (avanzi)  a.  750 
Brescia:    -  Ciiiesa  di  San  Salvatore  (rimaneggiala)  a.  753 
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Milano  :  —  Basilica  di  S.  Ambrogio  : 

abside  centrale  e  campanile  di  destra       fine  s.  Vili 

le  due  absidi  minori  i  princ.  IX 

„        —  Chiesa  S.  Vincen/.o  in  Prato  (rimaneggiata)        a.  833 

,        —  Battistero  e  campanile  di  S.  Satiro  a.  879 

Toscanella:  —  Chiesa  di  S.  Pietro  (rimaneggiamenti 

ed  aggiunte  nel  XII  s.)  s.  VIIMX 

Civaie:  -^  Chiesa  di  San  Pietro  al  Monte:  la  sola  cripta        s.  IX 
Agliate:  —  Basilica  e  Battistero  a.  869-881 

Milano:  —  Campanile  della   Chiesa  del  Monastero 

Maggiore  a.  868-881 

Almenno  (Bergamo):  —  Chiesa   concentrica  di  S.  To- 
maso in  Limine  s.  X-XI 
Arzago  (Milano):  —  Battistero  s.  IX 
Biella:  —  Battistero  s.  X 
Brescia:  —  Duomo  vecchio,  costruzione  concentrica       s.  X-XI 
Galliano  (Cantù):  —  Chiesa  di  San  Vincenzo,   consa- 
crata nel  1007 
—  Battistero                                                       a.  1000-1007 
Lenno:  —  Chiesa,  la  cripta                                              s.  VII-VIII 
,         —  Battistero                                                                 s.  X-XI 
Milano  :  —  Basilica  di  S.  Eustorgio,  Tabside                            s.  X 

Edifici   dell'Italia   centrale    probabilmente    costrutti    da 
lombardi. 

Lucca:  —  San  Frediano  (successivamente  rimaneggiata 

ed  ampliata)  s.  VII 

Arliano  presso  Lucca:  —  Pieve  a.  713-729 

Firenze  :  —  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  (rimaneggiata)  s.  IX 

Pisa  (dintorni)  :  —  Chiesa  di  San  Pietro  in  Grado  (am- 
pliata successivamente)  s.  IX  X 

FRANCIA  : 

Poitiers:  —  Il  Battistero  di  San  Giovanni  s.  VI-VII 

Grenoble:  —  Cripta  di  San  Lorenzo  s.  VII 
La  Bourse  (Artoìs):  —  L'abside  della  chiesa 

Germigny  des  Près  :  —  Chiesa,  (avanzi)  a.  801-806 

Beauvais:  —  La  Basse-Oeuvre  a.  997-998 
Londres  (Hérault):  —  Chiesa  di  &  Martino 

GERMANIA  : 

Aqulsgrana:  —  La  cappella  Palatina  a.  796-804 

Colonia  :  —  S.  Maria  del  Campidoglio  (imitazione)  s.  X 

Ottmarskeim  (Alsazia):  —  Chiesa  di  (come  sopra)  s.  X 

Fulda  :  —  Chiesa  di  S.  Michele,  Rotonda  a  cupola  a.  822 

Steinbach  :  —  La  Basilica  di  Einhardt 
Lorsch  sul  Reno  :  —  Parte  del  monastero  fine  s.  Vili  (?) 

Carotti.  13 


194    Libro  111.  -  L'arte  occid.  od  europea.  -  Cap.  I. 


INGHILTETRA  : 


Corbridge:  —  S.  Andrea  s.  VII 

Brixvorth:  —  Chiesa  rimaneggiata  s.  VII 

S.  Albans  :  —  S.  Michele  rimaneggiata  s.  X 


Esempi  di  pitture  del  periodo  carolingio. 


il  —  Musaici  ed  affreschi. 

Roma:  —  Sant'Agnese  fuori,  musaico  dell'abside  a.  625-638 

,       —  Battistero  lateraiiense,  Cappella  di  S.  Ve- 
nanzio, musaico  dell'abside  a.  640-642 
,        —  S.  Stefano  rotondo,  musaico  dell'abside        a.  642-649 
,       —  S.  Pietro  in  Vincoli,  figura  di  S.  Sebastiano 

musaico  votivo  a.  680 

.        —  S.  Teodoro,  musaico  dell'abside  s.  VII 

a       —  Santi  Nereo  ed  Achilleo,  musaico  dell'arco,  fine  s.  Vili 

*  ^  —  Santa  Maria  antiqua  al  Foro,  affreschi  s.  YII-IX 
„       —  San  Giovanni  laterano,  Cappella  Sancta  San- 

ctorum,  residui  di  musaici  a.  800  ca 

,  —  Museo  lateranense,  avanzi  dei  musaici  del- 
l'oratorio di  Papa  Giovanni  VII  in  San 
Pietro  a.  705-707 

*  .       —  Santa  Prassede,  musaico  dell'abside  a.  817-824 

*  ,        —  Santa  Maria  della  Navicella  od  in  Domnica, 

musaico  dell'abside  a.  817-824 

*  ,  —  Santa  Cecilia,  musaico  dell'abside  a.  817-824 
,  —  San  Marco,  musaico  dell'abside  e  dell'arco  s.  IX 
,       —  Santa  Prassede,  Cappella  di  San  Zenone, 

musaici 

*  .       —  San  Clemente,  Basilica  inferiore,  affreschi  s.  Vili  e  IX 
Vestigia  dell'Abbazia  di  San  Vincenzo  alle   sorgenti 

del  Volturno,  pitture  ad  affresco  nella  cripta    a.  826-843 
Milano  :  —  Basilica  di  Sant'Ambrogio,  musaico 

dell'abside  ca  metà  s.  XI 

Germigny  des  Près  (Francia)  :  —  Musaico  dell'abside    a.  801-806 

B  —  Miniature. 

Parigi:  —  Biblioteca  Nazionale.   Evangelario  di 

Godescalco  a.  781 

*  Treveri  :  —  Biblioteca.  Il  libro  d'oro  della  Badessa 

Ada  ca.  a.  803 

Parigi:  —  Bibl.  Naz.  Sacramentario  di  Metz  a.  826-855 
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*  Parigi  :  —  Bibl.  Naz.  Evangelario  di  S.  Medardo 

di  Soissons  a.  827  (?) 

*  Vienna:  —  Tesoro  Imperiale.  Evangelario  detto 

di  Carlo  Magno  princìpio  s.  IX 

*  Utrecht:  —  Biblioteca.  Salterio  dei  tempo  di  Lo- 

dovico il  Pio  ca.  a.  835 

*  Parigi:  —  Bibl.  Naz.  L'Evangelario  dell'imp.  Lotario       a.  840 

—      .       .      Salterio  di  Carlo  il  Calvo 

*  .       —      .        .      La  Bibbia  di  Carlo  il  Calvo  a.  850 
Roma:  —  Bibl.  di  S.  Paolo  fuori  le  mura,  Bibbia 

di  Carlo  il  Grosso  880-888 

,       —  Bibl.  Vaticana.  Evangelario  carolingio 
San  Gallo  :  —  Biblioteca.  Salterio  d'oro  841-872 

*  Bamberga:  —  Biblioteca.  Bibbia 


Esempi  di  sculture  carolingie. 

A  —  Sculture  in  marmo,  pietra,  stucco. 

Roma  :  —  S.  Maria  antiqua,  arco  di  ciborio  a.  705-707 

Roma  :  —  Museo  laterano,  avanzo  di  ciborio  fine  s.  Vili 

Roma:  —  S.  Maria  in  Trastevere,  plutìei  s.  VII  ed  Vili 

Valpolicella  (Verona)  :  —  San  Giorgio,  arco  di  ciborio    a.  712 
Ravenna:  —  S.  Apollinare  in  classe,  sarcofago 

dell'arciv.  Giovanni  V  a.  725-742 

,  —  S.  Apollinare  in  classe,  ciborio  a.  806-816 

Brescia.  —  Chiesa  di  S.  Salvatore,  avanzi  di  scultura    s.  Vili 
Pavia:  ~  Museo.  Sarcofago  di  Teodota  ca.  a.  720 

Cividale:  —  Duomo,  Fonte  Battesimale  di  Calisto  a.  737 

Toscanella  :  —  San  Pietro  in,  ciborio  a.  739 

Perugia:  —  Museo,  altare  e  ciborio  s.  Vili 

Roma:  —  S.  Maria  in  Cosmedin,  framm.  di  pluteo         s.  Vili 
-  S.  Sabina  s.  VII-IX 

Cattaro  :  —  Duomo,  arco  di  ciborio  a.  809 

Bagnaca vallo  :  —  S.  Pietro  in  silvis,  framm.  di  ciborio 
Cividale:  —  S.  Maria  in  valle.  Capitelli  e  fram- 
menti   utilizzati  s.  VI-IX 
Milano:  —  Museo  archeologico,  avanzi  architettonici 

e  decorativi  della  chiesa  di  S.  M.  Aurona  s.  Vili 

Milano  :  —  Basilica  di  S.  Ambrogio,  ciborio  (1)  s.  IX 

Torcello  e  Murano:  —  nelle  rispettive  chiese  e  musei        s.  IX 


(1;  Escluso  il  baldacchino  cogli  altirilievi  figurati  e  decorativi, 
che  sarebbero  dell'XI-XII  secolo. 
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-  Avorll. 


Parigi:  —  Blbt.  Nat.  Coperta  del 
sa  Ilario  di  Carlo  il  calvo 
—  Blbl.  NaiL.  Allre  lavo- 
Ielle  di  avorio,  carolingie 

San  Gallo:  -  Blbl. Tavoletta  delta 
del  frate  Tuolllo  (flg.  IBS  bis). 

Hrancoforte:  —  Blbl.  Frammento 
di  dittico  con  ecclesiastici  ce- 
lebranti 

Uama:  -  Bibi,  Valloana.  Dlllico 
di  Rambona 

MoDia:-  Tesoro  del  Duomo,  co- 
perta di  libro  sacro  della  del 
re  Berengario  s.  X 

Milano  :  —  Tesoro  del  Duomo,  sec- 
chiello a.  X 


Flg.  13S big.  —  Tavoletta  d'Avoiia  bronzo,  oro;    smalli,  ecc. 

(WOriDann).  Verona  :  —  San  Zeno.  La  porta  In 

bronza  con  storte  della  Ge- 
nesi, di  Gesù  e  di  S.  Glo.  B.  (rimaneggiala  e 
completala  nel  Xtl  s.|  Une  a.  IX 

Parigi:  ~  Museo  del  Louvre,  la  sedia  del  re  Dagoberlo 

*  Madrid  :  —  ArmerlH  reale,  corone  votive  e  croce  votiva 
Parigi  :  —  Museo  dell'Hotel  Cluny,  corone  votive  e  croci 

votive 
Monxa  :  —  Tesoro  del  Duomo,  la  corona  /«r«H  e    la 

corona  deiu  di  Teodolinda  line  s.  VI 

-  Tesoro  dei  Duomo,  cuslodla  di  relIqTjie  line  ».  VI 

-  Tesoro  del  Duomo,  11  piallo  della  chioccia 

,       —  Tesoro  del  Duomo,copertura(li  libro  sacro  Cnes.  VI 

-  la  croce  di  Agilulfo,  che  pende  dalla  co- 

rona di  Teodolinda  (Ine  «.  VI 

*  Milano:  —  Tesoro  di  S.  M.  presso  S.   Celso,  la   Croce 

processiona  le  del  tempo  di  t^dovlco  11  Pio  a.  BZ2 

■  Chlavenna;  —  Ch,  ardprelale.  Copertura  dlevangelarlo. 

■  Milano:  —  Basilica  di  S.   Ambrogio,  Il  paliotlo  do- 

nato dal  vescovo  AngUberlo  nell'a.  835 


L*arte  carolingia.  Ì9*i 


LIBRI  DA  CONSULTARSI 


Bunseo  :  Les  Basiliques  de  Róme,  trad.  francese.  Roma  1872. 

Prof.  Celeste  Clericetti:  Ricerche  sull'architettura  lombarda.  Mi- 
lano 1869  (estratto  dal  giornale  La  Perseveranza). 

G.  Mongeri:  L'arte  in  Milano.  Milano  1872. 

Dehio  und  Bezold  :  Kirchliche  Baukunst  des  Abendland.  Stuttgart 
1892-1901)  con  tavole. 

G.  Claus  :  Basiliques  et  mosaìques  chretiennes.  Paris  1895. 

F.  A.  Mella  :  Elementi  di  Architettura  lombarda.  Torino,  Bocca 

1885. 
R.  Cattaneo  :  L'architettura  in  Italia  dal  secolo  VI  al  mille  circa. 
Venezia  1889. 

G.  Landrlani:  La  Basilica  di  S.  Ambrogio.  Milano  1889  (con  ili.). 

F.  de  Dartein  :  Études  sur  V architecture  lombarde.  Paris,  1882 

(con  atlante). 

L.  Beltrami:  Gli  avanzi  della  Basilica  di  S.  Maria  Aurona.  Mi- 
lano MCMIL 

L.  Testi:  Il  Monastero  e  la  chiesa  di  S.  Maria  d' Aurona  in  Mi- 
lano. Roma  1904  (nel  periodico  l'Arte). 

Paolo  Toschi:  Ambrosiana.  Roma  1898  e  1899  (nel  periodico 
l'Arte). 

D.  Sant'Ambrogio:  (v.  il  periodico  // Po/i/ec/iicò, anni  1903-1904). 
Dott.  Girolamo  Biscaro  ;  Note  e  documenti  Santambrosiani.  Mi- 
lano 1901  e  1903  (in  Archivio  St.  Lombardo). 

C.  Romussi  :  Milano  nei  suoi  monumenti  II  ediz.  Milano  1893. 

G.  T.  Rivoira:  Le  origini  dell'architettura  lombarda.  Roma  1901, 

voi.  I  e  voi.  II  1907. 
C.  Enlart:  Manuel  d'archeologie  frajigaise.  Paris  1902,  voi.  I. 
W.  Bffmann:  Die  Karolingisch-Ottonischen  Bauten   zu    Werden 

Strassburg  1829. 
L.  Beltrami  :  La  Basilica  ambrosiana  primitiva  e  la  ricostruzione 

compiuta  nel  secolo  IX   Milano,  Coglinti  2"  ed.  1895. 
A.  Michel  :  Histoire  de  l'art.  Tome  ler.  Paris  1905. 

E.  Bertaux:  L'art  dans  l'Italie  meridionale.  Paris  1903,  voi.  I. 
A.  Venturi:  Storia  dell'arte  italiana.  Roma  1902-190 i,  voi.  II  e III. 
Atlante  :  '  Kunstgeschichte  in  Bildern  ,  parte  lì.  E.  Dehio:  '  Das 

Mittelalter  ,.  Leipzig,  Seemann  1902. 
O.  Marucchi  :  La  chiesa  di  S.  M.  Antiqua  nel  Foro  romano  (In 

Nuovo  Bollettino  d'archeologia  cristiana).  Roma  1900. 
Gino  Fogolari  :  Cividale  del  Friuli.  Bergamo  1906  (con  ili.). 
L.  Testi  e  N.  Rodolico  :  Le  arti  figurative  nella  storia  d'Italia.  — 

Il  medio  evo.  Firenze,  Sansoni,  1907  (con.  ili.). 
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L.  Courajod  :  Legons  professées  à  l'icole  du   Louvre.  Paris  1899 

(opera  postuma  a  cura  di  Lemonnier  et  A.  Michel). 
A.  Avena:  Monumenti  dell'Italia  meridionale  (Relazione delFuif. 

reg.  per  la  conservazione  dei  monumenti).  Roma  1902. 
Sorrento  e  Tasso  :  Sculture  del  monumento  di  Sorrento.  Napoli 

1895. 
Mezzanti  :  La  scultura  ornamentale  romana  dei  bassi  tempi  (nel- 

l'arch.  St.  dell'arte  serie  2*,  voi.  I  1904). 
A.  Riegl:  Stilfragen,  Grudlagen   zu  einer  Geschichte  der  Orna- 

mentik.  Berlin  1895. 
Woltmann  und  Woermann:  Geschichte  der  Malerei  I.  1879. 
A.  Molinier:  Les  manuscripts  et  la  miniature.  Paris   1892,  (Bibl. 

de  l'ens  des  B.  A.). 
Janitschek:  (Capitolo  sulle  scuole  carolingie  di  miniatura  neUa 

pubblicazione):  Die  Trierer  Ada-Handschrift.  Leipzig  1889. 
X.  Kraus  :  Geschichte  der  chrislliche  Kuust.  18961897^  2  volumi. 
Natale  Baldoria  :  La  cappella  di  San  Zenone  a  Santa  Prassede 

(nell'arch.  Storico  dell'arte  dell'anno  1891  Roma). 
ZImmermann:  Oberitalische  Plaslik  in  frùhen  und  hohen  mit- 

telalter.  Leipzig  1897. 

D.  Od.  Piscicelli  Taeggi  :  Pitture  cristiane  del  IX  secolo  esistenti 

nella  cripta  della  Badia  di  San  Vincenzo  alle  fonti  del  Vol- 
turno. Montecassinó  1896. 

K.  Wòrmann:  Geschichte  der  Kunst  alter  Zeiten  und  Vòlkern 
Leipzig  1900-1905  (due  volumi). 

Labarte:  Histoire  des  Aris  industriels.  Paris  1872-1875. 

Du  Sommerard  :  Les  arts  au  moyen  àge.  Paris  1836-1848. 

E.  Molinier:  Hist.  gen.  des  arts  appliqués  à  Vindustrie  du  V  à  la 

fin  du  XVIII  s.  Paris  1896,  con  tavole. 
Gino  Fogolari  :  Le  pitture  di  5.  Maria  antiqua  (nell'arte  del  19(X) 
pag.  428-431  Roma). 


CAPITOLO  II. 

L'ARTE   ROMANICA   D'OLTR'aLPI. 


La.  ripetuta  spartizione  dell'impero  di  Carlo  Magno  (una 
prima  volta  nell'Sn  e  poi  deflnitiramente  neirSSTl  era  slat* 
una  conseguenza  naturale  della  compiuta  formazione  delle 
nuove  nazioni  francese  e  germanica. 

L'art«  mantenne  più  a  lungo  la  sua  unità  generale,  ma 
poi  anch'essa  Ani,  nel  suo  evolgimento,  per  acquislare  flso- 
nomia  e  raratteristiche  proprio  in  ciascuna  delle  due  granili 
regioni  della  Francia  e  della  Germania,  e  successivamente 
anche  nelle  altre  regioni  che  da  quelle  presero  or  piìi  or 
meno  ispirazione  (Inghilterra,  Spagna,  Fiandra,  Scandinavia, 
Italia  superiore  ecc.)  (1). 
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L'arte  dì  questo  nuovo  perioijo  storico  si  svolge  in  due 
fasi,  la  romanica  e  la  gotica. 

L'arte  romanica  scaturì  dalla  carolingia  e  si  trasformò 
per  nuove  oondìzioni  dei  tempi  e  per  la  elaborazione  ili 
nuovi  elementi  orientali,  sovratutto  bizantini.  Questi  afflui- 
rono, come  avverte  il  Choisy,  da  due  correnti  :  una  dall'O- 
riente all'Occidente,  mercè  le  grandi  vie  commerciali  e  l'ar- 
rivo e  difTueione  di  opere  e  prodotti  arlJBtici  (1),  l'altra  da 
Occidente  ad  Oriente,  doè  per  la  via  dei  pellegrinaci  e  poi 
delle  orooiste,  donde  furono  riportate  in  Europa,  oltre  ad 
opere  e  prodotti,  anche  nozioni, 
piani  e  disegni  di  edifìci  orien- 


glne  romana  (dmslca)  corri  spondei! 
giù  per  lo  a|ipunla  ernnsi  denomini 
II)  Libri  miniati,  diltlci  a  Iritlicl  [ 
tessuti,  rìcanii,  orelicerie,  ecc. 


Architettura. 

È  nell'architettura  che,  come  al  solilo,  anche  quest'arie 
nuova  sì  nianifosta,  anzitutto;  e,  dati  ì  sentimenti  e  le  iilee 
di  quei  tempo,  la  vediamo  apparire  e  concretarsi  iiell'edi- 
flcio  religioso  per  eccellenza,  cioè  nella  chiesa,  e  ixii  altresì 
nel  monastero.  Arriva  già  a  risultati  con- 
creti sul  finire  del  X  secolo  ed  a  deflni- 
tivo  sviluppo  durante  l'XI. 

La  chiesa  romanica  (flg.  200  e  201)  con- 
serva il  tipo  e  le  divisioni  principali  della 
Basilica  cristiana;  solo  eccezionalmente 
ha  forma  concentrica.  Ha  una,  tre  e  tal- 
volta cinque  navate  che  tei'mìnano  con 
una  o  tre  absidi  ed  un  transetto  che  nelle 
grandi  abazie  è  talvolta  duplicato.  La  na- 
vata centrale  è  sempre  larga  il  doppio 
delle  laterali  e  divisa  da  queste  mediante 
colonne  e  poi  pilaatii,  che  sorreggono  gli 
archi;  talvolta  i  pilastri  e  ie  colonne  si 
alternano,  ma  finiscon  presto  a  prevalere 
1  pilastri  e  questi  diventano  a  fascio. 

La  cripta,  quando  esiste,  è  piuttosto 
alta  e  quindi,  mentre  per  scendervi  si 
hanno  due  scale  parallele,  per  arrivare 
al  santuario  o  presbiterio  si  ascende  una 
gradinata,  di  solito  unica  e  centrale. 

In  alcune  chiese  a  tre  navate,  le  lat<^ 
rali  Bono  a  due  piani  ossia  con  tribune 
Buperion  che  noi  chiamiamo  matrone!. 

I  campanili  e  le  torri  acquistano  im-  if|g.a)2._cainpnaiio 
portanza  di  mole,  di  allezia  e  di  numero  ciflndrieo  delia  th.  rti 
(Fig.  199,  pag.  199).  (irrS'- P«veul'.!: 

.  Il  campanile  è  quadralo  (si  hanno  esem-  (Lnbke  e  Lhtzom). 
pi  di  campanili  dliniJrici  (llg.  302)  ;  può 
sorgere  nel  centro  della  fronte  od  occuparla  tutta  ;  e,  co- 
munque, nella  sua  parte  inferiore  è  aperto  il  pronao  od  ad- 
dirittura il  portale  ;  può  essere  ripetuto  ai  due  Iati  della 
fronte  flanchcg^andola  ed. anche  invadendola  in  paiie  e  cosi 
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pure  può  essere  ripetuto 
ai  lati  ilei  piincipio  del 

santuario.  Termina  su- 
periormente a  terrazzo, a 
tetto  semplice  di  quattro 
pioventi  ;  od  a  piramide 
quadrata,  ora  normale, 
ora  alta  ;  oppure  ad  alta 
piramide  poligonale  od 
atto  cono.  Siffatti  corona- 
menti sono  in  l^namo  e 
ricoperto  di  tegole  (anchi' 
ad  embrice)  o  di  ardesie. 
iBaempl  di  campanili,  fi- 
gura 199,  pag.  1991. 

Suir  incrotùo  del  tran- 
setto è  frequenta  la  torre 
lanterna  poligonale  (es. 
ad  Issoire,  flg.  203). 

In  alcune  grandi  chiese 
le  due  navate  laterali  si 

Via.  !■«■  —  AliBlile  e  torri  lanterna  proIuilgailO  e  VBnnO  a  FÌ- 

ci!  B  e  lean    1        re.  L'ongiungersi  neir abside 

ed  allora  questa  termina 
con   una  cappella  o  con   una  serie  di  cappelle  radiali  (fi- 
gura 203  e  204).  Questo  giro  delle  navate  minori  nella  grande 
abside  e  conseguentemente  attorno  al  santuario  forma  un 
deambulatorio  (1). 
Nella  costruzione  delle  cliiese  romaniche  non  si  utilizzano 
più  che  ecci^ionalme[il«  frammen- 
ti classici  ed,  a  misura  che  ne  sor- 
gono di  nuove,  sopravvengono  mu- 
tamenti in  alcune  delle  loro  parti 
e  quindi  anche  nella  loro  struttura. 


(1)  Il  deambulalorlo  apparve  g 
nel  periodo  carolingio.  Esisteva  nt 
la  chiesa  del  grande  nionaatero  ' 
San  Gallo,  del  quale  ci 


d'oUr'Alpi.  -  Avchifettvra. 


Ben  prealodifatti  si  sen- 
te la  necessità  dì  riparare 
ai  danni  del  clima  ed  ai 
perìcoli  degli  incendi  cosi 
frequenti  nelle  chiese  co- 
perte in  muratura  soltan- 
to neU'  abside  con  una 
mezza  cupula  o  tazza,  ep- 
pereiò  si  vien  escogitando 
il  modo  dì  estendere  la 
muratura  a  tutta  quanta 
la  copertura  intprna  pur 
lasciando  all'esterno  il  tet- 
to con  armatura  di  legna- 
me, rivestita  di  tegole  o 
di  ardesie 

La  tradizione  romana 
delle  vòll«  a  ix>tte  e  di 
quelle  a  crociera  (yeggasi 
nel  volume  1,  a  pag  3ti5 
e  266)  non  e  spenta,  tanto 

più  che  ne  risorgono  dei  Pig  2O6  —  intórno  delia  chiw»  di 

saggi*maledifhcoItàt«>  *"  ««'"'«'■  Wi"rnt»)., 

niche   e   la   conseguente 

timidezza  dei  costruttori  fanno  procedere  a  gradi  e  con  rt- 
lativa  lentezza 

Dapprima,  si  cominua   a   coprire   con   vòlta   a   botte   (fi- 
gura 205)  le  sole  navate  minori  (e,  t\  intende,  nel  loro  piano 
inferiore  quando  esse  sono  a  tribune  ;  poi  più   tardi  anche 
queste)  Riuscito  questo  tentativo,  si  pa^ 
aa  a  coprire  anche  la  navata  ('entralp  con 
una  lunga  vòlta  a  botte  che  si  rafforza 
mediante  fascie  ossia  cOn  larghi  arconi 
piatti  (figura  206). 

Dopo  si  esperi  mentano,  sempre  comin- 
ciando dalle  navate  minori  e  passando 
anche  alla  centrale,  le  vòlte  a  crociera, 
pili  convenienti  per  soUdità  e  maggiore 
altezza,  e  perchè  pc^giano  soltanto  su 
determinati  punti.  ^^    2<b.  _  Kiompio 

La  vòlta  a  ororiera  è  ' 
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due  vòlte  a,  botte  che  si  compenetrano  ad  angolo  retto,  for- 
mando nei  loro  contatti  delle  nervature  ohe  possono  venir 
rafforzate  da  cosloloni  od  archi  diagonali,  immedesimati  nella 
rauratuura  della  vòlta  stessa  [flg.  207  e  208). 


Kaoni  ]■!( 


Siffatte  vòlte,  iieirarohitetlura  romanica,  venf;ono  appli- 
plioate  prima  su  alti'ctlant!  spazi  quadrati  in  cut  vengon 
divise  le  navate  e  poi  anche  su  spazi  rettangolari  che  for- 
mano le  cosi  di.'tte  campai*.  Nelle  chiese  a  più  navate  (fi- 
gura 200),  le  campate  delle  minori  vengon  ad  esser  dop- 
pie dì  numero  di  quelle  della  navata  l'entrale  o  maggiore. 
Ciascuna  campata  è  delimitata  da  quattro  sosti^gni,  che  ora- 
mai sono  dei  pilastri  e  sui  quali  vengono  a  gravare  le  vòlto 
a  crociera,  mediante  la  parte  interiore  delle  loro  nervaturi' 
o  costoloni,  ed  anche  gli  archi  longitudinali  e  quelli  tra- 
sversali (1)  (flg.  209). 

1  pilastri,  che  per  tal  modo  diventano  il  vero  elemento  di 
sostegno  dell'interno  dell'edifìcio,  assumono  una  forma  com- 
plessa che  vien  detta  a  fascio  {flg.  S19)  ;  dalla  loro  massa 
sporgono  altrettanti  pilastri  quanti  sono  gli  archi  di  cui  rice- 
vono il  peso,  compreso  uno  ilei  capi  ìnfei'iori  degli  archi  tra>- 
BVBrsali  dello  navate  minori,  i  quali  poggiano ooJI'altro  capo 
sopra  un  pilastro  incastrato  nel  muro  esterno  della  chiesa. 


Il)  Gli  archi  longitudinali  Bono  quelli  che  vediamo  a  destra 
:  sinisira,  lungo  la  navata  centrale;  (raaversali  quelli  che  la 
ngllnno  perpendicolarmenle  ai  primi  e  seguano  la  Eua  suddi- 
'isionu  In  campale. 
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Le  Tòlte  a  crociera  possono  essere  rialzate  oioè  alquanto 
cupoliformi  ;  e,  tanto  le  vòlte  a  botte,  quanto  quelle  stesse 
a  crociera  possono  avere  le  loro  testate  ad  arco  a  sesto 
acuto  anziché  ad  arco  centinato  (cioè  semiclroolare)  senza 
ohe  per  questo  lo  stile  architettonico  cessi  di  essere  roma- 
nico per  diventare  gotico,  e  ciò  per  la  ragione  che  vedremo 
a  suo  tempo.  Tutti  gli  altri  archi,  compresri  quelli  delle 
porte  e  finestre,  queIJi  decorativi  ecc.  rimangono  sempre  a 
semicerchio. 

Data  la  maggiore  altezza  concessa  dalle  vòlte  a  crociera 
e  la  loro  spinta  sui  pilastri,  si  provvede  la  necessaria  resi- 
stenza mediante: 

il  doppio  piano,  cioè  le  tribune  o  matronei  delle  na- 
vate  minori  (flg.  210)  e  mediante  pilastri  di  contrafforti  al- 
l'esterno dei  muri  in  corrispondenza  ai  pilastri  interni;  ta- 
lora anche  coprendo  le  navate  minori  anziché- con  intere 
vòlte  a  botte,  con  mezze  vòlte  a  botte  (1)  ; 

i  contrafforti,  cioè  i  pilastri  immurati  nei  fianchi  esterni 
dell'edificio  ed  in  corrispondenza  ai  sostegni  interni  della 
navata  centrale  ; 
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i  tiranti,  cioè  lunghorine  in  legno  disposte  all'apertura 
degli  archi  (1)  ; 

una  minor  larghezza  delle  navate  ed  in  genere  degli 
spazi  fra  i  sostegni  (pilastri  o  colonne)  ; 

un  maggior  volume  dei  sostegni  cioè,  non  solo  delle 
colonne  o  dei  pilastri,  ma  anche  dei  muri,  massime  di 
quelli  della  fronte,  dei  fianchi  e  del  transetto; 

una  sensibile  diminuzione  del  numero  delle  aperture, 
porte  e  finestre,  e  della  loro  ampiezza  ;  massime  le  finestre 
vengon  ridotte  a  forma  stretta  ed  alta  ed  a  profonda  imboc- 
catura per  raccogliere  un  po'  più  di  luce. 

Colla  applicazione  di  questi  espedienti  accade  che  ad  un 
certo  punto  la  chiesa  romanica,  nonostante  la  sua  tendenza 
allo  sviluppo  in  altezza  in  confronto  alla  larghezza,  risulta 
bassa,  tarchiata,  tozza,  tanto  air  esterno  quanto  all'interno 
e,  mentre  all'esterno  ha  inoltre  l'effetto  di  una  massa  com- 
plicata che  ne  manifesta  la  struttura,  all'interno  è  defi- 
ciente di  luce,  di  ampiezza  e  di  visuale  ;  vi  si  circola  diffì- 
cilmente. Vi  si  vede  e  si  sente  poco. 

L'aspetto  tetro  della  chiesa  romanica,  accresciuto  altresì 
di  frequente  dai  soggetti  delle  rappresentazioni  che  l'ador- 
nano, e  lo  stile  delle  decorazioni  stesse  rispecchiano  lo 
stato  degli  animi  verso  il  mille  «  in  quei  tempi  di  oppressioni, 
di  terrori,  di  tristezze  e  di  scoramenti  ». 

Passato  il  mille,  risollevatisi  gli  animi,  appare  già  uno 
sforzo  evidente  —  massime  in  Francia,  nella  Borgogna  e 
nella  Normandia,  in  Germania  nella  cattedrali  renane,  — 
per  restituire  alle  chiese  luce,  aria,  spazio  e  grandiosità. 

Non  solo  si  accresce  il  volume  dei  contraffbrti  esterni,  la 
forza  dei  costoloni  delle  vòlte  a  crociera  che  vengon  tenute 
più  alte  (più  cupoliformi),  la  molteplice  organicità  dei  pila- 
stri a  fascio,  ma  si  diminuisce  ad  un  tempo  il  volume  dei 
pilastri  stessi  (riducendolo  al  minimo  indispensabile),  si  svi- 


ci) Quest'uso  non  molto  frequente  dei  tiranti  derivò  proba- 
bilmente dall'esempio  molto  più  frequente  nell'architettura 
araba.  I  maestri  lombardi  usarono  poi  tiranti  in  ferro  ad  esem- 
pio nel  Duomo  di  Milano. 
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luppa  il  Mstpma  delle  tri- 
buni' o  matrone!  (che  in 
alcune  chiese  Tengon  uo- 
perl*,  come  si  disse,  con 
mezze  vòlte  a.  botte),  s[  ac- 
cresce i!  [lumero,  la  mole 
e  l'altezza  dei  campanili  e<l 
intank)  sì  riapron  più  nu- 
merose e  pìb  ampie  le  B- 
nestre,  massime  1  Àn  estroni 
(talvolta  circolari)  della  fac- 
ciata, delle  testate  del  tran- 
setto e  delle  cappelle  ra- 
diali dell'abside 

Cosi   solano   \f    grandi 
chiese,   quali  ad  esempio 
In  Frauda,  Notre  Da 
me  do   Toit   a   Clermont, 
r  abbaziale   di  Cluny  (the 
Fifc'.aii. -lacattHitsieiii  AngouLtmi;.     verrà  distrutta  al    tempo 
della  rivoluaionei,    la   cat- 
tedrale di  Angoulème  (iìg.  211),  Notre  Dame  la  Grande  di 
Poltiers  (flg.  213),  le  chiese 
grandiose  di  Caen  (flg.  199 
e  SI2ì,  di  S.Sermin  a  To- 
losa (flg.  214)  ecc.  ; 

in  Germania,  ì  Duomi 
colossali  e  complicati  nella 
compagine  esterna  ma  pur 
(li  imponente  grandiosità  di 
Worms,  di  Spira,  di  Ma- 
gonza  e  quello  di  Limburg 
che  già  appartiene  al  pe- 
riodo dt  transizione  dal 
romanico  al  gotico; 

In  Inghilterra,  le  mae- 
stose e  solenni  cattedrali 
di  Durham,  Ely,  Norwich, 
Pelerborongh  ,  Romsey  , 
Linuoin,  Sauthwel  ecc.  fi    212  _  i  i  .n 

d'olir' Alpi         *"li™i™Mr™efii"o}tìl'dI^S. 
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acquistano  nel  periodo  romanico  un'imporlanaa  ed  espan- 
sione ogtìor  cremienti  elio  si  esercitano  pur  intensamente 
nel  campo  dell'arte.  Le  loro  chiese  per  lo  piìi  grandiose,  i 
cenobll  col  loro  obta'rtro,  la  sala  capitolare  ed  il  refettorio, 
sono  raonumeiilì  artistici  ragguardevoli.  Le  grandi  istitu- 
zioni monasticlie,  —  le  quali  comprendono  non  solo  dei 
monaci  artisti  ma  anche  delle  Tere  scuole  d' arte  —  cre- 
scendo di  importanza  e  di  numero,  diffondendo  e  moltipli- 
cando anclie  in  lontani  paesi  le  loro  soccorsali  0  filiali,  od 
OTunquo  mandando  frati  ad  erigerli  sul  piano,  tipo  e  stilo 
della  Casa  madre,  diffondono  altresì  per  tutta  Europa  ed 
anche  talvolta  in  Oriente,  ma  specialmente  in  Francia  ed 
in  Germania,  lo  sUle  romanico,  come  pib  tanli  dilfondc- 
ranno  quello  gotico  (1). 

Il  pili  importante  monastero  di  questo  tempo  romanico  e 
die  ne  espande  roa^iormente   lo   stile   è  quello   di   Cluny 
nello  Borgogna.  La  sua  scuola  di  architettura  a  datare  dal- 
rxi  secolo  è  il  centro  della  importantissima  scuola  borgo- 
gnona,  U  quale  ha  colonie  sino  in  Palestina.  Fra  le  chiese 
dell'ordino  cluniacenae  è  celebre  quella  della  Maddalena  a 
Vézelay  (109ft-11331   il   tipo  più   completo  e  si  può  dire  più 
perfette  che  ci  sia  perve- 
nuto  sia   quanto   a   strut- 
tura.  Sia  quanto  a  decora- 
zione scultoria  (fl^.   214). 
La  precede  un  nartei'e  a 
due  piani,  che  è  una  vera 
chiesetta,  e  da   cui   per  il 


IO  dello  stile  complessivo, 
lasciando  poi  ad  ogni  nuovo 
monastero    di   svolgerlo  co- 

rimangon  Impediti  gii  adat- 
lamenll  alle  condizioni  lo- 
cali, condii  ioni  di  clima,  di 
ambiente,  di  materiali  e  di 
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gran  portale  ricco  di  suuUure  si  penetra  nell'interno,  com- 
posto di  tre  navate  a  crociera  senza  costotoni,  sorrethi  da 
pilastri  a  fascio,  È  l'organismo  completo  romanico. 

Le  eoìlrvxiotti  profane,  castelli,  palami,  case,  ecc.,  di  cui 
non  avanzano  per  Io  piti  che  pochi  residui,  presentano  na- 
turalmente organismi  e  tipi  imposti  dalle  loro  rispettive  de- 
stinazioni, però,  quanto  ad  elementi  costruttivi  e  decorativi, 
esse  sono  un  adattamento  dello  stile  romanico  religioso, 
spcoie  di  quello  monastico. 

Del  castello  feudale  tratteremo  nel  capitolo  sull'arte  gotica. 

D^li  edifici  municipali  ricordiamo  che  già  in  questo 
tempo  comincia  ad  apparire  il  tipo  concreto  che  passerà 
poi  anche  in  TlAlia.  It  palazzo  di  Pèrigueux  In  Francia, 
pubblicato  dal  Dirìron  ohe  lo  assegnò  al  XII  secolo  ma  lo 
indicò  soltanto  come  una  casa,  ce  ne  porge  un  bell'esempio 
(tìg.  S15).  È  un  ediflfio  rettangolare  con  piano  terreno  fron- 
teggiato da  nn  portico  a  pilastri  massicci  ed  arcori,  sotto 
il  quale  ai  potevano  tenere  convegni  e  mercato  ;  due  gra- 
dinate esterne  (1)  mettevano  capo  ai  due  accessi  del  piano 
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superiore  occupato  quasi  interamente  dalla  gran  sala  delle 
adunanze,  illuminata  da  se- 
rie di  finestre  semlcii'colari 
e  quadrirore,  cioè  divise  in 
quattro  spazi  da  colonnette 
e  relativi  piccoli  arclii. 

Le  Darltlà  dtlfarti  rania- 

nica   esislono   nnzilulla  fra 

gli  edillci   delle  grandi   rc> 

gloDi  quali  la   Francia,  la 

,  .„,,  _      ,  ,  Germania, l'Inghillerra.ecc, 

^^  '■^  7j£S^  6dlB«ioal'*rlgs„i.       plesso  e  nelle  ioro   dsoora- 

(wonm.  ADiiaies].  ^j^^^j .    ^    ^^j    j^    parecchie 

ilelle   singole   provincia  di 

ciHscuim  regione,  massime  della  Francia  e  della  Germanie,  ove 


Fh».nc(*. 

Prooenza.  —  l.o  stile  degli  edillci  della  Provenza  e 
cor.1  delia  loro  decorazione  scultoria,  essendo  il  pl( 
quello  dell'arte  classica  (cooie  accade  pure  |ier  Tanti 
[Il  questo  territorio,  detta  romanza),  cosi  è  sti 
quale  lo  stile  più  amico  della  Francia  iii  questo  periodo  ed  è 
stalo  delto  romanico  per  eccellenza.  Perù  i  pli!)  cnraltc  ri  alici 
tra  quesli  edifici  non  risalgono  oltre  11  XII  secolo  epperciù 
oggi  gli  studiosi  francesi  attribuiscono  quanto  vi  lia  nei  mede- 
siini  di  pseudo-classico  non  più  al  perdurare  dello  siile  e  della 
tradizione  ma  soltanto  al  ridestarsi  dell'arte   In   una   regione 

1.0  chiese  della  Provenza,  vere  Basiliche,  sono  coperte  con 
vAlte  a  botte  ed  hanno  ali'inlerno  pilastri  rellnngolari  massicci 


e  di  statue  che  ci 


lui  chioslri  di  a 
ur  adorni  riccamen 


o  porle  n  capo  delle  d 
del  pavimento  del  piai 
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Esempi  dt  chiese; 
Arles,  Saint  Traphini. 


Avignon,  Cattedrale. 

Esempi  di  chiostri  : 

Arles.  Saint  Tropliime  (fì- 

gura  217). 
Monimsjour.  j,|„  jjg^  _  portale  della  ehiei 

Saint  du  Mausolée.  *(ll  3.  Tiophlnie  la  Arles. 

Pirigord.  -  Nel  Périsord.  al  principio  del  XII  H.  si  Irò 
singolare  apparizione  di  una  ctiiesn  a  cupola  di  siile  bizat 
jisleiDB  che  viene  pure  Itnilalo  In  altre  chiese  mn  che 
diventa  esclusivo  £  questa  la  chiesa  di  Saint  Front  di 
gueux  Ilìg.  21S|,  eretto  nel  1I2B,  al  tempo  In  cui  1  Cracinti 

(senza  le  relative  decorazioni;!  della   Basilica  di  San  Mar 
Venezia. 
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'■  -Esempi  : 

Périgueux,  Ssint  Front.  112D  (flg.  21S). 

,  cattedrale. 

Cahors,  calleclrflle, 
Moissac,  chiesa  (avanzi). 
Angoulème,  cattedrale  (fig.  211,  pag.  207). 
Puy,  cattedrale  XII  s. 
Foiilévrault,  chiesa  abballale. 

Aluernia.  —  È  iii  que.«la  provincia  die  appare  la  prima  scuola 
cha  coslltuUca  1  veri  cnratterl  dell'arte  roniaaica,  sin  dalla  se- 
conda metà  dell'XI  s.  I.e  chiese,  coperte  di  vòlte  n  botte,  ter- 
minano con  un  abside  che  inlernamenle  comprende  il  diani- 
ÒKlalarla  e  verso  l'esterno  absidi  minori  o  cnppelle  radiali. 
Sul  transcllo  sorge  la  caratteristica  torre  lanterna  otlagona  su 
trombe  e  nella  fronte  un'alla  torre  rellangolara  alla  cui  base 
si  apre  il  portico  d'Ingresso,  Cotesto  siile  è  pur  penetrato  in 
altri  territori,  o  completo,  o  Fondendosi  con  quello  locale. 

Esempi  : 

aermont,  Notre  Dante  dn  Pori,  XII  s. 

Issoire,  S.  Paul,  del  principio  del  XII  s,  <(lg.  203  a  pag  202). 

Conques,  chiesa  abbaziale. 
Toulose.  chiesa  di  Saint 
Saturnin  (ng.219>  1DS3-109C. 

Poilou.  —  Le  chiese  sono 


rali  di  volle  a  crociera; 
all'Incrocio  la  torre  lan- 
lerna  è  bassa;  i  pilastri  a 
rascio  sono  composti  di 
iguattro  colonne  flauclieg- 
glanti  nn  pilastro.  La  de- 
corazione plastica,  prima 
assai  limitala,  nel  XII  se. 
colo  diventa  ricca,  straboc- 
chevole, di  Imltaiione  o- 
rientale  ma  pesante.  È  In 
una  delle  chiese  di  questa 
scuola |S.Savln)  che  si  con- 
serva  la  più  vasta  decora- 
zione pittorica. 
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Esempi . 

Saint  Savln,  chiesa  dell'XI 
XII  s. 

Poltiers ,  Noire  Dame  la 
Grande  (figura  213,  pa- 
gina WS). 

Vaison,  caltedraie,  XII  s. 

Satnl  Paul  Trais  ChilLeaux. 
cattedrale,  Xil  s. 


menko  dello  stile,  delle 
scuole  dell'Alvernia  e  del 
Poilou  e  ne  deriva  la  scuo- 
la francese  romanica  più 
bella  e  più  ardimentosa, 
quella  che  al  pari  della 
scuola  Ffaaaa  tedesca  rea- 
liiM  gli  ultimi  progressi 
dell'arte  romanica  ed  e- 
stende  la  sua  intluenza  o- 

viinque  si  dilTonde  l'ordine      '''*■  "^'  ~  '"'j^M^um*""'"'  "'''""'"■ 
cluDlacense  anche  in  Ger- 
mania ed  in  Spagna. 

La  chiesa  borgognona  o  clunlacense  ha  nella  fronte  un  por- 
tico 0  nartece,  che  talvolta  è  fiancheggialo  da  due  torri  o  cam- 
panili quadrali.  All'inleina  la  navata  centrale  a  bolle  (1)  è  più 
alla  delle  laterali  e  ben  illumiDala  dalle  sue  linestre  ;  le  navi 
minori  sono  con  vdlls  a  crociera  ed  hanno  un  triforio  cioè 
una  serie  di  grandi  aperture  versa  la  nave  centrale,  avanza 
delle  tribune;  1  sostegni  sono  a  fascio  di  pilastri  o  d!  colonne 
murale.  Sul  iransetto,  di  frequente,  alla  torre  lanterna.  Nel 
fondo,  un  grande  deambulatorio  con  absidiole  altoino  all'ab- 
side oppure  ui)  coro  semplice  con  una  grande  abside. 

La  scultura  di  pretto  e  dellnlllvo  stile  romanico  appare  nella 
facciata  (massime  nel  portali)  ed  all'interno  sul  capitelli  alli, 
riccamente  islorlotl  od  adorni  di  fogliami. 
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Della  gran  chiesa  abaziale  di  Cluny  che  era  stata  rico- 
strutta fra  il  1089  ed  il  1131,  vero  modello  della  scuòla  borgo- 
gaona,  non  rimangono  che  pochi  avanzi  di  rovine.  Sappiamo 
che  era  a  cinque  navate  con  due  transetti,  il  deambulatorio  e 
cinque  cappelle  radiali;  la  fiancheggiavano  ed  inrobustivano 
sei  torri,  sull'ultimo  piccolo  transetto  sorgeva  una  piccola  torre 
lanterna  poligonale  e  sul  transetto  maggiore  un  colossale  tor- 
rione quadrato. 

Esempi  : 

Autun,  cattedrale  di  S.   Lazzaro  della  prima  metà  del  XII  s. 

(fig.  201,  a  pag.  200). 
TournuS;  chiesa  abbaziale  di  S   Filiberto  1008-1019. 
Saulieu. 

Beaume,  chiesa  abaziale,  verso  la  metà  del  XII  s. 
Parais  le  Moninl,  chiesa  abaziale. 
Sémur. 
Chateauneuf. 
Saint  Benoit  en  Loire. 
Vézelay,  chiesa  abaziale  (fig.  214  a  pag.  209)  1096-1132. 

Normandia.  —  Grandi,  imponenti  chiese  fiancheggiate  di  due 
torri  colossali  e  con  gran  torre  quadrata  sulla  crociera.  L'in- 
terno presenta  il  singolare  contrasto  di  una  struttura  per  sor- 
reggere delle  vòlte  a  crociera  mentre  la  navata  centrale  è  an- 
cora coperta  con  travatura  in  legname  visìbile  (capriate).  Nella 
parte  superiore  della  navata  centrale  di  alcune  chiese  corre  in 
entrambi  i  lati  una  galleria  o  sequela  di  arcature  sorrette  da 
colonne  isolate.  All'esterno  sotto  la  cornice  si  svolge  un  fregio 
di  archi  intrecciati.  In  generale  la  decorazione  è  geometrica  e 
deriva  dalla  imitazione  di  stoffe  orientali.  I  capitelli  sono  cu- 
bici, bizantinlformi. 

Questa  scuola  che  è  fiorita  intorno  alla  metà  del  XII  s.,  ha 
analogie  colla  tedesca  ;  si  è  diffusa  oltre  la  Normandia  ed  è 
penetrata  in  Inghilterra  colla  conquista  normanna. 

Esempi: 

Caen,  La  Trinile,    già  detta  Abbaye  aux  Dames  10627-1082? 
(fig.  199,  pag.  199). 
—  San    Stefano,    già   detto  Abbaye   aux    liommes    1064-1086 
(fig.  212  a  pag.  207). 
Jumièges,  chiesa  abaziale  in  rovina,  1040-1067. 
Rocheville. 
-Serquigny. 
Cerisy-la  Forét,  chiesa  abaziale  di  Saint  Vigor.  1030-1066..  - 
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Gbhhania. 

Nella  Germania  lo  siile  carolingio  è  perdurala  inaggiornien  le 
che  in  Francia.  Sollanlo  alla  Une  dell'XI  secolo  appaiano  i 
primi  tentativi  di  vòlte  e  soltanto  nel  successivo  sono  dedni- 
livamenle  In  uso.  Cosi  è  nel  XII  e  nel  XIII  secolo  che  lo  siile 
romanico  raggiunge  11  suo  completo  sviluppo  e  poi  si  man- 
tiene cotanto  a  lunga  che,  mentre  in  Francia  si  viene  svolgendo 
lo  stile  gotico,  in  Germania  continuano  ancora  a  sorgere  cat- 
tedrali di  slrullura  romanica,  alcune  però  ricevono  già  deco- 
rasioni  di  stile  gotico  francese,  come  il  Duomo  di  Bamberga. 

Il  tipo  normale  della  cliiesa  romanica  tedesca  è  la  basilica; 
di  frequente  con  due  absidi,  una  a  ciascuno  dei  capi  della 
navata  centrale,  di  regola  senza  deambulatori  e  sempre  Senza 
cappelle  radiali.  Frequenti  le  Iribune  e  cosi  pure  le  gallerie 
esterne.  Le  volle  sono  tenute  alle,  a  calotta;  i  sostegni  (pilastri 
e  colonne,  o  pilastri  soli)  si  alternano:  uno  voluminoso,  l'altro 
sonile.  Questi  ultimi  corrispondono  alle  campate  Intermedie 
delie  navate  laterali  che  hanno  un  numero  di  campate  doppia 
di  quella  centrale.  Il  transetto  é  mollo  sporgente  e  chiuso  da 
absidiole;  talvolta  dinanil  al  santuario  si  stende  un  secando 
I.  Frequenti  le  tribune.  Le  torri  sono  per  lo  più  du- 
I  sarebbe:  due  ai  lali  della  rronte<e  talvolta  anche 
zoj,  due  al  lati  del  presbiterio,  epperciò,  se  le 
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absidi  sono  due  opposte,  queste  saranno  quattro;  e  cosi  in 
quelle  chiese  a  due  abaldl,  le  larri  lanterne  sono  pur  due. 
Tutte  qucslG  torri  lermlnana  con  letto  piramidale.  1  capitelli 
hanno  forma  cubica,  or  son  lisci,  or  adorni  di  rami,  di  fo- 
gliami, di  mostri,  di  flfure,  di  storie.  Frequenti  le  gallerie 
esterne  ;  la  decoraiione  è  piuttosto  sobria  e  bIzantlnegglaDle. 

Un  esempio  di  costruzione  semplice  ma  caratteristica  per  le 
sue  due  torti  laterali  al  presbiterio  è  la  cliiesa  di  Alteuiladt 
sul  Lecli  nella  Baviera  del  XII  s.  (tlg.  233);  ne  rltrovereino  11 
tipo  nel  S.  Abbondio  dì  Como. 

La  gran  scuola  romanica  tedesca  che  si  £  eslesa  a  tutta 
quanta  la  vastissima  regione  germanica  e  al  è  inoltre  diffusa 
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Delle  regloDi  scandinave,  presenta  nel  luo  complesso  uno  stile 
mollo  più  omogeneo  della  rrancese;  tuttavia,  vi  si  distinguono 
pure  alcune  differenze  che  cosUtuiscono  delle  scuole  locali. 
Tra  queste  emergono  prlncipalmenle  la  iasione  e  la  renana. 

La  scuola  iasione  conserva  la  copeitura  Interna  delle  sue 
chiese  in  legname  fino  alla  mela  del  XII  s.  e  poi  ancora  di 
frequente  nel  secolo  successivo  ;  le  colonne  sono  alternale  con 
pilastri,  questi  sono  cantoiiatl  di  colonnette  agli  spigoli;  Irate 
torri  della  facciata,  si  svolgono  gallerie  ;  le  torri  si  fanno  nu- 
merose ed  alcune  chiese   hanno  due  cori,  uno  ad  est,  l'altro 


Bruinwlc  (Braunschweigl,  Duomo  1173-1237 

Quedllnburg,  chiesa  aliaziale  s.  XII 

Halberstadt,  chiosa  di  Nostra  Signora  (llg.  2241  10115-1284 

Esseii,  chiesi  abszlale,  coro  e  cripta  1039-IOge 

La  scuola  renana  è  la  più  riorenlc.  come  quella  sorta  e  svol- 
tasi nella  regione  che  toccA  una  grande  potenz»  politica  ed 
un'alta  fioritura  Intellettuale:  raggiunge  gli  uUiml  progressi  del- 
l'arte romanica  ed  una  maestà  grandiosa  e  severa.  Nella  tec- 
nica e  nella  forma  conserva  tradizioni  classiche  e  carolingie; 
ha  due  tipi  di  chiese:  la  basilicale  e  la  concenlrlca. 
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Le  chiese  d\  llpo  basilicale,  le  prime  della  Germanls  ad  es- 
gere  caperle  inlerameDte  a  vòlla  (nella  prima  mela  del  XII  $.), 
aono  provvedute  di  numerose  torri  e  colle  loro  masse  multi- 
formi presenlano  uD  effello  grandioso.  All'esterno  sono  adorne 
di  piccole  gallerie  e  col  tempo  di  una  ricca  decorazione. 

Spiro,  Duomo  (flg.  22»  e  221),  ricostruito  dal  (OSO  al  IIOO 

Magonza,  Duomo  dal  1081  al  1137 

dal  Udo  al  USI 
dal  1093  al  llb6 

I.e  chiese  concentriche,  poco  frequenli  sono  a  trifoglio  op- 
pure rolonde.  con  o  senza  collaterali: 

del  primo  lipo: 

Colonia,  S.  Maria  del  Campidoglio  1049 

Sunti  Apostoli,  seconda  nielA  del  s.  XII 

S,  MarllQo  il  grande  e.  s, 

del  secando  tipo: 
Colonia,  S.  Giorgio 


mi  lozione  della  chiesa  di 
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Fìg.  tiri.  —  catudral 


Inohiltehha. 

Id  Inghilterra  rart«  romanica  sorge  dopo  la  conquisla  nor- 
manna (I)  dalla  riislone  delln  pur  penelralavl  archltetlura  nor- 
manna colla  preeslslenle  archilellura  sassone  di  origine  lede- 

scs-carollngia  e  Si  svolge  successiva  mente  con  carette  risii  che 
locali,  l.e  chiese,  mollo  Innghe,  grandiose  ma  semplici,  acqui- 
stano Imponenza  per  la  maestosa  lorre  lanterna  che  si  Innalza 

lioniio  pure  torri-caropanlll  alla  facciata,  alle  testale  del  Iran- 
sello;  altre  ne  hanno  una  sola  nella  frante,  al  disopra  del 
portale.  Queste  chieie   terminano  con   alislde   rettangolare    e 

vòlte,  ma  per  lo  più  ne  hanno  soltanto  nelle  navale  laterali. 
Nella  fronte  un  gran  Hnestrone. 

La  cattedrale  di  Durhnm,  una  delle  più  grandiose  ed  Impo- 
nenti, presenta  giù  allo  stato  sporadico  l'esempio  di  vòlta  a  cro- 

lonl  Isolali,  organo  che  sarà  poi  utilizzato  o 
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itrultura  della  gollca. 


l'elemento  essenziale  della 


Durham,  cappella  del  castello 

Winchester,  cattedrale,  rimaneggiala 

Sai  ut- Albana,  calledrale,  rimaneggiata 

Lincoln,  cattedrale 

Winchester,  calledrale 

Ely,  calledrale 

Londra,  cappella  'iella  lorre  di  Londra 

Hereroi'd,  cattedrale  (sostegni,  grossi  cilindri) 

Tewkesbury,  chiesa  abaziale  (e.  sopra) 

Worchester,  calledrale 

Gloucesler,  calledrale 

Durham,  calledrale  |flg.  227) 

Norwich,  caltcdrnle 


Peter 


rough,  e. 


Ramsey,  chiesa  a  ballale  (Hg.  228) 
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La  scultura  romanica  comincia  a  manifestarsi  coi  suoi 
caratteri  particolari  verso  la  line  dell'XI  secolo  e  raggiunge 
la  pienezza  del  sao  stile  al  principio  <lel  XII  secolo.  Salvo 
in  una  regione  della  Francia,  nella  Provenza,  tanto  in 
Francia,  quanto  in  Oermania,  essa  è  venuta  allontanandosi 
sempre  maggiormente  dai  tipi  e  modelli  della  antichità,  fin 
ehe  oramai  nello  siile  non  conserva  piìi  traccia  alcuna  di 
classico  e  solo  ne  mantiene  pratiche  ereditarle  nella  esecu- 
zione tecnica,  ad  esempio  nel  maneggio  dello  scalpello  e 
de!  trapano,  pratiche  probabilmente  insegnate  dai  numerosi 
lombardi  pur  sempre  assai  ricercati,  maaHÌm<-  lungo  il  Reno 
ed  in  alcune  regioni  della  Francia,  per  la  loro  abilità  anche 
nella  scultura  decorativa. 

All'incontro,  l'azione  e  l'imitazione  dello  stile  bizantino 
sono  ancor  ma^iorì  di  quanto  lo  erano  nel  precedente  pe- 
riodo carolingio:  sono  evidenti  in  tutti  i  campi  delle  arti 
figurative  e  delle  arti  minori,  nella  scelta  dei  soggetti,  nelle 
composizioni  e  nei  tipi  delle  figure  principali.  Talvolta  si 
riscontra  anche  la  imitazione  di  motivi  sassanidi.  Tutto  ciò 
si  spiega  colla  maggior  espansione  del  commercio  dei  Fran- 
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«'■ai  e  (lui  TfiJi'auhi  in  Oriente,  coll'affluire  pur  la  via  ili 
Vnnezis  (I  ili  Oi'nova  ili  moitisBÌmi  prodntli  oriiriilAli,  maa- 
Blnii>  bizantini,  i>  coi  pdlRgi'iriBggl  in  Oriimln,  non  che  coi 
primi  elTtiUi  dello  CruuiaU.'. 

Ma  piti  pn^fiondiirante  ancora  si  palesa  lo  stilla  locale,  lo 
Htilo  nuovo,  ili  cui  abliianio  reiiuto  [nt  cosi  illre  le  prime 
nianifcHlazioni  iniziali  nelli;  miniature  <•  iipkIì  arori  caro- 
lingi. K'  ufio  stile  por  lo  piti  ancora  rozzo  nei  tipi  e  nello 
Tortne,  elio  pri'H'^nta  flf(urc,  ora  occi-s«ÌTamenl4)  tarchiat», 
ora  i'CC(-)MÌTanii-nli>  lunghe  cont0^tl^  i<  strano,  con  visi  ilal 
gorriiio  flMO  o  a);liÌKna2zaiitfì  (1).  Kpiiurn  questo  stilo  èsor- 
pririi'lenlo  |H>r  la  ricorca  ilolla  vorllà  doi  movimenti  e  di-i 
fteHti,  o  pili  ancora  \n:r  la  vivacitH  granilinsima,  persino  (ler 
la  violenza  di'IIo  fltfiiro  xii'm^,  in  ali'uiin  d<>lle  quali  s^k  Te- 
diamo  il  tontativo  dolla   rapprem-ntazlonn  del  riuilo  12). 

Questi  naratteri  appaiono  anzilutlo  nelle  compoHizioni  e 
niille  flt(iire  imitati'  rnzzaineNto  ilall'ai-to  bizantina,  cosi  ad 
'wiii]ii<i  nella  ra]iiire>iejita7.iiini'  di'l  lledenloi*  e  ilei  simboli 
ili'i{li  Kvaiiiji'listi  nei  tinigiaiii  (tei  portali. 

Si  l'avvizia  un  pi'oKr'''!MÌvo  uiiBlloraniiTilo,  durante  Ìlcor.*o 


I  Si  abbiano  prcflcnli  Rii  analoHlil  caralltrl  delle  prlmilive 
Iure  ralilei!  «  greclie-arcniciie. 

I  l.u  ilrBordlnarlu  vltnlilù  ili  quelle  nuove  nar.loul  francefi 
deicn,  KlovDiil  ei!  Impetuose,  ■!  rliiicociilo  nulle  loro  opere, 
le  giiL  era  eceadulo  al  lempo  degli  ICgei, 
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del  XII  secolo,  massime  in  Francia,  negli  alti  rilievi  figurati 
dei  timpani  di  portali 
delle  chiese  francesi  di 
Vézelay  (flg.  229),  Autun 
[fig.  2301  Moissac  e  cosi 
si  viene  gradatamente  a 
quelli  dei  portali  delia 
facciata  nelle  cattedrale 
di  Chartres.  Oltre  alla 
rappresentazione  del  Re- 
dentore circondato  dei 
simboli  degli  Evangelisti, 

vi  troviamo  anche  quella   ,  *','?■„*"■  ~.1'.F*S!?."J"  f"ji  S?"^" 
più  vasta   del   Giudizio 
finale;  gli  atteggiamenti, 

i  gesti  delle  Qgure  si  vengon  facendo  man  mano  meno  vio- 
lenti e  meno  contorti  ;  i  tipi  ed  i  lineamenti  vengon  per- 
dendo quel  non  so  che  di  selvaggio  ed  anche  quel  certo 
ghigno  di  sorriso;  le  pieghe  degli  abiti  prima  segnate  a  stria- 
ture  e  solchi,  come  n^li  smalti  e  nelle  miniature  bizantine, 
poco  per  volta  acquistano  rilievo  e  modellazione,  pur  con- 
servando ancora  monotonia  e  simmetria  convenzionali.  La 
composizione  prima  affollata  e  complicata  si  vien  scmplijl- 
canilo  e  si  fa  più  cliìaiu.  Cosi  vedesi  nella  decorazione  dei 
portali  della  Catl«dralc  di  Chartres  (flg.  231)  la  qualn  à  gib 
un  edifloio  completamente  gotico  anche  nelle  sue  parti  piìi 
antiche  ma  che  ha  le  decorazioni  dei  suoi  portali  ancora 
nello  stile  romanico. 

11  capitello  tipico  è  ancora  un 
dado  arrotondato  inferiormente  (fi- 
gurasse, p.SlS),  ma  poi  nelle  chie- 
se, chiostri  ed  altri  edifici  di  mag- 
gior ricchezza,  si  riveste  di  oma- 
menli  e  di  rappresentazioni  di  ani- 
mali, mostri  (flg.  232),  infine  di 
composizioni  istoriate  religiose,  pro- 
fane e  fantastiche.  (La  base  è  at- 
tica con  foglie  od  unghie  d'angolo 
protezìonali). 
Si"' *di  L^*^'"!']'™^?*  ^^^'   *^   "**'   teniamo  conto   che 

(OnÉrtaed  la  rapprescJitazione   più   frequente 
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I  nei  timpani  ilei  portali 
è  il  Giudizio  Anale  (col 
viaggio  (Ielle  anime,  le 
prime  torture  dei  dan- 
nati) e  che  nei  capi- 
telli ,  oltre  le  scene  ili 
martiri,  sono  frequentis- 
sinie  le  raffigurazioni  mo- 
struose, spaventevoli,  ve- 
niamo'a  constatare,  come 
già  se  ne  presentò  l' oc- 
Fij(.  M3.  -  portaifl  iiiiiin  rh.  ili  s.  ijiziaro  ca8Ìone  a  propoaito  della 
n.i  AvsUon.  lOiitìriuBt).  cMosa  romanica,  che  si 

Tien  ognor  piii  manife- 
stando l'indole  dei  popoli  settentrionali,  indole  propensa 
alle  idee  tetre,  alle  (osche  fantasticherie  rafforzate  dallo 
spirito  dei  tempi  che  aveva  recato  negli  animi  timidezza, 
terrore,  spavento  e  timore  di  terribili  castighi  «  gli  animi 


;  omanientale  non  presenta  ancora  ele- 
menti osservati  dal  vero, 
salvo  qualche  esempio  ec- 
cezionale di  foglie  di  ar- 
boscelli, trattati  in  modo 
convenzionale  e  come  bp 
formassero  masse  di  fo- 
gliami. Si  compone  tal- 
volta di  rimi[iisceiizc  clas- 
siche sempre  pi  il  alterate, 
ma  sopratutlo  iti  intrecci 
geometrici  (linee  epezza- 
tn,  rombi,  scacchiere  ecc.) 
di  elementi  fantastici  de- 
livati  dagli  oi-nati  delle 
miniature  (anche  da  quel- 
le irland'>si)  e  di  elementi 
bizantini,  eopiati  alla  me- 
glio dai  lavori  di  orefice- 
raniaui.o  a  itiiiu  '''"'  ^S'^'  avorii,  dalle  mì- 
lei).  ■"""■        iiiatuie  >■  soprfttutto  dalle 
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stoffe  ricamata  (flg.  233,  234  e  235).  Negli  edifici  questa  de- 
l'orazioiie  si  svolge:  sulle  facciale  delle  l'hìese  (Bpccìalmente 
nei  loro  portali  e  sui  c*apitcllì)  ed  all'  esterno  delle  tlneati'e; 
neir  interno  delle  chiese,  sui  capitelli  delle  navate  e  della 
cripta  ;  ed  anche  sui  l'apitcUi  e  sui  pilastri  dei  chiostri. 

I  portati  delle  chiese  sono  a  larga  e  profonda  stromba- 
tura ad  aruo  semìcli'colare  e  nella  loro  imbotte  delle  serie 
di  archi  concentrici  poggiano  su  altrettante  colonnette.  Al 
disopra  del  vano  delta  porta  rimane  libero  un  campo  piano 
la  cosi  detta  lunetta  che  termina  superiormente  a  aeraicet- 
i*io,  e  sotto  è  limitato  dall'architrave.  Nella  lunetta  e  sul- 
rarchitravc  si  svotgon  lo  compoHizìoiiì  eacre  decorative  che 
vengon  man  mano  facendosi  piii  rioche  di  figure  ed  acces- 
sori. Col  tempo  anche  gli  stipiti  e  le  colonnetta  dell'imbotte 
vengon  ornate  di  figure  di  profeti,  di  santi  e  di  apostoti. 

Altri  portali  minori  non  ricevono  che  semplici  decorazioni 
ornamentali  ma  in  alcuni  questa  è  di  Imitazione  ora   otas- 
BicB  ora  bizantina,  anzi  siriaca,  e  giunge  ad  una  ^elegante 
Btitizzazione  di  forme 
e  di   ornamenti,   così 
ad  es.  nel  portale  della 
chiesa  di  San  Lazzaro 
ad  Avallon,  del  XII 
secolo  (flg.  233). 

Notevoli  sono  pure 
le  decorazioni  delle  fi- 
nestre, massime  nelle 
absidi.  Constano  di  ar- 

lonnette  e  su  piedritti, 
e  che  sono  adorni  dì 
motivi  geometrici,  or- 
namentali e  figurati  ; 
questi  ricordano  an- 
cora i  motivi  delle 
slofle  orientali.  Esem- 
plo la  finestra  dell'ab- 
side delta  chiesa  di 
Aulnay  del    XU   se- 

CjlROTTI,  15 
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a)  Pn*HCr«. 
Anche  nel  «ampo  della  scullura  l'ar- 

fondo  comune  vengono  svolgendo  ca- 
ra II  eri  si  ielle  proprie.  Però  il  loro  ri- 
spellivo  [errilorio  non  corria|>nnde 
sempre  a  quello  delle  scuole  di  arclil- 
leilura,  e  non  rimane  circoscrlllo  cosi 
nellaiiietile  nel  limili  delle  singole  re- 
gioni, ma  si  espande. 
Scuole  principali  : 
FIk.  tx  —  <;iii>licUi>  ilelln  ^-o  scuola  delV  Atotrnia,  comincia  a 

rl.i™  di  Nuirc  inmio  monlfeslarsi  verso  la  fine  delIXl  a.  e 

dHi^irtiiCLBrm<>"ti'c'-™ua.  poj  g,,!  principio  del  Xll  s.  produce 
già  buoni  lovorl.  In  cui  si  noia  11  sen- 
so del  rilievo  e  la  rusioiie  di  elemenll 
bizantini  «  classici  animati  dallo  spirilo  nuovo.  Nel  limpniii 
dei  iiiinlali  delie  chiese  si  haniin  l'appresen  taxi  ani  sacre,  men- 
ile sul  loro  architravi  e  sui  capilalli  dcH'lnlerno  appaiono 
anclie  rappresentazioni  allegariche  e  milologlche. 


Esempi  n 
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Afoiisoc,  chiesa:  nel  timpano  del  porlale,  li  Giudizio  univer- 
sale, secondo  la  visione  apocaliltica,  princ.  del  s.  Xll 
—  nel  chiostro,  statue  di  apostoli  adossate  ai  pilastri, 

ca.  1100-1  HO 

Cahors,  chiesa:  nel  timpano  del  portale  sellent rionale, 
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La  scuola  ilella  Borgogna  i  La  magfllare  ili  tulle  e  quella  che 

altre  regioni  ilelln  Francia  ni»  anclie  in  Germani»  ed  In  Italia. 
11  suo  centro  fu  nell'Abazia  di  Clunj-,  della  cui  cliiesB  e  mo- 
nastero pur  troppa  non  rimangono  clie  pachi  avanzi  di  ro- 

Per  la  statuaria  questn  scuola  prende  le  sue  mosse  dallo  stile 
delle  nilninlure  carolingie  e  romaniclie  ma  raggiunge  più  delle 
attrr.-  scuole  francesi  uno  stile  naiurnlistn  e  libero  ;  le  sue  Qgure 
vuirgii'he  ed  animate  da  un  gran  senso  di  vita  farmaiio scene 

sono  talora  ben  disposte  (cosi   nel  capitelli  e  nei  fregi),  sono 
osservali  dal  vero  ma  stilizzali  nel  senso  convenzionale  roma- 
nico. T.accie   di  [colori 
palesano  che  la  scultura 


VéBelotf.chiesadcll'Ab- 
bazia  dedicata   o   Santa 
Maria  Mndilnlena:  scul- 
ture dei  portali  nell'in- 
terno   del    narlece  ;   nel  yig.  2X7.  —  U  lume  A\  feìii>ralo, 
timpano  del  portale,  len-        '  pewlela  poletura.  Parlale  di  vaelaj 
irale  l'Ascensione  di  Cri-  luivitoj 
sto,   nel    fregio   liell' ar- 
cata 1  segni  dello  zodiaco  ed  1  lavori  della  terra,  opera  del  1132 
IV.  ilg.  229  apsg.  221,  e  lìg.  237);  e  sui  capitelli  delle  navate  In- 
terne sculture  di  poco  anleriori. 

Jul un,  chiesa  di  San  Lazzaro;  nel  timpano  del  portale  il 
Giudizio  finale  e  sull'Brchilravs  la  resurrezione  dei  modi. 

La  scuola  del  aad-oueil  (Sainlouge  e  Poitu),  presenta  già  più 
vaste  decorazioni  che  incominciano  a  formare  quel  cicli  che 
saranno  cosi  vastamente  e  magnincamente  svolti  dalla  Scul- 
tura del  periodo  gotico. 


\gouléiìif.  Calteli 
pel  Giudi: 


e  sopre  il  flnestrone  centrale  (flg.  21 1  ii  pag.  207) 
Dame  la  Grande:  la  facciata  intera  adorna  di 
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In  questa  regione  che  era  stala  flo- 
renlissima  (turante  II  dominio  dei 
Romani  (1>.  Perù,  se  le  statue,  i  bas- 
slrilluvi  figurativi  ed  arnamenlali 
romaiiicl  della  Provenza,  e  cosi  i 
capitelli,  le  cornici,  le  mensole,  ecc. 
conservano  appunto  un  carutlere 
generale  di  nobiltA  e  bellezza  clas- 


Saint  Gilles  du  Gard,  chiesa;  pottalt della  facciala,  inelA 

del  s.  XII 
Aix,  cattedrale:  parlale  della  facciala  e  chiostro,  prin- 
cipio del  s.  XII 
Arles.  chiesn  di  Salut  Tropiiime:  portale  (Hg.  237  bis  e 

216  a  paj{.2ll).  Hne  dei  Xii,  principio  dei  XIII 
—  chioalro  di  Saint  Trophime  <ng  217  pag.  211)  1150-1180 

Avlgnon,  chiesa   di   Saint  Gabriel:    portale  {vera   resti- 
tuzione del  frontone  di  un  tempio  clatslcol       s.  XII 


b)  GEBUtNIA. 

Nella  Germania  l'urte  plastica  romana  si  manlfesla  cou  ca- 
ratteri originali  dapprima  nelle  opere  in  bronzo  delI'XI  secolo 
della  scuola  di  Klldeslielm  nella  Sassonia.  Le  principali  sono 
le  porte  In  bronzo  del  Duomo  di  Hildesheim  stessa  colle  alo- 
ne della  creazione  e  caduta  dell'  uomo  e  della  Redenzione,  e 
la  colonna  Istoriata  in  bronzo  fatta  eseguire  dal  vescovo  Bern- 
ward,  pur  conservala  in   quel  Duomo,  con  bassirillevl  della 


(1)  I  Romani  chiamevanc 
eccellenza  ■  la  Provincia  , 
tuttora  *  Provence  ,. 


d'oltr'Alpi.  -  Scultura. 


^  ad   Imitazione  della  colonno 
!  opere,  condolle  nd  allo  rillavo 
nltlvo  ma  glA  animnle  di 
vita  iDleiisa  e  notevoli  per  la  originnlltA  dell'invenzione. 

Gli  altirllievì  nipestii  dulia  Externsleln  nella  TautoburKer- 
wald  presso  Horn,  sono  già  del  principio  dui  XII  secolo  ;  rnp- 
presenlnno  la  deposizione  della  Croce  In  inanieru    pur  ancora 

ìy^  sculture  dei  tempi  successivi  si  venuono  migliorando 
nella  foima  mercè  l' Emllailone  del  lavori  minori  dell'arie  bi- 
zantina che  ]>ani<o  sempre  maggior  diiTiislone  in  Germanie  (I) 

le  sculture  della  chiesa  di  Wechselbuig).  Ma  ben  presto  le  scul- 
ture del  XIII  secalo  delle  chiese  ramanlclie  tedesche  apparten- 
gono alla  transizione  verso  lo  siile  gotico  ed  alle  sue  prime 
manifestazioni,  per  azione  sempre  più  eviiienle  della  scultura 

nello  stile  nuovo  dello  gotica  e  ftià  si  veniva  ililTondendo  fuor 
dei  confini  della  Fran- 
cia. Questa  evoluilone  si 
compie  senza  peraltro 
escludere  le  coralterisll- 
che  romniilche  tedesche 
nello  studio  del  vero , 
Della  in  lerpretazione  del- 
le forme,  nell'energico 
renllsmo.  nella  originn- 
Illa  (llg.  238  e  239)  tiellu 
espressioni  e  nel  senso 
enialllà. 


Esempi  : 


(1)  Sindal972irappor- 
ti  artistici  con  Coslanti- 
nopoll  avevano  ricevuto 

seguenia  del  matrimo- 
nio di  Ottone  (il  Fnluro 
imp.  Ottone  li)  con  uiin  p,    ^_  _ 

principessa  greca.  Oel  Diiam»  di 
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Hildeshelm:  —  Duomo.  In  colonna  in  bronzo  del 

Augusta:  —  Duomo,  le  porte  In  bronzo  ca 

Horn  (U|ipe  Detmold):  —  La  deposizione  dalla  Croce 
mlllrillevl  sulla  rupe  detta  la  EKlernslein) 
Dasiien,  MOnsler:  —  Altirilievi  In  pietra  rappresen- 
tanti gli  Apostoli  ca 
Andernacii;  —  Clilesa.  decorazione  del  portale, 

principio  del  s.  : 

Wechselburg  (Sassonliil:  -  Clilesa,  Gesù  crocetlsso  tra 
la  Mailonna  e  S.  Giovanni 
sculture   colossali  In   le- 


illare,  prima  roetS  del  a. 

la  Madonna  e  S.  Giovanni, 
statue  grandi  al  vero    colo- 
rate, all'ingresso  del  coro,  epoca  s. 
:alo:  —  Statua  equestre  dell'impe- 
ratore Ottone  I,  naiicheg- 
gialo  da  due   Bgure  mu- 
liebri  allegoriche 
1,  sculture  del  portale  laterale  nord, 
23S>  ca  metà  del  s. 

t  pareti  del  coro  orientale.  Apostoli 

—  Duomo,  la  porta  aurea,  altirilievi 
della  lunetta  (adorazione  del 
Magli  e  statue  degli  stipiti  nel- 
l'imbotte. 

IO,  la  fonte  battesimale  s. 

a  di  S.  Michele,  bassorilievi  s. 


d'olir' Alpi.  -  Pillura. 


La  pillura  od  affresco  romaiiloa  ci  è  conosciuta  da  scarsi 
avanzi  di  decorazioni  murali,  scarsi  non  solo  per  V  azioni' 
del  tempo  e  le  vicissitudini,  ina  più  aneora  perchè  questa 
ai-t«  non  trovava  ancora  occasione  né  motivo  a  pL-odursi  in 
quelle  chiese  cosi  poco  illuminale  nel  loro  Interno. 

Gli  avanzi  più  importanti,  nella  chiesa  di  Saint  Savin  nel 
Poilou  in  Francia  ed  in  quella  di  San  Giorgio  «il  Oberzell 
nell'isola  di  Reichenan  sul  lago  ài  Coatanza,'dì mostrano  che 
la  pittura  romanica  fu  uno  svolgimento  della  pittura  caro- 
lìngia pur  continuando  da  un  lato  ad  approAttare  diretta- 
mente di  modelli  bizantini  e  d'altro  lato  ad  intensificare 
sempre  maggiormente  lo  spìrito  settecitrionale  tendente  alla 
naturalezza,  al  movimento  animato  ed  alla  freschezza  del- 
l'impressiono; la  figura  della  Madonna  {flg.  2W)  in  uno 
itegli  affreschi  di  Saint  Savin  (1)  ha  atteggiamento,  linea- 
menti ed  espressione  eli  singolare  e  fresca  spontaneità. 


(1)  Gli  affreschi  di  Saint  Savin  sono  (Iella  line  Hell'XI  s 
coprono  tulio  quanto  l'inlerno  delia  chleia  slessa; 

nel  nartece,  al  plano  terreno,  il  Qiudizlo  universale  le 
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Già  in  questo  periodo  si  hanno  in  Frsnìcìa.  pitture  su  vetro 
o  meglio  vetrate  colorate  con  rappresentazioni  di  figure  e 
di  soggetti  sacri.  I  più  antichi  saggi  sono  nella  cattedrale 
di  Sain  Denis  presso  Parigi  e  risalgono  al  1140-1144.  Pare 
ohe  qui  esistesse  sin  d'allora  una  vera  scuola  di  vetrate  co- 
lorate e  dalla  quale  sembrano  appunto  derivare  le  vetrate 
delle  Cattedrali  di  Chartres,  del  Mans,  di  Anger  e  di  Poi- 
tiers,  tutte  del  XII  secolo  e  quelle  della  cattedrale  di  York 
in  Inghilterra,  dello  stesso  tempo.  Lo  stile  caratteristico  ed 
indispensabile  di  quest'arta  decorativa  è  già  ben  iniziato,  è 
notevole  la  chiarezza  delle  rappresentazioni  e  la  semplicità 
delle  singole  parti  che  le  compongono. 

La  Germania  all'incontro  presenta,  saggi  primitivi  di 
pitture  su  tavola  per  altare:  Vantependio  oggi  conservato 
nel  museo  di  Mùnsier  ed  il  trittico  del  museo  di  Berlino, 
entrambi  del  XII  secolo,  ma  ancora  deboli  imitazioni  bi- 
zantine. 

La  pittura  a  miniatura  compie  un  grande  progresso  in 
Germania  sotto  gli  imperatori  Ottoni,  alcune  pagine  dei  ma- 
noscritti di  questo  tempo,  come  quella  conservata  nel  mu- 
seo di  Chantilly,  colla  rappresentazione  deirimperatore  tro- 
neggiante  (fìg.  241),  costituiscono  dei  veri  quadri.  Pur  troppo 
è  andato  distrutto  nel  1870  a  Strassburgo  VHortus  delicia- 
rum  della  Badessa  Erra  del  monastero  di  Odiliemberg  nel- 
TAlsasia,  un'enciclopedia  figurata,  condotta  a  termine  nel 
1175  e  di  cui,  se  non  altro,  si  conservano   le   riproduzioni. 

Anche  in  Inghilterra  la  scuola  anglosassone  svolge  carat- 


dell'Apolicasse  e  lo  Zodiaco;  al  piano  superiore,  scene  dell'A- 
policasse, 

nella  vòlta  della  navata  centrale,  storia  dalla  creazione  del 
mondo  sino  a  Mese, 

nei  pennacchi  degli  archi,  figure  dei  profeti, 
sulle  colonne,  fìnta  decorazione  di  marmi, 
nel  coro,  il  Redentore  fra  i  simboli  degli  Evangelisti, 
nelle  cappelle  radiali,  santi,  profeti  ed  angioli, 
nella  cripta,  storie  del   martirio  di  S.  Savino  e   di  S.  Ci- 
priano. 

Prevalgono  i  colori  bruno-rosso,  ocra  gialla,  bianco  e  verde 
grigiastro;  più  scarso  l'azzurro  (Eni.  Male  nell'opera  di  André 
Michel). 


Varie  romanici  d'oltf' Alyi.  -  PitCura. 


teri  nazionali:  l'opera  Bua 
cikpilale  è  il  Benedizionale 
di  Wirohester,  oggi  conser- 
vato a  Chatsworth  nella  bi- 
blioteca del  Duoa  di  De7on- 
ahire  (fine  del  X  secolo). 


SI.  Saoin  (Vienne-Po ilDU), 
nella  chiesa,  affreschi 
della  floe  del  s.  ì 

Po»(«ri,nelBallislera,  l'A- 


Noire  Dame,   io    spo- 
salizio inisticodi  S.Ca-  F\g.  ì, 
terina,  principio  del  s.  XIII 
Hoataire  (l^iret  Clier),  eli.  '"'''*^ 
di   S.t  GillcE,  figura  di 
Crlslo  In  Gloria 
Cappella  del  Ugel  (Indra  e  Lolral,  slori 
Vie  (Berry),  cliieselto,  storie  di  Gesù 
Arlet,  S.l  Trophimes,  alTreschl  nella  sa 
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ricchi  oggetti  sia  d'uso,  sia  di  semplice  decorazione.  La  su- 
periorità degli  oggetti  orientali,  massime  bizantini,  e  la  loro 
quantità  ragguardevole  essendone  divenuta  più  facile  e 
quindi  frequente  Timportazione,  non  impediscono  la  pro- 
duzione locale,  che  non  si  limita  alla  imitazione  di  quei 
modelli  ma  vi  svolge  pure  il  proprio  stile  romanico.  Anche 
in  questo  campo  tengono  il  primo  posto  l'arte  tedesca  e  la 
francese. 

Si  vede  che  si  costituiscono  sin  d'ora  nella  loro  forma  or- 
ganica molti  dei  tipi  essenziali  cioè  dei  reliquiarii  (alcuni 
dei  quali  già  a  forma  di  chiesa)  dei  candelieri,  dei  turibuli, 
delle  cassettine  e  navicelle,  dei  bastoni  pastorali,  degli  ac- 
quamanili, dei  leggìi  ecc.  (1). 

Nel  campo  della  fusione  in  bronzo  già  fioriscono  gli  ar- 
tisti di  Dinant  (nel  Belgio). 

In  quello  della  oreficeria,  le  scuole  tedesche  producono 
magnifici  palliotti  di  altare  e  coperture  di  libri,  in  lamine 
d'argento  o  d'oro  sbalzato  ed  adorne  di  smalti.  Due  sono 
le  grandi  scuole  di  smalti,  una  tedesca  renana  col  suo  cen- 
tro maggiore  a  Colonia  e  l'altra  francese  col  suo  cen- 
tro a  Limoges;  questi  smalti  derivati  dalla  imitazione  degli 
smalti-incastonati  bizantini  si  trasformano  in  smalti  translu- 
cidi  detti  dai  francesi  champlevés,  massime  in  Limoges  ove 
si  fabbricano  lavori  notevoli  nell'XI  e  nel  XII  secolo.  Nel- 
l'arte del  ricamo  è  celebre  la  tapisserie  di  Bayeux,  del  XII 
secolo,  con  rappresentazioni  della  storia  della  conquista  del- 
l'Inghilterra. 

Esempi . 

il  palliotto  (antependio)  donato  dall'imperatore  Enrico II 
alla  cattedrale  di  Basilea,  oggi  nel  museo  di  Cluny  a  Pa- 
rigi, principio  deirxi  secolo  ; 

il  palliotto  della  abbazia  di  Klostf»rneuburg  presso  Vienna, 
opera  del  maestro  Nicola  di  Verdun,  del  1180,  pur  nel  mu- 
seo di  Cluny  ; 

l'altare  portatile  di  Conques,  in  porfido  ed  argento  niel- 
lato, della  fine  del  XII  secolo; 


(1)  Nel  Crocifissi,  sin   dal  XII   secolo,  i   piedi  del   l\edenlore 
non  sono  più  separati  ma  bensì  incrociati. 
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il  grande  acquamanile  dell'Abbazia  di  Saint  Denis,  in 
forma  di  aquila  (antico  vaso  in  porfido  con  aggiunte  in  ar- 
gento dorato),  oggi  nel  museo  del  Louvre,   del   XII  secolo; 

la  copertura  di  evangelario  di  Sant'Emmerano,  in  la- 
mina d'oro  sbalzato,  colla  rappresentazione  del  Redentore 
trionfante  e  di  alcuni  suoi  miracoli  ;  nella  Biblioteca  di  Mo- 
naco di  Baviera,  XII  secolo  ; 

la  lastra  funeraria  rappresentante  il  conte  Goffredo 
Plantageneto,  conservata  al  Le  Mans  (in  Francia)  lavoro  in 
ismalto  di  Limoges  del  1151-1160; 

altra  lastra  con  smalto  di  Limoges  rappresentante  San 
Nicola  di  Bari  che  incorona  il  re  Ruggero;  Bari  chiesa  di 
S.  Nicola,  1139  1154; 

lastra  con  smalto  di  Limoges,  rappresentante  Cristo  in 
trono  fra  i  simboli  degli  Evangelisti  ;  Parigi,  museo  di 
Cluny,  XII  secolo; 

Sarcofago-reliquiario  in  forma  di  chiesa,  conservante  le 
reliquie  dei  Santi  della  legione  tebana,  composto  di  placche 
di  rame  incise  e  smaltate  ;  chiesa  di  Ambazac  nell'Alta 
Vienna  in  Francia,  fine  del  XII  secolo  ; 

la  fonte  battesimale  della  chiesa  di  San  Bartolomeo  a 
Lùitich,  fusa  da  Lamberto  Patras  della  scuola  di  Dinant 
nel  1112,  adorna  di  cinque  bassirilievi  con  storie  del  Nuovo 
Testamento  e  poggiante  su  animali  ; 

la  tapisserie  di  Bayeux,  predetta,  del  XII  secolo. 


Conclusioni  sull'arte  romanica  d'oltr'Alpi. 

L'arte  carolingia  non  era  stata  che  un  primo  inizio  di  ri- 
sveglio, l'arte  romanica  d'oltr'Alpi  è  già  una  concreta  ma- 
nifestazione artistica  delle  nuove  nazioni  d'oltr'Alpi.  Essa 
ha  quindi  una  importanza  grandissima,  tanto  più  che  pone 
le  basi  fondamentali  dell'organismo  e  dello  stile  architetto- 
nico medioevale  d'oltr'Alpi  e  l'indirizzo  e  lo  stile  delle  arti 
figurative,  ornamentali  e  di  quelle  dette  minori  ;  inoltre 
avrà  parte  anche  nella  formazione  dell'arte  nazionale  ita- 
liana, massime  in  alcune  regioni. 

Quest'arte  romanica  d'oltr'Alpi  créa  il  vero  tipo  della 
chiesa  coperta  a  vòlte,  la  quale  è  ancora  troppo  tozza  epe- 
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sante  ma  già  raggiunge  —  come  all'epoca  loro  i  templi  do- 
rici dell'arte  greca  arcaica  —  forza  ed  imponente  grandio- 
sità di  effetto.  I  suoi  tipi  di  monasteri  e  di  palazzi  riappa- 
riranno svolti  non  solo  nel  periodo  gotico  ma  anche  nei 
monasteri  e  nei  palazzi  comunali  italiani.  Nella  scultura 
essa  afferma  definitivamente  doti  settentrionali  di  natura- 
lezza e  di  vivacità,  massime  nei  movimenti  delle  figure,  e 
tanto  in  questo  campo,  quanto  in  quello  della  pittura,  in- 
troduce con  caratteri  fantastici,  tetri  e  foschi,  le  rappre- 
sentazioni dolorose  della  Passione  e  della  Crocifissione  del 
Redentore,  e  del  martirio  dei  Santi. 


CAPITOLO  in. 
L'arte  gotica  d'oltr'Alpi. 


L'evoluzione  dell'arte  romanica  in  gotica  si  è  compiuta 
cosi  progressivamente  e  mediante  una  trasformazione  cosi 
semplice  e  razionale  che  par  quasi  passi  inavvertito  il  mo- 
mento in  cui  cessa  Tarte  romanica  e  comincia  quella  go- 
tica. Eppure  tra  questi  due  stili,  tra  le  opere  del  loro 
pieno  sviluppo,  c*è  una  diversità  grandissima,  ciascuno  di 
essi  è  la  evidente  manifestazione  di  due  periodi  ben  diversi 
della  vita  storica  delle  nuove  nazioni  d'oltr'Alpi. 

L'arte  gotica  è  sorta  in  Francia  nel  XII  s.  ;  nel  succes- 
sivo, al  tempo  di  Filippo  Augusto  e  di  Luigi  IX  il  Santo, 
toccò  l'apogeo,  quando  appunto  la  Francia  era  nella  sua 
maggiore  prosperità  (1);  nel  XIV  s.  continuò  a  fiorire:  ma 


(1)  È  durante  1  quattro  regni  di  Luigi  il  grosso,  Luigi  il  gio- 
vane, Filippo  Augusto  e  Luigi  IX  il  Sauto  che  soii  poste  le  fon- 
damenta dell'unità  politica  e  civile  della  Francia,  e  che  la  nazio- 
nalità francese  tocca  l'apogeo  della  civiltà,  della  cultura;  al- 
l'università di  Parigi  gli  studiosi  accorrono  d'ogni  dove,  Dante 
pel  primo. 

Luigi  VI  il  grosso  1108-1137 

Luigi  VIII  il  giovane  1137-1180 

*  Filippo  II  Augusto  1180-1223 
Luigi  Vili  il  leone  1223-1226 

*  Luigi  IX  il  santo  1226-1270 
Filippo  III  l'ardito  1270-1285 
Filppo  IV    bello  1285-1314 
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poi  sul  finire  del  XV  cominciò  a  declinare  e  lentamente 
si  e<;lissò.  Era  appunto  il  tempo  ìn  cui  l'arie  italiana  del 
rinascimento  vi  penetrava  portata  dagli  entusiasti  monarchi 
e  gentiluomini  francesi  che  ril«ma<rano  dalle  loro  spedi- 
zioni o  guerre  nella  nostra  penisola.  Allora  appunto  l' arti.' 
gotica  si  veniva  spegnendo  per  esaurimento. 

Durante  tutta  la  sua  magnifica  parabola  quest'arte  gotica 
francese  non  aveva  cessalo  di  espandersi  per  tutta  Europa 
e  persino  nella  Palestina,  nel  territorio  di  Antiochia,  a  Ci' 
prò,  a  Rodi  ed  in  Grecia. 

Quest'arto,  detta  molto  impropriamente  gotica  e  la  cui 
denominazione  piìi  esatta  è  quella  poco  i[i  uso  di  arie  ogi- 
vale, fu  un'arte  francese  veramente  nazionale,  splendidis- 
sima mani  restazione  di  quella  civiltà  medievale  e  fu  un'arte 
completa  perchè  soddisfece  a  tutte  le  eiugeiize  della  società 
religiosa,  della  monastica,  della  feudale  e  delia  popolare.  Ha 
difattt  eretto  chiese,  monasteri,  castelli,  palazzi  municipali, 
magioni  e  case  ;  e  tutti  questi  edifici  essa  ha  adornati  e 
mobiliali,  sempre  in  uno  stile  unico,  completamente  omo- 
geneo, che  si  piegava  e  prendeva  caratteristiche  particolari, 
a  seconda  clic  si  trattasse  di  una  creazione  religiosa  o  pro- 
fana. Però,  la  creazione  in  cui  l'ai'te  gotica  si  compendia  e 
si  caratterizza  con  maggiore  bellezza,  la  e 
eccellenza,  è  la  ealledrate. 


e  gotica  d'ollr'Alpi. 


Architettura. 
a)  La  cattedrale  gotica. 

I  ilifi^lti  Isella  chiesa  romanica  induasero  i  costruttori  alla 
nceri'a  di  mezzi   <!he   stanza  (wmprom alterne   la   statuitila  (■ 
robustezza,  consentisse l-o  però  di  otte- 
nere chiese  meno  tozze  e  meno  maasiu- 
cie  e  nello  elesso  tempo  meno  buie  al- 
l'in terno. 

Anzitutto  accrebbero  il  numero  e  la 
portata  degli  elementi  intesi  a  resistere 
alle  spinte  delle  vòlte  e  fecero  queste 
più  leggere.  La  trasrormazione  delle 
nerrature  delle  v^le  a  crociera  in  co- 
stoloni a  cordonature  era  gii  stato  un 
passo  grandissimo  (]|  ed  ora  la  costru- 
zione isolala  dei  costoloni  stesai  fu  la 
aoluiione  radicale  del  probIema(flg.  244). 
Difattl  con  questo  sistema  le  cordona-  ''Ì^;™f(;mI;S|i»'iè'' 
ture  non  fecero  piìiparle  integrante  delle  (O.  Cuugn  J^ 

vòlte  ma  diventarono  dei  veri  archi  iso- 
lati, detti  ogivali  |2)   ed  intesi   a  servire  di  semplice  soste- 
gno alle  vòlte  stesse.   Stabilito  cosi  il  principio  di  far  sem- 
plicemente  poggiare   i  quattro   segmenti  di  ciascuna   vMta 
su  quelle  armature   od   ardii   diagonali,   i   segmenti   stessi 


(1)  Pare  sìa  sialo  compiuto  dapprima  in  Inghilterra.  V. 

(2)  Questi  aictii  furon  delti  ogivali  da  aagere.  accresci 
loro  Funzione  essendo  appnnlo  di  accrescere  il  soslegao 
vAlte. 
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Fig.  247. 

Organismo  gotico  pie- 
namente sviluppato. 

Spaccato 

della  cattedrale  di 

Aniiens. 

(Seemann). 


furori  tenuti  sottili  e  quindi  meno  posanti;  di  conseguenza 
subito  i  pilastri  a  fascio  poterono  slanciarsi  molto  più  in  alto 
0  cosi  anche  tutta  quanta  la  costruzione  (fig.  246, 247  e  248). 

A  portare  più  in  alto  la  costruzione  giovò  pure  l'ado- 
zione dell'arco  a  sesto  acuto  che  si  spinge  a  maggiore  al- 
tezza di  quello  semicircolare  o  centinato,  Questa  forma  di 
arco  non  è  però  indispensabile  perchè  una  costruzione  sia 
di  stile  gotico,  dipendendo  questa  dall'uso  delle  vòlte  a  cro- 
ciera su  costoloni  isolati  e  dal  conseguente  sviluppo  dei  so- 
stegni (pilastri)  e  di  tutta  la  costruzione,  come  or  si  è  detto. 

L'arco  acuto  appare  sin  dalla  più  remota  antichità  ma 
usato  di  rado  ;  lo  adottarono  poi  i  Persiani-Sassanidi  e  dopo 
di  loro  gli  Arabi.  Nella  architettura  gotica  assume  carat- 
teri diversi  a  seconda  della  sua  apertura  (fig.  245)  a  pag.  241. 

Nello  stesso  tempo,  all'esterno,  i  contrafforti  romanici, 
che  già  erano  in  corrispondenza  alla  linea  dei  pilastri  in- 
terni, vennero  costrutti  più  alti  e  più  robusti  (a  forma  pi- 
ramidale ed  a  massi  in  rientranza  uno  sull'altro)  e  da  que- 
sti furon  fatti  partire  degli  archi  rampanti  i  quali  andarono 
a  puntellare  la  navata  centrale,  le  navi  minori  e  persino 
(alla  testata  della  chiesa)  la  parte  absidale  (fig.  246, 247  e  248). 

C  A  ROTTI.  16 
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Intanto  i  campanili,  cre- 
sciuti dj  volume  e  di  altezza, 
diventarono  dei  veri  giganti 
piramidali  ulic  rafTorzarono 
la  coatruzionft  nella  fronte, 
ai  fianclii  ci]  alla  testata. 

A  questo  punto,  oon  questi 
provvedimenti,  si  potè  dimi- 
nuire la  groRsi-zza dei  muri; 
anzi  poi'o  per  volt*  vennero 
davvero  assotigllati  ed  all'in- 
contro bI  potè  dare  ampiez- 
za alle  aperture,  tanto  da  la- 
sciare gli  immensi  spazi  vuoti 
dei  vosi!  fin  estroni,  dei  gran- 
di rosoni,  degli  ampli  e  pro- 
fondi portali. 

Le  gallorie  Interne  (o  ma- 
trouei)  delle  navale  minori 
(vegliasi  la flg.  2)0  &pag,  £04, 
die  ci  presenta  le  gallerie  vo- 
maniclie)  non  furono  piti  ne- 
l'essarie,  vennero  abolite,  ta- 
cciando sussiatere  soltanto  la 
Hciie  dello  loroaperture  verso 
la  navata  centrale  e  che  ven- 
nero detto  triforio  e  dai  fran- 
cesi clairt'voie  (1). 

In  coiK-luxiane,  tutti  gli  ele- 
menti di  rinforzo  rì  trovani- 
no  uacrlali  all' esterno  della 
isi'  un  vasto  e  talora  immenso 


:;<iiii  dcBii  ' 


é.é<4.« 
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Questo  effetto  este  no  però  A   ca    assa  mastod     t  ^  |fl 
Riira  247)  Bcon  parve    bn    p    sto    •rollo   la   devi»   one     I 
sculture  figu  atTe  el  o    ane  lai   ed       tal       pu  t  d    o 
lorlture  (1)    Quanto   pn     ali    ff  Ito  d       orai;  n         te  na    1 
stridente  bagl  o  e    ecato 
dalla  lui      he  In  on  lara 
da  tutu  1  fineatroni  e  ro- 
soni, ai  prorride  pure  ad 
at(«nuarlocoll(igrandlve- 
trate  dipintr)  e  talora  me- 
diante coloritura  applica- 
ta alle  vMte,  ai  pilastri 
ed   ^li   arelii,   massime 
delle  cappelle. 

Passiamo  ad  una  visita 
generale  e  sommaria  dul- 
ia cattedrale  gotica  (figu- 
ra ^iO). 

La  facciata  ristretta  Tra 
gli  immensi  campanili 
vien  quasi  assorbita  e 
confusa  coi  medesimi  ; 
nella  parte  inferiore,  al 
disopra  dell'alta  gradina- 
ta, sì  aprono  i  tre  portali 
a  largae  profonda  strom- 
batura ;   sopra,  corre   la 

loggia  o  galleria,  licita  w„  ijo -Uimrmitedriiivuoii.tKMiinuitia 
deiRe,  dalle  statue  di  Re  "    (Die  B»iikiinBt|. 

schierate  tra  colon  11  ella  e 

colonnetta.  Superiormente  alla  galleria,  i  campanili  —  suii- 
dÌ7Ìsl,  frazionati  in  tante  torriceiuoli!  traforate  composte  di 
fasci  di  colonnette,  e  traforati  alla  lor  Tolta  nella  propiia 
massa   complessiva  dalle  finestre  dei   varii  piani,  —  si  iso- 

<1)  L'unico  elTello  di  cnrcassn  balzalo  fuori  nonostnnle  tulli  i 
ri|iieghi  é  quello  degli  archi  di  conlrospiiitn  o  rampanli  ollorno 
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Uno,  sorgono,  si  slan- 
ciano  e  guizzano   <joUa 
loro  frttxia  ili  copfiptu- 
ra(l).  Infine  la  facciata 
si   restringe,   scompare 
eoi  grandioso   rosone  e 
spunta  col  suo   vertice 
triangolare,  talvolta  na- 
scosto (la  altro  gallerie. 
1  Banchi  sembrano  il 
.li  ìina"iifK:i™il'  K^  ulni^r^riBn      limitare  di  una  foresta: 
(Poi.'  Neiirdcin).  '     tale  è  l'aspetlo  (iei  nu- 

merosi pilastri  o  con- 
trafforti piramidali,  a  scaglioni,  e  degli  archi  rampanti  che 
sorgono  e  si  slanciano  come  grossi  tronchi  dai  nodosi  rami. 
Al  disopra  emerge  il  lungEi  lotto  a  ripidi  pioventi,  tutto 
coperto  di  lastre  di  piombo  e  colla  cresta  superiore  adorna 
In  tutta  la  sua  lunghezza  di  un'altra  eresia  in  fi-rro  a  tra- 
fori e  punte,  interrotU  in  corrispondenza  al  crocicchio,  da 
mia  lorriociuola  sottile  e  slanciata,  detta  freccia. 

Quasi  a  metà  dei  flanohi  sporgono  le  due  testale  del  tran- 
setto, il  quale  nella  cattedrale  gotica  taglia  la  chiesa  molto 
piji  in  basso  (flg.  25)).  Entrambe  le  testate  formano  una 
nuova  fa^-ciata  grandiosa  coi  toio  campanili,  il  portale,  il 
rosone  ecc.  o  non  sono  ornat;>  meno  riccamonle  della  fac- 
ciata principale. 

L'ultimo  tratto  dei  fianchi,  sempre  popolati  di  contraf- 
Torti  e  di  archi  rampanti,  ai  fonde,  gira  coH'absidc:  ma  da 
questa  sporgono  ed  irradiano  delle  cappelle  (flg.  249)  che 
sombran  tante  chiese  minoii  aggregate  alla  leslata  della 
cattedrale  e  sotto  le  protezione  della  gran  massa  dell'ab- 
side che  emerge  anch'essa  come  i  fianchi  con  una  nuova 
foresta  di  contralTorti  e  di  immensi  archi  rampanti. 
Come  abbiatiio  detto,  tutta  questa  immensa  montagna  pi- 
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ramidale  di  pietra  econipare  sotto  la  decorazione  delle  scul- 
ture; è  tutto  un  mondo  di  colonnette,  di  nicchie,  di  taber- 
nacoli colle  loro  mensole  e  di  baldachini  interamente  rive- 
stiti di  ornali,  di  pinnacoli,  di  doccioni,  di  guglie  e  gugliotti, 
di  torrieciuole.  Ove  però  la  decorazione  di  statue  e  di  bas- 
sirilieri  figurati  ed  ornamentati  raggiunge  la  sua  maggior 
estensione  è  nelle  facciate  della  fronte  e  delle  due  testate 
del  transetto.  Naturalmente  la  prima  è  la  più  ricua  ;  conta 
tre  e  l«lTolta  persino  cinque  portali  interamente  rivestiti  di 
sculture  per  lo  più  colorate  e  dorate  (1)  nella  immensa  loro 
strombatura  (fig.  252)  e  anche  tutt'atlorno  e  al  disopra,  foi^ 
mando  un  complesso  fantastico  ed  ideale,  di  straordinaria 
bellezza.  E  qui  è  il  caso  di  avvertire  la  differenza  ohe 
passa  colla  pur  foltissima  decorazione  esterna  dei  templi 
indiani  |v.  sopra  pag.  148);  nella  cattedrale  gotica,  qut'sta 
non  è  co[ifusa  al  pari  di  un'intricatissima  siepe  di  florl,  ma 
è  bensì  distribuita  con  mirabile  ordine  e  chiarezza. 

L'interno  della  cattedrale  gotica  è  di  un  effetto  solenne  e 
produce  sull'animo  del  visitatore  un'irapjessione  grandis- 
sima: la  vastità  dello  spazio  e  la  sua  straordinaria  al- 
tezza (2)  elevano  lo  spirito,  mentre  allo  stesso  tempo  !a  luce 
attutita  dalle  vetrate  colorate,  e  per  lo  piti  lilacea,  infonde 
un  senso  di  profondo 
raccoglimento. 


eie  .li  colori 

e  di  dora- 

eviilenll  nel]: 

1  profondila 

dei  i.orlali,  a 

ve  le  Inlem- 

perle    tinnnt 

1    complulo 

meno  e  più 

lenta  meli  le 

l'azione  loro. 

(2)  Par  «se 

mpio,  la  su- 

perficie   dell. 

D  ealledralc 

.liCliarlresè 

di  5500  mq , 

in  sua  navali 

a  centrale  è 

larga   16    m> 

Hri  ed   alta 

36,S5;  quelle  1 

laterali  sono 

alle  13  m. 
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La  chieda,  eia  ail  utia  navaU  sola,  sia  a  tre  o  cinque, 
(ij  abbia  pui'e  raggiunta  di  caiipetln,  par  che  abbia  la  sua 
copfii-tiira  sosiiesa  per  miracolo  e  liol  resto  questa  scoini^are 
anch'essa,  quanil'è  dipinta  a  cielo  azzui'ro  stellalo  d'oro.  I 
muri  eBti''>Jiii  delle  navate  laterali  e  quelli  dell'abside  sono  ti- 
doUi  al  minimo,  coUnto  Immense  sono  le  flneslre  (1);  an- 
imile i  tratti  BUjiedod  dei  muri  che  sorgono  al  disopra  degli 
arulli  della  navata  centrale  seri  tutti  perforati  dal  triforio  e 
dalle  aiJvraMtanlL  finestre. 

Oli  archi  lielle  navate,  (lolle  porti;  e  fliLestre,  sono  per  lo 
pili  a  sesto  aciilo  perchè,  iiome  si  è  detto  sopra,  consentono 
di   rassiuiigere   un'allezia  maggiore. 

I  sostegni,  —  c^he,  oltre  al  portare  le  coperture  di  tutto 
le  navate  ctl  11  miii-o  superioiv  della  navata  centrale,  se- 
gnano anche  la  divisione  delle  navate,  —sono  di  due  tipi: 
cilindrici  od   a  fascio,  quelli  a  fascio  sono  maggiormente  in 
uso;  in  alcune  cattedrali  si  trovano  adottati  tutti  e  due  i 
tipi  ed  ili  questo  caso  i  ciliridri<-i  sono  riservati  alla  parte 
tc^rminale,   ni^ll'  abmde.  I  pilastri   a   fascio    si   compongono 
(Il  altrettante   (.olonnelte 
quanti  sono  gli  archi  lon- 
gitudinali, trasversali  ed 
ogivali  (ossia  diagonali), 
li  loro  tapitello  non  so  1- 
disfacen  lo  più  ad  ali.una 
funsiont  rimane  una  sern- 
plii  e  fascia  ornamentale 
che  segue  per   lo   più  11 
sinuosità  d<  1  fasuo 

La  navata  maggiore  e 
di  hii-ght  zza  ali  melica  11 
(loppio  di  (  lasLuna  navata 
laterale  ed  e  suddivisa  in 
■  anipato  rettangolari  in 
tgual  numero  a  quelli, 
ifelle  navali  laterali,  i.he 
lii ventano  quadrati 


le  da  regolt  in  pietra 
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I  p  navate  minori  pruseguono   al   di  l&  ilei  transetto   ror- 
mando  un  ({('ambulatorio  attorno  ai  presbiterio.  Questo,  che 
massime  nelle  chiese  dei  monasteri  è  diviso  da  un  alto  tra- 
mezzo (il  jubBt  dei  fraiLcesi,  la  leltnerwand  dei  tedeschi), 
comprende  un   lungo  coro   circon(Ia,lo   liiternameiite   dagli 
slallt  ed  III  fondo  l'altare    Oli  stalli  sono   Intagliati  con 
forme  ed  ornamenti  gotiu  e   dello   stesso   stile   è  pure  l'al- 
tare il  quale  è  pouo  monumentale.  I^  partite  esterna  degli 
.-lallt,  ohe  riene  a  formare  11  lato  iiit«rno  delle  prime  navate 
minori  ehe  girano  tutt'attorno  al  presbiterio  o  coro,  è  adorna 
di  scolture  istoriate  ed  aiiutie  di  sepolcri.  La  parete  estrema 
del  deambulatorio  od  ab- 
side è  in  molto  cattedrali 
perforata   dalle   cappelle 
che  irradiano  verso  il  di 
fuori  (f)g.  249). 


LecHlledrall  più  celelirl 
per  gran<lezza,  mnvsU  e 
lielJeiza  artistica,  sia  det- 

lure  e  delle  vetrate,  sono 

quelle  di  Parigi  niotrt  Da- 
me), di  Amieas,  dì  Rtùat, 
di  Btauoals  e  di  Qbartrts, 
end  esse  va  pur  asaoelala 
la  Salate  Chapetle  di  Pari- 
gi (1).  Data  p^-rò  la  molu 
delle  calledrall  e  In  sb.-ilor- 
dlliva  abbondanza  dei  le 
toro  sculture  e  >elrate  co- 
lorate, la  loro  costruzione 
a  decorazione  ha  sempre 

[osso  di  tempo,  persino  al- 


ia per  centro      j,,     55,,  _  i„„^  ^i,,,  ^t,^„, 
AmleiiA.  NATftta  latenUa  oud.  (Oo 
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■  .  cual  secoli  |l),delreslo,po- 
chiESinie,unno  duesoltan- 
lo  vennero  co  miilela  meni  e 
ullimateiiiogni  laro  parte. 
Dlplùjoslìleconlinuanrlo 
a  svolgerai,  ne  segui  che. 
a  slretlo  rigore,  due  sole, 
quelledlAmlensedlReims 
eia  Sainle  Chapelle  presen- 

nella  di  siile  e  ciascuna  del- 
le cinque  maggiori  calle- 
drnll  si  dislintiue  per  qual- 
che pailedf  maggior  pregio 
di  quella  delle  allro.  cnslc- 
cliè  è  sempre   stalo   dello 

ledralt  per  tttire  ptrfella 
doortbbe  riunire  in  sé  la 
lionata  di  Amliia,  il  coro 
di  Btaaoals,  i  porlali  di 
Btiiiia,  la  freccia  (ri  jwondo 

I  Parigt.  taiopanilf)  di  Charira  e  tu 

Galltria  dtl  Ri  ed  il  Fotone 

e  In  decorazione  Inlerna  della  Sainle 

II)  La  cattedrale  di  Clisr- 


cendlo  drl  1194;   e 


durante  11  XIV  ed  II  XV 

ebbe  l'aggiunta  di  cappelle 
nel  XVI  la  freccia  del  cam- 
panile di  sinistra  e  la  chiù- 


che  nel  XVI 1  s. 


e  gotica  d'otlr'Atpi. 


Tuttavia  due  fra  quesll 
eiKflci,  oltre  alla  ammira- 
bile unità  (1[  stile,  che  li 

presenta    quali    creazioni  ■   - 

lutto  di  getto,  hanno  pur 
raggiunto  la  vem  perfe- 
zione, la  perreilone  com- 
pleta ed  a$so1uta:la calle 
drali  di  Rhtiiiis  (figure  212 
I!  256)  ad  un  tempo  cosi 
maestosn,  genitile  e  sorri- 
dente e  la  ^afille  Chapelle 
di  Parigi  così  sOTprenilenle 
nell'lnletna  della  sua  uul- 
ca  navata,  un  miracolo  di 
leRgerezKa,  di  eleganza  e 
di  ricchezza  (ligure  259,  250 
e  261).  La  prima  trova  il 
suo  riscontro  nel  Parlt- 
none,  la  seconda  nella  Log- 
gia dtllc  Sacfrdolesst  e  i^el 
tempietto     della      Villoria  Wg.  157.  _  i^  ™iwdr»lo  di  Amleue. 

La  Sainte  Chapelle  di  Pa- 
rigi è  BiaU  edificata  dal  re  I.uigi  IX  (San  Luigi)  quale  cappella 
del  Palazzo  reale  e  per  cu- 
stodirvi la  Santa  corona  di 
spine,  oggi  si  trova  isointa 
nel  corUIe  del  Pniais  de 
Justlce,  In  mezzo  a  coslru- 

L' interno  consla  di  due 
plani. Il  pian  terreno.spK 
eie  di  cripta  0  cnppella  In- 
feriore (Qg.  259)  bassa  e 
tarchiata,  ed  11  piano  su- 
periore a  vera  cappella 
rcald   (figure  260  e  261].  In 

carattere  della  cosiruiinnc 
religiosa  gollcn  lutla  vetra- 
te e  luce,  lutto  misliclsmo. 
La  parie  costrulliva  ossia 
laossaliira  (alto  basamen- 
to della  periferia,  pilastri 
a  fascio,  ardii  diagonali  e 
vòlte),  è  ridotta  al  minimo         kie.  2M.  -  l*  cattedrale  di  (^hnrties. 
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eacomparlsce  asilo  alle  co- 
loriture e  doraliire.  Dalln 
veirale  colemie  poi,  qiiiin- 
do  al  malllno  penelraiio  1 

I  riKgl  <lel  sole,  al  cspsDile 

■feru  di  pulviscolo  d'oro, 
di  rubini,  di  lopnzl,  di 
n  me  liste,  l'are  un  sogno 
ranlnillco.  una  visione  del 
Pnrjillso  1 

I  periodi    itili.tlici 
dell'architettura  gotica 
francese.   —   Ijd    svolgi- 
vi!, uo.  —  lA  11.  i:iini>«iiK  di  i\iriiii.         irieiih)   dello   stile  arulit- 
PI.1IU  ,ui«rii,™,  i«ii.  hiniBira.  u.Wotiic'o  e  dm'oraliTO  del- 

le i-allL'drali  golidie  Tran- 
Itesi   p^>)u^[JtB   quattro  fiisi  o  periodi. 

I.  Il  periodo  primitivo,  dal  Necoudo  qitailo  del  XII  n. 
giù  vanii  il  1190.  1.0  alile  appare  uuHtituiio   nei  suoi  ele- 
riieiili  pi-iiiflpali  :  v!AU:   a  crociera   ogivale   leioò  con  ai'chi 
ogivali  indipeiidenii),  pilastri  ed  archi  esterni  ossia  con- 
trafforti ed  archi  ranijianli,  l'uloiiiie,  anzi  grossi  sostegni 
l'itiiidi'ii'i,   aiTlii  <11  solilo  a  sesta   acuto,   tutte    lo   aperture 
anipliateetutti  i  sostcRtii 
I!  muri  diminuiti  di  gros- 
soz/ft.  L'edificio  comincia 
a  raggi  11  ngej-e  mollo  mag- 
giore altezza  e  la  deuora- 

ziorie  è  ancora  molto  so-  | 

bi'ia. 


JL-nU  presso  F 

tchlesadlS.Ste 


■  Sens,  prlu  ci  piata 


A  S.  CliAprlLe  il 


LartB  gotica  d  olir' 

la  cattedrale  ili  S.  Leu 

Senlls 

di  Motre 
Dmiiu  di  Parigi  (Il  coro), 
j.rlncipiala,  (Aguni  251 
e  255)  1160 

la  calti^drsle  [11  Snis- 
sons  (il  solo  tran  se  Ilo 
suil),  |>rlnGÌ|>lala  tl7G 

II.  It  periodo  gotico 
lanceolato,  dal  1190  un.  al 
]240db.GU  ai'clii  a  seslo 
acuto  sono  stretti,  a.  tipo 
(li  lancia  uoriie  quelli  a- 
rabi  (flg  245A  a  pag,231)  ■ 
gli  archi  lampanti  ven- 
gono raddoppiati,  1p  cam|i3te  della  navata  entrale  sono 
rettangolari    e   quelle   delk    navate   minori  quadralo   <•    li 

Le  li^gc  delle  iiaiate  minori  seompaion  del  tulio  ii 
mane  it  triforio,  che  è  tenuto  basso  Le  finestt^  divtniau 
antjr  più  vasto  vengoii  su  (divise  da  pilastrini,  archelli 
rose  eoL  Si  forma  definitivamente  il  rosone  delle  facciate 
(■Il  archi  raggiungono  maggiore  altezza  e  più  alta  assai  li 
venta  dal  canto  suo  ta  navata  centralo  La  decorazione  or 
namentak  e  figurativa  si  eEtcn  le  bella  e  ruta  ma  SPii^a 
esagerazione  a  tutto  1  (Sterno  antht  sugh  eie  mei  ti  aicht- 
tittoniei  le  vetrate  acquistano  pregio  el  importanza  le 
cattedrali  Tattesi  svelte  e  lettre  salgono  a  (,i'an!e  al 
tezza  (I| 


(1)  Sotto  Luigi  VIE  sino  a  2:>  ed  a 
Augusto,  a  ^  a  10  melrl;  a  Beava! 
i  campanili;  i  due  <li  Charlres  ragi 
di  Aiiiieiis,  die  mancan  della  freci 
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e  di  nelms  (Dg.  233  e  2561  ]> 


inlnclala  a  ilcaairu 


111.  Il  periodo  gotico  raggiante,  (lai  1240  ca.  sin  verso 
il  1^50.  Dall'abside  delln  cattcflratl  irrailiaiio  delle  serie  di 
i:ap]i(.>Ile;  la  cnstnizioiie  toUL'a  il  massimo  grailu  |iossibile di 
l<'>;^ei'ezza  e  per  ultmierla  i  muri  Eeiio   ridotti  al  minimo  e 


:  della  caltedmle  di  Benuvais,  decisa  nel 
come  ni  solilo  dal  caro  che  nel  1272  era 
a  il  ISU    ed    11  15;t7  tu    aggiunto    dinanzi 
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le  flnestre  non  son  pih  inqua<Jrate  che  da  un  sottile  ma 
pur  solidissimo  schrietro;  ì  pilastri  diventai!  veri  fasci  dì 
colonnette  ed  i  capitelli  sono   ridotti  al   minimo  ;  Ecompare 


alla  sua  volta  il  triforio,  invaso  dalle  finestre  della  navata 
centrale.  Vien  accresciuta  la  forza  dei  pllaslri  esterni  e  de- 
gli archi  rampanti,  che  ora  sono  quadruplicati,  ora  tenuti 
sìngoli  ma  imniensi.  In  alcune  cattedrali  la  cappella  che  è 
in  fondo  all'  abside  diventa  cosi  grande  che  pare  una 
chiesa.  È  in  qui'Bto  periodo  che  i  portati  ricevono  una  ma- 
gnifica decorazione  statuaria  ed  ornamentale  che  si  estende 
pure  con  grande  ricchezM  a  tutta  la  facciata. 

Esempi  ; 


a  Sellile  Chapelle  di  Puri);!  iflxii 

e  25t»,  260  e 

261) 

cnlletii'.tle  di  Bayeui 

(il  coro) 

IBI 

<li  Evreux 

principia 

1275 

cappelle  dell'abside 

delia  CBlle 

rale  Nolre 

Dame 

Parigi. 

cLiiesa  abaziale  ili  S 

Dijon.  rleo 

di  Natie  Da:n 

a  Dijoi, 

1230- 1Ì34 

.li  SI.  Phllibe 

l        . 

di  St.  NBMire 

di  SI.  Urbi»  a 

Trojes, 
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Iella  facciala  e  <lci  nnnchl  della  cal- 
e  <li  Chnrlres. 


I  Ilei  il 


IV.  Il  periodo  gotico  fiammeggiante  romincia  dalla,  mclA 
del  Iriiceulo,  pyrdui'a  in  tutto  il  quattrocento  e  fin  al  prlmù- 
pio  del  cinquei^eiito.  Ora  lo  stile  gotico  Iflcca  T esagerazione 
tanto  neiran!it«zza  costruttiva,  quanto  nella  decorazione 
scultoria,  e  cosi  ani'oi-a  nella  rìcerua  della  sinuosità  e  del 
morimenlo  delle  linee,  nelle  curve  caprieciose  e  tormen- 
tale degli  oriiaineiiti  che  talvolta  sssuraon  persino  la  par- 
Esempi: 
I,.a  chiesa  ttt  .SI.  Gervais  a  Parlai. 


a  d'oUr'Atpi.  -lArchiti 


Ln  calteilmle  ili  Houen  coi  suoi  due   ramosi  parlali   del    Iran- 
sello,  detti  ti  jioTlale  della  Cslen.Ia  ed  il  porlale  del  librai, 

I»  chiesa  Hi  SI.  Ouen  a  Rouen  (Ilg  2GB) 
di  SI.  Madou       ,       (Ilg.  2S1) 

della  cei-tDsn  di  ChampmoI  presso  Dijon,  della  qunle 
non  eslston  più  che  avanzi  drlla  iBCclala  rol  por- 
tale adorno  delle  celebri  sue  slalue  13)13-1405, 

la  Tacciata  col  {ironao  (porcile)  ilrlla  chiesa  di  S,  Germnln  l'Au- 
xerrois  a  Parigi  H35-3fl, 

la  cnjiiiella  di  S.  Uberto  erelln   da   Cirio  Vili    nel    castello   di 
Amboìse.  alla  fine  del  quattrocento, 

la  torre  di  SI.  Jncques-la-Baticherie  a  Parigi  del   principio  ilei 
XVI  B.  I50S-I522, 

la  giiglin  del  campanile    nuovo    della    calleilrale   di    Charlres 
1507-1M3. 

la  chiesa  di  Brou  nell'Aiii  incominciala  al  principio  del  XVI s. 
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I  periodi  storici  dell* arte  gotica  francese.  --  Altri  stu- 
diosi seguono  una  classificazione  più  generale,  basata  sui 
periodi  storici  delle  vicende  politiche  e  della  civiltà  della 
Francia,  od  in  questi  periodi  essi  comprendono  tutte  le 
manifestazioni  artistiche  dello  stesso  tempo  e  cioè:  Tarchi- 
tettura  religiosa,  monastica  e  profana,  la  decorazione  orna- 
mentale, la  statuaria,  i  monumenti  sepolcrali,  la  pittura 
(affreschi,  vetrate  e  miniature)  ed  i  prodotti  delle  arti  minori. 

I/arte  essendo  derivazione  e  manifestazione  della  civiltà, 
questa  classificazione  secondo  i  grandi  periodi  storici  è  molto 
più  razionale  e  risponde  più  efficacemente  allo  studio  ge- 
nerale della  storia  dell'arte.  Però,  in  un  corso  elementare  e 
per  cosi  dire  preparatorio,  importa  anzitutto  seguire  un 
sistema  più  sempli(;e,  cioè  Tesame  delle  manifestazioni  ar- 
tistiche per  gruppi,  ossia  per  i  singoli  rami  e  campi  del- 
l'arte, poiché  nel  suo  progredire  e  fiorire  Tarchitettura  pre- 
cede la  scultura,  e  persino  la  scultura  ornamentale  precede 
la  statuaria  ;  inoltre  Tarchitettura  e  la  scultura  fioriscono 
tutte  e  due  prima  della  pittura.  Questo  sistema  elementare 
consente  inoltre  di  far  seguire  più  chiaramente  lo  svolgi- 
mento delle  singole  arti,  avvenuto  con  lenta,  continua,  pro- 
gressiva trasformazione.  Ad  ogni  modo  è  indispensabile  in- 
dicare, sia  pur  sommariamente,  i  periodi  storici. 

I  periodo^  dal  secondo  quarto  del  XII  s.  fino  alla  sa- 
lita al  trono  di  Filippo  Augusto  nel  1180,  durante  il  quale 
sorge  il  terzo  stato  e  vengon  concf^sse  le  franchigie  comu- 
nali, mentre  si  prepara  una  maggiore  affermazione  deirau- 
torità  regia.  L'architettura  romanica  compie  la  sua  tra- 
sformazione fondamentale  nello  stile  gotico  od  ogivale  e  nel 
frattempo  si  costituiscono  le  mac^stranze  e  quindi  anche  le 
corporazioni  dei  futuri  costruttori  delle  grandi  Cattedrali  del 
periodo  successivo. 

II  periodo,  dal  1180  al  1270,  dei  regni  di  Filippo  Augusto 
e  di  Luigi  IX,  epoca  della  maggiore  potenza  e  del  più  vivo 
splendore  della  Francia  per  civiltà,  cultura  ed  arte.  Sor- 
gono e  vengon  successivamente  decorate  le  grandi  catte- 
drali di  Laoii,  Notre  Dame  di  Parigi,  Soisson,  Bourges, 
Amiens,  Reims,  ecc.  i)oi  il  coro  di  Beauvais  e  la  Sainti» 
Chapelle,  ed  il  castello  di  Coucy. 
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III  periodo,  dal  1270  o&  al  principio  del  XVI  a-,  epoca 
agilata  dalla  guerra  dei  Cento  anni.  Oli  alti  ideati  sono  eva- 
niti ;  nell'architettura,  se  sorgono  opere  nuove,  sono  di  una 
arditezza  sbalorditiva  e  di  una  decorazione  esagerata,  L'ar- 
ohltettura  religiosa  cede  il  passo  alla  profana,  appaiono  1 
palazzi  e  le  dimore  signorili  quali  l'hotel  de  Cluny  a  Pa- 
rigi, i  palazzi  di  Poitiers,  di  Rouen  e  di  Dijon,  la  casa  di 
Jacques  Coeur  a  Bourges.  Lo  stile  gotico,  come  un  gran 
(lume  che  corre  ancor  lungo  tratto  nel  mare  ove  ai  sca- 
rica, perdura  ancora  persino  nella  prima  metà  del  cin- 
quecento. 

Lo  studio  dell'architettura  gotica  francese  comprende  na- 
turalmente anche  quello  dei  monasteri,  dei  castelli  e  dei 
manieri,    dei   palazzi,    ecc.,   dei   quali   ora   diremo   bi'eve- 
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b)  Il  Monastero. 


primo  sviluppo 
nel  periodo  carolingio  e  poi  un  suoiiessìTo  incremento  nel 
periodo  romanico,  ora  durante  quello  dell'  arte  gotica  rag- 
giunge la  SUB  maggiore  importanza  per  rastità,  molteplicità 
di  impianti  e  bellezza  artistica. 

É'  ancora  in   Francia  ohe  questo  progresso  si   compie, 
prima  per  opera  del  vecchio  ordine  Cluniaoense  (1)  e  poi 


(l)Eb 

iiione.  sviluppo  e 

dilTualo. 

ne  .lell'arte  occldenlale  nel  medio  e\ 

'0    gli   ordini    mo- 

nnslici  . 

Seg<i«nU: 

L-orrii 

ne  dei  Bentdellini.  di  cui  già   si    fece 

cenno    a    iiagina 

i  Ca^isinDnel^lalln 

Meridlonnie  e  che  si  estese  In  Italia  e  per  lutla  Europa. 

L'ordine  dti  Claoiacenai.  di  cui  SÌ  Tece  pur  già  paroln  a  pa- 
gina 255,  Isllluito  in  Francia  nel  monaslerci  di  Cluny  (Clunia- 
cum)  presso  Macon  fra  II  927  ed  11  1007  e  che  nel  XII  s.  glA 
coniava  duemila  filiali  ossia  uionasleri  dipendenti  In  Francin. 
Germania,  Italie.  Inghilterra,  Spagna  e  Polonia. 

L'Ordine  dei  Ciiletcemi,  clic  ora  si  presenta  ed  ebbe  parte 
arnudissima  nella  formnzione  della  architettura  gotica  e  nella 
sun  difTusionc    nel    periodo    inltlale  della    stessa:   venne    isti- 
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per  opera  di  quello  dei  Cistercensi  che  non  tarda  a  sorgere 
e  superarlo. 

Daremo,  come  abbiamo  fatto  a  proposito  della  cattedrale, 
una  breve  descrizione  del  tipo  generico  del  monastero. 

11  monastero  è  un  piccolo  mondo  completo,  in  cui,  senza 
dipendere  dal  difuori,  si  può  provvedere  a  tutte  le  esigenze 
materiali  della  vita,  si  attende  alla  regola  religiosa,  alla 
missione  del  rispettivo  Ordine  e  quindi  si  coltivano  anche 
le  lettere,  le  scienze  e  le  arti,  i  mestieri  e  Tagricoltura. 
Esso  occupa  una  vasta  estensione  di  terreno  in  riva  ad  un 
corso  d'acqua  ;  è  completamente  isolato  da  un  fossato  che 
gira  tutt'attorno  all'alto  muro  di  cinta  (flg.  267  pag.  seg.). 

L'ingresso  e  portineria  formano  un  piccolo  fortilizio  ed, 
oltrepassatolo,  si  trova  un  vasto  piazzale  intorno  al  quale 
sorgono  la  foresteria,  gli  edifici  di  dispensa  delle  limosine 
e  delle  medicine,  e  parecchi  edifici  per  l'esercizio  dei  vari 
mestieri  necessari  per  la  vita  materiale  del  convento. 

In  fondo  al  piazzale,  appare  la  fronte  della  chiesa;  nel- 
l'angolo fra  questa  e  la  foresteria,  l'ingresso  all'abitazione 
dei  monaci,  e  nell'angolo  opposto  l'accesso  alle  dipendenze 
del  monastero  stesso,  cioè  :  ortaglie,  prati,  campi,  peschiere. 


tuito  nel  1098  da  San  Roberto  nella  foresta  di  Citeaux  {Cister- 
ciuin)  nella  Borgogna  e  ricevette  grande  impulso  dopo  il  1113 
da  San  Bernardo,  che  nel  1115  fondò  la  filiale  di  Clairvaux, 
nell'Aube.  Le  Abazie  dei  Cistercensi  in  Europa  nel  Xllt  secolo 
salivano  a  milleottocento. 

Nei  loro  monasteri  si  accoglievano  anche  cultori  delle  let- 
tere e  delle  arti  e  fiorivano  vere  scuole  d'arte,  nelle  quali 
tenne  posto  importantissimo  l'arcliitettura. 

L'Ordine  dei  Certosini  ebbe  origine  nel  1084,  quando  S.  Bruno 
ed  alcuni  suoi  compagni  si  ritirarono  a  vita  solitaria  in  una 
regione  montuosa  e  deserta  nel  territorio  di  Grenoble.  Lo  stesso 
S.  Bruno  nel  1090  fondò  un'altra  Certosa  (Cartusia)  in  Calabria, 
ove  mori  nei  1101. 

I  Certosini,  astretti  all'assoluto  silenzio  ed  alla  solitudine, 
alla  vita  contemplativa  ed  allo  studio,  vivevano  separatamente. 
Non  potevano  uscire  dalle  loro  celle  o  casette  che  per  recarsi 
in  chiesa  Ebbero  172  monasteri  in  Europa,  di  cui  70  nella 
sola  Francia  L'antica  Casa  Madre  presso  Grenoble  rimase  a 
capo  e  si  cliiamò  la  Grande  Chartreuse. 

Dei  Francescani  e  dei  Domenicani  diremo  più  innanzi , 
quando  tratteremo  dell'arte  in  Italia. 


lell'aiillL-a  Abazia  di  Cluny.  dlslru 
ione  Francese.  A  ingresso,  figrniliniil 
Iella  chiesa,  C  cappella  del  nartece,  i 
.11  estranei,  li  porln  'l'iDHiesso  nella 
ro,  G  aitar  maggiore.  H  allart:  iiosl 
l)sidc,  M  abitiizlone  dei  monaci,  .V 
royer>. 
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Gialle,  il  mulino,  il  forno,  la  grangia,  i  magazzini,  il  cel- 
liere, la  laranderia  e  l'ospedalf. 

La  chiesa  è  di  stile  identico  a  quello  delle  cattedrali.  Ba- 
sterà avvertire  ad  alcune  parti  aggiunte  o  più  svolle.  E 
cosi,  all'interno  il  pronao  o  nartece  che  assume  le  propor- 
zioni di  una  cappella  e  talvolta  persino  di  una  chiesetta, 
la  quale  è  sempre  aperta  a  tutti  indistintamente,  nella  chiesa 
vera  non  potendo  entrare  che  i  frati  e  solo  in  occasioni  di 
grandi  solennilA  gli  estranei  ;  all'interno  della  chiesa  è  pur 
dato  un  maggiore  sviluppo  al  coro  coi  rispettivi  stalli  ed 
anzi,  se  all'esterno  non  v'é  quella  cappella  o  chiesetta,  il 
coro  forma  un  vero  edifìcio  isolato  mediante  un  alto  muro 
di  cinta,  la  cui  parte  anteriore  è  munita  di  due  altari  la- 
terali alla  porta  d'ingreeso  ed  è  arricchita  di  opere  d'arte; 
in  certe  chiese  di  convento  sorge  addirittura  un  gran  muro 
o  parete  di  separazione  tra  la  parte  lasciata  accessibile  agli 
estranei  e  quella  riservata  ai  monaci,  parete  che  i  francesi 
chiamano  jubé,  gli  inglesi  rood-loft  o  roodscreen,  i  ieàn- 
scìtUettnerwanii  e  gl'italiani  trametxo.Ceiti  conventi  esstindo 
poi  depositari  di  reliquie  molto  venerate,  la  disposizione  in- 
tei'na  della  chiesa  è  fatta  in  modo  da  facilitare  la  circola- 
zione regolare  dei  pellegrini  e  del  popolo  ammessi  a  vene- 
rarle, in  occasione  delle  grandi  solennità.  Infine  essendo 
prescritto  a  certi  Ordini  religiosi  di  recarsi  in  chiesa  a 
pregare  anche  in  ore  fisse  della  notte,  uno  scalane  o  grande 
gradinata  facilita  la  discesa  in  chiesa  dai  dormitori  della 
contigua  abitazione  n 
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L'abitazioiio  iDonaBlK  a  (Rg  269)  è  tlisposla  attorno  a  tre 
lati  del  chiostro  su  due  piani  (il  quarto  lato  è  ailcrente  al 
fianco  lidia  chiesa)  e  uimprende  al  piano  tiri  omo  la  sala 
i'a|iilolare,  la  biblioti  a,  il  parlatorio,  il  reftttono,  (Ijnanzi 
al  qualo  ■  è  1  edicola  ilella  Tonlana  e  dietro  ìq  cucine  e  ili- 
spensc ,  e  I  al  piano  Bupi<riore  1  alloj^io  del  Priore  od 
Abate  ed  i  dorroitoni 

Nel  convento  il<i  C<  rtodini  (tlf;  270),  i  diioslii  sono  due. 
il  [irìmo  oomprende  j  lucali  predetti  di  1  piano  lerreiio  ed 
il  se<xindo  più  grandi*  è  t  ircoiidatu  dalle  <,asKtL  di  abita- 
zione dei  Certosini,  isolale  e  loii  giardino 

(1)    1    portico  della  Lhlesi        i    cucina  e  diS|teiisa 
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rig.  270.  -  PLsnla  dJ  uoa  CscMsti.  (Corniyer). 

L'arte  golj(,a,Uic  tanto  impulso  e  tanta  espansione  ha  n- 
lemlo  dagli  Ordini  monastici,  ha  caratteri  di  partnolati, 
bellezza  all'interno  delle  !oio  chiese,  nella  dei  orazione  della 
franta  del  tramezzo  (t  sopra  a  pag  ìiòl)  e  negli  stalli , 
nel  chiostro  e  nella  sala  capitolare 

Il  chiostro  conserva  a  lungo  l'effetto  basso,  pò  leroso  del 
diiDStro  romantiQ  e  1p  colonne  appaiate,  poi  si  ariiiihisoe 
in  niotlo  geniale  nelle  suddivisioni  e  trafon  delle  gtandi 
arcate  e  llnalmentc  acquista  eleganza  e  snellezza,  lome  vc- 
diamo  in  quello  della  Abazia  del  Moni  Saint  Michel  (fi- 
gura 271) 

Anche  le  cattedrali  (bbero  il  loro  chiostro,  mas'ìitne  quelle 
Vesconli,  sia  perche  il  palazzo  vescovile  era  un  edificio 
sontuoso  ed  anche  se  le  di  amministrazione  della  Giustizia, 
sia  perthè  i  Canonici  delle  cattedrali  vivevano  in  comunità 
e  quindi  la  loro  residenza  veniva  ad  essere  una  specie  di 
convento  con  ambienii  distribuiti  attTno  ai  tre  lati  liberi 
del  chiosilo  (fig  272) 
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Quale  EaggLD  ili  una  sala  capìKilare  o  ài  altre  sale  di  ai)u- 
e  ricordiamo  pur  ancora  quella  detta  dei  oavalieri  nella 
stessa  Abazia  <lel  Mont  Saint  Michel  (flg.  £63  a  pag.  261;. 

L'Abazia  del  Moni  Saint  Micliel,  che  sorse  sopra  un  monle  Iso- 
iresso  nlla  cosla  sud-ovest  della  Francia  <flg.  266  n  pa- 
i58),  urlisticamente  è  il  più  celebre  e  più  importante  dei 
iteri  fcancesi,  ma  fu  pur  a  suo  lemiio  una  Inespugnabile 

U  re  Filippo  Augusto  (1180-182SJ    lenu-vn    diralll    quei    manie 
per  un  punto  strntr^gico  ili  prlni'ordlne  nella  tliresa   della   co- 
'  incese  ed  aveva  precliainenlc  ilcoslpullo  completamente 
la.  non  solo  onde  tiirne   li  più  splendido  monastero  del 
egno  ma  anche  una   delle   sue   più  potenti   rorlezie:  e 


Non  è  solUnto  il  misticisnio  leligioso  che  caiatteiisza  il 
nieJio  evo  bensì  anche  il  feudalismo  Se  il  misticismo  ebbe 
la  sua  completa  manifestazione  nella  Catte  Irale  e  nel  mo- 
nastero il  feudalismo  alla  sua  volta,  si  nspe(,(hia  nel  ta 
stello 

11  castello  feuiale,  essendo,  oltie  che  fortezza,  an  he  a- 
bitazione  permaneTite  dot  feudatario  e  della  sua  famiglia, 
ebbe  pure  importanza  graniJwima  sotta  1  aspetto  artistico, 
massime  in  Francia  in  Oerraania  ed  m  Ingbillena  ore  il 
leudalisrao  raggiunse  il  suo  vero  e  completo  sviluppo 

Il  castello  non  Uomiiia  soltanto  sulla  regione  del  feudo 
ma  la  prot  gge  ne  difenie  laC(,esso,  In  altre  parole  11 
feudatario  mediante  li  suo  castello  domina  con  prepotenza 
e  vessazione  nel  propiio  feudo,  ma  nello  stesso  tempo  temo 
sempre  U  ribellione  dei  vassalli  td  anthe  la  prepotenza  e 
1  Ingordigia  del  feudatario  vicino  eppertiò  ha  cretto  il  suo 
castello  con  tutte  le  iisorse  della  difesa  e  sull  altura  di  un 
promontorio  in  guisa  non  solo  da  dominare  il  paese  cirto- 
atante  i  lai  soggetto  ma  da  dominare   una   o   più  valli   ed 
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anche  il  passo  di  un  fiume  (1).  L'elemento  suo  principale 
è  la  torre  centrale  o  maschio  (il  donjon  o  dungeon,  la  herg- 
freundin)  circondato  da  un  muro  di  cinta  ed,  a  seconda  del- 
l'importanza del  castello  stesso,  popolato  nello  spazio  in- 
termedio di  maggior  o  minor  numero  di  edifici  d'abitazione 
e  difesa. 

Il  vero  tipo  del  castello  feudale  col  suo  borgo  è  il  ca- 
stello di  Coucy  nel  nord-est  della  Francia  a  poche  oro  da 
Laon  e  da  Reims,  eretto  da  Enguerrand  III,  detto  il  grande, 
sire  di  Concy,  Saint  Gobin,  Marie,  La  Fere,  ecc.,  fra  il  1223 
ed  il  1230,  durante  la  minorità  di  Luigi  IX. 

Il  borgo,  popolato  tuttora,  conserva,  oltre  parecchie  case  an- 
tiche anche  la  sua  vecchia  chiesa  romanica.  Del  castello  avan- 
zano imponenti  rovine  (fìg.  274),  buona  parte  delle  sue  formi- 
dabili difese,  ed  il  muro  di  cinta  munito  di  torri,  che  avvol- 
geva castello  e  borgo. 

Eretto  su  di  uno  stretto  e  lungo  promontorio  rupestre  che 
va  declinando  dolcemente  verso  il  borgo,  dominava  tre  valli 
ed  era  avvolto  da  tripla  cinta.  La  prima  era  una  cortina  mer- 
lata con  torri,  che  avvolgeva,  come  or  si  disse,  castello  e  borgo. 
Un  fossato  divideva  il  borgo  dal  castello  ed  appunto  al  di  là 
del  fossato  cominciava  la  seconda  cinta  merlata  e  turrita,  con 
vasto  spazio  intorno  per  accasermare  truppe  nei  casi  di  asse- 
dio ;  questa  seconda  cinta  comunicava  col  borgo  mediante 
ponte  levatoio. 

Al  di  là  dello  spazio  interno  della  seconda  cinta  cominciava 
il  vero  castello  (flg.  273)  che  sorgeva  a  picco  sul  ciglio  del  pro- 
montorio e  separato  dalla  seconda  cinta  mediante  una  terza 
cinta  munita  di  fossato  e  di  torri.  Per  penetrarvi  occorreva 
passare  sul  ponte  levatoio,  sotto  alla  saracinesca  (cancello  in 
ferro  che  si  abbassava  dall'alto  in  bas^o  e  penetrava  profon- 
Ibndamente  nel  suolo)  e  percorrere  l' androne  munito  di 
piombatoi. 

Oltrepassati  tutti  questi  ostacoli  e  difese,  si  sbucava  sul  piaz- 
zale interno,  circondalo  da  tre  corpi  di  edifici: 

il  primo  a  destra  (che   confinava  con    una  torre   d'angolo 


(1)  Non  vanno  confuse  colle  rovine  di  castelli,  le  rovine  od 
avanzi  di  torri-segnali  che  sorgevano  sugli  speroni  dei  monti 
all'imbocco  e  lungo  una  valle,  quali  vedette,  ed  i  cui  guar- 
diani dovevano  appunto  mediante  segnali  dall'una  all'altra 
torre,  avvertire  il  castello,  in  fondo  alla  valle  o  comunque  lon- 
tano, dell'avvicinarsi  del  nemico. 
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parlamenti  d'onoi'e  e  di  ricevimento,  cioè  una  gran  sala 
rena  con  ainjilo  cainino.  nella  quale  11  castellano  e  sua  fam 
si  radunavano  e  ricevevano  anche  i  frali,  i  pellegrini,  i  Ir 
lori  che  capitavano  di  quando  la  quando;  ed  al  piano  s 
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tappeti,  ( 
quali  l'a 
Bolilarì  e: 


nel  cuore  dL-1  castello.  Sullu  por- 
tlcÌDii  il'ingresso,  vedesi  ancora 
un  bassorilievo  i  appresentanlu 
Enguerraiid  In  alto  di  sgozzare 

L'ai-t(>  aiia^iiava  special  meni* 
nella  ('appella  o  cliieKetla  go- 
tica, sul  (Ipo  (telia  Salute  Clia- 
pelle  ili  Parigi,  netta  gran  sala 
del  trono,  nel  sottostante  sa- 
lone terreno  e  netle  camere  di 
abitazione  del  castellano  e  della 
castellana.  Visitando  il  museo 
di  CluMy  a  Parigi,  possiamo 
farci  un'idea  delle  sculture  in 

Bonea.  pie'™  ed  in  legno,  delle  pit- 
ture, ilegli  arazzi,  dei  trofei, 
degli  stendardi,  dei  mobìli,  del 

Li' uso,  delle   suppellettili,   r     "     '     ' 

a  dei  suol  sorrisi  l'iiitemo  i 


d)  Il  Makibro. 

e  li  tempo  che,  introdotto  I  uso  delle  artiglierie  di 
ne  rimase  pei  cosi  dire  palatizzata  ta  potenza  e  la 
venhi  lastelh  feudali,  intanto  1  organizza- 
zione fondarne iiiAle  dello  Statai  hi  reniFa  trasformando,  il 
feudalismo  scompariTa  ed  il  poteie  si  itniva  ogiior  più  con 
oentrando  ni  Ile  inani   ilei  re     Allora,   nella   BCLonda   metà 


1  franiesi.  che  il 
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del  XV  g.  L  feudatari,  abbandonati  i  lontani,  isolati  e  soli- 
tari cartelli,  si!esero  sui  colli  o  al  piano  e  vi  costmssero 
nuove  residenze  alle  quali,  pur  conservando  una  parvenza 
dì  fortificazione,  dìe<lero  però  subito  un  aspolto  pid  artistico 
equindi  più  sorridente  e  le  arricchirono  all'interno  di 
gli  agi  e  di  tutte  le  bellezze  artistiche  dei  tempi  progrediti, 
come  vediamo  nei  cosidetti  castelli  di  Pierrefonds  e  di  Chan- 
tilly e  nel  maniero  di  Tssogne  nella  valle  di  Aosta,  la  quale, 
come  si  disse  nella  nota  precedente,  per  la  sua  vicinar 
riceveva  dalla  Francia  più  che  dall'Italia  i  suol  tipi  di 
stelli  e  di  manieri. 


L'arte  medievale  del  periodo  gotico  si  è  pur  estesa  ai 
ponti  maggiori,  alle  porte  delle  città  e  ad  alcuni  degli  edi- 
fici più  importanti  sorti  nell'Interno  delle  città  stesse. 

I  ponti  fortificati  diventarono  dei  veli  castelli,  muniti 
di  torri  e  di  fortilizi  non  soltanto  ai  capi,  ma  ancbc  a 
metà  della  loro  lunghezza,  torri  e  fortilizi  aggiunti  sia  per 
opera  di  difesa,  sia  per  assicuraro  l'esazione  delle  tasse 
di  pedaggio.  Tipico  ó  il  ponte  di  Cahors,  princijiiaU)  nel 
1308  (fig.  276|. 
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Le  porle  delle  cillfi  erano  anth'easp,  tome  quelle  dei 
ca'<tellL,  fiancheggiate  <li  ilue  torri  di  difeaa  con  merlature 
e  piombatoi,  munite  di  ponte  levatoio,  saracinesche,  '  ce 
ed  al  une  assumevano   1  urgaiii<imo   antico   romano  di  veri 


OulllBume  a  Chnrtres,  XIV  s.  <f1g.  187^ 
di  Guerande,  XV  s. 

Gli  Ospedali,  costrutti  con  iieerea  d'arte,  anzi  con  luaso 
artìstico,  constano  di  vasti  ambienti  suddivisi  in  navata  me- 
diante serie  di  colonne  reggenti  Tòlte  a  tiOLiera  con  archi 
ogivali,  od  anche  semplicemente  con  vòltf  a  superflci distia 
ma  di  sezione  a  sesto  acuto  ed  ornate  di  bande  o  faseie 
pure  a  sesto  acuto  ;  in  altri  ospedali  vi  eran  soflilti  in  le- 
gname a  forma  di  vòlte  p  sorretti  da  capriate 

Gli  edifici  comunali  furono  ben  pochi  perchè  a  stentale 
oillà  acquistarono  e  conservarono  una  certa  indipendenza  (1) 
e  di  rado  poterono  erigere 
il  palas-o  comunale,  colla 
relativa  torre  (ielle  cam- 
pane (beffroi)  per  convo- 
care le  assemblee,  riunire 

dare  agli  artieri  le  ore  del 
lavoro  e  del  riposo  eil  al 
popolo  il  coprifuoco.  L'e- 
dificio era  rettangolare.  A 
piano  terreno  c'era  un  por- 
ticato aperto  ed  al  piano 
o  piani  superiori  un  salone 

(1)  Le  libertà  comunali  si 
affermarono  ed  esplicarooo 
ben  più  nel  nord:  nelle 
Fiandre  e  nella  Germanlii. 

"■    '  ■"   "'lOnfriQci""'"  "      """'■      in  Ilnlia. 
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per  le  adunanze  e  cainere  per  amministrazione  (1j.  Analoghi 
erano  gli  edìflcl  per  utilità  pubblica,  quali  le  borse  degli  artieri 
e  ['ei  negozianti,  ed  analoghe  le  case  più  signorili  dei  privati 
facoltosi.  II  carattere  architettonico  di  questi  edifici,  pur  es- 
sendo gotico,  acquista  fisonomia  parlicoUre.  Il  Didron  ce 
ne  offre  un  esempio  interessantissimo  che  risaie  al  Xlll  se- 
colo e  3i  conserva  in  Saint  Yrieii  (flg.  278].  Questo  edificio 
ci  presenta  uno  svolgimento  del  tipo  romantoo  di  cui  ab- 
biamo dato  un  saggio,  pur  riprodotto  dal  Didron,  nella  fi- 
gara  S15  (a  pagina  210)  e  col  quale  sarà  bene  fare  un  con- 
fronto. Il  nuovo  tipo,  che  oramai  è  gotico,  pur  conservando 
lo  stesso  organismo,  si  è  fatto  piìi  svelto  e  di  piacevole 
effetto  :  gli  arconi  del  portico  terreno  molto  più  grandi  scen- 
dono fin  quasi  al  suolo,  trasformandosi  insensibilmente  in 
pilastri  ;  le  finestre,  pur  sempre  raggiuppate  a  serie,  diven- 
tarono più  ampie  ed  assai  belle,  suddivise  quali  sono  da 
alte  e  sottili  colonnette  e  da  archétti  ed  occhi  polilobali. 

(1)  Avanzi  di  palazzi  comunali  ;>  Toulouse,  MarleKLoI),  Doinme 
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I  grandi  yalaxzt  signonlt    —  Nelle    itUk  maggloii,  olLra 
I  pala7z[  degli  arciveflcovi  (.    \o\   tpsoovi  the  abbiamo  gii 
ricor  lato   eian  pur  sorti  i  palazzi  ile 
anche  un  abitazione  signonle  nella  e 
feudo,  ed  in  alcune  altre 

In  qupflti  palazzi  ai  tenevano  asseniblee  di  parlamenti  e 
li  feudatan,  adunante  di  vassalh  nsiedeva  pure  il  tribu- 
nale di  giustizia  e  si  davano  anche  banchetti  Quindi,  oltre 
atfli  appartamenti  signorili  di  abitazione  ed  ai  locali  <ll  am- 
ministrazione e  di  servizio,  t  erano  atm  o  porticati,  lo  sta- 
lotie  d  onore  il  grande  salone  i  I  altre  sale  Ptu  lardi  sor 
Aero  anche  appos  ti  palazzi  di  giustizia  P  1  arte  vi  profuse 
le  Bue  (leganze  lanlo  ali  interno,  quanto  ali  esterno  el  iii- 
fln  nel  q  i altro  mto  irulift  i  uie  mirabilmente  sn  '  hHii 
I  iivali  qual  la  i-aaa  li  Jacques  Ce  u  a  Bouig  s  <  1  H  lei 
k  Cluiij   a  PajiM  (llj   Z   \ 
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Esempi: 

il  palazzo  ilei  ce  a  Parigi  detto  'i\  p«1»is  dans  l'ile  d 
la  clU,  del  XIII  secolo,  di  cui  non  rlmangona  die  (luelorrioi 
col  Iratla  Inlermedio  della  cartine,  una  lorre  quadrala  il'ai 
gaio  e  la  già  rlcordnla  Sainle  C  li  a  pel  le  (l), 

il  palazzo  vescovile  di  Laon  del  XllI  s.. 

Il  palazzo  dei  Papi  nd  Avignone  del  XIV  s., 

(lei  duchi  di  Borgogna  a  Dijon  del  XV  s., 
di  giustizia  di    Rouen   della  line   del   XV  s, 
colo  <ng.  280). 
l'hotel  de  Cluny  a  Parigi  del  XV  B.  (flg.  279), 
la  casa  di  Jacques  Coeur  n  Bourges  del  XV  s., 
il  palazzo  del  duca  Jean  de  Uerry  a  PoUiers. 

(1)  Il  vero  caslello  dei  re  di  Prancin  n   Purigi  era   quello  d. 
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Disoorrentlo  della,  cattedrale  abbiamo  avvertito  che  l'e- 
sterno della  medesima  perdo  In  gran  parte  il  difetto  di  co- 
lossale armatura  o  carcassa  iti  pìetia  mercè  la  sua  deco- 
razione plastica.  Questa,  composta  di  elementi  arcbitetto- 
iilci,  di  ornamenti  e  di  statue  e  bassirilievi,  forma  coll'os- 
satura  stessa  un  tutto  omogeneo  e  completamente  armonico. 
Però  il  cammino,  il  progresso  deQa  scultura  essendo,  come 
di  solilo,  più  omeno  in  ritardo  riapetlo  a  quello  dell'archi- 
tettura, cosi  vi  sono  degli  edifici  che  sono  già  di  pretto 
stile  gotico  la  cui  decorazione  scultoria  è  ancora  nello  stile 
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di  transizione  dal  romanico  al  gotico  ;  anzi  l'evoluzione  della 
scultura  dapprima  appare  unicamente  nella  parte  orna- 
mentale e  soltanto  più  tardi  nella  statuaria. 

Inoltre,  una  decorazione  scultoria  cosi  vasta  quale  quella 
di  una  cattedrale  non  poteva  essere  intrapresa,  condotta  e 
compiuta  in  un  limitato  numero  di  anni,  epperciò  anche 
in  uno  stesso  edifìcio  essa  varia  in  s(mso  progressivo.  Ciò 
accade  specialmente  nelle  maggiori  cattedrali;  cosi  per 
esempio  in  quella  di  Amiens  abbiamo  statue  eseguite  in- 
torno al  1225  ed  altre  ancora  intorno  al  1370;  tra  le  scul- 
ture dei  varii  portali  della  cattedrale  di  Chartres  la  dif- 
ferenza di  tempo  e  di  stile  è  ancora  maggiore. 

La  decorazione  statuaria  delle  cattedrali.  —  La  innume- 
revole quantità  di  statue  (1),  altirilievi  e  bassirilievi  che 
adornano  le  cattedrali  non  è  soltanto  una  grandiosa  opera 
di  decorazione  artistica ,  anzi  essa  costituisce  prima  di 
tutto  un  complesso  di  composizioni  le  quali  formano  un 
tutto  unico,  fissate  dal  clero  con  uno  scopo  eminentemente 
istruttivo,  sia  dal  lato  storico  religioso,  sia  dal  lato  dellMn- 
segnamento  morale.  Cotesto  decorazioni  comprendono  di- 
fatti :  la  creazione  del  mondo  e  dell'uomo  ;  la  caduta  di 
questi  e  la  sua  redenzione,  ossia  la  storia  della  Vergine  e 
della  sua  origine  e  la  nascita,  la  vita  e  la  passione  di  Gesù; 
a  queste  fanno  seguito  la  predicazione  degli  Apostoli,  la  vita, 
i  miracoli  ed  i  martini  dei  Santi,  donde  scaturisce  un  in- 
segnamento morale  ;  seguono  perciò  le  rappresentazioni 
delle  virtù  e  dei  vizi,  della  vita  della  umanità  nella  sua 
storia  e  nella  sua  esistenza  giornaliera,  cosicché  si  hanno 
le  rappresentazioni  delle  arti  liberali,  delle  dottrine  (gram- 
matica, retorica,  dialettica,  astronomia),  delle  industrie  e 
dei  lavori  dei  campi;  chiude  infine  la  Resurrezione  ed  il 
Giudizio  finale  colla  gloria  trionfante  di  Dio  in  Cielo. 

L'esterno  della  cattedrale  era  pertanto  un  gran  libro 
aperto  nel  quale  i  fedeli,  mediante  immagini  figurate,  leg- 
gevano l'intera  enciclopedia  della  natura,  della  scienza, 
della  morale  e  della  storia,  quale  l'aveva  ad  esempio  rias- 
sunta Vincenzo  di  Beauvais  nel  suo  Speculum  majus,  una 


[\)  AU'eslerno  della  catteilrale  diCliarlres  se  ne  contano  1814. 
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enciclope  ita  ppiVi  svolta  per  pensiero  del  clero  special mpn te, 
come  SI  disse,  nel  senso  dell  insego  amento  della  religion» 
(    Iella  morale 

Neil  Interno  della  catte  lialc  i[  compito  Iella  tcultura  era 
mollo  limitalo  tiellp  navate  non  si  trovano  quasi  mai  =14- 
tue,  qualcuna  ali  ingresso  lei  coro  {di  solito  I  Annunzia 
xione),  SI  hanno  pui  bassi  rilievi  sulla  parete  di  fronte  lei 
}%ibé  (quando  quello  esiste)  e  spetialmenti  nel  deambulatorio 
attorno  al  coro  (storie  ad  altorilievo  <  monumenti  sepol- 
arali),  inflne  statue  e  bassinlievi  nelle  cappelle 

La  rolontura  e  la  doratura  completavano  1  efTetto  natu 
ralistico  e  letorativo  Ielle  sculture,  speiialmentf  nell  in 
terno  della  chiesa  i  nell  imbotte  dei  portali  esterni 

Le  sùalture  dei  portali  —  1  portali  sono  il  campo  in 
CUI  la  scultura  si  espande  con  maggiorL  abbondanza,  sfre- 
gia la  nia^iore  rl(Cliezza  inventiva  ed  i  pregi  più  salienti 
del  suo  stile  Nelle  grandi  cattedrali  i  portali  sono  per  Io 
meno  tre  nella  facciata  ed  uno  in  cia-scuna  testala  del  tran- 
setto a  Chartres  i  portali  del  transetto  sono  pur  tripli, 
e  nella  facciala  lesenipi  di  portali  figure  S82,  3t3,  284 
"       ~  ~"      263  a  pagina  253) 

è  riservato  al  Giudizio 
fi  1  d  Ila  gloria  di 
C  to  p  d  ilti(co- 
I  pflaet  I,    del- 

1  mb  tte      Sa  tt,  sul- 
1  a    h  1  a      la    esurre- 
d      m     t    le  aiii- 
m     !        ti     ttever- 
1      f  le  beate 

verso  d  paradiso;  negli 
archi  dell' imbotte  chp 
avvolgono  il  timpano  o 
lunetta,  la  gloria  degli 
Angioli  ed  i  vecchi  del- 
l' Apocalisse  ;  nel  tim- 
pano 11  giudizio  finale  e 
la  gloria  di  Gesù  seduto 
fi-ai  simboli  itegli  Evan- 
gelisti e  gli  A|ioatoli. 


L'arte  gotica  d'olir' Alid.  -  SatlturiX.  Til 

]|  Becomlo  portale,  a 
^'.fgUa,  è  ilmìnato  alla 
stotia  etl  alla  gloria  del- 
la Madonna  secondo  la 
leggenda  aurea  dì  Jaco- 
po da  Varazze.  SuU'ar- 
rhitrave  la  sua  morto  « 
sepoltura,  noi  ]iiedritti 
o  iii'gli  archi  dell'  im- 
botte Abramo,  Mosa, 
Samuele  Dariile  Isaia 
Sa  Gova  n  Batista 
el  t  mpano  la  sua  n 
o  onaz  on  ali  olt 
l'ig  !83  —  [  pdttnll  dtlln  fiictiat    fl     a        "^'     '  mpano  p  e- 

lella  Modo  na  p  of  I 
e  le)  ai  lati  dell  arca  della  Sanla  Allea  a  s  n  b  lo  della 
Maduruia  stessa,  la  sua  mo  te  e  resu  on  fl  alnn  t^ 
ITI  allo  la  sua  incoronazione  n  C  eli)  come  ed(%  el  t  n 
pano  della  porta  di  sinistra  della  face  ata  I  Net  e  Dan  e  a 
Pangt  (figura  !85  nella  pagi  a  sego     t  ) 

Il  ttrzo  portale  à 
iiservato  ad  uno  del 
pumi  Viseoiri  della 
Diocesi,  al  Santo  pa- 
trono ed  ai    Santi  di 


reliquu    nella    catte 

Aggiungasi  ancora 
che  sul  truiìieau  o 
pilastio  diTisuno  del 
portale  stanno  nspet- 
liTamente  la  statua 
del  Reilentore,  della 
Madonna  e  dtl  Santo 
(flg  £82),  (,  che  «u- 
ponormenteai  pollili 

Il  j  gallLi  a  \\i\  !<. 
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Hwlgi'tifnio  della  teni- 
tura nel  augenlo.  —  (ili 
tu^ulbiri  tielcompìitre  qu'^ 
Bteopurithftniio  bcnal  se- 
guito i  l«ml  loro  prefissi 
dal  clern,  ma  m-lto  stoI- 
gnrli  ei<  Mnifuirll  hanno 
pur  fatto  opi;ra  doppia 
di  ostri  II  xecjiziniin,  nob 
quotila  iIkI  [H.-naiitro  domi- 
iiaiite  nel  loro  Iflmpo  ri- 
xpettiTO  e  quella  ili^l  lont 
liliale  arlintlco  (vale  a 
din;  ili-t  proprio  Rllle  isl 
abililA  toi-iiiua). 

Nfl  «!KUe  (:he  uelln  Ktul- 
tiire  delle  cattedrali  si 
Jianiii)  opere  che  tnaiiif'!- 

HlI,JM.-I*«lorlfl<l.«lBwdell»,         «*""'    i'^""   <^'   <■""'»<> 
HiiGinna  nisl  tlmisno  i]«1U  porla  lU         mmpaKliailOtllBItlitirilCtl- 

•'"'"™""\l5r^i'"',"'*M'|.,h"ó')''."  *'"*  *  t'ireliglofio  prima pliifHr- 
vido  e  iniHtifiO,  e  poi  len- 
UineriU^  meno  ideale  ed  airini''mtro  pili  naturalista,  un 
andamenti)  due  parallelo  al  ileornHCeri!  ileiriiiti-risilà  del  fer- 
vore, aimit  lo  dimOKlra  del  rewto  la  storia  delln  (;rw;iate(l). 


(Il  I'  Crociala  1096-109»,  presa  ili  Gerusalemme,  regno  ili  Qe- 
niialemmi!  1100-118)1. 
2*         .         1147,  per  riprendere  Kdeiia. 
:('         .         1189,  i>er  rlconuuiitiir  0«r<i>aiemme, 
4"         ;         lanz-iaM,  presa  di  Coitnullnopoll  (laM)  e  fon- 

V  122S-I2».  èondotla  da    i'edcrlco   II   di   Svevla, 

lier  li  ialini  me  di  nuovo  lllicra  tino  al  1U7- 
(1-         .         las-M,  coniloita  da  l.ulBl  IX  il  Snulo  e  dlrella 

7*  .  1270,  condona  ancora  da  Luigi  IX  col  fnilello 

Carlo  dAuKlii,  conti-.'  Tunlul. 
(Mini  monaHli-l-cuualliren-hi  per  la  dlfena  del  Luoghi  Santi 
la  uroleilune  del  pellegrini; 

I  Irmiiiarl  conUlullUrnel  1118  In  Geninalenime  vicino  al- 
inllco  Teiniilo. 

I  IHnaiinln  n  SptilaHiri  dclll  poi  di  Kodl  0  Inllnc  di   Multa. 
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Ne  stgu"  puit  mcessaiiaiieiito  die  utile  sculiiio  <UI1 
cattedrali  abbiamo  uno  BToIgLmento,  U  vei-a  parabola  the  lo 
stile  (Iella  sLuItura  segue  cotiie  al  Klito  in  tutte  k  arti,  ed 
anzi  è  "iingolaie  che  i  primi  pasai  ripetano  la  fase  di  tran 
sizione  gli  avT  ralaai  nella  plastica  greca  dal  peno  lo  ar 
calco  a  quello  dell  apogeo 

Pnma,  sul  finire  del  MI  e  pnnupio  del  XllI,  gli  acuì 
tori  si  ailoprarono  per  liberarsi  da  ogni  convenzionalismo, 
lalla  npelizionc  (loè  (Ielle  foimule  daite  conquistale  nel 
periodo  romanuo,  ei  ali  incontro  per  avvicinarsi  sempre 
più  alta  naturalezza  ed  alla  s  mplicitft  Ebbero  da  superare 
anche  delle  difticoltà  materiali,  comi  ai  ea  quelle  prove- 
nienti dalla  destinazione  di  gran  jiarle  d  Ile  statue  di  tutto 
tondo  molte  (iifatti  dovendo  essere  adossate  alle  cclomie 
od  al  piediitti  nell  imbotte  dei  portali,  ebbero  dapprima  una 
forma  complessiva  esile,  riescirono  strette,  poi  poto  per 
volta  assunsero  volume  maggiore,  pm  na- 
turale e  quindi  statuario 

L'apogeo  della  scultura  nel  dugenlo.  — 
A  misura  che  gli  artisti  progredirono  nella 
ricerca  delle  forme  vere,  del  movimento  e 
della  espressione,  lo  stile  della  scultura 
gotica  si  avvicinò  alla  naturalezza,  alla 
sempli(!Ìtì  ed  all'eleganza,  l' iileale  si  ven- 
ne facendo  sempre  piìi  elevalo,  ed  ai  tempi 
di  Felice  Augusto  e  massime  di  Luigi  IX 
il  Santo  verso  la  metà  del  XllI  secolo, 
raggiunse  l'apogeo. 

Le  scuoio  in  cui  Io  stile  si  era  venuto 
elaborando  erano  parecchie,  anzi  si  può 
ass<}rire  che  osni  cantiere  di  cattedrale 
formava  per  <mai  dire  una  scuola,  ma  in 
sostanza  si  riconosce  ohe  vi  furono  le  scuole 
delle  singole  regioni  dell'  tile  de  France, 
della  Picardia,  della  Borgi^na,  della  Sciam- 
pagna, ecc.  Però  il  vero  foi'olaio  da  cui 
l'arte  irradiava  era  Viste  de  France  (al 
centro  Parigi  ed  in  ceroliio  tutt'  attorno 
Chartrea,  Amiens,  I.aon,  Roims,  ce),  la  ^d^Bdinit'"" 
stessi  regione  ove  si  compì  la  vera  for-  '^"'j^'iV^^^nìJin  °' 
mazione  dell'architettura  gotica.  '  (Goase). 
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ì.a.  B<^ultui'a  KOtii-a  francese  alt'apii'e 
lini  suo  apogeo  ha  un  uaralt^'re  di  equi- 
lilii-io  e  di  quH!t«  solenne  (flgurii  287, 
28S  e  291)  ;  corno  la  scultura  greca  <1el 
Itinpo  (lì  l'cricli-,  la  quale  era  un'arte 
che  emanava  da  una  civiltà  nella  pie- 
nezza della  sua  lloritura,  cosi  la  bcuI- 
luia  francese  alla  sua  volta  deriva  da 
una  società  in  perfette  condizioni  mo- 
rali; ma  lo  8lili'  è  dlvei-so  perchè  di- 
vcriti  i  tempi,  differenti  le  cociilizioni  dì 
t-Iìma  storico  e  Hsico.  Anzi,  abituati 
come  siamo  al  vedere  la  scultura  delle 
ejioclie  ouci'essive  alla  «reca  prendere 
cosi  di  frequente  a  modello  la  scul- 
tura greca  o  per  lo  meno  la  greco-ro- 
mana, proviamo  meraviglia  dinanzi  al 
carattere  l'Omplet amente  nuovo  della 
plastica  gotica  Tiancese  e,  salvo  poc1i<^ 
eccezioni  e  non  immediate,  [ion  vi 
li-ovlamo  alcuna  ti'aciia  dì  isiJÌrazione 
allo  siile  classico. 

l'robabilmenle  questo  fatto  è  d<ivulo 
alta  mancanza  a  tmr  lo  meno  Rcarsità 
di  avanzi  della  scultura  dasBii^a  net 
territorio  dell' J»ie  de  France  e  cosi 
gli  acutl^iri  partendo  dalla  loro  maniera 
romanica,  nello  svolgono  il  proprio  stile, 
non  ebbero  altro   maestro  che  il  vero, 

_  ^ ....„„ ».     carattere  il'altionde  tutto  proprio  delle 

'ciitu'.'i'r'uio'liV  Ami;;ili:'      nazionì  d'ottr'Alpi,  come  già  ci  fu  dato 
(rt.  uiihiaj.  j|j  p„,|gtatare  nell'esame  liell'art- caro- 

lingia e  delta  romanica. 
Cosi  si  venne  (ormando  questa  scultura  singolarmente 
originate,  H[>ijnlanea  e  sincera,  e  pur  BÌngoIarniente  bella 
per  giazia  e  vigoi'e,  per  naturalezza,  verità  e  vita,  tanlo 
dei  tipi,  quanto  degli  atteggiamenti  <'  movimenti  delle  fi- 
gure, Nun  che  per  espressione  corrispondente  al  carattere 
morale  dei  ])ersonaggi  l'appresi-ntati  (osi^mpi  lo  predette  fi- 
gure 2M7  e  2H8l  l'il  anche  per  una  grande  naturalezza  nella 
composizione  e  molta  vita  nello  svotglmentn  delle  slurie  con- 
ilotle  a  bassorilievo  (fig.  290  a  piij^iiia  282). 


e  goiiea  d'oUi'Ali'i.  •  ScuUm 


Le  scuole  dei  singoli  lerrltorll  e  (U'i  cnntlerl 
conservavano,  come  si  ilisse.  oinogeneilA  di 
siile  e  questa  ern  dovuta,  non  solo  nirindlrliio 
generale  e  del  seiillnieiilo  e  del  tempo,  mn 
SDclie  nll'ailone  dlrellrice  dell'autoriUi  reli- 
giosa ed  a  queMa  degli  srcliftelti  dalla  cntie- 
dtalc,  1  quali  si  occupavano  pure  della  bcuI- 
(urn,  couie  vediamo  dagli  schUzl  (Og.  289)  del- 
l'album ai  Vlllnrd  de  Honnecourt  <!).  Tullavla 
in  mezzo  alle  slalue  più  belle  del  XIII  secolo 
dei  tempi  dell'apogeo,  ne  distinguiamo  alcune 
per  caratteri  del  lutto    particolari   e   die    for- 

Uaa  serie  rivela  d'un  trailo  un'azione  Ina- 
spetlala,  repentina,  ma  pur  isolata  dell'arie 
classica,  ed  anzi  ik'lla  greca,  sopra  qualche 
Ecultoru.  Sono  casi  eccezionali  e  localizzati  ma 
evidentissimi.  Cosi  In  alcune  delle  slatue  della 
Saiate  Chapelle  a  l>arinl  ed  in  altre  d<^lla  Cat- 
tedrale di  Iteims.  Iji  statua  della  Salute  Cha- 
|ielle  die  diamo  ad  esempio  (tlg.  2D2)  palesa 
sopratutlo  nellii  testa  l'ispirazione  ad  una  scul- 
tura greca,  sia  per  l'ampiezza  dello  siile  del 
lineamenll  del  viso,  sia  per  la  distribuzione 
delle  masse,  della  capigliatura  e  della  birba. 
Parimente  nel  gruppo  statuario  della  visita 
della  Vergine  a  Saota  Elisabetla.  nel  portale 
centrale  della  catledrale  di  tteima  (llg.  291) 
(gli  scultori  usavano  svolgeie  temi  nei  piedritti 
dell'imbotte  del  portali,  collocando  due  o  più 

grupjio  di  Relms   risulta   ancor   più   cvidenle 
Ih  studio  da  parie  dell'arllita  di  far  tesoro,  sia 
nelle  teste,  sia  nel  gianneg- 
glamenti,    della    superio- 
re bellezza  delLi  scultura 


(I)  Un  costruttore  che  in- 
torno alla  metà  dd  \lll  secolo  era  occupalo 
alla  Catledrale  di  Cambral.  Il  suo  libro  di 
schizzi  di  viaggio  si  conserva  nella  Biblio- 
teca nazionale  di  l'iirigi  e  tu  pubblicalo  dai 
sigg  1.  B.  Lassus  e  A.  Darcel  Sono  disegni 
a  penna  di  prouetll  e  particolari  archilel- 
louici  e  studi  dnl  verodi  ligure  geometriz- 
zale e  di  animali. 
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inlnuiti  i  iWl  <»  nnluralezza,  di  freschezza  e  di  originalità  di 
quelle  opere  francesi  e  ciò  si  spleen  da  si:  non  si  Iratta  delln 
scelta  di  una  stile  onde  nverlo  n  madello  quale  guidn  nella 
inlerprelaiioiie  del  vero,  inn  bensì  soltanto  della  successivi 
ossurvaxlone  del  inedrslmo  da  parie  di  artisti  già  ronnall,  gld 
provelli,  I  qunli,  compresi  di  quella  maravlgliosa  perfeilone  e 
constatando  in  die  essi  si  trovavano  si  disotto,  cercarono 
di  Irnrnc  proUtlo,  di  migliorare  r  perfezionare  di  conseguenza 
il  proprio  alile.  In  allre  parole  l'orla  francese  che  si  era  for- 
mala lulla  sul  vero,  oramai  era  troppo  forte  per  spogliarsi 
delle  sue  felici  doli  nazionali  di  sincerilii  e  di  sponlaneltà  per 
correr  dietro  all'ideale  di  altri  tempi  e  di  condizioni  che  più 
non  .si  potevano  risuscitare;  essa  però  fra  abbastanza  progredii! 
per  apprezzare  la  sovrana  bellezza  dell'arie  gieca  e  compren- 
dere di  quanto,  al  paragone  con  quella,  si  trovava  tuttavia  an- 
corai deflcleiile  In  idealità   e  nobiltà.    Cosi  acquistò   quell'atta 

È  lo  stessa  processo  che.  nel  Rinasci  mento,  Ralfaello  acgutrd 
poi  alla  propria  volta  al  suo  arrivo  in  Roma.  E  quest'azione 
inaspetlBla  sulla  scultura  gode»  francese  come  ha  potuto  com- 
piersi? Il  fallo  che  In  Orienle,  ni  tempo  delle  Crociale  e  del 
regno  ialino,  sono  sorti  edllicl  gotici  francesi  e  che  penino  a 
Gasici  del  Monte  nelle  Puglie  l'interno  delle  ia\e  fu  architet- 
lonlcanieiile  decoralo  nello  siile  gotico  francese,  ci  dimostra 
che  per  lo  atipimlo  in  allora  arlisli  lì'anccil  andavano  e  veni- 
vano dairOricute  e  dalla  Grecia  e  cosi  ebbero  l'occasione  di 
ammirare  le  opere  meravigliose  delln  Grecia  antica. 


e  gotica  d'oUr'Alpi.  -  SatUura. 


verse  e  salleali  cani|>reiiile  Klatuu  ili  artisli  iiidipcmlci 
laliiiente  preoccupali  del  vero  e  della  vivacità,  ehe  si  eman 
pnroDodnlIn  direzione  sin  degli  ecclesiastici,  sia  diagli  nrchileltl. 

sorridenti  e  persino  mondane,  È  ancora  uno  svolgimenlo 
lago  a  quullD  della  sciillura  greca  sul  llnlre  dell'npogeo, 
nel  IV  secolo,  ;il  leiii|ia  di  PrnNsiiele,  Una  di  queste  slatu 
desi  nello  stesso  portale  centrale  della  cattedrale  di  Rei 
proprio  vicino  al  gruppo  dell.i  Ffsì/aifone,  dì  ctd  abbiamo 
lato  or  ora  e  che  è  invece  di  siile  alquanto  classicizzante. 
gelo  In  discorso,  fa  parte  di  un  nitro  gruppo  costituente 
nuiiKiailonc.  Ancora  nella  stessa  cattedrale  un'altra  statua  di 
Angelo  (lig,  291j  pi'eseiila  pure  una  singolare  verità  l<cì  linea- 
menti e  nel  sorrido,  però  nel  pa un egi{i amento  delle  pieghe  coni 
belle  e  fluenti  si  s.nte  un':irilnltà  collo  stile  delle   staluu  della 
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d'aio  finale  nel  linip 

Dourge»  ifig.  2931. 

Melln  stessa  serie  | 
!■  cele  II  rd  Madonna 
ilorata  liuUn  calleilrn 
(Hg  281  e  282).  Non  É 
<  lo  lina  dolce,  ma  su 


lalonio  al  1288  (come  avveiie  An- 
dré Mlclieli  e  In  Ma.tonna  è  una 
ruRina.  una  madre  lieta  <:  felice 
<;lie  contritipla  11  suo  bel  bimbo, 

alla  bua  valla  la  guarda  e  sorride. 

I  nionwnenti  funerari  del  du- 
gento  pri'S^'iitano  di  già  varietà 
lil  tipi  :  lastre  tombali  in  pietra 
ed  in  bronzo  (esempio  nella  11- 
giira  SlKi),  sai'oot'agi  ed  edicole 
inunuiiieiitali. 


e  goHcn  d'olIr'Alpt       Viif/wm  2^ 

I  sarcofagi,  alorm  per 
lo  più  della  flgui-a  gia- 
cente Bu  letto  di  parata 
al  disopra  t\<ì  coper(hio 
e  talvolta  della  figura  iii 
giiiocdiiatj.  sul  loperdilo 
atesso,  VI  ngon  collocati 
iRulati  opputi  appoggiati 
apaieti,  oppur  aiicoi  a  in 
castrati  in  niodiie  mnnu 
mentali  a  gui4a  d' gli  an- 
tichl  arcosolti 

Le  edicole  monunion 
titi  awumon  la  forma  ili 
Miii-hir  arcliLt<^ttonn-hea- 


<loine  di  pilastri  e  guglie,  lonteii- 
goiio  a!  basso  il  saitofago  ed  hanno 
s(,ultur<  nella  parete  di  fondo  e 
persino  ni  quella  del  rovescio,  se 
1  edicola  e  isolata,  come  la  tomba 
del  re  Dagobcito  fatta  eseguire  da 
Luigi  1\,  il  santo  (flg   2%) 

Attorno   ai   sarcufagi  o   sul   [oro 
frontale  cominciano  a<9  apparire  le 
sfilale  (m  gallerie  gotiche)  dei  per-  '' 
sinaggi  il<  I  corteo  funebre,  (Ile cioè    r 
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la  e 


La  scultura  del  trecento.  —  Le  ten- 
denze uhesicmit  venule  maiiifestanilo 
verso  U  fine  del  XIII  secolo  ai  fanno 
ognor  più  prevalenti  sin  dal  principio 
del  trecento  e  con  la  preoccupazione 
del  vero  e  lo  sfoggio  della  abilità  tec- 
nica. Questi  che  prima  erano  semplici 
mezzi  per  riescire  ad  esprimere  pen- 
sieri e  sentimenti,  cioè  l' idi'ale,  ora 
diventano  addirittura  lo  scopo  dell'arte: 
e  l'ideale,  dimenticato,  si  dilegua. 

Oramai  le  grandi  cattedrali  sono  quasi 
tutt  ost  ite  d  ad  e  iJeila  [oro  de- 
co  p      mpo  la  te,  non  si  tratta 

I  h  d  qu  1  h  pò  tale,  della  deco- 
i  q  I  h  ntraftbrle  o  gu- 
gl  p         ali        rno  ad  aggiun- 


gere statue  isolate  e  ad  or- 
nare di  statue  ed  allirilievi 
il  jubé  o  cliiusura  anteriore 
del  coro  cil  il  circuito  esterno 
d"l  coro  stesso  putro  la.  na- 
vata [pourtour)  che  gna  at- 
1  rno  al  medeiirao,  el  in 
tanto  SI  scolp  «cono  pure 
grandi  pale  d  aliare  e  tnt- 
ttcì  e  polittici  detti  retables 
Questi  varii  lavori  danno 
origine  ad  altinluvi  narrativi 
epitlorici  eseguiti  con  grande 
olcsaiiza   ed  a   statue   nello 


e\g.  29d.  —  Hsdonn 


L'arte  gotica  d'oltr'Alpi.  -  'Scultura.  S87 

quali  al  verismo  bi  aesocia  pure  1  eleganza  e  per  lo  più  un 
f^re  molle  ed  aggraziato  (c^cmpLO  fl^uiA  2V1)  Nelle  statue 
ài  Madonne  la  sloitura  dei  fianchi  [hanchement)  ""i  vitn 
faoendo  sempre  maggioie  (es  mpio  nella  Bg  298)  Eleganti 
ma  anclip  manierate  le  statue  in  legno  e  quelle  in  avoiio 
maisime  di  Madonne  (he  saranno  ireste  imitale  dalla 
scuola  pisana 

Queste  statue  però  non  ijoiio  tutte  di  figure  aacie  (If  Ma 
donne  sono  tuttavia  le  più  numerose),  ma  bensì  anche  di 
n,  regine  e  personaggi  ed  è  n  esse  che  1  artf  del  tie- 
(.ento  ha  occasioni  di  (4pli(.are  la  sua  tendenza,  oltt  chi 
al  verismo,  anche  al  ntratlo  e  vi  neai*  sopratutto  nei 
monumenti  funtraru,  che  nel  trecento   si   fanno   ti  olio  più 


Già  nel  \11I  secolo  i  defunti  erano  (flìgiali  ad  alto  ri- 
lievo sulle  lastre  tombali  e  con  figuro  di  tutto  ton  io  sui 
sarcofagi  isolati  o  lacchiuai  nelle  edicole  monumentali  ma 
1  artista  si  limitava  a  dai  ai  medesimi  il  costume  gli  at 
tributi,  le  insegne  dil  loro  rango  t  non  già  i  loio  hnea 
menti  peraonah  si  trattava  di  semphi.1  figure  utmmemo- 
rative,  senza  alcun  carattere  li  aulentioilà  iioniui  (Cou 
rajod) 

Invece,  sin  dal  principio  del  trecento  appaiono  statue 
lombali  retanti  il  vero  ritratto  della  persona  la  cui  salma 
è  racchiusa  nel  sepolcro  (esempi  le  flgurt  2**9  e  tOO) 

I  a  scultura  frane  pimiiitiigi  lei  ti  ecento  —  A  quelle 
fra  le  statuì,  tombali,  ora  atcennate  chi  si  eseguiscono  i  ei 
cantieri  di  Paiigi  sin  dal  prinupio  e  durante  il  trecento, 
collaborano  numerosi  scultori  venuti  dalle  Fiandre  per  im 
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praUi'bii'ei  nd  In  cnvA  eli  [uroro  k  soiin 
inwi  pili-  lo  aiipuiito  t;1ifl  n-caiio  qiiitl 
M-iiHf>  (ti  [^aliamo  e  [a  t(iritl<>n7.a  al  ri- 
trailo a  i;ul  accennavamo,  yuralo  In- 
iHrl'/.»)  lo  repano  piii-e  artiiU  TfaiiucHl 
M  Nord  plii  u  iHijitatto  c-olla  Plaiidi-a, 
Tra  1  quali  ])i'lTa(!i!tIiaiiii  : 

Jean  l>é|ilii  de  iluy  (Huy,  gilccola  eillA 
preito  Liegi)  e  dal  quale  il  hiinnn  natlKle 
eil  opera  dal  1311  al  I3W,  aiitora  della 
Hlalua  lomhide  del  conte  Itobrrlo  d'Ar- 
tnli,  ORRl  mila  chleia  itella  Abazia  <ll 
SI.  l>rnlM,  e  clic  eflll  «ICKiiI  Ira  II  I31S  eil 
Il  1820  (llg,  309  nella  pagina  precedente). 
UH  vien  Inollra  «llTlbuiU  la  ilalua  loia- 
baie  di  Mai'gherlla  d'Artola  nella  ilei«a 
chleea  (figura  300 J 


no.  rlcordeln  dui  1.10»  ■ 

aciiltnre  0  pillole   di   m! 

Ciimbroi,  l>>iirlrol,  Lille.   Mehnn  a 

l'arlgi,  A  Parigi  fu  chiamalo  dui  re  dirlo  V  ni-l  1301  per  la  eit^- 

cnxlnnu  di  parecchie  Ininbe  reali  e  della  propria.  1)1  lui  oggi 

e»UI«  la  italua  lombidc  del  re  Pillpi>o  VI  ni  tnimc»  del  Louvre 

c<l  nitrii  Hlulua  tombale  dello  steH>o  r>;  (I)  o  quelle  del  re  Carlo 

V  nellii  chliiaa  di  SI.  Denis. 

Jean  de  (^iniliral,  dell»  line  del  ircceiiln,  discepolo  ed  emulo 
liei  Ilcoiineveu,  nuloru  ilidta  «tatuo  tombale  del  duca  Jean  du 
llciry  nella  coltcìIruU' ili  llanrgea  e  di  undici  ulaluo  di  l'Ia- 
Hnonl  net  miineo  <i]  qncDn  eitld,  ulnliiu  ehe  facevano  parte 
dello  Mtcgno  monumento  funu-rnrlo. 


ean  de 
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L'arie  gotica  d'oltr' Alfa.  -  Smllura 

I  e  opeie  di  Pépin  dp  Huy  e  Jean  rie 
Liege,  pur  ton lindo  al  rcaiismo  riel 
nlralto,  sono  di  una  notevole  finezza 
Pi  tligatza,  li  chi  dimostrerebk  che 
salto  que^lo  aspelto  essi  TcmieDassor 
bill  ilall  III  liiizzo  tieciitisla  della  Seul 
t  ira  fiaueeee  AH  liKoiitio  quelle  lìi 
Ali  liea  Beauiieteu  e  di  Jean  de  Cam 
bra  sono  di  itilo  largo  e  grandioso 
di  Tare  sommano  e  realismo  pei  sui 
maasiocto  e  pesante,  ma  <.lie  oprò  una 
salutare  reazione  contro  il  manierismo 
e  la  iiiolleiza  che  minacciavano  di  fai 
decadere  piecipitosamente  la  scultura 
golii  a  reazione  che  consenti  alla  scuola 
fi-ancese  di  creare  dei  nuovi  oapolavoii, 
non  solo  ancora  alla  line  lei  Ireteiito 
quali  le  statue  lei  lamino  nella  gran 
sala  lei  csslello  di  Poititis  di  quel 
lu  a  Jean  d  Iìeri\  (esempio  flg  "^W), 
ma  ancora    lura  le  tulio  il   quattro- 


ceiilo,  qnali  ad  esempio: 
il  mausoleo  del  cardhialc 
Lagraiige  ad   Avignone, 

seo  Calvet  in  Avignone 
stessa-  -  la  testa  di  una 
probabile  statua  di  Gio- 
vanna d'Arco  nei  museo 
di  Orleans  (flg.  304);  — 
il  busto  in  bronzo  di  San- 
ta ForiunMe  nella  chie- 
sa di  I  Saint  Fortunade 
(Corrèzel  (figura  303);  — 
e  la  testa  del  Rcilentorfi 
10 
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coronalo  di  spine   del   Museo   di 

Bcauvals   [Sg.   ;j(6) ,   che   Taceva 
parte  di  un   gruppo  statuario.  Il 
busto  di  Salila  Fortunade  associa 
mìi-abilmeiilie  ad   un   naturalismo 
B|)Ontanco   e   aini'ero   uti    riflesso 
del  miaticisino  e  della  grazia  che 
ispirarono  i  capolavori  del  perio- 
I        (lo   dell'apogeo   nel    dugento;   e 
liarimeute  nella  testa  del  Reden- 
tore coronato  di  spine,  del  museo 
di  lteau<rais,  lo  spinto  n'alismo 
giova  a  manifestare  la  profondila 
del   seniimento,  caso   pur   meno 
frequente   in   questo  tempo.  Ag- 
giungiamo la   riproduzione  (flgu- 
.uVì^ie'i'o""" iMi'e  ihi™      ra  302  a  pagina  precedente)  della 
di  K.  1^   nuMi    (Cn  n-i  )         tomba  di  Oliviero  di  Clisson  e  di 
(Moli  I      (  M*r™  )  Mai^herila  Rohan  che  ei  porge 

un  esempio  completo  di  sarcofago 
colle  statue  giacfuti  solto  baldachiuo  e  con  leoni  ai  piedi. 
Attoriio  allo  stesso  sarcofago,  una  galleria  dì  nicchie  gotiche 
con  statuette.  Intanto  sin  dalla  fine  del  trecenlo  ed  il  prin- 
cipio del  quattrocento  si  era  formata  la  gran  scuola  della 
BorRogna. 


L'arte  gotica  d'olir' Alpi.  -  ScuUut 


La  iicuota  fiammingo-borgognona  della  fine  del  t 
del  quattrocento.  —  Fra  it  1363  ed  U  1477  la  Boreogra, 
costituita  in  Ducato,  col  centro  maggiore  in  Digioiie,  ac- 
cresciuta (iella  contea  lii  Fiandra,  formò  un  vero  sialo  a  sé 
floridissimo  e  potente,  che  ebbe  pur  un'art*  fiorenti ssi ma, 
la  quale  presenta  una  nuova  fase  dell'art*  gotica  francese 
ma  non  esclusivamente  frani'ese,  essendo  sorta  per  opera 
di  artisti  fiamminghi;  e  fra  questi  primeggiano: 

Jean  il.'  Marville,  vallone  (optre  e  iiodiie  dal  13G9  ni  13S0|. 

Claus  (Nicola)  Sluler,  del  cnnlado  (Il  Oliind»  <a  Digiune  dal 
1389,  morto  (ni  il  1404  ed  il  1405); 

Claus  (Nicola)  de  Werve.  di  Hattem.  nel  conlado  di  Olanda, 
nipote  dello  Sluter  (a  Digtonii  dal  139S  ai  1439). 

Tutti  Rii  artisti  del  loro  cantiere,  sono  dell'Hainniit  e  della 
Fiandra. 

Filippo  l'Ardito  (le  Hard!),  duca  di  Borgogna,  nel  1383,  fon- 
dava nella  località  di  Cliaiiipmol  presso  Dlgione  unn  Rinnde 
Certosa,  destinata  a  mausoleo  suo  e  del  suoi  disi;endentl.  Oggi 
ne  avanzano  una  parte  della  facciala  e  cinque  staine  ni  di- 
sopra del  portale:  nel  raezi.a  la  Madonna  col  Bambino  ed  ai 
lati,  da  una  parte  II  duca  Filippo  e  S.  Giovanni  Battisla  e  dal- 
l'altra la  ducliessa  Margherita  di  Fiandra  (consorte  di  Filippo) 
e  S  Caterina,  La  creazione  del  complesso  e  la  statua  della 
Madonna  co]  Bambino  sono  di  Giovanni  di  Marville  (die  mori 
nel  1389).  I.e  altre  quattro  statue  di  quel  Nicola  dt-lto  Claus 
Sluter  (mono  verso  il  1405)  (llg.  306). 


Libro  in.  -  l.'iirle  o^cid.  od  europea.  -  Cajì.  III. 


Nel  centro  del  cliiottm, 
dal  1395  al  1404,  per  openi 
di  Claus  Sluter  e  di  su» 
Dl|iD)e  Claus  de  Werve, 
venne  crt^ato  11  celebre 
poizo  ili  Moli  (li|i.307j.clie 
in  reallA  era  la  base  (cir- 
condala dalle  slalue  di 
Profeti)  di  un  Co/uaiio  os- 
sia grande  Crocifissione  la 
quale  sorgeva  In  nie/zo  ad 
una  larga  nasca.  Il  Calva- 
rio, che  era  acolplta  In  le- 

distrnllo.  Fra  le'  staine  dei 
Profeli.aitora  pur  colorale 
e  dorale,  spicca  per  straor- 
dinaria ori  gin  al  ila  la  Dgura 
''''^'-"'urt["'e'?t™dl^ljm.'"*'""'        •"  M"»*  "''*  badato  il  no- 
me  al    basamento,  opera 
dello  Sluter  e  cnpolavoro 
della  scultura   Dammlugo-borgognona, 
Cosi,  quella  scuola  fiamminga  già  derivata  dalla  scultura  t-o- 

ùno  siile  polenle  e  magnllico.  sia  per  efricacla  del  vero, sia  per 
larghezza  e  giandlasllì,  sia  jivr  Intensa  espressione  del  pen- 
siero e  dell'anima,  siile  cbe  in  verità  segna  giù  il  passaggio  dal 
medio  evo  al  il  nasci  mento 

Neirinteruo  della  chiesa  della  Certosa  pred>^lta  urnnn  le 
tombe  ducali  che  oggi  sono  nel  museo  di  Digione,  nell'antico 
pular.zo  del  Duchi  di  Borgogna: 

la  tomba  di  Filippo  l'Ardito,  cominciala  nel  I3S3  da  Gin- 
vanni  di  Marville,  proseguita  nel  1388  d»  Claus  Sluter  e  t.rml- 
nata  dal  de  Werve  nel  1412;  sul  coperehlo  riposa  II  duca  ed 
attorno  alln  cass»  si  svolge  la  sfilata  dì  quelle  straordinarie, 
polenti  llgui'c  di  pl.ignoiii  (figura  312  a  pagina  193)1 

la  lomba  del  duca  Giovanni  senza  paura  iJeaii  tuns  pear} 
e  della  sua  consorte  Margherita  di  Baviera,  principiata  nel  141S 
da  Oiovunni  della  Hnerla.  scultore  nativo  dell'Aragona,  e  ler- 
mhietn  nel  1470  da  Antonio  le  Moilurier  di  Avignone  (llg.  308). 

II  museo  del  Louvre  possiede  la  lombo  di  Filippo  Fot,  K^an 
siidscnlco  di  Borgogna,  eseguita  dal  1490  al  UK  dallo  stessa 
Le  MoUurler.  raippo  Pot,  rivestilo  della  sua  armatura  giace 
sulla  lasira  tombole  o  tinta  tavolalo  che  I  piagnoni  portano 
addirittura  sulle  proprie  s]>alle. 

Nello  slesso  museo  di  Digione,  nella  stessa  sala  delle  tombe 
del  Duchi,  si  conservano  due  opere  di  scullura  e   pittura   es- 
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seazialmenle  aamminghe,  i  grandi  polii! 
(t'aliare  scolpili,  colorali  e  dipinti  dalla  si 
Baene  e  dal  pittore  Melchiorre  Broederla 
(te)  lutto  gotico. 


mingile  della  Borgi 
loro  azione  In  Frai 
di  Cliambéry  se  ne 
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La  scultura  in  avorio,  che  ha  avuto  il  suo  maggior  svi- 
luppo nel  Irem'nlo,  glA  nel  Heeolo  procednntp  avera  citalo 
licllft  opere  iireHcvolissime,  quale  l'incoronaiione  della  Ma- 
iìonna,(ìi-l  muwio  ilei  Louvre  (flt,'.  309),  che  Vienne  complf- 
lala  con  due  flgui-e  lah-rall  t'i  angioli  che  erano  amiate  a 
lliiiri!  in  Savoia  nel  musiK)  eli  Chambéry. 

(JuPHt'arlfl,  clip  come  avverte  Raimoinio  Kor'chlin,  aveva 
fiPK'i''o  paasii  passo  lo  svolgimenlo  «iella  scultura  monu- 
jiienlal'',  iMiisegueiitcìiieiite,  ni>l  trecento,  ha  assunto  uno 
siile  ili  granile  eleganza  e  ài  aliilitisìma  esecuzione  t«i'iilca. 
Ne  è  un  «aRKir)  la  preziosa  Madonna  del  Louvre  (flg.  180), 
Klatuettaili  Madonna  l'Ol  Itainbinit  nella  quale  ò  accentuata 
quanto  mai  la  ntortatura  ilei  flanclii  (defùmchement),  ripro- 
iluziona  iiaturalìslLca  dello  fiorai  della  madre  nel  portar  un 
bambino  g\i.   jiaffulello  il).  K   poi   in  queso   secolo  del  tre- 

(1)  QueslH  Ktorliiliirs  o   (liliancbimeDl  non   i  nallanlo  Imila- 


e  gotica  d'ollr'Alpi.  -  Scuttui 


cento  che  le  pillole  opere  d' arte  in  avorio 
(slaluelle  isolate,  statuette  in  pìccolo  tBÌ>er- 
nacolo,  altarini  porlalili  e  tarolettc  di  divo- 
zione in  forma  di  dittii'i,  trittici,  oc:',,  ed  i  la- 
vori profani  come  casse  e  casscltc  adorne  di 
bassirilievi,  scattole,  eci;.)  crescono  di  numero 
airìnAnlto  ed  acquistano  quel  pregio  dì  fattura 
e  di  bellezza,  nojL^-Lè  quella  importanza  che 
neir  anticliità  grei'a  avevano  le  statuette  in 
terracotta  di  Tanagra  e  di  Minna. 


e  In   slnlue  di 
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Elenco  di  alcune  delle  opere  principali  della 
scultura  gotica  francese. 

Scuola  francese. 

Parigi,  cattedrale  di  Notre  Dame:  sculliirc  della 
Facciata;  portale  della  Madonna;  Prima 

metà  del  XIII  k. 

Bourges,  cattedrale:  portali  della  facciata:  nel  cen- 
trale, il  Giudizio  finale  ;  nei  laterali  la  vita 
della  Madonna  e  la  vita  dei  santi  Stefano, 
CJrsino  e  Guglielmo  ;  , 

Reims,  cattedrale;  portali  del  fianco  sinistro; 

Amiens,  cattedrale:  la  facciala  coi  suoi  grandi  por- 
tali e  la  statua  di  Gesù  (le  Beau  Dieu)  sul 
pilastro  del  portale  centrale  (trumeau);  ca 

metà  del  XIII  s. 
ivi         il  portale  del  fianco  destro  (detto  la  porte 
dorée)  colla  celebre  Madonna  sul  pilastro 
(trumeau).  seconda  metà  del  XIII  s. 

Amiens,  cattedrale:  lastra  tombale  in  bronzo  del  ve- 
scovo Everardo  de  Foilloy;        2®  quarto  del  XllI  s. 

Hcims,  cattedrale:  le  sculture  nell'Imbotte  dei  por- 
tali della  facciala  e  particolarmente  le 
celebri  statue  dell'Annunziazione,  della 
Visitazione,  ecc ,  e  statue  di  Angioli  del 
coro  Seconda  metà  del  XllI  s. 

Parigi,  cattedrale  di  Notre  D:imc,  portale   del  tran- 
setto sud,  storie  di  S   Stefano  , 
ivi         la  Saintc  Cliapelle,  le  statue  deirinterno            „ 

Si.  Denis,  Abbazia:  la  lomba  del  re  Dagoberto  fatta 

eseguire  dal  re  Luigi  IX,  il  Santo  122G-1270 

Cliartres,  le  sculture  dei  pronai  delle  due  testate  del 

transetto  fine  XIII  s 

Troyes,  chiesa  di  St.  Urbain,  sculture  della  fac- 
ciata „ 

Bourges,   cattedrale,  il  giudizio    finale   nel   portale 

centrale  della  facciata  , 

SI.  Etienne  d'Aubazaine  (Corrèze):  monumento  fu- 
nerario in  forma  di  grande  reliquiario, 
ed  all'interno  la  statua  giacente  „ 

Rouen,    cattedrale  di   Notre   Dame:    i    due    portali 

delti  della  Calenda  e  dei  librai  principio  XIV  s. 


Varie  gotica  d*oltr*Alpi.  -  Scultura.  297 


Reims,  cattedrale:  vertice  del  frontone  del  portale 
centrale  della  faccintn,  colla  incorona- 
zione della  Vergine  principio  XIV  s. 

Parigi,  cattedrale  di  Notre  Dame  :  alcune  delle  sta- 
tue, In  statua  del  Red.  in  giardiniere 
verso  la  metà  del  XIII  s.,  e  degli  alti  ri- 
lievi che  ornavano  il  contorno  del  coro 
ed  il  jubé  principio  e  metà  del  XIV  s. 

Bordeaux,  cattedrale:  gran  portale  principio  XIV  s. 

St.  Denis,  Abazia  reale  :   Stutua  tombale    del  re  Fi- 
lippo III,  l'ardito  129S-1307 
ivi         Statua   tombale    di    Caterina    de    Cour- 

tenai  primo  quarto  XIV  s. 

ivi         Statua  di  Roberto  d'Àrtois.  opera   di  Pé- 

pin  de  Huy,  fiammingo  1318-20 

ivi         Statua  tombale   di  Margherita   d'Àrtois , 

attribuita  a  Pépin  de  Huy,  fiammingo  , 

Corbeil,  chiesa  di    Santa  Sofia:    Statua   tombale   di 

Aimone  conte  di  Corbeil  ca.  1320 

Parigi,  Museo  di  Cluny:  Pala  (Retable)  della  chiesa 
di  S.  Denis  colle  storie  a  bassorilievo  di 
S.  Euslaccliio  XIV  s. 


Scuola  franco-belga 

l^arigi,  m.   del    Louvre,   statua  tombale  del  re    Fi- 
lippo VI.  opera  di  Andrea  Beauneveu  13GI-  .  .  . 
S.  Denis,   Basilica  di,  altra  statua  tombale   sul   se- 
polcro dello   stesso   re,  opera   di   Beau- 
neveu                                                                        13G4-  .  .  . 

„  ivi,  statua  tombale  del  re  Giovanni  II,  sul 

di  lui  sepolcro,  opera  di  A.  Beauneveu  13G4- .  . 

„         ivi,  statua   tombale  di    Carlo   V,   opera   di 

A.  Beauneveu  1364- . . . 

,  ivi,  di  Bianca  di  Francia,  figlia  di  Carlo  IV 
e  moglie  di  Filippo  d'Orléans,  in  co- 
stume di  suora  1382 

,         ivi ,    Statua    tombale    di     Bertrando    Du 

Guesclin  1389-97 

Poitiers,  le  statue  del  camino  nella  gran  sala  del 
palazzo  del  duca  di  Berry,  oggi  palazzo 
di  giustìzia:  il  re  Carlo  VI  probabilmente 
del  Beauneveu,  Giovanna  di  Borbone, 
Giovanna  di  Armagnac  m.  del  duca  Giov. 
di  Berry  1390  ca. 


29fi    Libro  III.  -  L'arie  oceid.  od  europea.  -  Cap.  III. 

Amiena.  cattedrale,  sliitue  del  coDlrilTorte    selten- 


ca  1370 
■  pagina 


e  gotica  d'altr'Alpi.  -  PitCìix 


La  pittuia  fi'ancpsp  del  pciij  lo  gotjio  non  ha  lascialo  clii> 
ranssimi  saggi  di  opere  su  tavola  e  un  iiumtio  assai  limi 
tato  di  opero  ad  alTi'e'ico ,  alt  in  onti  o  molte  vetrate  e  nu 
me  rose  miniature 

Pitture  ad  affresco    L    condizioni  deldirna  nelle  legioni 
dd  centro  e   «etlpnlnoiie   della   Francia   non   consentivano 
«ertamente  la  conservazione  e  quindi  lo  svduppo  della  pit- 
tura murale,  I  organismo  poi  delle  cattedrali  gotulie  non 
offriva   loro  lo  spazio  Indispen- 
sabile  Q  lindi  questo  genere  di 
pittura   SI    limilo  a  decorazioni 
ornamentali,  corno  vediamo  nel- 
r  iriteriio  (Oggi  restaurato)  della 
Sainte   Chapelle  a  Parigi,    op- 
pure andò  ad  abbellire  le  chie- 
s:;  vecchie  del  periodo  romanico 
o  dell'inizio  del  gotico.  Cosi  ve- 
diamo nelle  cupole  della  catte- 
drale  di   Caliors   grandi   figure 
delta  fine  del  dugenla  o  princi- 
pio del  trecenla  (flg.  313)  di  uno 
stile  certamente  meno  sciolto  ed 
elegante  di  quello  delle  sculture 


In  Ilalia  abbiiimo  due  sat^l  di 
l>illure  rrnnce%I  ail  Birresco,  di 
lempo  diverso,  nella  cunoln  della 
chiesa  drll'abazia  di  Chiarnvnlle 
rondala  dal  Clslercensi  francesi 
di  Clalrvaux  nei  113>  e  successi- 
vamente uni  pi  la  la  ed  abbellì  In. 

Nello  calotla  inleras  di  della  cu- 

gure  sedute  di  evangelisti  allemati 
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sle  sarebbero  qui D<ll  |ii 
ture  romaniclie  probi 
burnente  di  qualcuno  i 
quel  rrati  cistercensi.  Pi 
lardi,  noi  treceiitn,  n 
tamburo  oltngono  del 
stessa  cupola,  tra  le  Dn 
stre  del  medesimo,  vei 


e  3lh).   Queste  fi- 
dile  forme  e   nei 


ittiia  chitiB  ili  (.-hiurnviiiiii,  jjiiiuuD}.  jj^^jj  appella  poi  l'arte 

parizionn  in  Avignone,  alla  vt^nula  ili  Simone  Martini  net 
1339,  .lei  qual't  rimane  un  affresco  sul  portale  .Iella  caUfi- 
. Irate  (l'Iiii-aa  .li  Nostra  Donna  del  Doma)  e  ehe  dipinse  n.-l 
jialazzo  ilei  l'niitefloi,  subito  sotto  la  sua  direzione  si  for- 
marono l1arol»^lli  (littori  francesi,  i  quali  costituirono  una 
vera  sciiiila  frati cosoites.-,  elio  laseiii  opere  nel  i>reiletto  pa- 
lazzo (2ì. 


.'    quindi    quattro   degli   evangelisti   e   quat- 
a  ddesa.  Una  Tigura  ancor  quoti  intera  seni- 

k   visibili  da    tempo   e   descritte   da   Eugène 


Or  bene,  che  questa 
scuola  franco-s9iie8e8Ì 
sia  (ttfTusa  In  Francia 
ed  anche  presso  gli 
OrJini  (K'clesiastici  e 
'i  ed  abbia  a- 


appare  dal  Baggio  di 
pittura  su  tavola  dol 
museo  del  Louvre  rap- 
presentante r  ultima 
comunione  eà  il  mar- 
tirio ili  San  Dionigi, 
nia  anche  da  due  cicli 
di  »ff[-eschi  esistenti 
ben  lungi,  tanto  da 
Avig[ione  stessa  quan- 
to da  Parigi. 

Uno  dì  questi  cicli 
È  difatll  nlentemena 
che  neUe  Alpi,  sul  ver- 


liltiiiine  di  900  m.,  iid  Aliondance,  abazia  dei  canonici 
Blinianl  del  XII  s.;  consln  deliu  storie  della  Madonna  di[ 
sulle  pareli  interne  del  chiostro  e  di  cui  non  ne  rimane 
che  lina  decina,  fra  te  quali  la  scena  dell'Angelo  die  np 
alili  Mailoiina  con  unn  palma  per  annunciarle  la  sua  prosi 
morte  Lo  stile  di  evidente  origine  senese  pi'esi^nla  perà 
ralteristlche  di  :>llle  e  sopralullo  di  naturalismo  parliu 
all'arte  rrancese,  sia  nel  disegno,  sia  nell'espri'sslonv  dell 
sle.  sia  nel  rapporto  tra  la  grandezza  delle  figure  e  lo  s[ 
di  fondo,  che  in  queste  pitture  è  assai  maggiore  che  non  i 
vei^  pitture  senesi  ed  è  ricco  di  Interessunlì  particolari  ai 
tettonici  (1). 


(I)  Mi  recai  a  studiare  queste  pitture  nell'autunno  drl  1807. 
cretlen.lo  di  trovare  opere  llorjntine  secondo  le  nolizin  data 
alcuni  mini  prima  dalla  Clironlque  des  arts. 

Se  sì  tieii  conto  ch^  l'Abazia  dì  Abondance  era  una  succursale 
o  liliale  dd  CanonU-i  agostiniani  di  Soint  Germain  des  Prés  di 
Parigi  e  che  le  sculture  che  adornano  la  chiesa  ed  il  chiostro 
(pubblicate  In  i  ::rle  dal  Oonse  nella  sua  opera   l'ari  gothique) 
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L'altro  ciclo  è  in  Italia,  ancora  nella  stessa  cupola  dell'Aba- 
AÌa  cistercense  dett»  di  Chiara  valle  presso  Milano,  di  cui  parlili 
più  sopra  e  nella  parte  inferiore  del  tamburo  al  punto  ove 
mediante  quattro  trombe  lo  spazio  vien  trasformato  da  qua- 
drato in  ottagonale  (1). 

I^e  quattro  storie  occupano  anche  le  trombe  e  quindi  l'in- 
tero ottagono,  e  sono  :  l'Annun/Jazione,  la  morie  della  Madonna, 
la  sua  sepoltura  e  la  incoronazione;  quella  della  Annunzia- 
zione  ebbe  le  figure  della  Madonna  e  dell'Angelo  rozzamente 
ridipinte  in  tempo  vicino  a  noi.  Sono  pillure  piuttosto  rozze 
di  forma  e  di  modellazione,  salvo  alcune  delle  flgure  delle  va- 
rie serie  di  Angioli  (fìg.  316)  probabilmente  perchè  eseguile  su 
cartoni  o  modelli  di  scuola.  L'origine  dello  stile  di  queste  pit- 
ture è  anche  qui  certamente  senese  ed  ancora  con  alterazioni 
di  spirito  e  maniera  francese  che  le  avvicinano  assai  a  quelle 
di  Avignone  della  Cappella  di  San  Giovanni  (pubblicale,  come 
si  disse  dal  Muntz)  massime  perla  voluminosità  massiccia  delle 
poco  agili  figure  e  per  la  forma  della  bocca  di  alcune  di  esse. 

Pittura  su  vetro.  Già  iniziata  nel  periodo  romanico  l'arte 
(Ielle  vetrate  colorate  ha  trovato  occasione  propizia  di  svol- 
gersi e  quindi  di  perfezionarsi  nelle  numerose  e  vaste  fine- 
stre delle  cattedrali  gotiche.  Per  quanto  lo  stile  delle  flgure 
abbia  acquistato  maggiore  verità  e  disinvoltura,  tuttavia  è 
rimasto  assai  inferiore  alla  bellezza  dolio  stile  della  scultura 
gotica.  È  nella   composizione   e  piìi   ancora  nel  colore  che 


rivelano  artisti  mandati  da  Parigi,  è  lecito  supporre  che  anche 
da  Parigi  fosse  venuto  il  Pittore  degli  afi'reschi  del  chiostro,  il 
che  confermerebbe  sempre  più  la   formazione  ed  espansione 
di  una  scuola  franco-senese  di  pittura  nel  XIV  secolo. 
Consultare  sull'Abazia  di  Abondance  : 

—  Leon  Charvet:  Recherches  sur  VAbbaye  iV Abondance  en 

Chablais,  Lyon,  L.  Perrin  1863 

—  Francis  Wey  :  La  Haute  Savoie^  Paris,  Hachette  1865 

—  Chanoine  Mercier:  L'Abbaye  et  la  vallèe  d'Abondance^ 

Annecy,  Nlérat  1885 

(1)  Ho  potuto  studiare  da  vicino  queste  pitture  che  sono  al- 
l'altezza di  ca  14  m.  nel  seltembre  del  1898,  mercé  il  cortese 
interessamento  della  Direzione  dell'Ufficio  di  conservazione 
dei  monumenti  della  Lombardia  che  mi  ottenne  dal  R.  Mini- 
stero la  concessione  dell'invio  di  una  scala  a  ponte  sin  nel- 
r  interno  della  chiesa. 


L'arie  gotica  d'olly'Alpì.  -  Pitturo,. 


quest'arte  tia  n^unto 
idtlBsima  perfezione  ed 
un  meraviglioso  effetto 
decorativo^  anzi,  quel- 
l'effetto e  quello  splen- 
dore decorativo  ohe  i 
Bizantini  avevano  otle- 

ora  l'hanno  conEeguito 
i  Francesi  del  periodo 
gotico  colle  loro  vetra- 
te, forse  prendendo  da 
quelli  ispirazione  ed  in- 
segnamento. 

Quest'  arte  francese 
delle  vetrate  dipinte  fu 
dìfatti  feliuieslraa  nel 
delineare  li'  composi- 
zioni figurative  a  lar- 
ghe masse  e  con  gran- 
de semplicità  di  linee 
f  le  seppe  eseguire  ilei 
pari  senza  perJersi  nei 
parlìuolaL-1  (1).  Si  ti'al- 
tava  di  dare  un  ciclo 
di  rappresentazioni  che 
completasse  degna  [nen- 
ie quelle  in  scultura 
dell'  esterno  e  lo  scopo 
fu  raggiunto  ron  effi- 
cace chiarezza  (es.  fi- 
guro 317,  318  e  319). 

Nello  cattedrale  <li  Charlrc 
125  liiiesire  grandi,  3  rosoni, 
perflcie  totate  di  pareccliie  i 

(1)  È  rlsapulo  che  le  vetra 


tropea.  ■  Gap.  HI. 

Si  trattava  iiicdtrc 
(li  decorare  artistica- 
mente f 'interno  (ad- 
dobbalo eoltanlo  nel 
poco  spazio  libero  del 
basamento  delie  pa- 
reli estreme  e  della 
parete  interiia  delia 
fronte  mediante  tes- 
suti e  ri(»mi)  e  iti  at- 
tutire l' abbondanza 
,  della  lu.-e 
pe  net  l'ava  dalle 
;  e  vaste  H- 
,  e  per  lo  ap- 

la  sorprendente 
iadi  colorì,  con 
intonazioni  ed  effetti 
talora,  come  nelle  cat- 
liMlrali  di  Poitiers,  di 
St.  Dpnis,  di  Chat^ 
tres,  di  Sena,  diBour- 
ges ,  di  uua  grande 
fealosità;  —altra  vol- 
ta, oome  già  avvera 
limmo  nella  Sainle 
Chai>elle  di  Parigi,  di 
un  sciiitiilio  pari  ad 
una  visione  fantasti- 
ca; —  altra  volta  an- 
cora, quando  nelle  ve- 
trate predominala  tin- 
ta azzurro-lìlacea,  co- 
me ]ielUca(t«<traledi 
Amiena,  di  una  grau' 
de  dolcezza  penetran- 
te che  ispira  raccogli- 
mento e  misticismo 
al  pai'i  delio  armonie 
musicali  dell'organo. 
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La  miniatura,  ossia  la  pitturasu  per- 
gamena, ha  pur  avuto  iti  Fi'aiicia,  du- 
rante il  periodo  gotico,  uno  sviluppo 
ed  una  importanza  pari  a  quella  della 
pittura  su  retro  ed  il  suo  t-eiitro  mag- 
giore è  siala  la  ralta  Parigi,  sede  di 
una  universiti,  ove  la  produzione  libra- 
ria era  grandissima;  da  parie  loro,  l'ap- 
poggio reale,  l'iniziativa  eufleaiaatica  e  §1  vetrM»  .uiiiuU.™ 
'ea,  contribuirono  effica-  xui  necoio.  (LoWte). 
0  sviluppo. 

e  della  pittura  in  miniatura  francese  del  pe- 
riodo gotico  raggiunge  una  finezza  sbalorditiva  e  l'etTotto, 
—  mercè  il  s^'intillio  di  fondi  e  lume^ature  dorate  e  colori 
risplendenti  quanto  quelli  delle  vetrate  prese  a  modello,  — 
risulta  una  vera  festa  per  gli  occhi. 

All'incontro  lo  stile  delle  figure,  anal(^?o  esso  pure  a  quello 
delle  vetrate,  è  di  un  verismo  poco  elegante:  gli  atteggia- 
menti  sono   dì  solito 

menti  talvolta  bizzar- 
ri. Ma  non  è  da  que- 
sto punto  di  vista  che 
va  giudicalo  l'onor  di 
quell'arte  già  celebra- 
to da  Dant«,  bensì  da 
quello  duplice  della 
decorazione  e  della  il 
lustrazione  descritti- 
va, ossia  del  linguag- 
gio figuralo. 

Le  miniature  fran- 
cesi hanno  difatti  toc- 
calo u[i  grado  altis- 
simo nella  parte  orna- 
mentale: lettere  ini- 
ziali arricchite  di  or- 
nati, dì  fogliami  e  fio- 
ri, di  figurine  e  per- 
sino di  piccole  com-  h  i      i.  r  i  ix  n      w 

posizioni;  fregi  dì  pa-         j|lul«tn'rrael"5»"™.''("c«y  lei»  UarChel'. 


306    Libro  III.  ■  Varie  occid.  od  europèa. 


a  d'oUr'Alpi.  -  Piitura. 


bri  per  lo  ] 
cura  sorpre 
legature  e 
lavano  in  i 
od  alla  cint 
Nella  Bee 
principio  <i< 
della  minia 

naturalistico  e  nuovo  Impulso  da  una  sua 
gìoratie  Aliale,  dalla  miniatura  llamminga,  e  tosto  raggiunge 
l'importanza  di  un'arte  grande  che  non  tarda  a  costituire  un 
passo  del  periodo  iniziale  o  di  transizione  del  rinasci  mento. 


salterio  dello  stesso  re  (1250-1270),  ivi; 
evaogeUrio  della  Sainte  Chapelle  (1ÌS0-1270J,  ivi; 
i  Bibbia  oir^rla  Hall'AI>ale  di  St.  Sinji  al  reFillp|>o  V,  dello  il 
kiDgo  (1316-1322],  ivi  ; 
i  Bibbia  del  fondo  Inllnn  (ca  13j0),  ivi; 
Breviario  dello  di  Sallsbury  (seconda  metà  de)  XIV  s  ),  Lon- 
dra. Brilish  mu^euni. 
La  Bibbia  del  re  Cnrio  V,  il  saggio,  flnlla   di  miniane   nel  1371 
Jean  de  Brages;  •"  "  .... 


duea  di  Berry  (I390|,  Paiif 


Blbl.  E 


d-Angiò 


:    poi    passalo  al 
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In  gronda  hturea  del  duca  Giovanni  di  Berry,  miniale  da  JaC' 

queiiiart  de  Hesdln  (1390).  PnrigI  Dibl.  ala.; 
il  Sallerio  del  dura  di  llerry  minialo  da  Beauneveu  (fine  XIV  s.), 

Parigi,  Blbl.na>:.: 
il  libro  d-ore  del  due»  Giovanni  di   Berry  (line  del  XlV-prin- 

clplo  del  XV  s),  museo  Condó  u  Chanlllly: 
le  opere  miniale  dn  Jean   Fouquet,  n.  a  Toura  verso  il  H20. 

m.  nel  14S0,  e  cioè: 
Ila  lieurei,  Pnincoforte.  raccolm  Brenlano  ; 
fronlisplzlo  del  Boccui;cto,  Monaco  di   B.  Biblioteca; 
Jotèpbt.  Parigi,  Bibllaleca  naiionaU. 


I  DBCORATIVB   BD  INDUSTRIALI. 


L'arte  gotica  francese  tu  un'arte  completa  che  provvido 
con  grande  omafr,}neilà  di  stile  alla  forma  ed  alla  decora- 
zione :  degli  edìÀci  religiosi  e  profani,  delle  creazioni  monu- 
mentali come  (lei  prodotti  modesti,  tanto  delle  vere  opere  e 
lavori  d'arte,  quanto  del  pro^lotti  delle  arti  minori  oit  indu- 
striali. Solo  essa  riserbo  determinate  fnrme  e  decorazioni  a 
seconda  del  gruppi  di  opere  e   prodotti  e  della   loro  rìspet- 
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tiradeslinazione:  cosicché  appare  una 
grande  unilà.  di  stile  partilanieiite 
nelle  cattedrali  e  nel  loro  arri'do  •: 
mobilio,  nel  castelli,  nei  conventi,  nei 
palazzi  e  nelle  case. 

La  decorasione  degli  edifici  —  ca- 
pitelli, chiavi  di  vòlla,  fregi,  tornici, 
pinacoli,  guglie,  labernacolì,  baldac- 
chini, mensole,   basi,  edicolette,   sti- 
FiB.  321.  T^^P?'"]'",,     piti,   ecc.  —  consta  di   elementi   ai^ 
's^iielinB.  (OotiM).         chitcttonici,  di  elementi  floreali,  e  tal- 
voltaanche  di  elementi  figurativi. Que- 
sti tre  gruppi  di  elementi  ora  appaiono  isolati  cioè  esclusivi, 
ora  riuniti  ed  associali. 
Olì  elementi  architetto- 
nici (che  comprendono  an- 
che   i   geometrici)    sono 
piedritti,  listelli,   Tascie, 
regoli,  pilastrini,  colon- 
nette,  archetti   centinati 
ed  archetti  a  sesto  acuto 
(ora  semplici,  ora  trilo- 
bati ed  anche  polilobati), 
archetti  intrecciati,  diselli 
incavati,  cerchi  (regolari 

ed  anche  di  contorni  ca-  fik.  3».  —cnpiieiio  »  ftigiianii. 

pricciosi),  triangoli,  rom-  «^'"■i""  ^'  '^^'"»-  """  "«"i""")- 
bi,  lingue,  spirali,  targhe 

con  stemmi,  ecc.  Questi  elementi  hanno  grande  importanza 
e  sviluppo,  oltre  che  nelle  vario  parti  architettoniche,  anche 
nei  flnestroni  e  nei  rosoni  (flg.  323),  nelle  balaustrate,  negli 
stipiti  delle  porte,  nei  monumenti  sepolcrali,  ecc.,  ecc. 

Oli  elementi  floreali  copiati  fedelmente  dal  vero,  scelti  e 
distribuiti  con  ammirabile  buon  gusto  e  straordinaria  natu- 
ralezza, formano  un  vero  siile  floreale  che  fece  la  sua  ap- 
parizione prima  ancora  dello  stile  verista  della  statuaria. 
La  decorazione  (lori'ale,  ora  sì  associa  agli  elementi  archi- 
lettonii'i  ora  padroneggia  da  sola,  cosi  su  chiavi  di  v^lla 
(fig.  256  bis  a  pag.  257],  su  mensole  e  peducci,  e  sui  capi- 
telli  semplici   e   capitelli   a   fascio.    Il   tipo  piii   antico   del 
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c&pitcllo  gotico  è  quelb  ad  uncini  (llg.  324)  usato  special- 
mente per  le  colonne  ;  questo  tipo  persiste  anche  quando 
piii  tardi  appare  quello  semplice  od  a  fascio  ornalo  di  (o- 
gliami  (flg.  325). 

Gli  elementi  figurativi,  usati  ora  soli,  ora  associati  a  quolii 
architettonici  ed  a  quelli  floreali,  nnassjnie  nelle  mensole,  nei 
peducci  e  nelle  bocche  di  scarico  dell'acqua  piovana,  sono 
flguriiie,  teste  uniaiie,  animali  ed  anche  mostri  Questi  ap- 
paiono specialmente  nelle  bocche  di  scaviui  (doccioni,  gai- 
gouilles)  iflg.  243  a  pagina  238). 

La  decorazione  del  mobilio  religioso  e  profano,  intagliato 
[icl  legno,  come  stalli,  troni,  sedili,  leggìi,  sgabelli,  letti, 
cassoni,  armadii,  ecc.  di  regola  è  comiu^ta  di  elementi  ar- 
chit«ltonici.  La  ilocUità  del  legno  consente  un  lavoio  più 
minuto  e  particolareggiato,  e  l'acLumulare  e  ripetere  di 
molti  motivi  {es.  figura  32fi). 

Tali  sono  pure  di  ri-gola  gli  stipili  e  le  ant*"  delle  porte 
Intagliati!.  Lo  ante  perf>  dello  porte  pia  robu'ite,  cosi  delle 
grandi  porte  di  ingiesso  delle 
chiese,  sono  per  lo  più  di  tavole 
piane  rinrorzate  da  Terrameiita 
disegnate  e  deposte  come  rami 
di  alberi 

1  lavori  in  avorio  sono  inim- 
merevoli  e  svanatissiimi,  con  de- 
corazioni anhitettonicbe,fioreaJi 
e  figurate  Basti  ricordare  che 
ai  intagliavano  iicll  avorio  anche 
paci ,  reliquiari! ,  scattole  per 
ostie,  bastoni  pastorali,  coperte 
di  libri,  scattole  per  specchi,  cas- 
sette d'ogni  dimensione,  corni  di 
caccia,  manit'i  di  coltelli  e  di 
armi,  giuochi  di  scacchi,  stru- 
menti musicali,  bottoni  e  persino 
■ielle  di  parata. 


L' orefice 
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tallo;  e^isa  raggiunse  una  tale  bel- 
Inzza  (li  tipi  ed  una  tale  perfezione 
di  lavoro  che  i  suoi  lavori  ebbero 
grantlissiniu  diffusione  e  ne  propa- 
larono lo  stile  anche  al  di  qua 
delle  Alpi. 

Tengono  un  posto  speciale   nella 
oreficeria  i  reliquiarii,  A\  dimensioni 
e  forme  svariatissime,   taluni   per- 
sino in  forma  di   piotole   cattedrali 
FiB  317  —  Cflperoiiio  di        "  ■"  cappelle.  detti  clutsaes  (flgu- 
'■nrà'hio,  XIV  B.  ra  328).  Di  siile  arcliitetlonico  sono 

iMicbeict  et  Koochiib).  pure  ì  taribuli,  alcuni  dei  quali  ve- 
ramente monumentali.  Agginnganai 
croci,  calici,  patene,  pisaiili,  bastoni  pastorali,  candelabri, 
caaseltine,  che  di  frequente  sono  arricchiti  di  smalti,  i  pid 
perfetti  dei  quali  fabbricati  ancora  a  Limoges,  con  un  nuovo 
processo  detto  champletè. 

Né  meno  inti>ressanti  sono  le  suppellettilL  di  oreflceria 
profana,  tra  le  quali  orìgin  aliasi  me,  le  grandi  saliere  e  cu- 
sloiiie  di  spezie  e  droghe- 
rie, a  forma  di  nave  colla 
alberatura,  i  cordami  ed 
altri  particolari  marinan"- 
schi.  Allora  si  fai'.evagran 
uso  di  spezie  e  drogherie 
e  (aIì  cusb^die  monumen- 
tali venivan  collocate  sul- 


L'artB  del  ricamo  e 
delta  tappeixeria  (tess  ulo, 
arazzo)  ha  pur  lasciato 
alcuni  saggi  del  periodo 
SOtico   di   grande  pregio 

Fra  1  ricolmi  (1>  vanno 

■  (1)  Il  ricamo  é  una  Dil-     •"e■-S^  "  ^T'Il'S! 
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ricordali: 

la  cosidctta  tapisserie  de  Bayeux,  che  è  in  realtà  un  lavoro  di  ri- 
camo ed  anzi  il  più  antico  del  medio  evo,  rappresenta  la 
conquista  normanna  dell'Inghilterra;  risale  al  XII  s.  e  si  con- 
serva nel  museo  di  Bayeux; 

la  pianeta  della  cattedrale  di  Reims  con  disegni  di  alberi, 
del  XIII  s.  ; 

i  paramenti  di  alba  con  figure  di  Apostoli  ed  il  piviale  con 
scene  della  Passione  della  Chiesa  di  St.  Bertrand  a  Com- 
minges,  del  XIII  s.  ; 

il  trittico  del  museo  di  Chartres,  rappresentante  nel  mezzo  la 
Pietà  e  San  Giovanni  Battista  a  destra  e  Santa  Caterina  a  si- 
nistra, del  XIV  s. 

/  tessuti,  o  tappezzerie,  erano  tende,  drappi,  cortine, 
arazzi,  che  si  appendevano  neirinterno  degli  edifici  tanto 
religiosi,  quanto  civili,  sia  per  rimediare  allMm pressione  di 
freddo  delle  nude  pareti  (massime  nei  castelli),  sia  per  or- 
namento dello  medesime.  Erano  molto  in  uso  nel  periodo 
gotico,  eppure  non  ce  ne  avanzano  che  pochissimi  saggi  e 
per  averne  buona  cognizione  conviene  osservarne  la  ripro- 
duzione: 

nelle  pitture  murali  decorative  dello  chiese  modeste  e 
degli  oratori,  ove,  specialmente  nogli  zoccoli  delle  pareti  delle 
navate,  del  santuario  e  del  coro,  sono  dipinti  per  lo  appunto 
finti  drappi  e  cortine  appese; 

in  alcune  decorazioni  a  bassorilievo,  una  volta  certa- 
mente colorate,  nelle  pareti  interne  delle  chiese,  come  ve- 
desi  nella  parete  interna  della  facciata  della  cattedrale  di 
Reims  ; 

nelle  miniature  che  rappresentano  storie  e  scene,  sia  re- 
ligiose, sia  profane,  neir  interno  di  chiese,  castelli,  ma- 
nieri, ecc. 

Non  si  trattava  soltanto  di  tessuti  fini,  né  di  tessuti  o 
cortine  con  decorazioni  di  ornati,  fiori  ecc.  ottenuti  col  ri- 
camo o  colla  tessitura,  ma  anche   di  tessuti   rappresentanti 


riproducendo  per  mezzo  dei  Alidi  lana, seta, oro, argento,  delle 
rappresentazioni  sopra  un  fondo  di  tela,  velluto,  seta,  ecc.  Le 
rappresentazioni  formano  una  vera  grossezza  o  rilievo  sul 
fondo. 
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storie  sacre,  leggende  storiche,  scene  di  caccia  ed  altre  della 
vita  signorile,  figure  allegoriche,  stemmi  araldici  ecc.  Anche 
in  questo  campo  a  datare  dal  XV  s.  prevale  lo  spirito  e  lo 
stile  dell'arte  fiamminga. 

Esempi  : 

Gli  arazzi  della  cattedrale  di  Àngers  della  fine  del  XIV  s.  colle 

storie  delTApocallsse  (1); 
gli  arazzi  della  chiesa  di  Notre   Dame   di  Nantilly  u   Saiimur, 

del  XV  s.,  con  scene  di  caccia,  danze  in  costume,  ecc.; 
gli  arazzi  del    museo  di  Rouen,  del   XV   s.,  cogli  stemmi  di 

Francia  ; 
l'arazzo  della  storia  di  Clodoveo,  della  seconda  metà  del  XV  s., 

nella  cattedrale  di  Reims; 
i  tre  arazzi  della  cattedrale  di  Sens,  della  flne  del  XV  s.  ; 
l'arazzo  del  torneo  nel  museo  di  Valenciennes,   dello  stesso 

tempo; 
1  sei  aruzzi  della  storia  della  dama  dal  liocorno,  della  fine  del 

XV  s.,  a  Parigi  nel  museo  di  Cluny. 


(1)  Cominciali  nel  1378  su  cartoni  disegnati  da  Jean  de  Bru- 
ges; sono  in  numero  di  sette,  alti  ciascuno  m.  4.50  e  formano 
una  lunghezza  totale  di  oltre  100  metri.  Ornavano  prima  il  ca- 
stello di  Àngers. 


CAPITOLO  IV. 
Lq  sciame  dell'arte  gotica. 


Le  spleiidiJe  i'altD(JralÌ  dell'urte  gotlua  erano  state  erette 
da  maestraiiie  o  corporaiioiii  ili  costruttori  che  comprende- 
Ta[io  architetti,  eapìmastri,  muratori,  carpentieri,  Ecultorì  o 
scalpelliiii,  pittori  e  decoratori,  iiitaglialori  in  legno  e  tutu 
gli  arleftci  dei  vari  mestieri,  la  cui  opera  era  necessaria  per 
erigere,  ornare  e  mobigliare  quelle  Taste  moli.  I  maestri 
però  di  quegli  artisti,  massime  degli  ari'hitelti,  e  dagli  scul- 
tori e  pittori,  erano  stati  degli  artisti  non  già  laici  ma  rrali. 
Era  stala  la  grande  dlfTusione  dei  conventi,  il  loro  continuo 
moltiplìearsi  che  aveva  cooperato,  prima  alla  espansione  <■ 
progresso  dello  stile  romanico  e  poi  di  quello  golico,equindi 
all'insegnamento  successivo  di  quei  rispettivi  stili  in  jnolt<' 
regioni.    Ditattì   (come   già  si   disse   a  pag.  255)   quando  la 
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Casa  madre  di  un  ordine  monastico  mandava  nuclei  dei 
suoi  religiosi  a  stabilire  colonie  o  filiali,  fra  quelli  eran 
sempre  compresi  dei  frati  architetti  od  artisti  ohe  recavano 
i  disegni  della  pianta,  delForganismo  e  della  distribuzione 
della  chiesa,  del  chiostro,  dell'abitazione  monastica  e  dei 
vari  locali  ed  edifici  annessi,  e  quei  frati  recavano  quindi 
anche  lo  stile  architettonico,  plastico  e  pittorico. 

Lo  stile  gotico  francese  si  è  pertanto  diff'uso  in  tutta  Eu- 
ropa e  persino  neirOriente  cristiano  per  opera  degli  Ordini 
monastici  (principalmente  di  quello  dei  Cistercensi)  e  delle 
maestranze  laiche.  Questa  azione  non  sarebbe  tuttavia  ba- 
stata se  Tarchitettura  gotica  francese  per  lo  stesso  suo  or- 
ganismo non  fosse  stata  tale  da  poter  essere  ripetuta  in 
qualunque  regione  con  materiali  diversi. 

Quando  questa  ammirabile  architettura  si  formò  e  sviluppò 
in  Francia  V  arte  costruttiva  era  giunta  ad  un  alto  grado 
di  sapienza  e  di  esperienza;  l'organismo  gotico  è  difatti 
un'applicazione  di  principii  scientifici  e  razionali  dell'edifi- 
care. Inoltre  i  costruttori  francesi  avevano  a  loro  disposi- 
zione un  calcare  {pierre  de  taille)  che  si  prestava  alla  ri- 
duzione in  blocchi  maneggevoli  e  cosi  l'architetto  delle  cat- 
tedrali comandava  lui  alla  materia  ed  erigeva  ciò  che  voleva. 

Dato  questo  sistema  costruttivo  eminentemente  scientifico, 
basato  tutto  sulla  statica  e  sull'equilibrio  (e  che  era  il  ri- 
sultato del  progresso  costante  dell'  architettura,  massimo 
della  romana  classica,  della  sassanide,  della  bizantina  e  del- 
l'araba ed  in  ultimo  della  romanica),  era  ben  naturale  che 
lo  si  potesse  ripetere  in  qualsiasi  regione  coi  materiali  i  più 
diversi.  E  difatti  una  costruzione  gotica  può  essere  compiuta 
oltre  che  colle  varie  specie  di  calcare,  anche  col  marmo, 
col  mattone,  col  legname  e  persino  col  ferro  :  le  grandi  tet- 
toie ferroviarie  e  la  torre  Eifel  sono  in  sostanza  basate  sugli 
stessi  principii  fondamentali  dell'architettura  gotica  e  con 
questa  oggi  si  potrebbe  erigere  una  cattedrale  che  sorpas- 
serebbe in  mole,  in  altezza,  slancio  ed  ardimento  tutte  lo 
più  ardimentose  cattedrali  d'Europa. 

Ora  —  data  la  diversità  nelle  singole  regioni,  ove  lo  stile 
gotico  francese  si  venne  espandendo,  delle  condizioni  sto- 
riche ed  ideali,  del  clima,  dei  materiali  disponibili  e  del- 
l'aspetto delle  regioni  —  ne  segui  che  in  ciascuna  si  venne 
formando  una  nuova  arte  gotica  nazionale  :  l'arte  gotica  in- 
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glese,  la  fiamminga,  la  tedesca,  la  spagnuola  hanno  tutte 
un  organiamo  iìiX  utia  flsonomia  chu  rìvcta  la  uomuue  ori- 
gine, ma  ciascuna  di  ease  ilifTeri^e  dalla  rranucae  e  dalle 
altre  e  più  di  tutte  ancora  differisce  la  gotiea-italiaiia. 
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iNSHlI.TeRRA. 

Allo  Slesso  modo  che  l'aroo  a  sesto  acuto,  il  quale  trova 
la  sua  più  costante  applicazione  nell'arte  gotica,  non  è  di 
invenzione  francese  né  comunque  europea,  ed  anzi  non  è 
neppure  di  inrenzione  degli  Arabi  dal  quali  lo  ricevette 
l'arte  gotica,  ma  già  da  gran  tempo  era  usato  dall'arte  per- 
Biana-sasaanide,  cosi  la  vOlta  ogivale  primo  principio  fonda- 
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mentale  dcH'arcliitettura  gotica  appare  per  la,  prima  volta 
non  In  Francia  raa  bensì  in  Inghilterra.  Il  più  antico  esem- 
pio, per  lo  meno,  che  sino  al  presente  st  conosca  è  appunto 
nella  cattedrale  di  Dorhara  e  del  principio  liei  XII  8.  Cìh 
non  lopjio  tutlaria  che  vi  rimase  per  cosi  dire  allo  stalo 
sporadico  e  che  l'Inghilterra  ricevette  l'archi tottura  golica 
dalla  Francia  ed  in  blocco  (1)  ;  poi  iiell 'applicarla  la  trasrormò 
in  uno  stile  nazionale. 

Lo  stile  gotico  inglese  si  avvicinò  subito  ai  vecchi  edifici 
anglonormanni,  dei  quali  assunse  le  masso  poderose  analoghe 
a  fortezze,  la  gran  torre  a  ten'azso,  il  coro  chiuso  da  una 
superflcìe  piana  cioè  quadrata.  Nella  sua  formazione  e  svol- 
gimento segui  tre  periodi  distinti: 

gotico  inglese  primitivo,  nel  Xlll  s. 
»  »        decorato,  nel  XIV  s. 

B  »        perpendicolare,  nel  XV  a. 

Gotico  inglese  primitivo:  i  sostegni  □  pilastri  a  fascio, 
constano  di  un  pilaslro  oiii ti drico  centrale  circondalo  da  pa- 
recchie colonne  isolate  dalla  base  al  capitello;  nei  muri, 
numerosi  e  ripetuti  archi  a  sesto 
acuto  ciechi  od  aperti,  confeiiacoiio 
maggior  leggerezza  alla  massa  di'l- 
l'ediflcio,  sono  in  «so  anche  soffitti 
gotici  III  legno  poggianti  su  men- 
sole, il  coronamento  esterno,  mas 
sime  dei  campanili  o  torri,  è  a  mer- 
latura vi  sono  ani  he  chiese  a  dop- 
pio transetto 


il)  Il  p 

rimo  edillcio 

gotico 

orlo  in 

Ini  little 

mincial 

siile  francpseefu  lai 

1174  della  en 

ledrate  di  Can- 

>er  OLiern  dell'arcliltc 

lo  Gu- 

KliellKO 

lSens.!Cisl 

rcensl  i 

nu.o  n  s 

landovl 

o  'siile    gol! 

l.'"f"™cese"  de 

loro    ma 

nastepi:  a   F 

ouniHin, 

rovine 

dell'Aba 

a  clslercens 

fruiices 

,XI!ls 

Ln  .'riimf  ileìVn 


Canlerbui'y,  cattedrale  (Og.  33n  |iag.  317j,  il  coro  prin- 
cipialo a  rieostrurre  dal  1171  al  11T8 

Clilcìiesler,  caltedrale  (parisi  I1S4 
Malmesbury.  chiesa  abailale 
Lincoln,  calledrale,  Il  coro  1195-1200;  il   corpo  delle 

Ire  navale  I209-123S 

Wells,  catledrale  12i4-123.> 

Salisbury,  calledrale,  (Hg.  33l|  la  porle  est  1220-lZaS 

Lomlra,  chiesa  di  Santa  Maria,  11  coro  1310 

cliiesn  (lell'AI>azi.i  di  Weslniinsler.  Il  coro  1215  1269 

Gotico  inglese  decoralo  :  nell'  organismo  appaio  V  im- 
menso flneelron  e  del  coro;  la  deoorazionit  si  fa  rici-'a  cil 
esuberante  e  costituisce  l'oiigine  dello  stilo  flamboyant 
francese;  le  v'ilte  Bono  ornale  di  intrei-i'i  ili  cordonnture 
(letti  a  rete  e  poi  a  stelle. 
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Gotico  inglese  perpendicolare  :  compie  la  sua  evoluzione 
nella  fine  del  XIV  s.  e  durante  il  XV;  abbandona  la  decora- 
zione fiammeggiante  e  fantastica  per  uno  stile  chiaro,  sem- 
plice, più  inglese;  l'arco  a  sesto  acuto  tenuto  basso  e  com- 
presso assume  la  forma  detta  arco  Tudor  e  talvolta  invece 
l'altra  forma  ondulata  a  profilo  di  carena  di  nave  (fig.  334)  ; 
di  regola  le  coperture  interne  sono  in  legno  colorato  e  do- 
rato ma  dove  si  mantengono  le  vòlte  in  pietra,  queste  sono 
più  compresse  e  dalle  cordonature  delle  medesime  pendon 
giù  dei  fasci  di  cordonature  a  guisa  di  stalattiti.  Continua 
l'uso  dei  soffitti  in  legname  su  mensole  (fig.  335). 


Fig.  333.  —  Arco  Tudor. 


Fig.  334.  —  Arco  a  carena  di  nave. 


Esempi  : 


Canterbury,    cattedrale,  le  navate  (fig.  330  pag.  317) 
Winchester,  „ 

Glocester,  »  la  crociera 

Windsor,  castello,  cappella  di  S.  Giorgio 
Cambridge,  Kings-College,  cappella 
Westminster,  chiesa  deirÀbazia,  la  Cappella  di  En- 
rico VII  (fig.  335) 


1378-1411 

1394 

1400  ca 

XV  s. 


fine  XV  8. 


La  scultura  inglese  ha  caratteri  spiccati  di  verismo  as- 
sociato a  fantasia  ed  umorismo.  All'esterno  delle  cattedrali 
è  piuttosto  limitata;  si  espande  di  più  nell'interno  delle  me- 
desime, sugli  spazi  intermedi  degli  archi,  sugli  zoccoli  delle 
pareti,  nel  triforio,  sotto  le  finestre  dell'abside  e  poi  parti- 
colarmente sullo  tombe  ove  crea  statue  che  sono  veri  ri- 
tratti e  con  espressione  (tombe  a  Westminster,  Salisbury, 
Worcester,  Canterbury,  Lincoln). 
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Anuhe  l'arte 
alla  sua   volta,   pt^rdurò  a 
lungo  ìnGiTmaniain  molti 
punti  ancora  <luraiil«  tutto 
il  XIII  seoolo,  mentre 
FraTii:ia   l' arte  gotica  r 
solo  Ti  si  svolgeva  ma  t 
cava  l'apogeo.  Durante  pe- 
rò lo  stesso  XIII  sec.  que- 
sto nuoro  stile   penetrava 
in  Germania  sia  per  opeiu 
dei  Cistercensi,  sia  perope- 
ra  (li  architetti   laici   fran 
cesi  odi  tedeschi  di 
dalla   Francia  dove 
andati  a  lavorare. 


Stentò  tuttavia  ad  essere  adot- 
tato integralmente  :  nelle  catte- 
drali  di  Strassburgo,  Liraburg 
(flg.  337),  Baniberga,  Hagonza, 
Bonn  e  nella  chiesa  di  S.  Mar- 
tino a  Worma ,  per  citare  gli 
esempi  più  salienli ,  si  ha  la 
sovrapposizione  di  elementi  go- 
tici su  quelli  germanìci-roma- 
nici,  oppure  l'aspetto  romanieo 
all'esterno  e  lo  stile  gotico  al- 
l'interno; in  altre  come  a  Lu- 
becca,  HalbersUdt,  Magdeburgo, 
Colonia  {eh.  di  S.  Gereone)  l' i- 
mitazione  dello  stile  gotico  è  li- 
bera oppure  soltanto  parziale. 

1.0  stile  gotico  appare  final- 
mente nella  sua  pienezza  in 
Nostra  Donna  di  Trevo  ri,  nel 
Miinster  di  Freiburg  im  Brìs;,'au, 


e  gotica.  •  Germania,  3!3 

B  per  eccellenza  nel  Duomo 


11  Duomo  di  Colanii  (Eg.  329 
pag.  3IS  e  flg.  338  e  339),  U  t>lù 
colossale  creazione  golica  di 
luti!  Europa  e  l'edillcio  tede- 
sco illslile  più  aniiie  al  gotico 
frnnceae,    fu   principialo    nel 

sacrato  nel  1322.  La  coslru- 
ziooe,  progredita  lentamente, 
venue  inteirolla  nel  XVI  s. 
ripresa  nel  XIX  (1817)  e  linai- 
mente  compiuta  iieI  ISSO!  (1) 

L'arte  gotica  tedesca,  cioè 
locale  e  con   carattpristichc 
sue  particolari,  ha  costrutto 
chiese   (li   tre   navale  ili  al- 
tezza eguale  (flg.  340|  (rispar-       ^f-  "^s.  -  u  Duomo  di  Coi™u. 
miaiido  per  tal  modo  gli  ar- 
chi rampanti),  con  traiiaetlo  e  deambulatorio,  coti  vòlte  a 
calotta  su  pianta  quadrata,  ed    archi 
ogivali,   il  eapocroce  a  trifoglio  (fl- 


(1)  Duomo  di  Colonia MuDghezza  m.  132;  larghezza  delle  na- 
vale ni,  44;  larghezza  del  transetto  m,  74;  alte/in  delle  vòlte 
m.  45,  I  Buoi  campanili  sono  alti  rispettivamente  ISH  e  Ile  m. 
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(tura  341).  Cosi  ve<Jesì  nelle  cattedrali  di  Miinsti^redi  Bonn, 
in  S.  Maria  la  granite  di  Lippsladt,  nello  chiese  di  S,   Eli- 
sabetta di  Marburg,  Soest,  ec^-.  Questi  caratteri  continuano 
nei  secoli  successivi  in  ('ijifli:i  di  grande  sceltezza  e  slancio, 
con  decorazione  flammeggiarite,  quali  le  cattedrali  di  Hal- 
bersUdt,  di  Augsburg  e  di  Ratisbona,  di  Ulma  col  suo  gi- 
gantesco campanile  che  ne  forma  la  facciata  (I),  nella  chiesa 
di   Santa   Croce   a   Gmitnd,  nella   chiesa  di   S.   Lorenzo  a 
Norimberga,  nel  S.  Ste- 
fano ài  Vienna,  nel  Duo- 
mo  di   Praga.   Vanno 
ricordati"  «Ja  bella  fon 
tan(t»    di  Norimberga 
(  d  I  palazzi  municipali 
di  Lubrcca,  Brunswick, 
Miinstpr  e  Konigsberg 

La  Kultwa  gotica 
lediBca,  pur  segupndo 
la  francese,  conio  gì  A 
avi  va  fatto  per  lo  itile 


manifesta  sempre  ma^ 
giormente  le  suo  pro- 
prie caratteristiche  na- 
zionali collcquali  svolge 
per  Io  più  i  temi  fran- 
FJg  3.2.  -  La  BorlB  di  M^,no.  **«'=  "^'^^    robustezza 

DnodiD  d<  Bamiierink  ed  energia,  un  realismo 

vivente  ed  espressivo, 
individualità  dei  tipi  e  dalla  intensa,  potente  espressione 
del  pensiero  interno  e  <(ell' agitazione  dell'animo.  Anche 
nella   esecuzione  si  nota   la   continuazione   delle   caratleri- 


(I)  11  cuiiipanile  <Iel  Mansler  di  Cima  é  allo 

I  due  camiianill  del  Duomo  di  Colonia     i 
il  camiianile  del  Duomo  di  Straisburga 

II  campanile  di  S.  Slefsno  dt  Vienna 

I  due  campanilt  della  Caltedrale  di  Amier 
quelli  della  CplledrHle  ili  Charlres  i 

la  guglia  del  tiliiivlo  del  Duomo  di  Mllan< 
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stiche  teilesche  ili  un  eiit-rglcff  e  talora  ruvido  ma  schietto 
realiamo,  di  movenze  accentuate,  di  un  fare   i 
ohe  uelle  teste,  di  pieghe  delle  vesti  mosse,  ag 
solciii  profondi  (1).  E  queste   caratterisliohe   l'a 
conserva  e  rende  evidenti 
persino  nelleopere  di  pre- 
valente ispirazione  fran- 
cese, come  nelle  sculture 
del  Duomo   di  Slraabur- 
go,  eleganti  e  geniali  ma 
improntate  altt-esi  a  ca- 
rattere energico,  realisti- 
co e  qua  e  là  persino  fan- 
tastico. 


Buiiil 


a,  Duor 
i  principi  0 


IIGlii- 


el  timpano,  Il 
dizio  rinate;  sopra,  le  sta- 
tue Isolate  della  Ctiles:i 
e  della  Sinagoga        VBl 

Uamberga, Duomo:  la  ala- 
tila equestre  già  della  di 
r,orin.lo    III   ed    ora    di         «%«^ 
S.  ^itefiino  di  Ungheria 
(llH.343)  Xlll  s. 

Brudsvic  (BraunschweJgJ,  Duomo;  le 
di  Enrico  il  leone  e  di  Matilde 

Magdeburgo,  Duomo,  portale  settenlr 
nel  limpnno,  fAs^uni.  della  Madonn 


<l>  I.n  cronologia  della  statuaria  gnticn   tedesca 
difficile  perché    l'azione  dello   stile  francese  in  i 

lensa,  In  allrl  meno:    e,   di   conseguenza,  la  cara 
/tonale  tedesca  in   alcuni  gruppi  i  più  preponde 
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slalue  isolale,  della  Chiesa 
e  della  Siiiagi^,  delie  Ver- 
gini savie  e  delle  Vergini 


XIV  8. 

NaumbuTg,  Duomo,  nel  coro 
occidenlaie:  le  dodici  sia- 
tue  dei  fondalorl  (fig.  34-1. 
pag.  seg.)  1260-1373 

Freiburg  im  Brisgnii,  Duo- 
mo:  la  stalue  del  portale 

Irberali,  le  viitù  e<Ì  i  viiì. 

le  Vergini  savie  e  le  folli 

12TI-131G 


l 'in  coro  r 
le  slBKie 

.lellt 
iniior 
delli 

[  Vergili. 
le  della 

e  (flg.  3151  nel  timpano. 
Vergine,  nel  timpano, 
e  della  Sinagoga, 

2°  ali 

la  fac 

cinta  oc. 

:identale: 

nel  porli 

nella  pò 
nel  porh 

i.le  n  9ud,  le  ' 

346  e  3«J 

ria  centrale.  1 

ile  «nord,  le 

i'L-rgini  BBV 
profeti  ed 

lei 

un 

)  le  folli 

a  sibilla 
ilpeslano 

(figure 
1   vili 

WoriDS, 

Diion 

■  o:  nel  | 

jortHle  mei 

ridi 

onale,  la 

chiesa 

IHonninte, 
Colonia,  Duomo:  le  statue  di  Apostoli  i 
NorimbLTga,  chiesa  di  S.  Lorenzo,  scult ur 
S.  Sebaldo. 
,  Noslra  Donna, 

a  la  beli»  fontana  di  ni.ieslro 

La  pittura  tedesca  fedele  al  vero. 


urtale  del 
male: 

1340-1250 
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naturalezza,  ha  lascia- 
to interessanti  opere 
narrative  e  rappresen- 
tazioni della  vita  si- 
gnoriliì.  elle  avranno 
granile  azione  aull'ln- 
dìrizzo  deUa  pittura 
dell'  Italia  superiore 
nella  seconda  metà 
dpi  trecento  e  nella 
prlm.     ,W     quatti»        JJl,»»,- ■j,™;-;  d«l.  «. 

Esempi  ; 
nel  cnslellD  ili  NeiiUaus  In  BiK-min,  I»    vita   di    San 

Giorgio 
nel  castello  <li  Riinkelstein  presso  Bolznna  Un 

n«l  castello  di  Lldilenberg  nel  Tlrolo  meridionale 
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V  arU"  gotica  è  penetrata 
nelle  Fiandre  per  due  vie, 
quella  della  Francia  [lel  sud 
e  quella  della  Oermania  nei 
nord.  La  corwnte  francese 
vi  ha  promosso  una  lloritura 
tioii  caratteri  nazionali  tanto 
nella  architettura ,  quanto 
nelle  due  arti  della  scultura 
e  della  pittura. 

L'architettma  gotica  fiam- 
minga ha  creato,   piìnfipal- 
mente  nel  XIV  e  nel  XV  se- 
colo delle  chiese  eleganti  e 
Hig.  a«.  —  PaUiio  ooidiiuiie  di        geniali,  quali  la  Sainte  Gu- 
iitLieiieB.  ijujg  ijj  Bryjeiiesj  [g  catte- 

drale di  Halìnes,  le  chiese 
di  Biuges  e  la  att(,lrale  di  Anversa  col  suo  campanile,  la 
CUI  guglia  l  m  nata  alla  fine  del  XV  secolo  è  un  capolavoro 
I  belle  proporzioni  e  nello  Stesso  tempo  di  ardimento  e 
leggerezza 

Elsempl 


1273,  1350-XV  8. 

originali  e  caratteristiche  sono  quelle 
profane 

La  rpgione  Ielle  Fiandre,  per  la  sua  giacitura  tra  la  Ger- 
mania, la  Francia  I  Inghilterra  e  le  regioni  dell'estremo 
nord,  e  per  1  indolt  del  suo  popolo,  ha  avuto  sin  dal  medio 
evo   la  doppia   fortuna  di   coriservare   V  indipendenza   e  di 


Lo  s 


e  delVa. 


e  gotica.  -  Fiandre. 


eeacre  il  centro  del  ( 
Le  aae  città  seppero  inoltre  « 
chigie  comunali  mentre  alio 
etesso  tempo  sTiluppavano  le 
loro  industrie  e  particoiar- 
metitc  quella  della  fabbrica 
dei  panni.  Ora  appunto  noi 
troviamo  nelle  Fi&ndrc  due 
Ri-appi  di  edifici  che  sono 
liellisaime  estrinsecazioni  ar- 
tistiolie  di  quell'attività,  ric- 
chezza ed  aukmomla;  ilgrup- 
po  dei  mercati  o  grandi  de- 
positi e  magazzeni  {halle) 
dei  panni  (che  possiamo  chia- 
mare italianamente  laercali 
dell'arte  dei  panni)  e  quello 
dei  paloMÌ  comunali. 

ti  mercato  dell'arie  dei 
panni  è  un  grande  e  talvolta 
gigantesco  edificio  rettango- 
lare a  parecchi  piani,  con  pic- 
cole torri  agli  angoli  e  nel  mez; 

una  gran  torre,  persino  altissima,  che  ali*  ultimo  piano  è 
fiancheggiala  da  quattro  torrlcciuole.  Caratteristica  l'altezza 
e  pendenza  dei  tetti,  non  che  le  aite  e  fusiformi  piramidi 
poligonali  della  torre  e  delle  torricciuole.  A  pian  terreno 
corre  un  porticato  aperto  e  nei  piani  superiori  sono  alli- 
neate numerose  e  larghe  finestre.  Il  corpo  dell'edificio  e 
semplice  e  logico,  di  una  severa  sobrietà  che  rispecchia  il 
commerciante  rifiessivo  e  probo  ;  ma  questi  sa  pure  a  tempo 
opportuno  sfoggiare  la  sua  ricchezza  e  ne  abbiamo  preci- 
samente testimonianza  nella  forma  e  decorazione  artistica 
della  gran  torre  centrale. 


■  della  sua  facciata  principale 


Esempi  : 


ad  Vprès 

',    Gaiid 
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maggiore  ricchezza  artistica  che  gli  conferisce  un  aspetto 
geniale  e  sorridente. 

Esempi  : 


a  Bruges 

1376-1387 

,  Bruxelles  (Qg.  348) 

1402-1454 

,  Louvain  (fig.  349) 

1447-1463 

La  scultura  e  la  pittura  fiamminghe  non  solo  assursero 
ad  arte  nuova  nazionale,  massime  sin  dalla  metà  del  XIV  s., 
ma  alla  lor  volta  si  diffusero  in  Francia  ove  vi  rianimarono 
quelle  arti,  fecero  loro  compiere  una  vera  evoluzione  con 
carattere  eminentemente  fiammingo.  Già  ne  abbiamo  fatto 
breve  trattazione  nel  capitolo  precedente,  basti  ora  ricordare 
che  entrambi  questi  rami  dell'arte  della  Fiandra,  già  ci  con- 
ducono al  periodo  di  transizione  dall'arte  gotica  a  quella 
del  rinascimento. 


Spagna  e  Portogallo. 


Nella  Spagna,  Tarte  gotica  francese  a  cominciare  dal 
XIII  8.  ha  prestato  il  mezzo  per  attuare  le  grandiose  fon- 
dazioni di  magnifiche  cattedrali,  di  splendidi  conventi  e  di 
sontuosi  palazzi.  Però,  anche  dove  lo  stile  gotico  fu  appli- 
cato nella  sua  purezza,  non  mancarono  particolarità  e  di 
struttura  e  di  decorazione  scultoria  colle  quali  fini  per  emer- 
gere una  vera  flsonomia  locale.  E  questa  si  fece  tanto  più 
evidente  dal  XIV  s.  in  poi  :  d'una  parte,  coll'affluire  di  ar- 
tisti, oltre  che  francesi,  anche  tedeschi,  fiamminghi  ed  ita- 
liani —  dall'altra,  colla  formazione  di  artisti  nazionali  sul- 
l'insegnamento di  quelle  creazioni  e  di  questi  artisti,  sullo 
studio  di  opere  straniere  importate  e  sul  tesoreggiare  altresì 
delle  bellezze  dello  stile  moresco  delle  creazioni  lasciate 
dagli  Arabi. 

L'esterno  delle  chiese  non  ha  di  solito  un  vero  aspetto 
gotico,  anche  nello  chiese  munite  di  campanili  come  la  cat- 
tedrale di  Burgos  (fig.  350),  perchè  le  coperture  sono  per  lo 


le  dell'arte  gotica.  -  Spagna  e  Porli 


piìi  piatte  e  la  massa  non  ha  tendenza  al  prevalere  del- 
Vù,UvT.z&.  Neiriiit«rno  poi  il  grande  (V)ro  coi  suoi  stalli  è 
impiantato,  come  a  San  Clemente  in  Roma,  nell'  ultimo 
tratto  della  navata  centrale,  persino  al  di  qua  della  crociera, 
e<I  al  di  là  di  questa  è  riserrato  Io  spazio  dell'altare  mi^- 
giore  elle  coslituisce  la  cappella  major;  coro  e  cappella 
major  sono  riuniti  attraverso  la  crociera  da  un  passaggio 
chiuso  da  L'ancellate  laterali  e  sono  avvolti  tanto  l'uno  che 
l'altra  da  alta  chiusura  artistiua  che  ne  nasconde  l' interno 
allo  sguardo  ed  interrompe  la  prospettiva  visuale.  Sulla 
crociera  sorge  un'alta  torre  lanterna,  un  vero  tibario  (quello 
della  cattedrale  di  Burgos  è  analogo  al  tiburio  del  Duomo 
di  Milano),  dal  quale  scende  abbondante  la  luce  nell'interno 
della  chiesa  slessa  mentile  è  scarsa  quella  che  penetra  dalle 
strette  finestre  gotiche,  cosicché  l'efTette  di  queste  vaste  ed 
alte  chiese  è  sorprendente  e  fantastico. 


La  calledrale  di  Burgos  <%.  350),  principio 
proseguila  nel 
ebbe  i  campanili  nel 
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La  cattedrale  di  Toledo  principiata  nel   1227  ebbe 

la  chiusura  della  cappella  major  nel  XIV 

,   Leon  XIII  XIV 

,            „   Geròna  XIV 

.   Barcellona  (1)  XIV 

.             ,    Palma,  nell'isola  di  Maiorca  (2)  XIV 

,   Siviglia  1403-15(17 

Giiadalajar,  il  palazzo  dell' Infantado  1461 

Valladolid,  il  seminario  1480-1492 

«           il  collegio  di  S.  Gregorio  1488-1406 

Nella  scultura  e  specialmente  nella  decorazione  scultoria 
si  hanno  è  vero  magnifici  saggi  del  puro  gotico  francese, 
come  nei  due  portali  del  Sacramentai  e  degli  Apostoli  della 
cattedrale  di  Burgos,  ma  di  solito  anche  nell'  uso  di  quel 
pretto  stile  si  hanno  caratteri  locali  che  si  vengon  man 
mano  accentuando  ;  e  cioè  gli  elementi  decorativi  architetto- 
nici, ornamentali  e  figurativi,  e  le  stesse  statue,  sono  as- 
siepati, densi,  affollati,  tristi,  non  il  minimo  spazio  è  lasciato 
scoperto,  i  fogliami  sono  trattati  con  minuzia,  complesso 
che  dinota  l'influenza  dell'arte  moresca.  Nel  trecento  poi 
la  miscela  degli  stili  gotico  e  moresco,  e  più  tardi  sul  finire 
del  quattrocento  e  persin'o  nel  principio  del  cinquecento, 
anche  di  elementi  italiani  del  rinascimento,  dà  luogo  ad 
uno  stile  decorativo,  che  è  bensì  un'amalgama  (in  cui  pre- 
vale la  fisonomia  gotica),  ma  ciononostante  finisce  per  co- 
stituire uno  stile  di  una  grande  originalità  e  bellezza,  di 
carattere  veramente  nazionale  e  che  appunto  gli  Spagnuoli 
chiamano  estile  florido,  il  quale  trionfa  ancora  nei  primi 
anni  dopo  il  1539,  nella  ricostruzione  e  decorazione  del  ca- 
duto tiburio  della  cattedrale  di  Burgos. 

Esempi: 

Burgos,  cattedrale,  la  piccola  porta  del  chiostro  dopo  1250 

Cuellar  (Casliglia),  nella  chiesa  di  S.  Stefano,  sepolcri  s.  XIV 

Olite  (Navarra),  chiesa  di  S.  Maria  la  reale,  decorazione  , 

Toledo,  cattedrale,  la  porta  dell'orologio  . 

Burgos,  cattedrale,  sepolcri  monumentali  , 


(1)  La  massa  dell'edificio  ha  carattere  gotico. 

(2)  come  sopra  —  inoltre  gareggia  in  grandiosità  dello  spazio 
interno  con  Santa  Maria  del  Fiore  di  Firenze. 
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Toledo,  CBlledrale,  la  decorazione  eaii  sculture  delle 

chiusure  del  coro  e  della  cappella  rilavar  s,  XIV 

Valenza,  coKedrale,  decorazione  del  llburlo  s.  XV 
Guadulajar,   Il    palnzzo  dell'  Infanlado,  decorazione 

del  cortile  1461 

Valladolid,  Seminario,  deconzlaiie  14S0-1492 

collegio  di  S.  Gregorio.  Il  portale  1488-1196 

Rcirgos,  cattedrale,  decorazione  esterna  de]  tlburio  dopo  1639 


Nel  Portogallo  lo  SToIgimento  artistico  è  parallelo,  seb- 
bene più  modesto,  a  quello  della  Spagna.  Ma  quando  poi 
verso  la  fine  del  trecento  il  Portogallo  si  rese  politicamente 
indipendente  ilalla  Spagna,  allora  l'omìntiò  a  coslìtuii'si  uno 
stile  decorativo  affine  ma  anooi-  più  ricco,  più  geniale  e 
costituente  uno  stile  nazionale. 

Il  celebre  concento  <li  Batàla  è  una  splendida  fondazione 
della  fine  del  XIV  s.  In  commemorazione  della  batUglia  di 
Alinbarrota  (1385)  in  cui  si  dcdse  appunto  la  sorte  dell' in- 
dipendenza poitoghcae.  La  chiesa  è  ancora  nello  stile  gotico 
puro  del  trecento  ;  diversa  è  già  la  contigua  sontuosa  cappella 
ottagona,  che  non  venne  mai  terminala,  dutta  la  cappella 
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imperfeitas  :  il  suo  piano  inferiore  del  principio  del  XV  a. 
ha  evidente  impronta  inglese,  mentre  la  parte  superiore 
cominciata  nel  1491  è  invece  ili  uno  stile  misto. 

È  precisamente  in  questo  magnifico  Stile,  misto  di  goiieo, 
ancor  più  di  moresco  che  noi  fosse  quello  spagnuolo,  e  pei- 
sioo  di  elementi  dell'arte  italiana  del  rinascimento,  che 
venne  crealo  ed  ornato  it  fantastico  quanto  meraviglioso 
convento  di  Belem,  il  quale,  circostanza  singolare,  non  aoi-ae 
che  nel  XVI  a.  (figure  Kl  e  :%2). 


Conclutione  iull'arte  gotica  d'oltr'Alpi. 


Flg.  3».  -  Fregio  I 


I.'ai'te  gotica  d'oltr'Alpi,  originata  dallo  svolgimento  e  dal 
pn^reaso  dell'arte  romanica,  sì  è  costituita  con  elementi  dì 
varie,  lontane  ed  antiche  provenienze,  ma  è  sorta  in  quella 
regione  francese  detta  I'  «.  Isle  dfi  France  »  che  ha  per  centro 
Parigi  ed  in  quella  regione  stessa  e  nella  Francia  è  anzi- 
tutto Borita  <:d  ha  raggiunto  il  suo  maggior  splendore.  Dir- 
fusasi  nelle  altre  regioni  d'Europa,  in  ciascuna  ài  esse  si 
è  svolta  e  trasformata  in  una  nuova  arte  nazionale.  Da 
quella  Inglese  poi  e  da  quella  fiamminga,  la  stessa  arte  go- 
lioa  francese  ha  ricevuto  alU  sua  volta  nuove  forze  vilali 
ed  ispiratrici. 

Quest'arte  gotica,  meravigliosa  per  la  sua  unità  in  tutti 
i  campi  dell'arte  religiosa  e  profana  ed  in  tutte  le  sue  ma- 
nifestazioni maggiori  e  minori,  risplende  specialmente  per 
le  sue  cattedrali,  veri  inni  dì  solenne  misticismo  e  per  le  sue 
sculture,  miracoli  di  spontanea  naturalezza  e  di  freschezza 
inventiva.  Dopo  le  creazioni  del  mondo  antico,  queBl«  sono 
le  piii  originati  e  le  plb  straordinarie  ed  hanno  un  linguag- 
gio del  tutto  nuovo.  Le  creazioni  antiche  erano  le  pili  alte 
manifestazioni  della  bellezza  sensibile  e  del  pensiero,  le  cat- 
tedrali e  le  statue  gotiche  sono  le  più  intime  manifestazioni 
del  misticismo,  della  emozione  dell'anima  che  aspira  ai 
-Cielo.  La  fusione  della  bellezza  sensibile,  dell'idealità  del 
pensiero  e  delta  dolce  e  mistica  emozione  dell'anima,  in 
un  tutto  armonioso,  sali  il  compito  dell'arte  italiana. 
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LIBRI  DA  CONSULTARSI 
sull'arte  romanica  e  sull'arte  gotica  d'oltr'alpi. 


a)  Arte  romanica  e  gotica  in  generale 
e  architettura  romanica. 

Vìollet   le  Due:  Dictionnaire  raisonné  de  Varchitecture  fran- 

gaise,  Paris  1854-1875  (dieci  volumi). 
Heiiiy  Revoil:  Architecture  romane  du   midi  de  la  Frante^  Pa- 
ris 1873.  Tre  volumi  con  tavole. 
A.  de  Caumont:  Abécédaire  d'archeologie,  Coen  1871. 
Anthyme  Saint-Paul:  Hisloire   monumentale  de  la  France,  Pa- 
ris 1883. 
—  Les  écoles  romanes  (neWAnnuaire   de  l'archeologie  frangaise 

1878  e  nella  Encyclopédie  d' architecture  del  Planai)  Paris. 
Dehio  und  v.  Bezold  :  Die  Kirchliche  Baukunst  des  Abendlandes, 

Stuttgart  1884-1901  (con  atlante) 
Otte:    Geschichte    der    romanische    Baukunst    in   Deutschland, 

Leipzig  1885. 
Corroj'er:  L'architeclure  romane,  Paris  1888-1900  (Bibl.  de  l'ens. 

des  Beaux  Arts) 
Raguenet:  Peiits  édifìces  hisloriques,  Paris. 
Jules  Quiclieral  :  Mélanges  d'archeologie  et  d'histoire  publiés  par 

Robert  de  Lasteyrie,  Paris  1866. 
Ruprich-Robert:  Ùarchitecture  normande,  Paris  1884. 
W.  Lubke:  Geschichte  der  architeklur,  Leipzig  1886. 
F.  Goeler  von   Ravensburg:    Grundriss  der  Kunstgeschichte.  2* 

ediz.  del  D.r  M.  Sclinid  Aaclien,  Berlin  1903. 
A.  Choisy  :  Hist.  de  Varchitecture,  Paris  1890  (2®  volume). 
C.  Eniart:  Manuel  d'archeologie  frangaise^  Paris  1902-1903. 
MoeUinger:  Die  Deutsch-romanische  Architektur,  Leipzig  1891. 
Planai:  Encyclopédie  d architecture,  Paris. 
R.  Borrmann  &  R.  Graul:  D/eBauAruns/,  Berlin-Sluttgart  1897  (in 

corso  a  fascicoli). 
Dolime:  Geschichte  der  deutsche  Baukunst,  Berlin  1887. 
V.  Ruprich  Robert:   L'arclntecture  normande  aux  XI  et  XII  s. 

en  Normandie  et  en  Angleterre,  Paris  s.  d. 
K.  Wórniann:    Geschichte  der  Kunst  alter   Zeiten   und    Vólker, 

Leipzig  1905  (il  2°  volume). 
Borrmann  und  Neuwirth  :  Geschichte  der  Baukunst^  Leipzig  1904 

(due  volumi). 
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André  Mi<*.hel:  Histoire  de  l'art  —  Tome  I,  Des  debuts  de  VArt 
chretien  à  la  fin  de  la  période  romane,  Paris,  Armand  Co- 
lin 1905. 

Camllle  Enlart  :  Larchitecture  romane  (ivi). 

Schayes:  Histoire  de  l'architecture  cn  Belgique. 

H.  Semper:  Architecture  autrichienne  (nella  Encyclopédie  d'ar- 
chitecture  del  Planai),  Paris. 

J.  Romilly  Alien:  Monumentai  Hisiory  of  the  early  british 
Church.  London  1889. 

—  Architectural  Repiew. 

Edward  S.  Prior:  English  mediaeval  figure  sculpturcj   London 

1902-1904  (nella  Architectural  Review). 
G.  G.  Scott  :  Lectures  on  mediaeval  architecture^  London  1878. 
Charles  Herbert  Moore:  Deuelopement  and  character  of  gothic 

architecture,  London,  Macmillan  1890. 

C.  Uhde:  Baudenkmàler  GrossbritannienSy  Berlin  1894. 

D.  Genaro  Perez  de  Vili  Amil  e  D.  Patricio  de  la  Esogura: 
Espatla  artistica  y  monumentai,  Paris  1842-1846. 

C.  Uiide:  Baudenkmàler  in  Spanien  und  Portugal,  Berlin  1892. 
Max  lungliiindel  und  C  Gurlitt  :  Die  Baukunst  Spaniens,  Dres- 

den  (con  tavole). 
H.  Saiadin:    Architecture    espagnole    (nella    Encyclopédie    del 

Planai). 

—  L'architecture  frangaise,  monuments  historiques  depuis  le  XI  s. 
Paris,  Guérimet  (tavole  in  eliotipia). 

—  L'atlante  dell'editore  Seemann  di  Lipsia  (parie  II  del  Dehio). 
Didron:  Annales  archéologiques,  Paris. 

Periodici: 

—  Revue  de  l'art  chretien,  Paris. 

—  Zeitschrift  fùr  christliche  Kunst. 

—  Repertorium  fùr  Kunstwissenschaft. 

—  Zeitschrift  fùr  bildende  Kunst. 

—  La  Gaiette  des  Beaux  Aris. 

—  Chronique  des  arts. 

—  Burlington  Magazine. 

—  Revue  de  l'art  ancien  et  moderne. 

—  Les  arts. 

b)  Scultura  romanica. 

V.   sopra,    Opere  generali. 

W.  Lùbke:  Geschichte  der  Plastik,  Leipzig  1884. 

—  Le  musée  de  sculpture  comparée  du  Trocadero,  Paris,  Guéri- 
met (tavole  in  eliotipia). 

Vòge:  Die  Anfànge   des   monumentales   Styles   im   Frankreich, 
Leipzig  1892. 
Carotti.  22 
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Cbevnlier:   Répertoire   des  sourcei  historiques    du   tnoyen   àge, 

Paris  1895 
De  Lasteyrie:  Études  sur  la  scuiptnre  frangaise  du  moyen  dge^ 

Paris  1902  (nella  pubblicazione  dei  Monuments  Pioi). 
André  Michel:  La  scalplure  romane   (nel  I  volume   dell'opera 

A.  Michel  :  Histoire  de  Vari),  Paris  1906. 
L.  Gonse:    La  scalplure  frangaise,  Paris   1895   (Hibl.   de   Tens. 

des  B.  A.). 


c)  Arte  gotic?.  —  Architettura  e  scultura. 

y.  sopra  Opere  generali  (pag.  335). 

L.  Gonse:  L'art  gothique,  Paris  1890  (grande  opera  con  molle 
illustrazioni). 

Corroyer:  Uarehliecture  gothique^  Paris  1891  (Bibl.  e.  s.). 

L.  Courajod  :  Legons  professées  à  l'école  du  Lonore,  de  1887  à 
1896  (pubbliciizione  postuma  a  cura  di  H.  Lémonnier  et  An- 
dré Michel),  Paris  1901-1902,  tre  volumi. 

C.  Enlart  :  Manuel  d'archeologie  frangaise,  Paris  1902-1903. 

H.  Havard  :  La  France  artistique  et  monumentale,  Paris,  Société 
de  l'Art  fran9ais. 

H.  Havard  :  Philosophie  des  styles,  Paris. 

—  L'architecture  frangaise,  monuments  historiques  depuisleXIs. 
Paris  Guérimet  (tavole  in  eliotipia). 
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—  und  Zimmermann  Allgemeine  Kunstgeschichle. 
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—  A.  B.  C.  of  gothic  architecture,  Oxford  1898. 
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Th.  Rickman  and  Parker:  Golik  Architecture,  Oxford. 

Gli.  H.  Moore:  Gothic  Architecture,  London  1899. 

Barr  Ferree:  French  Cathedrals,  I^ondon  1897  (nella  pubblica- 
zione: Architeclural  Record). 

C.  Uhde:  Baudenkmàler  in  Grossbritannien,  Berlin  1894. 

G.  Dehio  :  L'inftuence  de  l'art  frangaise  sur  l'art  allemand  au 
XIII  8.,  Paris  1900  (nella  Revue  archéologique). 

C.  Uhde:  Baudenkmàler  in  Spanien  und  Portugal,  Berlin  1892. 

Max  Junghàndel  und  C.  Gurlitt:  Die  Bankunst  Spaniens,  Dres- 
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Bell's  :  Catedrals  series,  London. 

—  The  Builder,  London. 

—  The  architeclural  Record,  London. 
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(in  folio,  con  molte  ili.). 
R.  de  Lasteyrie:  La  porte  Saint  Anne  à  Notre   Dame  de  Paris^ 

Paris  1902. 
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Paris  1856. 
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O.  Merson:  Les  vilraux,  Paris  1895  (nella  Bibl.de  l'ens.  des  B.  A.) 

Lecolx  de  la  Marche:  I^s  manuscrits  et  la  miniatore,  Paris  1884 
(Bibl.  de  l'ens.  des  B.  A.). 

M.  E.  Thompson  :  English  illuminated  manuscripts,  London  1895. 

Warner:  Illuminated  mauscripts  in  the  British  museum,  Lon- 
don 1900-1904. 

J.  Henry  Middieton:  Illuininated  manuscripts  in  classiial  and 
mediaeval  times,  Cambridge  1892, 

A.  Molinier:  Les  manuscrits  et  la  miniature  (nella  serie  della 
Bibliolhèque  des  merueitles). 

Emile  Mule:  La  peinture  murale  et  la  peinture  sur  verre  en 
France,  Paris  1906  (nell'opera  di  André  Michel). 
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Cliampeaii  :  L'ancienne  école  de  peinture  de  la  Bourgògne,  Paris 
1898  (in  Gaz.  des  B.  A.). 

Art.  HaselnfT:  Peintures  miniatures  et  oitraux  de  l'epoque  romane, 
Paris  1906  (nell'opera  di  André  Michel). 

L.  Delisle  :  Le  cabinet  des  manuscripts  de  la  Bibliothèque  natio- 
naie,  Paris  1868-1881  (Ire  volumi). 

Lo  stesso:  Le  liure  d'heures  du  due  de  Berrg,  1884  (nella  Gaz. 
des  B.  A.). 

Art.  Haseloff,  Em.  Male,  C.  de  Maiidach  et  Em.  Bertaux:  Les 
miniatures,  les  vitraux,  la  peinture  murale  (nell'opera  di  An- 
dré Michel). 

e)  Arti  minori. 

V.  sopra,  Opere  generali  ipag.  335). 

P.  Lacroix  (bibliophile  Jacob)  :  Les  arts  au  mogen  àge  et  à  Ve- 

poque  de  la  Renaissance,  Paris,  Didot  1868. 
Viollet-le-duc  :   Dictionnaire  raisonné  du  mobilier  fran^ais  de 

l'epoque  carlooingienne  à  la  Renaissance,  Paris,  Morel  1872-1875. 
Labarte  :  Histoire  des  arts  industriels  au  mogen  àge  et  à  l'epoque 

de  la  Renaissance,  Paris  1864- 1872,  con  tavole. 
Du  Sommerard:  Les  arts  somptuaires  au  mogen  àge.  Paris,  con  tav. 
Didron  ainé:  Annales  archèologiques,  Paris  1884-1881  (28  volumi) 
A.  Lecoy  de  la  Marche:  Le  tréisième  siede  artistique.  Lille  1889. 
J.  von    Falke:    Geschichte    des  Deutschen   Kunstgewerbes,   Ber- 
lin 1888. 
Klingerberg:  Ornamentik  des  Mittel  alters,  Berlin  1897. 
Emile  Molinier:  Les  arts  mineurs  du  Vili  au  XII  s.  (nell'opera 

di  André  Michel). 
Sliaw:  Dresses  and  dècorations  of  the  midelle-ages,  London  1858 
—  The  South-Kensington  Museum,  London  1882. 
J.  B.  Waring:  Art  treasures  ofthe  United  Kingdom,  London  1858. 
Lacroix  et  Sére:  Histoire  de  l'orféureriejoaillerie,  Paris  1850. 
P.  Mantz:  No/e*  sur  Vorféorerie  anglaise,  Paris   1874  (nella  Ga- 

zette  des  B.  A.). 
Texier  :  Dictionnaire  d'orféurerie,  de  gravare  et  de  ciselure  chre- 

Henne,  Paris  1857. 
Darcel  et  Molinier:  Notices  des  emaux  et  de  Vorféorerie  du  Mu- 

sée  du  Louvre^  Paris  1891. 
Eni.  Molinier:  L'emaillerie,  Paris  1890. 
Burlington  Fine  Arts  Club:  Exhibition  of  a  colleciion   of  Silver 

smith's  Works  of  european  origine,  London  1901. 
Rupin:  L'oeuvre  de  Limoges,  Paris  1890. 
Alfred  Maskeli:  Ivoires,  London  1905. 
Lo  stesso  :  Ivoires  ancient  and  mediaeval,  London  s.  d.  (fa  part 

dei  manuali  del  South  Kensington  museum). 
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A.  H.  Cusl:  The  foor^  morken  of  Iht  laiildlt  a^a,  Landon  1902. 
Kaymonil  Korchlln:    Qo^qua   alttitm  /fìooirUn  fraa^ais  mtc 

XIII  et  XIV  s.  (in  Gai.  dea  B.  A..  latH». 
\m  siesMi:  La  iooira  golhiqaet  (nel  II  voi.  iwrte  1*  della  storis 

dell'Arie  di  An<lré  Mk-hd),  Paris  1906. 
Hani    Graeven:    Friiheriilliclte    and    milttiartelitbt    Elfenbeln 

lotrke  in  pholographitthtr  HaehKUans.  Roma  ISM  e  IMO. 
Erneit   Lerébiire:   Broderitt  et   dtntrllei.   Puri),    Qiunlia   1881 

(Blbl   de  l'ens  drs  B.  A.). 
F.ugéne  Manu:  La  lapliierle,  Paris,  Quantla.  s.  d.  |Bibl.  e.  s) 
GiiilTréy.  MQdIi  et  Plnchart:  Hiiloire  généralt  de  la  Tapùitrit, 

Parla  1R7S  e  atgg. 
H.  Havard:  MiUoire  de  l'orféorerie  francata.  Parts  1898  (llibl  ile 

l'ens.  dea  B   A  ). 
P.ini1i!    Mounier:    Hitloire   génémU   da  arti   apfriiquà  à    l'in- 

diislrie:  1.  Lei  ie.,im  —  IV.  Orféererìe  religieatt   et  àoilt   da 

V  Ala  fin  da  XV  a.,  Paris  ISDI. 
P..  Mnlinler  et  P.  Mtircou  :  Exposiaon  rtlrospeetlut  de  Vari  fraii- 

raÌM  dei  originn  à  1900.  Paris  I.évy  1900  (con  ili.  e  tavoli^). 
Owen  Jones:  Grammalre  de  rornemenl,  London  Day  and  Son. 


AGGIUNTE  E   COHREZIONI 


32  noU  (I),  dolio  le  p»- 

role  ■  ogBl  Csppalle 

sggianKBre   •  della  chlci 

di   S.  Aquilino   e  6. 

Lo  remo  , 

e  ptfL  olire  oell»  sta.- 

■B  noU,  dopo  le  pa- 

di 8.  Lotemo  . 

role  ■  le  Sue  nlilme 

eon-eggeie  *  Agnelli , 

60lliie»26-qDeUs, 

eaiinesiiecondl'Clll). 

Luté, 

correggere  "  B.  Simeone 

MÌM. 
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Aggiunte  e  correzioni. 


correggere 
rezione  „ 


Anastagis  la  Resar- 


e  *  Pentecoste  la  di- 


A  pagina  93  nota  "  Anastasis  la 
discesa  al  Limbo  » 
'  Pentecoste  la  Re- 
snrrezione  di  Cristo  , 

.  94  linea  24,  dopo  le  pa- 
role •  B.  M.  dell'Am- 
miraglio detta  pure 
la  Martorana» 

,  117  nota  (1)  «  Aren-el- 
Rascid  „ 

„  144  all'elenco  dei  libri  da  consaltarsi  snirarte  araba,  aggian- 
gere  il  1^  volume  dell'opera  del  Saladin  apparsa  dopo  cbe 
era  stampato  qnel  capitolo  "  H.  Saladin  :  Manuel  d'art  mu- 
sidman,  tome  1  V  archiiecture,  Paris,  Alph.  Picard  et  flls 
1907,  con  illnstraz. , 

correggere  '  Roma,  Grotte  Vati- 
cane . 


scesa  dello  Spirito  Santo 
aggiungere  '  a  Palermo  » 

sostituire  "  Arun-el-Rascid  „ 


aggiungere  "  e  Grotte  Vaticane 


"  la  cat- 
Laon    a 


aggiungere  l'intitolazione 
cia„ 

correggere  •  portali , 
„  ■  S.  Sernin  , 

,  •  Vézelay , 

,  «  Lutticb  „ 

annullare  le  parole  '  a 


Fran- 


8ens 


170  sotto  alla  figura  173 
'frammento  di  mu- 
saico, Roma  museo  la- 
terano , 

194  linea  18  "  Roma,  mu- 
seo lateranense  ** 

261  nello  spazio  tra  le  li- 
nee 8  e  9 

226  linea  19  '  puntali , 

„      32  •  8.  Servin  , 

227  .      19  «  Veqelay  , 
235     ,      22  «  Lultich  , 
250  ultima  riga 

tedrale    di 
Sens  y 

279  linea  26  '  Felice  An 
gusto  „ 

294  aggiuDgere  la  menzione  del  piccolo  gruppo  in  avorio  delln 
Madonna  col  Bambino,  apparso  nella  recentissiisa  esposi- 
zione d'arte  antica  in  Perugia  e  cbe  appartiene  alla  Ba- 
silica di  S.  Francesco  In  Assisi.  Questa  preziosa  scuHui'a 
francese  del  XIV  secolo  conserva  avanzi  di  coloritura  nelle 
carnagioni  e  di  coloritura  e  doratura  nelle  vesti,  e  cioè  gli 
orli  rosso,  verde  e  oro,  e  la  fodera  del  manto  della  Ma- 
donna azzurro-verdastro.  Veggasi  qui  sopra  la  riproduzione 
Fig.  356. 

311  linea  3  *  ed  una  tale  correggere  "  che  i  suoi  prodotti 
perfezione  di  lavoro  ecc.  ,. 

che  i  suoi  lavori  ecc. , 


correggere  *  Filippo  Augusto  » 
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Abazia  v.  convenlo,  nioDastero. 

Abazia  cistercense,  pianla  X2(. 

AbsEia  cluniacense,  piatila  360  T. 

Abencersgl  (Baia  degli)  Alambra,  Granala. Spagna  I3S.  13Sf:i3Sn. 

Abondance.  Abazia  in  Franeia  301.  301  n. 

Abramo:  in  pittura  delie  Calacombe  15;  in  musaici  4t.  S6.  2TT. 

Abside  delta  Uasilica   cristiana   primitiva  25 n.  2Sr.   36.  37.  38. 
3t  r.  4S.  47. 

Abside  della  Basilica  cristiana  a  llavenna  33, 

carolinDia  lombarda  179,  IT»  f  tSO.  182. 1S3. 

—  francese  1S3. 
romanica  215.  213. 
gotica  344.  244  (.  24G. 

Alm.  monte  dell'India,  tein|i]i  150 f.  151. 

Acanto  spinoso  (decorazione  archi  le  llonical,  105. 

Acbar.  imperatore  Indiano,  sua  fortezza,  Agra  158  il  suo   Mau- 
soleo a  Secundra  (India)  159. 

Acceda,  piccola  ascia,  di  S.  Matteo  52. 

Achmed,  sultano  turco,  sua  fontana,  Cos la atin opali  129  f.  130. 

Acquninanili  234.  235. 

Ada,  Badessa,  libro  d'oro,  194, 

Aliamo,  portri  di,  Duomo  di  llamberga  Germania  334  F.  325. 

Adoruzloae  (1')  del  Uagi  16.  21.  45.  56.  S4.  S6f.  92r.  230. 

Adriano  e  Martino,  Basilica  di,  itoma  31. 
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Affreschi  nelle  Catacombe  7  e  seguenti,  e  figure,  44;  —  nelle 

Basiliche  40  e  41;  —  bizantini  97;  —  carolingi:  Italia  172. 

173.  173  f.  194;  Francia  188.  189  f.  194;  -^  romanici  d'oltr'Alpi 

231.  233.  231  f.  ;  —  gotici  d'oltr'Alpi  299-302.  299  f.  300  f.  301  f» 

326,  327. 
Agape,  banchetto  in  comune  dei  primi  cristiani,  4. 
Ageminatura  araba  139. 
Ager  veranus,  Roma,  30. 
Agilulfo,  re  longobardo  (croce  di)  185  f.  186. 
Agliate,  Lombardia  180.  181.  193. 
Agnello,  in  pitture  di  Catacombe,  18. 
Agnello,  Agnelli,  simboli  cristiani  51.  52. 
Agnello,  Agnelli  in  musaici  di  Basiliche  42.  45.  45  f  46.  47;  in 

musaici  bizantini  84.  86.  91  f.  92  f.  96  f. 
Agra,  India,  monumenti  arabo-mongoli  158-160.  155  f.  159  f. 
Aja,  Olanda,  museo  Meermano-Vestreenianum  307. 
Aiguemortes,  Francia,  270. 

Aimone  conte  di  Corbeil,  statua  tombale  di,  297. 
Aix  in  Provenza,  Francia,  228. 

Aladino  (padiglione  di)  Deli  vecchia,  India  156.  157. 
Alambra  (palazzo  dell')  Granata,  Spagna,  arte  araba- moresca, 

118  f.  124.  133. 134.  1.34  n.  135. 135  f.  136. 136  f.  137, 137.  f.  133.  138  f. 
Albero,  in  pitture  di  Catacombe  18. 
Albans  (S)  Inghilterra  194.  220. 
Albi,  Francia,  cattedrale  gotica  254. 

Album  di  schizzi  di  Villard  de  Honnecourt  281.  281  f.  281  n. 
Alcantara,  Ordine  spagnuolo  monastico-cavalleresco  278  n, 
Alcazar  (1')  di  Siviglia,  Spagna»  133. 
Alessandro  sale  in  cielo,  in  bassorilievo  bizantino  110. 
Al  menno,  Bergamo,  175.  180.  193. 
Alfa  ed  Omega,  simboli  10  n.  51, 

Altams,  imperatore  indiano,  tomba  a  Dell  vecchia  156.  157, 
Altare  25  n.  25  f.  26.  27.  27  n.  31  f.;  portatile  234.  294. 
AUenstadt,  Germania,  216.  217  f. 

Altirilievi  gotici  275.  276.  278  f.  282  f.  284.  284  f.  286.  297. 
Alveari,  decorazione  araba  121.  123  f.  125. 
Alveoli,  decorazione  araba  121.  123f.  125. 
Alvernia  (Auvergne),  Francia,  scuola  di  architettura  romanica 

212.  226. 
Amalfi,  porte  in  bronzo  113. 
Ambazac,  Francia,  reliquiario  di,  235. 
Ambone  pulpito,  pergamo,  di  Basilica  cristiana  25.  25 n.  27.31  f. 

76;  bizantino  104.  105. 
Amboise,  Francia,  235. 

Ambrogio  (Sanf)  rappresentato  51.  182  f.  183.  184.  184 1.  185. 
Ambrosiana,  Biblioteca  100. 
Ambrogio  (Sanf)  Basilica  di,  27  f.  27  n.  34.   167  f.  180.  182  f.   182, 

183.  184.  185.  183  f.  184  f.  190  n.  193.  195.  196. 
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Amieiis,  Francia,  241  f.  245  f.  247  f.  247.  248.  248  f.  251  n.  252.  252  f. 

256.  274  f.  275.  276  f,  280  f.  281  f.  284.  285  f.  296.  298  f.  304.  324  n. 
Amore  e  Psiche,  figure  simboliche  56. 
Amru,  moschea  di,  Fostat  (vecchio  Cairo)  122.  122  f.  131. 
Anacoreti  170  n. 

Anastasio,  dittico  del  console  A   110. 
Anastasis,  la  Resurrezione,  93  n.  98; 
Ancira,  Asia  m.  SU 

Anconette:  dittici,  trittici  bizantini  107  f.  108.  108  f.  109.  110  HI. 
Ancora,  simbolo  10.  18» 
Andernach,  Germania,  230. 
Andrea  (S)  Basilica,  Roma  31.  —  Andrea  (S)  51. 
Anima  beata  (I')  in  pittura.  Catacombe  15.  18. 
Angelo,  simbolo  di  3.  Matteo  ev.  52. 
Angers,  Francia,  232. 
Aiigers  232.  313. 

Aiigilberto,  arcivescovo,  Milano,  182.  182  f,  183.  185.  196. 
Angioli,  color  simbolico  delle  loro  vesti  52. 
Angioli  84.  86.  91  f.  92  f.  93.  103.  108.  108  f.  HO.  231.  232 n.  276.  283. 

284  f.  296.  301  f.  302. 
Anglosassone,  scuola  di  miniatura,  232. 
Angouléme,  Francia,  cattedrale,  207.  207  f.  212.  227. 
Annunziazione  (l")  91  f.  98  f.  276,  281  f.  283.  284  f.  296.  302. 
Antemio  di  Traile  72. 
Ante  di  porte  gotiche  francesi  310, 
Antiochia,  Asia,  238. 
Antependio,  palliotto,  232,  234. 

Antiqua  (Santa  Maria)  chiesa  al  Foro,  Roma  172. 173  f. 
Anversa,  Fiandre,  cattedrale  gotica  328. 
Aosta,  cattedrale,  dittico  59.  59 f.  —  valle:  castelli  del  medio 

evo  268  n. 
Aplone,  dittico  del  console  A.  110. 
Apocalisse,  figure  della  visione  44.  45.  46.  46  f.  51    52.  93.  231. 

232  n.  276. 
Apollinare  (S)  in  Classe  ed  Apollinare  (S)  nuovo  v.  Ravenna. 
Ai>ostoli,  rappresentati  o  simboli  15.  21  f.  42.  43  f.  43.  44.  46.  48. 

49  r.  51.  52.  56.  84.  93  n.  95.  102.   167  f.   183.  230.  275.  276.  312. 

326.  332. 
Aquila,  simbolo  51.  52. 

Aquilino  (S)  cappella,  Milano  S.  Lorenzo,  32  n. 
Aquisgrana,  Germania,  cappella  palatina  |87.  187  f.  188.  193. 
Amba,  arte  116  143.  155-162.  242  n. 

,         .      caratteristiche  generali  117-126. 
«         M      caratteristiche  locali  :  Arabia  126  ;  —  Asia  m.  e  Mo- 
sopotamia  127  ;  —  Persia  128  ;  —  Turchia  129  ;  — 
Egitto  130  e  131;  >-  Sicilia  131  e  132;  —  Spagna 
(Moresca)  132-138. 


caiioni  I2t.  IH  t.;  —  palazzi  124. 
.      archi  cenllnall  (H  semicerchio)    119.  Il9f.:   a  Sesto 
aculo  119.  119  r.  123  f.  128.  131;  n  ferro  di  cavallo 
131.  134.  120.  ììOl.;  -  triangolari  120.  123  T  12S; 
-  sopralzall  119,  119  f.  131;  -  InlleBai  od  a  onde 
120,  120  r.  128;  —  lobati  e  poli hiball  120.  120  f.  131. 
131  f,;  —  a  carena  di  nave  capovolla  I2S;  —  in- 
Irecclali  120.  121  f.  133f  131.  131  f. 
.      decorazione  12&  e  segg.  131.  132.  134.  13G.  142. 
,      arti  minori  139-142. 

.  nell'India  od  nrte  arabo  indiana  155-162;  -  monu- 
menti  aiabi-indiani  156-153;  —  decorazione-n- 
rabo-lndlnna  157.  160 f.  16t.  162f.  IB3:  —  monu- 
menti arabo -mongoli  I&S-IBO  ;  —  decornilone 
ornamentnle  arabo-mongola  160  f.  161. 161  f.  182  f. 
163  f. 
Araba  fenice  47.  SI. 

Araliescbi,  rabeschi,  decorazione  araba  125.  141. 
Arabo,  popolo,  impero  llSn. 
Arabi  igU)  nell'India  H9.  155  e  segg. 

,      (gH)  in  Spagna  132. 
Arsili  golicl  francesi  3l2  e  313. 
Arbaville  {trittico  di>  Francia  107  f.  109. 
Arcangelo  Michele  102. 
Arcangeli  45.  80.  90.  f.  91.  92. 

Archi:  cenllnali.  a  sesto  acuto,  a  ferro  di  cavallo,  triangolari; 
sopralzati,  inllessi  od  a  onde,  loball,  polllobati  ;  a  carena 
di  nave  capovolla,  Intrecciati  (v,  amba  arte,  pag.  110  e  120j; 
-  longitudinali  IT4.  179.  204.  204  n.  205.  2(0  f.  246;  -  trasver- 
sali 179.  201  204  n.  205  E  240  f.  24B;  -  centinaio,  semicirco- 
lare 205  ;  -  a  sesto  acuto  (urte  gotica)  205.  239.  239  f,  211.  246 
:B0.  251,  317:  —  di  controapinta  v.  rampanti;  —  inglese  a 
carena  di  nave  32a  32af.;  ~  rampanti  o  di  controspinta 
240  r.  241.  243  n.  214.  250.  251.  253;  —  Tiidor  (Inglese)  320.  SS}  1.-. 
di  vàlta  a  crociera  204.  201  f  205;  —  ogivali  in  arch. 
lElolonl.   cordonalure  di  viilta  239.  239  f.  240  f  2tS. 

cristiana  costantiniana  23  e  segg-,  38  e  segg. 

ravennate  33  e  segg.,  38  e  segg. 

blzanllna  In  Oriente  67   e   segg,,  SI    e  segg.;  —  In 

Italia  70.  77  e  segg.,  81. 
amba  119  e  segg.;  —  arabo-indiana  156  e  segg. 
indiana  neobramlnlca  145  e  segg. 
carolingia  In   Italia    169-182,  192.  193;  -    olir' Alpi 

iaj-189.  193.  194. 
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Àrchiteltura  romanica    iii    Francia   201-204;   —  in   Germania 

215-218;  —  in  Inghilterra  (anglosassone)  219 
e  220.  , 
gotica  in  Francia  239-273  ;  —  in  Germania  322-324  ; 
—  in  Ingliilterra  317-321  ;  —  nelle  Fiandre  328- 
330;  —  in  Spagna  330-333;  —  in  Portogallo 
333  e  334. 

Arcivescovi  di  Milano  nel  periodo  carolingio  181  n. 

Arco  trionfale  nella  Basilica  cristiana  23  f.  27.  45.  46  f. 

Arcosolio  in  Catacombe,  6.  6  f. 

Arca  della  Santa  Alleanza  277. 

Ariani,  Battistero  degli,  Ravenna  35. 

Arles,  Provenza,  Francia,  211.  211  f.  228  228  f.  233. 

Arllano,  Toscana,  180.  193. 

Armadi!  gotici  francesi  310. 

Armenia  70. 

Arte  (v.  indici  del  testo  e  delle  illustrazioni). 

Arte  (1')  del  ricamo  e  della  tapezzeria  gotica  francese  311. 

Arti  liberali,  rappresentazioni  allegoriclie  275.  326. 

Arti  minori  industriali:  cristiane  primitive  10.  59.  59 f.  60.  CO  f.; 
—  bizantine  104  e  segg.,  107  e  segg..  Ili  e  segg.  ;  —  arabe 
139-142;  —  arabo-indiane  161  ;  -  carolingie  182-187.  190.  191. 
196;  —  romaniche  d'oltr'Alpl  231-233;  —  gotiche  d'ollr'Alpi 
308-313.  309  f.  310  f.  311  f. 

Arzago.  Lombardia,  193. 

Ascensione  (1')  92.  98.  109  111.  172.' 233. 

Asia  anteriore,  architettura  bizantina  81. 

Asia  minore,  arch.  bizantina  8Ì. 

Asia  minore,  Basiliche  bizantine  68.  70. 

Assan,  sultano,  moschea  al  Cairo  131. 

Assisi,  Duomo  32. 

Assunzione  (ì\  191.  277.  325. 

Astronomia,  rappr.  simb.  275. 

Atene, .arch.  bizantina  81  (ripetute)  106.  106  n.  110. 

Athos  (monte)  canventi  bizantini  90  n.  97.  106  f. 

Atrani  106.  113. 

Atrio,  dinanzi  ^Ua  Basilica  cristiana  21.  25  f.  25  n. 

Attributi  e  simboli  degli  Apostoli  51  e  52. 
,  1)  >      Evangelisti  52.  ,  , 

Aubazaine,  Francia,  296. 

Augsburg,  Germania,  230.  324. 

Augurale,  piatto,  Monza,  185  f.  186.  186  n. 

Augusta,  Germania,  230.  324. 

Aulnay,  Francia,  225. 

Aurona,  (eh.  di  Santa  Maria  d')  Milano  178.  192.  195. 

Autun,  Francia,  200  f.  214.  222  f.  223.  227. 

Auvergne,  Alvernia,  Francia,  scuola  romanica  di  se.  226. 
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Auxerre,  Francia,  252. 

Àvallon,  Francia,  224  f.  225. 

Avignon,  Francia,  211.  228.  273.  289.  298.  300.  302. 

Avorii  cristiani  59  e  seg.,  59  f.  60  f. 

bizantini  107-109.  107 f.  108 f.  109 f.  110.  111. 

«       arabi  139. 

.       carolingi  186.  186  f.  187.  190.  191.  196.  196  f. 

»       romanici  233-235. 

gotici  287.  294.  295.  310. 
Azzurro,  color  simbolico  52. 
Azzurro-turchino  129. 


Badessa  Ada,  libro  d'ore  della,  194. 
Badessa  Erra,  Hortus  deliciarum  della,  232. 
Baerze  (de  la)  Jacques,  se.  fiammingo  293. 
Bagnacavallo,  pieve  di,  175.  176.  192.  195. 
Baldachino  di  ciborio  27.  28  ecc.  (v.  ciborio). 

di  ediOcio  gotico  309. 
Bamberga,  Bibbia  di,  190.  195. 

Duomo  215.  229  f.  230,  322.  324  f.  325. 
Banchi,  sedili  in  Basilica  cristiana  27. 
Banchetto  eucaristico  (il)  20  f. 
Barbarici,  monili  177  n. 
Barbarico,  stile,  dello,  176,  177  n. 
Barcellona,  Spagna,  cattedrale  gotica  332. 
Bari,  smalti  di  Limoges  a,  235. 
Bartolomeo  (S),  suo  attributo,  51. 
Basi  di  edifici  gotici  309. 
Basile  II,  imp.  bizantino,  menologio  di,  99. 
Basilea,  Manster  di,  2^0.  234. 

Basilica  (la)  cristiana  costantiniana  23  e  segg.  29  e  30. 39. 61;  ra- 

ravennate  33  e  segg,  39  ;  in  Oriente  67  e 
segg.  68. 

,  ,         frammentaria  25  f.  29.  29  f.  179. 

„   carolingia  178.  179.  180.  181.  192.  193.  194, 
,        a  cupola  71.  71  f. 
Basilio,  console,  dittico  di,  110. 

Basilio  (S),  Ordine  monastico  orientale  di,  97.  97  n.  170  n,  173. 
Basse-oeuvre  (la)  Beauvais,  Francia,  193. 
Basslrilievi  gelici  275.  276.  280.  282  f.  284.  284  f. 
Basso,  Giunto,  sarcofago  di,  53  f.  57. 
Bastone  dei  follatori,  simbolo  51. 
Bastone  pastorale  310. 
Baiala,  Portogallo,  333. 
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Battesimo,  simboli  e  rappresentazioni  del»  15.  16.  48.  49  f.  51.  98. 

Battifredo,  befTroi  270.  328. 

Battistero  cristiano  34  e  segg.  ;  Roma  34  e  segg.  39.  47  ;  —  Ra- 
venna 35.  34  f.  35  f.  48.  49f.;  ^  Napoli  .36.  48  n.;  — Novara  36; 
—  Firenze  36.  36  n.;  —  Milano  36;  —  Asia,  di  S.  Simeone 
slilita  70;  —  Biella  181.  181  f.:  —  Agliate  181.  193;  —  Arzago 
193;  —  Biella  181.  193;  —  Galliano  181.  193;  —  Cividale  195. 
177.  177  f.;  —  Lenno  (Como)  193;  —  Poitiers,  Francia  189. 193. 

Bayeux,  Francia,  cattedrale  253. 
y  ,         museo  312. 

„  ,         tappezzeria  dì,  234.  312. 

Beatitudine,  il  defunto  accolto  nella,  pittura  Catacombe  17. 

Beatitudini  (le)  musaico  biz.  93. 

Beau  Dieu  (le)  d'Amiens,  statua  280  f.  296. 

Beaulieu,  Francia,  226. 

Beaume,  Francia,  214. 

Beauneveu  Andrea,  scrittore  fiammingo-francese  e  pittore  di 
miniature  288.  289.  297.  298.  308. 

Beauvais,  la  Basse-oeuvre  193,  cattedrale  247.  248. 251  n.  252, 256. 
,  museo  289.  290  f. 

,  Vincenzo  di,  275. 

BefTroi  (battifredo)  (torre  campanaria  dell'edificio  comunale) 
270.  328. 

Belem,  Portogallo,  333  f.  334.  334  f. 

Beltrami  Luca,  st.  arte  178  n.  (v.  anclie  bibliografìa). 

Bema,  il  santuario  nella  cliiesa  bizantina  76. 

Benedettini,  Ordine  monastico  occidentale  dei,  170  n.  173.  184. 
184  f.  258  n.  ;  -  miniaturisti  189. 

Benedetto  (S)  170  n.  258  n. 

Benedizionale,  manoscritto  romanico  miniato  233. 

Benigno  (S)  Dijon,  Francia,  abazia  di,  253. 

Benoit  (S*)  en  Loire,  Francia,  chiesa  di,  214. 

Bergamo  175. 

Bergfreudin  (il  maschio  del  castello)  266. 

Berlino,  museo  di,  59.  110.  232. 

Bernardo  (S)  259  n. 

Berry,  Giovanni  duca  di,  288.  289.  297.  307.  308. 

Besan^on,  Francia,  museo  279. 

Bertaux  E.,  st.  arte  173.  174  n.  185  n.  (v.  anche  bibliografia). 

Béthun,  Francia,  271  n. 

Betlemme,  rappresentazione  simbolica  di,  42.  46.  96. 

Bianca  di  Francia,  statua  tombale  di,  288.  297. 

Bianco,  color  simbolico  52. 

Bibbia  Cotton  93. 

Bibbie  bizantine  miniate  99. 

,       carolingie  miniate  189;  di  Bamberga  190  e  195;  di  Carlo 
il  calvo  190.  195;  di  Carlo  il  grosso  190.  191  f. 
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Bibbie  gotiche  di:  S.  Denis,  del  fondo  Ialino  907;  di  Carlo  Vii 

saggio  3Ò7. 
Ribliografla  dell'arte  cristiana  delle  catacombe  62. 
,  .       ,  ,         delle  Basiliche  62. 

,  „       bizantina  114. 

,  . ,       araba  143. 

,  ,       arabo-indiana  162. 

»  ,       indiana  162. 

,  ,        carolingia  197. 

«  ,       romanica  d'oltr*Alpi  336-342. 

.  ,       gotica  d  oltr'Aipi  336-342. 

Biblioteca  (la)  di  un  monastero  262  f. 
Biblioteea  di  Bamberga  195. 

,  del  duca  di  DQVonshire  a  Chatsworth  233. 

,  di  Firenze,  Laurenziana  100. 

„  ,    Francoforte  196. 

„  ,    Londra,  british  museum  100  ripetutamente. 

„  „   Milano,  Ambrosiana  100, 

,  ,         ,        Trivulziana  60  n. 

„    Monaco  di  Baviera  235.  308 

,    Parigi,  nazionale  60  n.  98.  99.  100.  112.  190.  194.  195. 
196.  281  n.  307.  308. 
,  ,   Roma,  S.  Paolo  fuori  le  mura  190.  191  f.  195. 

M  «    Venezia,  Marciana  100. 

Vaticana  44  n.  100.  196. 
di  S.  Gallo  195.  196. 
.    Treveri  194. 
,  ,   Verona  60. 

,  ,    Vienna,  imperiale  60  n.  ^00. 

Biella,  Battistero  181,  18!  f.  193. 
Biinagar  (India)  153. 
Biinapur  (India)  157. 

JUscaro  G.,  st.  arte  185  n.  (v.  anche  Bibliografia). 
Bisanzio  65.  66  n. 
Bizantino  impero  66  n. 
Bizantina,  arte,  65-116. 

,  „      divisioni. storiche  66  e  67. 

,  „      architettura  67-82. 

„      pittura  82-103  (musaici  82-97;  —  aifreschi  97;  — 
su  tavola  97  e  98;  —  miniature  98-100;   —  a 
smalto  101-103). 
•      scultura  103-109.  110  (decorativa  104-106,  in  avo- 
rio 107-109.  110-111). 
,  •      rinascimento  90.  99.  108. 

,  .      minori  od  industriali  104  e  segg.  107  e  segg.  111-113. 

.  „      porte  in  bronzo  113 

,      sua  azione   ulteriore  139.  168    172.  200:  221.  224. 
229.  2:ì2.  234.  242  n. 
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Boccaccio,  esemplare  miniato  nel  frontispizio  dal  Fouquet  308 

Bocche  di  forno  (in  architettura  lombarda)  179  f.  180. 

Bocche  di  scarico  (doccioni)  310. 

Bologna,  175.  192. 

Bonn,  Germania,  cattedrale.  322.  324. 

Bordeaux,  Francia,  cattedrale  gotica,  portale  297. 

Bordone  (il)  da  pellegrino  51. 

Borgo  (il)  medievale  266.  e  268  n. 

Borgogna,  Francia,  scuola  di  architellurn  romanica  208.  213. 

„  ,  »       di  scultura  romanica  227. 

„  „  »       di  architettura  gotica  258  n.  259  n. 

di  scultura  279.  291.  293. 
di  pittura  293. 

M  „         ducato  291. 

.         arte  della,  291. 
British  museuni,  Londra:  100.  108.  108 f.  111. 
Borse  degli  artieri  e  negozianti  nel  medio-evo  271. 
Bosio  Antonio,  st.  arte  13  (v.  anche  Bibliografia). 
Bosra,  Asia  anteriore  81.  98. 
Bourges,  Francia,  casa  gotica  di  Jacques  Coeur  257.  272.  273. 

.  ,         statua  tombale  288. 

,  „         museo  288. 

cattedrale  251.  256.  284  f.  284.  296.  304. 
Bourse  (la)  Artois,  Francia,  193. 
Braminica,  arte  neo  braminica  indiana  145  e  segg. 
Braminico  culto  ed  Arte  neobramìnica  (India)  146  e  segg. 
Brentano,  raccolta.  Francoforte,  Germania,  308. 
Brescia  112  178.  180.  192   195;  —  museo  60  rip. 
Breviario  di  Salisbury  con  miniature  gotiche  307. 
Brindisi,  106, 

Brixvorlh,  Inghilterra,  191. 

Broederlam  Melchiorre,  pittore  fiammingo  293. 
Bronzo  (lavori  in)  HI.  113.  139.  139  f.  234.  235.   284.  285  f.  296.  289. 

290  290  f. 
Brou,  Ain,  Francia,  255. 
Bruges,  Jean  de,  313;  -  Bruges  Fiandre,  chiesa   gotica  di  N.  S. 

328;  mercato  329;  palazzo  comunale  330. 
Bruno  (S),  fondatore  dell'Ordine  dei  Certosini,  259  n. 
Brunsvic,  Germania,  217.  233.  324.  325. 
Brussa,  Asia  minore  130. 
Bruxelles,  Fiandre,  chiesa  gotica  di  S*»  Gudule  328;  —  palazzo 

comunale  330. 
Buda-Pest,  Ungheria  112. 
Bue,  simbolo  di  S.  Giovanni  evangelista  52. 
Buon  Pastore  (il)  9.  10  n.  15.  16.  17  1.  49.  50.  54.  54  f  56,  57.  58. 
Burgos,  Spagna,  cattedrale  gotica  330.  331.  831  f.  332.  333. 
Buvanesvar,  India,  147  f.  149.  151. 

C  A  ROTTI.  2.3 
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Cachrié-Giami  (Cora  94.  95.  95  f. 

Cnen  Francia,  Àbbaye  aux  homnies  o  S.  Stefano  207.  207  f.  214. 
„         Abbaye  aux  dames  o  La  Trinile  199  f.  200.  214. 

Cahors  Francia,  cattedrale  212.  226,  ivi  pitture  299.  299  f.;  ponte 
269.  269  f . 

Cailasa,  Kllora-India,  152.  152  f.  153. 

Cairo  vecchio  (Fostat),  Egitto,  moschea  di  Amru  122.  122  f. 

Cairo,  Egitto,  moschea  di  Assan  131. 

Tulun  131. 
Cait-Beì  130  f.  131.  131  f. 

Caìrnte  Olona,  Lombardia,  192. 

Cait-Bei,  mausoleo  di,  Cairo,  Egitto,  131. 

moschea  di,         „  „        130  f.  131.  131  f. 

Caiurao,  India,  148  f.  149  f.  151.  160. 

Calabria,  alTreschi  bizantini,  97. 

Caiat  S'An  (o  Calai  Simaan)  Asia  ant.  69.  69  f.  81. 

Calatrava,  Ordine  di,  278  n. 

Calb-Luzé,  Asia  ant.,  68.  68  f.  69.  69  f.  81. 

Cali,  India,  148  f.  151. 

Calice,  simbolo,  51;  calici  311. 

Califfo  122 

Calisto,  catacomba  di,  Roma  5.  6.  1  f.  11  f.  13  f.  14  f.  22. 

Calisto,  battistero  o  fonte  battesimale  di,  Cividale  177.  177  f. 

Calotta  di  cupola  37. 

Calvario  (statue  componenti  un)  292. 

Calvet,  museo,  Avignone  289.  298. 

Cambridge,  Inghilterra,  Kings-CoIIege,  cappella,  320. 

Campane  32.  170. 

Campanili  32.  170;  cilindrici  174. 174  f.  201  f.;  romanici  199  f.  200. 
201.  201  f.  202.  207.  207  f.  212-215.  215  f.  216.  217  f.  218.  219.  219  f.; 
gotici  243.  243  f.  244.  244  u.  248  f.  249  f.  251  n.  255  f.  ;  gotici  in- 
glesi 317  f.  318;  gotici  tedeschi  324  324  n.  322  f.  323  f.;  gotici 
spagnuoli  330. 

Campate  delle  navale  romaniche  200  f.  204  f.  215.  215  f.;  gotiche 
242  f.  246.  251. 

Cana,  nozze  di,  17. 

Cancello,  nella  Basilica  crist.,  26.  27. 

Cancelli  176. 

Candelabri  (i  sette)  simbolo  52;  candelabri  gotici  311. 

Candelieri  234. 

Candida  (S.)  185. 

Cantaro  (vaso),  in  pilt.  di  Catacombe  18. 

Canterbury,  Inghilterra,  cattedrale,  320.  317  f.  318.  319.  320. 

Cantù,  Galliano,  Lombardia,  180.  181.  193. 
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Capanne,  quali  rappresentazione  delle  città  di  Gerusalemme  e 

di  Betlemme  52. 
Capitello  (il)  ravennate  33;  bizantino  69.  70  f.  77.  104  e  seg.  105  f.; 
arabo  119;  carolingio  177.  180.  180  f.;  romanico  214. 
216. 218  f.  223  223  f.  230  f.;  gotico  246.  253. 309. 300  f.  310. 
cubico,  a  dado,  214.  216.  218  f. 
Capitolare,  sala,  o  del  Capitolo,  nel  monastero  208.  262  f.  263.  264. 
Capitolo  V.  sopra  capitolare. 

Capocroce,  testata  della  chiesa,  capocrocc  a  trifoglio  323. 
Cappella  Palatina  Aquisgrana  Germania  187.  187  f.  188. 

,  di  Enrico  VII  nell'abazia  di  Westminster,  Londra  321  f. 

"  major .  Spagna,  cattedrali  331.  332.  333. 
„         '  imperfeitas  ,  a  Batata,  Portogallo  334. 
,         V.  Sainte  Chapelle,  Chapelle  S^«,  Parigi. 
Cappelle  dei  Sacramenti  in  Catacomba  di  S.  Calisto  22. 
„         funerarie  36. 

,  radiali  di  cattedrali  romaniche  202.  202  f.  212.  214;  go- 

tiche 242  f.  244   246  251.  252. 
Capriate,  armatura  visibile  del  tetto  delle  Basiliche  cristiane  26  n. 
26  f.  27  f.;  in  chiese  carolingie  179;  in  chiese  romaniche  214. 
Capua  112.  176. 

Carcassonne,  Francia,  253;  porta  fortificata  270. 
Carena,  arco  arabo  a  carena  di  nave  capovolta  120  e  120  f. 

,       soffitti  arabi  a  carena  di  nave  capovolta  120. 
Carlo  magno  167  n.  173.  178.  190.  195. 
„      il  calvo  190.  195. 
,      il  grosso  190.  191  f.  195. 

,      V    re  di  Francia  288;  statua  tombale  288.  297. 
,      VII  ,  statua  tombale  298. 

.Vili  „  255. 

Car  Minar.  India,  158. 
Carnac,  India,  149. 
Carolingi  re  d'Italia  167  n. 
Carolingia,  arte  167-198; 

caratteri  generali  167.  169; 

in  Italia  :  architettura  169.  170. 174-182. 192e  segg.  ;  174  f.  175  f.; 
musaici  e  pitture  170  e  segg.  185.  194  ;  figure  169  e  scgg.  ; 
scultura  176.  183  f  184.  184  f.  ; 
decorazione  175  e  segg.  178.  180; 

arti  minori  166,  177  n.  182  e  Segg.  185  f.  186  f.  187.  188; 
lombarda  178-187.  192.  193.  179  f.  180  f.  181  f.  ; 
Ollr'Alpi  :  architettura  187-198.  187  f.  189  f.; 
musaici  188.  189  f.  194; 
miniature  189.  190.  191  f.  194.  195; 
sculture  195.  196  ; 

avorii  186.  187.  186  f.  190.  191.  196  f.  196; 
lavori  in  metallo  196: 
ornamentazione  189  e  segg.  191.  196  f. 
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Cartusia,  Certosa,  259  n. 

Casa  (la)  romanica  209  ;  ;;otica  257.  259.  269.  271.  272.  273. 
Casa  madre  (la)  di  un  Ordine  monastico  316. 
Cassaba,  Asia  m.  71.  81. 

Casse,  cassettine  in  avorio:   arte  cristiana  primitiva  60;  bizan- 
tina 108;  gotica  295.  311. 
Cassino,  monte,  convento  di.  170  n.  173.  173  n.  189.  25   n. 
Cassoni,  arte  gotica  310. 
Castel  del  Monte  (Puglie)  282. 

Castello  (il)  feudale  209.  256.  265-268.  265  f.  267  f.  268  f. 
Castlglion  d'Olona,  Lombardia,  27  n. 
Catacombe  di  Roma  3-22.  5f.  6f.  7f.; 
orìgine  della  denominazione  5; 
disposizione  interna,  giacitura,  ubicazione  4-6.  7  f.  ; 
decorazione  pittorica  7  e  segg.  8f.-21  f.; 
loro  significato  11;  iconografìa  12;  elenco  e  signifìcato  delle 
rappresentazioni  1.5-17;  dei   simboli  18;   la  rappresen- 
tazione di  Gesù  e  di  Maria  21  ; 
cessano  di  esser  cemeteri  13; 
chiusura  ed  abbandono  13  ; 

elenco  delle  Catacombe  ed  epoca  delle  loro  pitture  22. 
*  Catacumbas,  ad  „  5. 
Catecumeni  3.  24. 

Caterina  (S)  291.  291  f.  302;  sposalizio  mistico  233. 
Catolicon  (il)  chiesa  bizantina,  S.  Luca,  Focide,  80. 
Cattaro  176,  195. 
Cattedra  vescovile  28.  107  f.  108,  111   (la  cattedra   di   S.  Pietro  a 

Roma  111;  di  Massimiano  a  Ravenna  107 f.  108.  111). 
Cattedra  gotica  310.  310  f. 

Cattedrale  (la)  gotica  238-257.  242  f.  243.  243  f.  244  f.  250;   organi- 
smo 240  f.  241  f.;  pianta  242  f.;  complesso  243  f. 
Cattedrali  (le)  più  importanti  d'oltr'Alpi: 

Francia:  —  Amiens  241  f.  245 f.  247.  247 f.  248.  248  f.  251  n.  252. 
252  f.  256.  274  f.  275.  276  f.  280  f.  281  f.  284.  285  f.  296.  298  f. 
304.  324  n.  ;  —  Beauvais  247.  248.  251  n.  252.  256;  —  Bourges 
251.  256.  284.  284  f.  296.  304;  —  Charlres  244  n.  245  n.  247. 
248.  248  f.  251.  251  n.  255.  275.  275  n.  276.  277  f.  296.  303  f.  304. 
324  n.;  —  Laon  240  f.  250.  256.  257  f.  264  f.;  —  Noyon  250; 
—  Parigi,  Notre  Dame  243  n.  244  f.  247.  248.  248  f.  251.253. 
256.  277.  278  f.  282  f.  286  f.  287.  296.  297.  308  f.  335  f.  ;  -  Reims, 
frontispizio  interno,  246  f.  247.  248.  248  f.  249.1252.  254.  256. 
277  f.  281.  283  f.  290.  297.  309  f.  ;  —  Rouen  255.  296;  —  Senlis, 
S.  Leu  251  ;  —  Sens  .304;  —  Soissons  251.  252.  256.  309  f. 
liiglnlterra:  —  Canterbury  317  f.  318  n.  319.  320;  —  Chicester, 
Kxeler,  Ilereford,  Lichfìeld,  Lincoln,  Westminster  (Lon- 
dra), Malmesbury,  York  319;  —  Salisbury  318  f.  319:  — 
Wells  .no  f.  319  ;  —  Winchester,  Glocester  320. 


Indice  alfabetico.  357 


Germania:  —  Colonia  315  f.  322  f.  323.  323  f.  326 ;  — Barn berga 
322.  325;  Bonn  322.  324;  -  Limburg  322;  — Mo gonza  322  ; 
—  Magdeburg  322.  325;  —  Halbersladt  322.  324;  —  Frei- 
burg im  B.  322  326;  —  Ralisbona  323.  324;  —  Wornis  322. 
326;  —  Ulm,  Vienna,  Praga  324;  —  Naumburg  326. 
Fiandre  :  —  Bruxelles  (S*«  Gudule),  Bruges,  Anversa,  Louvain, 

Gand,  Malines,  Tournai  328. 
Spagna  :  —  Barcellona  332  ;   —  Burgos  330-333  ;  —  Gerona, 
Leon,  Palma  (Majorca \  Siviglia,  Toledo,  Valenza  332.  333. 
Cecilia  (S),  chiesa  di  8.  C.  in  Trastevere,  Roma,  4.  192.  194. 
CeTalù,  Sicilia,  Duomo,  94. 
Celio,  monte,  Roiiìa  32. 
Celliere  di  convento  261.  262  f. 
Celso  (S)  Tesoro  della  Basilica  di,  Milano  187 
Cemeteri  cristiani  a  Roma  4  e  segg. 
Cena,  l'ultimn  cena  16.  45f. 
Cerisy  la  Forél,  Francia  212. 
Certosa  (la)  259.  262  f.  (pianta). 

Certosa  di  Champmol,  Digioiie,  Francia  225.  291.  291  f. 
Certosini,  Ordine  monastico  259  n. 
Cesellature  arabe  139. 
Cervo,  simbolo  51. 

Chambéry,  Savoia,  Francia,  museo  293.  294. 
Champlevés,  smalli  francesi  234. 

Champmol,  certosa  di,  presso  Digtone,  Francia,  255.  291.  291  f. 
Chantilly,  Francia,  maniero  269. 
museo  Con  de  232,  308. 
«  Chapelle  „  la  Sainte  Chapelle,  Parigi,  256.  296.  299. 
Chartres  Francia,   cattedrale  223.  223  f.  232.  244  n.  245  n.  247.  248. 

248  f  251.  251  n.  255.  275.  276.  277  t  296.  303  f. 
304.  324  n. 
„  „         la  porte  Guillaume  270.  270.  f. 

,  ,         museo  312. 

Chasse,  reliquiario  gotico,  francese  311.  311  f 
Chatsworth,  Inghilterra  233. 
Chiaravalle,  presso  Milano  120;  affreschi  gotici  francesi  299. 300. 

300  f.  300  n.  301  f.  302. 
Chiave  di  vòlta  gotica  257  f.  309. 

Chiavenna,  coperta  di  Evangelario,  detta  la  Pace  di,  186.  196. 
Chichester,  Inghilterra,  cattedrale  319. 
Chief,  Russia,  musaici  bizantini  96. 

Chiesa  (la),  «  Ecclesìa  ,  4.  24;  statua  della  Chiesa  325.  326  rip.*" 
„  „    israelita  (o  vecchia)  e  la  cristana  (o  nuova)  simbo- 

licamente rappresentate  42.  43  f.  52.  325.  326  rip.^" 
„  „    annunciata  dai  profeti,  simb.  93. 

„    militante  o  peregrinante,  simb.  rappr.  47.  47  f.  51.  52. 
,  ,    gloriosa  93;  trionfante  3'26. 
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Chiese  concentriche  34  e  segg.,  67  e  segg.,  70.79  v.  anche:  *  con- 
centrici edilici^. 

Chio,  isola  di,  musaici  bizantini  06. 

Chircheriano,  museo,  Roma  112. 

Chiostro  di  convento  208.  211.  211  f.  228.  260.  262.  262  f.  263.  263  f.; 
Arles  S.  Trophime  211.  211  f  ;  Batala  e  Belem,  Por- 
togallo 333.  333  r  334.  334  f. 
,         di  cattedrale  263,  264  f. 

Choisy  Aug.  st.  arte  200  (v.  anche  Biljliografìa). 

Ciborio  d'altare  27.  28.  34.  44.  76.  176.  176 f.  177.  177  f.  183 f.  184. 
184  f.  105  ripetutamente. 

Ciclo,  cicli  di  musaici,  di  pitture,  di  .sculture  01.  92.  93.  04. 

Cieco,  la  guarigione  dei,  16. 

Cinta,  muro  di,  del  castello  feudale  266  e  267. 

Cipriano  (S)  231.  232  n. 

Cipro,  isola  di,  238. 

Ciriaca  (S),  catacomba  di,  22. 

Cistercense,  Ordine  monastico  258  n.  259  n.  209.  316,  in  Germania 
322,  in  Inghilterra  318  n.,  in  Italia  120.  299  e  segg. 

Cistercense  Abazia,  pianta  del  monastero  od  abazia  262  f. 

Cislercium,  sede  originaria  dell'Ordine  cistercense  259  n. 

Cité  (hi)  a  Parigi  273. 

Citeaux,  cistercensi  259  n. 

Civaie,  Lombardia  193. 

Clvidale  176.  177.  177  f.;  -  Duomo  177.  177  f.  195;  —  S.  Maria  in 
Valle  177.  177  n.  192.  195;  —  Battistero  o  fonte  battesimale 
177.  177  f.  195:  —  museo  177  n. 

Claire-voie  (triforio)  arte  gotica  242. 

Clairvaux,  Aube,  Francia  259  n.  299. 

Classe,  Ravenna  32  f.  33.  33  f.  58.  96.  110.  174  f.  175.  176.  177  f.  195; 
—  museo  di  Classe  110. 

Claus  (Nicola)  Sluter,  scultore  iiammingo-borgognono  291.  291  f. 
292.  292  f. 

Claus  (Nicola)  de  Werwe,  nipote  del  precedente,  scultore  flam- 
mingo-borgognono  291.  292.  292  f. 

Clemente  (S)  Roma,  basilica  di,  31  f.  32;  —  chiesa  inferiore,  pit- 
ture 171. 

Clermont.  Francia,  Notre  Dame  du  Port  207.  212.  226.  226  f. 

(Clipeato,  sarcofago  56. 

Clodoveo,  re  di  Francia  313. 

Cluniacense,  Ordine  monastico  258.  258  n. 

*  Cluniacum  ,  nome  originario  di  Cluny  258  n. 

Cluny,  Francia,  Borgogna,  abazia  o  monastero  bcnedettino-clu- 
niacense  207.  208.  213.  214.  258.  258  n.  260  f.  (pianta)  ;  ivi  scuola 
di  ar^^hitettura  e  di  scultura  romanica  208.  213.  227. 

Cluny,  Parigi,  Hotel  257.  26H.  272.  272  f.  273. 

Cluny,  Parigi,  museo  (nell'Hotel  di)  186  n.  196.  234  rip.t«  235.286 
295.  313. 
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Goda-Bende-Can  (mausoleo  di)  Sultanié,  Persia  128. 
Codici  miniati  bizantini  98.  99. 
Codsciu>Calessi,  Asia  m.  71. 
Coenieterium  cristiano  5. 
Coemeterium  niajus,  catacomba  20  f.  21.  22. 
Coeur  (Jacques)  casa  di,  Bruges,  Francia  257.  272.  273. 
Cofanetti  bizantini  in  avorio  108. 
Coia-Calessi,  Asia  m.  81. 
Collaterali  (i),  architettura  gotica  218. 
Collegio  dì  S.  Gregorio,  Valladolid,  Spagna  332, 
Color  simbolico  delle  vesti  52. 

Colomba  (la)  col  ramo  d'ulivo  9.  18;  —  simbolo  47.  51. 
Colonia,  Germania  188;  —   eh.  di  S.  M.   del  Campidoglio   193. 
218;  —  eh.  dei  SS.  Apostoli  218;  —  di  S.  Martino 
218;  —  di  S.  Giorgio  218;  di  San  Cerone  322. 

„         vetrate  colorate  233. 

,         scuola  tedesca  di  smalti  234. 

Duomo  315  f.  322  f.  323.  323  f.  324  n.  326. 
Colonna  (la)  santa  nella  Bas.  di  S.  Pietro  in  Vaticano,  Roma  30. 

.  „    araba  119. 

Colonnette  pensili  68.  68  f. 
Coltello  (L'Apostolo  S.  Bartolomeo  col)  51. 
Comacini,  maestri  178. 

Comares,  torre  di,  Alambra,  Granata,  Spagna  124,  137. 
Commeni,  imperatori  bizantini  90.  102. 
Commentarli  con  miniature  bizantine  99. 
Comminges,  Francia  312. 
Como  178  ;  —  eh.  di  S.  Abondio  216. 
Comunali  edifìci,  palazzi  romanici  209.  210.  210  f. 

gotici  257.  270.  271.  271  f.  329.  330. 
Comunione  (la  S.)  rappresentata  nelle  catacombe  16. 
Conca,  parte  del  sarcofago  55. 
Concentrici  edifici  34  e  segg.  67  e  segg.  70.  79.  127.  175.  175  f.  180. 

181.  181  f.  187.  187  f.  188.  192.  193.  217.  218. 
Confessione  o  cripta  della  Basilica  cristiana  27. 
Conia,  Asia  m.  129.  130. 

Conques,  Francia,  abazia  212,  226;  —  altare  portatile  234. 
Contrafforti  romanici  205.  206;  —  gotici  240  f.  241.  244.  250.  286. 
Convento  (v.  Monastero)  258  n. 

Convito  celeste,  convito  eucarislico,  convito  funebre  20. 
Coperte  di  libri  in  oreficeria  e  smalti  112.  112  f.  186.  186  f.  187. 

234.  235. 
in  avorio  108.  108  f.  109.  109  f.  110.  111.  186. 186  f. 
196.  311. 
Coppa  araba  in  vetro  142  f. 
Coprifuoco  (il)  270. 
Cora,    Costantinopoli,  convento,   oggi  Moschea  Cachrié-Giamì 

94.  95.  95  f.  95  n.  97. 
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Corali  miniati,  arte  gotica  306. 

Corano  122. 

Corbeil,  Francia  297. 

Corbridge,  Ingliìlterra  194. 

Cordonature  di  vòlte,  costoloni  204.  204  f.  205  f.  219. 

ogivali,  isolate,  gotiche  239.  239  f.  240  f.  246.  249.  250. 
Cordova  133.  153f.  134  f. 
Corni  di  caccia  in  avorio  311. 
Cornice  bizantina  105;  —  araba  125;  —  gotica  309. 
Coro  della  Basilica  cristiana  25  n.  25  f.  20.  27.  31  f. 
,      di   chiesa   monastica   261  ;   —  di   cattedrale  276.   286.   297. 
331.  333. 
Corona,  simbolo  51.  52 
ferrea  185  f.  186. 
di  Teodolinda  185 1. 
Coronazione  di  spine  17. 
Corone  votive  28.  185  f.  186.  186  n.  136. 
Corporazioni  o  maestranze   di   lombardi  178;  —  di  costruttori 

gotici  256.  315. 
'  Corte  „  adunanza  presieduta  dal  re  267. 
Cortile  (il)  della  Basilica  cristiana,  atrio  25  n. 

.        dei  Mirti  nell'Alambra,  Granata,  Spagna  135.  135/.  136. 
,        dei   leoni   dell' Àlambra,  Granata,  Spagna  117  r.  135.  136. 
137.  137  f. 
Cortina  (muro)  del  castello  feudale  267. 

Cortine  nelle  Basiliche  cristiane  44  ;  —  nelle  cattedrali  gotiche  312. 
Cortona,  reliquiario  bizantino  111. 

Cosma  e  Damiano  (SS),  Basilica,  Roma  31.  46.  47.  47  f.  50. 
Costantiniana  arte  23  e  segg.  30.  53  e  segg.  40-52. 
Costantino,  suo  editto  13.  23;  —  (ricordato)  05.  66  n.  72  n. 
Costantino  Porfìrogenete  81. 
Costantinopoli  20.  05.  66.  66  n.  e  segg.  81-85. 

Basilica  di  Santa  Sofìa  6r>f.  67.  72.  72  n.,  (dimen- 
sioni) 73-75.  73  f.  74  f.  81.  84  f.   85.  90  f.  91.  96. 
104.  105.  105  r.  106  f.  113.  113  f. 
Basilica  dei  Santi  Apostoli  (distrutta)  78.  81. 
,  chiesa  dei  Santi  Sergio  e  Bacco  70.  78.  81. 

della  Madre  di  Dio  (Agia  Teotocos)  80.  81. 
,       di  S.  Irene  81. 

„       del    monastero    di    Cora    oggi    moschea 
Cachric  Già  mi  94.  95.  95  f.  95  n.  97. 
dell'Onnipotente  (distrutta)  102. 
,  Tecfur-Serai,  palazzo  bizantino  80.  81  f. 

„  manifatture  bizantine  imperiali  di  tessuti  113. 

„  moschee  arabe  130. 

Fontana  del  sultano  Achmed  129  f.  130. 
.  museo  59.  HO. 
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Costanza,  mausoleo  detto  di  Santa  C,  Roma  36.  36  f.  37  f. 

Costoloni,  nervature  di   vòlte  a  crociera   204.  204  f.  205  f.  219;  — 
ogivali  isolati,  gotici  239.  239  f.  240  f.  246.  249.  250. 

Coucy,  Francia,  castello  256.  265  e  sejfg.  265  f.  2671'. 

Courajod  L.,  st.  arte  287  (v.  anche  Bibliografia). 

Courtenay,  Caterina  di,  statua  tombale  21)7. 

Creazione  (la)  del  mondo  231.  232. 

Cremlino,  Mosca,  smalti  bizantini,  112. 

Cripta  della  Basilica  cristiana  27.  180.  188.  193.  201. 

Crispino  (S)  293. 

Cristiana  (arte)  primitiva  3  e  segg.  ;  —  frammentaria  29;  —  co- 
stantiniana 23  e  segfg.  30.  53  e  segg.  40-52. 

Croce  (la)  rappresentata  simbolicamente  ed  il  suo  cullo  18.  28. 
51.  93. 
.       latina  della  Basilica  cristiana  28  e  greca  28. 

Croci  (oreficeria  religiosa)  112.  185  f.  186.  187.  196.  311. 

Crociale  (le)  278.  278  n.  (elenco). 

Crociera,  navata  trasversale  o  transetto  25  n.  25  f.  28. 

Crocifissione  59.  93   100  n.  172.  173.  173  f.  192.  236. 

Crocifisso  (il)  28.  2:4n. 

Cuba  (la),  Palermo  132.  132  f. 

Cubetti  di  vetro  o  pasta  vitrea  (musaico)  41  n. 

Cubico  capitello  bizantino  105. 105  f,;  —  romanico  214.  216.  218  f. 

Cubiculo  di  Catacomba  6. 

Cuellar,  Spagna  332. 

Cupola  32  n.  33.  34.  35  ript«  36.  37. 

,  bizantina:  emisferica  su  pennacchi,  67  e  segg.  71.  72. 
73;  —  di  S.  Sofia  a  Costantinopoli  74;  —  di  S.  Vitale 
a  Ravenna  77;  —  della  Basilica  di  S.  Marco  a  Ve- 
nezia 78  79;  —  altre  cupole  bizantine  79.  79  f.  80.  80  f. 
araba:  120.  121  e  segg.;  —  emisferica  120.  123 f.;  —  ovoi- 
dale 120.  128;  —  rialzata  120;  —  a  bulbo  120.  123  f. 
155  f.  157.  158.  159  f.;  —  a  cono  120;  —  ottagona  127; 
—  egiziana  130.  131.  131  f.;  —  siriaca  127. 127  f.;  —  per- 
siana 128;  —  siciliana  132. 132  f.;  —  moresca  136. 136  f. 
138.  138  f.;  —  arabo  indiana  155  f.  157.  158.  159  f. 
,        romanica  di  stile  bizantino  in  Francia  211.  212  f. 

Cutab   Dèli  vecchia,  India  156.  156  f.  157.  157  f. 
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Dafni,  Grecia,  80.  80  f.  81.  91  f.  92.  92  f.  93  f.  94  f.  96. 

Dagoberto,  re  di  Francia,  196  —  tomba  monumentale  285.  285  f. 

Dalmatica  detta  di  Carlo  Magno,  112. 

Dalmn/ia,  175. 

Damasco,  Asia,  moschea,  127.  139. 
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Damasquiné  ageminato,  139. 

Damiano  e  Cosma  (SS)  Basilica,  Roma  31.  46.  47.  47  f.  50. 

Dandolo  Andrea,  doge  di  Venezia,  102. 

Daniele  fra  i  leoni,  9.  11  f.  15. 

Dannali,  224. 

Dartein  (Ferd.  de)  st.  arte  181  n.  (v.  anche  Bibliografìa). 

Davide,  11  f.  12.  277. 

Deambulatorio,  architettura  carolingia  202  n.;  —  romanica  202, 

212.  213.  214;  -  gotica  247.  260 f.  276. 
Decorativa  (arte)  v.  decorazione. 
Decorato,  stile  gotico  inglese,  319. 
Decorazione  delle  Catacombe,  8  e  segg. 

„  delle  Basiliche  costantiniane  e  ravennati:  architet- 

tonica e  plastica  20;  —  pittorica  40  e  segg.  49  f. 
„  bizantina  :  architettonica  e  plastica  69.  76.  78.  104  e 

segg.  Ili;  —  pittorica  67.82-97.  105 f.  106 f.  84 f. 
85  f .  86  f.  90  f . 
araba:  123  f.  125   126.  128.  129.  130.  131.  132.  134.  136. 

141.  142  (Figure  da  pagina  136  a  141). 
arabo-indiana:  157.  160  f.  161.  161  f.  162  f.  163  f. 
indiana:  146  e  segg.  145 f,  da  148  f.  a  154  f. 
„  carolingia:  175  e  segg.  189. 190. 191.  169  f.  176  f.  189  f. 

191  f.  (figura  198)  196  f.  ;—  lombarda  178. 180  168  f. 
(e  figure  da  180  a  186). 
„  romanica  d'oltr'Àlpi  210; 

—  Francia,  architettonica  e  plastica  208.  212.  216. 

218.  223  f.  da  224  a  228  (con  figure)  ;  —  pittorica 
231  e  segg.  234. 

—  Germania,  229.  229  f.  230.  230  f.  233  e  234. 

,  gotica  francese:  architettonica   e  plastica  243.  245. 

247.  248.  251.  253.  254.  255.  263.  267.  272.  274.  275. 
276.  277.  da  308  a  313.  —  238  f.  245  f.  250  f.  251  f. 
253  f.  254  f.  257  f.  273  f.  276  f.  277  f.  278  f.  285  f.  289  f. 
292  f.  293  f.;  —  floreale  309  e  310,  310  f.;  —  del 
mobilio  310  e  310  f.;  —  pittorica,  243,  da  299  a 
308.  299  f.  da  303  f.  a  311  f. 
,  gotica  inglese  {stile  inglese  decoralo)^  319.  320.  321  f. 

„  „       tedesca,  324  e  segg.,  324  f. 

fiamminga,  329  e  329  f. 
„  „       spagnuola,  332.  333. 

portoghese,  333.  333  f.  334  e  334  f. 
Deisis  (arte  bizantina)  ;  il  Redentore  in  trono  fra  la  Madonna  e 

San  Giovanni,  92  n.-93  n. 
Delfino,  simbolo,  18. 

Deli,  India:  Dèli  vecchia  156.  156 f.  157.  157  f.;  Dèli  mongola  160. 
Demetrio  (S;.  110. 

Denis  (S*)  (S.  Dionigi),  abazia   presso   Parigi,  232.   235.  250.  285. 
287  f.  288.  288  f.  296.  297.  303  f.  304. 
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Denti  di  sega,  (decorazione  con  mattoni  disposti  a)  180. 

De  Rossi,  archeologia  ed  arte  crist.,  14.  42.  47  (v.  Bibliografia). 

De  Werve,Claus  (Nicola)  sc'°fiammingo-borgognono,  291.292.292  f. 

Diagonali  (archi),  204  f.  205  f. 

Dialettica  (la)  rappresentata  nelle  cattedrali  gotiche,  275. 

Didron,  st.  arte,  90  n.  209.  271  (v.  Bibliografia). 

Digione  v.  Dijon. 

Dijon,  Francia,  232.  235.  253.  255. 

,       palazzo  dei  duchi  di  Borgogna,  273.  257.  292. 
museo,  298  f.  292.  293. 
Dinant,  Fiandre,  fusioni  in  bronzo,  234.  235. 
Dinan,  Francia,  porta  fortificata,  270. 
Dionigi  (martirio  di  vS),  300,  v.  anche  Denis  (S*). 
Discesa  (la)  al  Limbo,  98. 
Dittici,  59;  dittici  cristiani,  59  e  60  59  f.  e  60f.;  —  bizantini,  108, 

108 f.  109.  110  e  111;  —  carolingi,  196;   -  gotici,  295. 
Dittico  Trivulzio  (Milano)  108.  110. 

dell'Angelo  nel  Brit.  m.  (Londra)  108.  108  f.  111. 

„       di  Francoforte.  196. 

0       nella  Bibl.  Vaticana,  Roma,  196. 
Doccione,  bocca  di  scarico  dell'acqua  piovana,  arte  gotica,  238  f. 

244.  310. 
Domme,  Dordogna,  Francia,  271  n.  avanzo  di  palazzo  comunale. 
Dominazioni,  angioli,  52. 

Domitilla,  catacomba,  4.  8.  8  f.  0  f.  21  f.  21  e  22. 
Donjon  (il  maschio  del  castello),  266. 
Dormitorio  (il)  dei  monaci,  262  f. 
Dormizione  (la)  o  morte  della  Madonna,  98. 
Dresda,  Germania,  museo,  HI. 
Duca  di  Berry  (libro  d'ore  del),  307. 
Dungeon  (il  maschio  del  castello).  266. 

Durham,  Inghilterra:  cattedrale,  207.  219 f  220.  318;  —  cappella 
del  castello,  220. 

Ecclesia,  Comunità  mtiggiore  dei  primi  cristiani,  4.  5.  24. 
Edicole  monumentali  funerarie  gotiche,  284.  285.  285  f.  287. 
Edicolette  gotiche,  309. 

Edifici  concentrici,  34  e  segg,  67  e  segg.  70.  79. 127.  175.  175  f.  180 

181.  181  f.  187.  187  f.  188.  192.  193.  217.  218. 
„        comunali  romanici,  209,  210.  210  f. 

gotici,  257.  270.  271.  271  f.  328-330.  328  f.  329  f. 

profani  bizantini,  80.  81  f.;   —  arabi  124.  124  f.  129  f.  130. 

131.  132  132  f.,  da  133  a  138  con  figure  ;  —  mongoli  da 

158  a  161  con   figure;  —  romanici,  209.  210.  210 f.  da 

265  a  273  con  figure,  320.  324.  327.  328-330.  328  f.  332. 333. 
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Efeso,  Concilio,  172. 

Egitto,  arte  araba,  130.  130  f.  131.  131  f. 

El-Acsa,  mosclien.  Gerusalemme,  127. 

Elefante,  India.  151.  152. 

Elementi  dell'organismo  dell'ardi,  gotica,  210  f.  242.  251. 

Elena  (S»,  mausoleo,  Roma,  36;  ■—  sarcofago,  museo  Vaticano, 
Roma,  56. 

Elio,  15. 

Ellora,  India.  150  f.  151.  151  f.  152.  152  f. 

Ely,  Inghilterra,  cattedrale,  207. 

emblemi,  52. 

Emmerano  (S),  coperta  di  cvangelarlo  di,  235. 

Emoro'issa  (1'),  17. 

Encausto,  pittura  bizantina,  98. 

Enciclopedia  (1')  nella  decorazione  figurala  delle  cattedrali  go- 
tiche, 276. 

Enguerrand  III,  sire  di  Coucy,  Francia,  266.  268. 

Enrico:  II,  imp.  germ.,  234;  —  VII,  re  d'Inghilterra,  sua  cappella. 
Westniinsler,  Londra,  321  f.;  —  il  leone,  imp.  germ.,  sua 
tomba,  325:  —  maestro,  autore  della  bella  fontana  di  Norim- 
berga, 326. 

Entrata  di  Gesù  in  Gerusalemme,  98. 

Epistola  (pulpito  od  ambone  per  la  lettura  dell'),  27. 

Erra,  l'Hortus  deliciarum  della  Badessa  Erra,  Enciclopedia  figu- 
rata, 232. 

Ermes  erioforo,  simbolò  del  Buon  Pasto  re,  15. 

Ermete  (S),  catacomba  di,  22. 

Eschi-Diuma,  Salonicco,  Basilica,  69. 

Esedra,  77  della  Basilica  di  S.  Vitale,  Ravenna,  77. 

Esonartece,  portico  dinanzi  alla  Basilica  cristiana  ed  alla  bizan- 
tina, 25.  26.  72. 

Esqullino,  monte,  Roma,  31. 

Esra,  Asia  ant ,  Basilica  bizantina,  81. 

Essen,  Germania,  chiesa  abaziale,  217. 

Estile  (1')  florido,  gotico-spagnuolo,  332. 

Etamadaula,  mausoleo  di.  Agra,  India,  159. 

Eterno,  Padre,  simbolo,  51. 

Etiniasiaj  il  Giudizio  finale,  arte  bizantina,  93  n. 

Eucarestia  (il  Sacramento  dell'),  rappr.  nelle  catacombe,  16.  17. 

Europea  od  occidentale  (arte)  da  pagina  165  alla  fine  del  vo- 
lume (v.  indice  del  testo). 

Eusebio  (S),  86.  96  f. 

Eustachio  (S),  storie  di,  297. 

Evangelisti  (gli),  92.  107  f.  108.  191. 196.  221.  275.  276.  277.  280  f.  286  f. 
(simboli  degli),  43.  43  f.  45.  46.  46  f.  93.  167  f.  183.  191. 
196.  231.  232.  235.  276.  299.  300  n. 

Evangelarii  con  niiniaturu  bizantine,  99. 
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Evangelarii  con  coperta  bizantina,  HO;  —  romanica,  235. 
„  con  miniature  carolingie,  189.  190.  191.  194.  195. 

„  con  miniature  gotiche,  307. 

Evangelario  detto    di   Carlo   Magno,   con  min.  carolingie,  190, 

191,  195. 
„  detto  di  S.  Medardo  di  Soissons,  con  min.  carolin- 

gie, 190.  195. 
„  detto  dell'imp.  Lotario,  con  min.  carolingie,  190, 195. 

„  detto  di  Godescalco,  con  min.  carolingie,  194. 

„  della  Biblioteca  Vaticana,  con  min.  carolingie,  195. 

,  detto  di  S.  Emmerano   con   coperta  di  oreficerìa 

romanica,  235. 
,  della  Sainte  Ctiapelle  di  Parigi  con  miniature  go- 

tiche, 307. 
Everardo  de  Fouilly,  vescovo,  lastra  tombale  in  bronzo,  Àmieus, 

284.  285  f.  296. 
E\reux,  Francia:  a)  cattedrale  gotica,  253;  b)  nellach.di  S*  Tau- 

rin  ;  citasse  o  reliquiario  di  S.  Taurin,  211,  311  f. 
Exeter,  Inghilterra,  cattedrale,  319. 
Externslein,  Germania,  sculture  rupestri,  229,  230. 
Ezechiele,  profeta,  299  f. 


Facciata  (la)  di  chiesa  romanica  d'oltr'Alpi,  199  f.  207  f.  208  f.  210. 
212.  213.  217.  219.  219  f.  223.  225. 
di  cattedrale  gotica  d'ohr'Alpi,  243,  243  f.  244.  245.  248  f 
249  f.   253.  255  f.   275.  276.  277.  277  f.   323  n.  323  f.   326. 
330.  331  f. 
Falier  Ordelaffo,  doge  di  Venezia,  102. 
Faro,  simbolo,  18. 
Fascio  di  pilastri,  arch.  romanica,  204.  209  f . 

di  colonne,  arch.  gotica,  240  f.  241.  246.  246  f.  247  f.  318. 
„       di  stalattiti,  arch.  gotica  inglese,  320,  321  f. 
Fausta,  Basilica,  Milano,  33.  40  n. 
Felice  IV,  Pontefice,  47,  47  f. 
Felicita  (catacomba  di  S.),  22. 
Feudalismo,  265. 

Fiammegglan te-gotico,  IV  periodo  stilistico  dell'architettura  go- 
tica francese,  254  e  255.  254  f.  255  f. 
Fiamminga  (arte)  di  stile  gotico,  317.  328.  329.  330.  328  f.  e  .329  f. 
Fiammingo-francese  (scultura),  287.  288.  289.  290.  287  f.  288  f.  289  f. 
Fiammingo-borgognona  (scultura;,  291.  292.  293.  291  f.  292  f  293  f. 
Fiandre  (arte  delle): 

architettura,  317.  328-330.  328  f.  329  f. 

scultura,  287-289,  291  -293.  287  f.  288  f.  289  f.  ^91  f.  292  f.  293  f. 
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Fiandre  pittura,  292-293. 

fusione  in  bronzo,  234.  235. 
Filiali  o  case  succursali  di  monasteri,  3 16. 
Filippo  (S),  51. 

Filippo  II,  Augusto,  re  di  Francia,  237.  237  n.  251  n.  25G.  2G4.  279. 
Filippo  Ili,  l'ardito,  re  di  Francia,  237  n.  sua  statua  tombale  a 

S»  Denis,  297. 
Filippo  IV,  il  bello,  re  di  Francia,  237  n. 
Filippo  VI,  re  di  Francia,  sua  statua  tombale  al  Louvre,  288  ed 

altra  a  S*  Denis,  opere  di  Andrea  Beauneveu,  288  e  297. 
Filippo  l'ardito,  duca  di  Borgogna,  fonda  lo  certosa  di  Champmol 

presso  Pigione,  291,  ivi  sua  statua  291.  291  f.  sua  tomba  oggi 

nel  museo  di  Digione,  292. 
Filippo  Pot,  gran   siniscalco  di  Borgogna:  sua  tomba,  Parigi, 

Louvre,  292. 
Finestre  di  chiese  romaniche,  225.  225  f. 
Finestroni  delle  cattedrali  gotiche,  243.  251.  253.  319. 
Firenze:  Battistero,  36.  36 n.;  -~  chiesa  dei  SS.  Apostoli,  193;  — 

eh.  di  S.  Marco,  172.  172  f.  178;  ->  Museo  nazionale,  del  Bar- 
gello, CO.  60 n.  109.  110.  Ili;  —  biblioteca  laurenziana,  100. 
Fiume,  fiumi  (i  quattro  fiumi),  arte  cristiana  primitiva,  42.  46. 

51.  52. 
Flamboyant  (v.  fiammeggiante),  319. 
Floreale,  stile  gotico  decorativo  francese,  309.  310.  310  f. 
Florido  eslilCf  stile  gotico  decorativo  spagnuolo,  332  e  333. 
Focide,  Grecia,  chiesa  di  S.  Luca,  80.  82.  91.  96. 
Fontana  nell'atrio  della  Basilica  cristiana,  24.  25  f.  25  n. 

„         del  sultano  Achmed  a  Costantinopoli,  129  f.  130. 

„         nel  chiostro  del  monastero,  262  f. 

la  bella  fontana  di  Norimberga,  324.  326. 
Fonte  battesimale  di  Cividale  (Friuli),  177, 177  f.  195  ;  -  di  Lùtlich 

(Fiandre),  235. 
Fontevrault,  Francia,  chiesa  abaziale,  212. 
Foresteria  (la)  nel  monastero,  259. 
Fornace,  i  tre  fanciulli  nella  f.  ardente,  12.  15  f. 
Fortificazioni  arabe,  124.  124  f. 
Fortunade  (S),  busto  in  bronzo,  chiesa  a  S.  F.  Francia,  289.  290. 

290  f. 
Fosca  (S),  chiesa  di,  Torcello,  175.  175  f. 
Fossati  (fra(elli)  architetti  lombardi,  restauro  cupola  S.  Sofia 

Costantinopoli,  72  n. 
Fostat,  Egitto,  antico  Cairo,  moschea  di  Amru,  122.  122  f.  131. 
Fouilly  (vescovo  Everardo  de),  sua  lastra  tombale  in  bronzo, 

285  f.  284.  296. 
Pountain,  Inghilterra,  abazia  cistercense,  318  n. 
Fouquel,  Jean,  miniatore  francese,  XV  s.,  308. 
Fractio  (la)  panis  (l'p:ucarestia),  16.  20  f. 
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Frammentaria  (architettura),  arte  cristiana  frammentaria,  basi- 

liclie  frammentarie,  29.  179. 
Francia  (nazione  ed  arte),  168.  199. 

carolingia  arte  :  architettura,  188  a  189.  189  f.  193. 
pittura,  189.  190.  189  f.  194. 
arti  minori,  190.  191.  190. 
romanica  arte:  199.  200. 

architettura  da  201  a  214  (con  figure), 
scultura,  213.  214.  da  221  a  228  (con  figure), 
pittura,  da  231  a  235.  231  f. 
arti  minori,  2^3.  234.  235. 
gotica  arte  :  236  e  237. 

architettura,  da  239  a  273  (con  figure), 
scultura,  213,  da  274  a  293  (con  figure), 
pittura,  da  299  a  308  (con  figure), 
decorazione  ed  arti  minori,  da  308  a  313  (con 
figure). 
Franco-fiamminga,  scultura  gotica,  287-293  (con  figure),  297. 
Prancoforte  s.  m.,  biblioteca  196,  raccolta  Brentano,  308. 
Franco-germanico  (l'elemento),  nell'arte  europea,  169. 
Franco-senese,  pittura,  299-302,  301  f. 

Freccie  (le)  o  guglie  delle  cattedrali  gotiche,  243  f.  244.  244  f. 
248  f.  249  f.  255  f.  315  f.  317  f.  322  f.  323  f.  328.  331  f.  ;  —  dei  pa- 
lazzi pubblici  nelle  Fiandre  :  328.  328  f.  329.    29  f.  330. 
Fregi  gotici,  238  f.  309.  335  f. 

Freibcrg,  Sassonia,  Germania,  sculture  romaniche,  230. 
Freiburg  im  Brisgau,  Germania,  cattedrale  gotica,  322.  326. 
Fossato  di  castello  medievale,  266.  267. 
Front  (S),  Périgneux,  Francia,  211.  212.  212  f. 
Fulda,  Germania,  chiesa  tombale  di  S.  Michele,  19.3, 
Futtepoore,  India,  160. 


O 

Gabriele,  arcangelo,  182  f.  183. 

Galla  Placidia:  probabile  sua  rappresentazione  54.  59.  60f.  ; 
—  arco  trionfale,  S.  Paolo,  Roma,  45.  46f.;  —  mausoleo,  Ra- 
venna 37.  37  f.  48  f.  49.  50  f. 

Galleria  dei  re  detta  dei  re,  cattedrali  francesi,  243.  248.  277. 

Gallerie  esterne  di  chiese,  215.218:  interne  (matrone!),  240  f.; 
gotiche,  inde  triforii,  242. 

Galliano,  Cantù,  Lombardia,  180.  181,  193. 

Gallo  (San),  monastero  distrutto,  Germania,  188  191.  202  n  ;  — 
Biblioteca,  195.  196. 

Gand,  Fiandre,  cattedrale  gotica,  328;  palazzo  di  mercato,  .329. 

Gard,  S.  Gilles  du,  Francia,  211. 
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Gargouilles,  doccioni,  238  f.  310. 
Gaur,  India,  158. 
Generoso,  Catacomba  di,  22. 
Genesi,  storia  della  Genesi,  44. 

Genova,  222;  piastrelle  smaltate  ispano-arabe,  133  n. 
Germania,  nuova  nazione,  168.  199. 
„  arte  : 

carolingia:  architettura,  187,  187 f.  188.  193. 
pittura,  189.  190.  191  f.  194. 
arti  minori,  190.  191.  19G.  196  f. 
romanica     architelura,  215-218  (e  figure), 
scultura  228-230  (e  fiecure). 
pittura,  231-233.  233  f. 
arti  minori  233-235. 
gotica  architettura  322-324  (e  figure), 

scultura  324-326  (e  figure), 
pittura  326-327 
Germigny  des  Prés,  Francia,   arch   e   pitt.  carolingie,  188.  189  f. 

193.  194. 
Gerona,  Spagna,  cattedrale,  332. 

Gerusalemme:  in  musaici  di  Roma,  42-43.  43  f.  4  :  —  edifici 
cristiani  67.  70;  —  moschea  araba  delta  di  Omar,  122.  127. 
127  f.  ;  —  moschea  araba  El  Acsa^  127. 

Gervasio  (S)  e  S.  Protasio  rappr.  nei  monumenti  della  Bas. 

ambr.  Milano,  184  e  185.  184  f. 

Gesù:  —  sua  rappresentazione  astratta  o  simbolica,  in    pitture 

di  catacombe,  9.  10.  10  n.  11.  14. 16.  17  f.  18.  21.  21  f.; 

in  musaici  e  sculture  costantiniane,  48.  51.  52.  54. 

54  f.  56.  57  f. 

„       —  Buon  Pastore,  in  pilt.  di  Catacombe,  9.  10.  11.  16.  17  f.; 

in  opere  costantiniane,  50  f.  54.  54  f.  56.  57  f. 
„       — •  dodicenne  in  musaici  costantiniani,   40  f.  41.  42.  50  f .  ; 
in  musaici  Bizantini,  86,  06  f. 

—  tentativi  di  ritratto,  21  f. 

„       —  ritratto  tradizionale  e  tipo  definitivo,  42-43.  43  f.  43-44. 
44  f.  ecc. 

—  col   nimbo,  52  n.  40  f.  43  f.  44  f.  45  n.  46  n.  47  f.  48  f.  49  f. 

50  f. 
„  —  Bambino  in  grembo  alla  Mad.  e  portato  dalla  Mad., 
in  pitt.  di  Catacombe,  16.  19  f.  20.  20  f.  21;  in  arte 
costantiniana,  20  f.  ;  arte  biz.  107  f.  108  f.  Ili;  arte 
carolingia,  185;  arte  romanica  231;  arie  gotica  274  f. 
279  f.  284.  286  f.  291,  291  f.  294.  295  f.  296.  298. 

—  in  Presepio,  arte  biz.  91  f.  98. 

-  in  Adorazione  dei  Magi,  pitt.  Catacombe,  16.  21.  45.  56. 
58  f.;  arte  biz.  84.  92  f.;  arte  romanica,  230. 

—  in  presentazione  al  Tempio,  arte  biz,  98. 
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Gesù:  —  in  Nozze  di  Cana,  pitt.  di  Catacombe,  17. 

—  in  Battesimo,  in  pitt.  di  Catacombe,  16;  arte  costanti- 

niana 48.  49  f.  58  ;  arte  biz.  98. 

—  in  entrata  in  Gerusalemme,  arte  biz.  98.  102  f. 

—  al  pozzo  della  Samaritana,  pitt.  in  catacombe,  17. 

—  in    vita,   storie,  arte  costantiniana,  44.  45.  51.  53  f.  56. 

56  f.  57  f.  60;  arte  biz.  84.  92.  94  95.  95  f.;  arte  caro- 
lingia, 183.  196;  arte  romanica,  227.  229.  235;  arte 
gotica,  275. 

—  in  miracoli,  pitt.  di  Catacombe  16.  17;  arte  costantin., 

45.  53  f.  56.  56  f.  57  f.;  arte  biz.  98;  arte  romanica, 
235. 
,       ^  guarigione  della  Emoroissa,  pitt.  in  Catacomba,  17. 

—  in  ultima  cena,  pitt.  di  Catacomba,  14,  16,  20  f.;  arte 

costantiniana,  45.  45  f. 

—  in  trasfìgurnzione,  art.  biz.  98. 

„       —  coronato  di  spine,  pitt.  di  Cat.  17;  arte  gotica  289-290. 

290  f. 
„       —  in  passione,  pitt.  di  Cat.  17;  arte  cosi.  45.  59;  arte  biz. 

102,  102 f.  Ili;  arte  romanica,  236;  arte  gotica,  275. 

289-290.  290  f .  295  f.  312. 
,       —  crocifisso,  arte  costant.  59;  arte  biz.  93  f.  102  f.;   arte 

romanica,  230.  234  n.  ;  arte  gotica,  304  f. 
„       —  in  crocifissione,  arte  biz.  102  f.;    arte    carolingia,    172. 

173  f.  ;  arte  gotica  292,  295  f. 

—  Calvario  (Gesù  crocifisso,  la  Madonna  e  Santi)   arte 

gotica  292. 
„       —  in  deposizione  dalla  croce,  arte  romanica  229.  230. 

—  in  Pietà,  arte  gotica  312. 

,       —  discesa  al  Limbo,  arte  biz.  84.  92.  98. 

—  in  Resurrezione,  arte  biz.  84.  92.  93  n.  98; 

arte  gotica  275. 

,  —  quale  pastore  (riapparso  a  Maddalena)  arte  gotica 
2S6f.  287. 

,  —  in  Ascensione,  arte  biz.  92.  98.  109.  IH;  arte  romanica 
226.  227.  233. 

„  -  in  gloria,  trionfante,  arte  cosi.  42-43.  43  f.  46.  46  f.  47. 
47  f.  50.  51.  52;  arte  biz.  93.  94.  95  f.  185;  arte  caro- 
lingia 185.  191:  arte  biz.,  il  Pan/ocra/or,  92  n.  93, 
94.  95.  101.  101  f.  109  r.;  arte  romanica  221  f.  222  f. 
223  f.  233.  235;  arte  gotica  275.  276.  304  f. 

„  —  in  trono,  arte cost.  43;  arte  biz.  (ì\ Pantocratoi)  84.  90 f. 
91.  92 n.  93  n.  94.  95.  101  f.  107  f.  109;  arte  carolingia 
173.  183.  185.  186. 

„  —  in  trono  tra  la  Vergine  e  San  Giovanni  (la  Deesis), 
biz.  93.  93  n.  107  f. 

„  —  tra  gli  apostoli,  arie  cosi.  42.  43  f.  44;  Ira  gli  Apostoli 
Carotti.  24 
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Pietro  e  Paolo,  arte  cosi  40  f.  41;  arte  carolingia 
184  ;  arte  gotica  276. 
Gesù:  —  tra  i  simboli  degli  Evangelisti,  arte  costant.  43 f.  46. 
46  f.;  arte  carolingia  167  f.  183;  arte  romanica  223  f. 
232.  235;  arte  gotica  276. 
„      —  col  rotolo  (già  nelle   pitture    delle   Catacombe);    arte 
costant.  40  f.;  arte  biz.  93.  103.  103  f.  109.  109  f.;  arte 
carolingia  U3f. 
„       ^  col    libro    chiuso,  arte   costant.  48  f.;  arte  biz.  109  f.; 

arte  romanica  223;  arte  gotica  280  f. 
,      —  col  libro  aperto,  arte   costant.  43  f.;  arte  biz.  90  f.  95  f. 

101  f. 
»       —  benedicente,  arte  costant.  43  f.;  44  f.  47  f.  48  f.;  arte  biz. 
90  f.  94  f.  95  f.  101  f.  103.  103  f.  109. 109  f.  Ili;  arte  ca- 
rolingia 173;  arte  romanica  223  f.;  arte  gotica  280  f. 
296. 
.       ~  incorona  la  Madonna,  arte  gotica  277,  278  f.  294.  294  f. 

297.  302.  326. 
„       —  incorona  Santi,  sovrani  ecc.,  arte  biz.  96  f.  109.  111. 
«       —  giudica  un'anima,  pitt.  in  Cat.  17. 

,       —  In  Giudizio  fìnale  od  universale  (EUmasiaJ,  arte   biz. 
84.  92.  93  n.  arte  romanica  221  f.  222  f.  223.   224.  226. 
227.  231  e  231  n.  233;  arte  gotica  275.  276.  296.  325. 
Giacomo  maggiore  (S),  attribuii  di,  51, 
Giacomo  minore  (S),  attributi  di  51. 
Giacomo  delle  Baerze,  scultore  fìammingo  293. 
Giardino,  il,  simbolo  del   Paradiso,   in    pitture  di  Catacombe 

14  f.  18. 
Giglio  (simbolo)  52. 
Gioanniti,  Ordine  spedaliero  detto  poi  di  Rodi,  infine  di  Malta, 

278  n. 
Gilles,  St,  du  Gard,  Francia,  chiesa  romanica,  2ll;  portale   ro- 
manico 228. 
Giobbe,  in  pitture  delle  Catacombe  11,  15. 

Giona,  in  pitture  delle  Catacombe  11,  13  f.  ;   su   sarcofagi  co- 
stantiniani 57.  57  f. 
Giordano,  fiume,  in  arte  costantiniana  46,  48,  49  f. 
Giorgio  (S)  in  bassorilievo  biz.  110. 
Giorgio  (S)  cldesa  di  S,  di  Valpolicella  176,  176  f.  195 
Giosuè,  storie,  in  musaici  costantiniani  44. 
Giovanna  d'Arco,  suo  busto  (?)  289,  290  f. 
Giovanna  d'Armagnac,  statua  di,  297. 
Giovanna  di  Borbone,  statua  di,  297. 
Giovanni  v.  anche  Jean. 
Giovanni  (S)  Battista  48.  49  f.  92.  92  n.   93  n.   107  f.    108.  277.   291 

291  f.  298.  312. 
Giovanni  (S)  Ap.  ed  Ev.  51.  52.  93.  172.  173  f.  230.  800. 
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Giovanni  (S)  chiesa  di  S.  Giov.  Ev.  a  Ravenna  33. 

Giovanni  Laterano,  chiesa  di,  Roma  30,  30  n.  35. 

Giovanni  VII,  ponteflce,  suo  ritratto  a  mosaico,  170  f.  171.  172. 

Giovanni  di  Berry,  duca   di   Borgogna,   sua  statua   tombale  a 

Bourges  288  e  289;  suo  palazzo  Poitiers  297;  le  sue  graiides 

heures  miniate  308. 
Giovanni  di  Cambrai,  scultore  franco-fiammingo  288.  289. 
Giovanni  de  Bruges,  miniatore  fiammingo  307.  313. 
Giovanni  di  Liegi,  detto  Hennequìn,  scultore  franco-fiammingo 

288.  289. 

Giovanni  della  Huerta,   scultore  dell'Aragona,  a  Dlgione  292, 

293  f. 
Giovanni  (Jean)  Pépin  de  Huy,  scultore  franco-fiammingo  288. 

289.  297. 

Giovanni  II  re  di  Francia,  sepolcro  e  statua  tombale  297. 

Giovanni  senza  paura,  duca  di  Borgogna,  sua  tomba  292.  293  f. 

Giovanni  Fouquet,  miniatore  francese  308. 

Giovanni  di  Marville,  scultore  fiammingo-borgognone  291.  291  f. 
292. 

Giovanni  e  Paolo,  chiesa  dei  SS  G.  e  P.,  Roma  4. 

Giralda  (la)  di  Siviglia,  Spagna,  minareto  arabo-moresco  133. 

Gisulfo,  duca  longobardo  177  n. 

Giudizio  di  un'anima  in  pitt.  di  Catacombe  17. 

Giudizio  finale  od  universale  92.  221  f.  222  f.  223.  224.  227.  275.  276. 
284.  284  f.  296.  326. 

Giunio  Basso,  diarcofago  di,  53  f.  57. 

Giuseppe,  storie  di,  107.  108  f. 

Giustiniano  imperatore  66.  67.  72.  72  n.  86.  86  f.  87.  88. 

Giustino  imperatore,  croce  di,  112. 

Gloucester,  Inghilterra,  cattedrale,  220.  320. 

Gmund,  Germania,  chiesa  di  S.  Croce  324. 

Godescalco,  evangelario  di,  con  miniature  194. 

Gopura,  portale  monumentale  di  Pagoda  indiana  145  f.  153. 
153  f. 

Goti  (i)  a  Ravenna  33. 

Gotica  arte:  da  pagina  237  a  342;  —  denominazione  238;  —  ca- 
ratteri generali  237  e  238. 

—  architettura,  francese:  caratteri  generali,  formazione  ecc. 
239-250;  —  periodici  stilistici:  primitivo  250,  lanceolato  251. 
raggiante  252,  fiammeggiante  254;  —  periodi  storici:  1»  256. 
2o  256.  30  257;  —  la  cattedrale  238-258;  —  il  monastero  258- 
264;  —  ii  castello  feudale  265-268;  —  il   maniero  268  e  269  ; 

—  ponti,   porte  269  e  270;  —  ospedali  270;  —  edifìci  comu- 
nali 270  e  271;  —  palazzi  e  case  272  e  273. 

—  scultura,  francese:  274-298;  —  suo  svolgimento  278  e  279; 

—  apogeo  nel  XIII  s.  279-286;  —  le  varie  scuole  del  XIII  s. 
279  e  280;  —  monumenti  sepolcrali  del  XITI  s.  281-28G;  -  la 
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scultura  del  XIV  s.  286-287;  —  la  scultura  franco-fiamminga 
del  XIV  s.  287-290  ;  la  scultura  fraiico-borgognona  del  XV  s. 
291-293;  —  la  scultura  in  avorio  294-295;  la  scultura  gotica 
francese  è  pur  menzionata  a  pagg.  243.  245.  251.  253.  254 
e  255. 

—  pittura,  francese:  293.299-308;  —  affreschi  299-302;  —  tavole 
dipinte  301  ;  —  vetrate  302-304  ;  —  miniature  305-308. 

—  arti  minori,  francesi,  308-313. 

—  decorazione  delle  cattedrali  francesi:  con  scultura  di  figure 
ed  ornamenti  243.  245.  251.  253.  254.  274.  275.  309;  —  con  ve- 
trate colorate  244.  245.  251  ;  —  coloritura  243.  245,  245  n.  249. 
250.  276,  292;  doratura  250.  276.  292;  —  decorazione  dei  mo- 
nasteri 263;  —  degli  altri  edifici  309. 

—  sciame  dell'arte  gotica  in  Europa  315-317;  ed  arte  gotica 
locale: 

Inghilterra:  317-321;  —  stile   architettonico  inglese  primi- 
tivo 318,  decorato  319,  perpendicolare  320  ;  —  scultura  320. 

Germania:  322-377;  —  architettura  di  chiese  322-324,  di  pa- 
lazzi municipali  324;  scultura  324-327. 

Fiandre:  328-330;  —  architettura  religiosa  328,  profana  (mer- 
cati delle  arti  e  palazzi  comunali)  328-330. 

Spagna:  330-333;  —  cattedrali  e  loro  sculture  331-333,  palazzi, 
seminari  ecc.  333. 

Portogallo:  monasteri  333  e  334. 
Gradinate  esterne  di  palazzi  comunali  209. 
Grado  (laguna  della  Venezia),  Duomo  di,  175.  192;  —  ivi  chiesa 

di  S.  M.  delle  Grazie  192. 
Grado,  presso  Pisa,  eh.  di  S.  Pietro  180.  193. 
Grammatica  (la)  personificata  nelle  sculture  delle  cattedrali  go- 
tiche 275. 
Granata,  Spagna,  palazzo  dell'Àlambra,  arte  arabo-moresca  118  f. 

124.  133.  134.  134  n.  135.  135  f.  136.  136  f.  137,  137  f.  133.  138  f. 
Grande-CIiarireuse,  presso  Grenoble,  Francia  259  n. 
Grandes-heures  (les)  del  duca  di  Berry,  miniature  308. 
Grangia  (la)  del  monastero  261. 
Gran,  Ungheria,  reliquiario  di,  112. 

Grecia,  architettura  bizantina  in,  81;  —  arte  gotica  in,  238. 
Gregorio  (S),  Collegio  dì,  Valladolid,  Spagna,  332. 
Grenoble,  Francia,  cripta  di  S.  Lorenzo  I8g.  193. 

V  „       ,  la  Grande  Chartreuse,  presso,  259  n. 

Grotta-Ferrata,  monastero,  musaici  bizantini  97. 
Grotte  vaticane  57. 

Gudule  (St.)  Bruxelles,  Fiandre,  chiesa  di,  328. 
Guadalaiar,  Spagna,  palazzo  deirinfantado  332,  333. 
Gvalior,  India,  160. 

Guerande,  Francia,  porla  fortificata  270. 
Guesclin,  Bertrando  du,  slatua  tombale  di,  297. 
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Guglie  nell'architettura  gotica  285.  286.  309. 

Guglielmo  (S),  vita  di,  nel  portale  della  catt.  di  Bourges  296. 

Gugliotti  nell'architettura  gotica  245. 


Halberstadt,  Germania:  chiesa  romanica  di  Nostra  Signora  217. 
217  f.;  Duomo  322,  324. 

Hancliemenif  stortura  del  corpo.. del  le  statue  francesi  di  Ma- 
donna, arte  gotica  287.  286  f.  204  n. 

Hennequìn,  Jean  de  Liège,  detto,  scultore  franco  fìammingo 
288.  289. 

Hereford,  Inghilterra,  cattedrale  220.  319. 

Hesdin,  Jacquemart  de,  miniatore  franco  fiammingo  308. 

Heures,  libri  di  preghiera,  miniature  gotiche  francesi  306.  308; 

—  les  grandes  heures  del  duca  di  Berry  con  miniature  di 
Jacquemart  de  Hesdin  308  ;  —  les  Heures  di  Francoforte  con 
miniature  del  Pouquet  308. 

Hildesheim,  Germania,  chiesa  di  San  Michele,  portale  217.230; 

—  porte  in  bronzo  228.  229;  —  colonna  istoriata  in  bronzo 
228.  229.  230  ;  —  fonte  battesimale  in  Duomo  230. 

Hotel  de  Cluny,  Parigi,  palazzo  gotico  257.  268.  272.  272  f.  273. 
Horn  Lippe  Detmold,  Germ.  se.  di  Exlernstein  272. 
Hortus  deliciarum,  antico  manoscritto  miniato,  distrutto  232. 
Huerta,  Giovanni  della,  scultore  dell'Aragona,  in   Digione  292. 
293  f. 
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Iacopo  da  Varazze,  la  sua  leggenda  aurea  277. 

lacquemart  de  Hesdin,  miniatore  franco  fìammingo  308. 

lacques  Coeur,  casa  di,  Bruges,  Francia  257.  272.  273. 

lacques  de  la  Baerze,  scultore  fìammingo  293. 

laggernat.  India,  tempio  149. 

Icone  od  immagini  sacre  bizantine  97.  98.  107  f.  108.  110  e  111. 

Iconografìa  cristiana  nelle  Catacombe  11  e  segg.  15-21  :  costan- 
tiniana 50-52;  bizantina  90  n.  91.  94  e  99. 

Iconoclasti  o  spezzatori  di  immagini  sacre  bizantine  89  eseg.  173. 

Iconostasi  o  cancello  delle  immagini  sacre  nelle  chiese  bizan- 
tine 76.  102. 

Iderabad,  India,  il  portale  di  Car-Minar  158. 

Jean  de  Bruges,  miniatore  fiammingo,  307.  313. 

Jean  de  Cambrai,  scultore  franco  fìammingo  288.  289. 

Jean  de  Berry  due  de  Bourgogne,  sua  statua  tombale  a  Bourges 
288  e  289;  suo  palazzo  a  Poitiers  297;  le  sue  grandes  heures 
miniate  308. 
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Jean  de  Marville,  scultore  fiammingo  borgognone  291.  291  f.  292. 

Jean  Fouquet,  miniatore  francese  308. 

Jean  de   Liège,   detto   Hennequiu,   scultore    franco  fiammingo 

288.  289. 
Jean  Pépin  de  Huy,  scultore  franco  fiammingo  288.  289.  297. 
Jean  sans  peur,  duca  di  Borgogna,  sua  tomba  292.  293  f. 
Ilario,  Papa  35, 

Immagini  sacre  bizantine  97.  98.  107  f.  108.  110  e  111. 
Immortalità  (1'),  il  suo  simbolo  nelle  Catacombe  18. 
Imperfeitas  (la)  cappella,  convento  di  Baiala  Portogallo  333. 
Incastonato,  smalto  101  e  seg.  101  f.  102  f.  103  f 
Incoronazione  (1)  della  Madonna  277.  278  f.  294. 294  f. 297. 302. 326. 
Incrostazioni  decorative  arabe  126. 
India,  indiana,  arte  128.  129.  145-162. 

a)  neo  braminica  :  caratteri  generali  146-149;  —  carat- 
teri particolari  146;  —  nel  nord-est  dell'India  149-151,  nel 
centro  151-153,  nel  sud  153-154; 

b)  arabo-indiana:  155-162;  —  caratteri  generali  155  e  156; 
160  e  161;—  monumenii  arabi  156-158;—  monumenti  mon- 
goli 158-160: 

e)  carattere   ed  importanza  della  decorazione  ed  orna- 
mentazione indiana  147  149.  151.   157.  158.  161  ;  —   saggi   di 
ornati  indiani  160  f.  161  f  162  f.  e  163  f. 
Industriali,  arti  minori  ed  industriali: 

a)  cristiane  primitive  10.  59.  59  f  60.  60  f.; 

b)  bizantine  104  e  seg.,  107  e  seg.,  Ili  e  seg.; 
e)  arabe  139-142;  —  arabo  indiane  161; 

d)  carolingie  182-187.  190.  191.  196; 

e)  romaniche  d'oltr'Alpi  231-233  ; 

/)  gotiche  d'oltr'Alpi  308-313.  309 f.  310  f.  311  f. 

Inferno  (1')  in  musaico  bizantino  93. 

Infantado,  palazzo,  Guadalajar,  Spagna  332  e  333. 

Inghilterra:  a)  arte  romanica  207.  219  e  220;  —  b)  arte  gotica 
317-321  (stile  gotico  primitivo  318,  decorato  319,  perpendi- 
colare 320),  scultura  320. 

Inglese  stile  gotico  (v.  Inghilterra),  sua  influenza  sull'arte  go- 
tica portoghese  334; 

Intagli  in  legno,  avorio  costantiniani  59;  bizantini  107-109.  107  f. 
108  f.  109  f.  Ili  ;  —  in  legno  gotici  310.  310  f. 

Josèphe,  manoscritto  con  miniature  francesi  del  Fouquet  308. 

Josselin,  Morbihan,  Francia,  289. 

Ippolito,  cappella  di  S.,  eh.  di  S.  Lorenzo  in  Milano  34;  statua 
di  S.  Ippolito,  Roma,  m.  Laterano  54. 

Irene,  imperatrice  bizantina,  dittico  di,  IH. 

Irlandesi,  miniature  190, 

Isacco,  sacrifìcio  di,  in  musaico  a  Ravenna  86. 

Isaia,  profeta,  in  pitture  di  Catacombe  16.  19  f.  21  ;  in  musaico 
a  Ravenna  86  ;  in  statue  gotiche  277. 
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Isidoro  di  Mileto,  arcliitetto  bizantino  72. 

Isle  de  France,  centro  dell'apogeo  dell'architettura  gotica  fran- 
cese 247  n.  335;  e  scuola  maggiore  della  scultura  279.  280. 335. 

Ispahan,  Persia,  grande  moschea  128. 

Issogne,  valle  d'Aosta,  maniero  269. 

Issoire,  Francia,  chiesa  di  S.  Paolo,  abside  e  torre  lanterna  202  f. 
scultura  226. 

Italia,  italiana  arte  : 

a)  periodo  delle  Catacombe  3-22; 

b)  periodo  costantiniano  23-62; 

e)  periodo  bizantino ,  opere  bizantine  ed  italo  bizan- 
tine: Ravenna  76.  77.  82.  85-89.  96.  104.  105. 107.  108. 108  n.  110. 
Ili  :  —  Roma  46.  97  (Grotta  ferrata),  100. 103. 108. 109.  111.  112  e 
113;  —  Sicilia  ed  Italia  meridionale  95.  97.  100.  106.  113;  — 
Venezia  e  laguna  78.  79.  82.  93  94.  96  97.  100.  101.  102.  103. 
104.  106.  108 n.  110.  112.  113;  —  Firenze  98.  100.  110  e  111;  — 
Milano  100.  108.  109.  110.  Ili;  —  Brescia  112;  —  Nonantola 
112;  —  Cortona  111;  —  Orvieto  110; 

d)  periodo  carolingio  167-187.  192-197; 

e)  periodo  gotico  317* 

Italo  bizantina  arte,  maniera,  stile  94.  175.  176. 

Jubé,  tramezzo  nell'interno  di  chiesa  monastica  276.  286.  297. 

Jumicge,  Francia,  abazia  214. 


Kieff,  Russia,  musaici  bizantini  96. 
Kircheriano,  museo,  Roma,  112. 
Klosternburg,  presso  Vienna,  Austria,  palliotto  284. 
Knechtsteden,  Germania,  pitture  romaniche  233. 
Koechlin  Raimond,  st.  arte  294:  v.  anche  Bibliografia. 
Kondakow  N.,  st.  arte  95  n.  (v.  anche  Bibliografìa). 
Kònigsberg,  Germania,  palazzo  municipale  gotico  324. 
Kremlino,  Moscn,  Russia,  smalti  bizantini  112. 


Laach  (Andernach)  Germania,  chiesa  abaziale  218. 
La  Bourse,  Artois,  Francia,  abside  di  chiesa  romanica  I93. 
Lagrange,  cardinale,  suo  mausoleo  in  Avignone  289.  298. 
Laguna,  isole  della,  106  (v.  anche  Murano.  Torcello). 
Lamberto  Palras,  autore  del  fonte  battesimale   in    bronzo    di 

Luttich  235. 
Lampada,  arte  cristiana  primitiva  9.  10  n.  10  f.;   —  arte  araba 

139  f.  140. 
Lanceoluto,  stile  gotico  francese  251, 
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Lancia,  attributo  di  S.  Tommaso  51. 

Laon,  Francia,  cattedrale  240  f.  250.  256.  257  f.  264  f.;  —  palazzo 
arcivescovile  273.  264  f. 

Lastre  tombali  gotiche  francesi  284.  285  f.  287.  296:  (in  bronzo 
284.  285  f.;  in  smalto  235). 

Lateranense,  v.  Laterano. 

Laterano  (S.  Giovanni) Roma;  chiesa 30. 35. 47. 48. 48.  f.  194;  —  Bat- 
tistero 34.  38.  50.  171.  171  f.  ;  —  palazzo   costantiniano   30  ii.; 

—  museo  54.  56.  56  f.  57.  57  f.  194.  195.  170  f. 
Laurent  (S),  oratorio  di  S.  L.,  Grenoble,  Francia,  188.  193. 
Laurenziana,  Biblioteca,  Firenze,  100. 

Lavori  (i)  dell'uomo  rappresentati  nelle  sculture  delle  catie- 

drali  gotiche  francesi  275. 
Lavori  in  legno:  periodo  costantiniano  58.  59;  —  bizantino  IH; 

—  gotico  310.  310  f. 

Lavori  in  marmo  (v.  scultura,  decorazione). 

,      in  metallo:  periodo  costantiniano  60;  —  bizantini  111- 

115;  —  arabi  139.  139  f. 
Lavori  carolingi  196;  —  romanici  233-235  ;  — gotico  310.  311.311  f. 

„      in  vetro,  arabi  140.  142 1. 
Lavra,  sul  monte  Atos,  Grecia,  pluteo  bizantino  106  f. 
Lazzaro,  resurrezione  di,  in  pitt.  di  Catacombe  11  f.  17. 
Le  Bon  Gustavo,  st.  arte  153  n.  (v.  anche  Bibliografia). 
Legge  (la)  antica  e  la  nuova,  ossia  la  Mosaica  e  la  Cristiana, 

rappresentazione  simbolica  42. 
Leggenda  {la)  aurea  di  Iacopo  da  Varazze  277. 
Leggìi  romanici  234;  —  gotici  310. 
Legno;  statue  gotiche  in,  287; —  intagliato,  mobili  gotici  ecc. 

310.  310  f. 
Le  Mans,  Francia,  vetrate  colorate  232,  lastra  lombale  in  smalto 

di  Limoges  235;  —  catted.  gotica  252. 
Le  Moilurier,   Antonio,  scultore   di  Avignone  a   Digione  292. 

293  f. 
Lenno,  lago  di  Como,  Battistero  193. 
Leon,  Spagna,  cattedrale  332. 

Leone  XIII,  Papa,  30;  —  Leone  Isaurico  imp.   bizantino  icono- 
clasta 89. 
Leone,  simbolo  di  S.  Marco  ev.  52. 
Lepuis,  Alta  Loira,  Francia,  capitello  romanico.  223  f. 
Lesene  (architettura)  33.  35.  180. 
Lettnenvand  v.  tramezzo. 
Levatoio,  ponte  266.  257.  270. 
Libri  di  preghiera  con  miniature  gotiche  306.  307.  308  ;  (il  libro 

d'oro  per  Luigi  d'Angiò  307). 
Libro  (il)  attributo  di  S.  Taddeo  51. 

aperto,  simbolo,  52  (v.  anche  Gesù). 
Lith'iìeld,  Inghilterra,  cattedrale  310. 
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Lichtenberg,  Tirolo,  castello,  pitture  gotiche  tedesche  327. 
Liget,  cappella  del,  Indra  e  Loira,  Francia,  pitt.  romaniche  233. 
Limoges,  Francia,  scuola  di  smalti:  periodo  romanico  234.235; 

—  periodo  gotico  311. 

Limburg,  Germania,  Duomo  207.322.  322  f.  ;  — sta  uro  teca  112;  — 
reliquiario  bizantino  112. 

Limbo,  i  Santi  Padri  liberati  dal  Limbo  52;  — ■  la  discesa  al 
Limbo  93  n.  98. 

Limine,  rotonda  di  S.  Tomaso  in  L.  presso  Bergamo  175.  193. 

Lincoln,  Inghilterra,  cattedrale  207.  220.  319.  320. 

Linguadoca,  Francia,  scuola  di  scultura  romanica  226. 

Lippstadt,  Germania,  chiesa  di  S.  M  la  grande  324. 

IJra,  simbolo,  nelle  pitt.  delle  Catacombe  18. 

Liturgiche  scattole  59. 

Liverpool,  Inghilterra,  museo  60. 

Livadia,  chiesa  del  monastero  di  S.  Luca,  Grecia,  musnici  bi- 
zantini 96. 

Loculi,  nicchie  dì  sepoltura  delle  salme  nelle  Catacombe  6. 

Loggia  o  galleria  nella  facciata  delle  cattedrali  gotiche  fran- 
cesi, detta  loggia  dei  Re  243. 

Logge  ad  arcate  di  scarico,  architettura  araba  127.  127  n. 

Lodovico  il  Pio,  croce  processionale  di,  187. 

Lombarda,  arte,  lombardo  stile,  nel  periodo  carolingio  168. 175. 
178.  192.  193. 

Lombardi  (gli)  artisti  nel  periodo  carolingio  168.  175  178  e  seg.; 

—  oIlr'Àlpi  nel  periodo  romanico  221. 

Londra,  Inghilterra:  cappella  della  torre  di  Londra  220;  — 
chiesa  di  S.  Maria  319;  —  cliiesa  dell'abazia  di  Westmin- 
sler  319.  320.  321  f.  (cappella  di  Enrico  VII)  ;  —  abazia  di 
Westminster  319. 

Londra  Biblioteca  del  Brltish-museuni  100,  ripet.  108,  108 f.  111. 
British-museum  100.  108.  108  f.  IH. 
,         South-Kensington  museum  lllf. 

Londres  Hérault,  Francia,  chiesa  romanica  di  S.  Martino  193. 

Longobardi  (i)  in  Italia  167.  107  n.  175  n.  177.  178. 

Lorenzo  (S):  Roma,  Basilica  di  S.  Lorenzo  fuori  le  mura  30;  — 
Milano  Basilica  di  S.  Lorenzo  32 n.  35;  —  Oratorio  di  S.Lo- 
renzo, Grenoble,  Francia  188.  193. 

Longino  in  pittura  carolingia  di  S.  M.  Antiqua  a  Roma  172. 
173  f. 

Louvain,  Fiandre,  cattedrale  328;  —  palazzo  munic.  329  f.  330. 

Lorsch  sul  Reno,  Germania,  avanzo  del  monastero  carolingio 
188.  193. 

Lotario,  imperatore,  evangelario  detto  dell'imp.  Lotario  190. 195. 

Louvre.  Parigi,  castello  dei  re  di  Francia  in  Parigi  273  n. 

museo  107  f.  109.  111.  196.  235.  288.  292.   294.  294  f. 
295  f.  297.  300. 
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Lubecca,  Geriiiaiiia,  cattedrale  322;  —  palazzo  comunale  324. 
Luca  (S)  Flvangelista,  suo  simbolo  52;  —  convento  di   S.  Luca 

nella  Focide,  Grecia,  80.  81  ;  —  musaici  bizantini  91.  96. 
Lucina,  Catacomba  di,  pittura  10  f.  17  T.  22. 
Lucca,  Toscana,  edifìci  di  stile  lombardo  178;  —  chiesa  di  San 

Frediano  193. 
Luigi  VI,  detto  il  grosso,  re  di  Francia  237  n. 

.     VII,    ,      il  giovane,    ,  ,         237  n.  251  n. 

.     Vili,  .      il  leone         ,  ,         237  n. 

„     IX,     .      il  Santo         „  ,         237.    237  n.   249.    250.    2GG. 

279.  285.  296;  ~  suo  ritratto  in  miniatura  305  f.;  —  suo   bre- 
viario 307. 
Lunetta  di  portale  romanico  225. 

Lùttich,  Fiandre,  chiesa  di  S.  Bartolomeo,  fonte  battesimale  in 
bronzo  235. 

Maadiva,  India,  tempio  di  Caiurao  149  f.  151. 
Macedone,  dinastìa  bizantina  90. 

Madonna  (la)  —nel  primitivo  atteggiamento  di  orante  20 f.  21. 

104  f. 

„  —  rappresentata  sola  o  ricordata,  arte  bizantina 

90 f.  (1)  91.  92.  93.  94.  95.  104.  104 f.  109.  HO;  — 
arte  carolingia  172.  172  f.  ;  —  arte  gotica  277. 
287.  294  n.  295  n.  298. 

„  —  suo  simbolo,  arte  gotica  277. 

„  —  col  nimbo  52  n. 

,  —  col  Bambino  Gesù,  pitt.  di   Catacombe  16.  19  f. 

20.  20  f.  21;  —  arte  costantiniana  20 f.;  —  arte 
bizantina  107  f.  108  f.  Ili;  —  arte  carolingia 
185  ;  —  arte  romanica  231  ;  —  arte  gotica  274  f. 
279  f.  284.  286  f.  291.  291  f.  294.  295  f.  296.  298. 

—  in  Annunciazione,  arte  bizantina  9lf.  98f.  ;  — 

arte  gotica  276,  281  f.  283.  284  f.  296.  302. 

—  nella  Visitazione,  arte  gotica  281 .  283. 283  f.  284. 296. 
„             —  nel  Presepio,  arte  bizantina  91  f.  98. 

,  —  nell'Adorazione  dei  Magi,  pitture  di  Catacombe 

16.  21.  45.  66.  86  f.;  —  arte  bizantina  84.  92  f.;  — 
arte  romanica  230. 

„  —  storie  della  sua  vita,  arte  bizantina  92.  94.  95;  — 

arte  romanica  233;  —  arte  gotica  275,  296.  301. 

„  —  nella  scena  della  Crocifìssione  o  vicino  a  Gesù 


(1)  In  medaglione  nel  fondo  del  musaico  bizantino  nel  nar^ 
tece  di  S.  Sofia  a  Costantinopoli. 


Indice  alfabetico,  379 


crocifisso,  arte   bizantina  92.  93  f.   102  f.   172. 
173  f.;  —  arte  romanica  230;  — in  arte  gotica 
292.  304  f. 
Madonna  (la)  —  nella  deposizione   dalla  Croce,  arte  romanica 

229.  230. 

„  —  annuncio  della  sua  prossima  morte,  arte  go- 

tica 301. 

,  —  sua  morte  {la  dormizione),  arte  bizantina  98;  — 

arte  gotica  277.  278  f.  302.  326.  327  f. 

„  —  sua  sepoltura,  arte  gotica  278  f.  302. 

--  sua  assunzione,  arte  carolingia  191.  277,  325. 

—  sua  incoronazione  277. 278  f.  294  f.  294. 297. 302. 326. 

—  in  gloria  89.  277.  278  f. 

Maioliche  o  terrecotte  smaltate  ispano  arabe  133.  139  f.  140.  t40  f. 

Madrid,  armeria  reale  186  n.  196. 

Madura,  India,  templi  145 f.  153.  153  f.  154.  154  f.;  palazzo  160. 

Maestranze  di  costruttori  e  scultori  nel  perìodo  gotico  256.  315. 

Magdeburgo,  Germania,  statua  equestre  dell'imperatore  Ottone  I 
230;  —  cattedrale  322,  portale  settentrionale  con  sculture 
gotiche  325.  326. 

Magonza,  Germania,  Duomo  207.  218,  ivi  scultura  romanica  230  f. 
architettura  gotica  322. 

Magnus  console,  dittici  bizantini  del  console  M.  110. 

Maioliche,  arte  araba  delle  terrecotte,  vasi,  piastrelle,  ecc.  128. 
133.  139  f.  140.  140  f.  141  f. 

Maiorca,Baleari,  fabbrica  di  terrecotte  smaltate  ispano  arabe  140. 

Magi,  adorazione  dei,  16,  21.  45.  48  f.  56.  84.  86  f.  92  f.  230. 

Mallnes,  Fiandre,  cattedrale  328. 

Malmesbury,  Inghilterra,  cattedrale  319. 

Maniero  (il;  medievale,  residenza  signorile  268.  269. 

Manoscritti  con  miniature  bizantine  98-100.  98 f.  99  f.;  —  caro- 
lingie 189  e  190.  190  f.  194  e  195;  —  romaniche  232;  -  gotiche 
francesi  305-308.  305  f.  306  f.  307.;  —  fiamminghe  307. 

Manuali  bizantini  per  i  musaici  90  n.  94. 

Mans  (le),  Francia,  cattedrale,  vetrate  232.  252. 

Maòba,  India,  edificio  di  stile  arabo  160. 

Maometto  118.  127.  127  n. 

Marcelllna  (Santa)  185. 

Marburg,  Germania,  chiesa  di  S.  Elisabetta  323  f.  324. 

Marco  (S)  evangelista,  attributo,  simbolo  52,  rappresentato  300  n.; 
—  Basilica  di  S.  Marco,  Venezia,  78.  78  f.  79.  82.  93  e  94.  97. 
101.  101  1.  102.  102  f.  106  f.  110.  111.  112.  Il2f.  113. 

Marciana,  Biblioteca,  Venezia,  100. 

Marco  Marcellino  e  Damaso,  catacomba  di,  22. 

Margherita  d'Àrtois,  statua  tombale  288  f.  288.  297. 
di  Baviera,  tomba  292.  293  f. 
.  di  Fiandra,  statua  291  f.  292. 
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Maria  Antiqua  (S»»),  chiesa  di,  Roma  57.  57  f.  172.  173  f. 

Maria  Maggiore  (S)  Roma,  Rasilica  30. 

Maria  (Santa)  in  Valle,  cliiesa  di,  Cividale,  Friuli,  177. 

Maria  Vergine  (v.  Madonna). 

Marie  (le)  al  sepolcro  in  bassorilievo  bizantino  110. 

Marocco  132. 

Martel  (le),  Francia,  avanzo  di  palazzo  comunale  gotico  271  n. 

Martino  (S)  e  S.  Adriano,  Basilica,  Roma,  31. 

Martini  Simone,  pittore  senese,  ad  Avignone,  300. 

Martino  (S)  chiesa  di  Cividale,  Friuli,  177. 

Martiri  dipinti  nelle  Catacombe  15;  —  i  loro  attribuii  in  musaici, 
costantiniani  52;  —  in  musaici  bizantini  84.  88,  88  f.  89.  92. 

Martirio  dei  Santi,  236. 

Marville,  Giovanni  di,  scultore  fiammingo  borgognono  291. 291  f> 
292 

Maschio,  torre  maggiore  del  castello  feudale  265.268.2061*.  267  f 

Massimiano,  vescovo,  rappr.  in  musaici  di  Ravenna  87.  88.  86  f.; 
—  la  cattedra  detta  di  M.  in  Ravenna  107  f.  108.  111. 

Matronei   o  tribune  delle  chiese:  bizantine  73;  —   romaniche 
201.  201  f.  205.  207.  213. 

Matteo  (S)  evangelista,  attributo  52;  —  rappresentato  191  f. 

Mausoleo  (il)  cristiano  del  periodo  costantiniano  36  e  segg. 

,  Roma,  di  Santa  Costanza  36  e  seg.  36  f.  37  f.  40.  41.  41  f . 

di  Sant'Elena  36. 
di  San  Sisto  36. 
Ravenna,  di  Galla  Piacidla  37.  48  f.  49. 

„  di  Teodorico  38.  38  f. 

arabo  128. 130. 131  ;  —  del  sultano  Mamud  (India)  157  ;  — 
dell'imp.  Umaioun  a  Dèli  (India)  160. 
,  del  card.  Lagrange  in  Avignone  289.  298. 

Mauritania,  133. 

Mecca  (la),  Arabia,  122. 

Medardo  (S)  Evangelario  di  S.  Medardo  190.  195. 

Medina,  Arabia,  moschea  di,  122.  126. 

Medressa  Cara  Ta'is,  Conia,  Asia  minore  130. 

Melchiorre  Hroederlam,  pittore  fiammingo  293. 

Melchisedecco,  sacrifìcio  di,  in  musaico  di  Ravenna  86. 

Menologio  (calendario  di  Santi)  con  miniature  bizantine  99. 

Mensa,  la  tavola  deirnllare:  nelle  Catacombe  6;  —  nelle  Basi- 
liche 27. 

Mensole  gotiche  309.  310. 

Mercati  o  grandi  depositi  di  mercanzia,  arte  gotica  fiamminga 
328.  329. 

Merlature  e  pionibatoi  di  castelli  266,  di  porte,  torri  e  mura  di 
città  270.  270  f. 

Mescid,  Persia,  oratorio  Musallà,  arte  araba  128.  128  f. 

Messaggiera  di  pace  (la)  rappresentazione  simbolica  nelle  Ca- 
tacombe 18. 
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Mesopotamia,  arte  araba  nella,  126. 

Metochita   il)  Teodoro,  in  musaico  bizantino  95. 

Meturi  Maal,  India,  padiglione  157. 

Metz,  sacramentario  di,  194. 

Micliel  André,  st.  arte  284  (v.  anche  Bibliografia). 

Michele  Arcangelo  90  f.  91.  102.  182 f.  183. 

Michel  (S^>  Mont,   Francia,   monastero   fortificato,  arte   gotica 

258  f.  261  f.  263.  264  f.  264. 
Milano:  Basilica  di  S.  Lorenzo  32 n.  34.  51. 

,        Basilica  Fausta  detta  anche  di  S.  Vittore  in  cielo  d'oro 
33.  34.  38.  40.  51. 
Basilica  di  S.  Ambrogio  27  n.  27  f.  33.  34.  38.  59. 120. 167  f 

180  f.  182.  182  f.  183. 184  f.  185.  190  n.  193.  194.  195.  196;  — 
„        musaici  costantiniani  51;  —  di  iniitaz.  bizantina  185. 

Battistero  36. 
,        Chiesa  di  S.  Nazaro,  teca  in  argento  60. 

Chiesa  di  S.  Maria  Aurona  178.  192.  195. 

Basilica  di  S.  Vincenzo  in  Prato  179  f.  180.  181.  193. 
„        Chiesa  di  S.  Satiro,  battistero   e   campanile  180  f.  181. 

181  f.  181  n.  193. 

„       Chiesa  del  monastero  maggiore,  campanile  193. 
Basilica  di  S.  Celso,  tesoro  187.  196. 
Basilica  di  S.  Eustorgio  193. 
„        Tesoro  del  Duomo  196;  —  Duomo  324  n. 
,        Stile  carolingio  od  italo-bizantino  175-176. 

Tesoro   del  Duomo  60.  109.  109 f.  IH.  196;  —  Duomo 
324  n. 
,        Museo  archeologico  34.  60.  178.  195. 
,        Biblioteca  ambrosiana  100. 

Trivulziana,  raccolta  del  Principe  Trivulzio  60  n.  108. 
Minareti  di  moschee  arabe  15  f.  74  n.  122.  128.  129.  130. 
cilindrici  128,  129. 
a  torri  quadrate  133. 
a  torri  di  scaglioni  130.  131.  131  f. 
,         a  rampa  esterna  131. 

indiani  155  f.  157.  158.  159  f. 
Miniature  arabe  141  ;  —  carolingie  189;  —  irlandesi  190;  —  ro- 
maniche 232;  —  gotiche  305.  308.  305  f.  306  f.  307  f.  308;—  bi- 
zantine 98  e  segg.  98  f.  99  f.  100. 
Mir-ab,  nicchia  nel  santuario  della  moschea  araba  122. 
Mira,  Asia  minore,  Basilica  bizantina  a  cupola  71.  81. 
Miracoli  rappresentati  nelle  Catacombe  12  f.  13  f.  17. 
Mistra,  Laconia,  Grecia,  musaici  bizantini  97. 
Mobili  arabi  139  ;  —  gotici  310.  310  f. 

Mobilio  delle  Basiliche  cristiane  28.  31  f.  82  ;  —  religioso  e  pro- 
fano gotico,  sua  decorazione  310.  310  f. 
Moiturier  (le)  Antonio  scultore  di  Avignone  in  Dijon  292.  293  f. 
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Moissac,  Francia,  avanzi  di  chiesa  romanica  212,  sculture  del 

portale  223.  226. 
Moltiplicazione  (la)  dei  pani,  rappresentala  nelle  Catacombe  17. 
Monacismo  (il),  sua  origine  e  sviluppo  170  n. 
Monaco  di  Baviera,  Biblioteca  235.  308. 
Monastero  (il)  carolingio  170;  —  romanico  207  e  208;  —  gotico 

258.  259.  259  n.  ;  —  piante  260  f.  262  f.  263 1'.  (v.  anche  Abazia). 
Monastici  (edifìci)  v.  Monastero. 

Mongeri  Giuseppe,  st.  arte  183  n.  184  n.  (v.  anche  Bibliografìa). 
Mongoli  (I)  nell'India  149.  158;  —  loro  monumenti  158.  160. 
Monogrammi  bizantini  105. 

Monreale,  Basilica  di,  Palermo,  musaici  bizantini  94.  94  f.  97. 
Mont  S^  Michel,  Francia,  monastero  ibrtifìcato,  arte  gotica  258  f. 

261  f.  263.  264.  264  f. 
Monte  Cassino,  monastero  benedettino  113.  170  n.  173.  173  n.  189. 

258  n. 
Monte  S.  Angelo,  S.  Michele  113. 

Monte  S.  Simeone  stilila,  Asia  anteriore  69.  69  f.  70.  71  f. 
Moiitmajour,  Francia,  chiostro  romanico  211. 
Montmorillon,  Francia,  affreschi  romanici  233. 
Montoire,  Francia,  affreschi  romanici  233. 
Monumenti  sepolcrali  gotici  francesi  276.  284-298  (con  fìgure)  e 

309  ;  —  gotici  inglesi  320  ;  —  spagnuoli  332. 
Monza,  avanzi  carolingi  178  ;  —  Tesoro   del  Duomo   185  f.   186. 

59.  60  f.  186  f.  196. 
Moresca  arte,  moresco  stile  132-138.  140.  141.  142;  con    fìgure  da 

116  f.  a  141  f.:  sua  influenza  sullo  stile  spagnuolo  gotico  332. 

334. 
Mori  (Arabi)  in  Spagna  134  n. 
Morte  della  Madonna  98.  277.  278  f.  302.  326.  327  f. 
Mosca,  Russia,  Cremlino,  smalti  bizantini  112. 
^Moschea  (la)  araba   121.   122.   122 f.;  —  arabo   persiana  128;  — 

arabo  turca  130;  —  moresca   133.   133  f.  134.    134  f.;  —  arabo 

egiziana  122.  122  f.  131.  132.  181  f.;  -  arabo  indiana  156.  157. 

157  f.  158. 
Moschea  di:  Amru  a  Fostat,  Cairo,  Egitto   122.   122 f.   131  ;  —  di 

Assan  al  t^airo,  Egitto  131  ;  —  azzurra  a  Tebriz,  Persia  128  ; 

—  di  Biiapur,  India  157;  —  di  Bajazet  a  Costantinopoli  130; 

—  di  Cai  Cobads  a  Conia,  Asia  minore  130;  —  di  Cait  Bei 
al  Cairo  180  f.  131.  131  f.;  —  di  Cordova  133.  133  f.  134.  134  f.; 

—  del  Culab  a  Dèli  antica.  India  156.  157.  157  f.  ;  —  di  Da- 
masco 127  ;  —  di  El  Acsa  a  Gerusalemme  127;  —  della  tomba 
di  Ejub  a  Costantinopoli  130;  —  di  Futtepoore,   India   160; 

—  di  Gaur,  India  158;  —  grande  di  Dehli,  India  160;  —  di 
Medina  in  Arabia  (colla  tomba  di  Maometto)  122.  126;—  di 
Murada,  Brussa,  Asia  minore  130;  —  detta  di  Omar  a  Geru- 
salemme 122.  127.  127  f.;  -  la   perla  ad  Agra,  India   159;  -- 
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di  Siviglia  133;  —  realo  ad  Ispahan,  Persia  128;  —  di  Soli- 
mano II  a  Costantinopoli  130;  —  di   Toledo   133;  —  di   Tu- 
lun  al  Cairo  122.  131.  131  f.;  —  verde  a  Nicea  130. 
Mosè  in  pitture  di  Catacombe  11  f.  15;  —  in  musaico  bizantino 
Ravenna  86;  —  in  sculture  bizantine  HO;  — in  sculture  go- 
tiche 277.  292.  292  f. 
Mostri  nell'arte  romanica  223.  223  f.  224  ;  —  nell'arte  gotica  310. 
Municii>ali  (edifìci)  romanici  209.  210.  210 f.;  -r-  gotici  francesi 

270  e  271. 
Munoz  Antonio,  st.  arte  95  n.  98  (v.  anche  Bibliografìa). 
Munster,  Germania,  museo  232.  324. 
Muntz  Eugenio,  st.  arte  300  n.  (v.  anche  Bibliografìa). 
Mùnster  (il)  gran  chiesa  gotica  di  Ulm  324  n. 
Murano,  Venezia,  museo  195. 

Musaici  :  tecnica  e  vari!  generi  40  n.  ;  —  sistema  decorativo  44. 
„  costantiniani,  da  40  a  51  ;  —  Roma  da  40  a  48.  40  f.  41  f. 

43  f.  45  f.  46  f.  47  f.  48  f.  ;  —  Ravenna   45.  45  f.   48.  48  f. 
49.  49  f.  ;  —  elenchi  di  musaici  costantiniani  a  Roma, 
Ravenna,  Milano  e  Napoli  50.  51. 
bizantini  da  83  a  97;  —  Costantinopoli  84.  84  f.  85. 90.91. 
94.  95.  95  f.  ;  -  Ravenna  da  85  a  89.  85  f.  86  f.  87  f.  88  f. 
89f.  96f.;  —  San   Luca,  Focide,  Grecia,  91;  —  Dafni 
presso  Atene  91.  91  f.  92.  92  f.  93  f.  94  f  ;  —  Venezia 
S.   Marco  93.  94;  —  Sicilia,  Cefalù  94.  Palermo  94. 
Monreale  94.  95  f.  ;  —  elenchi  di  musaici  bizantini  in 
Oriente  ed  in  Italia  96.  97. 
,         carolingi,  Roma  169  f.  170.  170  f.  171  f.  172  f.  ;  —  Milano 
(stile  bizantino)  185;  —  Francia  188.  189  f. 
Musallà  od  oratorio   di   Mescid,   Persia,  arte  arabo-persiana 

128.  128  f. 
Musciabac,  Asia  anteriore,  Basilica  bizantina  68.  69  f.  81. 
Musei  : 

—  Aja,  Olanda,  m.  Meermano-Vestreenianum  307;  —  Ate- 

ne, m.  centrale  51.  110;  —  Avignon,  Francia,  m.  Cai- 
vet  289.  298. 

—  Beauvais,    Francia,  289.  290  f.;  —  Berlino,  59.  110.  232; 

—  Besan9on,  Francia,  279;  —  Bourges  288;    —  Bre- 
scia, m.  cristiano  60  ripetutamente. 

—  Chambéry,  Francia,  Savoia,  293.   294;  —  Chantilly,  m. 

Condé  232.  233  f.   308;—   Chartres  312;   —   Cividale 
(Friuli)  177  n.;  —  Costantinopoli  59.  110. 

—  Digione,   Francia,  298  f.  292.  293  ;   —   Dresda,   Germa- 

nia 111. 

—  Firenze,  m.  nazionale  o  del  Bargello  60.  60  n.  109.  110. 

Ili;  —  dell'Opera  del  Duomo  98. 

—  Liverpool,  Inghilterra,  m.  Meyer  60;  —  Londra,  British 

m.  100.  108.  108  f.   111.  307;   —   South  Kensington  m. 
lllf. 
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Musei  : 

—  Milano,  ITI.  archeologico  34.  60.  178.  195;  —  Tesoro  del 

Duomo  60.  60 n.  109.  109 f.  110.  IH.  196;  —  Biblioteca 
ambrosiana  100;  —  raccolta  del  Principe  Trivulzio 
60  n.  108;  —  museo  Poldi  Penzoli  140.  143  f.  —  Ma- 
drid, Spagna,  armeria  reale  186  n.  196;  —  Murano 
(Venezia)  195;  —  Mùnster,  Germania,  232. 

—  Oxford,  m.  Bodleiano   111     —   Orleans,  Francia,  289. 

290  f. 

—  Parigi:   m.  del   Louvre  107  f.  109.  111.  196.  235.  288.  292. 

294.  294  f.  295  f.  297.  300;  —  m.  di  Cluny  186  n.  196. 
234  rip.  235.  286.  295  f.  313;  —  Cabinet  des  médailles 
109.  110.  Ili;  —  Pietroburgo,  m.  dell' Eremitaggio 
112;  --  Pavia,  m.  Malaspina  195;  —  Perugia,  m.  co- 
munale 195. 

—  Ravenna  60;  —  m.  di  Glasse  HO. 

—  I\oma,  m.  Vaticano  34.  53  f.  5G.  60.  98  n.;  —  museo  la- 

terano  54.  54  f .  56  f.  56.  57.  57  f.  170  f.  194.  195  ;  —  rac- 
colta StroganofT  108 f.  109.  111. 

—  Torcello,  m.  195. 

—  Vienna,  m.  imperiale  60  n,;  —   Biblioteca  imperiale 

100;  —  Gabinetto  numismatico  111. 


3>T 

Nactaire  (s),  Alvernla,  Francia:  chiesa  romanica  con  vòlta  a 
botte  203  f. 

Napoli  :  Battistero  36.  48  n  ;  —  chiesa  S.  Giov.  Magg.  decorazione 
bizantina  106. 

Nartece  (Nartex)  o  pronao  dinanzi  alla  Basilica  cristiana  co- 
stantiniana 25.  25  n.  26.  25  f.  29  f.  32  f;  —dinanzi  alla  Basi- 
lica bizantina  72.  77;  dinanzi  alia  Basilica  carolingia  170; 
dinanzi  alla  chiesa  romanica  208.  213.  227.  alla  chiesa  mo- 
nastica gotica  (e  vien  detto  porche)  261. 

Natalia  (anniversari)  celebrati  nelle  Catacombe  7. 

Natività  di  Gesù  Bambino,  presepio,  v.  Gesù. 

Navata,  navate  della  chiesa  cristiana  25.  25  n.  25  f.  26.  27  f  ;  — 
navata  centrale  23,  25  n.  25  f.  26.  26  f.  27  f.  31  f.  33  f  ;  —  minori 
o  laterali  25.  25  f.  26.  26  f.  27  f;  —  trasversale  25  n.  25  f.  28  ;  — 
di  chiese  romaniche  203.  203  f.  204.  204  f.  205  f;  —  delle  cat- 
tedrali gotiche  246. 323. 

Nave  (la)  nelle  pitture  delle  Catacombe,  simbolo  17.  18. 

Navicella  (suppellettile  religiosa),  arte  gotica  234. 

Naumburg,  Germania,  Duomo:  sculture  romaniche  230;  —scul- 
ture gotiche  326,  326  f. 

Nazianzia,  Asia  m.,  chiesa.  70. 
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Neobramiiiica,  arte  indiana  :  carattere  generale  145-149;  —  ca- 
ratteri particolari  nel  nord-est  dell'India  l'l9-151  ;  —  nel 
centro  151-1S3  ;  —  nel  sud  153  e  154. 

Neone,  Battistero  di,  (detto  anche  degli  Ortodossi),  Ravenna, 
34  f.  35.  35  f.  48,  49  f. 

Nepal,  India,  esempi  di  arte  araba  160. 

Nervature  delle  vòlte  a  crociera  romaniche  204.  204  f.  205  f. 

Neuhaus,  Boemia,  castello:  pitture  gotiche  tedesche  327. 

Nevers,  Francia,  cattedrale:  fregio  e  doccione  238 f. 

Nicea,  Asia  ni.,  Concìlio  di,  sentenza  dei  Padri  sull'arte  della 
pittura  83;  —  architettura  bizantina  71.  81;  arte  araba  129. 
130  (la  moschea  verde). 

Nimbo  di  Gesù,  Maria,  ecc.  nei  musaici  delle  Basiliche  52. 

Nicola  (s)  di  Bari,  rappresentato  235. 

Nicola  di  Verdun,  artefice  romanico  234. 

Nocera,  antico  Battistero  34  n. 

Noè,  nelle  pitture  delle  Catacombe  9.  15. 

Nonantola,  Badia  di,  presso  Modena:  reliquiario  bizantino  112. 

Norimberga,  Germania  :  chiesa  di  S.  Lorenzo  324.  326  ;  —  di  No- 
stra Signora  326  ;  —  di  S.  Sebaldo  326  ;  —  la  bella  fon- 
tana 324.  326. 

Normandia,  Francia,  architettura  romanica  214. 

Normanna  (la)  conquista,  in  Inghilterra  219. 

Norwich,  Inghilterra,  cattedrale  :  207,  220;  eh. di  S.Stefano  321  f. 

Novara,  Battistero:  36:  —  dittico  del  Duomo  59. 

Nozze  di  Cana  :  simbolicamente  rappresentate  in  pitture  di 
Catacombe  17. 

Noyon,  Francia,  cattedrale  250. 

Nunziatclla  (dellaj.  Catacomba  22. 


Oberzell,  Reichenau,  pitture  romaniche  tedesche  231,  233. 

Occidentale  od  europea,  arte:  a)  carolingia  167-169. 192;  —  in  Italia 
169.  187  ;  —  oltr'Alpi  187-191.  193.  196;  —  b)  romanica  199.  200  ; 
architettura  in  Francia  201-214;  —  in  Germania  215-218; 
—  in  Inghilterra  219.  220;  —  scultura  in  Francia  221-228  ;  - 
in  Germania  228.  230;  —  Pittura  in  Francia  e  Germania  231. 
233;  —  arti  minori  od  industriali  233  235;  —  e)  gotica  fran- 
cese, architettura  237-273;  —  scultura  274-298  ;  —  pittura 
299-308;  —  arti  minori  decorative  ed  industriali  308-313;  — 
gotica  in  Inghilterra  317-321;  in  Germania  322-327;  —  nelle 
Fiandre,  328.  330;  in  Spagna  e  Portogallo  330-334. 

Ogiva,  ogivale:  stile,  arte  238;  —  archi  ogivali  289. 

Ogivali,  archi  o  cordonature,  od  archi  diagonali,  o  costoloni 
239.  239  n.  317.  318. 

Olite,  Spagna,  decorazione  plastica  della  eh.  di  S.  M.  la  reale  332. 
Cauotti.  2') 


386  Indice  alfabetico. 


Oliviero   di  Clisson    e  Margherita    di   Rohan,   statue  tombali 

289  f.  290. 
Omar,  moschea  detta  di,  Gerusalemme:  122.  127.  127  f. 
Omega  (alfa  ed  omega)  simbolo:  10 n.  51. 
Omelie  (prediche)  illustrate  con  miniature  bizantine  99. 
Onnipotente,  chiesa  dell',  già  in  Costantinopoli  102. 
Onorio,  imperatore,  a  Ravenna  33;  ~  rappresentato  sul  dittico 

di  Aosta  59.  59  f. 
Opus  (musaico)   alexandrinum  40  n.  41  n.  49;  —  sectile  35.  40  n. 

41  n;  —  tessellatum  40  n.  41  n;  —  vermiculatum  40  n.  41  n. 
Orante   (F),  nelle  pitture    delle  catacombe    10  n.   14  n.  15.  15  f. 
Oratorio  arabo-persiano  128.  128  f. 

Ordelaffo  Falier,  doge  di  Venezia,  fa  ampliare  la  pala  d'oro  102. 
Ordini  monastici  170  n.  207.  208.  208  n.  258  n.  259  n.  316. 
Ordini  cavallereschi  originati  dalle  Crociate  278  n. 
Oreficeria:  costantiniana 44.  54:  —  bizantina  101  f.  102.  102 f.  111. 

112.  112  f;  —  carolingia  167  f.  182-187.  182  f.  184  f.  185  f.  186  f.  ; 

—  romanica  234  e  235;  —  gotica  310.  311.  311  f. 
Orfeo,  rappresentazione  allegorica  11  f.  15.  54.  56. 
Organismo  architettonico  gotico  240  f.  241  f.  256. 
Orissa,  India,  Tempio  149. 
Orleans,  Francia,  museo  289.  290  f. 

Orleans,  Luigi  d',  statua  della  Cattedrale  di  Amiens  298. 
Ornamentazione,   ornamentale  decorazione,  ornato:  arte  co- 
stantiniana 41.  44.  45 f.   48.   49f;  —   bizantina  99.  100 f.  101  f. 

102  f.  105.  105  f.  106.  106  f;  —  araba  123  f.  125.  126. 128.  129.  130. 

131.  132.  134.  136  f.  138  f.   139  f.  140.  141.   141  f.  143;—   neobra- 

minica  149;  —  arabo-indiana   157.  160.  1601*.  161.  161  f.  162  f. 

163f;  —  carolingia  180.    168.    176 f.  182  f.   183.   186.   189 f.   190. 

191  f;  —  romanica  224.  224 f.  225.  225 f.  233.  234;  —gotica  243. 

275.  299.  303.  303  1.   305.  306.  306  f.  307.  307  f.  308-313.  330.   332. 

333.  334,  335  f;  —  floreale  gotica  310. 
Orseolo  Pietro,  doge  di  Venezia,  ordina  la  pala  d'oro  102. 
Ortodossi,  Battistero  degli,  Ravenna  35. 
Osmani,  mussulmani,  129. 
Ospedale,  architettura  gotica  270. 
Ostriana,  Catacomba  7. 
Ottagone  chiese  70  e  segg.  77. 
Ottomarsheini,    Alsazia,    imitazione    della    Cappella    palatina 

188.  193. 
Ottone  I  imperatore,  sua  statua  326. 

II  imp.  229  n;  —  troneggiante  2331. 
Ottoni,  imperatori  232. 
Otranto,  Terra  d',  afl'reschi  bizantini  97. 
Oxford,  Inghilterra,  museo  Rodleiano  111. 
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Pace  (la)  della  Cliiesn,  23;  la  pace  deiranima,  rappr.  simb.  in 

Catacombe,  18. 
Pace  di  Chiavenna  (coperta  di  libro  sacro,  detta  oreficeria),  18G; 

—  paci  in  avorio,  310. 

Padiglioni  o  chioschi  arabi,  132.  132  f.  133-138. 

Padre,  Dio,  46,  simbolo,  51. 

Padri  della  Chiesa,  300,  300  n. 

Pagoda  indiana.  153.  154.  153  f.  154  f. 

Pala  d'oro  (la)  della  Bas.  di  S.  Marco,  Venezia,  100  f. 

Pala  d'altare,  286.  297. 

Palatina  (Cappella),  Aquisgrana,  Germania,  187.  187  f.  188.  193. 

Palazzo  di  S.  Giovanni  Laterano,  Roma,  30;  —  bizantino.  80,  81  f.  ; 

—  arabo.  124.  132.  133  e  segg.  —  palazzi  indiani  arabo-mon- 
goli, IGO;  —  romanico  comunale,  209.  210.  210  f.;  —  palazzo 
gotico,  a)  comunale,  270.  271.  271  n.  271  f.  324  ;  b)  signorile,  257. 
272.  272  f.  273.  273  n.  273  f,  324.  328  f.  329.  330;  e)  delle  arti, /la/Z 
mercato  dell'arte  dei  panni  nelle  Fiandre,  829  e  330;  d)  di 
Giustizia,  272.  273.  273  f.;  e)  vescovile  ed  altri  ecclesiastici, 
272.  332.  333. 

Palermo,  dittico),  60;  mosaici  della  chiesa  di  S.  M.  dell'Ammi- 
raglio, 94.  97;  e  della  cappella  palatina,  94.  97. 

Palestina,  edifici  di  stile  gotico  francese,  238. 

Palliotto  della  Basilica  di  S.  Ambrogio  in  Milano,  167  f.  182-183. 
182  f.  96. 

Palliotto  di  altare  romanico  od  ante  pendio,  234  rip. 

Palma,  nell'Isola  di  Majorca,  cattedrale  gotica,  332. 

„        simbolo,  in  pitture  di  Catacombe,  18;  in  musaici  costan- 
tiniani, 5?. 

Palmizi  nei  musaici  cristiani,  42.  46.  47.  47  f.;  in  musaici  bizantini, 
86.  86  f.;  in  pittura  carolingia,  173. 

Panlocralor  (il)  od  il  Redentore  onnipossente  in  trono,  92  n.: 
salterio  del,  99. 

Paolo  (S),  rappresentato:  in  pitt.  di  Catacombe,  44;  in  musaico 
costantiniano,  46.  46  f.  47  f.  51  n.  52. 
,    Basilica  di,  23  f.  30. 

Papi,  Pontefici,  30  (v.  anche  sotto  i  rispettivi  nomi  di  alcuni). 

Paradiso  (il)  rappresentato  :  in  pitture  di  Catacombe,  14 f.  15.  18. 
nei  musaici  costantiniani,  46.  47  f.  51  e  52  ;  nei  musaici  bi- 
zantini, 8S  f.  93. 

Parais  le  Monnial,  Francia,  chiesa  abaziale,  214. 

Paralitico  (la  guarigione   lei),  pitt.  in  Catacombe,  16.  16  f. 

Paramenti  sacri,  312.  313. 

Parapetti  o  plutei  :  bizantini,  104.  105.  106  f.  ;  —  carolingi,  176. 

Parenzo,  Duomo,  39;  musaici  bizantini,  96. 
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Parigi  (arte  della  miniatura  a),  305.  305  f. 

-  Notre  Dame,  cattedrale,  234  n.  247.  247  f.  248  f,  248.  251. 

253.  256.  277.  278  f.  282  f.  286  f.  287.  296.  297.  308  f.   335  f. 

-  Sainle  Chapelle,  247.  248.  249.  250.  250  f.   251  f.  253.  273. 

281.  283  f.  296.  299.  304. 

-  Chiesa  di  S.  Germain  l'Auxerrois,  255. 

,        (ii  S.  Gervais,  254. 
,        di  S.  Merry,  254. 

-  cappella  di  S.  Jacques  la  boucherie,  255. 

-  Hotel  de  Cluny,  257.  268.  272  f.  272.  273. 

-  Biblioteca  nazionale,  60  n.  100  rip.,   98  f.  99  f.  112.  190. 

194.  195.  196.  281  11.  307.  308. 

-  Cabinet  des  médailles,  109.  110.  111. 

-  Museo  di  Cluny,  188  n.   196.  234  rip.  235.  286.  295  f.  313. 

-  Museo  del  Louvre,  107  f.  109.  IH.  196.  235.  288.  292.  294. 

294  f.  295  f.  297.  300. 

Parlatorio  (il)  nel  monastero,  262  f. 

Parola  (la)  divina,  rappresentata  simbolicamente  nelle  Cata- 
combe, 11  f.  15.  18. 

Passione  (la)  di  Gesù,  17.  45.  59.  102.  102 f.  111.  236.  275.  289.  290. 
290  f.  295  f.  312. 

Pasta  vitrea,  smaltata,  o  cubetti  di  vetro  smaltato  nei  musaici, 
41  n. 

Pastorale,  bastone,  arte  romanica,  2.34. 

Pastore,  il  Buon,  9.  10  n.  15    16.  17  f.  49.  50.  54.  54  f.  56.  57.  58. 

Patene,  suppellettile  religiosa,  arte  gotica,  311. 

Patras  Lamberto,  arteHce  fìammingo,  235. 

Paul  (S*)  Trois  Chateaux,  Francia,  eh.  romanica,  212. 

Pavia,  176.  178,  avanzi  della  eh.  di  S.  M.  delle  Caccie,  192;  mu- 
seo, 195. 

Pavimenti  a  musaico  nelle  Basiliche  cristiane,  41  n.;  —  bizantine 
106  f. 

Pavone,  simbolo,  in  pitt.  di  Catacombe.  9.  18.  51. 

Pecore,  rappresentazione  simbolica  nelle  Catacombe,  15.  16.18; 
in  musaici  costantiniani,  47.  47  f.  52. 

Pedaggio  (il)  o  tassa  di  passo  sui  ponti,  269. 

Peducci,  architettura  gotica,  310. 

Pemmone,  duca  longobardo,  177. 

Pendute,  vòlte,  in  architettura  inglese,  321  f. 

Pennacchi,  sottostanti  alle  cupole,  38.  67,  sferici,  71.  72;  arabi 
121.  123  f. 

Pensili,  colonnette,  68.  68  f. 

Pentecoste  (la)  o  discesa  dello  Spirito  Santo,  in  musaici  bizantini, 
93.  98. 

Pépin  de  Huy,  scultore  franco  fianmiingo,  288.  289.  297. 

Périgord,  Francia,  scuola  d'architettura  romanica,  211.  212. 

Périgneux,  Francia,  chiesa  di  S»  Faont,  211.  212.  212  f.;  palazzo 
comunale,  2()<).  210.  210  f. 


Indice  alfabetico,  389 


Perpendicolare,  stile  gotico  inglese  perp,  320. 

Persia,  arte  arabo-persiana,  128. 

Perugia,  museo,  195. 

Pescatore  (il)  rappresentazione  simbolica  nelle  Catacombe,  16. 18. 

Pesce  (il)  simbolo  rappresentato  nelle  Catacombe,  18. 

Peterborough,  Inghilterra,  cattedrale,  207.  220. 

Piagnoni,  statue  di,  attorno  alle  tombe,  288.  292.  293  f.  298  f. 

Pianeta,  paramento  sacro,  pianeta  ricamata  della  Cattedrale  di 
Reims,  312. 

Pianta  di  Basilica  costantiniana,  25  f.  ;  —  di  mausoleo,  36  f.  —  di 
Basilica  bizantina,  73  f.  78  f.  79  f.  (di  S.  Sofia  di  Costantino- 
poli, 73  f.  ;  di  S.  Marco  di  Venezia,  78  f.)  ;  —  di  moschea  araba, 
36  f.  ;  —  di  Battistero  carolingio,  181  f.  ;  —  di  chiesa  romanica 
francese,  200  f.  202  f.  ;  —  di  chiesa  romanica  tedesca,  216  f.  ; 
—  di  cattedrale  gotica  francese,  242  f.:  —  di  abazia  clunia- 
cense,  260  f.  ;  di  abazia  cistercense,  262  f.;  —  di  una  Certosa, 
263  f.;  —  di  una  cattedrale  gotica  inglese,  318  f.;  —  di  catte- 
drale gotica  tedesca  ,322  f.  323  f. 

Piastrelle  smaltate  arabe,  128.  133.  134  n.  139  f.  140.  158. 

Piatto  augurale,  Monza,  Tesoro  del  Duomo,  185  f.  186.  186  n. 

Picardia,  Francia,  scuola  di  scultura  gotica,  279. 

Piemonte,  penetrazione  dello  stile  dei  maestri  lombardi,  178. 

Pierrefonds,  Francia,  maniero  di,  269. 

Pietà  (la)  il  Redentore  morto,  312. 

Pietro  e  Marcellino,  catacomba,  16.  22.  24.  44.  44  f. 

„       (S)  Apostolo,  rappresentato,  44.  46  f.  47  f.  51.  51  n.,  sua  sta- 
tua, 54  n.;  —  cattedra  di,  IH. 
Basilica  di  S.  P.  in  Vaticano,  Roma,  25  f.  26  f.  27  n.  29. 29  f. 
30.  54  n.  111.  112. 
„        chiesa  di  S.  P.  in  Vincoli,  Roma,  194. 
„        (8),  chiesa  di  S.  P.  di  Toscanella  presso  Viterbo,  178. 180. 

193. 
,        (B),  chiesa  di  8.  P.  a  Grado,  presso  Pisa,  193. 

Pietro  Orseolo,  doge  di  Venezia,  ordina  la  prima  parte  della 
pala  d'oro,  102. 

Pietroburgo,  Russia,  museo  dell'eremitaggio,  112. 

Pilastri  a  T  carolingi,  174.  179;  —  pilastri  romanici,  201.  204.  215; 
pilastri  a  fascio  romanici,  201.204.  206.  207  f.  212;  —  pilastri 
a  fascio  gotici,  240  f.  241.  241  f.  243.  246.  249.  253.  285.  318;  — 
pilastri  cilindrici  gotici,  246.  250. 

Pi n acoli  gotici,  240  f.  245.  309. 

Pio  Vili  pontelice   30  ;  IX  30. 

Piombato!  (sistema  di  difesa  di  torri  e  mura  di  castelli),  270. 

Pisa,  chiesa  di  S.  Pietro  a  Grado,  presso  Pisa,  178.  180.  193. 

Piscina  di  battistero,  34. 

Pisside,  suppellettile  religiosa,  28.  60.  311. 

pittura:  cristiana  primitiva  nelle  catacombe,  7-22. 
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Pittura:  negli  editici  costantiniani,  40-51. 
bizantina,  82-103. 

carolingia  in  Italia,  169  f.  170.  172-174.  194; -d'oltr' Alpi, 
18S-191.  194  e  195. 
„         romanica  d'oltr'Alpi  :  fransese,  231-233  ;  —  tedesca,  233. 
,         gotica  d'oltr'Alpi:  francese,  299-308:  —  tedesca,  326-327 ; 
—  fiamminga,  292.  293.  307.  308.  330. 
Pittura  ad  affresco,  7-22.  40  e  41.  97.  172  e  173.  194.  231.  299-302. 
312.  326  e  327. 
a  musaico,  41-51.  83-97.  98.  109.  170-172.  188.  194. 
a  miniaturn,  98-100.  174.  189-191.  194  e  195.  232  e  233.  305, 

308.  312. 
su  tavola,  97.  232.  292  e  293.  301. 
a  smalto,  101-103. 
su  vetro,  232.  302-304. 
Piviale,  paramento  sacro,  piviale  ricamato  di  Comminges,  Fran- 
cia, 312. 
Placidia,  Galla  :  probabile  sua  rappresentazione,  54. 59. 60  f.;  arco 
trionfale  di  G.  PI.  a  S.  Paolo,  Roma,  45.  46  f.;  mausoleo,  Ra- 
venna, 37.  37  f.  48  f.  49.  50  f. 
Plutei  o  parapetti  bizantini,  104.  105.  106  f.  176.  195. 
Poitiers,  Francia,  battaglia  di,  189.  193  ;  —  eh.  di  Notre  Dame  la 
Grande,  207.  208  f.  213.  227  (sculture),  304  f.  (vetrate)  ;  —  Bat- 
tistero, affreschi  romanici,  233;  -^  vetrate  colorate,  232;  — 
palazzo  gotico  oggi  di  giustizia,  297,  del  duca  di  Berry,  257. 
273;  —  statue  del  camino  in  detto  castello,  289.  289  f.  297. 
Poitou,  Francia,  scuola  architettonica  romanica,  212;  —  scuola 

romanica  di  scultura,  227. 
Poldi-Pezzoli,  museo,  Milano,  140.  143  f. 
Policromia  delle  sculture  romaniche,  227. 
Policromi,  rivestimenti  arabi,  125. 
Polittici  o  retables  (arte  gotica),  286.  292.  293.  297. 
Pomposa,  chiesa  dell'abazia  di,  presso  Ferrara,  39. 
Ponte  fortificato  (architettura  gotica),  269.  269  f. 
Ponte  levatoio  di  castello  medievale,  266.  257.  270. 
Pontefìci,  30  (v.  anche  sotto  i  nomi  di  alcuni  pontefici). 
Poliziano  (catacomba  di),  22. 

porche,  vasto  pronao  di  chiesa,  209.  255.  260  f.  261.  296. 
porpora,  colore  simbolico,  52. 

Porta  (la)  del  convento  di  Beleni,  Portogallo,  333  f. 
(la)  dell'orologio,  cattedrale  di  Toledo,  332. 
„       (la)  di  Adamo,  Duomo  di  Bamberga,  Germania,  324  f. 
,        (la)  aurea  o  dei  Principi,  ivi,  324. 

,       (la)  Sacramentai  e  la  porta   degli  Apostoli,  cattedrale  di 
Burgos    332. 
Portali:  romanici  di  chiese,  209.  213.  221.  221  f.  222.  223.  224.  224  f 
225.  227.  228.  229  ;  -  gotici  di  cattedrali,  242.  243.  245.  245  f.  253  f! 
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263.  254  ;  —  Amiens,  245  f.  276  f.  284  ;  —  Andernach,  230  ;  — 
Arles,  228.  228  f.  ;  —  Avignon,  228  ;  —  Bordeaux,  297  ;  —  Bour- 
ges,  296;  —  Certosa  di  Dijon,  255.  291.  291  f.;  —  Chartres,  254. 

275.  276.  277  f.  ;  —  Parigi,  Notre  Dame,  277.  278  f.  296  ;  —  Reims, 
253  f.  251.  277  f.;  —  Uouen,  255.  296;  —  Bamberga,  324  f.  325; 
—  Magdeburgo,  325;  —  Freiburg  i.  B.,  326;  —  Strassburgo, 
325.  326  f.;  —  Worras,  326;  —  Norimberga,  326;  —  Burgos, 
332;  —  Belem,  333  f. 

Porte  in  bronzo  di  chiese:  Amalfi,  113;  —  Atrani,  113;  —  Au- 
gusta (Germania),  230;  —  Costantinopoli,  113. 113  f.  ;  —  Hildes- 
heim  (Germania),  229  e  230;  —  Monte  Cassino,  113;  —  Monte 
S.  Angelo,  113;  —  Roma,  8.  Paolo  (avanzi),  113;  —  Salerno, 
Duomo,  113;  —  Venezia  S.  Marco,  113. 

Porte  in  legno  di  Basiliche  costantiniano  :  Roma,  Santa  Sabina, 
58.  59  ;  ->  Milano,  S.  Ambrogio,  5S.  59. 

Porte  di  città  (architettura  gotica),  269.  270.  270  f. 

Portico  della  Basilica  cristiana,  25.  25  n.  26.  27.  31  f. 

Portogallo  (arte  gotica  nel),  333  e  334.  333  f.  e  334  f. 

Pot  Filippo,  gran  siniscalco  di  Borgogna,  sua  tomba,  292 

Pourtour  o  deambulatorio  ncU'  interno  delle  chiese,  attorno  al 
coro,  247.  286.  323. 

Pozzo,  il  cosidetto  pozzo  di  Mosè,  della  Certosa  di  Dijon,  292. 
292  f. 

Praga,  Boemia,  Duomo,  arch.  gotica,  324. 

Prassede  (8)  chiesa  di,  Roma,  171  ;  —  ivi  cappella  di  8.  Zenone, 
171. 

Presbiterio  o  santuario  della  Basilica  costantiniana,  25  f.  26;  — 
della  Basilica  carolingia,  180;  —  della  chiesa  romanica,  201. 
247. 

Presentazione  (la)  al  tempio,  in  arte  bizantina,  98. 

Presepio  (il)  in  arte  bizantina,  91  f.  98. 

Pretestato  (catacomba  di),  5.  18  f.  22. 

Primitivo  stile  gotico  francese,  250  ;  —  primitivo  stile  gotico  in- 
glese, 318. 

Priscilla  (catacomba  di),  7.  7  n.  8.  19  f.  20  f.  21.  22. 

Probo  Anicio,  dittico  del  console,  59.  59  f. 

Precisioni  o  teorie  di  santi,  martiri,  ecc.  in  arte  bizantina,  88. 
89.  88  f. 

Proconeso  (marmo  dell'isola  di),  (scultura  bizantina),  101. 

Prodromo  (il),  8.  Giovanni  Battista,  92  n. 

Profani,  edifici,  romanici,  209.  210. 210  f.  265-273  e  figure  ;  324.  327. 
328. 328  f.  329.  329  f.  330. 

Profeti  rappresentati  o  simboli  loro,  45.  52.  93.  94.  95.  231-232  n. 

276.  292.  292  f,  299  f.  326. 

Pronao,  nartece,  della  Basilica,  170.  189.  261.  261  f. 
Protasio  (8),  rappresentato,  184.  184  f.  185. 

Provenza,  regione  della  Francia  meridionale,  architettura  ro- 
manica, 210  e  segg.;  —  scultura  romanica,  210.  221. 
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Psiche,  mito  di  Psiche,  simbolismo,  55.  56. 

Pudenziana,  Basilica,  Roma,  4.  (ivi  musaico).  42.  43  f. 

Pulpito  od  amboni  della  Basilica  costaotiniana,  25  f.  27  ;  —  della 

Basilica  bizantina,  104  ;  —  nelle  moschee  arabe,  122. 
Pulvini  sui  capitelli  bizantini,  33.  70.  105.  105  f. 
Puy,  Francia,  cattedrale  romanica,  212. 


Quadri  bizantini  a  mosaico  97,  a  smalto  112. 
Quedlinburg,  Germania,  chiesa  abaziale  217.  218  f. 


Rabeschi  decorazione  araba  125   141. 

Rachis,  re  longobardo,  altare  di,  Cividale  Friuli  177. 

Radiali,  cappelle  di  chit^se  romaniche  202.  202  f.  212.  214. 

Raggiante,  stile  gotico  francese  252. 

Rajput,  India,  paese  dei  Rajà  o  figli  di  re,  templi  151. 

Ramesseram,  India,  templi  154. 

Rampanti  archi,  o  di  controspinta  240  f.  241.  243  n.  244.  250.  251. 

253. 
Ratisbona,  Germania,  cattedrale  323.  324. 
Ravenna  :  ravennate  stile  33.  174.  175.  176. 

,  Battistero   degli   Ortodossi,  o   di  Neone,  o    S.  Gio- 

vanni in  fonte  35.  35  f.  48.  48  f.  49.  49  f.  50. 
.  Battistero  degli  Ariani,  di  poi  S.  Maria  in  Cosme- 

din  39. 
„  Cappella  di  S.  Pier  Crisolago,  o  cappella  arcivesco- 

vile 39   51.  96. 
„  Basilica  di  S.  Giovanni  evangelista  33. 

di  S.  Agata  39. 
Mausoleo  di  Galla  Placidia  37.  37  f.  39.  48.  48  f.  49.  50. 
di  Teodorico  38.  38  f.  39. 
,  Basilica  di  S.  Apollinare  nuovo  (già   S.   Martino  in 

Cielo  d'oro)  33.  39.  45.  51.  85.  88.  89 f.  96.  171.  174. 
192. 
Basilica  di  S.  Apollinare  in  Classe  32  f.  33  f.    3.  39. 
58.  %.  174  f.  175.  176.  177  f.  195. 

Basilica   di   S.  Vitale  70.  76.  76  f.  77.  77  f.  81.  82.  85.  e 
seg.,  85  f.  86  f.  87  f.  96.  96  f.  104.  105.  105  f.  174. 
„  Duomo:  la  cattedra  detta  del  Vescovo  Massimiano 

107 f.  108.  111. 
Chiesa  di  S.  Maria  in  Porto,  scultura  bizantina  104. 
104  f.  110. 
.  museo  di  classe  110. 
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Ravenna:  nuova  facciata  del  palazzo  di  Teodorico  192. 

chiesa  di  S.  Viltore  174  e  192. 
Redentore,  v.  Gesù. 

Redenzione  (la),  rappresentazione  simbolica   52,  rappresenta- 
zione figurativa  275. 
Refettorio  (il)  nel  monastero  208.  262  f.  262  n. 
Registrimi  Gregorìi,  ms.  con  miniature  romaniche  233. 
Regoli  suddivisioni  in  pietra  delle  arcate  e  delle  flnestre,  fìne- 

stroni  e  rosoni  gotici  246.  251.  263.  308.  309. 
Reichenau,  Oberzell,  Germania,  pitture  romaniche  231.  233. 
Reims,  cattedrale  246  f.  247.  248.  248  f.  249.  252.  254.  256.  277  f.  281. 
283  f.  296.  297.  309  f.  —  la  pianeta  di  Reims  312.  —  arazzi  go- 
tici nella  Cattedrale  313. 
Religione,  il  trionfo  della,  rappresentato  simbolicamente  46. 
Reliquiarii  costantiniani  in  avorio  e  in  metallo  60;  —  bizantini 
in  oreficeria  112,  romanici  in   metallo  e  smalti  234.  235;  — 
gotici  in  avorio  310,  in  oreficeria  310.  311  f. 
Reliquiario  (il)  di  Àmbazac  Francia  235. 
Renana,  scuola  di  architettura  romanica  215  T.  216  f.  217.  218. 
Resurrezione  (la)  92.  93  n.  275. 

(la)  dei  morti  o  Giudizio  finale  222  f.  227.  276. 
,  (la)  eterna  dell'anima,  rappr.  simbolica  nelle  Ca- 

tacombe 11.  15.  18. 
(la)  di  Lazzaro  11  f.  17.  98. 
Betables,  pale,  polittici  d'altare,  arte  gotica  286  292.  293.  297. 
Retorica  (la)  rappresentata  stmbolicamente  nelle  sculture  goti- 
che 275. 
Reymond  Marcel,  st.  dell'arte  188. 
Ricami  bizantini  11,  romanici  234,  gotici  311.  312.  313. 
Rinascimento  (il)  bizantino  90.  99.  108. 

Ritratto  (ih  nella  scultura  francese,  franco-fiamminga  e  fiam- 
mingo-borgognona  287.  287  f.  288  f.  289.  290.  290  f.  291.   291  f.; 
nella  statuaria  gotica  inglese  320. 
Rivestimenti  policromi  arabi  125;  rivestimenti  a  maioliche  a- 

rabo-persiane  128. 
Rivoira,  st.  dell'arte  174  (v.  anche  Ribliografia  bizantina,  caro- 
lingia e  romanica). 
Rocheville,  Francia,  Normandia,  eh.  romanica  214. 
Rodi  (isola  di)  edifici  gotici  francesi  238. 
Roberto  d'Artois,  statua  tombale  di,  287  f.  288.  297. 
Roma:  —  Catacombe  4-21  ;  elenco  di  Catacombe  con  pitture 22. 
,        —  Basiliche   costantiniane   24-58;    —   carolingie  169-173. 

192. 
,        —  Basiliche  e  chiese:  S.  Agnese  31. 169  f.  192.  194;  —  San 
Andrea  31;  —  Santa  Cecilia  in  Trastevere  4.  192. 
194;  —  8.  Clemente  31  f.  32  (chiesa  inf.;  171.  194; 
—  Santi  Cosma  e  Damiano  31.  46.  46  f.  50;  —  San 
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Giorgio  in  Velabro  192;  —  S.  Giovanni  Laterano 
30.  47.  194  ;  —  S.  Giovanni  e  Paolo  4;  —  Liberiana 
o  di  8.  M.  Maggiore  30.  44.  45  f.  50;  —  8.  Lorenzo 
fuori  le  mura  30.  192;  —  8.  Marco  192.  194;  — 
Santa  Maria  antiqua  57.  57  f.  172.  173  f.  194. 195;  — 
S.  Maria  della  navicella  od  in  Domnica  192.  194; 
—  S.  Maria  in  Cosmedin  192.  195  ;  —  Santa  Maria 
in  Trastevere  195;  —  Santi  Martino  ed  Adriano 
31  ;  —  8.  Martino  ai  monti  192;  —  Santi  Nereo  ed 
Aquileo  192.  194;  ->  S.  Paolo  fuori  le  mura  23  f. 
30.  39.  45.  50.  113. 190. 191  f.  195;  —  S.  Pietro  in  Va- 
ticano 25  f.  26  f.  27  n.  29.  28  f.  30.  54  n.  111.  112;  - 
8.  Pietro  in  Vincoli  194  ;  —  Santa  Prassede  e 
cappella  di  S.Zenone  171.  192.  191;  —  Santi  quat- 
tro coronati  192;  —  Pudenziana  4.  42.  43f.  50;  — 
8.  Saba  192;  S.  Sabina  39.  41  n.  50.  59.  195;  —  San 
Stefano  rotondo  32.  34. 194;  —  8.  Teodoro  171.  194. 
Roma:  —  cappelle  funerarie  36. 

.  —  Mausoleo  di  8.  Sisto  36;  di  8.  Costanza  36  e  seg.  36  f. 
37  f.  40  f.  41.  41  f. 

,  —  Battistero  lateranense  35.  47.  48  f,  50;  —  ivi  Oratorio 
di  S.  Venanzio  171.  171  f. 

—  museo  laterano  54.  54  f.  56.  56  f.  57  f.  170  f. 

—  grotte  Vaticane  33  f.  57. 

.  —  museo  Vaticano  36  n.  37.  56.  60.  98;  —  Biblioteca  Va- 
ticana 44  n.  100.  196. 

—  Museo  Chircherlano  103.  103  f.  112. 
„       —  raccolta  SlroganolT  108  f.  109.  111. 

Romanica,  romanza,  arte,  d'oltr'Alpi  199-236. 

—  architettura  200-220;  —  caratteri  generali  200-210; 
—  a)  caratteri  particolari  in  Francia  210;  la 
scuola  della  Provenza  210,  del  Périgord  211,  del- 
l'Alvernia  212,  del  Poitou  212,  della  Borgogna 
213.  della  Normandia  214;  —  b)  caratteri  parti- 
colari in  Germania  215,  la  scuola  sassone,  la 
scuola  renana  217  ;  —  e)  caratteri  particolari  in 
Ingbiiterra  219. 

—  scultura:  221-230;  —  in  Francia  222-228;   decora- 

zione ornamentale  224. 225  ;  le  varie  scuole  fran- 
cesi dell' Alvernia,  Linguadoca,  Borgogna,  sud- 
ovest  (Saintonge  e  Poitou)  226-228;  —  in  Ger- 
mania 228-230. 

—  pittura:  231-233. 

.  —  arti  minori  od  industriali  233-235. 

Romano,  imperatore  bizantino,  rappresentato  110.  111. 
Romanza  arte,  v.  sopra:  romanica. 
Romsey,  Inghilterra  :  chiesa  abaziale  romanica  207.  220.  220  f. 
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Hoodloft  o  rood-Screen  (vocabolo  inglese)  tramezzo  neirinterno 
della  chiesa  261. 

Rosa  porporina,  simbolo  52. 

Rossano,  Calabria,  Duomo:  evangelario  con  miniature  bizan- 
tine 100. 

Rosso  colore  simbolico  52. 

Rotoli  (manoscritti)  con  miniature  bizantine  98. 

Rosoni,  architettura  gotica  242.  244.  248.  251.  308  f.  309, 

Rouen,  cattedrale  e  portali  della  Galenda  e  dei  Librai  255.  296; 
—  chiese  di  S.  Maclou  e  di  S.  Ouen  254  f.  255.  255  f.  ;  —  pa- 
lazzo di  giustìzia  257.  273.  273  f.  ;  —  arazzi  gotici  nel  museo 
di  R.  313. 

Rucìa,  Asia  anteriore,  architettura  bizantina  81. 

Rufiua  (Sante)  e  Seconda,  cappella  nel  Batt.  lat.  Roma  47. 

Ruggero,  re  normanno,  rappresentato  235. 

Runkenstein,  Tirolo,  castello  di,  pitture  gotiche  tedesche  327. 

Rupestri,  sculture  romaniche,  Germania  229. 


& 

Babina  (.Santa),  chiesa  di,  Roma  30  ;  le  sue  porte  59. 

Sacramentai,  portale  del,  Cattedrale  di  Burgos,  Spagna  332. 

Sacrestie  delle  Basiliche  costantiniane  28. 

Sacrifìcio  (il)  di  Àbramo,  rappr.  in  pitture  di  Catacombe  15. 

Saintonge  e  Poitou,  Francia,  Scuola  romanica  di   scultura  227. 

Sala  delle  due  sorelle  (Àlambra,  Granata  136  f.  138. 
„    capitolare  o  Capitolo  del  Monastero  262  f.  263.  264. 
,    dei   cavalieri    nell'  Abazia    di    Mont   St.    Michel    Francia 

261  f.  264. 
,    del  trono  nel  castello  medievale  267.  268. 
,    delle  adunanze  nel  palazzo  comunale  210,  271. 

Sale  del  castello  feudale  267.  268  f. 

Salerno  porte  bizantine  in  bronzo  113. 

Saliere,  suppellettile,  arte  gotica  311. 

Salisbury,  Inghilterra,  cattedrale  318  f.  319.  320;  —  Bibbia  mi- 
niata di  Salisbury  307. 

Salone  delle  adunanze  nel  palazzo  comunale  270.  271. 

Salonicco,  Grecia,  musaici  48;  —  chiesa  di  S.  Demetrio  69.  70  f. 
81  dei  Santi  Apostoli  81  ;  —  di  S.  Ella  81  ;  —  della  Madre  di 
Dio  81  ;  —  Basilica  di  Eschi  Diuma  81  ;  —  eh.  di  S.  Sofia  71. 
81  ;  —  di  San  Giorgio  81.  96. 

Sallerii  con  miniature  bizantine  99.  99  f;  —  S.  del  Pantocrator 
99;  —  di  Parigi  99,  99  f;  —  con  miniature  carolingie  189. 

Salterio  di  Utrecht  190.  195;  —  di  Luigi  IX  207;  -  del  duca  di 
Berry  308. 

Salvatore  S.,  chiesa  di,  Brescia,  176  f.  180. 


396  Indice  alfabetico. 


Samaritana  (la),  colloquio  di  Gesù  colla,  pitt.  in  Catacombe  17. 

Samuele  in  sculture  di  portali  gotici  277. 

Santuario  (il)  nella  basilica  costantiniana  26;  —  nella  chiesa 
birantina  (Berna)  76. 

Santi  e  Sc.nte  rappresentati  nelle  pitture  delle  catacombe  15; 
color  simbolico  delle  loro  vesti  52;  —  in  musaici  bizantini 
84.  9^.  88  f.  89,  92.  94.  95;  —  in  scullure  romaniche  228.  228  f; 
in  pitture  -omaniche  232  n  ;  —  in  sculture  dei  portali  go- 
tici 275.  276.  277;  —  in  pitture  gotiche  300.  300f  ;  —  (V.  sotto 
il  nome  dei  rispettivi  Santi  e  Sante). 

Saracinesca  (la)  nel  castello  medievale  266.  270. 

Sarcofagi  cristiani  primitivi  nelle  Catacombe  6;  —  costanti- 
niani 27,  53-58  (e  figure);  —  di  Giunio  Basso  53 f.  57;  — 
clipeati  56.  57  f;  —  ad  orecchie  54.  54  f;  —  di  S.  Maria  an- 
tiqua, Roma,  57.  57  f;  —  con  coperchio  a  sella,  Ravenna  58. 
58f;  —  in  altre  città  d'Italia  58  n;  —  di  arte  gotica  284.285. 
287.  290  ;  bÌTsanlinl  104.  HO. 

Sassanide,  arte,  jua  parte  nella  formazione  dell'arte  bizantina 
70  e  se«g.  74.  78.  78  n.  119.  120.  125  ;  —  sull'arie  araba  127. 128; 
—  sull'arte  romanica  221  ;  —  sulla  gotica  242  n  ;  —  arco  a 
sesto  acuto  241. 

Sassone  scuola  romanica  tedesca  di  architettura  217; 

Saturnin  (S.t)  o  Sernln  Tolosa  Fr.  chiesa  di,  202  f.  207.  212. 213  f. 

Saumur,  Francia,  arazzi  di  arte  gotica  313  ; 

Saulien,  Francia,  chiesa  214  ; 

Savin,  S.t,  Poitier,  Francia,  chiesa  212,  213;  —  ivi  pitture  ro- 
maniche 231,  231  n.  231  f.  233. 

Scacchi  in  avorio  310. 

Scattole  in  avorio  295.  310. 

Schola  cantorum  (la),  il  suo  posto  nella  Basilica  costantiniana  27; 

Schwarz  Rheindorf,  Germania,  pitture  romaniche  233. 

Sciame  dell'architettura  gotica  316  e  seguenti. 

Sciampagna,  Francia,  scuola  di  scultura  gotica  279. 

Scuole  liturgiche  59. 

Scultura  in  avorio  59.  60.  59  f.  60  f.  107-109  (e  figure)  186  f.  187. 
196.  196  f.  294.  295.  294  f.  295  f;  310   311.  311  f. 

Scultura  in  legno  58.  59.  287.  310.  310  f. 

Sculture  rupestri  romaniclie   tedesche  229. 

Scultura  del  periodo  costantiniano  53-60  (e  figure). 
„         bizantina  103-111  (e  figure). 

neobraminica  146-151  (e  figure). 

carolingia  175-178  (e  figure)  180. 180  f.  183.  183  f.  184.  184  f. 

195.  196.  1%  f. 
romanica  francese,  210.  213,  221-228  e  figure  ;  ro/iianica 

tedesca  228-230  (e  figure), 
gotica  francese   274-298  (e    figure)  ;   —   fiamminga  287- 
295  (e  figure)  297..  298.  293  f  328.  330;  -inglese  320; 
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—  tedesca  324-327  (e  figure)  ;  —   spagnuola  e  por- 
toghese 332.  333.  334. 

Scuole  ;  romaniche  francesi  di  architettura  210-214. 

di  scultura  226-229.  ^ 

,  romaniche  tedesche  di  architettura  216.  218.''' 

gotiche  di  scultura  francese  281.  287-293. 
,         gotiche    franco  fiamminga  di  scultura  ?S7-290;'^e  fiam- 
mingo   borgognona  di   scultura   291-203;    —    fiam- 
minga di  pittura  293.  307.  308;  —  francese  di    mi- 
niatura 305. 

Sebastiano,  8.,  Catacomba  22;  —  rappresentato  194. 

Seconda,  Santa,  e  Rufina,  cappella  di,  Roma,  Batt.  Lat.  47. 

Secundra,  India,  mausoleo  a,  159. 

Sedili  :  nella  Basilica  costantiniana  25  n.  27.  28  ;  —  bizantini  in 
avorio  108;  —  gotici  francesi  in  legno  310.  310  f. 

Sega,  mattoni  disposti  a,  180. 

Sega,  attributo  dell'Apostolo  S.  Simone.  " 

Selgiudici,  Turchi,  129.  "*■ 

Seligenstadt,  Germania,  avanzi  di  chiesa  carolingia  188. 

Selle  di  parata  in  avorio  310. 

Seminano  (il)  di  Vatladolid,  Spagna,  edificio  gotico,  332.  333. 

Sémur,  Borgogna,  Francia,  chiesa  214. 

Senlis,  Francia,  eh.  di  St.  Leu  251. 

Sens,  Francia,  chiesa   di  8.  Stefano  250;  —  cattedrale  304;  — 
arazzi  gotici  313. 

Sepolcri  gotici  247.  276.  332;  —  (v.  monumenti,  tombe,  ecc.). 

Serafini,  color  simbolico  delle  loro  vesti  52;—   in  musaica   bi- 
zantini 92, 

Sergio  e  Bacco,  Santi,  Basilica  bizantina  a  Costantinopoli  70.  78. 

Sernin,  Saint,  o  Saturnin,  Tolosa,  Francia,  chiesa  di,  202  f.  207. 
212,  213  f. 

Serquigny,  Normandia,  Francia,  chiesa  214. 

Sibille,  rappresentate  nella  scultura  gotica  326. 

Sicilia,  musaici   bizantini   94.  95  f  ;    —   costruziani    arabo-nor- 
manne 132.  132  f. 

Sigma,  ji  tavolo  a  semicerchio  dei  banchetti  20. 

Simh   "    nelle  pitt.  di  Catacombe  10. 10  f.  11.  15.  18;  —  nelle  yìitr 
ture  e  musaici  costantiniani  51.  52. 

Simboli  (i)  degli 'Apostoli  52.  276:  —    degli   Evangelisti   43.  43  f. 
46.  46  f.  52.  93.  167  f.  183.  191.  196  f.  223  f.  231.  232  n.  235.  276. 

Simbolismo  (il)  nelle  pitture  e  sculture  cristiane  primitive  9. 15. 

Simeone  S.  stilila.  Basilica  bizantina  69.  69  f.  70  ;  —    Battistero 
70.  71  f. 

Simmaco,  Papa,  30. 

Simone  (S.),  com'è  rappresentato  52. 

Simone  Martini,  pittore  senese  ad  Avignone  300. 

Sion,  monte,  Gesù  sul  m.  Sion  (lappresent.  simbolicamente)  51. 
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Sinagoga  ossia  la  chiesa  israelita,  o  la  legge  vecchia:  in  mu- 
saico costantiniano  42.  43  f  ;  —  in  sculture  gotiche  325. 
326  rip. 

Siria,  Basiliche  bizantine  nella,  68.  69.  70;  —  arte  araba  126. 

Sisto  III,  Papa,  35;  —  cappella  funeraria  di  S.  Sisto,  Roma  36. 

Siva,  divinità  indiana  152.  152  f. 

Siviglia,  Spagna,  edifìci  arabi  moreschi:  l'Àlcazar  132;  —  Mo- 
schea 133;  —  la  cattedrale  gotica  332. 

Sgabelli,  mobìlio,  310. 

Sluter,  Claus  (Nicola)  se.  fiammingo-borgognono  291.  291  f.  292 
292  f. 

Smalto,  arte  dello,  234. 

,        incastonato  234;  —  translucido  (champleué)  234.  311. 
,        rappresentazione  pittorica   eseguita   collo    smalto:  in 
arte  bizantina   101  e   segg.   101  f.    102  f.   103  f  (pala 
d'oro)  111.  112.  112 r.  113;  —  in   arte   romanica  234; 
—  in  arte  gotica  311. 

Soest,  Germania,  esempio  di  chiesa  a  navate  di  eguale  altezza 
323  f.  324. 

Soffitto  (il)  della  Basilica  costantiniana  26;  —  nell'arte  araba 
120.  126.  136.  136  f;  —  nell'arte  gotica  inglese  318.  321  f. 

Sofia  (8.),  Basilica  di  S.  S.  Costantinopoli  65.  67.  72-76  e  figure  81 
—  sue  dimensioni  72n;  —  ivi  musaici  85.  90 f.  91.  96;  —ivi 
capitelli  104.  105.  105  f;  —  ivi  pavimento  106  f;  —  ivi   porte 
in  bronzo  113.  113  f 

Sofia  (8)  Basilica  in  Salonicco  71.  81. 

Soissons,  Francia,  cattedrale,  304. 

Solea  (la),  gradinata  della  chiesa  bizantina,  76. 

Solere  (S.),  Catacomba  di,  Roma  22. 

South well,  Inghilterra,  cattedrale  207. 

Spada,  attributo  dell'apostolo  S.  Paolo  51. 

Spagna,  l'arte  nella  Spagna: 

—  arabo  moresca  132-138  e  figure,  139  f.  140.  140  f.  141,  141  f. 

—  gotica  330-333  e  figure. 

Specchi,  scattole  d'avorio  per,  arte  gotica  francese  310.  311  f. 

Speculuni  maius  (lo)  di  Vincenzo  di  Beauvais  275. 

Spedalieri,  Ordini  cavallereschi  278  n. 

Speranza  (la)  rappresentata  simbolicamente  nelle  Catacombe  18. 

Spinte  delle  vòlte  230. 

Spira,  Germania,  Duomo  207.  215  f.  216  f.  218. 

Spirito  Santo,  simbolo  dello,  in  musaici  costantiniani  51. 

•  »        la  discesa  dello  Sp.  S.  (Pentecoste)  in   musaici  bi- 

zantini 93  n. 
Sposalizio  (lo)  mistico  di  S.  Caterina  233. 

Squadra  (la)  ed  il  libro,  attributi  dell'apostolo  8.  Taddeo  51  ; 
Sriningam,  India,  templi,  153.  1J>4.  154  f 
Stalattiti,  decorazione  araba  a,  121.  136.  136  f.  138  f. 
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Stalli  gotici  247.  261.  263.  310.  331. 

Statua  (la)  cristiana  costantiniana  53.  54.  54  f. 

—  bizantina  103.  107  n.  107  f.  108. 

—  del  periodo  carolingio  n  (a  Cividale)  186  n. 

—  romanica  francese  222,  223.  228.  228  f;  —  tedesca  229. 229  f.  230. 

—  equestre  dell'i  ni  peratore  Ottone  I  a  Magdeburgo  230  ; 

—  gotica  francese  275-298  e  fìgure. 

—  tombale  gotica  francese  285,  288.  289  e  figure,  288  n.  292.  293  f. 

296.  297. 

—  equestre  dì  S.  Stefano  re  d'Ungheria  e   Bambergn  325.  325  f. 

—  gotica  inglese  320. 

—  gotica  tedesca  324.  325.  327  e  figure. 
Statuaria  (la)  v  statua  e  statuette. 

Statuette  d'avorio  bizantine  107  f.  108;  —  gotiche  francesi  294. 

294  f.  295  f.  ed  Appendice. 
Slauroteca  (la)  di  Brescia,   cassetta  d'avorio  costantiniana  oggi 

scomposta  60. 

—  (la)  di  Limburg,  Germania,  reliquiario  bizantino  nel  Duomo 

di,  112. 
Stefano  (S.),  storie  di  282  f.  296. 

—  chiesa  di  S.  Stefano  rotondo,  Roma  32.  34. 

—  statua  equestre  di  S.  Stefano  re  d'Ungheria  325.  325  f. 
Steinbach,  Germania,  Basilica  di  Einhnrdt  188.  193. 
Stella,  simbolo,  in   pitture  di  Catacombe  19  f.  21. 

Stile:  costantiniano  24  e  segg.  e  fìgure;  45 f.  46  e  segg.  e  figure. 

—  ravennate  33  e  segg.  e  fig.,  48  e  segg.  e  fig.,  58.  58  f.  174.  175. 

—  bizantino  67-113  e  figure,  171.  172.  173. 

—  italo  bizantino  173.  175  e  segg.  184.  185. 186. 187  e  fig.  190  e  segg. 

—  arabo  118-124  e  fig.,  125-142  e  fig. 

—  moresco  132-142  e  fig. 

—  indiano  neobraminico  146-154  e  fig.  ;   —   ambo  indiano  155- 

161  e  figure. 

—  carolingio  175-196  e  figure. 

—  lombardo  carolingio  178-182  e  fìgure. 

—  romanico  119  e  seguenti;   —    francese  201-214.  221-228  e  fìgg. 

231.  231  f.  232.  233-235  ;    —    tedesco  215-218.  229.  230  e  fig.  232. 
233  f.  233.  235  ;  —  inglese  219.  220  e  figure. 

—  gotico  francese  237-313;   —   inglese  317-321  ;    —  tedesco  322- 

327  ;  —  fiammingo  328-330  ;  —  spagnuolo  e  portoghese  330-334. 
Stile  fioreale  indiano-arabo  161,  160  f  1611.  162  f.  163  f;— gotico 

francese  309.  309  f.  310. 
Stinta,  S.  Simeone  stilita,  Basilica  di,  69.  69  f.70;  —    Battistero 

di,  70.  71  f. 
Stipiti  di  porte  in  architettura  gotica  309. 
.Stoffe  ricamate  romaniche  225;  —  gotiche  311.  313. 
Stortura   (hanchement)    delle  statue    di    Madonna    (arte  gotica 

francese)  294  n.  270  f.  286  f.  295  f. 
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Btrassburgo,  Germania,  cattedrale,  322.  324  n.  325.  326.  327  f. 

Btrogaiioir,  collezione  del  conte,  Roma  108  f.  109.  111. 

Stucchi,  opere  d'arte  decorativa  a  Civìdalc  177  n.  186  n  ;  —  a  Mi- 
lano 183  f.  184.  184  f;  —  in  arte  araba  126;  —  in  arte  arabo- 
moresca  134.  134  f.  136.  138  e  fig.  141  f. 

Subiaco,  primi  conventi  benedettini  170. 

Siibselia,  sedili,  nelle  absidi  delle  Basiliche  costantiniane  28. 

Sultanic,  mausoleo  arabo  di  Goba  Bende  Gan  in  Persia  128. 

Susanna,  rappresentazione  simbolica  in  Galacombe  11.  15. 


Tabernacoli  con  statuette  in  avorio,  arte  gotica  295. 

Tabernacoli  architettonici,  gotici,  309. 

Taddeo  (S)  suoi  attributi  51. 

Tafca,  Asia  anteriore,  architettura  bizantina  81. 

Taie  (il),  mausoleo  ad  Agra,  India  155  f.  159.  159  f. 

Tamburo  di  cupola  37.  37  f.  70.  72.  70  f.  77.  79.  80  f. 

Tanior,  India,  Tempio-pngoda  153. 

Tnppetto-sudnrio  di  Garlo  Magno  113. 

Tappezzeria,  arte  del  ricamo  e  della  tappezzeria  311  e  312. 
(la)  di  Bayeux  234.  312. 

Tasselli  o  tesselli  dei  musaici  40  n. 

Tau  (il)  greco,  simbolo  della  croce,  nelle  Galacombe  18. 

Taurin  (S),  reliquiario  di  8.  Taurin  nd  Evreux,  arte  gotica  fran- 
cese 311.  311  f. 

Tavolette  in  avorio  (dittici)  59.  59  f.  60.  60  f.;  —  bizantine  (dit- 
tici e  coperte  di  libri)  108.  108  f.  109. 110.  Ili  ;  —  gotiche  fran- 
cesi (di  divozione)  295. 

Tavolette  d'oro  e  smalti,  arte  bizantina  112.  Ii2f. 

Tebaide,  Anacoreti  della,  170  n, 

Tecfur  Serai,  palazzo  bizantino,  Gostantinopoli  80.  S!  f. 

Teche,  suppellettile  religiosa,  60. 

Tecla,  Santa,  catacomba  di,  22. 

Tedesca  arte  : 

—  carolingia,  architettura  187  f.  187.  188.  193.  194;  —  pittura  190. 

191  f.  194.  195;  —  scultura  190.  195.  196. 
~  romanica,  architellura  215.  218  f.;  —  scultura   228.  230.  229  f.; 
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Teodolinda,  regina  dei  Longobardi,  doni  alla  sua  Basilica  di 

Monza  185  f.  186.  186  f. 
Teodora,  imperatrice,  consorte  di  Giustiniano,  rappresentata  in 

musaico,  Ravenna  87.  87  f. 
Teodorico,  re  dei  Goti,  suo  mausoleo,  Ravenna  38.  38  f. 
Teodoro  Metochita,  ministro  bizantino,  in  musaico  95. 
Teodoro  (S),  rappresentato  47.  471*.;  —  Basilica  di   S.  Teodoro, 

Roma  171. 
Teodosio,  imperatore,  menzionato  30.  66. 
Teodosio  li,  imp.  bizantino,  menzionalo  72  n. 
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88  f  .  89. 
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lica di   S.  Marco  di  Venezia  111.  112.  112 f.;  -    imperiale  di 

Vienna  190.  195;  delle  chiese  romaniche  233.  235. 
Tessuti,  l'arte  dei,  araba  140;  —  gotica  312;—  bizantini  111.  113. 
Testamento  Antico   e   Nuovo,   storie  dell',  44.  56.  60.  92.  94.  227. 

228.  235. 
Testi  Laudedeo,  st.  arte  178  (v.  anche  Bibliografia). 
Tew  Kesbur3%  Inghilterra,  chiesa  abaziale  romanica  2^0. 
Tiburio  (il),  bassa  torre  lanterna  suU'  incrocio  di   una  chiesa, 

esempio  a  Burgos,  Spagna  331.  333.  331  f.  —  del   Duomo   di 

Milano  324  n.  331. 
Timpano  di  portale  con  sculture  221  f.  222  f.  223  f.  226.  227. 
Tiranti  in  legno  nell'architettura  araba  121  ;  —  nella  romanica 

206.  206  n. 
Tobia,  rappresentato  nelle  Catacombe  15. 
Toledo,  Spagna,  porta   del  sole   124.  124  f.;  —  moschea   133;  — 

cattedrale  332.  333. 
Tolosa,   Francia,  eh.  di   S.  Saturnin   o   S.  Sernin  202  f.  207.  212. 

213  f.  226;  —  avanzo  di  palazzo  comunale  271  n. 
Tomaso  (S),  rotonda  di  S.  T.  in  Limine,  presso  Bergamo  175, 
Tombali,  statua,  v.  statua  tombale. 
Tombe  arabo-persiane  128  ;  —  gotiche  francesi  276  284.  285.  285  f. 

292.  293  f.;  —  gotiche  inglesi  320;  —  gotiche  spagnuole  332. 
Torcello,  musaico  bizantino  97  ;  —  Duomo,  Battistero  e  S.  Fosca 

175  f.  192;  —  museo  195. 
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215  f.  217.  219.  219  f.  ;  —  laterali  al  presbiterio  216.  217  f.  ;  — 
delle  chiese  gotiche  242.  243  f.  243.  244.  244  f.  248  f.  249  f.  255  f. 
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Torri-segnali  medievali  266  n. 
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cattedrale  gotica  247.  261.  263.  278.  286. 
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244.  276;  —  transetto  doppio  215.  318. 

Transi  (le),  statua  tombale  del  cardinale  de  la  Grange  in  Avi- 
gnon  298. 

Trasfigurazione  (la)  in  pittura  bizantina  98. 

Trasone,  Catacomba  di,  22. 

Treveri,  Germania,  Biblioteca  di,  194;  —  chiesa  di  Nostra  Si- 
gnora 322 

Tribuna  (la)  nella  Basilica  costantiniana  26. 

Tribune  o  matronei,  nell'  architettura  romanica  201.  204  f.  205. 
207.  213.  215. 

Tridente  (il)  simbolo  della  Croce,  in  pittura  di  Catacomba  18. 

Trieste,  musaico  bizantino,  97. 

Triforio  (il)  in  architettura  romanica  213;  —  in  gotica  240  f.  242. 
246.  251.  253.  320. 

Trionfale,  arco,  nella  Basilica  costantiniana  23  f.  27. 

Trittici  bizantini  in  avorio  107.  107  f.  109;  -^  gotici  in  avorio 
295.  295  f.;  —  gotici  ricamati  312;  —  trittici  e  polittici  gotici 
scolpiti  e  dipinti  su  tavola  286  292.  293.  297. 

Trittico  (il)  di  Arbaville  107  f. 

Trivulziana,  Biblioteca,  Milano  60. 

Trombe  (le)  sotto  le  cupole  36.  70.  120.  212. 

Trono,  simbolo  cristiano  51  ;  ~  il  trono  del  re  nel  castello  feu- 
dale 267.  310. 

Tiophime  (S*),  Arles,  Francia,  chiesa  di,  211.  211  f.  228.  228  f.  233. 

Troyes,  Francia,  cattedrale  251  ;  —  chiesa  di  S.  Urbin  253.  296. 

Trumeau  o  pilastro  divisorio  dei  portali  gotici  277.  277  f.  296. 

Tulun,  mosche  di,  Cairo.  Egitto,  131. 

Tuotilo,  l'avorio  di,  196,  196  f, 

Turibuli,  suppellettile  religiosa  234.  311. 

Turchino,  azzurro  129.  142. 

Turmaniii,  Asia  anteriore.  Basilica  bizantina  di,  68.  81. 
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Ulivo,  ramo  d',  simbolo  in  pitture  di  Catacombe  18. 

Ulma,  Germania,  cattedrale  324.  324  n. 

Unghia  o  foglia  protezionale  d'angolo  sulle  basi  delle  colon- 
ne 223. 

Ursino  (S),  storie  della  sua  vita  296. 

Utrecht,  salterio  di,  con  miniature  190.  .195. 

Uzés,  Francia,  campanile  cilindrico  della  chiesa  di  San  Teo- 
dorito.  201 


Vaison.  Francia,  Provenza,  cattedrale  211.  213. 

Valladolid,  Spagna,  edifìci  di  architettura  gotica  333. 

Valenciennes,  Francia,  museo,  arazzo  di  arte  gotica  313. 

Valentiniano  li,  imperatore,  menzionate  30. 

Valentiniano  III,  rappresentato  (?)  nel  dittico  di  Monza  60.  60  f. 

Valentino  (S),  Catacomba  di,  22. 

Valenza,  Spagna,  cattedrale  333. 

Valpolicella,  presso  Verona,  chiesa  di  S.  Giorgio  195. 

Vangelo,  il  pulpito  ad  ambone  del,  27. 

Vangeli,  i  quattro  V.  rappresentati  simbolicamente  52. 

Varazze  (Voragine),  Iacopo  da,  autore  della  leggenda  aurea  277. 

Vasi  ispano-arabi  o  moreschi  a  riflessi  metallici  140.  140  f. 

Vaso  (il)  deirAIambra  (Granata)  140.  140  f. 

Vaticano,  Roma:  antica  Basilica  di  S.  Pietro  in  V. 25 f.  26 f. 27 n. 
29,  29  f.  54  n. 

Vaticano,  grotte  Vaticane,  sculture  ivi  conservate  53  f.  57. 
,  musei  36  n.  37.  55,  98. 

,  biblioteca  44  n.  ICO  ripetute  196. 

Vatopedi,  convento  sul  monte  Athos,  musaici  bizantini  97. 

Vecchi  (i)  della  visione  dell'Apocalisse,  in  musaici  costanti- 
niani 46.  46  f.  52. 

Venanzio  (S)  Oratorio  di  S.  V.  nel  Battistero  di  S.  Giovanni  la- 
terano  48.  171.  171  f. 

Venezia,  Basilica  di  S.  Marco  78.  78  f.  81.  192  ;  —  musaici  93  e 
seg.  97  ;  —  pala  d'oro  101.  101  f.  102.  102  f.  ;  —  statue  di  an- 
gioli bizantini  103.  110;  —  Madonna  orante  (scultura)  104. 
110;  —  sculture  decorative  bizantine  106.  106  n.  106  f.  110;  — 
oreficerie  e  smalti  bizantini  101.  102.  111.  112  f.;  porte  in 
bronzo  bizantine  113. 

Venezia,  Biblioteca  marciana  100. 

Venturi  Adolfo,  st  arte  184  n.  (v.  anche  Bibliografìa;. 
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Verde,  colore  simbolico  52. 
Vergine  (la),  v.  Madonna. 

Vergini  (le)  sante  rappresentate  in  musaico  bizantino  88  f.  89. 
Vergini  (le)  savie  e  le  vergini   folli,  rappresentale  nelle  scul- 
ture delle  cattedrali  gotiche  326.  327  f. 
Verona:  Biblioteca  comunale  60 n. 

,         avanzi  della  chiesa  di  Santa  Teuleria  192. 

„         la  porta  in  bronzo  di  S.  Zeno  196. 

„         costruzioni  lombarde  178. 
Vetrate  colorate  romaniche  232;  —   gotiche   243.   245.   251.  302. 

303 f.  304f.305f. 
Vetri  artistici  nella  Catacombe  9n. 
Vézelay,  chiesa   abaziale  clunìacense  208    209  f.  214.  221  f.  223. 

227  f.  227, 
Vie,  Francia,  affreschi  romanici  233. 
Vicenza,  costruzioni  lombarde  178. 
Vienna,  Austria,  museo  60n.  ;—  Gabinetto   numismatico  111; 

Tesoro  imperiale  190.  195;  —  Duomo  di  S.  Stefano  324. 324  n. 
Villard  de  Honnecourt,  album  di  schizzi  di  V.  de  H.  281.  281  f. 

281  n. 
Vincennes,  la  S.^«  Chapelle  del  castello  di,  254. 
Vincenzo  (S)  Basilica  di  S.  V.  nella  valle  del  Volturno  174  n.l94. 
Basilica  di  8.  V.  in  prato.  Milano  179  f.  180.  181  f. 
„         di  Beauvais,  autore  dello  Specuìum  luajus  275. 
Viola,  color  simbolico  52. 
Visioni  (le)   dell'Apocalisse   in    musaici   costantiniani  46.  46  f. 

51.  52. 
Visitazione  (la)  o  visita  della  Madonna  a  Santa  Elisabetta  nelle 

statue  di  Beims  281.  283  f.  283.  284;  —  altrove  296. 
Vita  (la)  eterna  rappresentata  simbolicamente  nelle  Catacombe 

51.  52. 
Vita  (la)  deirumanità  rappresentata  nelle  sculture  gotiche  275. 
Vitale  (S)  rappresentato  in  musaico  bizantino  86.  96  f. 
Vitale  (8)  Basilica  di  8.  V.  a  Ravenna,  v.  Ravenna. 
Virtù  (le),  rappresentate  in  musaici  bizantini  93;  —  e  le  virtù 

in  sculture  gotiche  275.  326. 
Vite,  il  tralcio  di,  simbolo  in  pitture  di  Catacombe  9.  9f. 
Viterbo,  costruzioni  Lombarde  178.  180. 

Vittoria  (la)  rappresentata  simbolicamente  in  pitture  di  Cata- 
combe 18. 
Vittore  (S)  Basilica  di  S.  Vittore  in  cielo  d'oro,  Milano  34. 
Vizi  (i)  e  le  virtù  rappresentali  nelle  sculture  gotiche  275.  326. 
Vòlta:  anulare  od  a  botte  a)  costantiniana  37;  —  t)  carolingia 

dei  maestri  lombardi  179;  —  i   maestri   lombardi,  cercano 

la  soluzione  del  problema  della  costruzione  delle  vòlte  181  ; 

—  e)  romanica  203.  203.  f.  205.  211  f.;  —  d)  di  sezione  a  sesto 

acuto  213  n. 


Indire  nlfahcllco.  405 


Vòlta:  a  mezza  botte  o  quarto  di  cerchio,  romanica  205.  205 n. 
207. 

—  a  crociera,  romanica  203.  204.  204  f.  205.  205  f.  206.  207  f.  209  f. 

—  a  crociera  e  cupoliforme,  romanica  205.  206.  215. 

—  ogivali,  gotiche,  ossia  con  costoloni  od  archi  diagonali  indi- 

pendenti detti  ogivali  219.  239.  239.  f.  240  f.  24t.  249.   250.  317. 
818  n.  319.  320.  321  f.  323. 

—  a  rete,  architettura  gotica  inglese  319. 

—  a  stelle,  ,  .  »         319. 

—  pendule,         ,  „  ,         320.  321  f. 
Volturno,  abazia  di  S.  Vincenzo  al,  194. 

Votive,  corone,  nel  Tesoro  della  Basilica  di  Monza  185.  f.   186. 

196. 
Voragine  Varazze:  Iacopo  da  Voragine   autore  delia  leggenda 

aurea  277. 
Volvinio,  o  Volvino,  o  Wolvinius,  artefice  carolingio  autore  del 

palliotto   della   Basilica   di    S.  Ambrogio,  Milano    182.  182  f. 

183.  190  n. 
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Wechselburg,  Germania,  sculture  romaniche  229.  230. 

Wells,  Inghilterra,  cattedrale  319.  319  f. 

Westminster,  Inghilterra,  abazia  319.  320.  321  f.  ;  —  tombe  320. 

Winchester,  Inghilterra,  cattedrale  220  e  320. 

Wilpert,  Mgr  Giuseppe  W.,  archeologia  e  st.  dell'arie  cristiana 
primitiva  8  22.  (v.  anche  Bibliografia). 

Windsor,  Inghilterra,  castello,  cappella  di  8.  Giorgio  320. 

Wolvinius  phaber,  o  Volvinio,  Volvino,  artefice  carolingio,  au- 
tore del  palliotto  della  Basilica  di  B.  Ambrogio  182.  182  f. 
183.  190  n. 

Worchester,  Inghilterra,  cattedrale  220. 

Worms,  Germania,  Duomo  207.  216  f.  218.  322.  326. 


XP  (Cristo),  nelle  pitture  delle  Catacombe,  10  n. 


Yorch,  York,  Inghillerra  cattedrale  232.  319. 

Yrieux  (Saint),  Francia,  edificio  comunale  gotico  271.  271  f. 

Yprès,  Fiandre,  il  palazzo  del  mercato  dell'arte  dei   panni  329. 


Zani  Pieiro,  doge  ili  Veoeiia,  in  elisio  ti  alo  102. 
Zara.  Dalmazia,  170;  —  chiesa  di  8,  Donato  192, 
ZiDiniermann,  st.  arie  184  ii.  {v.  anche  Bibli agraria). 
Ziza    (In)   Palermo,   Sicilia,   archìleltura    arabo-noni 

132,  132  r. 
Zodiaco,  i  segni  dello,  nelle  scullure  e  pillure  delle 

227.  237  r.  231  ti.  232  o. 
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Anatomia  e  fisiologia  comparate,  di  R.  Besta,  2*'  ediz. 

riveduta    di  pag.  vii-229  con  59  ine 1  50 

Anatomia  microscopica  (Tecnica  di),  di  D.  C^.hazzi,  di 

pag.  xi-211.  con  5  ine 1  50 

Anatomia  pittorica  (Man.  di],  di  A.  Lombardini,  3*ed.  . 

per  cura  di  V.  Lombardini,  di  pag.  xii-195  con  56  ine.  2  — 
Anatomia  topografica,  di  C.  Falcone.  2*"  ediz.  rifatta 

di  pag.  3.1-625,  con  48  ine 6  50 

Anatomia  vegetale,  di  A.  Tognini,  pag.  xvi-274, 41  ine.  3  — 
Animali  da  cortile.  Polli,  faraone,  tacchini,  fagiani, 

anitre,  oche,  cigni,   colombi,  tortore,  conigli,  cavie, 

furetto,  di  F.  Faelli,  di  pag.  xviii-372  con  56  ine. 

e  19  tav.  color 5  50 

Animali  domestici  —  vedi  Abitazioni  degli  —  Cane  —  Cavallo 

—  Maiale  —  Razze  bovine,  ecc. 

Animali  (Gli)  parassiti  deiruomo,  di  F.  Mercanti,  di 
pag.  iv-179  con  33  ine 1  50 

Antichità  greche,  pubbliche,  sacre  e  private  di  Y.  Inama 
di  pag.  xv-224,  con  19  tavole  e  8  incisioni  .    .    .    .  2  50 

Anticnità  private  del  romani,  di  N.  Moreschi,  3*  ed. 
rifatta  del  Manuale  di  W.  Kopp,  pag.  xvi-181,  7  ine.  1  50 

Antichità  pubbliche  romane,  di  J.  G.  Hubert,  rifaci- 
mento delle  antichità  romane  pubbliche,  sacre  e  mili- 
tari di  W.  Kopp,  trad.  di  A.  Wittgbns,  di  pag.  xiv-324  3  — 

Antisettici  —  vedi  Medicatura  antisettica. 

Antologia  stenografica,  di  E.  Molina  (sistema  Gabel- 
sberger-Noe),  di  pag.  xi-199 2  — 

Antropologia,  di  G.  Canestrini,  3*  ediz.,  di  pag.  vi-239 
con  21  ine 1  50 

Antropologia  criminale  (I  principi  fondamentali  della) 
Guida  per  i  giudizi  medico-forensi  nelle  quistioni  di- 
imputabilità di  G.  Antonini,  di  pag.  viii-167  .    .    .  2  — 

—  vedi  Psichiatria. 

Antropometria,  di  R.  Livi,  di  pag.  viii-237  con  32  ine.  2  50 

Apiccltura,  di  G.  Canestrini,  5*  ed.  nveduta  di  pag. 
iv-215  con  21  ine 2  — 

Arabo  parlato  (L')  in  Egitto,  grammatica,  frasi,  dialo- 
ghi e  raccolta  di  oltre  6000  vocaboli  di  A.  Nallino, 
pag.  xxviii-386 4  — 
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Araldica  (Qrammatioa),  ad  uso  degli  italiani,  compilata 
da  F.  Tribolati,   4*  edizione  con  introduzione  ed 
agg.  di  Q.  Crollalanza,  pag.  xi-187,   con  274  ino.  2  50 

—  vedi  Vocabolario  araldico. 

Araldica  Zootecnica  di  E.  Ganbyazzi.  I  libri  geologici 
degli  animali  domestici,  Stud  -  Herd  -  Flock  -  Books. 
1904,  di  pag.  xix-322,  con  43  ine 3  50 

Aranci  —  vedi  Agrumi. 

Arazzo,  (L'arte  dell')  (Gobelins)  di  G.  B.  Rossi,  con  pre- 
fazione di  U.  Ojetti,  di  pag.  xv-239,  con  130  illustraz.  5  — 

Arohtologla  -  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Antichità  greche  - 
Antichità  private  dei  romani  -  Id.  pubbliche  romane  • 
Armi  anticne  -  Araldica  -  Architettura  -  Atene  •  Atlante 
numismfltico  -  Maioliche  -  Mitologia  -  Monete  greche  - 
Id.  papali  -  Id.  romane  -  Numismatica  -  Ornatista  -  Fa- 
leografla  -  Paleoetnologia  -  Pittura  italiana  -  Ristaura- 
tore  dipinti  -  Scoltura  -  Storia  dell'arte  •  Topografìa  di 
Roma  -  Vocabolarietto  numismatico  •  Vocabol.  araldico. 

Aroheolopia  e  storia  dell'arte  greca,  di  l.  Gentile,  3* 
ediz.  rifatta 'da  S.  Ricci  di  pag.  xlyiii-270  con  215 
tay.  aggiunte  e  inserite  nel  testo 11  50 

—  Il  solo  testo  a  parte 9  50 

Archeologia  e  storia  dell'arte  Italica,  etrusca  e  romana. . 

Un  voi.  di  testo  di  p.  xxxiv-346  con  96  tav.  e  1  voi. 

Atlante  di  79  tav.  a  cura  di  S.  Ricci 7  50 

Architettura  (Manuale  di)  italiana,  antica  e  moderna, 

di  A.  Melani,  4*  ed.  136  tav.  e  67  ine.  p.  xxv-559  7  50 
Archivista  (L')  di  P.  Taddei.  Manuale  teorico-pratico, 

di  pag.  viii-486  con  modelli  e  tabelle 6  — 

Arenoliti  —  vedi  Mattoni  e  pietre. 

Argentina  (La  Repubblica)  nellesue  fasi  storiche  e  nelle 

sue  attuali  condiz.  geogra^che.  statistiche  ed  econom. 

di  Ezio  Colombo,  di  pag.  xii-330  con  1  tav.  e  I  carta.    .  3  50 
Argentatura  —   vedi  Gralvanizzazìone  -   Galvanoplastica   • 

uatvanostegia  -  Metallocromia  -   Metalli  preziosi  -  Pic- 
cole industrie. 
Argento  —  vedi  Alligazione  metalli  preziosi  -  Le^he. 
Aritmetica  pratica,  di  F.  Panizza,  2*  ediz.  nveduta, 

di  paff.  viii-188 1  50 

Aritmetica  razionale,  F.  Panizza,  4*  ediz.,  pag.  xii-210  1  50 

—  (Esercizi  di),  di  F.  Panizza,  di  pag.  viii-150  .    .    .  1  50 

Aritmetica  (L*)  e  Geometria  dell'operaio,  di  E.  Giorli 
di  pag.  xii-183,  con  74  figure 2  — 

Armi  antiche  (Guida  del  raccoglitore  e  dell'amatore  di) 
J.  Gelli,  di  pag.  viii-389,  con  9  tavole,  432  incis.  e 
14  tavole  di  marche 6  50 

—  vedi  Amatore  d'ogsretti  d'arte  —  Storia  d.  arte  milit. 
Armonia,  di  G.  Bernardi,  con  prefazione  di  E.  Ressi 

di  par  :rT-338 3  50 

Arem  t.Gi  e  Nervini  neli'aìimentazion^.  I  condimenti, 
Taicool  (Vino,  Birra,  Liquori,   Rosolii,   ecc.).  Caffè, 
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Thè^  Mate,  Guaranà,  Noce  di  Kola,  ecc.  —  Appendice  , 
Bull  UBO  del  Tabacco  da  fumo  e  da  naso,  di  A.  Valbnti  3  — 
Arte  (Storia  dell')  —  uedi  Storia. 

Arte  e  tecnica  del  canto,  di  G.  Magbini,  di  pag.  yi-160.  2  — 

Arte  decorativa  antica  e  moderna,  (Manuale  di),  di  A. 
Melani.  2»  ediz.  rinnovata  nei  testo  con  molte  ine. 
nuove.  1907,  di  pag.  xxvii-551,  con  83  Inc.  interca- 
late nel  testo  e  175  tavole 12  — 

La  prima  edizione  comparve  col  t  tolo:  Oectracioni  e  in- 
dustrie artistiche. 

Arte  del  dire  (L*)  di  D.  Ferrari.  Manuale  di  rettorica 
per  lo  studente  delle  Scuole  secondarie.  6*  ed.  corr. 
(11,  12  e  13  migliaio],  p.  xvi-d58  e  quadri  sinottici  1  50 

Arte  della  niemoria  (L  )  sua  storia  e  teoria  (parte  scien- 
tiUca).  Mnemotecnia  Triforme  (parte  pratica)  di  B. 
Plebami,  di  pag.  xxxii-224  con  13  illustr 2  50 

Arte  militare  —  vedi  Armi  antiche  -  Esplodenti  -  Nautica 
-  Storia  dell' 

Arte  mineraria  —  vedi  Miniere  (Coltivazione  delle)  -  Zolfo. 

Arti  (Le)  praf  che  fotomeceanicne,  ossia  la  Eliografia 
nelle  diverse  applicaz.  (Fotozincotipia,  fotozincogra^ 
fla,  fotocromolitografia,  fotolitografia,  fotocollogrsdìa, 
fotosilografia,  tricromia,  fotocollocroipia,  eco.  con  un 
Dizionarietto  tecnico  e  un  cenno  storico  sulle  arti 
grafiche  ;  3»  ediz.,  di  pag.  xvi-238 2  — 

Asfalto  (L')  fabbricazoine,  applicazione,  di  E.  Righetti 
con  22  incisioni,  di  pag.  viii-152 ........  2  — 

Assicurazione  in  generale,  di  U.  Gobbi,  di  pag.  xii-308  3  — 

Assicurazione  sulla  vita,  di  e.  Pagani,  di  pag.  vi-161  1  50 

AssicurazicnI  (Le)  e  la  stima  ttì  canni  nelle  aziende 
rurali,  con  appendice  sul  mezzi  contro  la  grandine, 
di  A.  Capiiupi,  di  pag.  viii-284,  17  ine 2  50 

Assistenza  degl'Infermi  nell'ospedale  ed  in  famiglia,  di 

C.  Galliano,  2*  ediz.,  pag.  xxiv-448,  7  tav.    ...  4  50 

Assistenza  dei  pazzi  nel  manicomio  e  nella  famiglia,  di 
A.  PiERACCiNi  e  pref.  di  E.  Morselli,  2»  ed.,  p.  xx-279  2  60 

Astrologia  —  vedi  Occultismo. 

Astroncmla,  di  J.  N.  Lockyeb,  nuova  versione  libera 
con  note  ed  aggiunte  di  G.  Celoria,  5*  ediz.  di  pag. 
xvi-255  con  54  ine 1  50 

—  vedi  Gravitazione. 

A^lroromia  (L')  nell'antico  testamento,  diG.  V.  Schia- 
parelli,  di  pag.  204 1  50 

Astronomia  nautica,  di  G.  Naccari,  di  pag.  xvi-320, 
con  45  incis.  e  tav.  numeriche    . 3  — 

Atene.  Brevi  cenni  sulla  città  antica  e  moderna,  seguiti 
da  un  saggio  di  Bibliografia  descrittiva  e  da  un'Ap- 
pendice Numismatica,  di  S.  Ambroscli,  con  22  ta^ 
vole  e  varie  incis. 3  5q 
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Atlante  geogralloo-storlco  d'Itilia.  di  a.  Garollo.  24 
tev.  con  pag.  viii-67  di  testo  e  un'appendice  .    .    .  2  — 

Atlante  geografico  universale,  di  R.  Kiepert,  26  carte 
con  testo.  Gli  stati  della  terra  di  G.  Garollo.  10*  ed. 
(dalla  91.000»  alla  100.000*  copia)  pag.  viii-88      .    .  2  — 

Atlante  numismatico  —  vedi  Numismatica.    . 

Atletica  —  vedi  Acrobatica. 

Atmosfera  —  vedi  Igroscopi  e  igrometri. 

Attrezzatura,  manovra  navale,  segnalazioni  marittime 
e  Dizionarietto  di  Ma*'ina,  di  F.  Imperato,  3*  ediz. 
di  pag.  xx-751.  con  427  inois.  e  28  tav.  in  oromolit. 
rìproducenti  le  bandiere  marittime  di  tutte  le  nazioni  7  50 

Autografi  (L'amatore  d*),  di  E.  Budan,  con  361  facsimili 
di  pag.  xiv-426 4  50 

Autografl  (Raccolte  e  raccoglit.  di)  in  Italia,  di  C.  Van- 
BiANCHij  di  pag.  xvi-376,  102  tav.  di  facsimili  d'au- 
tore e  ntrattì 6  50 

Automobilista  (Manuale  dell')  e  guida  pei  maccanici 
conduttori  d*automobili.  Trattato  sulla  costr.  dei  veicoli 
eemoventi,  di  G.  Pbdretti,  2*  ediz.  di  pag.  xx-746  8  50 

Automobili  —  vedi  Ciclista  -  Locomobili  -  Motociclista  —Tra- 
zione a  vai>ore. 

Avarie  e  sinistri  marittimi  (Manuale  del  'regolatore  e 
liquidatore  di)  di,  V.  Rossetto.  Appendice  :  Breve 
dizionario  di  terminologia  tecnico-navale  e  commer- 
ciale marittimo  inglese-Italiano.  Ragguaglio  dei  pesi 
e  misure  inglesi  con  le  italiane,  pag.  xv-493,  25  flg.  5  50 

Avico'tura  —  vedi  Aalmall  da  cortile -Colo  ntjì  -  P^lllcDlt. 

Avvaianamanti-z^e'^i  ^  aal'sl  chini. -Chi nalca  legale  -  Veleni. 

Baoni  da  seta,  di  F.  Nbnci.  4*  ediz.  con  note  ed  ag- 

S'unte,  di  pag.  xii-300.  con  46  inois.  e  2  tav.  .    .    .  2  50 
luzie  (Cura  della)  e  del  difetti  dì  pronunzia,  di  A. 

Sala,  di  pag.  viii-214  e  tavole.    .    .    , 2  — 

Sallstica  —  vedi  \rmi  antiche  -  £splodeati  -  Pirotecnia  - 
Storia  dell'arte  miltare. 

Ballo  (Manuale  del),  di  F.  Gavina,  2*  Ediz.  di  pag.  viii- 
265,  con  103  flg.  :  Storia  della  danza  -  Balli  girati  - 
Cotillon  -  Danze  locali  -  Feste  di  ballo  -  Igiene  del  ballo  2  50 

Bambini  —  vedi  Balbuzie  -  Malattie  d'iafaaisia  •  Natrizioae 
dei  bambini  -  Ortotreaia  -  Rachitide. 

Barbabietola  (La)  da  zuochero.  Cenni  storici,  caratteri 
botanici,  clima,  lavoraz.  del  terreno,  concimaz.  rota- 
zione, semina,  cure  durante  la  ve^etaz..  racooUa  e  con- 
servaz.;  produz.  del  seme,  malattie,  fabbricaz.  di  zuc- 
chero, 'di  A.  SiGNA,  p.  xii-225,  29  ine.  e  2  tav.  color.  2  50 

—  vedi  Zucchero. 

Batteriologia,  di  G.  ^/Anbstrini,  2*  ed.  pag.  x-274  37  ine.  1  50 

Beneficenza  (Manuale  della),  di  L.  Castiglioni,  con 
appendice  sulle  contabilità  d^lV  istituzioni  di  oub- 
buoa  beneficenza,  di  G.  Rota,  di  pag.  xvi-340    .    .  3  50 

Balta  arti  vedi  —  Amatore  oggetti  d'arte  -  Anatomia  pittorica 
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-  Armi  antiche  -  Archeologia  dell'arte  grec  -  Id. 'del- 
l'arte romana  -  Architettura  -  Arti  grafiche  -  Calligrafia 

-  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  ed  industrie  artistiche  -  Di- 
segno -  Gramm.  del  disegno  -  Fiori  artificiali  -  Fotosmal- 
tografla  -  Gioielleria  -  Litografia  -  Luce  e  colori  -  Majo- 
licne  e  porcellane  -  Marmista  -  Monogrammi  -  Ornatista 

-  Pittura  italiana  -  Pittura  ad  olio  -  Prospettiva  -  Ristau- 
ratore  dipinti  -  Scoli.  -  Stor  dell'arte  -  Teoria  delle  ombre. 

Bestiame  (II)  e  l'agricoltura  In  Italia,  di  F.  Alberti 
2*  ediz.  rifatta  di  U.  Barpi  di  pag.  xii-322,  con  47 
tavole  e  1J8  figure iJSO 

—  vedi  Abitazioni  di  animali  -  Alimentazione  d.  bestiame 
'  -  Araldica  zootecnica  -  Cavallo  •  Coniglicoltura  -  Igiene 
veterinaria  -  Majale  -  Malattie  infettive  -  Polizia  sanita- 
ria -  Pollicoltura  -  Razze  bovine  -Veterinario  -Zoonosi 

-  Zootecnia. 

Biancheria  (Disegno,  taglio  e  confezione  diì^  Manuale 
teorico  pratico  ad  uso  delle  scuole  normali  e  profes- 
sionali femminili  e  delle  famiglie,  di  E.  Bonetti,  3* 
ediz.  ooll'aggiunta  di  nuove  tavole  e  prospetti  per 
ringrandìmento  e  Timpicciolimento   dei  modelli,  di 

Eag.  xx-234,  60  tavole  e  6  prospetti 4  — 
bla  (Man.  della),  di  G.  M.  Zampini,  di  pae.  xii-308.  2  50 
Bibliografia,  di  G    Ottino,  2*  ed.,  pag.  iv-I66, 17  incis.  2  — 

—  veùi  Atene  -  Dizionario  bibliogiatico. 

Bibliotecario  (Manuale  del),  di  6.  Petzholdt,  tradotto 
sulla  3»  ediz.  tedesca,  per  cura  di  G.  Biagi  e  G.  Fu- 
magalli, di  pag.  xx-3()4-ccxiii 7  50 

—  vedi  anche  Dizionario  bibliografico  -  Paleografia. 
Biliardo  (Il  giuoco  del),  di  J.  Gelli,  2*  ediz.  riveduta,  di 

pag.  xiT-175,  con  80  illustrazioni 2  50 

Biografia  —  vedi  Cristoforo  Colombo  -  Dantologia  -  Diz.  bio- 
grafico -  Manzoni  -  Napoleone  I  -  Omero  -  Shakespeare. 

Biologia  animale.  Zoologia  generale  e  speciale  per  Nar 
turalisti,  Medici  e  Veterinari,  di  G.  Collamarini,  di 
di  pag.  x-426  con  23  tavole 3  — 

Birra  (La).  Malto,  luppolo,  fabbricazione,  analisi^  di  S. 
Rasio  e  di  F.  Samarani  di  pag.  279  con  25  mcis.  .  3  50 

Bollo  —  vedi  Codice  del  Bollo  -  Leggi  registro  e  bollo. 

Bollonerla  —  Vedi  Stampaggio  a  caldo. 

Bonificazioni  (Manuale  amministrativo  delle),  di  G.  Mez- 
zanotte, di  pag.  xii-294 3  — 

Borsa  —  vedi  Capitalista  -  Debito  pubbl.  •  Valori  pubblici. 

Boschi  —  vedi  Consorzi  —  Selvicoltura. 

Botanica,  di  I.  D.  Hoorer,  traduzione  di  N.  Psdicino 
4*  ediz.,  di  pag.  viii-134,  con  68  incis 1  50 

—  vedi  Dizionario  di  botanica  •  Ampelografia  -  Anatomia 
vegetale  -  Fisiologia  vegetale  -  Floricoltura  -  Funghi  -  Ga- 
rofano -  Malattie  crittogamiche  -  Orchidee  -  Orticoltura  • 
Piante  e  fiori  -  Pomologia  -  Rose  -  Selvicoltura  -  Tabacco 

Botti  —  vedi  Enologia. 

bromatologia.  Dei  cibi  dell'uomo  secondo  le  leggi  del- 
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l'igiene,  di  S.  Bbllotti,  di  pag.  xv-251,  con  12  tav.  3  50 
Bronzatura  —  vedi  Metallocromia  -  Galvanostegia. 
Bronzo  —  vedi  Fonditore  -  Leghe  metalliche  -  Operaio. 
Buddismo,  di  E.  Payolini,  di  pag.  xyi-164     .    .        .  1  50 
Buoi  —  vedi  Bestiame  —  Razze  bovine 
Burro  —  vedi  Latte  -  Caseificio. 
Caccia  —  vedi  Cacciatore  -  Falconiere. 
Cacciatore  (Manuale  del),  di  G.  Franceschi,  3*  ediz. 

rifatta,  di  pag.  ix-344  con  48  incis 2  50 

Cacio  —  vedi  Bestiame  -  Caseificio  -  Latte,  ecc. 
Caffo  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Calléttiere  e  sorbettlere  (Manuale  del).  Caffè,  Thè,  Li- 
quori, Limonate,  Sorbetti,  Granite,  Marmellate,  Con- 
servazione dei  frutti.  Ricette  per  feste  da  ballo,  Vini 
Cioccolata  di  L.  Manbtti,  di  pag.  xii-31],  con  65  ine.  2  50 

Caloestruzzo  (Costruzioni  in)  ed  In  cemento  armato,  di 
G.  Vacchblli,  3*  ediz.  ,  pag.  xvi-383,  con  270  flg.    4  — 

Calci  e  Cementi  (Impiego  delle),  di  L.  Mazzocchi,  2* 
edizione  riveduta  e  corretta,  pag.  xii-225,  con  56  fig.  2  50 

—  vedi  tinche  Capo  mastro  -  Mattoni  e  pietre. 
Calcolazioni  mercantili  e  bancarie  —  vedi  Coniì  e  calcoli  fatti 

-  Interesse  e  sconto  -   Prontuario  dei  ragioniere  -  Mo- 
nete inglesi  -  Usi  mercantili. 
Calcoli  fatti  —  ve<U  Conti  e 

Calcolo  (Manuale  per  il)  del  canali  in  terra  e  in  mura- 
tura di  C.  Sandri  (In  lavoro). 
Calcolo  infinitesimale  di  E.  Pascal: 

I.  Calcolo  differenz,  2'  ediz.,  pag.  xii-311, 10  incis.  3  — 

II.  Calcolo  integrale,  2*  ediz.  di  pag.  viii-329     .  3  — 

III.  Calcolo  delle  variazioni  e  calcolo  delle  diffe- 
renze  finite,  di  pag.  xii-SOO 3  — 

—  (Esercizi  di)  (calcolo  differenziale  e  integrale),  di  E. 
Pascal,  di  pag.  xx-372 3  — 

—  vedi  Determinanti  -  Funzioni  analitiche  -  Funzioni  el- 
littiche -  Gruppi  di  trasformaz  -  Matematiche  superiori. 

Caldaie  a  vapore.  (Le),  con  Istruzioni  ai  conduttori,  di 
L.  Gei  con  molte  illustrazioni  (in  lavoro). 

Calderaio  pratico  e  costruttore  di  caldaie  a  vapore,  e 
di  altri  apparecchi  industriali,  di  G.  Belluomini,  di 
pag.  xii-248,  con  220  incis 3  — 

—  vedi  anche  llocomobili  —  Macchinista. 
Calligrafia.  Cenno  storico,  cifre  numeriehe,  materiale 

adoperato  per  la  scHttura  e  metodo  di  insegnamento 
con  48  fax-simile  di  scritture  e  76  tav.  dei  principali 
caratteri  conformi  ai  programmi  governativi  di  R.  Per- 
cossi. 2*  ediz.  1907,  di  pag.  xii-151  di  testo     .    .    .  5  50 

Calore  (il)  dì  E.  Jones,  trad.  di  U.  Fornabi,  di  pag. 
viii-296,  con  98  incis 3  — 

Camera  di  Consiglio  Civile,  di  A.  Formentano.  I.  Norme 
generali  sul  procedimento  in  Camera  di  Consiglio.  IL 
Giuriadizione  volontaria.  III.  Affari  di  giurisdizione 
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contenziosa  da  trattarsi  senza  contradditore.  lY.  Ma- 
terie da  trattarsi  in  Cam.  di  Consiglio,  pag.  xxxii-574  4  50 

Campicello  (II)  scolastico.  Impianto  e  coltivazione.  Ma- 
nuale di  agricoltura  pratica  per  i  Maestri  di  E.  Azi- 
monti  e  C.  Campi,  di  pag.  xi-175,  con   126  inois.    .  1  50 

Canali  in  terra  e  in  muratura  —  vedi  Calcolo  dei. 

Canceillere  —  vedi  Conciliatore 

Candepgio  —  vedi  Industria  tintoria. 

Candele  —  vedi  Industria  stedrìca. 

Cane  (II)  Razze  mondiali,  allevamento,  ammaestramento, 
malattie  con  una  appendice  :  I  cani  della  spedizione 
polare  di  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  di  A.  Vec- 
chio 2*  ediz.  di  pag.  xvi-442,  con  152  ine.  e  63  tav.  .  7  60 

Cani  e  gatti,  di  F.  Faelli  (In  lavoro). 

Canottaggio  (Manuale  di),  del  Cap.  G.  Croppi,  di  pag. 
xxiv-456  con  387  incis,  e  91  tav.  cromolit 7  50 

Cantante  (Man.  del),  di  L.  MASTBi6Li,*di  pag.  xii-132  2  -^ 

Cantiniere  (II).  Manuale  di  vinificazione  per  uso  dei 
cantinieri,  di  A.  Stbucchi,  4*  ediz.  con  62  mcis.  e  una 
tabella  per  la  riduz.  del  peso  degli  spiriti,  p.  xii-260  2  — 

Canto  (II)  nei  suo  Dieccanismo,  di  P.  Guetta,  di  pag. 
viii-253,  con  24  incis 2  50 

—  vedi  anche  Arte  del  canto  -  Cantante. 

Capitalista  (II)  nelle  Borse  e  nel  Commercio  dei  valori 
pubblici.  Guida  finanziaria  per  le  Borse,  Banche,  In- 
dustrie, Società  per  azioni  e  Valori  pubblici  di  F. 
PicciNELLi,  di  pag.  Li-1172  .    .    .    , 12  — 

Caponiastro  (Man.  del).  Impiego  e  prove  dei  materiali 
idraulici-cementizii,  con  riassunto  della  le^e  per  gli 
infortuni  degli  operai  sul  lavoro  e  delle  disposizi  di 
legge  sui  fabbricati,  G.  Rizzi,  p.  xii-263,  con  19  incis.  2  50 

Cappellaio  (Man.  d.),  di  L.  Ramenzoni,p.  xii-222,  68  ino.  2  50 

Capre  -  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Cartoni  fossili;  inglesi.  Coke.  Agglomerati  di  G.  Ghb- 
BARDI,  pag.  xii-586  con  fig.  nel  testo  e  cinque  carte 
geografiche  dei  bacini    carboniferi   inglesi  .    .    .    .  6  — 

Carburo  di  calcio  —  vedi  Acetilene. 

Carta  (Ind.  della),  L.  Sartori,  j).  vii-326,  106  ine.  e  1  tav.  5  50 

Carte  fotcgraficl;e,   Preparazioni  e  trattamento  di  L.* 
Sassi,  pac.  xii-353 8  50 

Carte  Baoaratiche  —  vedi  Atlante. 

Cartograiia  (Manuale  teorico-pratico  della),  con  un  sunto 
della  storia  della  Cartografia,  di  E.  Gelcich,  di  pag. 
vi-257,  con  36  illustrazioni 2  — 

Casa  (La)  deiravvenire,  di  A.  Pedrini.  Yade-mecum 
dei  costruttori,  dei  proprietari  di  case  e  degli  inqui- 
lini. Raccolta  ordinata  di  principi  d'ingegneria  sani- 
taria, domestica  ed  urbana,  per  la  costruzione  di 
case  igieniche,  civili,  operaie  e  rustiche  e  per  la  loro 
manutenzione,  di  pag.  xv;468,  con  213  incis.  ...  4  50 
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Catt  cctoniche  —  oedi  Fabbricati  rurali. 
C*M  operàia  —  vedi  Abitazioai  popolari. 
CaMinCio,  di  L.  Manbtti^  4*  ediz.  nuovamente  am- 
pliata aa  G.  Sartori,  di  pag.  xii-280,  con  49  ino.    .  2  — 
-^  aedi  Bestiame  —  Latte,  cacio  e  burro. 

Casette  popolari  e  villini  economici,  F  Casali,  (In  lav.)* 
Catasto  (II  nuovo)  Italiano,  di  E.  Bruni,  pag.  yii-346.  3  « 
Caoutcbouo  e  Qutta-perca,  di  L.  Settimi,  di  pag.  xvi- 

253,  con  14  illustrazioni ,    .    .  3  — - 

Cavallo  (II),  di  C.  Volpini,  3*  ediz.  rived.  ed  ampliata 

di  pag.  vi-233  con  48  tavole 5  50 

Cavalli  -^  vedi  Razze  bovine,  equine,  ecc. 

Cavi  telegrafici  sottomarini.  Costruzione,  immersione, 
riparazione  di  E.  Jona,  di  pag.  xvi-338,  188  flg.  e  1 
carta  delle  comunicazioni  telegrafiche  sottomarine  .  5  50 

Csdrl  —  vedi  Agrumi. 

Ceierlnensura  e  tavole  logaritmiche  a  Quattro  decimali, 
di  F.  BoRLBTTi,  di  pag.  vi-148  con  29  incisioni  .    .  3  50 

Celerlmensura  (Manuale  e  tavole  di),  di  0.  Orlandi, 
di  pag.  1200,  con  quadro  generale  d'interpolazioni .  18  -* 

Calluloldtt  —  vedi  Imitazioni. 

CaiMntazione  —  oedi  Tempera. 

Cimento  armato —vedi  Calcestruzzo  -  Calci  e  cementi-  Mattoni 

Ceralacca  —  vedi  Vernici  e  lacche. 

Ceramiche  —  vedi  Maioliche  e  porcellane  -  Fotosmaltogr. 

Chimica,  di  H.  E.  Roscob,  6*^  ediz.  rifatta  da  E.  Ricci, 
di  pag.  xii-231,  con  47  incis 1  50 

Chimioa  agraria,  di  A.  Aducco,  2*  ediz.  di  pag.  xii-515  3  50 

—  vedi  Concimi  -  Fosfati  -  Humus  -  Terreno  agrario. 
Chimica  analitica  (Elementi  scientifici  di),  di  W.  Ost- 

WALD,  trad.  del  Dott.  Bolis,  di  pag.  xvi-234  ...  2  50 
Chimica  applicata  air  igiene.  Ad  uso  degli  Ufficiali  sa- 
nitari. Medici,  Farmacisti,  Commercianti,  Laboratori 
d*igiene,  di  merciologia^  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri, 

di  pag.  xx-515,  con  49  me.  e  2  tav 5  50 

Chimica  clinica,  di  R.  Supino,  di  pag.  xii-202.    .    .    .  2  ~ 
Chimica  cristallografica  —  o.  Cristalloccrafìa  •  Fisica  cristallog. 
Chimica  fotografica.  Prodotti  chimici  usati  in  fotografia 

e  loro  proprietà,  di  R.  Namias  di  pag.  viii-230     .    .  2  50 
Chimica  deSle  sostanze  coloranti,  di  A.  Pellizza  (Teo- 
rìa ed  applic.  alla  tintura  deUe  fibre  tessili,  pag.  viii-480  5  50 
Chimica  legale  (Tossicologia),  di  N.Valentini,  p.  xii-243  2  50 
Chimico  (Manuale  del)  e  delrindustriaie.  Raccolta  di  ta- 
belle, dati  fisici  e  chimici  e  di  processi  d'analisi  tecnica, 
ad  uso  dei  chimici  analitici  e  tecnici,  dei  direttorì  di 
fàbbriche,  ecc.  di  L.  Gabba,  4*  ediz.  arricchita  delle 
tavole  analitiche  di  H.  Will,  di  p.  xx-534,  12  tavole  6  — 

—  vedi  Analisi  volumetrica  —  Soda  caustica. 

Chiromanzia  e  tatuaggio,  note  di  varietà,  riceiche  storie. 

e  scientif.,  G.  L.  Cbrchiari,  p.  xx-323,  29  tav.,  82  ine.  4  50 
Chirurgia  operativa  (Man.  di),  di  R.  Stecchi  e   A. 
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Garbini,  di  pag-  viii-322,  con  118  ino 3  .^- 

Cbitarra  (Manuale  pratico  per  lo  studio  della),  di  A.  Pi- 
sani, di  pag.  xvi-116,  36  flg.  e  25  esempi  di  musica  2  — 

Ciclista,  di  I.  Ghersi,  2*' ed.  nfatta,  pag.  244,  147  incis.  2  50 

Cinematografo  (II)  e  1  suoi  accessori.  Lanterna  magica  e 
apparecchi  affini.  Vocabolario  delle  proiezioni,  di 
G.  KB,  di  i)ag.  xv-182,  con  73  incisioni 2  ^ 

Cinque  (I)  Codici  essenziali  del  Regno  d'Italia  —  vedi  Codici. 

Città  (La)  moderna,  ad  uso  degli  Ingegneri,  dei  Sani- 
tari, ecc.  di  A.  Pedrini,  p.  xx-510, 194  fig.  e  19  tav.  6  — 

Classificazione  delle  scienze,  di  e.  Triterò,  p.  zyi-292  3  — 

Climatologia,  di  L.  De  Marchi,  pag.  x-204  e  6  carte .  1  50 

Cloruro  di  sodio  —  vedi  Sale. 

Codice  del  bollo  (II).  Nuovo  testo  unico  commentato 
colle  risoluzioni  amministrative  e  le  massime  di  giu- 
risprudenza, ecc.,  di  £.  Corsi,  di  pag.  c-564  .    .       4  50 

—  vedi  Leggi  registro  e  bollo. 

Codice  cavalleresco  italiano  (Tecnica  del  duello),  di  J. 
Gelli  10*  ediz.  riveduta,  di  pag.  xvi-275  ....       2  50 

—  vedi  Duellante. 

Codice  civile  del  regno  d'Italia,  accuratamente  riscon- 
trato sul  testo  umciale,  corredato  di  richiami  e  coor- 
dinato da  L.  Franchi,  3*  ediz.  di  pag.  232     ...  1  50 

Codice  di  commercio,  accuratamente  riscontrato  sul  te- 
sto ufficiale  da  L.  Franchi,  4»  ediz.  di  pag.  iv-158.  1  50 

Codice  doganale  italiano  con  commento  e  note,  di  E. 
Bruni,  di  pag.  xx-1078  con  4  ine 6  50 

Codice  (Nuovo)  dell'  Ingegnere  Civiie-lndustriale,  Ferro- 
viario, Navale,  Elettroiecnico.  Raccolta  di  Leggi,  Re- 
gol,  e  Circol.  con  annotaz.  di  E.  Noseda,  dip.  xii-1341  12  50 

Codice  dì  marina  mercantile,  secondo  il  testo  ufficiale, 
di  L.  Franchi,  3»  ediz.,  di  pag.  rv-290 1  50 

Codice  metrico  internazionale  —  vedi  Metrologia. 

Codice  penale  e  di  procedura  penale,  secondo  il  testo 
ufficiale,  di  L.  Franchi,  3*  ediz.,  di  pag.  iv-230     .  1  50 

Codice  penale  per  resercito  e  penale  militare  marittimo 
secondo  il  testo  ufficiale  di  L.  Franchi  2»  ediz.  di  p.  179  1  50 

Codice  del  perito  misuratore.  Raccolta  di  norme  e  dati 
pratici  per  la  misurazione  e  la  valutazione  d'ogni  la^ 
voro  edile,  preventivi,  liquidazioni,  collaudi,  perizie, 
arbitramenti,  di  L.  Mazzocchi  e  E.  Marzorati,  2* 
ediz.  di  pag.  viii-530.  con  169  illustr 5  50 

Codice  di  procedura  civile,  accuratamente  riscontrato 
sul  testo  ufficiale  da  L.  Franchi,  2*  ediz.  di  p.  167  1  50 

Codice  sanitario  —  vedi  Legislazione  sanitaria. 

Codice  del  teatro  (II).  Vade-mecum  legale  per  artisti 
lirici  e  drammatici,  impresari,  capicomici,  direttori 
d'orchestra,  direzioni  teatrali,  agenti  teatrali,  gli  av- 
vocati e  per  il  pubblico,  di  N.  Tabanelli,  pag.  xvi-328  3  — 
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Codici  (I  cinque)  del  Regno  d' Italia,  edizione  Vade- 
mecum, a  cura  di  L.  Franchi  (In  lavoro). 
Codici  e  leggi  usuali  d'Italia,  riscontrati  sul  testo  uffi- 
ciale e  coordinati  e  annotati  da  L.  Franchi,  raccolti 
in  cinque  grossi  volumi  legati  in  pelle. 

Tol.  I.  Codice  cÌTile  -  di  procedara  eirile  -  di 
commercio  -  penale  -  procedara  penale  •  della 
marina  mercantile  -  penale  per  l'esercito  -  pe- 
nale militare  marittimo  {otto  codici)  2'^  edizione, 
di  pag.  viii-1261 8  50 

Voi.  II.  Leggi  asaali  d'Italia*  Raccolta  coordi- 
nata di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e  di  più 
ricorrente  ed  estesa  applicazione  in  Italia  ;  con  an- 
nessi decreti  e  regolam.  e  disposte  secondo  Tordine 
alfabetico  delle  materie.  2*  ediz.  riveduta  ed  aumen- 
tata, divisa  in  3  partii 

Parte  I.  Dalla  voce  «  Abbordi  di  mare  >  alla  voce 
€  Dominii  collettivi  i>,  di  pag.  .viii-1456  a  due  colonne  12  50 

Parte  II.  Dalla  voce  «Ecclesiastici»  alla  voce 
<  Polveri  piriche  »  pag.  1459  a  1855  due  colonne     .  12  50 

Parte  III.  Dalla  voce  «Posta»  alla  voce  «Zuc- 
chero» pag.  2857  a  4030,  a  due  colonne 1250 

Tol.  III.  Leggi  e  convenzioni  sui  diritti  d'aa- 
tore,  raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  stra- 
niere di  tutti  i  trattati  e  le  convenzioni  esistenti  fra 
ritalia  ed  altri  Stati  2»  ediz.  di  pag.  vii-617    ...  6  50 

YoL  IT.  Le^gi  e  convenzioni  sulle  privative 
indnstriali.  Disegni  e  modelli  di  fabbrica.  Marchi 
di  fabbrica  e  di  commercio.  Legislazione  italiana.  Le- 
gislazioni straniere.  Convenzioni  esistenti  fra  T Italia 

ed  altri  Stati,  di  pag.  viii-1007 8  50 

Cognac  (Fabbricazione  del)  e  dello  spirito  di  vino  e  di- 
stiilazione  delle  fecce  e  delle  vinacce,  di  Dal  Piaz, 
con  note  di  G.  Prato,  2*  ed.  con  aggiunte  e  correz. 
di  F.  A.  Sannino.  di  pag.  xii-210,  con  38  ine.    .    .  2  — 

—  vedi  Alcool  -  Distillazione  -  Enologia  -  Liquorista. 

Coleotteri  italiani,  di  A.  Griffini  (Entomologia.  I),  di 
pag.  xvi-334,  con  215  ine 3  — 

—  vedi  Ditteri  -  Imenotteri  •  Insetti  —  Lepidotteri. 

Colombi  domestici  e  colombicoltura,  di  P.  Bonizzi,  2"" 
edizione  rifatta  a  cura  deUa  Società  Colombofila  fio- 
rentina, di  pag.  x-211,  con  26  figure 2  — 

Colorazione  dei  metaili  —  vedi  Metallocromia. 

Colori  (La  scienza  dei)  e  la  pittura,  di  L.  Guaita.  2* 
ed.  ampliata,  di  pag.  iy-368 3  — 

Colori  e  Vernici.  Manuale  ad  uso  dei  Pittori,  Verni- 
ciatori, Miniatori,  Ebanisti  e  Fabbricanti  di  colori  e 
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vernici,  di  G.  Gorini,  4»  ediz.  per  cura  di  G.  Ap- 
piani, di  pag.  xv-301  con  39  inois \    .    .  3  — 

Commedia  —  vedi  Letteratura  drammatica. 

Commerciante  (Manuale  del)  ad  uso  della  gente  di  oom* 
mercio  e  Istit.  d'Istruz.  comm.,  corredato  di  oltre  200 
moduli,  quadri  esempi,  tavole  dimostr.  e  prontuari,  di 
G.  DoMPE,  2*  ediz.  riveduta  ed  ampliata  di  p.  x-649  .  6  50 

Commercio  (Storia  del),  di  R.  Larice,  di  pag.  xvi-336  3  — 

—  vedi  UbI  mercantili. 

Commissario  giudiziale  —  vedi  Curatore  dei  fallimenti. 

Compensazione  dcpii  errori  con  epeciale  applicazione 
ai  rilievi  geodetici,  di  F.  Grotti,  pag.  iv-160 .    .    .  2  ~ 

Complementi  di  matematica  —  vedi  Matematica. 

Computisteria,  di  y.  Gitti  :  VoL  I.  Gomputisterìa  com- 
merciale, 6»  ediz.,  di  pag.  viii-184 1  50 

Voi.  IL  Gomputist.  finanziaria,  4*  ediz.,  p.  viii-156  1  50 

Computisteria  agraria,  di  L.  Petri,  3*^  ediz.  riveduta 
di  pag.  VIII-2I0  e  2  tabelle 1  50 

^  vedi  Contabilità  -  Ragioneria  -  Logismografia. 

Concia  delle  pelli  ed  artiaffinl,  di  G.  Gorini,  3""  ed.  rifatta 
da  G.  B.  Franceschi  e  G.  Venturoli,  di  pag.  ix-210 .  2  — 

Conciliatore  (Manuale  del),  di  G.  Pattaccini.  Guida 
teorico-pratica  con  formulario  completo  pel  Concilia- 
tore, Cancelliere,  Usciere  e  Patrocinatore  di  cause, 
4*  ediz.  ampliata,  di  pag.  xii-461 3  — 

Concimi,  di  A.  Funaro.  2*"  ediz.  di  pag.  xii-266.    .    .  2  — 

Concimi  fosfatici  —  vedi  Fosfati  -  Chimica  agraria  -  Humus 
-  Terreno  agrario. 

Concordato  preventivo  —  vedi  Curatore  di  fallimenti. 

Confettiere  —  vedi  Pasticcerè  e  confettiere  moderno. 

Coniglicoltura  pratica,  di  G.  Licciardelli,  3*^  ediz., 
di  pag.  ix-274,  con  62  incisioni  e  12  tavole  in  tricr.  2.  50 

Conservazione  delle  sostanze  alimentari,  di  G.  Gorini, 
4»  ediz.  intieramente  rifatta  da  G.  B.  Franceschi  e 
G.  Venturoli,  di  pag.  viii-231 2  — 

Conservazione  dei  prodotti  agrari,  di  C.  Manicardi,  di 
pag.  xv-220,  con  12  incis 2  50 

Consigli  pratici  —  vedi  Caffettiere  •  Ricettario  domestico  - 
Industriale  -  Soccorsi  d'urgenza. 

Consorzi  di  difesa  del  suolo  (Manuale  dei).  Sistemazioni 
idrauliche.  Culture  silvane  e  rimboschimento,  di  A. 
Rabbeno,  di  pag.  viii-296 3  — 

Contabilità  delle  aziende  rurali,  di  De  Brun  (In  lav.). 

tontabilità  comunale,  secondo  le  nuove  diposiz.  legisla- 
tive e  regolamentari  di  A.  De  Brun.  (2»  ediz.  rifatta, 
ed  ampliata  di  pag,  xvi-650 5  50 

—  vedi  ETnciclopedia  amministrativa. 

Contabilità  domestica.  Nozioni  amministrativo-contabili 
ad  uso  delle  famiglie  e  delle  scuole  femminili,  di  0. 
Bergamaschi,  di  pag.  xvi-186 1  60 


Il  ih  ■  I* 
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L.  e. 

Contabiliti  generale  delio  Stato,  di  E.  Bruni,  2*  edlz. 
rifatta,  pag.  xti-420 3  — 

Contabilità  d.  Istituì,  pubbl.  beneficenza  —  vedi  Beneficenza. 

Conti  e  Calcoli  fatti,  di  I.  Ghjsrsi,  93  tabelle  e  istru- 
zioni pratiche  jsul  modo  di  usarle,  di  pag.  204 ...  2  50 

Contrappunto,  di  O.  G.  Bernardi,  di  pag.  xyi-238  .    .  3  50 

Contratti  agrari  —  vedi  Mezzeria. 

Converoazione  Italiana  e  tedesca  (Manuale  di),  ossia 
guida  per  servire  di  vade  mecum  ai  viaggiatori,  di 
A.  Fiori,  8»  ediz.  rifatta  da  G.  Cattaneo,  pag.  xit- 
400  9'  ediz 3  50 

Conversazione  itallana-francese  —  vedi  Dottrina  po- 
polare -  Fraseologia* 

Cooperative  rurali,  di  credito,  di  lavoro^  di  produzione, 
di  assicurazione,  di  mutuo  soccorso,  di  consumo,  ecc. 
Scopo,  costituzione,  norme  giuridiche,  tecniche,  am- 
ministr.  comput.  di  V.  Niccoli,  pag.  viii-362  L.  8  60 
(esaurito,  la  2»  edizione  è  in  lavoro). 

Coonerazione  nella  sociologia  e  nella  legislazione,  di  F. 

ViRGiLii,  pag.  xii-228 1  50 

Correnti  elettriohe  (Impianti  elettrici  di),  alternate  sem- 
plici, bifasi  e  trifasi.  Manuale  pratico  per  lo  studio, 
costruzione  ed  esercizio  di  essi,  di  A.  Marro,  2*  edi- 
zione riveduta  e  notevolmente  ampliata,  di  pagine 

xxxiv-774  con  347  incis.  e  71  tabelle 8  50 

Conrispondenza  commerciale  poijgiotta.  di  G.  Frisoni 
compilata  su  di  un  piano  speciale  nelle  lingue  italiana 
francese,  tedesca  inglese  e  spagnuola. 

I.  —  PARTE  ITALIANA:  Manuale  di  Corrispondenza  Com- 
merciale italiana  corjedato  di  facsimili  dei  vari  docn- 
menti  di  pratica  giornaliera,  seguito  da  un  Glossario 
delle  principali  voci  ed  espressioni  attinenti  al  Com- 
mercio, agli  Affari  marittimi,  alle  Operazioni  bancarie 
ed  alla  Borsa,  ad  uso  delie  Scuole,  dei  Bancliieri,  Nego- 
zianti ed  Industriali  di  qualunque  nazione, che  deside- 
rano abilitarsi  alla  moderna  terminologia  e  nella  cor- 
retta fraseologia  mercantile  italiana,  3*  ed.  di  pag.  xx-478 

II.  —  PARTE  SPAGNUOLA  :  Manual  de  Correspondencia  Com- 
mercial Espanolay  pag.  xx-440  .... 

IH  —  PARTE  FRANCETE:  Manuel  de  Correspondance  com- 
merciale Jrangaise,  di  pag.  xvi-446 

IV  -  PARTE  INGLESE:  A  Manual  of  english  Commercial 
eorretpondence,  p9ig.  xvi-448      ..,..,. 

V  —  PARTE  TEDESCfA  :  Handbuch  der  deutschen  Handel- 


skorrespondenzy  pag.  xyi-460 

N.B.  Sono  5  Manuali  di  corrispondenza,  ognuno  del  quali 
à  la  traduzione  di  uno  qualunque  degli  altri  quattro,  per 
cui  si  fanno  reciprocamente  l'ufficio  di  chiave. 

Corse  (Le)  con  un  dizionario  delle  voci  più  in  uso,  di 

G.  Franceschi,  di  pag.  xii-305 2  50 

-^  vedi  anche  Cavallo  -  Proverbi  -  Razze  bovine  equine,  ecc. 

Cosmografia.  Uno  sguardo  àlVuniverso,  di  B.  M.  La. 
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L.  e. 
Lbta,  pag.  xii-197.  con  11  incis.  e  3  tav 1  50 

-  vedi  Sfere  cosmografiche. 

Costituzione  dagli  Stati  —  vedi  Diritti  e  doveri  -  Diritto  in- 
ternazionale -  Diritto  costituzionale  -   Ordin.  di  stati. 

Costruttore  navale  (Manuale  del),  di  G.  Rossi,  pagine 
xvi-517.  con  231  fig.  intere,  nel  testo  e  65  tab.    .    .  6  — 

Costruzioni  —  vedi  Abitazioni  -  Architettura  -  Calcestruzzo 
-  Calci  -  Capomastro  -  Case  dell'avvenire  -  Casette  po- 
polari e  villini  economici  •  Città  (La)  moderna  -  Fabbri- 
cati civili  -  Fabbricati  rurali  -  Fognatura  -  Ingegnere 
civile  -  Ingegnere  costruttore  meccanico  •  Lavori  marit- 
timi -  Mattoni  e  pietre  -  Peso  metalli  -  Resistenza  dei 
materiali  -  Resistenza  e  pesi  di  travi  metalliche  -  Scal- 
damento. 

Cotoni  —  vedi  Filatura  -  Prodotti  agrìcoli  -  Tintura  •  Tessitur. 

Cremore  di  tartaro  —  vedi  Distillazione. 

Cristallo  —  vedi  Fotosmaltografia  -  Specchi  -  Vetro. 

Cristallografia  geometrica,  fisica  e  chimica,  applicata 
ai  minerali,  ai  F.  Sansoni,  p.  xvi-367,  284  ine.  .    .  3  — 

—  vedi  Fisica  cristallografica. 
Cristo  —  vedi  Imitazione  di  Cristo. 

Cristoforo  Colomlio  di  Y.  Bellio,  p.  iy-136  e  10  ine. .  1  50 
Crittogama  —  vedi  Funghi  —  Malattie  crittogam.  -  Tartufi. 
CrittograìRa  (La)  diplomatica,  militare  e  commerciale, 

ossia  l'arte  di  cifrare  e  decifrare  le  corrispondenze 

segrete.  Saggio  del  conte  L.  Gioppi,  pag.  177 .    .    .  3  50 
Cronologia  e  calendario  perpetuo.  Tavole  cronografiche 

e  quadri  sinottici  per  venflcare  le  date  storiche  dal 

principio  dell'  Era  cristiana  ai  giorni  nostri,  di  A. 

Cappelli,  di  pag.  xxxiii-421 6  50 

Cronoloala  aelie  Scoperte  e  delle  esplorazioni  geografiche 

dal  1492  a  tutto  il  sec.  XX,  di  L.  Huques,  p.  viii-487  4  50 
Cronologia  —  vedi  Storia  e  cronologia. 
Cubatura  dei  legnami  (Prontuario  per  la),  di  G.  Bel- 

LuoMiNi,  6*  ediz.  corretta  ed  accresciuta,  pag.  220  .  2  50 
Cuoio  —  vedi  Concia  delle  pelli  -  Imitazioni. 

Curatore  dei  fallimenti  (Manuale  teorif;c- pratico  del)  e  del 
Commissario  giudiziale  nel  concordato  preventivo  e  pro- 
cedura di  piccoli  fallimenti,  di  L.  Molina,  di  pag.  xl-910  8  50 

Curve  circolari  e  raccordi.  Manuale  pratico  per  il  trac- 
ciamento deUe  curve  in  qualunqilè  sistema  e  in 
qualsiasi  caso  particolare,  nelle  ferrovie,  strade  e  ca- 
nali, di  C.  Febrario,  pag   xi-264,  con  94  incis.   .    .  3  50 

Curve  graduate  e  raccordi  a  curve  graduate,  con  speciale 
riferimento  alle  pratiche  importanti  e  nuove  applicaz. 
nei  tracciamenti  ferroviari,  di  C.  Ferrario,  di  pag. 
xx-251,  25  tav.  e  41  figure »  3  50 

Danesi  (Lingua)  —  vedi  Grammatica  —  Letteratura. 

Dante  Ausiliari  —  vedi  Divina  Commedia. 

Dantologia,  di  G.  A.  Scartazzini.  Vita  e  opere  di  Dante 

->  -^l^^T^r»  uu.?^-  .2?!^  ritocchi  e  agg.   di  N.  Scarano  3  - 
•^bito  (II)  pubblico  italiano.  Regole  e  modi  per  le  operaz. 
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sui  titoli  ohe  lo  rappresentano,  di  F.  Azzoni,  p.  viii-376  3  — 

—  vedi  Notaio  -  Valori  pubblici. 
Decorazione  dei  metalli  —  vedi  Metallocromia. 
Decorazioni  del  vetro  —  vedi  Specchi  -  Fotosmaltologia  -Vetro. 
Denti  —  vedi  Igiene  della  bocca. 

Destrina  —  vedi  Fecola. 

Determinanti  e  applicazioni,  di  E.  Pascal,,  pag.  yii-330  3  — 

Diagnostica  —  vedi  Semeiotica. 

Dialetti  italici.  Grammatica,  iscrizione,  versione,  e  les- 
sico, di  0.  Nazari,  pag.  xvi-364 3  — 

—  vedi  Gramnx  storica  della  lingua  e  dei  dialetti  italiani. 

Dialetti  letterari  greci  (epico,  neo-ionico,  dorico,  eolico) 
di  G.  Bonino,  pag.  xxxii-2U 1  50 

Didattica  per  gli  alunni  delle  scuole  normali  e  pei 
maestri  elementari,  di  G.  Soli,  pag.  viii-314  .    .    .  1  50 

Digesto  (II),  di  G.  Ferrini,  pag.  iv-134 1  50 

Dinamica  elementare,  di  G.  Cattaneo,  p.  tiii-146,  26  fig.  1  50 

Dinamite  —  vedi  Esplodenti. 

Dinamometri,  apparecchi  per  le  misure  delle  forze  e  del 
lavoro  da  queste  eseguite  mentre  agiscono  lungo  deter- 
minate traiettorie  di  E .  N.  Campazzi,  p.  xx-273  e  132  Inc.  3  — 

Diritti  e  doveri  del  cittadini,  secondo  le  Istituzioni  dello 
Stato,  per  uso  delle  pubbliche  scuole,  di  D.  Maf- 
FioLi^  11*  ediz.  (dal  31  al  35°  migliaio)  con  una  ap- 
pendice sul  Codice  penale,  pag.  xvi-229 1  50 

Diritti  d'Autore  —  vedi  Codici  e  Leggi  usuali  d'Italia  Voi  III. 

Diritto  -  vedi  Filosofìa  del  Diritto. 

Diritto  amministrativo  e  cenni  di  Diritto  costituzionale, 

giusta  i  programmi  governativi  ad  uso  di  Istituti  tec- 
nici, di  G.  Loris,  6*  edizione  di  pag.  xiv-424    .    .    .  3  — 

Diritto  civile  (Compendio  di),  di  G.  Loris,  giusta  i 
programmi  ad  uso  degli  Istit.  tecnici,  3*  ed.  p.  xvi-397  3  — 

Diritto  civile  Italiano,  dì  C.  Albicini.  p.  yiii-128    .    .  1  50 

Diritto  commerciale  italiano,  di  E.  Yidari,  3*'  ediz. 
diligentemente  riveduta,  pag.  x-448 3  — 

Diritto  comunale  e  provinciale  —  vedi  Contabilità  comunale 
■f  Diritto  amministrativo  -  Enciclopedia  amministrativa 
-  Legge  comunale. 

Diritto  costituzionale,  di  F.  P.  Contuzzi,  3»  ediz.  intera- 
mente rinnovata,  di  pag.  xix-456 3  — 

Diritto  pcclesiastico,  vigente  in  Italia.  2*^  ediz.  riveduta 
ed  ampliata  di  G.  Olmo,  pag.  xvi-483 3  — 

Diritto  internazionale  privato,  di  F.  P.  Contuzzi,  di 
pag.  xiii-391 3  — 

Diritto  Internazionale  pubblico,  di  F.  P.  Contuzzi,  2» 
edizione  rifatta,  di  pag.  xxxii-412 3  — 

Diritto  marittimo  italiano,  ad  uso  degli  Istituti  nautici 
e  della  gente  di  mare,  di  Sisto  A.,  di  pag.  xii-566  .  3  00 

Diritto  penale  romano  di  e.  Ferrrini,  pag.  viii-360.  3  — 

Diritto  romano,  di  e.  Ferrini,  2*  ed.  rif.,  pag.  xvi-178  1  50 

Disegnatore  meccanico  e  nozioni  tecniche  generali  di 
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L.  e. 

Aritmetica,  Geometria,  Algebra,  Prospettiva,  Resi- 
stenza dei  mater.,  Apparecchi  idraul..  Macchine  sem- 
plici e  a  yapore,  ecc.  V.  Goffi,  3*  ed.  p.xiv-552, 477  fig.  6  50 

Disegno.  I  prìncipi  del  disegno,  di  C.  Boito,  4*  ediz., 
pag.  iv-206,  con  61  silografie 2  — 

Dl8eq  0  (Grammatica  del).  Metodo  pratico  per  imparare 
il  disegno,  di  E.  Ronchetti,  di  pag.  vi-190,  con  34 
fig.,  62  schizzi  intercalati  nel  testo  e  un  atlante  a  paj*te 
con  45  laragnette,  27  foretti  e  34  tav.  (Indivisibili)  .  7  50 

Disegno  assoncmetrico,  di  p.  Paoloni,  pag.  iv-122,  con 
21  tavole  e  23  figure  nel  testo 2  — 

Disegno  geometrico,  di  A.  Antilli,  3*  ed.,  pag.  xii-88, 
con  6  figure  nel  testo  e  28  tavole  litografiche  .    .    .  2  — 

Disegno,  teoria  e  costruzione  delle  navi,  ad  uso  dei  Pro- 
gettisti e  Costrut.  di  Navi  -  Caj^i  tecnici,  Assistenti  e 
Dise^atori  navali  -  Capi  operai  carpentieri  -  Alunni 
d'Istituti  Nautici,  di  E.  Giorli,  p  viii-238,  e  310  ino.  2  50 

Dlsepno  industriale;  per  uso  R.  Accad.  Navale,  Collegi 
Militari,  Istituti  di  Belle  Arti,  Nautici  e  Tecnici,  Scuole 
Professionali,  Capitecnici,  Macchinisti,  Disegnat.,  ecc. 
diE.GioHLi.  4'  ed.  ampliata  con  480  brobl.  e 500  Inc.  3  50 

Disegno  tfl  proiezioni  ortogonali,  di  D.  landi,  di  pag. 
viii-152,  con  192  incis 2  — 

Disegno  di  tessitura  —  vedi  Tessuti. 

Disegno  topografico,  di  G.  Bertelli,  2*  ediz.,  pag.  vi- 
156,  con  12  tavole  e  10  incis 2  — 

Disinfezlone  (La  pratica  della)  pubbl.  e  prìv.,  P.  E.  Ales- 
sandri e  L.  PizziNi,  2"*  e(uz.,  p.  viii-258,  29  incis.  .  2  50 

Distillazione  del  legno  (Lavorazione  dei  prodotti  della). 
Acetone,  Alcool  metilico.  Aldeide  formica,  Clorofor- 
mio, Acido  acetico,  Acetato  di  piombo,  Acetato  di 
sodio.  Industrie  elettrochimiche.  Ossidi  di  piombo, 
Minio,  Biacca,  ^oda  Caustica,  Clorati,  Cromati,  di 
F.  Villani,  di  pag.  xiv-312        3  60 

Distillazione  delle  Vinacce,  e  delle  frutta  fermentate. 
Fabbricazione  razionale  dei  Cognac,  Estrazione  del 
Cremore  di  Tartaro  ed  utilizzazione  di  tutti  i  residui 
della  distillazione,  di  M.  Da  Ponte,  2^  ediz.  rifatta, 
tenenti  le  leggi  italiane  sugli  spiriti  e  la  legge  Austro- 
Uncarica.  pag.  xii-375,  con  68  ine 3  50 

Ditteri  Italiani,  di  P.  Liot  {Entomologia  III),  pag. 
vii-356,  con  227  ine 3  — 

Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  (Tavole  schemati- 
che deUa)^  di  L.  Polacco,  seguite  da  6  tav.  tOTH>gr. 
in  cromoht.  disegn.  da  G.  Agnelli,  pag.  x-152  .    . 

Dizionario  alpino  italiano.  Parte  1^  Vette  e  valichi  tia- 
liani,  di  E.  Bignami-Sormani.  —  Part  2*  allVi 
lombarde  e  limitrofe  alla  Lombardia,  di  C.  Sco- 
lari, pag.  xxii-310 3  50 
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Dizionario  di  abbreviature  latine  ed  Italiane  osate  nelle 
carte  e  codici  specialmente  del  Medio  Evo,  riprodotte 
con  oltre  13000  segni  incisi,  aggiuntovi  un  prontusr 
rio  di  Sigle  Epigrafiche,  i  monogrammi,  la  nume- 
rizzazione  romana  ed  arabica  e  i  segni  indicanti  mo- 
neta, pesi,  misure,  ecc.,  di  A.  Cappelli,  p.  lxii-433  7  50 

CÌ2ionar»o  bibllograilco,  di  C.  Arlia,  pag.  100   .    .    .  1  50 

azionario* biografico  universale,  di  G.  Garollo,  2 
voi.  di  compless.  pag.  2118  a  2  col.,  legat.  Vs  pergam.  18  — 

—  legatura  in  */«  pelle 20  — 

Dizionario  di  botanica  generale  G.  Bilancioni.  Istologia, 
Anatomia,  Morfologia,  Fisiolo^a,  Biologia  vegetale. 
Appendice,  Biografie  di  illustn  botanici,  di  p.xx-926  10  — 

Dizionario  dei  comuni  del  Regno  d' Italia,  secondo  il 
Censimento  del  10  febbraio  1901,  compilato  da  B. 
Santi,  2*  ediz.,  con  le  altezze  sul  livello  del  mare, 
di  pag.  viii-222  .    , 3  — 

Dizionario  Eritreo  (Piccolo)  Italiano-Arabo-Amarico,  rac- 
colta di  vocaboli  più  usuali  nelle  principali  lingue 
parlate  nella  Col.  Eritrea,  di  A.  Allori,  p.  xxxiii-203  2  50 

Dizionario  fliatellco,  per  il  raccoglitore  di  francobolli 
con  introduzione  storica  e  bibliografica,  di  J.  Gelli 
2*  ed.,  con  appendice  1898-99,  pag.  LXiii-464   ...  4  50 

Dizionario  fotografico  pei  dilettanti  e  professionisti,  con 
oltre  1500  voci  in  4  lingue,' 500  sinonimi  e  600  for- 
mule di  L.  GioPPi,  p.  viii-600,  95  ine.  e  10  tav. .    .  7  50 

Dizionario  geografico  universale,  di  G.  Garollo,  4*" 
ediz,  del  tutto  rifatta  e  molto  ampliata,  di  pag.  xii- 
1451  a  due  colonne     .    .    , 10  — 

Dizionario  gotico  —  vedi  Lingua  gotica. 

Dizionario  greco-moderno,  di  E.  Brighenti  (In  lavoro). 

Dizionario  tascabile  itaiiano-ingiese  e  inglese-italiano,  di 
J.  Vessbly,  16»  ediz.  interamente  rifatta  da  G.  Rigu- 
TiNi  eG.  Payn,  in-16,  di  pag.  vi-226-199  leg.  in  tela.  3  — 

Dizionario  milanese-Italiano  e  repertorio  italiano-mila- 
nese, di  C.  Arrighi,  pag.  912,  a  2  col.,  2*^  ediz..    .  8  50 

Dizionario  Humismatico  —  vedi  Vocabolarietto  numismatico. 

Dizionario  italiano-olandese  e  olandese-italiano,  di  A. 

NuTENS,  in-16,  di  pag.  xi-948 8  — 

Dizionario  rumeno  —  vedi  Grammatica  rumena. 
Dizionario  di  scienze  filosofiche.  Termini  di  Filosofia 

§  onerale.  Logica,  Psicologia,  Pedagogia,  Etica,  ecc., 
i  C.  Ranzoli,  pag.  viii-683 6  50 

Dizionario  stenografico.  Si^le  e  abbreviature  del  siste- 
ma Gabelsberger-Noe,  di  A.  Schiavenato,  p.  xvi-156  1  50 
Dizionario  (Nuovo)  italiano-tedesco  e  tedesco-italiano, 
compilato  sui  migliori  vocabolari  moderni,  coli'  ac- 
centuazione per  la  pronunzia  dell'Italiano  di  A.  Fiori, 
4»  ed.,  pag.  754,  nfatta  da  G.  Cattaneo     .    .    .    .  3  50 
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Li.  e. 

Dizionario  tecnico  in  4  lingue,  di  E.  Webber,  4  volumi: 
I.  Italiano-Tedesco-Francese-Inglese,  2»  ediz.  riveduta 

e  aumentata  di  circa  2000  termini  tecnici,  p.  xii-553  6  — 
IL  Deutsch-Italienisch-Franzòsisoh-Englisch,  2*   ediz. 

di  circa  2000  termini  tecnici,  di  pag.  viii-611 ...  6  — 

III.  Fran^ais-Italien-Allemand-Anglais,  pag.  509.    .    .4  — 

IV.  Englisch-Italian-German-French,  pag.  659     .    .    .  6  — 

—  Vedi  vocabolario  tecnico  illustrato. 

Dizionario  tecnico-navale  e  commerciale  marltt.  Inglese-Italiano. 

—  vedi  Avarie  e  Sinistri  marittimi. 
Dizionario  turco  —  vedi  Grammatica  turca. 

Dizionario  universaie  deiie  lìngue  italiana,  tedesca,  in- 
glese e  francese,  disposte  in  unico  alfabeto,  di  p.  1200  8  -^ 

Dogana  —  vedi  Codice  doganale  -  Trasporti  e  tariffe. 

Doratura  —  vedi  Galvanizzaz.  -  Galvanostegia  -  Metallocr. 

Dottrina  popolare,  in  4  lingue,  (Italiana^  Francese,  In- 
glese e  Tedesca)^  Motti  popolari,  frasi  commerciali  e 
proverbi,  raccolti  da  G.  Sessa,  2»  ediz.*  pag.  iv-112  .  2  — 

Doveri  del  macchinista  navale,  e  condotta  Clelia  macchina 
a  vapore  marina  ad  uso  del  macchinista  navale  e  de- 
gli istituti  nautici,  di  M.  Lignarolo,  di  pag.  xvi-303  .  2  50 

Drammi  —  vedi  Letteratura  drammatica. 

Droalliere  (Manuale  del)  di  L.  Manetti.  di  p.  xxiv-322  3  — 

Duellante  (Manuale  del)  in  appendice  al  Codice  cacai' 
leresco,  di  J.  Gelli,  2»  ed.,  p.  viii-250,  con  26  tav.  2  50 

—  pedi  Codice  cavalleresco. 

Ebanista  —  vedi  Falegname  -  Modellatore  mecc.  •  Operaio. 
Ebraica  (lingua)  —   vedi  Grammatica  -  Letteratura. 
Educazione  dei  bambini  -  v  Balbuzie  -  Ortofrenia  -  Sordom. 
Economia  matematica  (Introduzione  alla),  di  F.  Virp 

GiLii  e  C.  Garibaldi,  pag.  xii-210,  con  19  ine.    .    .  1  50 
Economia  politica  di  W.  S.  Jevons,  traduzione  di  L. 

CosSA,  5*  ediz.,  riveduta,  di  pag.  xv-180       ...    1  50 

Edi!i7ia  -    :'ed*  Costruzioni 
Elasticità  dei  corpi  —  vedi  Equilibrio. 

Elettricità,  di  Fleeming  Jenrin,  traduz.  di  R.  FsRRmi, 
4*  ediz..  rived.,  pag.  xii-237,  con  40  ine 1  50 

— -  vedi  Cavi  telegrafici  -  Correnti  elettriche  -  Elettrotecnica 
-  Elettrochimica  -  Fulmini  -  Galvanizzazione  -  Illumi- 
nazione elettr.  -  Ingegnere  elettricista  -  Magnetismo  ed 
elettricità  -  Metallocromia  -  Operaio  elettrotec.  -  Ront- 
gen -  Telefono  -  Telegrafia  -  Unità  assolute. 

Elettricità  e  materia  di  J.  J.  Thomson.  Traduzione  ed 
aggiunte  di  G.  Faè.  1905,  di  pag.  xiv-299  con  18  ine.  2  — 

Elettricità  medica,  Elettroterapia.  Raggi  Rontgen.  Ra- 
dioterapia. Fototerapia.  Ozono,  Elettrodiagnostica,  di 
A.  D.  Bocciardo,  di  pag.  x-201,  con  54  ine.  e  9  tav.  2  50 

—  vedi  Luce  e  salute  -  Rontgen  (Raggi). 

Elettrociiimica  (Prime  noz.  el.  di),  A.Cossa,  viii.104, 10  j^c.  1  50 
Elettromotori  campioni  e  metodi  di  misura  delie  forze 
elettromotrici,  di  G.  P.  Magrini,  p.  xvi-185, 76  fig.  2  — 
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L.  e. 
Elettrotecnica  (Manuale  di),  di  Gràwinkel-Streckeb. 

traduz.  italiana  di  F.  Dssst,  2"  ed.,  p.  xnr-890, 360  flg.  9  &0 
"  pedi  Operaio   elettrotecnico. 
Elulioni  politiche  —  vedi  Legae  elettorale  politica. 
Ematologìa  —  vedi  Malattie  ael  sanaue. 

Embriologia  e  morfoipgia  generale»  di  G.  Cattaneo, 
pag.  x-242,  con  71  ino 1  SO 

Enokìiopatila  del  giurista  —  vedi  Codici  e  leggi  usuali  d'Italia. 

Enoiolopedia  (Piooola)  amHilnietrativa.  Manuale  teorico- 
pratico  per  le  amministrazioni  comunali,  provinciali 
e  delle  opere  pie,  di  E.  Mariani,  di  pag.  zv-1327 .  If  SO 

Enciclopedia  Hoepli  (Piccola),  2  grossi  voi.  di  3375  pag. 
a  2  col.,  con  Appendice  (146740  voci)  L.  20.  (Esaurito). 

Ener||ia  fisica»  di  R.  ferrini,  pag.  yiii-187,  con  47 
incisioni,  2*  ediz.  interamente  rifatta 1  50 

Enin  mistica.  Guida  per  comporre  e  per  spiegare  Enimmi, 
Sciarade,  Anagrammi,  Logogrifi,  Rebus,  eoe,  di  D.  To- 
losani  (Bajardo),  p.  xn-516,  con  29  ili.  e  molti  esempi  .  6  M 

Enologia,  precetti  aa  uso  degli  enologi  italiani,  di  0. 
Ottavi,  5*  ediz.  di  A.  Strucchi,  con  una  Appendice 
sul  metodo  della  Botte  unitaria  pei  calcoli  relativi  alle 
botti  circolari,  di  R.  Bassi,  p.  xvi-289,  con  42  ine.    .  t  50 

—  vedi  Adulterazione  vìdo  —  Analisi  vino  -  Cantiniere  - 
Cognac  -  Distillazione  -  Liquorista  -  Malattie  vini  -  Mo- 
sti •  Tannini  -  Vino. 

Enologia  domestica,  di  R.  Sernagiotto,  p.  viii-233  .  2  — 

Entomologia  di  A.  Gripfini  e  P.  Lioy,  4  voi.  —  vedi  Coleot- 
tori  -  Ditteri  -  Lepidotteri  -  Imenotteri. 

Epigrafia  latina.  Trattato  elementare  con  esercizi  pra- 
tici e  facsimili,  con  66  tav.  di  S.  Ricci,  p.  xxxii-448  6  50 

—  vedi  Dizionario  di  abbreviature  latine. 

Epilessia.  Eziologia,  patogenesi,  cura,  di  P.  PiNi,p.z-277  2  50 

Equazioni  —  vedi  Algebra  complementare. 

Equilibrio  dei  corpi  elastici  (Teorìa  matematica  dello), 
di  R.  Marcolonqo,  di  pag.  xiv-366 3  — 

Equini  —  vedi  Cavallo  -  Razze  bovine. 

Eritrea  (L')  dalle  sue  orìgini  al  1901.  Appunti  cronistorici 
con  note  geografiche  e  statistiche  e  cenni  sul  Benadir 
e  sui  viaggi  d'esploraz.  di  B.  Melli,  di  pag.  xii-164  2  — 

Krltroa  —  vedi  Arabo  parlalo  -  Dizionario  eritreo  -  Gramma- 
tica galla  -  Lingue  d'Africa  -  Prodotti  del  Tropico  -  Tigre. 

Errori  e  pregiudizi  volgari,  confutati  colla  scorta  della 
scienza  e  del  raziocinio  da  G.  Strafforello,  2*  ed. 
accresciuta,  pag.  zii-196 1  50 

Esame  degli  Infermr—  vedi  Semeiotica. 

Esattore  comunale  (Manuale  dell*),  ad  uso  anche  dei  Rice- 
vitori prov.  ecc.,  di  R.  Mainardi,  2*  ed.,  p.  xvi-480    .  5  50 

Esorolto  —  vedi  Armi  antiche  -  Codice  penale  per  -  Storia 
deU'arte  militare.  -  Ufficiale  dell'. 

Esercizi  geografici  e  quesiti,  sutl'Atiante  geoprafico  oniv. 
di  R.  K:epert,  L.  Huguks,  3*  ediz.  rifatta,  pag.  viii-208.  1  50 
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EteroizI  sintattici  francesi,  con  tracce  di  componimento, 

temi  di  ricapitolazione  e  un  indice  alfabetico  deile 

parole  e  delle  regole,  di  D.  Rodari,  di  pag.  xii-40d .  3  — 

EsercSzi  orfeOi,  per  la  4*  classe  ginnadale  in  correla- 

.    zione  aUe  Nozioni  elem.  di  lingua  greca,  di  Y.  Inama, 

di  A.  V.  BiscoNTi,  2»  ediz.  rifatta,  p.  xxvi-234  .  .  3  — 
{Esercizi  iatinl  con  regoie(Morf.  gen.)  P.È.Cerbti,}lu-332  1  50 
EMfOlzi  di  stenografia  —  vedi  Stenografia. 

Esercizi  di  traduzione  a  compiemento  deiia  gramma- 
tica francese,  di  G.  Prat,  z»  ed.,  pag.  vi-I83    .    .  1  50 

Esercizi  di  traduzione  con  vocaboiario  a  compiemento 
della  Grammatica  tedesca,  G.  Adler,  3*  ed.,  p.  yiii-244  1  50 

Esplodenti  e  modi  di  fabbricarli,  di  R.  Molina,  2*  ediz. 
completamente  rinnovata,  con  raggiunta  di  un*ampia 
trattazione  degli  esplosivi  moderni,  di  pag.  xxxii402  4  — 

Espropriazione  —  vedi  Ingegneria  legale 

Espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità,  di  E.  Sardi, 

(fi  pag.  vii-212-83  con  5  mcis.  e  2  tavole  col.  ...  3  — 
Essenze  ~  vedi  Distillaz.  -  Profum.  -  Liquorista  -  Ricettario. 
Lstetlca.  Lezioni  sul  bello,  di  M.  Pilo,  pag.  xxiii-257  2  50 

—  Lezioni  sul  gusto,  di  M.  Pilo,  di  pag.  xii-255   .    .  2  50 

—  Lezioni  suU'artCi  di  pag.  xv-286 2  50 

Estimo  rurale  ad.  uso  delle  scuole  e  dei  Periti,  di  P.  Fi- 
cai, di  pag.  xi-292,  con  6  incisioni .3  — 

Estimo  dei  terreni.  Garanzia  dei  prestiti  ipotecari  e 
della  equa  ripartizione  dei  terreni,  di  P.  Filippini, 
pag.  xvi-328,  con  3  ine 3  — 

Sostituisce  r  *  Estimo  rurale  ,  di  F.  Carega  di  Muricce,  esaur. 

Etioa  (Elementi  di),  di  G.  Yidari,  2*  ediz.  riveduta  ed 
ampliata,  di  pag.  xvi-356 3  — 

Etnografia,  di  B.  Malfatti,  2'  ed.  rifusa,  pag.  ti-200  1  50 

E  «Oliae  (L  )  emendato,  del  P.  G.  Sacghbri,  traduzione 
e  note  di  G.  Bòccardini,  di  pag.  xxiv-12d  con  55  ino.  1  50 

Enropa  —  vedi  Storia  di.     ^  ^ 

Evoluzione  (Storia  dell*),  ai  G.  Fbnizia,  con  breve  sag- 

S'o  di  Bibliografia  evoluzionistica,  pag.  xiv-389    .    .  3  ^ 
tiricati  civili  di  abitazione,  di  e.  leti,  3*  ediz.  ri- 
fatta, con  200  incisioni,  e  i  Capitolati  d^oneri  approvati 
dalle  principali  città  a*  Italia  di  pag.  xii-416    .    .    .4-50 

—  aedi  Abitazioni  —  Casette  popolari. 

Fabbricati  rurali  (Costr.  ed  economia  dei),  V.  Niccoli, 
3*  ed.  riveduta  di  p.  xti-335,  con  159  fle 3  50 

Fabbro  —  vedi  Aritmetica  dell'operaio  -  Fonditore  -  Mec- 
canico -  Operaio  -  Tornitore. 

Fabbro-ferraio  (Manuale  pratico  del),  di  G.  Bslluomini. 

NoiioDi  dì  Aritmetica,  Geometria  e  Qeom.  pratica  Misura  delle 
•nperfioi,  Propr.  fisiche  e  cbimiche  del  ferro,  dell'acciaio  e  della 
ghisa,  Acciaiaz.  del  ferro,  Combastibili,  Aroesi  ed  attreisi  della 
fucina, Facinatura  dell'acciaio,  Bollitara  e  saldatura,  Cementa- 
■lone.  Tempera,  Pulitura  del  metalli,  PabbrlcaBione  delle  lime. 
*"  ediz.,  1907,  di  p.  viii-242,  con  224  ine.  ed  agg.      S  50 
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L.  e. 

Falconiere  (II)  moderno.  Descrizione  dei  falchi,  cattura 
educazione,  volo  e  caccia  alla  selvaggina  con  gli  uc- 
celli di  rapina  di  G.  E.  Chiobino,  di  p.  xv-247  con 
15  tay.  a  colori  e  80  illustrazioni  nel  testo  .    .    .    .  6  — 

Falegname  ed  ebanista.  Natura  dei  legnami,  maniera 
di  conservarli,  colorirli  e  verniciarli,  loro  cubatura, 
di  G.  Belluomini,  3^  ediz.  di  pag.  x-223,  con  104  ino.  t  -* 

Fallifflentl  —  uedi  Curatore  di 

FarfaUe  —  uedi  Lepidotteri. 

Farnaoieta  (Manuale  del),  di  P.  E.  Albssandrl  8*  ed. 
rifatta,  notevolmente  aumentata  e  corredata  di  tutti 
i  nuovi  medicamenti  in  uso  nella  terapeutica,  loro 
proprietà,  caratteri,  alterazioni,  falsificazioni,  usi,  dosi, 
ecc.,  di  pag.  xx-784  con  154  tav.  e  85  incis.    ...  6  50 

Farmacoterapia  e  formulario,  di  P.  Piccinini,  p.Tiu-382  8  50 

Fecola  (La),  sua  fabbrìcaz.  e  sua  trajsformaz.  m  Destrina, 
Glucosio,  Sagou,  e  Tapioca  artificiali,  Amido  di  Mais, 
di  Riso  e  di  Grano.  Nozioni  gener.  sulla  sua  fabbrìcaz. 
Appendice:  Sulla  coltura  del  Lupino,  di  N.  Aducci, 
di  pag.  s:vi-285,  con  41  ine.  intercalate  nel  testo .    .  8  50^ 

Ferrovie  —  vedi  Automobili  -  Macciiin.  e  Fuochista  -  Strade 
ferrate  •  Trazione  a  vapore  -  Trasporti  e  tariffe. 

Figure  grammaticali  a  complemento  della  grammatica 
oreca,  latina  e  italiana,  G.  Salvagni,  pag.  vii-308    .  3  — 

FlliteHa  —  uedi  Dizionario  matetico. 

Filatura  (La)  del  cotone.  Manuale  teorìco-pratico  di 
G.  Beltrami,  di  pag.  xv-558,  con  196  ine.  e  24  tab.  6  50 

Filatura  e  torcitura  della  eeta,  di  A.  Provasi,  di  pag. 
viii-281,  con  75  incis 8  60 

Filologia  classica,  greca  e  latina,  di  y.  Inama,  p.  xu-195  1  50 

Filonauta.  9^adro  generale  di  navigazione  da  diporto 
e  consigli  ai  principianti,  con  un  yocalx)larìo  tecnico 

Siù  in  uso  net  panfUiamento,  di  G.  Olivari,  p.  xvi-286  2  50 
sofia  —  vedi  Dizionario  di  scienze  fiiosoficlie  -  Estetica 
-  Etica  -  Evoluzione  -  Logica  -  Psicologia. 

Filosofia  del  diritto,  di  A.  groppali,  pag.  xi-378  .  .  8  — 
Filosofia  morale,  di  L.  Friso,  2*  ediz.,  di  pa^.  xvi-350  8  — 
Fiilpseera  e  le  principali  malattie  crìttogamiche  della 

vite  con  speciale  riguardo  ai  mezzi  di  difesa,  di  Y. 

Peqlion,  pag.  viii-§02,  con  39  ine 3  — 

Finanze  (Scienza  delle),  T.  Carnevali,  L.  1 50  (esaurito). 

•^  uedi  Matematica  attuaria. 

Fiori  —  vedi  Floricoltura.  Garofano,  Orchidee,  Orticoltura, 

Piante  e  fiori.  Rose. 
Fiori  artificiali.  Manuale  del  fiorista,  di  0.  Ballerini, 

pag.  xvi-278,  con  144  ine,  e  1  tav.  a  36  colori    .    .  8  50 
—  uedi  anche  Pomologia  artificiale. 
Fieloa.  di  0.  MuRANi,  7*  ediz.  accresciuta  e  riveduta 

dall  autore  di  pag.  xti-584  con  340  ine 3  — 

Fieica  crietailofiraflca.  Le  proprietà  fisiche  fondamen. 
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dei  cristalli,  dì  W.  Voigt,  trad.  di  A.  Sella,  p.  viii-392  3  — 

_  vedi  Cristallografia 

Fisiologia,  dì  poster,  traduz.  di  O.  Albini,  4*  ediz., 
pae.  Tii-223,  con  35  ino.  e  2  tavole 1  50 

Fisiologia  vegetale,  di  L.  Montemabtini,  pag.  xyi-230, 
con  68  ine 1  SO 

Fisiologia  comparata  —  vedi  Aùatomia. 

Fisionomia  e  mimica.  Note  curiose,  ricerche  storiche  e 
■dentiflche,  osservazioni  sulle  interpretazioni  dei  ca- 
ratteri dai  segni  della  fisionomia  e  dei  sentimenti 
della  mimica  della  loro  espressioni,  di  L.  G.  Cbr- 
CHiARi,  di  pag.  xii-335  con  77  ine.  e  xxxiii  tavole   .  3  50 

Floricoltura  (Manuale  di),  di  C.M.  Fratelli  Roda,  4*  ed. 
rived.  ed  ampliata  da  G.  Roda,  pag.  viii-249  e  100  ine.  2  50 

Flotte  moderne  (Le)  1896-1900,  di  E.  Bucci  di  Santa- 
FIORA.  Complem.  del  Man.  del  Marino,  di  C.  Db  Amb- 
ZAGA,  pag.  iv-204 5  — 

Foonatura  cittadina,  di  D.  Spataro,  pag.  x-684,  con 
tftO  figure  e  1  tavola  in  litografia 7  — 

Fognatura  domestica,  A.  Cerutti,  p.  yiii-421,  200  ino.  4  — 

Fonditore  in  tutti  i  metalli  (Manuale  del),  di  G.  Bbl- 
LUOMiNi,  3*  ediz.,  pag.  viii-178,  con  45  ine.     ...  2  — 

Fonologia  italiana,  di  L.  Stoppato,  pag.  viii-102    .    .  1  50 

Fonologia  latina,  di  S.  Consoli,  pag.  208 1  50 

Foot-Ball  —  vedi  Giuoco  del  pallone  -  Lawa-tennis. 

Foreste  —  vedi  Consorzi  -  Selvicoltura. 

Formaggio  —  vedi  Caseifìcio  -  Latte,  burro  e  cacio. 

Formolo  e  tavole  per  il  calcolo  delie  risvolte  ad  arco 
circolare,  adattate  alla  divisione  centesimale  ad  uso 
degU  ingegneri,  di  F.  Borletti,  di  pa^.  xii-69,  leg.   2  50 

Formularlo  scolastico  di  matemat.  elem.  (antmetica,  alge- 
bra, geometria,  trigonom.),  M.  A.  Rossotti,  p.  xvi-192  1  50 

Fosfati  perfosfati,  e  concimi  fosfatici.  Fabbricazione 
ed  analisi,  di  A.  Minozzi,  di  pag.  xii-301  con  48  ino.  8  50 

Fotocalchl  —  vedi  Arti  grafiche  -  Chimica  fotografica  -  Fo- 
tografia industriale  -  Processi  fotomeccanici. 

Fotocollografla  —  vedi  Processi  fotomeccanici. 

Fotocromatografia  (La),  di  L.  Sassi,  p.xxi-138,  con  19ino.  2  — 

Fotografia  (1  primi  passi  in),  di  L.  Sassi,  dì  pag.  xvi-183 
con  21  ine.  e  13  tavole 2  — 

Fotografia  industriale  (La),  fotocalchi  economici  per  la 
riproduzione  di  disegni,  piani,  ecc.  di  L.  Gioppi,  pa- 

S'ne  viii-208,  con  12  ine.  e  5  tav 2  50 
igrafia  ortocromatica,   dì  C.  Bonacini  di  pagine 

xvi-277,  con  ine.  e  5  tavole 8  50 

Fotografia  pei  dilettanti.  (Come  dipinge  il  sole),  di  G. 
MuFFONE,  6»  ediz.  riveduta  ed  ampliata,  di  p.  xvi-428 

con  290  incisioni  e  tavole 4  50 

Fotografia  senza  obiettivo,  dì  L.  Sassi,  dì  pag.  xvi-135, 
oon  127  ine,  12  tavole  fuori  testo  e  ritratto  dell'aut.  2  50 
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L.  e. 

Fotoiirafia  turistica,  di  T.  Zanghixri,  con  96  incisioni 
e  !6  tavole  (in  lavoro). 

Fataprammetria,  Fototopografla  praticata  in  Italia  e  ap- 
plicazione della  fotogrammetria  all*idrografia,di  P.  Pa- 
ganini, pag.  xvi-288,  con  56  figure  e  4  tavole.    .    .  3  50 

Fltolltografla  —  vedi  Arti  grafiche  -  Processi  fotomecc. 

Fatoamaltografia  (La),  applicata  alla  decorazione  indu- 
•iriale  delle  ceramiche  e  dei  vetri,  di  A.  Montagna, 
pag.  Ym-200,  con  16  ine.  nel  testo 2  — 

Febterapla  e  radioterapia  —  v.  Luce  e  salute.  —  Radioattività. 

Fototipografia  —  vedi  Arti  gratiche  -  Processi  fotomecc 

Fragolo  —  vedi  Frutta  minori. 

Franola  —  vedi  Storia  della  Francia. 

Francobolli  —  vedi  Dizionario  filatelico. 

Fraaaologia  francese-italiana,  di  E.  Baroschi  Sobx- 

SINI,  pag.  YIII-26E 2  50 

Fratoologla  ttraniora  -  vedi  Conversazione  -  Dottrina  popoL 

Fronastenia  —  vedi  Ortofrenia, 

Frunento  (II),  (come  si  coltiva  o  si  dovrebbe  coltivare 
in  Italia),  di  E.  Azimonti,  %*•  ediz.  di  pag.  xvi-276   .  2  50 

Fratta  minori.  Fragole,  poponi,  ribes,  uva  spina  e  lam- 
poni, di  A.  Pucci,  pag.  viii-193,  con  96  ine.    .    .    .  2  50 

Frutta  formentato  —  veiii  Distillazione. 

FrnttiCOltura,  di  D.  Tamaro,  4''  ediz.  riveduta  ed  am- 
pUata,  di  pag.  xviii-233,  con  113  ine.  e  7  tavole  .    .  2  50 

Frutti  artificiali  —  vedi  Pomologia  arUtìciaie. 

Falnini  e  parafùlmini,  di  CANBSTRiNi,p.viii-i66  con  6inc.  2  — 
Fanghi  naagereccl  e  funghi  velenosi,  di  F.  cavara,  di 

pag.  XVI-I92,  con  43  tavole  e  11  ine 4  50 

Fanzìoni  analitiche  (Teorìa  delle),  di  G.  Yivanti,  pa- 
gine viii-432  (volume  doppio) 3  — 

Funzioni  ellittiche,  di  E.  Pascal,  pag.  240 1  50 

FanzIonl  poliedriche  e  modulari,  (Elementi  della  teorìa 
delle),  di  G.  Vivanti,  di  pag.  viii-437 3  — 

Fuochista  —  vedi  Macchinista  e  luocliista. 

Fuochi  artificiali  —  vedi  Esplodenti  -  Pirotecnia. 

Furetto  (il).  Allevamento  razionale.  Ammaestramento, 
Utilizzazione  per  la  caccia.  Malattie,  di  G.  Licciart 
DILLI,  di  pag.  xii-172,  con  39  ine 2  — 

Ballinacoi   -  vedi  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  PoUicolt. 

Galvanizzazione,  pulitura  e  verniciatura  dei  metalli  e 
galvanoplastica  in  generate.  Manuale  pratico  per  Pin- 
dustriale  e  Poperaio,  riguardante  la  nichelatura,  rar 
matura,  doratura,  argentat.,  stagnat.,  zincatura,  accia- 
iatura, antimoniatura,  cobaltatura,  ossidatura  in  tutte 
le  varie  applicazioni  pratiche,  di  F.  Wbrth,  2»  ediz., 
completamente  rifatta,  di  pag.  xxi-535,  con  226  ine.  6  — 

Salvanoptastica  (La)  rame,  arg.,  oro,  F.  Werth  (in  lav.). 

lìalvanoplastica  ed  altre  applicazioni  dell*elettrolisi.  Gal- 
vanostegia, Elettrometallurgia,  Affinatura  dei  metalli. 
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Lm  e. 

Preparazione  dell'alluminio,  Sbianoamento  della  carta 
e  dàle  stoffe.  Risanamento  delle  acque,  Concia  elet- 
trica delle  pelli,  eoo.  di  R.  Ferrini,  3*  ediz.  comple- 
tamente rimtta^  pag.  xii'4n,  con  45  incisioni  ...  4  — 

Galvanostegia,  di  I.  Qhbrsi.  Nichelat.,  argentat.,  dora- 
tura, ramatura,  metallizzaz.,  ecc.  p.  xii-3^  con  4  ino  3  50 

Garofano  (Il)i  (Dianthus)  nelle  sue  varietà,  coltura  e  pro- 

Sagazione,  di  G.  Girardi,  con  appendice  di  A.  Nonin, 
i  pag.  Ti-179,  con  98  ine.  e  2  tavole  colorate .    .    .  2  50 

Gastronomo  (il)  moderno,  di  E.  Borgarello.  Vademe- 
cum ad  uso  degli  albergatori,  cuochi,  segretari  e  per- 
sonale d*aIbergo  corredato  da  250  Menus  originali  e  mo- 
derni, eda  un  aizion.  di  cucina  contenente  4000  termini 
più  in  uso  nel  gergo  di  cucina  francese,  di  pag.  vi-411  3  50 

Gaz  Illuminante  (Industria  del),  di  Y.  Calza  vara,  pa- 
gine xxxii-672,  con  375  ine.  e  216  tabelle    .    .    .    .  7  50 

—  Dtdi  Incandescenza  a  gaz. 

Gaz  povsrOi  ad  esplosione  ecc.  —  Vedi  motori. 

Gelsicoltura,  di  D.  Tamaro,  2*  diz.  p.  xxix-245, 80  ino.  2  50 

Geoilesla  —  oedi  Catasto  -  Celeriniensura  -  Compensaz.  er- 
rori-Disegno topograf.  -  Estimo  -  Telemetria  -  Triangolaz. 

Geografia,  di  G.  Grove,  traduzione  di  G.  Galletti, 

2*  ediz.  riveduta,  pag.  xii-160,  con  26  ino 1  50 

Geografia  classica,  dì  H.  F.  Tozbr,  traduzione  e  note 

mi.  Gentile,  5*  ediz.,  pag.  iv-168 1  50 

Geoorafia  commerciale  economica  universale,  di  P.  LAtf- 

zoNi,  3*  edizione  riveduta,  pag.  vii-400 8  — 

Geografia  fisica,  di  A.  Geikie,  trad.  di  A.  Stoppani, 

3»  ediz.,  pag.  iv-132,  con  20  ine 1-50 

—  9edt  Alpi  -  Argentina  -  Atlante  geografico  -  Cos^no^rafta 

-  Cristororo  Colombo  -  Cronologia  scoperte  geos^raÀehc 

-  Diziohario  alpino,  creo  strafico,  del  comuni  ital.  -  Eser- 
cizi geografìci  -  Gtnogratia  •  Geologia  -  Mare  -  Preaipi 
l^ergamasche  -  Prontuario  di  geogr.  •  Ntatist.  -  Vulcanismo. 

Geografia  matematica  —  oedi  Sfere  cosmografiche. 
Geologìa,  di  A.  Geikie,  traduz.  di  A.  Stoppani,  4*  ediz. 

riveduta  da  G.  Mbr calli,  pag.  xii-176,  con  47  ine.   .  1  50 
Geologo  (II)  In  campagna  e  nel.  laboratorio,  di  L.  Se- 
quenza, di  pag.  xv-305,  con  ine 8  — 

Geometria  analitica  dello  spazio,  di  F.  Aschibri,  pa^ 

gine  vi-196,  con  11  incisioni.  L.  1,50  (esaurito). 
Geometria  analitica  dei  piano,  di  F.  Aschieri,  pagine 

vi-194  con  12  incisioni.  L.  I,%0  (esaurito). 
Geometria  anal.  del  piano  e  spazio.  L.  BERzoLARi(in  lav.). 
Geometria  descrittiva,  di  F.  Aschibri,  pag.  vi-222,  con 

108  ine,  2*  ediz.  rifatta 1  50 

Geometria  elementare,  (Complementi  di)  di  G.  Alasia, 

di  pag.  xv-244  con  117  figure 1  50 

Geometria  e  trigonometria  della  sfera,  di  0.  Alasu, 

pag.  viii-208,  con  34  ine .  1  50 
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lTc! 
8eonetria  netrica  e  trigonometria,  di  S.  Pinchxrlb, 

6*  ediz..  pag.  iy-158,  con  47  ino 1  50 

<—  pedi  Trigonometria. 

Coewetria  cratloa,  di  G.  Erede,  4*  ediz.  riveduta  .- 1 
aumentata,  pag.  xyi-258,  con  134  ino S  — 

fieon^trla  oroiettlva  del  pieno  e  delia  stella,  di  F.  A- 
SCBiERi,  2»  ediz.,  pag.  vi-228,  con  86  ine 1  60 

Seometrla  projettlva  dello  8oa«'o,  di  F.  Aschieri, 
2*  ediz.  rifatta,  pag.  ti-264,  con  16  ino 1  50 

fieonetria  pura  eleuientare,  di  S.  Pincherle,  6*  ediz.  con 
l'aggiunta  delle  figure  sferiche,  p.  v:ii-176  con  121  ino.  1  60 

Geometria  etententare  (Esercizi  sulla),  di  S.  Pincherlx, 
pag.  Tiii-130,  con  50  ine 1  60 

Gcnimetria  elementare  (Problemi  di)  di,  I.  Ohersi,  (Me- 
todi facili  per  risolverli),  con  circa  200  problemi  ri- 
solti, e  119  ine,  di  pag.  zii-160 1  60 

—  vedi  Euclide  emendato. 

Geonetrla  deirOperaio  —  vedi  Aritmetica. 
Qhlicclo  —  vedi  Industria  frigorifera. 

Qiardino  (II)  Infantile,  di  P.  Conti,  pag.  iv-213,  27  tav.  3  — 
Ginnaetica  (Storia  della),  di  F.  Valletti,  pag.  yiii-184  1  60 
Ginnaetlca  femminile,  di  F.  Valletti,  pag.  vi-112, 67  ili.  2  — 
Ginnaetioa  maschile  (Manuale  di),  per  cura  di  J.  Gei  .li, 
pag.  viii-108,  con  216  ine 2  — 

—  pedi  anche  Acroiiatica  -  Giuociii  ginnastici. 
6lo!erieria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino  —  vedi  Orefice. 
-~  i^eoi  anche  Leglie  metall.  -  Metallurgia  dell'oro  -  Metalli 

preziosi  -  Pietre  preziose  -  Sag^atore  -  Tavole  alligazione. 
Giuochi  —  vedi  Biliardo  -  Laiivn-Tennis  -  Scaccili. 

Gittochi  plnnaetioi  per  la  gioventù  delle  Scuole  e  del  po- 
polo, di  F.  Gabrielli,  pag.  xx-218,  con  24  tav.    .    .  2  60 

Giuoco  (II)  del  pallone  e  ali  altri  affini.  Giuoco  del  cal- 
cio (Foot-Ball),  della  palla  a  corda  (Lawn-Tennis),  della 
palla  al  muro.  (Pelota),  della  palla  a  maglio  e  dello 
•fratto,  di  G.  Franceschi,  di  pag.  yiii-214,  con  34  ine.  2  60 

GInratO  (Manuale  per  il),  di  A.  Setti,  2*  ediz.  rifatta, 
di  pag.  iiT-246 2  60 

aiuHsprucenza  —  vedi  Avare  •  Camera  di  cou  co- 

dici -  Conciliatore  -  Curatore  laliimenti  -  Digesto  -  Di- 
ritto -  Economia  -  Finanze  -  Enciclopedia  amministra- 
tiva -  Giurato  •  Giustizia  aniiDluistrauva  -  Le^gi  -  Legi- 
slazione •  Mandato  commerciale  •  Notaio  -  hagionena 
'  Socialismo  -  Strade  ferrate  -  Testamenti. 

Glustìlia  amministrativa.  Principi  fondamentali.  Ck>m- 
petenze  dei  Tribunali  ordinari.  Competenza  della 
lY  Sezione  del  Consiglio  di  Stato  e  delie  Giunte  prov. 
amminiat.  e  relativa  procedura,  di  C.Vitta,  p.  x:i-427  .  4  — 

GloiioitglB,  di  G.  De  Gregorio,  pag.  xxxii-318  .    .    .  3  — 

Glucosio  —  vedi  Fecola  -  Zucciiero. 

Gaomonica  ossia  l'arte  di  coetruire  orologi  solari,  lezioni 
popolari  di  B.  M.  La  Lsta,  pag.  yiii-160,  conl9flg.  2  — 


J 


^8 ELENCO  DEI  MANUALI  HOBPLI 

L.  e. 
Gobelins  (vedi  Arazzi). 

Gomma  elastica  —  vedi  (mitazionl. 

Grafologia,  di  C.  Loviiroso,  pag.v-245  e  470  f aosimili .  3  50 

Grammatica  albanese  con  le  poesie  rare  di  Variboda, 

di  V.  LiBRANDi,  pag.  XTi-200 3  — 

Grammatica  araba  —  vedi  Arabo  parlato. 

Grammatica  araldica  —  v.di  Araldica  -  Vocabol.  araldico. 

Grairmatica  ed  esercizi  pratici  delia  lingua  danese- 
norvegiana  con  un  supplemento  delle  principali  espres- 
sioni tecnico-nautiche,    li  G.  Frisoni,  pag.  xx-488    .  4  50 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  ebraica,  di 
I.  Levi  fu  Isacco,  pag.  192 1  50 

Grammatica  francese,  di  G.  Prat,  2*  ediz.  pag.  xii-299  1  50 

Grammatica  e  dizionario  della  lingua  del  Galla  (oromo- 
nica)diE.  Viterbo:  Voi.  I.  Galla-Italiano,  p.  nii-152  2  50 
Voi.  II.  ItaJiano-Gal'a,  pag.  lxiv-106 2  50 

Grammatica  gotica  —  vedi  Lin^^ia  gotica. 

Grammatica  greca.  (Nozioni  elementari  di  lingua  greca), 
di  V.  INAMA,  2»  ediz,  pag.  xvi-208 1  60 

Grammatica  della  llnqua  greca  moderna,  di  R.  Loyera, 
(2»  ediz..  In  lavoro). 

—  vedi  anche  Dizionario. 

Grammatica  Inglese,  diL.  PAviA,2»ediz.  dipag.xii-262  1  50 
Grammatica  italiana,  di  T.  Concari,  2»  ed.  pag.  xvi-230  1  50 

—  Vedi  Dialetti  italici.  -  Figure  grammaticali  -  Gramma- 
tica storica. 

Grammatica  latina»  L.  VALMAGGi,2»ediz..pag.viii-256  1  50 

Grammatica  magiara,  con  esercizi  e  vocabolarietto,  di 
A.  Alt  Belfàdel,  di  pag.  xix-332 3  — . 

Grammatica  Norvegiana  —  vedi  Gramm.  Danese. 

Grammatica  lingua  olandese,  M.  Morgana,  p.  viii.224.  3  ~ 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  delia  lingua  portoghese- 
brasiliana,  di  G.  Frisoni,  pag  xii-267 3  — 

Grammatica  e  vocabolario  della  lingua  rumena,  di  R. 
LoTERA,  con  raggiunta  di  un  vocabolario  delle  voci 
più  usate,  2»  ed.,  rived.  e  corretta,  di  p.  x-183   .    .  1  60 

Grammatica  russa,  di  Voinovich,  di  pag.  x-272 .    .    .  3  — 

Grammatica  sanscrita  —  vedi  Sanscrito. 

Grammatica  serbo-oroata,  di  G.  Androvic  (In  lavoro). 

Grammatica  della  lingua  slovena.  Esercizi  e  vocabolario 
di  B.  GuYON,  di  pag.  xvi-314 8  — 

Grammatica  soagnuoia,  L.  Pavia,  2*  ediz.,  pag.  xii-194  1  50 

Grammatica  della  lingua  svedese,  di  E.  Paroli,  di  pa- 
gine xv-293 3 

Grammatica  storica  della  lingua  e  dei  dialetti  Italiani 
di  F.  D  Ovidio  e  G.  Meyer-Lùbke.  Trad.  sulla  2» 
ediz.  teaesca  di  E.  Polcari,  di  pag.  xii-301    .    .    .  3  — 

Grammatica  tedesca,  di  L.  Pavia.  2*  ediz.  di  p.  xvin-272  1  50 

Grammatica  del  Tigre  -  vedi  Tigre  italiano.      ^ 

Grammatica  turca  osmanli,  con  paradigmi,  crestomazia, 
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e  glossario,  di  L.  Bonelli,  di  pag.  viii-200  e  5  tavole  3  — 
Grandine  —  uedi  Assicurazioni. 
Granturco  ~  vedi  Mais  -  Industria  dei  molini. 
Gravitazione.   Spiegazione  elementare  delle  principali 
'   perturbazioni  nel  sistema  solare,  di  Sir  G.  B.  Airy, 

traduzione  di  F.  Porro,  con  50  ino.,  pag.  xxii-176  .  1  50 
Grecia  antica  —  vedi  Archeologia  (Arte  ^reca)  -  Atene  - 

Mitologia  ^eca  -  Monete  greche  •  Stona  antica. 

Gruppi  continui  di  trasformazioni  (Parte  generale  della 
teoria),  di  E.  Pascal,  di  pag.  xi-378 3  — 

Guida  numismatica  universaie,cont.  6278  indirizzi  e  cenni 
storico-statistici  di  collez.  pubbliche  e  private,  di  numi- 
smatici, di  società  e  riviste  numism.,  di  incisioni^ 
di  monete  e  medaglie  e  di  negoz.  di  monete  e  libri  di 
numismatica,  di  F.  Gnecchi.  4*  ediz.,  di  p.  xv-612.  .  8  — 

Guttaperca  —  vedi  Imitazioni. 

Humus  (L')|  la  fertilità  e  l'igiene  dei  terreni  culturali, 

di  A.  Casali,  pag.  xvi-210 2  — 

Idraulica,  di  T.  Perdoni  (E'  in  lavoro  la  2*  ediz.). 

—  vedi  Consorzi  di  difesa  del  suolo. 
droflrafia  --  vedi  Fotogrammetria. 

idroterapia,  di  G.  Girelli,  pag.  iv-238,  con  30  ine.    .  2  — 

—  vedi  andtie  Acque  minerali  e  lermali  del  Regno  d' Italia, 
glene  dell'alimentazione  —  vedi  Bromatologia. 

Igiene  della  bocca  e  del  denti,  nozioni  elementari  di 

Odontologia,  di  L.  Coulliadx,  di  pag.  xvi-330  e  23  ine.  2  50 
glene  del  lavoro  —  vedi  Malattie  (Le)  dei  lavoratori. 

glene  del  lavoro,  di  Trambusti  A.  e  Sanarelli  G., 

di  pag.  viii-262,  con  70  ine 2  50 

glene  della  mente  e  dello  studio,  di  G.  Antonelli,  di 

pag.  xxiii-410     .    .    .    .    , 3  50 

giene  della  pelle,  di  A.  Bellini,  di  pag.  xvi-240,  7  ine.  2  — 
glene  privata  e  medicina  popolare  ad  uso  delle  fami- 
glie, di  C.  BoCK,  2»  ed.  ital.  di  G.  Galli,  di  p.  xvi-272  2  50 
glene  rurale,  di  A.  Carraroli,  pag.  x-470  .  .  .  .  3  — 
giene  scolasiica  di  A.  Repossi,  2"  ediz.,  pag.  iv-246.  2  — 
icit? ne  del  sonno,  di  GÌ  Antonelli,  di  p.  vi-224  con  1  tav.  2  50 
giene  veterinaria,  di  U.  Barpi.  di  pag.  viii-228.  .  .  2  — 
giene  della  vista  sotto  il  rispetto  scolastico,  diA.Lo- 

M0NA<30,  di  pag.  xii-272 2  50 

glene  della  vita  pubblica  e  privata,  G.  Faralli,p.xii-250  2  50 
gienista,  (Man.  pratico  dell')  per  uso  degli  Ufficiali  sa- 
nitari, degli  allievi  dei  corsi  complementari  d'igiene 
e  degli  studenti  di  medicina,  farmacia  e  veter.,  dei 
Dott.  C.  ToNZiG  e  G.  Q.  Ruata   con  prefazione  del 

Prof.  A.  Serafini,  di  pag.  xiI'374,  243  "ine 5  — 

igroscopi,  igromein,  umiuita  atmosferica,   ai  P.  Can- 
toni, pag.  xii-142,  con  24  ine.  e  7  tabelle    .    .    .    .  1  50 
liiaminazidte  —  vedi  Acetilene  -  Gaz  iUum  -  Incandescenza 

liuminazlune  elctirica  (impianti  di).  Manuale  pratico 
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L.  e. 

Legge  (La  nuova)  comunale  e  provinciale,  annotata  da 
fi.  Mazzoccolo,  5*  ediz.  cooraìnata  coi  decreti  e  leggi 
posteriori  a  tutto  il  1904,  con  due  indici  di  pag.  ^6 
L.  7,50,  (esaurito,  la  6*  ediz.  è  in  corso  di  stampa). 

—  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 

Legjie  (La)  elettorale  politica  nelle  sue  fonti  e  nella  sua 
giurisprudenza,  di  e.  Montalcini,  di  pag.  xyi-496  .  5  50 

Legge  sui  lavori  pubblici  e  regolamenti,  di  L.  Franchi, 
pag'  iv-110-xLviii    .    .    .    .  • 1  50 

LeooB  lavoro  donne  e  fanciulli  —  vedi  lavoro. 

Legge  suirordinamento  giudiziario,  di  L.  Franchi,  di 
pag.  IV-92-CXXVI 1  50 

Leggende  popolari.  diE.MusATTi,3*ediz.,  pag.Yiii-181  1  50 


Leggi  sugli  infortuni  sul  lavoro,  di  A.  Saltatore,  di 
pag.  312 3  — 

Leggi  e  convenzioni  sul  diritti  d'autore  —  vedi  Codici  e  leggi 
usuali  d'Italia,  voi.  III. 

Leosl  0  convenzioni  sulle  privative  industriali  —  pedi  Codici 
e  Leggi  usuali  d'Italia,  \ol.  IV. 

Leggi  sulla  sanità  e  sicure  za  pubblica,  di  L.  F^ranchi, 
pag.  IV-108-XCII ]  50 

Leggi  sulle  tasse  di  Registro  e  Bollo,  con  appendice, 
ai  L.  Franchi,  pag.  iv-124-cii 1  50 

Leggi  usuali  d'Italia.  Vedi  Codici  e  Leggi. 

Leghe  metalliche  ed  amalgamo,  alluminio,  nichelio,  me- 
talli preziosi  e  imitazione,  bronzo,  ottone,  monete  e 
medaglie,  saldature,  di  I.  Ghbrsi,  p.  xvi-431,  15  ine.  4  ~ 

Legislazione  sulle  acque,  di  D.  Catalleri,  pag.  xv.274  %  50 

Leoislazione  mortuaria  —  vedi  Morte. 

Legislazione  rurale,  secondo  il  programr^a  governativo 
per  gli  Istituti  Tecnici,  di  E.  Bruni,  2*  ed.  p.  xv-423  3  — 

Legislazione  sanitaria  Italiana  (La  nuova),  di  E.  No- 
SBDA,  di  pag.  viii-670 5  — 

Leonami  Indigeni  ed  esotici  nei  loro  usi  e  provenienze,  di 
0.  Fogli.  Guida  dei  produttori,  commercianti,  car^ 
pentieri,  falegnami,  ebanisti  e  di  tutti  i  consumatori 
di  legname,  di  pag.  viii-197,  con  37  incisioni  .    .    .  2  50 

Leonami  —  vedi  Cubatura  dei  legnami  -  Falegname. 

Legno  artificiale  —  vedi  Imitazioni. 

Legno  (Lavoraz.  dei  prodotti  di  distillaz.  del)  —  vedi  Distillaz. 

Lepidotteri  italiani,  di  A.  Griffini  (Entomol.  II).  pa- 
gine xiii-248.  con  149  ino 1  50 

Letteratura  aloanese  (Manuale  di),  di  A.  Straticò,  pa- 

S'ne  xxiv-280 3  — 
ceratura  americana,  di  G.  Strafforello.  pag.  158  1  50 
Letteratura  araba,  di  I.  Pizzi,  di  pag.  xii-3S8    .    .    .  3  — 

—  vedi  anche  Islamismo. 

Letteratura  assira,  di  B.  Teloni,  pag.  xv-266  e  3  tav.  3  — 
Letteratura  catalana,  di  A.  Restori  (In  lavoro). 
Letteratura  danese  —  vedi  Letteratura  norvegiana. 


'  ^ 
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Letteratura  drammatica,  di  e.  Levi,  pag.  xii-339  .    .  3  — 
Letteratura  ebraica,  di  A.  Revel,  2  voi.  pag.  364 .    .  3  — 
Letteratura  egiziana,  di  L.  Brigiuti.  (In  lavoro). 
Letteratura  francese,  di  E.  Marcillac,  traduz.  di  A. 

Paganini,  3*  ediz.,  pag.  viii-198 1  50 

Letteratura  greca,  di  V.  Inama.  15*  ediz.  riveduta  (dal 

56"  al  61"  migliaio),  pag.  viii-236  e  i;na  tavola  .  .  1  50 
Letteratura  indiana,  di  A.  De  Gubernatis,  p.  viii-159  1  50 
Letteratura  inglese,  di  E.  Solazzi,  2^  ed.  di  p.  viii-194  i  50 
Letteratura  italiana,  di  C.  Fenini,  dalle  orìgini  al  1748 

5*  edizione  rifatta  da  V.  Ferrari,  L.  ],50  (esaurito, 

la  sesta    dizione  è  in  lavroro). 
Letteratura  itailana  moderna  (1748-1870).  Aggiunti  2 

quadri  sinottici  della  letteratura  contemporanea  (1870- 

1901),  di  V.  Ferrari,  pag.  290 1  50 

Letteratura  italiana  mcderna  e  contemporanea   1748- 

1903.  di  V.  Ferrari,  di  pag.  viii-429 3  — 

Letteratura  italiana  (Insegnamento  pratico  della)  dì 

A.  De  GuARiNONi,  ad  uso  delle  Scuole  medie  e  degli 

studiosi  di  lingua  italiana,  di  pag.  xix-386  .  .  .  .  3  — • 
Letteratura  militare  (Nozioni  di)  compilate  secondo  i 

programmi  del  Mini&t.  della  Guerra,  da  E.  Maranesi, 

di  pag.  viii-224 1  50 

Letteratura  latina  —  vedi  Letteratura  romana. 

Letteratura  norvegiana,  di  S.  Consoli,  p.  xvi-272  .    .  1  50 

Letteratura  persiana,  di  I.  Pizzi,  pag.  x-208  .    .    .    .  1  50 

Letteratura  provenzale,  di  E.  Portal.  I  moderni  tro- 
vatori. Biografie  provenzali,  di  pag.  xvi-221    .    .    .  1  50 

Letteratura  romana,  di  F.  Ramorino,  7»  ediz.  corretta 
(dal  28»  al  32»  migliaio),  di  pag.  viii-349 1  50 

Letteratura  rumena  di  R.  Lovera  (in  lavoro). 

Letteratura  epagnuola,  B.  Sanvisenti,  p.  di  xvi-202  .  1  50 

Letteratura  tedesca,  di  0.  Lange,  3^^  ediz.   rifatta  da 
R.  MiNUTTi,  pag.  xvi-188 1  50 

Letteratura  unonereee,  di  Zigant  Arpàd,  p.  xii-295  .  1  50 

Letteratura  universale  (Compendio  di)  di  P.  Parisi, 
di  pag.  viii-391 3  - 

Letterature  slave,  di  D.  Ciàmpoli.  2  volumi  : 

I.  Bulgari,  Serbo-Croati.  Yugo-Russi,  pag.  iv-144    .  1  50 
II.  Russi,  Polacchi,  Boemi,  pag.  iv-142 1  50 

Levatrice  —  vedi  Ostetrìcia. 

Limnologia,   studio  scientifico  dei  laghi,  di  G.  P.  Ma- 
grini,  p.  xv-242,  53  ine.  ed  1  tavola  in  cromolitog.  3  — 

Limoni  —  vedi  Agrumi. 

Lingua  araba  —   vedi    Arabo  parlato  -  DizioDario  eritreo 
Grammatica  Galla  -  Lincue  dell  Africa  •  Tigre. 

Lingua  cinese  parlata.  Elementi  grammaticali  e  glos- 
sario di  F.  Magnasco,  di  pag.  xvi-114 2  — 
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ingua  giapponese  parlata.  Elementi  grammaticali  e 
glossario  di  F.  Magnasco,  di  pag,  xvi-UO  .    .    .    .  JK  — 

Lingua  gotica,  grammatica,  esercizi,  testi,  vocabolario 
comparato  con  ispecial  nguardo  al  tedesco,  inglese, 
latino  e  greco,  di  S.  Friedmann,  pag.  xvi-333     .    .  3  — 

Lingua  greca  —  vedi  Dialetti  -  Dizionario  -  Esercizi  -  Filolo- 
gia -  Florilegio  -  Grammatica  -  Letteratura  -  Morfologia  - 
Verbi. 

Lingua  dell'  Africa,  di  R.  Cust,  versione  italiana  di  A. 
Db  Gubkrnatis,  di  pag.  iv-110 1  50 

Lingua  persiana,  di  D.  Argentieri.  Orammatica,  cre- 
stomazia, glossario.  (In  lavoro). 

Llnpua  latina  —  vedi  Dizionario  di  abbreviature  latine  - 
Epigrafia  -  Esercizi  -  Filologia  classica  -  Fonolosia  - 
Grammatica  -  Letteratura  romana  -  Metrica  -  Verbi. 

Lingua  Germaniclia  —  vedi  Grammatica  danese-norvegiana, 
inglese,  olandese,  tedesca,  svedese. 

Lingua  Russa  (Manualetto  della)  con  la  pronunzia  fi- 
gurata di  P.  G.  Sperandeo,  contenente  la  gramma- 
tica e  gli  esercizi,  oltre  3000  vocaboli  della  lingua 
parlata,  con  le  flessioni  irregolari,  una  scelta  di  prose 
e  di  poesie,  un  frasario.  2*  ediz.  di  pag.  ix-274  .    .  4  — 

Lingua  turca  osmanli  —  vedi  Grammatica,  . 

Llnque  neo-latine,  di  E.  Gorra,  di  pag.  147  .    .    .    .  1  50 

Lingue  straniere  (Studio  delle),  di  C.  Marcel,  ossia 
Parte  di  pensare  in  una  lingua  straniera,  traduzione 
di  G.  Damiani,  di  pag.  xvi-136 1  50 

Linoulstlca  —  vedi  Grammitica  storica  della  lingua  e  dei 
dialetti  italiani  -  Figure  (Le)  grammaticali. 

Linoleum  —  vedi  Imitazioni. 

Lfquidatora  di  sinistri  marittimi  -  vedi  Avarie  e  sinistri  maritt. 

Liau  'rista  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  1450  ricette 
pratiche,  2*  ediz.  con  modificazioni  ed  aggiunte  a 
cura  di  A.  C  \stoldi,  di  pag.  xvi-682  con  figure .    .  6  50 

Litografia,  di  0.  -  ^^jn.  di  pag.  viii-261,  con  8  tavole 
e  40  figure  di  attrezzi,  ecc.  occorrenti  al  litografo    .  4  — 

Liuto  —  vedi  Cliitarra  -  Mandolinista  •  Strumenti  ad  arco 
-  Violino  -  Violoncello. 

Locomobili  (Manuale  pei  conduttori  di)  con  appendice 
sulle  treboiatrici,  di  L.  Gei.  2*  ediz.,  di  pag.  xii-314, 
con  147  innis.  e  32  tabelle 2  50 

—  vedi  Automobili  -  Macctiinista  -  Trazione  a  vapo  e 

Logaritmi  (Tavole  di),  con  6  decimali,  di  0.  Muller, 
9^  ediz.  aumentata  dalle  tavole  dei  logaritmi  d'addi- 
zione e  sottrazione  per  cara  di  M.  Raina,  di  pa- 
gine xxxvi-191.  (14,  15,  16°  migliaio) 1  50 

Logica,  di  W.  Stanley  Jbvons,  traduz.  di  C.  Can- 
toni, 5»  ^diz.  di  pag.  vin-166,  con  15  ino 1  5M) 

Logica  matenaHca,  di  C.  Burali-Portt,  p.  vi-158  .    .  1  50 

Logismografla,  di  C.  Chiesa.  3»  ediz.,  pag.  xiv-172      .  1  50 

Looogrifi  —  oedi  Enim mistica. 
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Lotta  —  vedi  Pugilato.  L.  e. 

Luce  e  colori,  di  G.  Bellotti,  pa§.  x-157,  con  24  ino.  1  50 

Luce  e  suono,  di  E.  Jones,  traduzione  di  U.  Fornari, 
di  pag.  vin-336.  con  121  ine 3  ~ 

Luce  e  salute.  Fototerapia  e  radioterapia,  di  A.  Bel- 
lini,   di  pag.  xii-^62,  con  65  figure    .    .    .    .    .    .  3  50 

Lupino  —  vedi  Fecola. 

Lupus  —  ifedi  Luce  e  salute. 

Macchine  (Atlante  di)  e  di  Caldaie,  con  testo  e  note  di 
tecnologia,  di  S.  Dinaro  di  pag.  xv-80,  con  112  ta- 
vole e  170  figure  in  iscala  ridotta 3  — 

Macchine  (Il  Montatore  di).  Opera  arricc,  da  oltre  250  es. 
pratici  e  problemi  risolti,  di  S.  Dinaro,  pag.  xii-468  4  — 

Macchine  aoricole  —  uedi  Meccanica  agraria. 

Macchine  per  cucire  e  ricamare,  di  A.  Galassini,  pag. 

vii-230,  con  100  ine 2  60 

Macchire  a  vapore  (Manuale  del  costruttore  di),  di  H. 
Haeder.  2»  ediz.  italiana  di  E.  Webber  (In  lavoro). 

Macchinista  e  fuochista,  di  G.  Gautero,  riveduto  e  am- 
pliato da  L.  LoRj>  "  *  Hìz.  con  Appendice  sulle  lo- 
comobili e  le  locomotive  e  del  Regolamento  sulle 
caldaie  a  vapore  di  pag.  xx-194,  con  34  ine.    .    .    .  2  — 

Macinazione  —  vedi  Industrie  dei  molìni  -  Panificazione. 

Madreperla  (La)  nelParte  e  neU'ind.,  E.  Orilio.  (In 
lavoro). 

Magnetismo  ed  elettricità.  Principi  e  applicazioni  esposti 
elementarmente,  di  F.  Grassi,  3*  ediz.  di  pag.  xvi- 
508,  con  280  figure  6  tavole 5  50 

Magnetismo  e  ipnotismo,  di  G.  Belfiore,  2*^  ed.  rifatta 
pag.  viii-396 3  50 

Maiale  (II).  Razze,  metodi  di  riproduzione,  di  alleva- 
mento, ingrassamento,  commercio,  salumeria,  pato- 
logia suina  e  terapeutica,  tecnica  operatoria,  t*^  '  '•- 
logia,  dizionario  suino-tecnico,  di  E.  Marc  ai,  2*  ed, 
I)ag.  xx-736,  con  190  ine.  e  una  Carta 6  50 

Maioliche  e  porcellane  ^L'amatore  di),  di  L.  De  Mauri, 
illustrato  da  3000  marche  e  da  12  tavole  a  colori.  Con- 
tiene :  Tecnica  della  fabbricazione  -  Cenni  storici  ed 
artistici  -  Dizionario  di  termini  —  Prezzi  correnti  - 
Bibliografia  ceramica,  pag.  xii-650 12  50 

Mais  (II)  0  granoturco.  Norme  per  una  buona  coltivaz. 
E.  AziMONTi,  2*  ediz..  pag.  xii-196,  61  ine.  nel  testo  2  50 

Wiìiaria  (La)  e  ie  risale  in  Italia,  G.Ercolani,  p.vni-203  2  — 

iviaiatiie  dell'infanzia  (Terapia  delle),  di  G.  Cattaneo, 
di  nag.  xii-506 4  — 

—  V.  Balbuzie  -  Nutr.  del  barobino  -  Ortofrenia  -  Rachitide. 

Malattie  infettive  (Profilassi  delle)  degli  anima!!;  di  (J. 

Ferretti,  di  pag.  xx-582 4  50 

A^atattie  (Le)  dei  iavorattri  e  rigieRe  induslriale,  di 
G.  Allievi  (in  lavoro)  .^ 
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Malattie  mentali  (Patologia  speciale  delle),  di  L.  Mon; 
gerì,  con  sommarie  consideraz.  medico-legali  per  gli 
studenti,  medici  prat.  e  giuristi,  p.  xvi-263,  con  26  tav.  3  50 

Malattie  deirorecchìo,  del  naso  e  della  gola  (Oto-rino- 

laringoiatria)  di  T.  Mangigli,  di  pag.xxiii-540,98.  ine.  5  50 
Malattie  dei  paesi  caldi,  loro  profilassi  ed  igiene   con 

un'  appendice  «  La  vita  nel  Brasile  »  -  Regolamenti 

di  sanità  pubblica  contro  le  infezioni  esotiche;  di  C. 

Muzio,  pag.  xii-562,  con  154  ine.  e  11  tavole  ...  7  50 
Malattie  crittogamlclie  delie  piante  erbacee  coltivate, 

di  R.  WoLF,   traduz.  con  note   ed  aggiunte  di  P. 

Baccarini,  pag.  x-268,  con  50  ine 2  — 

Malattie  della  pelle  -  vedi  (Igiene  delle)  ,.  „  ^ 

Malattie  del  sangue.  Manuale  d'Ematologia,  di  E.  Rb- 

BUSCHiNi,  di  pag.  viii-432 3  50 

Malattie  sessuali,  di  G.  Franceschini,  di  pag.  xv-216  2  50 
Malattie,  alterazioni  e  difetti  del  vino,  di  S.Cbttolini, 

2»  ediz.  di  pag.  vin-380  con  15  ine 3  — 

Malattie  dei  vini  (L'uva  nelle).  Ciiiarificazione.  Per  gli 

enotecnici  e  gli  alunni  delle  Scuole  sup.  d'agricolt., 

di  R.  Avbrna  Sacca,  di  pag.  xii-400,  con  23  ine.  .  3  50 
Malattie  della  vite  —  vedi  Fillossera  -  Malattie  crittogam. 
Mammiferi  —  vedi  Zoologia. 

Mandarini  —  ocrfi  Agrumi  . 

Mandato  commerciale,  di  E.  Vidari,  pag.  vi-160  .    .    .  1  50 
Mandolinista  (Manuale  del),  di  A.  Pisani,  pag.  xx-140, 

con  13  figure,  3  tavole  e  39  esempi 2  — 

Manicomio  —  vedi  Assistenza  pazzi  -  Psichiatria 

Manzoni  Alessandro.  Cenni  biografici  di  L.  Bbltrami, 
di  pag.  109,  con  9  autografi  e  68  ine 1  50 

Marche  di  fabbrica  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Leggi 
sulle  proprietà  -  Maioliche  ,    ,  .^z. 

Mare  (II),  di  V.  Bellio,  pag.  iv-140,  con  6  tav.  Ut.  a  col.  1  50 

Marine  (Le)  da  guerra  del  moido  al  1897,  di  L. 
D'Adda,  pag.  xvi-320,  con  77  illustr 4  50 

Marino  (Manuale  del)  militare  e  m3rcantile,  del  Con- 
tr'ammiraglio  De  Amezaga,  con  18  xilografie,  2» 
ediz.,  con  appendice  di  Bucci  di  Santafiora     .    .  5  — 

Marmista  (Man.  del),  A.  Ricci,  2»  ed.,  p.  xii-154,  47  ine.  2  — 

IVIarmo  —  vedi  Imitazioni. 

Massaggio,  di  R.  Mainoni,  pag.  xii-179,  con  51  me. .  .  2  — 

Mastici  —  vedi  Ricettario  iadustriale  -  Vernici  ecc. 

Matematica  attuariale.  Storia,  Statistica  delle  mortalità,, 
Matemat.  delle  Assicur.  s.  vita,  U.  Bro(JGH,  p.  ty-MI  ^  50 

Matematica  (Complementi  di)  ad  uso  dei  chimici  ^  (.e. 
naturalisti,  di  G.  Vivanti,  di  pag.  x-381 o   — 

Matematiche  —  vedi  Àlgebra  -  Aritmetica  -  Astronomia  - 
Calcolo  -  Celerimeasura  -  Compensazione  errori  -  Com- 
putisteria -  Conti  e  calcoli  tatti   -  Cubatura  legnami  ecc. 

Matematiclie  superiori  (Repertorio  di),  Definizioni,  for- 
mole,  teoremi,  cenni  bibliografici,  di  E.  Pascal. 
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Voi.  I.  Analisi,  pag.  xvi-642 6  - 

Voi.  II.  G^eometrta,  e  indice  per  i  2  voi.  pag.  950  9  60 
Materia  medica  moderna  (Man.  di),  di  G.  Malacrida, 

pae.  xi-761 7  50 

Mattoni  e  pietre  di  sabbia  e  calce  (Arenoliti)  in  rela- 
zione specialmente  al  processo  di  indurimento  a  va- 
pore sotto  alta  pressione,  di  E.  Stoffler  e  M.  Gla- 
8ENAPP.  Ediz.  italiana  con  note  ed  aggiunte  di  G. 
Rbverb,  di  pag.  viii-232,  con  85  figure  e  3  tavole  .  3  — 
—  oedi  Calcestruzzo  -  Calci  e  cementi  -  Imitazioni. 

Meccanica,  di  R.  Stawell  Ball  traduz.  di  J.  Benetti 

4»  ed.  pag    xvi-214,  con    89  ine 1  50 

Meccanica  agraria  di  V.  Niccoli. 

Voi.  I.  Lavoratione  del  terreno  I  lavori  del  terreno.  -  Strumenti 
amano  per  la  lavorazione  delle  terre  -  Dell'aratro  e  delle 
arature  -  Strumenti  per  lavori  di  matnramento  e  di  coltura- 
mento -  Trazione  funicolare  e  meccanica  -  Strumenti  da  tiro 
per  i  trasporti,  di  pai?,  xii-410,  con  257  ine 4  — 

Voi.  II.  Dai  seminare  al  compiere  la  prima  manipolasione  dei 
prodotti.  Macchine  e  strumenti  per  seminare  e  concimare  - 
Per  il  sollevamento  delle  acque  -  Per  la  raccolta  dei  prodotti 
-Per  la  conservazione  e  preparazione  dei  foraggi -Per  treb- 
biare -  Sbranare  -  Pulire  -  Dicanapuiara  e  per  la  conservazione 
dei  prodotti  agrari,  pag.  xii-426,  17 1  incis 4  — 

Meccanica  (La)  dei  macchinista  di  bordo,  per  gli  uffi- 
ciali macchinisti  della  R.  Marina,  i  Costruttori  e  i 
Periti  meccanici,  gli  Allievi  degli  Istituti  Tecnici  e 
Nautici,  ecc.  di  E.  Giorli,  con  92  figure    .    .     .     .  2   60 

Meccanica  razionale  di  R.  Marcolongo. 

I.  Cinematica-Statica,  di  pag.  xii-271.  3  ine.      .    .  3  — 
II.  Dinamica,  Principi  di  Idromecc,  di  p.vi-324, 24  ino.  3  — 

Metsfìànico  {\W  ad  uso  aei  capi  tecnici,  macchinisti,  elet- 
tric,  disegnat.,  assist.,  capi  operai,  condutt.  di  cald.  a 
vap.,  scuole  ind.,  e  macchinisti  ferrovie,  capimecca- 
nici,  ecc.  di  E.  Giorli,  5*  ediz.  ampliata,  con  377  ine.  4  50 

ygrfi  Ingegnere  costruttore  meccanico. 

M«?5oanÌ8niÌ  (500),  scelti  fra  i  più  import,  e  recenti  riferen- 
tisi  alla  dinamica,  idraul.,  idrostat.,  pneunaat.,  di  T. 

.  Brown,  trad.  F.  Cbrruti.  4*  ed.  ital.,  viii-176, 500 ino.  2  50 

Modicamsnti  —  y. Farmacista  -  Farmicoter.-  Impiego  ipo  ler- 
mlco  -  Materia  med.  -  Medicat.  antis.  -  Posologia    Sieroter. 

Medicatura  antisettica,  di  A.  Zambler,  con  prefazione  . 

di  E.  Tricomi,  pag.  xvi-124,  con  6  incis 1  50 

Mpdioina  lega-e,  di  M.  Carrara.  (In  lavoro). 
Medicina  leia!e  miiìtare,  di  E.  Trombetta.  (In  lavoro). 
Menico  nrat'ico,  (II)  di  C.   Muzio.  S*  eiliz.  del  Nuovo  5  — 

memoriale  pei  medici  pratici,  di  pag.  x7i-492  .    . 
Matnana  (L'arte  della)  —  uzdi  Arte. 
Morceoi  —  vedi  Paga  giornaliera. 

Merceologia  tecnica,  r.  E.  Alessandri:  Voi.  I.  Materie 
prime  (gregge  e  semilavorate)  di  uso  commerciale  e 
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Industriale,  di  pag.  xi-530  con  142  tavole  e  93  ine.  .  6  — 

—  Voi.  II.  Prodotti  chimici  inorganici  ed  organ.,  di  uso 
commerc.  ed  industr.,  di  pag.  xi-515, 83  tavole  e  16  ine.  6  — 

M«rc]otos:a«  ad  uso  delie  scuole  e  degli  agenti  di  com- 
mercic,  di  0.  Luxardo,  pag.  xii-452 4  — 

—  vedi  Analisi  volumetrica  -  Chimica  applicata  all'igiene. 
Meridiana  —  vedi  Gnomonica. 

Metalli  preziosi,  ^^.i  A.  Linone.  Dell^argento  :  Metallur- 
gia dpll'a-;;,  -  Ar^.  p»  "o  -  Leg.  d'arg.  -  Saggi  del- 
Targ.  Dell'oro  :  Giacimento  dell'oro  -  Affinamento  dei- 
Toro  -  Leghe  d'oro  -  Sagri  dell'oro.  -  Platino  :  estraz. 
e  leghe  di  platino  -  Ap,  >icaz.  dell'oro  e  dell'argento 
-  Decorazione  dei  me*  a  i  preziosi,  di  pag.  xi-315    .  3  — 

Metallizzazione  —  v.  Galvaniz^.  -  Galvanopl.  •  ualvanostegia. 

Metallocromia.  Color,  e  decor.  chim.  ed  elettr.  dei  me- 
talli, bronz.,  ossid.,  preserv.  e  pul.,  I.  Ghersi.  viii-192  2  50 

Metallurgia  deirorq,  E.  Cortese,  pag.  xv-262.  con  35  ino.  3  — 

Metallurgia  —  vedi  Coltivazione  delle  miniere  -  Fonditore 
L^gne  metalliche  -  Ricettario  di  metallurgia  -  6iaerur- 
già  -  Tempera  e  cerne atayior*?. 

MetaorolOQia  generate,  ai  L.  uè  Marchi,  2*  ediz.  am- 
pliata di  pag.  xv-225   cor.  ''Tj  figure  e  6  tavole     .    .  1  50 
—  vedi  anche  Climatolof^Ia  -  igroscopi. 

Metrica  del  greci  e  del  romani,  di  L.  Mùller,  2*  ed. 
italiana  confrontata  colla  2*  tedesca  ed  annotata  da 
G.  Clerico,  pag.  xvi-186 1  60 

Metrica  Italiana  —  vedi  Ritmica  e  metrica  italiana 

Metrologia  Universale  ed  il  Codice  Metrico  Internazionale» 

coll'indice  alfabet.  di  tutti  i  pesi  misure,  monete, eco. 

di  A.  Tacchini,  pag.  xx-482 6  60 

Mezzeria  (Man.  prat.  della)  e  dei  vari  sistemi  della  colo- 
nia parz^aria  in  Italia  diA.  Rabbeno,  di  pag.  viii-lVf6  1  50 

Mioelogla  -  vedi  Funghi  -  Malattie  crittog  Tartufi  e  funghi. 

Miorobioiogla.  jt arene  e  come  dobbiamo  difendere  dai 
microbi.  Malattie  infettive.  Disinfezioni, Profilasi'»  di 
L.  PizziNi,  pag.  viii-142 2  — 

Mloroscopla  —  vedi  Anatomia  microscopica  -  Animali  pa- 
rassiti -  Bacologia  -  Batteriologia  -  Chimica  clinica  -  Pro* 
tlstologia  -  Tecnica  protistologica. 

Microscopio  (II),   Guida  elem.  alle  osservaz.  di  mioro 
scopia,  di  C.  Acqua,  2*  ediz.  aumentata,  pag.  xvi-230  i  — 

Mimica  —  vedi  Fisionomia. 

Mineralogia  descrittiva,  di  L.  Bombicci,  2*  ediz.,  di 
pag.  iv-300,  con  119  incis 3  — 

Mineralogia  generale,  di  L.  Bombicci,  3*  ed.  per  cura  di 
P.  ViNASSA  de  Regny,  con  193  figure  e  due  tavole  a- 
colori,  di  pag.  xvi-220 1  60 

Miniere  (Coltiv.  delle),  di  S.  Bertoglio,  2»  ed.  rifatta  del 
Man.  4  Arte  Min,  »   di  V.  Zoppetti,  di  p.  viii-284  2  60 

Mlalere  di  zolfo  —  vedi  Zolfo. 

Misurazione  delle  botti  —  vedi  Enologia. 
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misure  —  vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Codice  del  Pe- 
rito misuratore  -  Metrologia  -  Monete  -  Stram,  metrici. 
Mitilicoltura  —  vedi  Ostricoltura  -  Piscicoltura. 

Mitologia  (Dizionarìo  di),  di  F.  Ramorino.  (In  lavoro). 
Mitologia  classica  iilustr.,  dlF.  Ramorino,  2*  edizione 

corretta  e  accresciuta  di  pagine  vii-338,  con  91  ine.  3  — 
Mitologia  greca,  di  A.  Foresti:  l.Divmitò, p. yiii-284  1  50 

II.  JBTroi,  di  pag.  188 150 

Mitologie  orientali,  di  D.  Bassi  : 

Voi.  I.  Mitologia  babilones&-assira,  pag.  xvi-219 .  1  50 
Mnemotaonla  —  vedi  Arte  della  memoria. 
Mobili  artistici  —  vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte. 
fUoHa  _  vedi  Abiti  -  Biancheria  -  Fiori  artificiali  -  Trine. 

Modellatore  meccanico,  falegname  ed  ebanista,  di  G. 

Mina,  pag.  xvii-428,  con  293  incis.  e  1  tavola.    .    .  5  50 

MolinI  (L'Industria  dei).  Costruz.,  impianti,  macinaz.,  di 
C.SlBER-MiLLOT,  2*  ed.  rif.,  p.  xvii-296, 161  ine,  3  tav.  5  — 

Monete  greche,  S.  Ambrosoli,  xiv-286,  200fotoinc.,  2  o.  g.  3  — 

Monete  papali  moderne,  di  S.  Ambrosoli,  in  sussidio  del 
GlNAGLi,  di  pa§.  xii-131,  200  fotoinc. 2  50 

Monete  (Prontuano  delle),  pesi  e  misure  inglesi,  rag- 
guagliate a  quelle  del  sistema  decimale,  di  I.  Ghersi, 
di  ^ag.  xn-196,  con  47  tabelle  di  conti  fatti  e  40  fao- 
•imili  delle  monete  in  corso 3  50 

Monete  romane,  di  F.  Gnecchi,  2*  ediz.  ampliata,  dipa* 
gine  xxvii-370,  con  25  tavole  e  90  figure     .    .    .    .  3  — 

I  tipi  monetari  di  Roma  Imperiale,  di  F.  Gnecchi,  di 
pag.viii-119  con  28  tavole  eliograf.  e  2  prospetti.    .    5  — 

Monogrammi,  di  A.  Severi,  73  tavole  divise  in  tre  se- 
rie di  due  e  di  tre  cifre 3  50 

Montatore  di  macchine  —  vedi  Maccnine. 

Morfologia  greca,  di  V.  Bettei,  pag.  xx-376  .    .    .    .  3  — 

Morfologia  italiana,  di  E.  Gorra,  pa^.  vi-142.    ...  1  50 

Morte  (La)  vera  e  la  morte  apparente,  con  appendice 
€La  legislazione  mortuaria^  di  F.  Dell  Acqua, 
di  pag.  vni-136 2  — 

Mosti  (Densità  dei),  dei  vini  e  degli  spiriti  ed  i  pro- 
blemi che  ne  dipendono,  ad  uso  degli  enochimici, 
di  E.  Db  Cillis,  di  pa^.  xvi-230,  con  flg.  e  46  tav.  2  — 

Motociclista  (Man.  del),  di  P.  Borrino.  Guida  pratica 
pei  dUett.  di  motocicletta,  di  p.  xi-124,  con  38  ino.  2  — 

—  vedi  Automobilista  -  Ciclista. 

Motori  a  gas.  Mannaie  teorico  pratico  dei  motori  a  gas  di  car- 
bone fossile  -  Acetilene  -  Petrolio  -  Alcool,  con  Monografie  dei 
gaeogeni  per  i^az  d'acqna  -  Gaz  povero  -  Gaz  Richò,  Gaz 
iegli  alti  forni,  Gaz  Dowson,  Gaz  Strache,  Gaz  Delwicb-PIei- 
oher,  Gaz  Strong,  Gaz  Jonkers,  Gaz  d'aria,  Gaz  Siemens,  Gas 
Jtto,  ecc.  -  Gazogeni  ad  aspirazione  Benier,  Taylor,  Lencaachez 
^ierson,  Winterthnr,  ecc.  -  Gazogeni  a  combastione  rovesciata 
Gazogeni  antoridattorì  -  Carburatori,  ecc.  di  V.  Calzavara, 
di  pag.  XXXI-42Ì,  con  160  incisioni 4  50 
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Motori  ad  esplosione  a  gas  luce  e  gas  povero.  Manuale 

pratico  di  F.  Laurenti,  pag.  xii-361  con  162  ine.    .  4  50 
Muli  —  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Munioipalizzazione  dei  servizi  pubblici.  Legge  e  regola- 
mento riguardanti  l'assunzione  diretta  dei  servizi  mu- 
nicipali con  note  illustr.  di  C.  Mezzanotte,  p.  xx-324  3   — 

Musei  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  e  curiosità  -  Amatore 
majoliche  e  porcellane  -  Armi  antiche  -  Pittura  -  Rao- 
co^tore  -  Scoltura. 

Musica.  Espressione  e  interpretaz.,  G.  Magrini.  Anprov. 
d.R.  Conservat.  di  Torino,  pag.  viii- 119,  con  238  ine.  2  — 

Musica  (Man.  di)  teorico  pratico  per  le  famiglie  e  per 
le  scuole  ad  uso  de^li  insegnanti  e  degli  alunni  (Mu- 
sica, strumenti  musicali,  Acustica,  Teoria,  Armonia, 
Canto,  Pianoforte,  Storia,  Terminologia  della  musica, 
di  G.  Magrini.  1907,  di  pag.  xii-414 4  — 

—  aedi   Armonìa    -    Arte    e    tecnica    del   canto   -  Ballo 

-  Cantante  -  Canto  -  Chitarra  -  Contrappunto  -  Man- 
do.inista  -  Pianista  -  Psicologia  musicsue  -  Semiogra- 
fia  musicale  -  Storia  della  musica  -  Strumentazione  - 
Strumenti  ad  arco  -  Violoncello  -  Violino  e  violinistL 

Mutuo  soccorso  —  vedi  Società  mutuo  soccorso. 

Napoleone  1%  di  L.  Cappelletti,  23  fot.  p.  xx-272.      2  50 

Naso  (Malattie  dei)  vedi  Oto-rìno-laringojatria. 

Naturalista  preparatore  (II)  (Imbalsamatore)  di  R.  Gs- 
STRO.  4*  ediz.  riveduta  di  pag.  xix-204,  con  51  ine.  2  50 

Naturalista  viaggiatore,  di  A.  Issel  e  R.  Gestro  (Zoe- 
logia),  di  pag.  viii-144,  con  38  ine 2  — 

Nautica  —  vedi  Astronomia  nautica  -  Attrezzatura  navale  • 
Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Canottaggio  -  Codice  di  ma- 
rina -  Costruttore  navale  -  Disegno  e  costruzione  navi  • 
Doveri  macchinista  navale  -  Filonauta  -  Flotte  moderne 

-  Ingegnere  navale  -  Lavori  marittimi  -  Macchinista 
navale  -  Marine  da  guerra  -  Marino  -  Meccanica  di  bordo. 

Nautica  stimata  o  Navigazione  piana,  di  F.  Tami,  di 

pag.  xxxn-179.  con  47  ine 2  60 

Neurotteri  —  vedi  Imenotteri. 

Nevrastenia  di  L.  Cappelletti,  di  pag.  xx-490.    .    .  4  — 

Nichelatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Notaio  (Manuale  del),  aggiunte  le  Tasse  di  registro,  di 
bollo  ed  ipotecarie,  norme  e  moduli  pel  Debito  pub- 
blico, di  A.  Garetti,  5*  ediz.  ampliata  di  p.  vm-383  .  3  50 

Numeri  —  vedi  Teoria  dei  numeri. 

Numismatioa.  Atlante  numismatico  italiano.  Monete  mo* 
dernediS.  Ambrosoli,  p.  xvi-428,1746fotoinc.   .    .    .  8  50 

Numismatica  (Manuale  di),  di  S.  Ambrosoli,  3*  ediz. 
riveduta,  pag.  xvi-250,  250  fotoinc.  e  4  tavole  ...  3  50 

—  vedi  Atene  -  Guida  numismatica  -  Monete  greche,  pa- 
pali, romane  Vocab.  numismatico. 

Nuotatore  (Manuale  del),  di  P .  Abbo,  p.  xii-148,  con  97  ine.  2  50 
Nutnzior.e  del  tiambino.  Allattamento  naturale  ed  artifi- 
ciale, di  L.  Colombo,  pag.  xx-228,  con  12  ine.     .    .  2  50 
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OocultÌ8mo,  di  N.  LiGÒ,  di  pag.  xyi-328,  con  tav.  illastr.  3  — 
—  vedi  Chiromanz.  -  Magnetismo  -  Spiritismo  -  Telepatia. 

Oceanografia,  di  G.  Magrini  (In  lavoro). 

Oculistica  —  vedi  Igiene  della  vista  -  Ottica. 
Odontologia  —  vedi  Igiene  della  bocca. 

Ofialmojatria  veterinaria,  ad  uso  degli  studenti  e  dei 
veterinari  pratici,  di  P.  Negri  e  y.  Ricciarelli, 
di  pag.  xvi-279,  con  87  illustraz.  e  15  tavole  .    .    .  3  50 

Olandese  (lingua)  —  vedi  Dizionario  -  Grammatica. 

OHI  vegetali,  animali  e  minerali,  di  G.  Gorini,  2<'ediz. 
rifatta  da  G.  Fabrìs,  di  pag.  vni-214,  con  7  inoia.  2  — 

Olivo  ed  olio.  Coltivazione  delrolivo,  estrazione,  purìfl- 
oazione  e  conservazione  dell'olio,  di  A.  Aloi,  5»  ed. 
accresciuta  e  rinnovata,  di  p.  xvi-365,  con  65  ine.  .  3  — 

Onero,  di  W.  Gladstone,  traduzione  di  R.  Palumbo^ 
e  G.  FiORiLLi,  di  pag.  xn-196 1  50 

Ondo  Hertziane  —  vedi  Telegrafo  senza  fili. 

Operalo  (Manuale  dell*).  Raccolta  di  cognizioni  utili  ed 
indispensabili  agli  operai  tornitori,  fabbri,  calderai, 
fonditori  di  metìÉLlli,  oronzisti  aggiustatori  e  mecca- 
nici, di  G.  Bblluomini,  6»  ediz.  di  p.  xvi-272.    .    .  2  — 

Operaio  elettrotecnico  (Manuale  pratico  per  V),  di  G. 
Marchi,  2»  ed.  di  pag.  xx-410,  con  265  ine.    .    .    .  3  — 

Operazioni  doganali  —  vedi  Codice  dogan.  -  Trasporti  e  tariffe. 

Opere  pie  —  vedi  £nciclopedia  amministrativa. 

Oratoria  —  vedi  Arte  del  dire  -  Rettorica  -  Stilistica. 

Orchidee,  di  A.  Pucci,  di  pag.  vi-303,  con  95  ine.      .  3  — 

Ordinamento  degli  Stati  lilieri  d'Europa,  di  F.  Racioppi, 
2»  ediz.  di  pag.  xii-316 3  — 

Ordinamentoaegll  Stati  liberi  fuori  d'Europa,  dì  F.  Ra- 
cioppi, di  pag.  vin-376 3  — 

Ordinamento  giudiziario  —  vedi  Leggi  suU'. 

Orecchio  (Malattie  dell')  —  vedi  Oto-rino-iariogojatria. 

Orefice  (Manuale  per  T),  di  E.  Boselli.  Metalli  uten- 
sitì,  pietre,  valute  e  monete,  tariffe  doganali,  mar- 
chio dell'oreficeria;  a  cura  di  F.  Boselli, p.  xi-370.   4  — 

Oreficeria  —  vedi  I^ghe  metall.  -  Met  preziosi  -  Saggiatore. 

Organista  (Manuale  dell') .  I  registri  dell'organo  con  spe- 
ciie  riguardo  al  difierente  loro  timbro  di  voce  e  re- 
lativi fenomeni  acustici  ad  uso  degli  organisti  edor- 
ganari,  di  C.  Locher.  1*  ediz.  ital.,  versione  dell'origi- 
nale tedesco  di  E.  Locher  e  V.  Hainisch,  prefa- 
zione del  maestro  E.  Bossi,  di  pag.  xxiv-187      .    .  2  50 

Organoterapia,  di  E.  Rebuschini,  pag.  vin-432 ...  3  50 

Oriente  antico  —  vedi  Storia  antica. 

Orine  —  vedi  (Analisi  delle)  Chimica  clinica. 

Ornatista  (Manuale  dell'),  di  A.  Melani.  Raccolta  di 
iniziali  miniate  e  incise,  d'inquadrature  di  pagina, 
di  fregi  e  flnalini.  XXVIII  tavole  in  colori  per  minia- 
tori calligrafi,  pittori,  rioamatori,  ecc.  2*  ediz. ...  4  60 

Ornitologia  Italiana  (Manuale  di),  di  E.  Arrigoni  degli 
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Oddi.  Elenco  descrittiyo  degli  uccelli  stazionari  o  di 
oassaggio  finora  osservati  in  Italia,  di  j>ag.  907  con 

36  tavole  e  401  ine.  da  disegni  originali 15  — 

Oro  —  vedi  Alligaz.  -  Metalli  prez.  -  Metallurgia  dell'oro. 

Orologeria  moderna,  di  E.  Garuffa,  2*  ediz.  aumen- 
tata di  pag.  vm-884,  con  366  incisioni 5  50 

Orologi  artistici  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

Orologi  solari  —  vedi  Gnomonica. 

Orticoltura,  di  D.  Tamaro,  3"  ediz.,  pag.  zvi-598, 128  ine.  4  50 

Ortocromatismo  —  vedi  Fotografia. 

Ortoepia  e  ortografia  Italiana  moderna,  di  G.  Malagoli 
dijpag.  xvi-m .  1  50 

Ortofrenia  (Manuale  di),  per  T  educazione  dei  fanciulli 
frenastenici  o  deficienti  (idioti,  imbecilli,  tardivi,  eoo.) 
di  P.  Parise,  di  pag.  xn-231 8  — . 

Ortografia  —  vedi  Ortoepia. 

Ortoitori  —  vedi  Imenotteri  ecc. 

Ossidazione  —  vedi  Metallocromia. 

Ostetricia  (Manuale  di).  Ginecologia  minore,  per  le  le- 
vatrici, di  L.  M.  Bossi,  di  pag.  xv-493.  con  113  ine.  4  50 

Ostricoltura  e  mitilicoltura,  di  D.  Carazzi,  pag.  vm-202  %  50 

Oto-rino-iaringoiatria  —  v.  Malattie  orecchio,  naso,  e  gola. 
Ottica,  di  E.  Gelcich,  pag.  xvi-576,  216  ine.  e  1  tav.  6  — 
Ottone  —  vedi  Leghe  metalliche. 

Paaa  giornaliera  (Prontuario  uella),  da  cinquanta  cen- 
tesimi a  cinque  lire,  di  G.  Negrin,  di  pag.  xi-222.    2  50 
Paleoetnologia  di  J.  Regazzoni,  di  pag.  xi-252  con  10  ino.  1  50 
Paleografia,  di  E.   M.   Thompson,  traduzione  dall'in- 
tese, con  aggiunte  e  note  di  G.  Fumagalli,  2*  ed. 

rifatta  di  pag.  xii-178,  con  30  inci  e  6  tav 2  — 

Paleografia  musicale  —  vedi  Semiografìa.    , 
Paleontologia  (Compendio  di),  di  P.  Yinassa  Db  Regnt 

dì  pag.  xvi-512  con  356  figure 5  50 

Pallono  (Giuoco  del)  —  vedi  Giuoco. 

Pane  (II)  e  la  panificazione  di  G.  Ercolani  (in  lavoro). 

Parafulmini  —  vedi  Elettricità  -  Fulmini. 

Parassiti  dell'uomo  —  vedi  Animali. 

H'arrucchlere  (Manuale  del),  di  A.  Liberati,  1904,  di 
pag.  xn-219,  con  88  ine 2  50 

Pastlccere  e  confettiere  moderno,  di  G.  Ciocca.  Race. 
corap.  di  ricette  per  ogni  genere  di  biscotti,  torte,  paste 
al  lievito,  petit  fours,  confetteria,  creme,  frutti  canditi, 
gelati,  ecc.,  e.  metodo  prat.  p.  la  decoraz.  d.  torte  e  dolci 
fantasia,  e  pref.  del  Dr.  Cav.  Alberto  Cougnet.  1907, 
pag.  L-274,  illust.  da  circa  300  dis.  e  36  tav.  a  col:  (Prem. 
e.  Gran  Dip.eMed.d'oro  allal*Esp.Gast.  Milano  1905).  8  50 

Patate  (Le)  di  gran  reddito.  Loro  coltura,  loro  importanza 
nell'alimentaz.  del  bestiame,  nell'economia  domest.  e 
negli  USI  mdustr.,  di  N.  Aducci,  p.  xxiv-221,  e.  20  ine.  2  50 

Pazzia  —  uedi  Assistenza  paz?:i  -  Psichiatra  -  Grafologia. 

recora  —  vedi  Razze  bovine,  ecc. 
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Pfidaaoflla  -  vedi  Balbuzie  -  Campicello  scolastico  -  Di- 
dattica -  Giardino   infantile  -   Igiene  scolastica  -  Orlof. 

Pediatria  —  vedi  Nutrizione  del  bambino  -  Ortopedia  -  Te- 
raoia  -  Malattie  infanzia.  •  ^i      • 

Pellaara  (La),  Storia,  eziologia,  patogenesi,  profilassi, 
di  6   ANTONINI,  di  pag.  vin-lfe  con  2  tav.     .    .    .  2  - 

Pelle  (Malattie  della)  -  i;«di  Igiene  della 

Palli  --  vedi  Concia  delle  pelli 

Panèifiiil  —  vedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Kb!  -  vedi  Prodotti  agricoU. 

PAPfffisfatl  —  vedi  Fosfati  -  Concimi  -  Chimica  agraria. 

PepWa  e  Stima  -  vedi  Assicurazioni  -  Avarie  -  Codice  del 
nerito  misuratore  -  Estimo. 

PmcI  —  vedi  Ittiologia  -  Ostricoltura  -  Piscicoltura. 

pSi  a  misure  -  vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Metro- 
logia-Misure e  pesi  inglesi  -  Monete  -  Strumenti  metrici 
-  Teenoloida  monetaria. 

Pftftnfltore  (Man.  del)  di  L.Manktti.  p.  xv-241  e.  107  ine.  2  50 

KSdSr  metalli,  ferri  quadpati,^ret1tanoolar|.cllliidrlcl, 
a  squadra,  a  Ò,  a  Y,  a  Z,  a  T  e  a.dopp^  T,  e  delle 
lamiere  e  tubi  di  tutti  I  metalli,  di  G.  Bblluomini, 

2*  ediz    di  pag.  xxiv-248 8  50 

Pianista  (Manu^e  del),  di  L.  Mastrigli,  pag.,  xvi-112  2  - 
Fante  e  fiori  sulle  finestre,  suUe  terrazze  e  nei  cortiU. 
Coltura  e  descrizione  deUe  principali  specie  di  vanetà, 
di  A.  Pucci,  3»  ed.  rived.,  p.  vin-214,  e  117  me.  .  2  50 
Piftnfp  Industriali.  Delie  piante  zuccherine  in  generale.  Piante 
■aftPftHflche  Piante  alcooliche.  Piante  narcotiche.  Piante  aroma- 
SThreBrofùmate.  Piante  tintorie.  Piante  da  concia.  Piante  tessili. 
Piante  da  carta.  Piante  da  cardare.  Piante  da  spazzole  e  scope, 
piante  da  legare  o  Intrecciare.  Piante  da  soda.  Piante  medicinali. 
Piante  da  diversi  impieghi.  Terza  ediz.  rifatta  da  A.  Alci,  del  ma- 
SSr- Piante  industriali,  del  GoRiNi,  di  pag.  w  2  50 

Piante  tessili  (Coltivazione  ed  industrie  delle),  propria- 
mente dette  e  di  quelle  che  danno  materia  per  le- 
caoci  lavori  di  intreccio,  sparteria,  spazzole,  scope, 
JLrta.'  Afic  coU'aegiunta  di  un  dizionario  delle  piante 
S  indu&  tessiS^  di  .oltre  3000  voci,  di  U,L  Sa- 
torgnan  D'Osoppo,  di  pag.  xii-476,  con  72  me. .    .  5  ~ 

Pietre  artlficIaU  -  yedi  Imitazioni.  ^     ^  ,     •  .  i 

Pietre  preziose,  classificazione,  valore,  arte  del  gioiel- 
liere, di  G.  GoRiNi,  (esaurito,  e  in  kvoro  la  3»  ediz.) 

Pirotecnia  moderna,  di  F.  Di  Maio,  2»  edizione  rive- 
duta  ed  ampliata,  di  pag.  xv-183  con  21  me.  .    .    .  2  50 

PIS8lC0lturad'acquadolce.E.BETTONi,p.viii-318,85inc.  3  — 

Pittura  ad  olio,  acquerello© miniatura  (Man.  per  dilet- 
tante di),  (paesaggio,  figura  e  fiori)  di  G.  Ronchetti, 
di  p.  xvi-239,  29  me.  e  24  tav.    .    .    .    .    .    .    •    •  4  00 

Pittura  Italiana  antica  e  moderna,  di  A.  Mklani,  2» 
ediz.  rifatta,  li  pag.  xxx-430  con  23  me.  e  137  tav.  7  50 

—  redf  Anatomia  pittorica-  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  -  Di- 
segno -  Luce  e  colori  -  Ristauratore  dipinti  -  Scenografia. 
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Plastica  —  vedi  ImitazionL 

Pneumontte  crupale  con  speciale  riguardo  alla  sua  cura 

di  A.  Serafini,  di  pag.  xvi-222 ....'....  2  50 

Polizia  sanitaria  degli  animali  (Manuale  di),  d  A.  Mi- 
nardi, di  pag.  vin-333,  con  7  ine 3  — 

Pollicoltura,  G.  Treyisani,  6*  ediz.,  p.  xyi-230,  90  ino.  2  50 

Polvarl  piriche  —  vedi  Esplodenti  —  PirotecDia. 

Pomologia^  descrizione  delle  migliori  varietà  di  Albicoc- 
chi, Ciliegi,  Meli,  Peri,  Peschi,  di  G.  Molon,  con  86 
incis.  e  12  tavole  colorate,  di  pag.  xxxii-717    .    .    .  8  50 

Ponologia  artificiale,  secondo  il  sistema  Gamier-Yalletti, 
di  M.  Del  Lupo,  pag.  vi-132,  e  34  ine 2  — 

Poponi  —  vedi  Frutta  minori. 

Porcellane  —  vedi  Maioliche  -  Ricettario  domestico. 

Porco  rAllevamento  del)  —  vedi  Maiale. 

Porti  di  mare  —  vedi  Lavori  marittimi. 

Posologia  (Prontuario  di)  dei  rimedi  più  usati  neiia  te- 
rapia infantile  di  A.  Conelli,  di  pag.  viii-186.    .    .  2  — 

—  vedi  Impiego  ipodermico. 

Posta.  Manuale  postale,  di  A.  Palombi.  Notizie  storiche 
sulle  Poste  d^Italìa,  organizzazione,  legislazione,  po- 
sta militare,  unione  postale  universale,  con  una  ap- 
pendice relativa  ad  alcuni  servizi  access.,  pag.  xxx-309  3  — 

Prato  (II),  di  G.  Cantoni,  di  pag.  146,  con  13  ine.     .  2  — 

Preaipl  bergamasche  (Guida-itinerario  alle),  compresa  la 
Yalsassina  ed  i  Passi  alla  Valtellina  ed  alla  Valcamo- 
nica,  colla  prefaz.  di  A.  Stoppani,  e  cenni  geologici  di 
A.  Taramelli,  3^  ediz.  rifatta  per  cura  della  Sezione  di 
Bergamo  del  C.  A.  I.,  con  15  tavole,  due  carte  topo- 
grafiche, ed  una  carta  e  profilo  geologico.  Un  voi.  di 
p.  290  e  un  voi.  colle  earte  topografiche  in  busta    .  6  50 

Pregiudizi  —  vedi  £rrori  e  pregiudizi  -  Leggende  popolari. 

Prestiti  ipotecari  —  vedi  Estimo  dei  terreni. 

Previdenza  —  vedi  Assicurai.  -  Cooperazioni  -  Società  di  M.  S. 

Privative  industriali  —  vedi  Codice  e  leggi  d'Italia  Volume  IV. 

Procedura  civile  -  Procedura  penale  —  vedi  CodicL 

Procedura  privilegiata  fiscale  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  —  vedi  Esattore. 

Procedura  dei  piccoli  fallimenti  —  vedi  Curat.  dei  fallimentL 

Processi  fotomeccanici  (I  moderni).  Fotocollografia,  foto- 
tipogr.  fotocalcografia,  fotomodellatura,  tricromia,  di  R. 
Namias,  di  p.  viii-316,  53  fig.,  41  illust.  e  9  tavole    .  3  50 

Prodotti  agrari  —  vedi  Conservazione  dei. 

Prodotti  aqricoll  del  Tropico  (Manuale  pratico  del  pian- 
tatore), ai  A.  Gaslini.  (Il  caffiè,  la  canna  da  zucchero, 
il  pepe,  il  tabacco,  il  cacao,  il  tè,  il  dattero,  il  cotone, 
ecc.,  di  pag.  xvi-270 2  

Produzione  e  commercio  dei  vino  in  Italia,  di  S.  Mon- 
DiNi,  di  pag.  vii.303 2  50 

Proftamiere  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  700  ricette 
pratiche,  di  pag.  iv-476  e  58  ine 5  — 


i 


ogonali  —  oedi  Disegna, 

li  geografia  e  statistica,  di  6.  Garollo,  p.  62  I 

r  16  pagho  —  vedi  Paghe  -  Conti  fatti, 
tararla,  artistica  e  Industriale  —  vedi  Leggi. 
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—  vedi  tuiche  Ricettario  domes.  -  Ricettario  indust.  -  Saponi. 

Proiezioni  (Le)^  Materiali,  Accessori,  Vedute  a  movi- 
mento, Positive  sul  vetro,  Proiezioni  speciali,  joU- 
orome,  stereoscopiche,  panoramiche,  diaattiche,  ecc. 
di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-447,  con  141  ine 5  — 

—  vedi  Cinematografo. 
Prolazioni  ortogonali  —  vedi  Disegno, 
Prontuario  di 
Prontuario  per 
Proprietà  letteraria,  artistica  e  Industriale  —  vedi  Legf^ì 

^  Proprietario  dì  case  e  di  opifici.  Imposta  sui  fabbricati, 

di  O.  Giordani,  di  pag.  zx-264 1  50 

Prosodia  —  vedi  Metrica  dei  greci  e  dei  romani  -  Ritmica. 
Prospettiva  (Manuale  di),  di  L.  Claudi,  2»  ediz.  rive- 
duta di  pag.  xi-61  con  28  tavole 2  — 

Protezione  degii  animali  (La),  di  N.  Licò,  p.  viii-200  .  2  — 
Protiotologia  di  L.  Maggi,  2*  ediz.  p.  3lyi-278  con  93  ine.  3  — 
Proverbi  In  4  lingue  —  vedi  Dottrina  popolare. 

Proverbi  e  modi  proverbiali  italiani,  raccolti  da  G.  Fran- 
ceschi, 1908,  di  pag.  xix-380 3  — 

Proverbi  (516)  sui  cavallo  ,  raccolti  ed  annotati  da  C. 
Volpini,  di  pag.  xix-172 2  50 

Psichiatra.  (Confini,  cause  e  fenomeni  della  j)azzia.  Con- 
cetto, classificazione,  forme  cliniche  o  diagnosi  delle 
materie  mentali.  Il  manicomio,  di  J.  Finzi.  p.  yiii-225  2  50 

-  vedi  Antropologia  criminale.  —  Assistenza  pazzi.  —  Gra- 
fologia. —  Malattie  mentali. 

Psicologia,  di  C.  Cantoni,  pag.  Tni-168,  2*  ediz.    .    .  1  50 

Psicologia  fisiologica,  di  G.  Mantovani,  2*  ediz.  rive- 
duta, di  pag.  xn-175.  con  16  ine 1  50 

Psicologia  musicale.  Appuntì,  pensieri  e  discussioni,  di 
M.  PiLOj  di  pag.  x-259 2  50 

Psicoterapia,  di  G.  Portiqliotti,  di  pag.  xn-318, 22  ine.  3  — 

Puflilato  e  lotta  per  la  difesa  personale.  Box  inglese  e 
rrancese,  di  A.  Cougnet,  pag.  xxiv-198,  con  104  ine.  2  50 

Raccoalitore  (U)  di  oggetti  minuti  e  curiosi.  Almanacchi, 
Anelli,  Armi,  Bastoni,  Biglietti  d'ingresso,  d'invito, 
di  visita,  Calzat.,  Chiavi,  Cartelloni,  Giarrettiere.  Oro- 
logi, Pettini,  ecc.,  di  J.  Celli,  p.  x-344,  con  310  ine.  5  50 

Rachitide  (La)  e  le  deformità  da  essa  prodotte,  di  P. 
Mancini,  di  pag.  xxvin-300,  con  116  fig.  nel  testo  .  4  — 

Radioattività  di  G.  A.  Blanc,  conprefaz.  del  Prof.  A.  Sella, 
e  append.  delDott.  G.  D'Ormea,pag.  vin-266  e  72inci8.  3  — 

Radiografia  —  vedi  Raggi  Rontgen. 

Radioterapia  —  vedi  Elettricità  medica  -  Luce  e  salute 

Ragioneria,  di  V.GiTTi,  4*  ed.,  pag.  viii-141  con  2  tav.  1  50 

Ragioneria  delle  cooperative  di  consumo  (Manuale  di), 
01  G.  Rota,  di  pag.  xv-408 3  — 

Ragioneria  industriate  (Aziende  industrialiì,  di  0.  Ber- 
gamaschi, 2»  ediz.  di  pag.  xii-392,  e  taoelle    .    .    .  4  — 


J 
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Ragioniere  (Prontuano  del).  (Manuale  di  caloolazioni 

mercantili  e  bancarie),  di  E.  Gagliardi,  pap.  xn-603  6  50 
Ramatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Razze  liovine,  equine,  suine,  ovine  e  caprine,  di  F.  Faslli 

di  p.  zx-372,  con  75  illustr.,  delle  quali  16  colorate  5  50 
Rebus  —  vedi  Eaimmistica. 
Reclami  ferrovlarll  —  vedi  Trasporti  e  tariffe. 
Reolstro  e  Bollo  —  vedi  Leggi  sulle  tasse  di. 

Regolo  calcolatore  e  sue  applicazioni  nelle  operazioni 
TOpografiche,  G.  Pozzi,  p.  xv-238,  182  ino.  e  1  tavola  2  50 

Religione  —  vedi  Bibbia  •  Buddismo  -  Diritto  ecclesiastico 
•  Imitazione  di  Cristo. 

Religioni  e  lingue  dell'India  inglese,  di  R.  Cust,  tradotto 
da  A.  Db  Gubbrnatis,  di  pag.   iv-124 1  50 

Resistenza  del  materiali  e  stabilità  delle  costruzioni,  di 
P.  Gallizia,  2*  ediz.  rifatta  da  C.  Sandrinelli  di 
pag.  xxiv-476  con  269   incisioni 5  50 

Resistenza  (Momenti  di)  e  pesi  di  travi  metalliche  compo- 
ste. Prontuario  ad  uso  degli  Ingegneri,  Architetti  e 
costruttori,  con  10  figure  ed  una  tabella  per  la  chioda- 
tura di  E.  ScHENCK,  di  pag.  xix-188 3  50 

Responsabilità  —  vedi  Codice  dell'ingegnere. 

Rettili  —  vedi  Zoologia. 

Rettorlca,  ad  uso  delle  Scuole,  di  F.  Capello, di  p.yi-122  1  50 

Ribes  —  vedi  Frutta  minori. 

Ricami  —  vedi  Biancheria  -  Macchine  da  cucire  -  Mono- 
grammi -  Piccole  industrie  -  Ricettario  domestico  •  Trine 

Ricchezza  mobile,  di  E.  Bruni,  pag.  Tni-218     ...    1  50 

Ricettario  domestico,  di  I.  Ghbrsi.  Adornameiito  della  casa. 
Arti  del  disegQO.  Qiardioaggio.  Coaservazione  di  animali,  fratti, 
orta^(iri>  piante.  Animali  domestici  e  nocivi.  Bevande.  Sostanze 
alimentari.  Combnstibil  e  iilaminazione.  Detersione  e  lavatara, 
smacchiatnra.  Vestiario.  Profumeria  e  toeletta.  Igiene  e  me- 
diciaa.  Mastici  e  plastica.  Colle  e  gomme.  Vernici  ed  encan- 
stici.  \fetalli.  Vetrerie,  3»  ediz.  rifatta  da  A.  Castoldi,  pag. 
\vi-S54.  con  4230  ricette  e  59  incis 7  50 

Ricettario  fotografico,  3*  ed.  di  L.  Sassi,  pag.  xxiv-229  2  — 

Ricettarlo  Industriale,  di  I.  GhersI.  Procedimenti  utili  nelle 
arti,  industrie  e  mestieri,  caratteri;  saggio  e  conservazione 
delle  sostanze  naturali  ed  artiflclall  di  uso  comune  ;  colori,  ver- 
nici, mastici,  colle,  inchiostri,  gomma  elastica,  materie  tessili, 
carta,  legno,  fiammiferi,  fuochi  d'artificio,  vetro  ;  metalli,  bron- 
zatura, nichelatura,  argantatura,  doratura,  galvanoplastica,  in- 
cisione, tempera,  leghe  ;  filtrazione  ;  materiali  impermeabili, 
inconbustibili,  artificiali  ;  cascami^  olii,  saponi,  profumeria,  tin- 
toria, smacchiatura,  imbianchimento  ;  agricoltura,  elettricità  ; 
4'  ediz.  riveduta  e  corretta  dell'Ing.  P.  Molpino,  pag.  vii-704 
con  27  incis   e  2887  ricette 6  50 

Ricettarlo  per  le  industrie  tessili  e  affini,  di  0.  Giudici. 

Matematica,  chimica,  meccanica,  telai  meccanici,  tecnologia,  lana,     • 
cotone,  titolo  del  filati,  filati,  saggi  chimici,  correzione  delle  ac- 
que per  uso  industriale,  lavatura  delle  materie  tessili,  sbianca, 
carbonizzazione   della  lana,  oliatura   delle   lane,  cariche  delle 
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sete,  imbozzimatura  dei  filati,  tintara,  impermeabilizzazione, 
incombastibilizzasione,  apparecchiatura,  finissaggio,  ripulitura 
delle  stoffe,  pulitura  delle  macchine,  inchiostri,  adesivi,  mac- 
chie e  smacchiat.,  vernici,  cementi,  ricette  diverse,  di  p.  vii  -270  3  50 

Rioettario  pratico  di  metaiiurgia.  Raccolta  di  cogni- 
zioni utili  ed  indÌBi)en8abiH,  dedicato  agli  studiosi  e 
agli  operai  meccanici,  aggiustatori,  tornitori,  fabbri 
ferrai,  eco.  di  G.  Belluomini,  di  pag.  xii-328.    .    .  8  50 

Rilievi  —  vedi  Cartografia  -  Compens.  errori  •  Telemetria. 

Rimboschimento  —  v.  Consorzi  di  difesa  del  suolo  -  Selvicolt. 

Rimedi  —  vedi  Impiego  ipodermico  -  Mat.  medica  -  Posologia 

Risorgimento  itailano  (Storia  del)  1814-1870,  con  rag- 
giunta di  un  sommario  degli  eventi  posteriori»  di 
L.  Bbrtolini.  2»  ediz.  di  pag.  viii-208 1  50 

Ristauratore  dei  dipinti  (II),  di  6.  Secco-Suardo,  2  vo- 
lumi, di  pag.  xvi-269,  e  xii-362  con  47  ine.     ...  6  — 

Ritmica  e  metrica  razionale  ital.,  R.  Murari,  p.  xyi-216  1  50 

Rivoluzione  francese  (La)  (1789-1799),  di  G.  P.  Solsrio 
di  pag.  lv-176 1  60 

Roma  antica  —  v.  Antichità  priv.  -  Antichità  pubbl.  -  Archeo- 
logia d'arte  etrusca  e  rom.  -  Mitol. .-  Monete  -  Topograf. 

RSntgen  (1  ra^gi  di)  e  le  loro  pratiche  applicazioni, 
I.  Tonta,  di  pag.  vin-160,  con  65  ine.  e  14  tayole  .  2  50 

—  vedi  Elettrecita  medica  -  Fototerapia  e  radioterapia. 
Rose  (Le).  Storia,  coltivazione,  varietà,  di  G.  Girardi, 

di  pag.  xvin-284,  con  96  iUustr.  e  8  tav.  cromolit.  .  3  50 
Rhum  —  vedi  Liquorista. 

Saggiatore  (Man.  del),  di  F.  Buttari,  di  pag.  vm-245.  2  50 

Saldature  autogene  dei  metalli  (La  tecnologia  delle), 
di  S.  Ragno,  di  pag.  iv-129,  con  18  incisioni  .    .    .2  — 

Saie  (11)  e  le  saline,  di  A.  De  Gasparis.  (Processi  in- 
dustriali, usi  del  sale,  prodotti  chimici,  industria  ma^ 
nifatturiera,  industria  agraria,  il  sale  nell'economia 
pubblica  e  nella  legislazione),  di  pag.  vni-358, 24  ine.  3  50 

Salsamentario  (Man.  del),  L.  Manetti,  p.  224,  76  ine.  2  — 

—  vedi  Majale. 

Sanatorll  •—  vedi  Tisici  e  sanatori!  -  Tubercolosi. 

Sangue  —  vedi  Malattie  del. 

Sanità  e  sicurezza  publica  —  vedi  Leggi  sulla. 

Sanscrito  (Avviamento  allo  studio  del),  di  F.  G.  Fumi, 
3*  ediz.  rinnovata,  di  pag.  xvi-343 4  — 

Saponi  (L'industria  saponiera),  con  cenni  sull'industria 
della  soda  e  della  potassa.  Manuale  pratico  di  E.  Ma- 
razza,  2»  ediz.,  di  pag.  xii-477  con  132  figure     .    .  6  50 

Sarta  da  donna  —  vedi  Abiti  -  Biancheria. 

Scacchi  (Manuale  del  giuoco  degli),  di  A.  Seghisri, 
3*  ediz.  ampliata  da  E.  Miliani,  con  aggiunta  della 
Teoria  del  giuoco,  lo  sviluppo  delle  aperture  e  100 
finali  e  100  problemi,    di  pag.  x-487 4  50 

Scaldamento  e  ventilazione  degli  ambienti  abitati,  di  R. 
Ferrini,  2»  ediz.,  di  pag.  vni-300,  con  98  ine.    .    .  3  — 
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L.  e 
Scenografia  (La).  Cenni  storici  dall'evo  classico  ai  no- 
stri giorni,   di  G.  Ferrari,   di  pag.  xxiv-327,  con 
16  ine.  nel  testo,  160  tavole  e  5  tricromie  .    .    .    .12  — 
Scherma  itafiana,  di  J.  GELLi,2''ediz.,pag.  vi-251,108fig.  2  50 

Sciarade  —  oedi  Enimmistica. 

Scienza  filosoficlie  —  vedi  Dizionario  di. 

Scienze  occulte  —  vedi  Gliironiaazia  -  Fisoaomia  -  Grafo- 
logia -  Magnetismo- Occultismo  •  Spiritismo  -  Telepatia. 

Sooltura  italiana  antica  e  moderna  (Manuale  di),  di  A. 
MBLANi,2*ediz.  rifatta  con  24  ine.  nel  testo  e  100  ta- 
vole, di  pag.  xvii-248 5  ~ 

Scritture  d'affari  (Precetti  ed  esempi  di),  per  uso  delle 
Scuole  tecniche,  popolari  e  commerciali,  di  D.  M af- 
figli, 3»  ediz.  ampliata  e  corretta,  di  pag.  vin-221 .  1  50 

Sconti  —  vedi  Interesse  e  sconto. 

Scoperte  geograficlie  —  vedi  Cronologia. 

Segretario  comunale  (Manuale  del).  Vedi,  Enciclopedìa 
amministrativa,  di  E.  Mariani,  di  pag.  xv-1337    .  12  50 

—  vedi  Esattore. 

Selvicoltura,  di  A.  Santilli,  di  pag.  viii-220,  e  46  ino.  2  — 

-^  vedi  Consorzi  di  difesa  del  suolo. 

Semeiotica.  Breve  compendio  dei  metodi  fisici  di  esame 
degli  infermi,  di  U.  Gabbi,  di  p.  xvi-216.  con  11  incis.  2  50 

Semloqrafia  musicale,  (Storia  della)  di  G.  Gasperini. 
Origine  e  sviluppo  della  scrittura  musicale  nelle  varie 
epoche  e  nei  vari  paesi,  di  pag.  viii-317 3  50 

Sericoltura  —  vedi  Bachi  da  seta  -  Filatura  -  Gelsicoltura  • 
Industria  della  seta  -  Tessitore  -  Tintura  della  seta. 

Serwizl  pubblici  —  vedi  (Municipalizzazione  dei). 

Sagou  —  vedi  Fecola. 

Shakespeare,  di  Dowden,  trad.  di  A.  Balzani,  p.  s:ii-242  1  50 
Seta  (Industria  della),  di  L.  Gabba,  2*  ediz.,  pag.  vi-208.  2  — 
Seta  —  vedi  Bachi  da  seta  -  Filatura  e  torcitura  della  seta 
-  Gelsicoltura  -  Tessitore  -  Tessitura  -  Tintura  della  seta. 

Seta  artificiale,  di  G.  B.  Baccione,  di  pag.  viii-221  .  3  50 

Sfere  cosmografiche  e  loro  applicazione  alla  risoluzione 
di  problemi  di  geografìa  matem.,  di  L.  A.  Andreini, 
di  pag.  xxix-326,  con  12  ine 3  — 

Sicurezza  pubblica  —  vedi  Leggi  di  sanità. 

Siderurgia  (Man.  di),  V.  Zoppetti,  pubblicato  e  comple- 
tato per  cura  di  E.  Garuffa,  di  p.  iv-368,  con  220  incis.  5  50 

Sieroterapia,  di  E.  Rebuschini,  di  pag.  viii-424     .    .  3  — 

Sigle  epigrafiche  —  vedi  Dizionario  di  abbreviature. 

Sindaci  (Guida  teorico-pratica  pei),  Segretari  comunali  e 
provinciali  e  delle  opere  pie,  di  E.  Mariani  —  vedi  Enci- 
clopedia amministrativa. 

Sinistri  marittimi  —  vedi  Avarie. 

Sintassi  franoese,  razionale  pratica,  arricchita  della  parte 
storico-etimologica,  della  metrica,  della  fraseologia 
commerciale  ecc.,  di  D.  Rodari,  di  pag.  xvi-206.    .  1  50 

Sintassi  francese  —  vedi  Esercizi  sintattici: 

^"ntaesl  greca,  di  V.  Quaranta,  di  pag.  xvm-175.    .  1  50 


KLBNCO   DRl   MANUALI   HOBPLI  49 

»  L.  c. 

Sintassi  latina,  di  T.  G.  Pbrassi,  di  pag.  vn-  168.  .  1  50 
Sismologia)  di  L.  Gatta,  di  pag.  yin-175,  con  16  incis.  1  50 
Smalti  —  uedi  Amatore  d'oggetti  d  arte  •  Fotosmaltografia 

-  Ricettario  industriale. 

Soccorsi  d'urgenza,  di  C.  Galliano,  6*  ediz.  riveduta 
ed  ampliata,  di  pag.  xl-428,  con  134  incis.  e  1  tav.  . ,  3  50 

—  uedi  Infortuni  della  montagna. 

Socialismo,  di  G.  Biraghi,  di  pag.  xy-285 3  — 

Società  Industriali  italiane  per  azioni,  di  F.  Piccinelli, 
di  paa;.  xxxti-534 5  50 

—  u.  bebito  pubb.  -  Prontuario  del  ragion.  -  Valori  pubbl. 

Società  di  mutuo  soccorso.  Norme  per  rassicurazione 
delle  pensioni  e  dei  sussidi  per  malattia  e  per  morte 
di  G.  Gabdenghi,  di  pag.  yi-152 1  50 

Sociologia  generale  (Elementi  di),  E.  Morselli,  p.xn-172  1  50 

Soda  caustica,  cloro  e  clorati  alcalini  per  elettrolìsi.Fab- 
bricaz.  chimica,  P.  Villani,  p.  viii-314,  e  una  tav.  3  50 

Sorbettiero  —  vedi  Caffettiere. 

Sonno  —  uedi  Igiene  del. 

Sordomuto  (II)  e  la  sua  istruzione.  Manuale  per  gli  al- 
lievi e  allieve  delle  R.  Scuole  normali,  maestri  e  ge- 
nitori, di  P.  FoRNARi,  di  pag.  vin-232,  con  11  ino.  2  — 

—  uedi  anche  Ortofrenia. 

Sostanze  alimentari  —  vedi  Conservazione  delle. 

Specchi  (Fabbricazioni  degli)  e  la  decorazione  del  vetro 
e  cristallo,  di  R.  Namias,  di  p.  xn-156  con  14  incis.    .  2  -^ 

<-  uedi  Fotomaltografla  -  Velro. 

Speleologia.  Studio  delle  caverne,  C.  Caselli,  p.  xii-163  1  50 

Spettrolbtometria  (La)  applicata  alla  Chimica  fisiologica, 
alla  Clinica  e  alla  Medicina  legale,  di  G.  Gallerani, 
di  pag.  xix-395,  con  92  incisioni  e  tre  tavole  .    .    .  3  50 

Spettroscopio  (Lo)  e  le  sue  applicazioni,  di  R.  A.  Pro- 
CTOR,  traduzione  con  note  ed  aggiunte  di  F.  Porro 
di  paijg.  vi-179,  con  71  ine.  e  una  carta  di  spettri     .  1  50 

Spiritismo,  di  A.  Pappalardo.  Terza  edizione  aumen- 
tata, con  9  tavole,  di  pag,  xvi-226  .    , 2  — 

—  vedi  anche  Magnetismo  -  Occultismo  -  Telepatia. 
Spirito  di  vino  —  vedi  Alcool  -  Cognac  -  Distillaz.  -Liquorista. 
Sport  —  vedi  Acrobatica  e  atletica  -  Alpinismo  -  Automo- 
bilista -  Ballo  -  Biliardo  -  Cacciatore  -  Cane  -  Canottaggio 

-  Cavallo  -  Ciclista  -  Codice  cavalleresco  •  Corse  -  Dizio- 
nario alpino  -  Duellante  -  Filonauta  -  Furetto  (II)  -  Gin- 
nastica -  Giuochi  ginnastici  -  Giuoco  del  pallone  -  In- 
fort.  di  mont.  -  Lawn-Tennis  -  Motociclista  -  Nuotatore  - 
Pescatore  -  Proverbi  sul   cavallo  -  Pugilato  -  Scherma. 

stagno  (Vasellame  di)  —  vedi  Amatore  di  oggetti    d'arte  e 

di  curiosità  -  Leghe  metalliche 
Stampa  del  tessuti  —  vedi  Industria  tintoria. 

Stampaggio  a  caido  e  bolioneria,  di  G.  Scanferla,  di 
pag.  viii-160,  con  62  incisioni 2  — 

Stabiliti  delle  costruzioni  —  vedi  Resistenza  dei  materiali  • 
Resistenza  e  pesi  di  travi  metalliche. 
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L.  e. 
SUbilimenti  balneari  —  vedi  Acque  minerà 
Statica  -  vedi  Metrologia  -  StrumCDti  metrici. 
Statistica,  di  F.  Virgilu,  3*  ed.  rifatta,  di  p.xix-225.  1  50 
Stearineria  (L'industria  stearica).  Manuale  pratico  di 

E.  Marazza,  di  pag.  xi-284,  con  70  incisioni  .    . .  .  5  — 
Stelle  —  vedi  Astron.  -  Cosmogr.  -  Gravitaz.  -  Spettroscopio. 
Stemmi  —  vedi  Araldica  -  Numismatica  -  Vpcab.  araldico. 

Stenograf.a,  di  G.  Giorgetti  (secondo  il  sistema  Ga- 
belsberger-Noè),  3»  edizione  rifatta  di  pag.  xv-23»    .  8  — 

Stenografia,  (Guida  per  lo  studio  della)  sistema  Gabel- 
sberger-Noè,  compilata  in  35  lezioni  da  A.  Nicolbtti, 
6»  edizione  riveduta  e  corretta,  di  pag.  xv-160     .    .  1  50 

Stenografia.  Esercizi  graduali  di  lettura  e  di  acnttoja 
stenografica  (sistema  Gabelsberger-Noe),  di  A.  Nico- 
letti,  3»  edizione  di  pag.  viii-160  .    .    .    .    .    .    .  1  50 

—  vedi  anche  Antologia  stenografica  -  Diz  stenografico. 

Stenografo  pratico  (Lo)  di  L.  Cristofoli,  di  pag.  xn-131  1  50 
Stereometria  applicata  allo  sviluppo  del  solidi  e  alle  loro 

costruzioni  In  carta,  A.  Rivelli,  p.  90, 92  me,  41  tav.  2  - 
Stilistica,  di  F.  Capello,  di  pag.  xn-164  ...  .  .  l  50 
Stilistica  latina,  di  A.  Bartoli,  di  Pfg-.  ^"^l^  •  :  •  ^  ^ 
Stimatore  d'arte  -  vedi  Amatore  oggetti  d arte  -  Amatore 

di  maioliche  -  Armi  antiche     Raccoglitore  di  oggetti. 
Stomatoiatrla.  -  vedi  Ot«>-rino-làringojatria. 
lto%ant.Vol.I.L'oWenfean<.diI.GENTiLE,p.M^  50 

Voi.  II.  La  Grecia   di  G.  Toniazzo,  di  pag.  iv-216  1  50 
Storla^^deirArte.  (Corso  element.  di  G.  Carotti.  Voi.  I. 
Varte  delVevo  anticOy  di  pag.  LV-413,  con  590   nei.  b  50 

—  Voi.  II.  VArte  del  medio  evo  (in  lavoro). 

—  Voi.  III.  L'Arte  del  rinascimento  (in  lavoro). 

—  Voi'  IV.  VArte  delVevo  moderno  (in  lavoro). 

Storia  dell'Arte  militare  antica  e  moderna,  del  Gap.  V. 
Rossetto,  con  17  tavole  illustr.  di  pag.  vm-504 .    .  5  50 

Storia  dell'arte  militare  -  ycdt  Armi  antiche. 

Storia  e  cronologia  medinevale  e  moderna,  m  CC  tavole 
sinottiche,  di  V.  Casagrandi,  ?»  edizione,  con  nuove 
correzioni  ed  aggiunte,  di  pagine  vin-254    ...      .1  50 

—  uedi  Cronologia  universale.  ^j,.  .         ..  ,- 
Storia  d'Europa,  di  E.  A.  Freeman.  Edizione  italiana 

per  cura  di  A.  Galante,  di  pagine  xn-472.  .  .  .  3  — 
Storia  della  oinnastlca  —  vedi  Ginnastica  . 

Storia  di  Francia,  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  nostri, 

di  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-424.  .  .,  ^  ...  .  3  ~ 
Storia  d'Inghilterra  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  no- 

stri,  di  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-367  .  .  .^^.3  — 
Storia  d'Italia  (Breve),  P.  Orsi,  3»  ediz.  rived.  p.xn-281  1  50 

Storia  —  vedi  Argentina  -  Astronomia  nell'antico  testa- 
mento -  Commercio  -  Cristoforo  Colombo  -  Cronologia 
-  Dizionario  biografico  -  Etnografia  -  Islanismo  -  Leg- 
gende -  Manzoni  -  Mitologia  -  Omero  -  Rivoluzione  fran- 
cese -  Shakespeare. 
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Storia  Romana  —  vedi  Antichità  private  •  Antichità  pub- 
bliche -  Topografia  di  Roma. 

Storia  della  musica,  di  A.  Untersteiner,  2*  ediz.  am- 
pliata, di  pag.  xn-330 3  — 

Storia  naturale  —  vedi  Agraria  -  Acque  minerali  e  term. 
'  Anatomia  e  fisiologia  comp.  •  Anatomia  microscopica 
•  Animali  parass.  uomo  -  Antropologia  -  Batteriologia  • 
Biologia  animale  -  Botanica  -  Coleotter  -  Cristallografia 
-  Ditteri  -  Embriol.  e  morfologia  gen.  -  Fisica  cristallo- 
ffrafica  -  Fisiologia  -  Geologia  -  Imenotteri  ecc.  -  Insetti 
nocivi  -  Insetti  utili  -  Ittiologia  -  Lepidotleri  -  Limno- 
logia -  Metalli  preziosi  -  Mineralogia  generale  -  Minera- 
logia descrittiva  •  Naturalista  preparatore  -  Naturalista 
viaggiatore  -  Oceanografia  -  Ornitologia  -  Ostricoltura  e 
miulicoltura  -  Paleoetnologia  -  Paleontologia  •  Pietre 
preziose  -  Piscicoltura  -  Sismologia  -  Speleologia  -  Te- 
cnica protistol.  -  Uccelli  canori  -  Vulcanismo  -  Zoologia. 

Strade  ferrate  (Le)  In  Italia.  Regime  legale  eoonomioo 
ed  amministrativo  di  F.  Tajani,  di  pag.  viii-265.    .  2  50 

Strumentazione,  per  E.  Prout,  versione  italiana  con 
note  di  V.  Ricci,  2»  ediz.  di  pag.  xvi-314,  95  incis.  2  50 

Strumenti  ad  arco  (Gli)  e  la  musica  da  camera,  del  Duca 
di  Caffarblli,  di  pagine  x-235 2  50 

—  vedi  anche  Chitarra  -  Mandolinista  -  Pianista  -  Violino 
.  Violoncello 

Stramenti  metrici  (Prìncipi  di  statica  e  loro  applica- 
zione alla  teoria  e  costruzione  degli),  di  E.  Bagnoli, 
di  pagine  vni-252,  con  192  incisioni 3  50 

Stufe  —  vedi  Scaldamento. 

Suini  —  vedi  Majale  -  Razze  bovine. 

Suono  —  vedi  Luce  e  suono 

Succedanei  —  vedi  Ricettario  industriale  -  Imitazioni. 

Suqliero  —  vedi  Imitazioni  e  succedanei. 

Surrogati  —  vedi  Ricettario  industriale  -  Imitazioni. 

Tabacco,  di  G.  Cantoni,  di  pagine  iv-176  con  6  ine.    2  — 

Tabacclilore  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  -  Raccogli- 
tore di  oggetti. 

Tacheometria  —  vedi  Celerimensura  -  Telemetria  -  Topo- 
grafla  -  Triangolazioni. 

Tannini  (I)  nell'uva  e  nel  vino,  di  R.  Avkrna-Saccà, 
di  pag.  viii-240 2  50 

1  apioca  —  vedi  Fecola. 

Tariffe  ferroviarie  —  v.  Codice  doganale  -  Trasporti  e  tariffe. 

Tartaro,  v.  Industria  tartarica,  di  G.  Ciapetti,  .    .      3  — 

—  vedi  Distillazione  vinacce. 

Tartufi  (I)  e  I  funghi,  loro  natura,  storia,  coltura,  con- 
servaz.  e  cucinatura,  di  Folco  Bruni,  pag.  viii-184  2  — 

Tassa  di  registro,  boiio,  ecc.  —  vedi  Codice  di  bollo  <-  Esat- 
tore -  imposte  -  Leggi,  tasse  registro  e  bollo  -  Notaio  - 
Riccliezza  mobile. 

Tassidermista  --  vedi  Imbalsamai.  -  Naturalista  viaggiatore. 

Tatuaggio  ~  vedi  Ciiiromanzia  e  tatuaggio. 

Tavole  logaritmiclie  —  vedi  Logaritmi. 

Tè  —  vedi  Prodotti  agricoli. 
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Teatro  —  vedi  Letteratura  drammatica  -  Codice  del  teatro 
Taenica  microscopica  —  vedi  Anat.  microscop.  •  Microscopio. 

Tecnica  protisiologica,  di  L.  Maggi,  di  pag.  xyi-318  .  8  — 

Tecnoiogla  —  vedi  Dizionario  tecnico. 

Toenolooia  meccanica  —  vedi  Modellatore  meccanico. 

Tecnologia  e  termino!,  monet.,  G.  Sacchetti,  p.  xyi-191  2  — 
Teleibno  (II),  di  G.  Motta.  Sostituisce  il  manuale.  <  Il 

telefono  »  di  D.  V.  Piccoli),  p.  327,  con  149  ine.  e  1  tav.  3  50 
Telegrafia,  elettrica,  aerea,  sottomarina  e  senza  fili,  di 

R.  Ferrini,  3»  edizione,  pag.  viii-322,  con  104  incis.  2  50 

—  vedi  Cavi  telegrafici. 

Telegrafo  senza  fili  e  Onde  Hertziane,  di  0.  Murani, 
di  pag.  xv-341,  con  172  incisioni.     .......  3  50 

Telemetria,  misura  delle  distanze  in  guerra,  di  G.  Ber^ 
TELLi,  di  pag.  xiii-145,  con  12  zincotipie 2  — 

Telepatia  (Trasmissione  del  pensiero),  di  A.  Pappa- 
lardo. 2»  edizione,  di  pag.  xvi--^79 2  50 

—  V.  anche  Magnetis.  e  Ipnotismo  •  Occultismo  •  Spiritismo. 

Temijera  e  cementazione,  di  S.  Fadda,  p.  viii-108, 20  ino.  2  — 
Teoria  dei  numeri  (Primi  elementi  della),  di  U.  Scarpis, 

di  pagine  vili  -152 1  50 

Teoria  delle  ombre,  con  un  cenno  sul  chiaroscuro  e  sul 

colore  dei  corpi,  E.  Bonci,  p.  viii-164, 36  tav.  e  62  flg.  2  — 

Teosofia,  di  Giordano  G.,  di  pag.  viii-248 2  50 

Termodinamica,  di  G.  Cattaneo,  di  pag.X'196,  4  flg. .  1  50 

Terremoti  —  vedi  Sismologia  -  Vulcanismo. 

Terreni  —  vedi  Chimica  agraria  -  Concimi  -  Humus. 

Terreno  agrario.  Manuale  di  Chimica  del  terreno,  dì  A. 

FUNARO,  di  pag.  viii-200 2  ~ 

Tessitore  (Manuale  del),  di  P.  Pinchetti,  3»  edizione 

riveduta,  di  pag.  xiv-298,  con  illustrazioni  .  .  .  .  3  50 
Tessitura,  vedi  Ricettario  per  le  industrie   tessili  ed 

affini,  di  0.  Giudici,  di  pag.  vii-270 3  50 

Tessitura  meco,  della  seta,  P.  Ponci,  p.  xii-343,  I79inc.  4  50 
Tessuti  di  lana  e  dì  cotone  (Analisi  e  faboncazione  dei). 

Manuale  pratico  razionale,  di  0.  Giudici,  di  pagine 

xii-864   con  1098  incisioni  colorate 16  50 

Testamenti  (Manuale  dei),  per  cura  di  G.   Serina,  2* 

edizione  riveduta  ed  aumentata  di  pag.  xv-312  .  .3  — 
Tloré- italiano  (Manuale),  con  due  dizionarietti  italiani- 

n^rè  e  tigre-italiano  ed  una  cartina  dimostrativa  degli 

idiomi  parlati  in  Eritrea,  di  M.  Camperio,  di  p.  180  .  2  50 
Tintore  (Manuale  del),  di  R.  Lbpetit,  4»  ediz.  di  pag. 

xvi-466,  con  20  incisioni 5  — 

Tintoria  -    vedi  Industria  tintoria. 

Tintura  della  seta,  studio  chimico  tecnico,  di  T.  Pa- 
scal, di  pagine  xvi-432 5  -. 

Tipografia  (Voi.  I).  Guida  per  chi  stampa  e  fa  stampare. 
Compositori,  Correttori,  Revisori,  Autori  ed  Editori, 
di  S.  Landi,  di  pagine  280 2  50 
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Tipografia  (Voi.  II).  Lezioni  di  composizione  ad  uso  degli 
allievi  e  di  quanti  fanno  stampare,  di  S.  Lakdi,  di 
pagine  yiii-271,  corredato  di  figure  e  di  modelli  .    .  2  50 

~  vedi  anche  Vocabolario  tipograflco. 

Tisici  e  sanatori!  (La  cura  razionale  dei),  di  A.  Zu- 
BiANi,  prefaz.  di  B.  Silta,  pag.  xli-240,  4  ine.   .    .  2  — 

—  vedi  Tubercolosi. 

Titoli  di  rendita  —  vedi  Debito  pubblico  -  Valori  pubblici. 

Topografia  (Manuale  di)  di  G.  Del  Fabro. 

Topoflrafia  e  rilievi  —  vedi  Cartografia  •  Catasto  -  Celeri- 
niensura -  Codice  d.  perito  -  Compensazioni  errori  - 
Curve  -  Disegno  topografico  -  Estimo  terreni  -  Estimo 
rurale  -  Fotogrammetria  -  Geometria  pratica  -  Prospet- 
tiva -  Regolo  calcolatore  -  Telemetria  -  Triangolazioni. 

Topografia  di  Roma  antica,  di  L.  Borsari,  dipag.  viii- 
43o,  con  7  tavole 4  50 

Torcitura  delia  seta  —  vedi  Filatura. 

Tornitore  meccanico  (Guida  pratica  del),  ovvero  sistema 
unico  per  calcoli  in  generale  sulla  costruzione  di  viti 
e  ruote  dentate,  di  S.  Dinaro,  3*  ediz.,  di  pag.  x-147  2  — 

Tosslcoloola  —  vedi  Analisi  chimica  •  Chimica  ledale  -  Veleni. 

Traduttore  tedesco  (il),  compendio  delle  prmcipali  dif- 
ficoltà grammaticali  della  Lingua  Tedesca,  di  R.  Mi- 
NUTTi.  di  pag.  xvi-224 1  50 

Trasporti,  tariire,  reclami  ferroviari  ed  operazioni  do- 
ganali. Manuale  pratico  ad  uso  dei  commercianti  e 
privati^  colle  norme  per  Tinterpretazione  delle  tariffe 
vigenti,  di  A.  G.  Bianchi,  2*  eaiz.  rifatta,  p.  xvi-208  t  - 

Travi  metallici  composti  —  vedi  Resistenza. 

Trazione  a  vapore  suile  ferrovie  crdinarie,  di  G.  Ot- 
tone, di  pag.  Lxviii-469 4  50 

Triangolazioni  topograficlie  e  triangolazioni  catastali, 

di  p.  Jacoangeli,  Modo  di  fondarle  sulla  rete  geo- 
detica, di  rilevarle  e  calcolarle,  di  pag.  xiv-340,  con 
32  incisioni,  4  quadri,  32  modelli  pei  calcoli .    .    .    .  7  50 

Trigonometria  piana  (Esercizi  ed  applicazione  di),  con 
400  esercizi  e  problemi  proposti  da  C.  Alasi  a,  pag. 
xvi-292,  con  30  incisioni 1  50 

Trigonometria—  i^.  Celerimensura  -  Geom.  melr  -  Logaritmi. 

Trigonometria  delia  sfera  —  vedi  Geom.  e  trigonom.  della. 

Trine  (Le)  a  fuselli  in  Italia.  Loro  origine,  discussione, 
confronti,  cenni  bibliografici,  analisi,  divisione,  istru- 
zioni tecnico-pratiche  con  200  illustrazioni  nel  testo 
di  Giacinta  Romanelli-Marone,  di  pag.  viii-331    .  4  50 

Tubercoloei  (La)  di  M.  Valtorta  e  G.  Fanoli,  con  pref. 

del  Prof.  Augusto  Murri,  di  pag.  xix-291,  con  11  tav.  3  — 
—  vedi  Tisici.   . 

Turbine  elettriclie  (Teoria  e  costruzione  delle  moderne) 
e  delle  pompe  centrifughe  ad  alto  rendimento,  con 
alcuni  cenni  sull'idrodinamica,  C.  Mala  vasi  (in  lav.). 

Uccelli  —  vedi  Ornitologia. 
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Uccelli  canori  (I  nostri  migliori).  Loro  caratteri  e  oo- 
stuini.  Modo  di  abituarli  e  conservarli  in  schiavitù. 
Gara  delle  loro  infermitÀ.  Maniera  per  ottenere  la 
produz.  del  Canarino,  di  L.  Unterstbineb,  p.  xii-175  2  — 

Ulnclale  (Manuale  dell')  del  Regio  Esercito  Italiano,  di 
U.  MoRiNi,  di  pag.  xx-388 3  50 

Ufficiale  sanitario  —  vedi  Igienista. 

Unità  assolute.  Defi^nizione,  Dimensioni,  Rappresenta- 
zione, Problemi,  di  G.  Bertolini,  p^g.  x-124    .    .    .  2  W 

Urina  (L')  nella  diagnosi  delle  malattie.  Trattato  di  chi- 
mica e  miorosc.  clinica  dell'urina,  F.  Jorio,  p.  xvi-216  2  — 

Usclero  —  vedi  Conciliatore. 

Usi  mercantili  (Gli).  Raccolta  di  tutti  gli  usi  di  piazza 
riconosciuti  dalle  Camere  di  Commercio  ed  Arti  in 
Italia,  di  G.  Trespioli,  di  pag.  xxxiv-689  ....  6  — 

—  vedi  Commerciante. 

Uva(L')neUe  malatt.  dei  vini,  R.  Averna-Sacca,  .     .  3  50 

Uva  spina  —  vedi  Frutta  minori. 

Uve  da  tavola.  Varietà,  coltivaz,  e  commercio,  di  D.  Ta- 
maro, 3*  ed.,  p.  xvi-278,  tavole  color.  7  fototip.  e  57  ine.  4  — 

Valli  lombarde  —  vedi  Diz.  alpino  -   Prealpi  bergamasche. 

Valori  pubblici  (Man.  per  Tapprezz.  dei),  e  per  le  operaz. 
di  Borsa,  F.  Piccinelli,  2*  ed.  rifatta,  pag.  xxiv-902  7  50 

—  vedi  Debito  pubblico  -  Società  per  azioni. 
Valutazione  —  vedi  Prontuario  del  ragioniere. 
Vasellame  antico  -  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  curiosità. 
Veleni  ed  avveienamenti,  C.  Ferraris,  p.  xvi-208, 20  ine.  2  50 

Velocipedi  —  vedi  Ciclista. 

Ventagli  artistici  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  cu- 
riosità •  Raccoglitore  di  oggetti  minuti. 
Ventilazione  —  vedi  Scaldamento. 

Verbi  greci  anomali  (I),  di  P.  Spagnotti,  secondo  le 
Grammatiche  di  Curtius  e  Inama,  pac.  xxiv-107    .  1  50 

Verbi  latini  di  forma  particolare  nel  perfetto  e  nel  su- 
pino,-di  A.  F.  Pavanello,  con  indice  alfabetico  di 
dette  forme,  di  pag.  vi-215 1  50 

Vermoutfi  —  vedi  Liguorista. 

Vernici  (Fabbricazione  delle),  e  prodotti  affini,  lacche, 
mastici,  inchiostri  da  stampa,  ceralacche,  di  U.  For- 
NARi,  2*  ediz.  ampliata  di  pag.  xii-244 2  — 

Veterinario  (Manuale  per  II)  di  C.  Roux  e  Y.  Lari,  di 
pag.  xx-356,  con  16  incis 3  50 

—  vedi  Araldica  zootecnica  -  Cavallo  -  Igiene  veterinaria 
Malattie  infettive  -  Majale  -  Oftalraoiatria  veterinaria  - 
Polizia  sanitaria,  ecc.  ecc. 

Vetri  artistici  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Specchi  -  Fo- 
tosraaltogrnfia. 

Vetro,  (II)  Fabbricazione,  lavorazione  meccanica,  appli- 
cazione alle  costruzioni,  aUe  arti  ed  alle  industrie, 
di  G.  p* Angelo,  di  pag.  xix-527,  con  325  figure  in- 
tercalate, delle  quali  25  in  tricromia   .         .  9  50 
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—  9edi  Fotosmaltografìa  -  Specchi. 

Vini  bianchi  da  pasto  e  vini  mezzo  colore  (Guida  prap 
tica  per  la  fabbricazione,  raffinamento  e  la  concier-  . 
▼azione  dei),  di  G.  A.  Prato,  pag.  xii-276,  40  ine.  2  — 
Vino  (II)  di  G.  Grassi-Soncini,  di  pag.  xvi-152  .    .    .  2  — 
Vino  aromatlnato  —  vedi  Adulteraz.  -  Cosnac  -  Liquorista. 

Violino  (Storia  del),  del  violinisti  e  della  mueioa  per 
violino,  di  A.  Untbrstsinsr,  con  una  appendice  di 
A.  Bonaventura,  di  pag.  yiii-228 2  5(V 

Violoncello  (II),  Il  violoncellista  ed  i  violoncellisti,  di  S. 
Forino,  di  pag.  xvii-444 *    ....  4  50 

Viticoltura.  Precetti  ad  uso  dei  Viticultori  italiani,  di 
0.  Ottavi.  6»  ed.  riveduta  ed  ampliata  da  A.  Struc- 
CHi,  di  pag.  xvi-232,  con  30  ine 2  — 

—  vedi  Ampelografìa  -  Enologia. 

Vocabolarietto  pei  numismatici  (in  7  lingue),  di  S.  Am- 
BBOSOLi,  di  pag.  viii-134 1  50 

Vocabolario  araldico  ad  usodeQli  italiani,  di  G.  Guelfi, 
di  pag.  viii-294,  con  356  incis 3  50 

Vocabolario  compendioso  delia  lingua  russa,  Y.  Yoino- 
▼ICH,  di  pag.  xvi-238 3  — 

Vocabolario  tecnico  illustrato  neUeseillngne:  Italiana,  Fran- 
cese, Tedesca,  Inglese,  Bpagnuola,  Rnssa,  sistema  Deinhardt- 
Schlomann,  diviso  in  volumi  per  ogni  singolo  ramo  della  tec- 
nica industriale',  compilato  da  Ingegneri  speciali  dei  vari  paesi 
con  la  collaborazione  di  numerosi  stabilimenti  industriali. 
VOLUME  I.  Elementi  di  macchine  e  gli  utensili  più  usuali 
per  la  lavorazione  del  legno  e  del  metallo,  in  16,  di  p.  vni-403, 
con  823  ine.  e  una  Prefatiotu  dell'lng.  Prof.  ^.  Colombo.  .  O  5(X 
I  volumi  II.  e  seguenti  sono  in  preparazione  e  comprenderanno 

le  seguenti  materie  : 
II.  Impianti  elettrici  e  trasmissioni  di  forze  elettriche;  mac- 
chine ed  appareccbi  elettrici,  con  un  appendice  ferrovie  elet- 
triche. —  111.  Caldaie  e  macchine  a  vapore.  —  lY.  Macchine 
idrauliche  (turbine,  ruote  ad  acqua,  pompe  a  stantuffo  e  cen- 
trifughe. —  V.  Elevatori  e  trasportatori.  —  VI.  Utensile  e  mac- 
chine utensili.  —  VII.  Ferrovie  e  costruzione  di  macchine  fer- 
roviarie. —  Vili.  Costruzioni  in  ferro  e  ponti.  —  IX.  Metal- 
lurgia. —  X.  Forme  architettoniche.  -  XI.  Costruzioni  navali. 
—  XII.  Industrie  tessili. 

Vocabolario, tipografico,  di  S.  Landi  (In  lavoro). 

Volapiik  (Dizion.  italiano-volapùk),  nozioni  compendiose 
di  grammat.  della  lingua  di  C.  Mattbi,  secondo  i  prin- 
cipi dell'inventore  M .  Schlkyer,  di  pag.  xxx-198    .  2  50 

Volapiik  (Dizion.  volapùk-ital.),  di  C.  Mattei,  p.  xx-204    2  50 

Volapiik,  Manuale  di  conversazione  e  raccolta  di  voca- 
boli e  diiJoghi  italiani-volapùk,  per  cura  di  M.  Rosa, 
ToMMASi  e  A.  Zambelli,  di  pag.  152 2  50 

Volatili  —  vedi  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  Pollicoltura 

Vulcanismo,  di  L.  Gatta,  di  pag.  viii-268  e  28  ine.     .  1  50 

Zocche  —  vedi  lerminologia  monetaria. 

Zolfo  (Le  min.  di),  G.  Cagni,  p.  xii-275, 34  ine,  10  tab.  3  — 
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Zoologia,  di  E.  H.  Giglioli  e  Cavanna  G. 

.1.  Invertebrati,  di  pag.  200,  con  45  figure       .    .  1  50 
II.  Vertebrati,  Parte  I,  Generalità,  Ittiopsidi  (Pesci 

ed  Anfibi),  di  pag.  xvi-156,  con  33  ine 1  50 

ITI.  Vertebrati.   Parte   II,    Sauropsidi,   Teriopsidi 
(Rettili,  Uccelli  e  Mammiferi),  di  pag.-  xvi-200,  22  ino.  1  50 
Zoonosi  di  B.  Galli  Valerio,  di  pag.'  xv-227.    ...  1  50 
Zootecnia,  di  G.  Tampelini,  2*  ediz.  interamente  rifatta 

di  pag.  xvi-444  con  179  ine.  e  12  tavole 5  50 

— -  vedi  Araldica  Zootecnica  -  Bestiame  -  Razxe  bovine. 
Zuccliero  e  alcool  nei  loro  rapporti  agricoli,  fisiòlog.  e 

sociali,  di  S.  Laureti.  Di  pag.  xvi-426 4  50 

Zoccliero  (Industria  dello): 

I.  Coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero^ 
di  B.  R.  Dbbarbieri,  di  pag.  xvi-220,  con  12  ino.  .  2  50 

II.  ComnierciOy  importanza  economica  e  legislor 
sione  doganale^  diL.  Fontana-Russo,  di  pag.  xii-244  2  50 

III.  Fabbricazione  dello  zucchero  di  barbabietola^ 
di  A.  Taccani,  di  pag.  xii-228,  con  71   ine.     ...  3  50 
—  vedi  Barbabietola. 
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Abbo  P.  Nnotatore 40 

Aoqna  C.  Microscopio 38 

Adler  tt-  Bserc.  di  lingua  tedesca  22 
AdHOOl  N.  Le  patate 42 

—  La  Fecola 23 

Aduooo  A.  Chimica  agraria ...  11 
Agnelli  Q.  Divina  Commedia  .  .  18 

Airy  Q.  B.  Gravitazione 29 

Alasla  C.  Trigonometria  (Eserc).  53 

—  Oeomet.  elem.  (Comolem.  di)  26 

—  Geometria  della  sfera  ....  26 
Alberti  F.  n  bestiame  e  l'agriooL    8 

Alblolnl  C.  Diritto  civile 17 

Alblal  Q.  Fisiologia 24 

Alessandri  P.  E.  Analisi  chimica    3 

—  Analisi  volumetrica 4 

—  Chimica  applió.  all'Igiene  . .  11 

—  Disinfezione 18 

—  Farmacista 23 

—  Merceologia  tecnica 37 

Allevi  G.  Alcoolismo 3 

—  Le  malattie  dei  lavoratori  .  35 
Allori  ▲  .Diiionario  Brìtreo.  .  .  19 
Alol  A.  Olivo  ed  olio 41 

-  Agmml 2 

-  Adolteraiioni  del  vino ....    2 


Alol  A.  Piante  industrìall.  ...  43 
«mbrosoll  8.  Atene 6 

—  Atlante  namismatico 40 

—  Monete  Greche 39 

—  Namismatica 40 

—  Vocaholarietto    pel    numi- 
smatici   , 55 

—  Monete  papali 39 

Andrelnl  A.  Sfere  cosmograflche  48 
Androvlo.  G.  Gram.  Serbo-croata  28 
intuii  A.  Disegno  geometrico.  .  18 
Antonelll  Q.  Igiene  del  sonno.  .  29 

—  Igiene  della  mente 29 

Antonini  G.  Antropol.  criminale.    4 

Antonini  E.  Pellagra 43 

Appiani  G.  Colori  e  vernici .  .  13 
Aroentleri  D.  Lingua  persiana  .  34 
Arila  C.  Dizionario  bibliogr.  .  .  19 
Arrighi  C.  Dizionario  milanese .  19 

Arrlgonl  E  Ornitologia 41 

Arti  grafiche,  eco 6 

Asohlerl  F.  Geometria  analitica  d. 

spazio 26 

—  Geometria  analisi  di  piano  .  26 

—  Geometria  descrittiva  ....  26 

—  Geom.  proiettiva  di  piano.  .  27 
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Aschieri  F.  Qeom.  projett  dello 
spulo 27 

Avenia-Saooè  R.  I  tannini  nell'ay» 
e  nel  vino 51 

—  Malattie  dei  vini 36 

Ailmontl  L  Frumento 25 

—  Campicello  scolastico 10 

—  Maia 35 

Azzoiil  F.  Debito  pnbbl.  italiano  16 
■aooarinl  P.  Malatt.  crittogam .  36 
Baoolone  G.  Seta  artificiale    .  .  48 

Baddeley  V.  Law-Tennis 31 

Baonoli  E.  Statica 51 

Bali  J.  Alpi  (Le) 3 

Bali  R.  Stawell.  Meccanica  ...  37 
Balierinl  0.  Fiori  artificiali ...  23 

Balzani  A.  Shakespeare 48 

Barosolii  E.  Fraseologia  frane.  25 
Barpl  U.  Igiene  veterinaria.  .  .  29 

—  Bestiame 8 

—  Abitai,  degli  anim.  domest.  2 
Bartli  ■.  Analisi  del  vino ....  4 
BartoiI  A.  Stilistica  latina  ...  50 
Bassi  0.  Mitologie  orientali.  .  .  39 
Batti  L.  Misurazioni  d.  botti .  .  21 
Bastiani  F.  Lavori  Marittimi  .  .  31 
Balfà  del  A.  Orammat.  magiara  28 
Belfiore  G.  Magnet.  ed  ipnot.  .  .  35 
Beliiai  A.  Igiene  deUa  pelle.  .  .  29 

—  Luce  e  salute 35 

Bellio  V.  Mare  Oi) 36 

—  Cristoforo  Colombo 16 

Belletti  8.  Luce  e  colori 35 

Belloiti  a.  Bromatologia 8 

Beliuomlai  G.  Calderaio  pratico.    9 

—  Cubatura  dei  legnami  ....  16 

—  Fabbro  ferraio 22 

—  Falegname  ed  ebanista  ...  23 

—  Fonditore 24 

—  Operaio  (Manuale  dell')  ...  41 

—  Peso  dei  metalli 43 

—  Ricettario  di  metallurgia.  .  .  47 
Beltraml  G.  Filatura  di  cotone.  23 
Beltraroi  L  Aless.  Manzoni  ...  86 

Beaetti  J.  Meccanica 37 

Bergamaschi  0.  Contabilità  dom.  14 

—  Ragioneria  industriale  ....  45 
Bernardi  6.  Armonia 5 

—  Contrappunto 15 

Bernhard  Infortuni  di  mont.  .  .  31 
Bertelli  Q.  Disegno  topofrafico.  18 

—  Telemetria 52 

Bertollnl  F.  Risorg.  italiano.  .  .  47 
Bertoilni  G.  Unità  assoluta  ...  54 
Bertollo  S.  Coltiv.  delle  min..  .  38 
Berzolarl  L.  Geometria  analit- 

tlca  del  piano  e  dello  spazio.  26 
Betta  R.  Anat.  e  fisioi.  compar.    4 


Bettel  V.  Morfologia  greca  ...  39 

Bettonl  E.  Piscicoltura 43 

Blagi  G.  Bibliotecario    8 

Bianchi  A.  G.  Trasporti  e  tariffe  53 
BlonamI -Sorniani  E.  Diz.  alpino  18 
Bllanoloni  G.  Diz.  di  botanica gen.  19 

Biraghi  G.  Socialismo 49 

Bisoonti  A.  Esercizi  greci.  ...  22 
Bianc  G.  A.  Radioattività ....  4^ 
Bocoardinl  G.L'Buclide  emendato  22 
Bocciardo  A.  D.  Elettr.  medica.  20 

Bcck  C.  Igiene  privata 29 

Bcito  0.  Disegno  (Prino.  del).  .  18 
Boiit  A.  Chimica  analitica.  ...  11 
Bombicci  C.  Minerai  generale  .  38 

—  Mineralogia  descrittiva  ...  38 
Bcnaclni  C.  Fotografia  ortocr.  .  24 
Bonaventura  A.  Violin.  e  violinist.  55 
Bonci  E.  Teoria  delle  ombre .  .  52 
Bcnelll  L.  Grammatica  turca.  .  28 

Bonetti  E.  Biancheria 8 

Bonino  G.  B.  Dialetti  greci ...  17 
Bonizzi  P.  Colombi  domestici .  .  13 
Borgareiio  E.  Gastronomia  ...  26 
Ber  letti  F.  Celerimensura  ....  11 
->  Form,  per  il  cale,  di  risvolte  24 

Bcrrlno  F.  Motociclista 39 

Borsari  L.  Topogr.  di  Roma  ant.  53 

Boselil  F.  Orefice 41 

Botti  L  M.  Ostetricia 42 

Bragagnclo  6.  Storia  di  Francia  50 

—  Storia  d'Inghilterra  .  ...  50 
Brlghentl  E.  Diz.  greco-moderno  19 
Brlgluti  L  Letterat.  egiziana.  .  33 

Brocherci  Q.  Alpinismo 3 

Broggi  U.  Matematica  attuariale  36 
Brcwn  H.  T.  Meccanismi  (500)  .  37 
Bruni  F.  Tartufi  e  funghi ....  51 
Bruni  E.  Catasto  italiano  ....  11 

—  Codice  doganale  italiano.  .  .  12 

—  ConUbilità  dello  Stato.  ...  15 

—  Imposte  dirette 30 

—  Legislazione  rurale.  .  .  ,  .  .  32 

—  Ricchezza  mobile 46 

Brnitinl  A.  D  libro  dell'agricol.  2 
Bucci  di  SaRtafiora.  Marino  .  .  36 

—  Flotte  moderne  (Le) 24 

Sudan  E.  Autografi  (Amat.  di).  7 
Burali-Fcrtl  C.  Logica  matem  .  34 
Buttari  F.  Saggiatore  (Mad.  di).  47 

—  Alligazione 3 

Caffareili  F.  Strumenti  ad  arco.  51 
Cagni  G.  Le  miniere  di  zolfo.  .  56 
Catiiano  C.  Soccorsi  d'urgenza.  49 

—  Assistenza  degli  infermi.  .  .  6 
Calzavara  V.  Industria  del  gas.  26 

—  Motori  a  gaz 39 

Campazzi  E.  N.  Dinamometri  .  17 
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Camparlo  M.  Tigre-italiano  ...  52 
Campi  C  Oampicello  scolastico.  10 
CanastHnl  8.  Falminl  e  paraf.  .  25 
Canestrini  G.  Apicoltara 4 

—  Antropologia 4 

Canestrini  G.  Batteriologia  ...  7 
Canevaui  E.  Araldica  zootec.  .    5 
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